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DI  UN  LIBRO, 
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/LIBRERIA 
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Che  non  potino  avere  nè  tempo,  nè  comodità  , nemmeno 
«ina  vita  baftevolmenfe  lunga  Ter  leggrre  migliaia  di 
Autori»che  hanno  ferino  del  Governo  degli  Stati  ; del 
Culto  delle  differenti  Religioni  ; di  ciò  ch’è  accaduto 
circa  le  Scienze, e le  Arti  ; che  perciò  averannoifìcop- 
D . tenuto 'di  non  comparirne  affatto  ignorami  nella  Cìon- 
’ verfazione;  del  che  t roveranno  qui  la  loflanxa  univer- 

fal mente  prodotta,  benché  in  modo  concilo  i dal  pri» 
mo  Anno  del  Mondo,  Ano  all’Anno  di  Cj-ifto  1715. 

t Tradotto  dal  Franctfe  nel  Linguaggio  Italiano - 
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Giacchi  viviamo  in  un  Secolo  sì, 
erudita  , si  coltivato , e tìpu*  , 

' lito  , ma  in  cui  li  genj  più  deboli  ( la 
maggior  parte  de' quali  non  ha  veda* 
to  giammai  nè  Se  noia, nè  ricca  demi  a, 
nè  Univerfità ) vogliono  contuttoché 
fpacctarjì  per  Autori , poiché  il  pru-  - 
rito  di Jcriver  è divenuto  una  pazzia 
altrettanto  importuna  > quanto  al  ^ 
tempo  di  Giovenale  Jl  qual  diceva: 

Tenet  in  fanabile  n^kos  / 

Seri  bendi  cacoethes:  , " 

crediamo  di  poter  con  ragione  riferir 
una  volta  ciò,  che  S.  Agnflino , un  de' 
nojìri  più  celebri  Dottori , diceva  co* 
me  in  Proverbio tCb'e’ temeva  fempre 
dì~entrar  in  difputa  con  un  uomo,  che 
non  leggeva  je  non  im  Libro:  Timeo 
hominem  unius  Libri  ; ed  in  fatti  < 
I Jìndo  fovente  li  principi  di  un  Autore 
differenti  a tutto  Cielo  deMa  opinio- 
ne di  un  altro , chi  mai  potrà  fenua 

a 2 con* 


Digitized  by  Googl< 


confusone  dtcider f a * qual  partito 
dehbafi  appigliare  , conciojjiacofacbè 
una  infinità  di  quefìi  Scrittori  altro 
non  dicono  fe  non  parole >e  niente  piut 
Vw'rbi,  & voces,  prastereaque  ni- 
bil ìEgli  è meglio  per  certo  lo.avere-M. 
unBJlratto  concifo  di  quanto  evvì  di 
buono  in  tante  migliaia  di  Volumi 
diffufìye proporlo  .come  facciam  queflo 
per  formarne  l*  Uomo  di  un  Libro  , il 
quale  può  renderfi. tanto  piu  formi - 
cubile  .quanto  che  non  leggerà  in  que- 
(la  lnprejftone  Linea  ver  unniche  mn. 
gli  fi  a fata  maturamente  preparata. 

Ogni  uomo  che  non  fi  a dominale-*, 
debb'effer  informato  degl * importanti 
avvenimenti  della  fpriayper  la  poli-, 
ttc  et)  pe  7 Culto  Re  ligio jo , per  lo  fu* 
dio  che  dee  acquifiare  . Daefio  tro- 
verà, egli  un  Compendio  sì  bene  ordi- 
nato in  queflo picciol  Libro  ycb'  ei  fa*, 
rà  capace^  per  quanto  fi f per  à)di  far - 
comprenderei  che‘  la fioria  è i 'anima, 
di  qualfijì’a  Erudizione . Alla  fi  ori  a. 
antica , Giudaica , Greca  * e Roma • 

na 


nafi  fono  aggiunte  tutte  h Moderne  - 
fino  d nojlri  tempi  ; tutto  ciò  che  ri- 
guarda la  lieligiondeb  Vecchio , * 

JS luouo  Tefì-amentù  y la  Idolatria  ,fi- 
condo  la  fuperJU^to»  ■ delle  sfattole 
gli  Jcifmi  5 V erejie , le  Sette  ; gli  fio» 
primenti  r il  progresso  , la  perfetto# 
delle  Sciente  , e delle i Arti  \ Ciò 
che  contiene  tutt*  {.Soggetti  di  minor 
importanza^  de'  quali  ha  wo  fritto 
gli  Eruditi . \ 

Avendo  avuta  da  in fegnar e itt-» 
Leyfin  , ove  ritrovanfi  tanti 
amatori  di  Belle  Lettere  , lo  dai 
bel  principio  mi  fervii  per  l a fiori  a 
degli  Epitomi  del  Torfeìlino  ; ma-»  - 
avendo  trovato  { nel  di fpór  fu*  me- 
de fimi  le  mie  ojjerv azioni  , ad 
imita^ion  di  molti  uomini  illujlri  >- 
cbe  in  ciò  fi  fono  compiaciuti  ] cer- 
ti avvenimenti  pofii  in  obblio , cbe 
anzi  meritavano  di  ejfer  fapati , e 
al  contrario  altri , ne*  quali  egli  * 
proli jfo,\benc  he  non  appartenere  no  fi 
non  a certg  Famiglie  de1 ' firn  ami- 
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ci  ; fui  obbligato  gli  farvi  alcune 
Aggiunte1'^  alcune:-  JoppreJJront:  , ed' 
eziandio  di:  effer  ate,  volte  del  tut- 
to contrario  a.  quel  famofo,  IJlori 
co:  tra  di.  cui.  bijognava,  conti- 
mi urlo,  dal  tempo  della.  fica,  morte 
fino  al  prefente , che  è;  lo  Jpa^io  qua « 
fi  di,  un.  fecola  e mezzo  de7  più  im- 
portanti. , eà:attejì:  a difegnare 
un  nuovo , fiflema.  , che  totalmen- 
te ba<  cambiato , il.  lavoro > dì  fac- 
cia j di,  di fpv frittone  9 e di  forma ^ 
avendo,  io.  dovuto,  intitolarlo  coni 
altri,  termini  , che  meglio * conue - 
-ni [fero  con,  ciò 1 , chi  ei.  contiene . 

Imperocché  quejìo  Libro,  9 abben » 
chi  picchio.  , dovendo . fervin  di 
ma- Intiera i Libreria,  per.  le  per*, 
fotte  di  Ingegno  r che  leggon : poco , , ' 
/’  ho  diuifo  in  cinque  P.drtL  La.  pri- 
ma comincia  dalla  Creavi  on  dell l 
llhiufrfo,  ; Infaconda-  dalla-  fonda-. 
Ztiane,  di  Roma  'da  teria*  dal  Na, 
feimenso  di  Qrijìà.  la-  quarta  dal-. 
U Tras  l adon  dell’  Impero  (Deci- 
de n-  ' 


< - 


dentale  fatta  ' da  Carh  Itfàgvo? 
velia  Cafa.  di.  Francia  • , e l<u» 
quitti*,  dalla  conqttijia  dell ’ Impero* 
Orientale  , fatta,  da  Maometto  . 

E.  qttejte  cinque  parti,  moflrano  di; 
fecola,  in  fecola,  quanta,  di  prtmipa • 
le.  è accaduto * , formazione^  * 

\ di:  Adamo ^ fìtto  dóve  terminiamo:  ^ 
quejl  Opera  con . /a  ifrEpocat,  come. 
a fcopo  prefi jjo:  • .. 

< X/*  difpofizion  fua.  è,  tale: , ci» 

poffono  unirfi.  ordinatamente  tutt’ 
i paragrafi. , il  prima,  al  primo  il.  ' 

fecondo  al.  fecondo  v ii  <*/“. 

1 ter^o  dì.ciafcun,  Capitolo,  fegusn- 
te  i e trjoverajfi:  dappertutto,  tie' 
primi,  ciò  che.  concerne  il  Governo* 
degli  Stati  -,  nel fecondo  ^ cièchi  ac  • 
caduto  per  la  Religione  ; ne  fer*- 
ai.  » eia»  rj6’  è praticato  per. 
le  Sciente  y e.  Arti*. 

I Nomi  de  primi  -Padri,  di  Fa * 
‘miglia  , dp?  , de'  Re  , degl*' 

. Imperatori,  de*  Cej ari -,  e loro  col. 

Itghi  j fono  fempre  la  prima  vol- 
ta. J 
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ta  in  letter e,  cheli  rendano  faci - 
li  da  poter  fi  difinguere.  * 

- - La  quinta  parte  accoflandofr  pìb 
da  vicino  y\  e venendo  anco  fino 
a quejìi  ultimi  anni  , Jl  fono  ■ fé» 
parate  dalle  fpi esazioni  ordina* 

* vìe  le  fritture  autentiche , le  qua- 
0 li  fviluppano  il  Mijìero  delle  af- 
fannofe  Rivoluzioni  , alcune  delle 
quali  fono  giunte  ( per  cosi  dire. ) 
d no  fri  occhia  ma  fenza  che  ciò 
produca  fregol amento  veruno  all* 
ordine  f abilito  ; fendo  quejìe  -Co* 
tajìrofe  riferite  feparat amente  fa- 
lò come  una  fotta  di  Ricapitola- 
zione \ ed  acciò  non  vi  fia  hi  fogno  di 
andar  a cercar  altrove'  i titoli 
giuftìficativi  ; fendo  fpe jfe  fiate  ma- 
lagevole il  ritornare,  agni  qualvolta 
Jia  fcorfo  un  tanti » d*  intervallo 
da  un  tempo  all*  altro. 

Quanto  al  Computo  degli  anni 
( fpeùalment*  ne*  primi  Capitoli  cha 
c’  introducono  nella  Storia  Sagra ) . 
m bo,  (e gustato  quel  della  Bibbia  % 
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bemkca’nm  lì  a.  nè sì  regolato  y nè 
si  pàtticolari%ato  , quanto  averei 
voluto  \ Quanto  poi  al  rimanen- 
te x iti  vece  di  jlar  ofUnatamente- 
attaccato-  a.  cert*  di fp  ut  e fatico fe  > 
incerte  , e frivole  , mi  fono  ferito}9.. 
Erudito - Ujfferto  Arcivescovo  di  Ar - 
macb  y il  celebre 1 P.  Petavio  , ely 
illuJìre~Bo[fuet  Ve  [covo  di  Meauxy  r>; 
per  mie  guide  principali , negli  felt- 
ri Sentieri  di  queflo  impenetrabil.  Ga • 
os.  ye panni  di  aver  j atto  meglio. 

. In  fatti  , fendo  fiata  meffa  in  - 
ufo  la  Cronologia  > per  fiffàr  in~*. 
qualche  forta.  di  ordine  certi  av- 
venimenti. già  vecchi che  fetida, 
di  ciò potrian  parere  ftr  avaganti , 
ridicoli  r falfi.  , fuori  del  luogo  che: 
loro  conviene  in  una  Cronaca  , a, 
cui  fervon di  regolai9 Età  , l'Epo^ 
che  t i Secoli , le  Olimpiadi , i Lu- 
firi  , l*  Ere  , gli  Anni  y il  Periodo> 
co  fuoi  Cicli  ycbe  fono ■ tutti  co- 
me tante  maniere  diverje  intro- 
dotte dagli  Antichi,  per  computar.' 


ifloric  amente\  concederemo  ^ che  sì 
fatto  Computo  fa  di  una  tal  conve • 

; ttien^a  da  poter  piacere  * ma  fofttn - 
terèmo  altresì  , non  ejfervi  cofa , la 
quale  perciò  ricerchi  un  Regolamen- 
to cotanto  fcrupolofo ^almeno  per  que* 
tempi , ne  quali  non  era  per  anco  in 
ufo  lo  fcrivere . -,  * ;/ 

Di  più  ,fccome  ho  proccurato  di 
mefcolar  Y utile  col  dilettevole  5 ed  - 
e fendami  fiata  imposfibìle  il  concate- 
nar da  per  tutto  certe  relazioni  fi 
differenti , che  perlopiù  non  han  tra 
ài  loro  nè  pur  una  minima  connejfo- 
ne  ; ho  fatto  alcune  Tavole  fepara * 
te , una  per  ogni  parte , che  in  pocht' 
parole  ne  contengono  P argomento  ;c-» 
dove  con  tal  occafione  vede  fi  a prima 
vi  jìa  una  quantità  di  curio  fé  offer- 
vafionì , che  rcjidonfi  dilettevoli  ad 
un  uomo  di  qualche  intendimento  \ le 
quali  contuttociò  farebbero  imper - 
fette-.bencbe pojjìno  con  gìufiifia  con- 
Jìderarfi  \come  un  compimento  , fide- 
fato  da  tutte  le  altre  Materie  di  f vai  - 

non 
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non  può  e (fere fe  non  di  qualche  Ufo. 

Avevo  nel  bel  principio  me ffò  al*'  > 
cune  cifre  in  luogo  dì  notar  elle*  per 
fèrtir  d*  indirizzo*  alle  fpiegazyoni  , 
in  6Tomi{che  io  pofcìa  darò  ) dove 
citatili  tut  f i nofiri  Autori >e  che  for- 
mano la  bellezza  , la  forza , e la  u- 
tilità  di  quefto.  Librette , che  nè  il 
Tefto  s e che  io  a poco  a poco- dettavo 
a9Cavalieri  miei  jiudenti  nel  comin • 
ci  amento  di  ogni  lezione  : Ma  ri - 
flettendo  poi , cbrquejla  Opera , la 
qual  e fatta  per  Perfine  d * ingegno, 
fuppone  qualche  capacità  ybo  inferi- 
tole lettere  -Alfabètiche  delle  tré  ■ 
Lìngue  Madri  , Ebraica  , Grecaci 
Latina-,  i fegni  del  Zodiaco , e le  figu- 
re fmbolicbe  della  Chimica,  del  che. 
ne  Jpiegbiamo  il  motivo , pervaden- 
domi che # non farò per  efjerne  bia fi- 
ntato-: 

Oltre  di  cìè>evvi  nel  fitte , fecóndo 
il  j olito  , tm  Indice  delle  Materie: 
a cui  aggiugn eremo  alcune  Car- 
te Geografiche , Alberi genealogici, 


/ 
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? e diverfe  Figure , che  tanto  più  fa « 
ranno  :( piccare  il  faggio  di  -quejìo 
piccolo  Libro  r fatto  a bello  ftudio 
tale  .benché  per  un  sì  va  fio  dìfegno * 
\Ma  abbi  fognandomi  tempo  per  ter  • 
minar  quejle  rarità  ; fuppUco  per- 
tanto li  miei  Lettori  che  voglinoa* 
michevolmente  avvertirmi  di  quan- 
to crederanno  che  debba  effer  correi- 
to.fupplito.e  tolto  via  : il  che  farà  da 
me  ricevuto  con  tanto  maggior  fom - 
mijfoney  quanto  cheto  medefimo  fon 
re  flato  più  volte  forprefo  di  aver  tro- 
vato errori  anco  maffcci  , che  una 
■troppo  forte  applicazione  nel  lavo- 
rare non  ave  ami  permeffo  di  avve- 
dermene* ' 
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rV  UOMO  DI  UN  LIBRO  ; 

Ovvero 

LIBRARIA  INTIERA 

« * 
' - s . 4 * * 

In  un  fol  Piccolo  Libro  fatto  appo* 
ila  per  le  Pedone  d’ingegno  - 


Parte  Prima* 

<r  « 

• t « * 

I » . 

Creazione  del  Mondo  , addi N ) 
Fniverfo . i 

' I v 

. ADAMO  " >•  ! 

CAPITOLO  I.  j 

.*  «i 

principio  de’  tem- 
Iddio  creò  il  Cie- 
, la  Terra,  il  Ma-' 

, che  noi  chiamia- 
o l’Univerfo,  Do-  * 
poi  avendo  per  lo 
; fpazio  di ‘6.  giorni  abbellita  que- 
lla Opera  inamenfa,e  fenza  dub- 
bio  creato  gli  Angeli  > del  che->  hwnJo 
la  Scrittura  non  parla.,  formòli  x* 
primo  Uomo , di  fango  della  Ter- 
ra 9 a fua  immagine  e fimilir  udine» 

A chV 
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eh’  e’  chiamò  ADAM , dellinollo 
MW*  padrone  del  Mondo  r lo  (labili 
Capo  del  Genere  Umano  , e po« 
felo  come  un  Sovrano  in  un  Giar- 
dino di  delizie  eh’  egli  flefiò  avea 
piantato . Nel  fectimo  giorno  poi 
fi  riposò . 

Non  parendo  bene  a Dio  di  la* 
feiar  folo  Adamo-  , diedegli  una 
Compagna  ; nominoila  £va  ; ma 
quella  Madre  Primiera  detonata 
per  effere  il  Tuo  Ajuto  , diventò  la 
cagione  di  tutte  le  lue  feiagure-»* 
di  tutte  le  difgrazie  fue  > e anco 
della  fua  morte  : imperciocché-» 

/ ■ * fedotta  dalle  prometfè  del  Ser- 
pente 9 impegnò  Adamo  , modo 
dalle  di  lei  luiinghc , ad  una  vana 
compiacenza  9 che  morfìcaro  il 
, \ frutto  deli’  Albero , che  folo  era- 

gli  flato  vietato  da  Dio , fu  tac- 
ciato per  fempre  da  quel  delizia- 
lo foggiorno,  divenne  fottopofto 
al  freddo  , al  caldo  , a tutte  le  mi- 
ferie  della  vira , ed  eziandio  alle-» 
amarezze  della  Morte  : £ di  pth  • 
lìccom’  era  egli  Padre  di  tutti  gli 
■ Uomini , eh’  eran  per  elfere,  la  ca- 
ldura fua  lira  tino  (eco  tutta  la  fu? 
iPolterità  ; e precipitila  negli  fiei- 

fi  - 


Pòrte  1.  Cap . L $ 

S malori  ^ che  fuflèguentemente  „ 4nJel 
la  opprelfero . Monda 

Adamo  avendo  già  per  un’anno 
, villino  nel  fuoselìglìo  > ebbe  dal- 
. la  Moglie  fua  Èva  un  Figliuo- 
lo , che  appellarono  Cain  , che 
fu  il  loro  Primogenito , ed  attefe 
a coltivar  le  Campagne  . Nel  fe- 
condo anno  di  quello  bando  , eb- 
bero A bel  , che  fu  Pallore  di 
Armenti  . Ma  quando  furono 
grandi , gelofo  il  Maggiore  , per-i 
che  le  Olì  erte  del  fuo  f ratei  Mi-  » 
nore  parevano  un  Sacrifìcio  pili 
grato  a Dio  delle  fue  , ammaz  iì$ 
zoilo  a tradimento!  del  che  A- 
7 damo  , ed  Èva  furono  per  lun- 
go-tempo inconlblabili  . Caiu_* 
dopo  quello  misfatto  fu  agitato 
da  crudeli  rimorli  > che  gli  du- 
rarono per  tutta  la  Eia  vita , ca-  * 
spinando , errando  , correndo  da 
difperato  , come  un  vagabondo 
maledetto  da  Dio , lènza  fermar- 
ci! in  alcun  luogo . Alla  fine  però  » 
dice  la  Scrittura,  eh’  e’  fabricù  u- 
na  Città  , dove  probabilmente-» 
fermolìì . 

L’  anno  cento  trenta  della  dif- 
t grazia  loro  , diede  Iddio  a’  no- 


4 Tomo  di  un  Librai 
14)7 Jet  Ari  Primi  Padri  un  terzo  Figliuo* 
Mondo  io  , che  fu  chiamato  SET  , li  di 
zoo»  cui  Poderi  vengon  chiamati  fi- 
gliuoli di  Dio  , poiché  attefero 
lèmpre  ai  di  lui  Culto  : doveche_> 
fi  Difendenti  da  Cain  appellanlì 
figliuoli  degli  uomini , imperoc- 
ché fi  diedero  in  preda  ad  ogni 
Torta  d’iniquità.  Deplorabil  co- 
fa  1 gli  uomini  che  per  lo  piu  vive- 
van  quali  nulle  anni,  non  penfa  va- 
no punto  di  prepararli  alla  mor- 
te ; ma  al  contrario  affidati  in_> 
quel  lungo  vivere  non  fi  fervivano 
della  loro  piu  perfetta  fanità , fej 
non  per  pili  orribilmente  profti- 
tuirfi  | 

La  medefima  ftirpe  di  Set , non 
avendo  avuto  fcrupolo  di  appa- 
rentarli colle  figliuole  de’  Difen- 
denti di  Cain , ne  ufeiron  da  quel 
fangue  corrotto  ì Giganti , chej 
franufehiatifi  con  le  ltraniere  Na- 
zioni , ne  apprefero  bentofio  io 
manze  , i coltumi , le  fregolacez- 
ze  , i’  infamia  , la  dido!  utezza  , a 
Pegno  tale , che  non  pili  badava- 
mo alle  Leggi  delia  onefià  , nem- 
men  delia  verecondia  j perlochej 


Jddìo  giultaraenie  irritato , 


rilòl- 


i Parte  I.  Cap.  /.  j 

vette  di  rirraere  lo  fpirito  Tuo  dal-  An.  dei 
1’  uomo,  non  eflcndo  altro,  fo  Mondo 
non  carne,  tolfe  dalla  durata  del-  4°qi» 
la  di  lui  vita  i fecoli  intieri , e fta- 
bili  nell’avvenire  a 120.  anni  lo 
1 fpazio  pili  lungo  di  noltra  vita_». 

; Di  pili , pentendoli  di  averlo  po- 
i fto  fopra  della  terra  , rifolvette  di 
farlo  perire  aflfieme  con  tutte  le^ 
Creature  viventi  dell’Univerfo , 
mediante  una  ftraordinaria  Inon- 
dazione di  Acque  capace  di  di- 
Eruggere  tutta  la  Carne  . E ciò  fu 
da  lui  efeguito  nel  decimo  fctrimo 
Secolo  della  Creazione  deb  Mon- 
do , nei  che  la  prima  Età  ebbe  li-, 

* ne . '•  * - 

II.  Il  vero  Dio , della  cui  Reli- 
gione Adamo  ha  dato  i primi  ab- 
bozzi a’  Tuoi  figliuoli , che  gli  ha  11 
tramandati  alia  loro  Pollerità , è 
flato  conofciuto  da  Cain , c da  A- 
bel , che  gli  fecero  alcune  Offerte 
a guifa  di  fagrifìzj , Enoc  figliual 
di  Set  cominciò  ad  invocar  il  no- 
me del  Signore  . Enoc  deportoflì 
virtuofamente , generò  molti  ft* 
gli , e pofeia  fparì , laonde  que- 
llo Padre  di  Matufala  può  con- 
f (iderariji  some  il  pruno  Santo 

ài  &-  • 
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^d'I  Canonizato  dal  medefimo  Dio  > 
Mondo  che  tirollo  a fe.  Ma  gli  Angioli  ri- 
belli , furono  i primi  Apoftati , E- 
retici , o Safmatici , che  fi  fieno 
feparati  dalla  unione  con  Dio  , 

' per  malizia , per  ambizione  > 
per  oltinazione  • 

Ili.  Gli  Angeli  fono  Creature.» 
affai  intelligenti , e le  prime  iftrui- 
te  nelle  Scienze  > e nelle  Arti . A- 
damoeffato  veramente  il  primo 
, Sapiente . Cain  il  primo  Architet- 
to . Enoc  ricavò  fenza  dubbio  bel- 
le cognizioni  nelle  converfazioni 
iegrcte , che  sifrequentemente  a- 
vca  con  Dio  • Jubal  inllituì  la  Mu-  i 
ica  > il  Salterò , e F Arpa . E Tu- 
halcain  inventò  V Arte  di  fabbri- 
care ogni  folta  di  Strumenti  di  ra-j 
me,  e di  ferro.  Abbonda van  al- 
lora erbe,  legumi,  e fratti  delizio^ 

fidi  ogniXQTOt 

**  • - - ; 
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* CAPITOLO  II. 

• • '.  v . - 

I.  TLT  OE’  appena  ufcito  alla  lu#  . 

il  ce,  ebbe  quello  Nome  da 
Lamec  fuo  Padre  j ammogliatoli 
generò  SEM  , CAM , JAFET,  tre  £p"* 
giovani,  eh’ e’  ftabili  ; e l’anno  500*  z' 
della  età  Tua  ebbe  ordine  di  fab- 
bricar un’  Arca  , eh’  egli  edilicò  • 

Un  anno  dopo , entrativi  dentro 
co’  fuoi  Figliuoli , colle  loro  Mo- 
gli , e con  Animalidi  ogni  fpezie, 
piovette  si  fpaventevolmente  per 
T 40.  giorni , e 40.  notti , che  fi  fece 
fopra  la  Terra  un  Dilu  vio  Univer- 
fale , che  non  lafciovvi  la  minima 
foftanza,  che  fi  poreflè  chiamar 
carne  . Ufcito  dall’  Arca  inficine 
con  tutto  il  feguito  * ereflè  un  Al-? 
care,  per  rendere  grazie  a Dio, 

- da  cui  ricevette  l’Arco  Celefte  in^, 

> perpètuo  contrafiegno , che  noiu* 
accaderà  mai  piU  una  tale  Inon- 
dazione. 

Subito  dopo  quella  defolazion 
generale , Iddio  benedille  Noè,  la 
" fiia  Famiglia  , i fuoi  Armenti  ; 

A4 
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jln-dcìì fiede  loro. autorità  fopra  gli  Uc- 
Msndo,  celli  del  Ciclo , fu  gli  Animali  del- 
la Terra , e fu  i Pelei  del  Mare  : 

V •'  permettendo  loro  di  mangiar  le_j 
carni  de’medelimi  , per  folle  var 
•.  la  debolezza  della  Natura  umana  $ 

-,  k di  cui  forze  avea  egli  coafidera- 
bilmcnte  diminuite  % abbreviando 
*700.  j|  gran  numero  degli  anni  Tuoi* 

. Parimenti  Noè  piantò  la  Vigna  * 
acciocché  1’  uomo  avendo  avuto 
* un  nuovo  Alimento  piu.  difficile 
da  digerìrfi , aveffe  altresì  una  Be- 
vanda piu  valorofa  > la  qual  contri* 
bufile , meglio  che  l’acqua  , a con- 
cuocer quel  cibi  cello  fìomaco.  Ma.  „ 
quel  nobile  Agricoltore  avendo  j 
troppo  bevuto  del  fugo  di  quella 
Pianta , di  cui  non  conofcea  la  vir- 
th , cadde  della  ubriachezza  , e 
ancora  in  una  laidezza  >chc  è gva* 
ye  il  raccontarlo.  ' . 

Gam  fecondogenito  di  Noè  ri- 
trovando il  fuo  Padre  nudo  > cb^ 
bela  temerità  non  folo  di  beffar-  ( 
fece  in  particolare  , ma  di  andar 
a cercar  li  Tuoi  due  fratelli  > ecci- 
tandoli a fare  lo  Beffo  j.  che  ver- 
gognatili degli  effetti  del  vino* 
pigliarono  un  mantello  > voharo:  % 

flp 

A 'l  . t ► '*r 

4*  * * 
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no  gli  occhi  , e avanzandoli  aU’in-  dei 
j dietro , cuoprirono  ciò  che  la  ve-  Mondfi 
recondia  richiede  che  fi  nafeonda; 
del  che  informato  il  Padre  nel  ri- 
fvegliarfi  , maledille  la  ftirpe  di 
Cam  per  lo  ingegno  fuo  malizio  - 
fo  , e benedice  quella  degli  altri 
fuoi  figliuoli,  cheli  diportavano 
in  differente  maniera. 

Quelli  tre  fratelli  Sera,  Cam-», 
e Jafet  fendoli  affai  moltiplicati 
(landò  preffo  di  Noè  loro  Padro, 
divifero  tra  di  loro  il  Mondo , per 
andar  poi  a popolar  tutta  la  Ter- 
ra 5 ficcomc  in  fatti  eglino  fono  i 
Capi  di  tutte  le  Nazioni  che  V abi- 
7 tano  anco  al  preferite . Sem  ebbe 
per  fua  parte  1’  Ailiria  , l’ India , 
c l’Afia  minore  : Cam  la  Siria  > P 
Egitto,  cl’Afìa  maggiore  ; e Ja- 
fet ebbe  la  Scitia  , e la  Europa* 
Quauto  ali’  America , la  Scrittura 
non  fa  veruna  menzione  da  chi  » 
ne  in  qual  tempo  ella  fufìè  primie- 
‘i  ramente  popolata  ; lìcche  il  deci- 
derlo faria  cofa  troppo  malagevo- 
, * 

Fattali  la  difpofizione  fra  li  tré 
fratelli  ( col  conica  Iòdi  Noe  ) per 
dufi  addio  ; Uno  de’  Nipoti  di 
ài  ' ■ $3» 
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jf».  del  Cam  perfuafe  agli  altri  di  alzare  % 
Mondo»  prima  della  loro  feparazione  , una 
Torre  , che  fervide  alla  Pofterità 
di  una  eterna  memoria  del  loro 
abboccamento  iniìeme  , nel  con- 
gedarli • Ma  Iddio  , che  vede  ir 
cuori  , penetrando  le  perniziofe 
intenzioni  di  quei  Ribelle  ,che  in* 
|8©P*.  di  fu  chiamato  NEMiBROD,  rup- 
pe quegli  ambizioli  progetti,  fa- 
cendo nafeere  tutto  in  un  tempo 
una  si  gran  diverlìtà  di  Linguaggi 
tra  i Lavoranti , che  non  potendo 
piu,  intenderli  uno  con  l’altro  , fu- 
rono corretti  ad.  abbandonar  tut- 
ro  ; ritira ronli,  e fecefi  per  necef* 
fità  la  difperfione  lenza  memo* 
xia.  , . - 

Da  quello  inafpettata  avvenir 
mento  , la  Lingua  , di  cui  fi  fervi- 
vano  i Popoli  prima  di  quefta^r 
confufione  , benché  Lingua  delle 
Lingue , e Lingua  venuta  da  Dio, 
non  pili,  reftando  regolare  , fe> 
non  nella  famiglia  di  Eber  , fu- 
chiamata  Lingua  Ebraica . La  Tor- 
re , che  lafciavano  imperfetta  ; fu 
chiamata  Babel>  e lo  fiato  fonda- 
to da  Nembroii  appeliolfi  Impe- 
li j?.|  ro  degli  Aifirj.,  che  pnfià  generalr 


• r 
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mente  per  la  piu  antica  Munar-  jintdt 
chia  ,di  cui  lìa  flato  icritto  ; dove  Mondo 
quel  figliuolo  di  Cus  governò  per 
molti  anni , non  avendo  noi  con- 
tuttociò  co  fa  veruna  delle  fue  a- 
zioni  > fe  non  quel  poco  che  fé  ne 
legge  nel  Sagro  Tello  y a cui  farà 
unita  la  Storia  profana  per  l'avve- 
nire , il  che  fervirà  per  la  intelli- 
genza di  molti  fatti  difficili  da  fvi- 
lupparfi  fenza  qualche  foccorfo  da 
altra  parte. 

Nino  volendo  introdur  un  tem- 
. pio  cui  co  , comandò  che  li  rendef- 
fèro  onori  Divini  al  fuo  Padre  Be- 
lo , dopo  efièr  divenuto  fuo  Sue*  > 
eefiòrc  y ed  a quell’  azione  Paga- 
na fi  attribuite©  la  origine  della  I- 
dolatria  . Quello  Principe  ingiù- 
ilo  , irreligiofo  , e fuperbo  fu  il 
primo  che  ampliafie  le  rendite  de* 

Suoi' fiati  a forza  d’armi  neil’Afia^», 
e nella  Battriana dopo  di  avere 
feonfitto  Zoroaftre  , che  n’  era  U 
Rè,  a cui  fi  attribuifee  la  invenzio- 
ne della  Magia  . Egli  ingrandì  la 
Città  di  Ninive>  dove  fi  confervò 
il  nome  d’impero  degli  Adiri , al* 
forche  la  Monarchia  fu  divifa  in^ 
ne  . Il  Regno  fu  di  5 x.  anni, 

à & «pò-  . 

» * « 
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jfftl'àzl  e poco  dopoi  lì  formò  il  Regno  di 
Mondo.  Sicionia  fotto  Egialèo. 

Semiramide  Concubina  di  Ni- 
no, Principefla  > che  avea  tutte  le 
qualità  di  un  Eroe  , non  avendo, 

* giammai  voluto  marito  , per  non 
. dar  a fe  ftefia  un  Padrone  , ufurpò*. 

_ la  Corona  al  fuo  figlio , Efia  fece 
295°»-  abbellir  Babilonia  con  una  incre- 
dibile magnificenza  , dopo  di  a- 
ver  trionfato  dalla  parte  dell!  Alia»., 
ne’  Paelì  de’  Medi  > nella  Perda-»,.  • 
neH’Egiwo*  EiTa  parimente  lì  ren- 
dè tributaria  una  gran  parte  della 
Libia , e della  Etiopia . Ma  la  guer- 
ra, che  fece  agl’indiani , lendo  (la- 
ta piu  felice  ne’fuoi  principi  , che. 
nel  fine  , fcreditata  (,  come  quella, 
ch’era  data  vergognofamcntc  in-», 
preda  delle  fuc  padroni  ) trovò, 
nel  fuo  proprio  figlio  un  omicida*, 
follecitandolo  a.  diventare  inc.c- 
ftuofo* 

Ninia  fu  quel  figliuolo,  che  fenf 
do  per  una,  tale  firada  fahto  fui  Re* 
gio  Trono  , degenerò  ben  predo, 
cUrcmamentc  dal  valore  di  fuo 
Padre , e non  fuperò  la  fua  Madre,, 
fe  non  ne’  Tuoi  eccelli  ..  Abbando? 
jwndo  il  Governo  del  Regno  fuq, 

• a’fuQÌ 
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a’ Tuoi  Miniftri , egli  s’  immerfe-j  ^An.dtP 
nella  dilfolutezza  di  una  truppa  di  M onda 
femmine  , il  che  fu  di  un  efcmpio 
si  pernizÌQfo  per  $7.  Rè,  che  dopo  io0{y 
di  lui  regnarono  fu  gli  Afliri,  cho  . 
fecondo  la  Storia  loro  , quali  tutti 
efli  non  furono  Rè , le  non  di  no*, 
aie  \ tanche  la  Scrittura  facci  men- 
zione di  alcuni  . Sardanapalo  fu 
l’ultimo  , il  quale  abbruciofli  nel 
fuo  Palazzo  , per  non  cader  nelle 
mani  di  Arbace  , allorché  viddefi  - t 
vinto  ? Verfo  quelli  tempi  ebb^ 
fine  la  feconda  età  del  mondo. 

II.  La  Idolatria  è fiata  da  pria* 
dpio  contraria  alla  Rcligiono  ♦ 

, Noè  co’  fuoi  Sagrilizj  rinnova  il 
V Culto  di  Dio  ferapre  vivente.  Ni-  202?' 
no  per  lo  contrario  determina  o. 
nori  Divini  alia  Statua  di  fu o Pa- 
dre morto  f con  raccom’andazior- 
ni  bizzarre  . Gii  Afiirj  ftabilirono:  - 
alcuni  Magiftrad,  che  maritavano 
le  loro  Figlie  , vendendole  ali’ in  « 

\ canto*  Preflo  de*  Medi  eranvi  aL 
fresi  certe  Leggi  comode  per  Ma- 
irimonj.  i'< 

III.  Ricominciaron  le  Scienze* 
jr  e le  arti , 1’  Agricoltura  > l’Arte-». 

yaliprak,  ^ bcc^aria  la  caccia,  . 

r*  * v 
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*AnJel  la  caccia  , la  cucina . L’ Architet- 
Mondo  tura  cominciata  da  Gain , abbel- 
lita da  Nembrod,  perfezionata.* 
da  Semiramide , produiìè  maravi- 
glie nel  mondo . La  guerra  > la_* 
vendcmia  > la  magia  hanno  e- 
ziandio  i loro  principi  fino  da^ 
quella  prima  antichità  . La  feta 
ebbe  il  fuo  nafcimento  nella  Chi- 
na. 

, ÀBRAMO,  --  ! 

CAPITOLO  111. 

* . . • y 

- I.  A Bramo  > in  età  di7$.an£ 

**  X\.  ni, fu  cavato  quali  a ma*  { 

no  da  quell’  orribil  abifio  d’iniqui- 
tà , che  allora  cuopriva  di  nuovo 
tutta  Jla  faccia  della  terra  . Quel 
font’  Uomo  , fin  dalla  terza  età 
del  mondo  > abbandonò  Haran* 
dove  erafi  ritirato  \9  accompa- 
gnando Tare  fuo  Padre  , dopo 
la  ufcita  loro  da  Ur  empia  Cit- 
tà  della  Caldea  , già  da  qual- 
che tempo  . E rfl&gnandofi  al- 
la cieca  a’  voleri  di  Dio  , intra- 
prefe  per  ordine  fuo  un  viaggio 
ycrfo  & Terra  di  Canaan  » di 
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Parte  T.  Capelli. 
cui  gii  promife  il  poffedimenro jlnJel 
Quindi  avendo  fcorfo  le  Proviti  - Mosto 
eie  delia  Paleftina  , reftovvi  fin- 
tantoché una  crude!  careftia  il 
coftrinfe  a ritirarli  nell’  Egitto  > 
giacché  il  Nilorende  fertile  quel- 
la Regione  dell’  Alia , non  già  le 
ordinarie  pioggie  del  Cielo,  come 
in  tutte  le  altre  parti. 

Subito  giunto  Àbramo  dn  quel 
Paefe , il  Rè  informato  della  bel- 
lezza della  fua  Moglie  , la  fe’ ra- 
pire , condurre  , e introdurre  nei 
fuo  Palazzo^,  credendola  fua  So-' 
iella , facendoli  creder,  tale  , fe- 
condo il  configlio  del  fuo  Mari- 
to - Ma  Iddio  , che  fa  fervir  ogni 
Cofa  per  ben  di  coloro  , eh’  ei  2083* 
protegge,  mife~un  si  grande fpa*< 
vento  nell’animo  di  faraone-»  , 

Che  quello  Principe  fofpettando  >: 

Che  SARAI  non  fulfe  moglie  di 
Cuci  foraftiero  , glie  la  reftituì* 
lenza  aver  in  minimi  parte  of- 
fefa  la  di  Lei  pudicizia  , ben-, 
chè  li  licenziane  pieni  di  ricchez- 
ze, di  benefizi  , e di  cartella 

Par  cofa  molto  probabile , che-» 
durante  quella  dimora  , Àbrami 
ch’era  di  Nazione  Caldeo , da£r 
' % / ‘ fe 
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JfnJel  fc  li  primi  principi  di  Aftrolo** 
inondo* già  al  ile  di  Egitto  >,  ed  a’  fuoi 
Sudditi,  dal  Pacfe  de’  quali  egli 
ufcì  con  la  fua  Moglie  , col  fua,. 
£ca83.  bagaglio,  e col  Nipote  Tuo  LOT;. 
ma  da  cui  poco  dopo  bilògnei 
feparartt  , per  prevenir  le  diipu- 
tc  fra’loro  Pallori  , che  incettane 
temente  contrattavano  . Lot  an~ 
dotti  a flabilire  in  Sodoma , nel- 
le pianure  dei  Giordano  j Àbra- 
mo piu  prudente  fcclfe  per  luo- 
go della  fua  dimora  conofciuta-* 
avanti  al  tempo  , il  Paefe , che-» 
Iddio  avea  dettinato  a’  Tuoi  Di- 
feendenti , che  la  Scrittura  chiama 
Terra  di  Canaan. 

Ben  pretto  conobbe  Loc  il  pre- 
giudizio della  fua  feparazione  da 
Abramo  . Condotto  prigioniero- 
da  Codorlahomor  Re  degli  Ela- 
miti , che  avea  disfatto  il  Re  di 
Sodoma  . p c gii  altri  4.  collegati 
con  effolui , egli  era  perduto  , fe-> 
qjuel  caro  Zio  > rifaputa  la  feia* 
gura  f,  pottott  alia  tetta  di  -una 
truppa  de’ Puoi  Domettici  y non,* 
Putte  andato  precipitofamentc  ad- 
dotto a’ Vincitori  , che  rimafer 
, dìflipatj,?  fpogiiatidi 


Parìe  J.  Cap.  77/.  17 

fu tto  il  bottino  che  portavano  Ce- 
co . In'  ritornando  da  quella  Bat-  ^rtjeì , 
taglia , MELCHtbEDiiCCO  ven-  tori». 
ne  incontro  ad  A bramo  col  Rc-> 
rii  Sodoma , a fargli  complimen-  ■; 
ti  per  un  sì  felice  fucceifo  : of-  - 
ferfe  pane  c yino  in  Sacrifizio 
per  lui  , io  benedille , e ne  rice- 
vette in  dono  la  decima  di  tut-' 
te  le  ricchezze  delle  quali  cari- 
co fe  ne  tornava. 

Il  Re  di  Sodoma  pregò  pel  • 
gratitudine  il  fuo  caro  Liberato- 
re di  fceglierfi  la  parte  miglior 
del  bottino  , ch’ei  gii  confegna- 
Va  'come  tolto  dalle  mani  de’  fuoi 
pernici  : ma' Abramo  generofa* 
mente  .il  ringraziò  , e allora  fu  , 
che  fendogli  apparfo  Iddio  nel 
filenzio  di  un  dolce  fonno  , lo 
incoraggi  con  una  vilume  , dir  „ 
chiarogii  ch’egli  medelimo  fareb-  zos>a 
be  fiato  il  fuo  foftegno  , il  Cu  a 
Protettore,  e la  ricompenfa  fua; 
promifegli  una  Pofterità  sì  nume- 
rofa , come  le  Stelle  del  Cielo  ; 
il  che  Abramo  credette  , e non 
dubitò  giammai:  del  che  foddis- 
fatto  Iddio  , entra  in  Aleanza_> 
con  eflòiui  > e impegnati  di  dar  a' 
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1 8 \Jomo  di  un  Libro» 
lAn.deì  Tuoi  Difendenti  una  quantità  di 
M ondo  ricche  terre , che  dalia  Gcne.fi  veu- 
. gondefcritte . 

Non  oliarne  la  promcfTà  di  tan- 
ti SucceiTori , Sarai  vedendoli  fte- 
rile  , diede  per  coniglio  ad  A- 
bramo  , di  pigliare  AGAR  fua 
Fantefca  ; ed  cgìi  accettò  ; del 
che  quella  ingrata  divenuta  in- 
foiente , cominciando  a lìrapaz- 
zare  la  fua  Padrona  , dacché 
fendili  gravida  > fecelì  fcacciare 
rii  cafa  . Ma  un  Angelo  , che-> 
fu  a confolarla  nel  deferto  , a* 
vendola  ammonita  di  ritornare® 
di  placar  , e di  fottometeerfi  a 
Sarai  ; rientrò  in  grazia  , partorì 
un  Fanciullo , a cui  Abramo  die- 
de il  nome  d’ifmaello» 

Dopo  alquanti  anni  % apparve 
di  nuovo  ad  Abramo  in  tempo 
di  notte  > gli  confermò  , chV  fa- 
rebbe Padre  di  molte  Nazioni  % 
trattò  di  nuovo  con  effolu* , ej 
cornandogli  la  Circoncilione  (pri- 
mo Simbolo  de’  Sagramene  ) al 
che  egli  ubbidì  fenza,  indugio  . 
Oltre  di  ciò  , Iddio  mutogli  il 
nome  di  Abram  in  quello  di  A- 
'2109.  BRAHAM  > aggiugnendovi  due 

let- 
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lettere  : ma  diminuì  il  nome  dì  jtt.dil 
Sarai  Tua  moglie  , in  quello  di  SA-  M ondo 
KA,  togliendovi  ia  lettera  lod  , 

£ dopo  qualche  intervallo  di  tem- 
po  , tre  Angeli  comparvero  di- 
nanzi ad  Abraam , entrarono  nei 
di  lui  padiglione  , alle  iftanze-f 
eh’  egli  ne  fece  loro  , e annun- 
ziarono a Sara  > che  farebbe  madre 
di  un  Figlio , in  cui  benedirebbe^ 

Iddio  tutte  le  Nazioni,  ai  cho 
ella  non  potette  ritenere  le  rif&j.> 
giacche  la  età  fua  .manifeftava^ 
bafievolmente  la  fua  fterilità  , che 
a Lei  era  ben  nota. 

1 Gomme nfali  di  Abraam  mu- 
tando difeorfo  , gli  prediffero  > 
che  Sodoma  , Gomorra  , con_> 
molte  altre  Città  vicine  ftavan-» 
per  effere  fubbilkte  . Abraam-* 
gettafi  a’  piè  del  Signore , lo  fup- 
pltca  di  voler  mùoverfi  a pietà 
di  quei  miferi  Popoli . Iddio  lo 
efaudifee  : Ma  per  mancanza  di^ 
foli  dieci  uomini  giudi  tra  tanti 
abitanti  non  può  l'alvarli.  In  tal 
guilà  fendo  andati  a Sodoma  duej 
di  quei  tre  Angeli  , Lot  Umil- 
mente invitolli  a cafa  fua , dove  2-Iò4» 
quegli  federati  Cittadini  fendo 
« - - - - - - yenu- 
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venuti  ad  infulrarli  per  forzai  y 
Lot  avelia  facto  indarno  i fuoi  ul- 
timi sforzi  per  proteggerli,  of- 
ferendo a quei  brutali  anco  le^ 
proprie  tàglie , giacché  nemmcru» 
porravan  rifpettoalle  leggi  deìla_» 
ofpitalità  , fe  forprelì  da  una  fu- 
bitanea  cecità , non  fusero  flati 
coftretti , malgrado  loro , a mo- 
derarli . 

Quegli  amici  per  contraflègnp 
della  lor  gratitudine  verfo  Lot, 
cavaronlo  quali  conrra  fua  voglia 
fuori  della  Città , alficme  con  la 
fua  moglie , c due  figlie  j vietane 
do  loro  il  volgere  gli  occhi  ver- 
fo quelle  abominevoli  Città , fo- 
pra  delie  quali  fccer  cadere  una_j 
pioggia zolfurea  di  fuoco,  che-* 
in  breve  tempo  le  confumò  con 
quanto  eravi  dentro  , non  rima* 
nendovi  altro  veftigio , fe  non  un 
lago  di  acqua  (lagnante  , che  .ve*' 
deli  anco  dopo  di  quello  incen- 
dio . La  moglie  di  Lot  fciocca- 
mente  curiofa  di  veder  ciò  che^ 
face  vali  dietro  di  loro,  rivoltof- 
li  .non  ottante  il  divieto  , e per 
calligo  fu  convertita  in  una  Sta- 
tua di  Sale  * Dopo  di  che , ina^ 

J ” ©fc 
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fnaginandoii  le  Figlie  di  hot  % che  jtn.àcl 
la  Stirpe  degli  uomini  fuffe  affo-  Monto* 
Imamente  fpenta  , ubbriacarono 
deliramente  il  loro  Padre  , fè_> 
n’  entraron  pian  piano  nel  di  lui 
letto  fenza  c&  egli  le  ne  accor- 
geffe  , e n’  ebbero  amendue  un-# 

Figlio  per  ciafceduna  , Moabo , 
e Ammone . 

Abraamdal  canto  fuo  ritirofli 
al  Mezzodì , li  fermò  tra  Cades , 
c Sur , c diffe  agli  abitanti  di  Ge- 
rar  , che  Sara  era  fua  Sorella  : dì 
dove  fu  portata  via  per  Abime- 
lec , ma  pofeia  redituita , come  da 
Faraone  , fenza  elfcre  data  toc- 
cata , Allora  fendo  venuto  per 
Sara  il  tempo  predetto  , conce- 
pì , partorì  , e diede  al  Mondo 
un  bel  Bambino , che  dai  Mari-  • 
tu  fuo  fu  chiamato  ISAAC , per 
cagion  di  cui  Abraam  dovette-? 
cacciar  via  llmaei  t c la  Madre-? 


fua  , per  compiacere  a Sara  , la 
quale  per  vendicarli  divenne  fu- 
perba , il  che  difpiacque  al  buon-» 
Vecchio.  Alcuni  anni  dopo  fo- 
praggiunfe  una  pruova  di  nuo- 
vo , che  ben  li  rendetee  fenfibi- 
le,  polciache  il  Signore  doman- 
dava f 
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- li  - TJomo  di  un  Libro 
jfn  ìtì  dava  il  Sagrifizio  d’  Ifaac  . Non- 
dimeno  fi  parte  Abraamo  , giu- 
. gne  al  luogo  deftinato  per  1’  O- 
iocaufto  ; prepara  il  tutto  per 
una  dura  Oblazione  > in  cui  non_» 
avea  il  Signore  prorenfione  ve"ru- 
na.  In  fatti  , attribuendo  Iddio 
al  voler  di  quel  Padre  tutto  il 
inerito  del  Sagrifizio  di  fuo  Fi- 
glio ,foftituì  un  Moncone  per  Vit- 
tima , in  luogo  del  giovine  Ifaac 
già  efpollo  fotto  al  coltello . 

Quando  Sara  ebbe  pagato  alla.» 
Natura  il  comun  debito  con  la.» 
morte  , Abraam  Temendoli  vec- 
chio , fpedi  uno  de’  Tuoi  dome- 
Aiti  a cercar  moglie  pe’l  fuo  fi- 
glio . Rebecca  fu  la  felice  ; La- 
ban  fuo  fratello  invitò  quel  Ser- 
vitore , e Batuel  loro  Padre  ac- 
*143  confcntì  alla  dimanda  eh’  egli 
* fece.  Partì, la  Spofa  nuovamente 
promelfa  ; fu  ricevuta  per  viag- 
gio da  Ifaac  , che  la  conduffe  nell* 
Appartamento  di  Sara  : Si  fecero 
le  Nozze  j 1’ amò  con  foddisfa- 
zione  di  tute’  i loro  Amici,  e do- 
po alquanti  anni  di  fierilità  n’ 
ebbe  ESAU , e GIACOBBE  . A- 
braam  vededdofi dòlo,  mediante 
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10  ftabiiimento  del  fuo  Primoge-  ^n.dcl 
nito , fi  rimaritò  per  aver  com-  Monda. 
pagnia  ; proccurò  di  provvede- 
re Anche  vivevano  li  Tuoi  figli  a- 

v uti  dalle  fue  Concubine  ; e fi- 
nalmente chiulè  gli  occhi  , ma 
per  non  riaprirli  mai  piu . 

Di  quelli  giorni , Inaco  fondò 

11  Regno  degli  Argivi;  IfmaeJ  ren- 
dette i’  anima  al  Creatore . Ilàac 
vedendoli  angulliato  da  una  de- 
folatrice  careltia*  pafsò  in  Gera-  ' 
ri  predò  ad  Abimelec  > accom- 
pagnato da  Rebecca,  che  difle-» 
da  principio  , elfere  fua  Sorella-»  ; 
ma  conofccndo  il  Re  eh’  era  fua-» 

Moglie , incontanente  glie  la  re- 
ftitui  • L’età  d’ Ifaac  era  ormai  _ 
avanzata , Giacobbe  pigliò  con 
inganno  la  fua  benedizione , re- 
candogli  in  dono  alcuni  cibi  de-  i 
licati  della  Cacciagione  ,,  eh’ egli 
avea  comandato  ad  Efau , il  qua- 
le perciò  viddeli  delufo  in  guila_» 
tale  che  ir.itollo  . Laonde  Gia- 
cobbe intimorito  dalie  minacce_> 
del  fuo  fratei  Primogenito , par- 
tici verfo  la  Milopotamia  : per 
iftrada  feoperfe  Dio , che  dalla-» 
cima  di  una  fcala  miileriolà,  fo- 

• pra 
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A tj.  dii  pra  di  cui  gli  Angeli  falivano , e 
Monda  fendevano  , gli  die  parola  di  far 
' nafcere  il  prometto  Media  dal- 
la fua  ftirpe  j e giunto  predò  al 
. . futf  Zio  materno  , dopo  la  di-  - 

mota  di  qualche  tempo,  folieci- 
tollo  a concedergli  Rachel  fua__» 
Cugina  per  moglie  ; e conven- 
nero adìeme  che  fervir  dovette 
‘ almeno  per  7.  anni.  * ' 

Giacobbe  accordatoli  conform- 
ine r ufo , fervi , e pofeia  diman* 

* dò  di  maritarli . Ma  la  'notte  de- 
gli Sponfali , Labari  avendo  fur- 
tivamente foftituica  la  fua  figlia 
maggiore  Lia  , in  luogo  della  mi- 
nore nel  letto  di  Giacobbe  , quel 
* pover’  uomo  eftremamente  mor- 
. tificaco  ( la  mattina  feguenre , al- 
lorché fc  ne  avvidde  ) rifolvette 
di  ricominciar  ancora  un  altro" 

$2 J2.  nuovo  ferviggio  limile  y per  oc» 

. tenere  Rachele , che  pofeia  fpo» 

, so  dopo  ténfiinati  quelli  fecon- 
di 7.  anni  in  conformità  deli’  ac- 
cordo . Giacobbe  fin  d’  allora^» 
pensò  di  ritornarfene  , ma  La- 
bari non  potendo  acconfentirvi  % * 
figlilo  fervi  ancora  6.  anni,  nel 
qual  tempo  radunò  immenfe  rie» 

chez-  ' 
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chezze  , mediante  la  Tua  applica-  vdttJcl 
zione  » induftria  , ed  aflìdua  fua_j  M ondo. 
fatica»  follenute  dalla  Benedizio- 
ne del  Cielo  » che  facevaio  pro- 
fperevole  in  tutto*  Jncosi  fatte-» 
congiunture',  Giacobbe  avendo 
trovato  un’  ora  -opportuna  per 
ritirarli  fenza  tumulto  9 avendo 
Laban  intraprefo  un  viaggio,  e- 
gli  Teppe  approfittarfene  ufci  [ 
dalla  caia  del  luo  Suocero  , e co’ 
fuoi  li  pofe  in  cammino  alla  voi-  . 
ta  della  Paleliina  , di  dov’  era  ve-  ' 
auto..  Ritorna  Laban  , gli  corre-» 

^dietro  , lì  accinge  per  aflalirlo  » 
lo  tratta  come  un  ladro , che  gli 
avelie  portato  via  anco  li  fuoi  L • . 
* > doli  j ma  Iddio  avendo  fraftor-  ~ *•* 
nato  le  cattive  confeguenze  di  * 
un  sì  fatto  rimprovero  , di.  cui 
Giacobbe  era  innocente  , li  fe*  - 
pararono  da  buoni  amici;  dopo 
di  che  Giacobbe  rimettendoli  in 


viaggio  , ebbe  un  altro  combat- 
timento da  lòllenere,  da  cui  u- 
Icito  vittoriolò  , benché  lìcflrpia- 
to»  Iddio  gii  mutò  il  nome. di 
Giacobbe  in  quello  d’ ISRAEL» 
dal  che  gli  Ebrei  prefero  il  no- 
me d1  ifraciici , che  poleia  fu  da* 

B -to  ' 
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Jìn.del  to  loro  fenza  dilli nzione  , or  P u- 
\\tndo  no  , or  l’ altro , come  difcelì  da 
lui-  • ^ , 1 

Ufcito  da  quell’  imbrogli , co- 
minciò a temere  per  caufa  del 
fuo  fratello  E fau . E contuttociò, 
benedicendo  Iddio  il  loro  rin- 
contro , li  riceverono , videro  in- 
iieme  per  qualche  cèmpo , e do- 
poi  li  lanciarono  fenza  di  aver  a- 
vuto  un  minimo  contrailo-  Efaii 
tornofiene  a cafa  lua  , & Ifraei 
andolfene:  ad  abitare  in  Sichetn* 
.dove  DINA  fua  Figlia  fendo  lla- 
■,,-tì  ta  rapita  dal  Figlio  del  Re,  51- 
' 7 MEON,  e LEVI  fuoi  fratelli  ven- 
dicarono 1’  onor  fuo  , uccifero  il 
Zerbinotto  , e ricondufiero  la  ior 
Sorella  a cafa,  dove  Giacobbe^ 
nel  fuo  ritorno  non  avea  avuto 
il  contento  di  trovar  Rebecca-», 
poiché  era  morta  nel  tempo  eh’ 
egli  erali  ritirato  predò  Laban . 

II.  I Falfi  Dei . Il  Cielo  Padre 
del  Tempo  ( che  è Saturno  ) , e di 
Tndno  . Cibele  moglie  di  Satur- 
no , la  quale  chiamad  eziandio 
'Dindimene , Berecintia  , Gran  ùfa- 
* dre  , Opi  , Rea  , Vejla  Dea  del 
f uoco  eterno  , a cui  dedinarond 

per 
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per  SacercìotdTe  le  Vergini  Vtjla-  ^njeì 
> li  , cuftodirricf  di  quel  fuoco  : M ondo 
ficcome  li  Coriban ti  erano  ifuoi 
Sacerdoti  nelle  fèlle  chiamate-» 
Mcgalejiu . Giove  figlio  di  Satur- 
no, e di  Cibele  fcacciò  fuo  Fa-  .. 
dre  dal  Governo  del  Mondo,  il  ' r* 
di  cui  Regnò*  divife  co’  fuoi  fra-  . 
teli!  , impadronendofi  eglt.de  1 
' Cielo  per  fua  porzione,  lafcian- 
do  il  domando  delle  Acque  al 
fecondo  , "e  cedendo  V Impero 
dell’Inferno  al  fratei  minore,  del 
che  dovettero  elfer  contenti^  La 
Terra  irritata  contro  di  lui  par- 
torì certi  Moflri  fpaventevoii  per 
p andar  a fcaccìarlo  dai  fuo  Tro- 
no : ma  Giove  feppe  mantener- 
. fi  , con  precipitar . quei  Giganti 
nell’  Inferno  , ed  aggravarli  con 
grolle  Montagne  . Égli  punì  ri- 
gorofamente  Prometeo  per  aver 
rubbato  il  Fuoco  dal  Cielo  , e coi 
mezzo  di  Pandora  quella.- mara- 
, vigliofa  Donna , fi  vendicò  della 
Terra  , velandovi  le  feiagure  tut- 
te della  Natura  > dalla  bocca  di 
un  Vafo  fatale  > nel  cui  fondò  re- 
ftò  la  fola  Speranza  * E veden- 
k doli  pofeia  libero  da’  nemici , ad 

B a altro 
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tAn.dtl  altro  non  pensò , che  a’fuoi  amo-, 
Mondo,  ri , li  quali  furono  veramente  infar 
mi , per  colui  eh’  era  confederato 
come  Padre  degli  Dei. 

Nettuno  fecondo  figlio  di  Sa- 
turno , e di  Cibele  , fu  il  Dio  del- 
le Acque  ; égli  , fposò  Anfitrite->} 
• fece  ufeire  il  primo  Cavallo  dalla 
Terra  > ed  ebbe  per  figliuoli  i 
‘Tritoni , le  Arpie  , e molte  iV/w-* 
fe  d Plutone  Figlio  minore  di  Sa-* 
turno  , e di  Cibele  *fu  Dio  dell* 
Inferno  ..Vi  fu  ancora  un  quar- 
to figlio  nella  Cafa  di  Saturno , 
e di  Cibele  , che  fu  Giunone , che 
fola  fu  mofìrata  da  fua  Madre-» 
nel  tempo  del  parto  , avendo 
fottratto  Giove  fuo fratei  gemel- 
lo , per  farlo  allevare  legata- 
mente. Ella  fu  Regina  digli  Nei , 
S275*  Soprastante  a’  Matrimoni  , Madre 
di  £be  Dea  delia  Gioventù,  Ma- 
dre di  - Vulcano  Fabbro  degli  al-* 
tri  Dei- , che  avea  per  Compa- 
gni i Ciclopi  , Madre  di  Mar- 
te Senza  Padre , per  vendicarli  di 
Giove  , che  folo  avea  partorito 
Minerva  , detta  altrimenti  Palla.- 
de  , Ella  manteneva  Argo , il  qual 
epa  tutti  gli  occhi  Suoi  ferviva 
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di  fpia  per  oflervare  gti  ancia-  ^KJeì 
menti  del  Tuo.  Marito  ; ma  , per  Moneta 
far  cofa  grata  a Giove  , Mercu-  - 
rio  lo  ucciie  /onde.  Giunone  io 
converti  in  Pavone. 

APOLLO  figlio  di  Giove , e 
di  Lama  fua  prima  Donna  , fi 
vidde  in  iltravagami  vicende^* 
non  ottante  la  fua  Divinità  , di 
cui  fu  fpogliato  per  qualche  tem- 
po Egli  ammazzò  il  Serpente  Pi - 
tone  » deftinato  per  divorare  la 
fua  Madre  T Giove  fulminò  il-  fuo 
figliò  Ffculapià  Dio  della  Medi- 
cina , ciò  che  gli  fece  ammazzar 
i Ciclopi  ; ma.  Giove  perfegui- 
tandolo , egli  fu  coftretto  di  an- 
dar a guardare  gli  Armenti , per 
aver  con  che  vivere , il  che  pe-  ; 
rò  non  lo  ritenne  dal  dimofirar- 
fi  amante  . Ma  avendo  ammaz- 
zato J acinto  (•  benché  . inavvedu- 
tamente ) andoflène  ancor  piu  da 
lungi  , e fi  mife  al  ferviggio  di 
LaomedonteRe  di  Troja.  final- 
mente riabilito  nella  fua  Divini, 
tà  y fi  rendette  uno  de’ piu  cele, 
bri  tra  gli  Dei,  co’ fuoi  Oracoli, 
fotto  nome  di  Febo  , fendo  cre- 
duto [i  Sole  5 e pe  ’1  Coloffo  fa- 

- . Si  - Pfc 
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otn.d  7 mofo  di  Rodi  , che  i Rodtant 
M nd*.  gli  fecero  educare  * dopo  quel- 
7 2-74  • ia  pioggia  di  Ora, , e di  Rofe_y*. 
nel  rtafcimento  di  Rodia.  > eh’  ei 
generò  in  quella  Ifola  . furono, 
celebri  iL  fuo  Tempio  in  Delfo j. 
la  fua  Sacerdoteffa  Pitonica.  i il 
Tripode  chiamato  Cortina  , dove>  * 
fi  ricevevano  gli  E.ntufiafmi  . Le. 
Mufe  fotto  la  direzione  di  que- 
llo Dio  * avendo,  inventato  la. 
Mufica  r e Poefia  * gli  diedero 
molta  fplendore  *.  E la,  fua  ripu- 
tazione non  fu  minore  pe'  fuoi 
altri  figliuoli  , Aetay  Padre  di 
Medea  , Re  di  Coleo  i pafifae-j*, 
che  fposò  Minos  Re  di  Creta V 
d’ onde  il  Minotauro,  ; e finalmen- 
te Fetonte , famofo  per  la  fua  te- 
merità x ma  che  intanto  le  fue> 
Sorelle  piangoa  finora . Circa  di. 
quello  tempo  Deuealione  % z lJ ir- 
ta fi  ritirarono  fui  Monte  Parnajjo. 

' per  caufa  di  un  Diluvio  p artico 
lare  nella  Teffaglia  * di  cuiDeuca- 
lione  era  Re. 

Diana , Tri  plico»  Ecate.  » fendo  . 
la  Luna  in  Cielo. *.  Diana  in  ter- 
ra* e Proferpina  nell’Inferno*  e- 
ra  Sorella  di  Apollo , alla  quale 

~ •.  • .d»; 
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davanfi  eziandio  molti  altri  nomi,  ^n.del 
fecondo  le  differenti  qualità  che  Mondi 9 
avea  in  ciafcun  luogo  da  lei  fre- 
quentato.^ 

Sacco  fìgliuol  di  GÌQvre  ,,  e di 
Semele  , fu  chiamato  altrimenti  > * 
Bimater  r per  la  ftravaganza  del- 
fuo  naicimento  , fendo  pofturao 
a fua  Madre  . Furongii  dati  an-, 
cora  molti  altri  nomi  . Viiife  gl»* 
Indiani  in  guerra  > egli  è il  pri-  . 
ma  che  abbia  trionfato  » c li  at- 
tribuì a lui  lo  aver  inventato  l’ ti- 
fo del  vino  . Mercurio  figlio  di 
Giove,  e di  Maja  fu  Ambafcia- 
dorè  e Interpctre  degli  Dei, 
il  « Condottier  delle  Anime  all’  In- 
ferno » ed  un  Dio  della  Eloquen- 
za » che  fòrmontava  chicchera 
colla  fottigliezza  de’  fuoi  Nego- 
ziati , dove  non  mancavan  però 
le  furberie  di  un  Dio  Ladrone-*- 
Egli  ebbe  Ermafrodito  per  figlio, 
e ammaeftrò  Dedalo  nell’  Arcbi- 
tetturaj  il  che  lo  rendette  Arte- 
fice cosi  bravo,  eh’  e’  feppe  anco 
volare  come  un  Uccello-  . 

* Venere  ( s’ ella  non  è nata  co- 
me abbiam  ofTervato  fotto  Satur- 
no) fu  figlia  di  Giove  , e dèlia 
. S 4 Dea  ‘ 
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jfn.de!  Dea  Dione  . Era  tenuta ..  per  Dea 
Mondo  degli  Amori  , de*  piaceri  , e de* 
folla  zzi  a caufa  della  incompara- 
bile fua  bellezza  . Generò  Ime* 
neo  y le  tre  Grafie  , & i due  Cu* 
fidi . Priapo  Iterfo  palfava  a neh-* 
egli  per  fuo  figlio  ; & Enea  la_> 
' chiamava  fua  Madre,  pretenden- 
do ritraine  alfai  onote,  benché  eU 

i ». 

lafulfe  una  infame  , proftìtuta 
a chiunque  volea  quale  he;cofa  da 
-,  lei» 


III.  Abraamo  fa  piente  Caldeo 
iikuifce  gli  Egizj  in  molte  Scien- 
. . ze  y ed  in  molte  Arti  9,  fabbricò* 
:,k  prima  Cappella  domenicale-* 
comprò  la  giurifdizione  di  un-* 
Sepolcro ..  I Cureti  inventano  il 
Ballo;,  e f oroneo  ( figlio-  d-  Ina-', 
co  primo  He  degli  Argivi)  è il 
primo  , di  cui  diceli  nelle  Storie,. 
21 79*  che  abbia  dato  Leggi  ( cioè  ver-  . 
bali  ) a’fuoi  Popoli  > eh.’  e’  con* 
fermò  con  la  Dedica  di  un  Al- 
tare a Giunone  , eh’  è il  primo' 
che  narrili  eretto  a’  falli  Dei. fi- 
gli è facilmente  da  crederfi  che 
Giacobbe  avelfe  verfo  fifau  tut- 
ti que’rifpetti  , che  richiedeva  te 
civiltà  di  quel  tempo  : oggidì 
' , |»ol: 
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Patrie  U Cap.  IT,  ' 

\ molto  piu  regolata , a tavola , in_j  \4nJA 
convenzione , e nelle  vifite  . Gii  Monde* 


ftrumenti  Muficali  fi  perfeziona- 
no di  giorno  in  giorno  . Deda- 
lo forma  il  Tuo  Labirinto.  " 8 • ' >r 

G I US  E P PE  in  EGITTa 

CAP  I T o L Of  IV.  - 

il  . 

I*  IUSEPPE  già  grande^, 

\ T continuava  ad  edere  1*  al- 
legrezza di  fuo  Padre  , nel  mez- 
zo  della  profperità  » con  cui  Id- 
dio favorivaio  dappertutto:  quan- 
do i Tuoi  fratelli  gejofi  di  una  tal,  x 
* preferenza  , eccitaci  da  certi  fo-; 
gni  avvantaggiofi  per  lui  , e in- 
giuriofi  per  loro  , eh’ e*  raccon- 
tava loro  qualche  fiata  , e anima- 
ti dalla  comoda  occafióne , che  fi 
prefentò  di  liberartene  , fifolvet* 
tero  fui  bel  principio  di  ammaz- 
zarlo , pofeia  gettaronlo  in  una> 
i Ciiterna  , e dòpoi  lo  venderono 
a certi  Mercanti  (tendofi  già  in- 
trodotto il  Commercio  ) che  Io 
eonduftero  in  Egitto  ; dóve  ca-  * 
pitò  nelle  mani  di  Putifar  Mag- 
giordomo del  Re  Faraone  , c he-> 

; ‘ ® ,-s.  p°' 
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14  Vomo  ài  un  Libro 
Ah.  dii  pra  di  cui  gli  Angeli  falivano , e 
Mondo  (tendevano  , gli  die  parola  di  far 
’ nafcere  il  promdfo  Media  dal- 
la fua  ftirpe  ; e giunto  predò  al 
. . fuo'  Zio  materno  , dopo  la  di- 

mota  di  qualche  tempo,  folleci- 
tollo  a concedergli  Rachel  fua-. 
Cugina  per  moglie  ; e conven- 
. t-  nero  afiieme  che  fervir  do  velie  ' 
almeno  per  7.  anni* 

Giacobbe  accordatoli  confort 
me  I’  ufo , fervi , e pofeia  diman- 
dò di  maritarli . Ma  la  motte  de- 
gli Sponfali , Laban  avendo  fur- 
tivamente follituica  la  fua  figlia 
maggiore  Lia  , in  luogo  della  mi- 
nore nel  letto  di  Giacobbe  , quel 
/ pover’  uomo  eftremamente  mor- 
• ..  tificato  (la mattina  feguente , al- 
lorché fe  neavvidde)  rifolvette 
di  ricominciar  ancora  un  altra 
duovo  ferviggio  limile  >. 'per  ot-? 

. tenere  Rachele , che  pofeia  fpo- 
v sò  dopo  terminati  quelli  fecon- 
di 7.  anni  in  conformità  deli’  ac- 
cordo . Giacobbe  fin  d’  allora-» 
pensò  di  ntornarfene  * ma  La- 
ban non  potendo  acconfentirvi  » 
egli  io  fervi  ancora  <5.  anni,  nel 
qual  tempo  radunò  immenfe  ri<> 

chez- 
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..  . ~ Parte  I.  Cap.  IIP  i f 

chezze , mediante  la  Tua  applica-  Jtn  Jel 
zione  induftria  , ed  alìidua  fua_>  M ondo. 
fatica,  foltenute  dalla  Benedizio- 
ne del  Cielo  , che  face  vaio  prp- 
fperevolein  nitro*  Jncosi  fatte-» 
congiunture-,  Giacobbe  avendo 
trovato  un’  ora  ^opportuna  per 
ritirar#  fenza  tumulto  avendo 
Laban  intraprefo  un  viaggio,  e-» 
gli  Teppe  approfìttarfene  *.  ufcì  ; 
dalla  caia  del  luo  Suocero  , e co* 

Tuoi  li  pofè  in  cammino  alla  voi-  . 
ta  della  Palelìina  , di  dóv’  era  ve-  * 
nuto..  Ritorna  Laban  , gli  corre-» 
dietro  , lì  accinge  per  aflalirlo, 
lo  tratta  come  un  ladro , che  gli 
avelie  portato  via  anco  li  fuoi  I- 
: - doli  j ma  Iddio  avendo  fraftor-  ~ 

v nato  le  cattive  confeguenze  di  < 
un  si  fatto  rimprovero  , di.  cui 
Giacobbe  era  innocente  , li  le*  . 
pararono  da  buoni  amici;  dopo 
di  che  Giacobbe  rimettendoli  in 
viaggio , ebbe  un  altro  cpmbat- 
timento  da  lolknere,  da  cui  u- 
fcito  vutoriolò  , benché  ildirpia-  '* 
to , Iddio  gii  mutò  il  nome  di  "... 

| Giacobbe  in  quello  d’ ISRAEL  ) 
dal  che  gli  Ébrei  prefero  il  no-'  " 
t 4’  ifiaciiti , che.  pofcia  fu  da» 

B to  v 
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Parte  1.  Capelli,  ‘27  ' 
per  Sacerdotdfe  le  Vergini  Vejta, - ^n.Ie\ 
li  , cultori  irrici  di  quel  fuoco  - : Mondo 
ficcome  fi  Coricanti  erano  ifuoi 
Sacerdoti  nelle  Fède  chiamate.» 
Megalefra,  Giove  figlio  di  Satur- 
no, e di  Cibele  fcacciò  fuo  Fa- 
4re  dal  Governo  del  Mondo , il  7 
di  cui  Regnò*  divife  co’  fuoi  fra-  . 
teli!  , impadrone  ndoli  egli  del 
Cielo  per  fua  porzione , lafcian- 
do  il  comando  delle  Acque  al 
fecondo  , "e  cedendo  l’ Impero 
dell’ Inferno  al  frate!  minore,  del 
che  dovettero  elfer  contenti  . La 
Terra  irritata  contro  di  lui  par- 
torì certi  Moflri  fpaventevoii  per 
andar  a fcaccìarlo  dal  fuo  Tro- 
no ; ma  Giove  feppe  mantener- 
li , con  precipitar . quei  Giganti 
nell’  Inferno  , ed  aggravarli  con 
grotte  Montagne  . Égli  punì  ri- 
gorofamente  Prometeo  per  aver 
rubbato  il  fuoco  dal  Cielo  , eco! 
mezzo  di  Pandora  quella:  mara- 
vigliofa  -Donna , li  vendicò  della 
Terra  , verfandovi  le  feiagure  tut- 
te della  Natura  , dalla  bocca  di 
un  Vafo  fatale  > nel  cui  fondò  re- 
tto la  fola  Speranza  * E veden- 
doli pofeia  libero  da’  nemici , ad 
B z altro 
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28  XJomo  di  un  Libro, 
jfn.deì  altro  non  pensò  > che  aTuoi  amo-. 
Mondo,  ri , li  quali  furono  veramente  infar 
mi , per  colui  eh’  era  conliderato 
come  Padre  degli  Dei. 

Nettuno  fecondo  figlio  di  Sa- 
turno , e di  Cibeie  , fu  il  Dio  del- 
j le  Acque  ; égli . fposò  Anfitrite^^ 

, fece  ufeire  il  primo  Cavallo  dalla 
Terra  > ed  ebbe  per  figliuoli  i 
Tritoni  > le  Arpie  , e molte  iYùi-> 
fe  ? Plutone  Piglio  minore  di  Sa- 
turno , e di  Cibeie ‘fu  Dio  dell* 
Inferno  ..Vi  fu  ancora  un  quar- 
to figlio  nella  Cafa  di  Saturno , 
e di  Cibeie  , che  fu  Giunone , che 
foia  fu  mofirata  da  fua  Madre-» 
nel  tempo  del  parto  , avendo 
fottratto  Giove  fuo  fratei  gemel- 
lo t per  farlo  allevare  legata- 
mente. Ella  fu  Regina  digli  Dei , 
%l 75*  Sopraffarne  a’  Matrimonj  , Madre 
di  Ebe  Dea  della gioventù.  Ma- 
dre di  - Vulcano  Fabbro  degli  al- 
tri Dei- , che  avea  per  Compa- 
gni i Ciclopi  y Madre  di  Mar- 
te fenza  Padre,  per  vendicarli  di 
Giove  , che  folo  avea  partorito 
Minerva  , detta  altrimenti  Palli- 
de . Ella  manteneva  Argo , il  qual 
eoa  tutti  gli  occhi  luoi  fervivà 
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Parte  I.  Cdp.UI.  29 
di  fpia  per  ofiervare  gli  anda-^.^7 
menti  del  fuo  Marito  : ma  , per  Moni <?, 
far  cofa  grata  a Giove  , Mercu-  - 
rio  io  ucciie  -j;  onde  Giunone  io 
converti  in  Pavone.  ; ' 

APOLLO  figlio  >di  Giove , e 
di  Latona  fua  prima  Donna  , ù 
vidde  in  itòravaganti  vicende-?' > 
non  ottante  la  fua  Divinità  , di 
cui  fu  J fogliato  per  qualche  tem- 
po ..  Egli  ammazzò  il  Serpente  Pi* 
tome  y deftinato  per  divorare  la 
fua  Madre  T Giove  fulminò  il-  fuo 
figliò  Ffculapio  Dio  della  Medi- 
cina , ciò  che  gli  fece  ammazzar  ... 
i Ciclopi  ; ma  Giove  perfeguu 
) * tandolo  ,*  egli  fu  coftretto  di  an- 
dar a guardare  gli  Armenti  , per 
aver  con  che  vivere , il  che  pe- 
rò non  lo  ritenne  dal  dimoftrar- 
li  amante  . Ma  avendo  ammaz- 
zato J acimo  (•  benché  inavvedu- 
tamente ) andoflène  ancor  piu  da 
lungi  > e lì  inife  al  ferviggio  di 
7 LaomedonteRe  di  Troja.  final- 
mente riabilito  nella  fua  Divini- 
tà , li  rendette  uno  de’  piu  cele- 
bri  tra  gli  Dei , co’  fuoi  Oracoli, 
fotto  nome  di  Febo  , fendo  cre- 
k dutQ  [l  Sole  5 e pe  ’l  Coloifo  fa- 
— . B 1 - pfc 


Digitized  by  Googl 


3 o t Jomo  di  un  Libro, 

jtn.d'ì  mofo  di  Rodi  , che  i Rodiant 
tyl  nfo.  gli  fecero  edilicare  ,.  dopo  quel- 
?r-74 • fa  pioggia  di  Ora,  e di  Rofe.?,. 
nel  rtafcimento  di  Rodici.  , eh’  ei 
generò  in  quella  Ifola  . furono, 
celebri  iL  fuo  Tempio  in  Delfoi 
la  fua  Sacerdoreffa  Pitonica.  ; il 
Tripode  chiamato  Cortina,  ,dove>* 
fi  ricevevano  gli  Entufiafmi  . Le 
Mufe  {otto  la  direzione  di  que- 
llo Dio  , avendo,  inventato  la. 
Mufica  , e Poefia*  gli  diedero 
molta  fplendore  ^ E la.  fua  ripu- 
tazione non  fu  minore  pe*  fuol 
altri  figliuoli  , Aeta>  Padre  di 
Medea  , Re  di  Coleo  \ paftfae^^ 
che  fposò.  Minos  Re  di  Creta  *; 
d’ onde  il  Minotauro  ; e finalmen- 
te fetonte , famofo  per  la  fua  te- 
merità , ma.  che  intanto  le  fue> 
Sorelle  piangoli  finora . Circa  di. 
quello  tempo  Deucalione  , ePò*- 
ra  fi  ritirarono  fui  Monte  ParnaJJo. 
per  caufa  di  un  Diluvio  partico*. 
lare  nella  Telfaglia  di  cui  Deuca- 
lione  era  Re. 

Diana  , Triplice^  Ecate  , fendo 
la  Luna  in  Cielo. ,.  Diana  in  ter- 
ra, e Proferpina  nell’Inferno,  e- 
ra  Sorella  di  Apollo;  alla  tjuaie 

..  , ,4h 


parte  I.  Cap.  1IL  $ i 
davanii  eziandio  molti  altri  nomi,  Mn.dcl 
fecondo  le  differenti  qualità  che  Mondo 
• avea  in  ciafcun  luogo  da  lei  fre- 
quentato... . 

„ j Bacco  figliuol  di  Giove  e di 
Semele  , fu  chiamato  altrimenti  ■ > ; 
Eimatcr  y per  la  ftravaganza  del-  » 
Tuo  nalcimento  , fendo  pofturao 
a fua  Madre  . Furongli  datian-, 
cora  molti  altri  nomi  . Viitfe.gV, 
Indiani  in  guerra  > egli  è il  pri- 
mo che  abbia  trionfato  , c li  at- 
tribuì a lui  lo  aver  inventato  l’u- 
fo del  vino  . Mercurio  figliò  di 
Giove,  e'di  Maja  fu  Ambafcia* 

'dorè  , e Interpetre  degli  Dei , 227J- . 

. il*  Condottier  delle  Anime  all’  In- 
ferno , ed  un  Dio  della  Eloquen- 
za , che  formontava  chiccheflia 
colia  fottigliezza  de’  fuoi  Nego- 
ziati, dove  non  manca  van  però 
le  furberie  di  un  Dio  Ladrone^* 

Egli  ebbe  Ermafrodito  per  figlio, 
e ammaeftrò  Dedalo  nell’  ^rchi- 
, lettura;  il  che  lo  rendette  Arte- 
fice cosi,  bravo,  eh’  e’  Teppe  anco 
volare  come  un  Uccello* 

• Venere  ( s’ ella  non  è nata  co- 
me abbiam  oflèrvato  fotto  Satur-  % 
jao)  fu  figlia  di  Giove  , e ddlla 
§ 4 Dea 
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3 1 Uomo  di  un  Libro. 

Jtn.deì  Dea  Dione . Era  tenuta  ■ per  Dea 
Mondo  degli  Amori  , der  piaceri  , e de* 

' follazzi  a caufa  delia  incompara- 
bile Tua  bellezza  . Generò  Ime + 

J-  nco  y le  tre  Grafie  , & i due  Cu. 
fidi . Priapo  Hello  palla  va  anch’ 
egli  per  Tuo  figlio  ; & Enea  la 
' chiamava  Tua  Madre  > pretenden- 
do ritraine  aitai  onoie  , benché  el- 
la  fu  lFe  un  a “infame  , proltìtuta 
a chiunque  voiea  quale  he;cofa  da 
. lei- 

HI.  Abraamo  fa  piente  Caldeo 
iftruifce  gli  Egizj  in  molte  Scien- 
ze * ed  in  molte  Arti  , fabbricò* 
v,  la  prima  Cappella  domelUca  j 
comprò  la  giurifdizione  di  u n-* 
Sepoicro ..  I Cureti  inventano  il 
Balio  y e E oroneo  ( figlio-  d’ Ina-, 
co  primo  Re  degli  Argivi  ) è il 
primo  , di  cui  diceli  nelle  Storie». 

2279*  che  abbia-  dato  Leggi  ( cioè  ver*.  . 
bali  ) a’  fuoi  Pòpoli  , eh-’  e’  con . 
fermò  con  la  Dedica  di  un  Al- 
tare a Giunone  , eh’  è il  primo- 
che  narrili  eretto  a’  falli-  Dei . fi- 
gli è facilmente  da  crederli  che.  \ 
Giacobbe  avelie  verfo  fifau  tut- 
ti que’rifpetti  , che  richiedeva  & 
civiltà  di  quel  tempo  : oggidì 


Parte  U Ctp.  IP,  ' jf 
molto  piu  regolata  >a  tavola , iru 
convenzione , e nelle  vifite . Gli  Mondo*  „ 
finimenti  Muficali  fi  perfeziona- 
no di  giorno  in  giorno  . Deda- 
lo forma  il  fuo  Labirinto.  ~ 8 • 

G I U S E P P E in  E G I T T O. 

C APITO  LOf  IV. 

m.  - 'V*  . 

, ^ • * V-  «f  , . J* 

IUSEPPE  già  grande^, 

V T continuava  ad  elfere  l’al- 
legrezza di  fuo  Padre  , nel  mez- 
zo della  profperità  , con  cui  Id- 
dio  favorivaio  dappertutto:  quan- 
do i fuoi  fratelli  gejofi  di  una  tal  < 
preferenza  , eccitati  da  certi  fo-, 
gni  avvantaggiofi  per  lui  , e in- 
giuriofi  per  loro  , eh’ e*  raccon- 
tava loro  qualche  fiata  , e anima- 
ti dalla  comoda  occafióne , che  fi 
prefentó  di  iiberarfene  , f ifolvet- 
tero  fui  bel  principio  di  ammaz- 
zarlo t pofeia  gettaronlo  in  una_» 

Cilterna  , e dopoi  lo  venderono 
a certi  Mercanti  (fendofi  già  in- 
trodotto il  Commercio  ) che  lo  ^o12- 
eonduffero  in  Egitto  j dóve  ca- 
pitò nelle  mani  di  Putifar  Mag- 
giordomo dei  Re  Faraone  ychej 
8 S.  P<fc 
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24  U modi  un  Libro 

jtnJtf  poco  dopo  diegli  la.  fòprinten- 
Motido  denzadi  ogni,  cofa.  in  cafà  Tua-»  > 
nel  che  fi,  portò,  cosi  bene  , che.», 
fendali  acquiftàta  la,  (lima  di  o- 
1 /■  gnuno  , .la  fuà  Padrona,  comin- 

ciò ad  amarlo  4 non  potè  raffre- 
narli , ma  gli-  feoperfe.  il.  fuo  ar- 
dore. con  tanta  pafiìone  > che-* 
Giuseppe  avendo  avuto  ciò. in  or-- 
rore  , efla  per  difpetto.  gli  (frap- 
pa il  mantello  , e in.  vedendol. 
fuggire  * grida lamentali,  a.  piu. 
non  pollò  , e lot  fa  cacciare,  co- 
me un  infame  in  una  prigione. 

Iddio,  Tempre  giufto;  non,  ab4 
, bandonò  l’ innocente  . Il  Signo- 
re, fu.  con  Giufbppc  > feccia,  en- 
trar in  grazia,  col.cuftodc  delle-* 
prigioni  j e.  gli.  diede  la  intelli- 
genza di  z.  Sogni,  cioè,  della:  Vi- 
gna. con  Tralci  ,,  da  cui  il  Cop- 
piere, del,  ile  fpremevà,  le.  uycj>< 
nella.  fua,  Tazza  e delle.  5.  par 
mere  piene .filila,  teda,  del  Panar-  ( 
,tiere  di  Corte. , man  dati  nel  la.ltef- 
fa  prigione , ( circa  il.  tempo.del- 
la  murre  d’ Ifaac  ) che  furono  co- 
me preludio,  della,  fu  a maggior 
> felicità  pofeia^hez. anni;  dopo,, 

quella  Jfu  la  cagione  che  feeelq 
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Parte  1.  Cip. 

'cavar  fuor  di  carcere  , per  an-  jtoJel 
dar,  aN1  dare  al  Re  medefimo  là-»  Monte 
dicharazion  di  alcuni  fogni  non.» 
penetrati  da  verun  altro  , fette, 
vacche  gcaife  , e fette,  vacche  ma- 
gre t fette  fpighe  belle  e piene;; 
e fette  altre,  fpighe  bruciate  dai 
venro  , che  inghiotùvan  le  pri- 
me ; il  che  Giuièppe  dichiarò  li- 
gnificare fette  anni  di  un’  abbon- 
danza ftraordi  natia , dopo  i qua- 
li ne  farian.  venuti  altri,  fette  di 
" una  eftrema.  careftia  , a.  cui  era. 
d’  vopo\  provvedere  mediante  u- 
na  favia  economia  de’  frutti  de* 
fette  primi  anni  : del  che  fu  cosi 
contento  il  Re  , che  dichiarò' 
quel  Prigionieri  Ebreo  Padrone^ 
della  fu*  Caia , fupreqio  Gover- 
natore dopo  di  lui  di  tutto  f E- 
- gitto  e Salvatore  di.  tutt’  i Po- 
' poli , a.’ quali  Faraone  il  conten-  • 
lava  di  dire  .Andate  da  Giufep-  . 

* pe,efate  ciò/**  ch!  egli.  -vi.  dirà.. 

Giufeppe  sì  felicemente  libera- 
to dalle,  lue  catene  , fiì  pofe  in-* 
viaggio  , per  andar  a.  provvede- 
re li  tutto  nelle  Dinaftie  pili»  lon- 
tane , fecondo  il  progetto  fatto 
a.  Faraone  • Ià  primi  (ètte  anni 
VV;-  ‘ ~ § 6 fu- 


A fi.  àe 
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furono  di  un’abbondanza  mtira- 
vigliofa  ; ma  cominciando  i fe- 
condi fette  > ben  predo-  li  venne-* 
in  chiaro  , che  il  Principe  avea^ 
avuto-ragione  di  dare  al  Soprin- 
tendente il  nome  di  Salvatore-»  * 
Sendoti  eftefa  la  lame  lino  alla.* 
terra  di  Canaan  , lfrael  ( Giacob-' 
be  ) informato  della-  felicità  deli’; 
Egitto  y vi  fece  andare  i fuoi  fi- 
gli a comprarvi  le  provvilioni  bi~. 
fogne  voli , per  non  reflar  confai 
maci  da  una  cardila  che  fem- 
pre  piti-  andava  crescendo  . Allo- 
ra Giufeppe  trovò  una  bella  oc- 
catione  di  vendicarli-!  fe  av.efid» 
voluto  ) de’  maltrattamenti  de*- 
fuoi  fratelli  > ma  al  contrario* 
fece  trattarli  aliai  bene  per-  8* 
giorni'  j fece  empiere  i loro  fac* 
chi  delle  biade  che  avean  dimane 
dato  e fece  generofamente  rir 
mettere  nel  faccadi-  ciafehedunò 
di  loro,  i denari  che  avean  par. 
gato  e s-.  e’  ritenne  Simeone^?  * 
ciò  non  era  , fe  non  per  . veder 
Beniamino , che  folo  era  fuo,e  fra- 
tello di  Padre  e rii  Madre  , e* 
per  cui  fofpirava  > fepz a woierik 
dar  a «mofcere* 

Gi *•/ 


• parte  I.  Cap.  ir.;  jj 
Giacobbe  avendo , benché  dif-  Ah. 
fàcilmente  , acconfentito  di  fidar  M onì.o 
quel  Fanciullo  a’  Tuoi  fratelli , ap- 
pena giunto  con  eflòloro  nel  fe- 
condo viaggio  , che  Giufeppe  io 
accarezzò  piu  degli  altri  ; fece 
fomminiftrargli  una  doppia  por- 
zione , e comandò  che  gii  li  daf- 
fc  il  grano  col  fuo  facco  pieno* 
come  al  pi'u  grande  . Ma  aven- 
doli intrigati  con  la  fua  Coppa* 
che  fece  metter  nei  facco  a quei 
Fanciullo  > convenne  loro  tornar 
alla  Corte  , dove  allora  ma  nife - 
ftatofi  a Loro  con  un  giubilo  * 
che  rinchioftro  non  è batte  vole 
ad  efprimere  , rimandolli  per  far 
chiamar  il  loro  Padre  > che  facil- 
mente accontenti  di  andar  in  fi-» 
gitro  con  tutti  quelli  della  fua_* 

Cafa  , eh’  erano  75.  perfone  » le  229&Ì 
qua*  vi  furono  ricevute  con  ac- 
coglimento . Giacobbe  retto  in_> 
GelFen  17» anni,  nel  fin  de’ qua- 
li ammalandoli  > benediife  i Tuoi 
Figliuoli  , e mori  Giufeppe  , or- 
tenuta  la  licenza  di  andar  a far- 
lo feppellire*  nel  fepolcro  de1  Tuoi  * 
Antenati  > vi  trafportò  pompo  fa- 
paeinc  il  Corpc^j  ma  con  gran 
- tii-  • 
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• T Jomodi  un  Libro 

\An.dd trifìezza  di  tutta  La  Famiglia  ,.chc: 
M^nio  di } già  formava  le  dodici  diffe- 
renti Tribff».  delle  quali  furono 
Capi  i dodici  fuoi  Figliuoli- , che 
fi  chiamano  i dodici  Patriarchi  ,, 
Quelle  Tribù,  poh  iplica  ronfi  con. 
tanta  felicità  in  progreffo  di  tem- 
po , che  dando  gelofia  a.’natura- 
li  del  Paefe , ebbero  a foffrir  mol- 
to da’  nuovi  Re  , e da’  Popoli  * 
imperocché  dopo  la  morte  di 
' Giufeppe  non  ayeano  piu.  Pro~ 
terrore.. 

Voglion  alcuni  •.  che  il  Sane*1 
UbniG^  Giobbe  fufie  contetnpo- 
raneo  di  Giufeppe  & è verifimi- 
ls  , che  quei  patimenti  accadefc 
fero  in  queLtempo.  . Ogige.fend^ 

Rè  di  Tebe  , abbandonò  quel  Pae- 
fe , e pafsò,  nell’ Artica,,  dove  re- 
ftò.afiài  fpaventato.  da  un  Diluvio; 
particolare. , imperciocché,  vi  pe- 
rì j.dovechè:  Cecròpe  entrato,  in-*. 
Arene  ( già  fin  da  luggo  tempo? 
Capitale  dell>  Attica.  ).  vi  fondò  il. 

idio'  Regno  degli  Ateniefi,  ed  Argo  la^>.  ! 

^ *'  Città  di  Argos  nell’  Epiro,  i Poe- 
ti han  perfuafo.agli.  Antichi;  trop- 
po creduli , che  ) Prometeo  avelie, 
rubato  i 1 fuoco  dal . C ielo , che  pc-  I 
r .-  - --  rò> 


Parte  1.  Cap.  TV.  jfp- 
ró  fufle  punirò,  da  Giove  , fèndo  AnJel 
cfpofto  ( fecondo  loro  ) fui  Mon-  Mon.W%  , 
te  Càucafo , ch’è  nella  Scitia , per 
cardine,  di-  Giove  Rè  di  Creta . E. 
che  il  fuo  fratello  Atlante  portalfe. 
il  Ciel  fèlle,  fpalle, imperocché  egli 
era  arduamente  in.  cima  di  una 
Montagna  , a cui  fi  diede 'il.;,  feto* 

•Nome  nella  Mauritania.  Ma  la_,.  . , 

Favola  non  fu  giammai  y,  fenon. 
una  Fantafima  della  verità** 

* Ih  Oltre'  le  Nobili  Divinità,, 
delle  quali  abbiamo  già  dato  il 
Catalogo  , ■ la  ltoria , e le  piu.  di«> 
difiinte  virtù  , o difetti,  ne  ab- 
biamo ancora  di  un  fecondo  Ran- 
go fi  no.  a cinqu  e forte^he  fi.  chia.- 
mano:;..  . • > • . 

Divinità  Celefii  ::  cioè  T Auro - 
< va  che  rapì  Tifone  , da  cui  elia_* 
ebbe  Meninone  , x quella  -V enere 
che  noi  chiamiamo  Lucifer , o 
JPbofpborus,  la  mattina,  e Ve  [per 
■ **  He f per us , la.  fera . Poco  dianzi 
abbiam  parlato.de/:  Sole  , e della-*. . 

Luna  ;.vi  aggiugncremoun  Èrcole,. 

( Figlio  di  Giove  , e di  Alcmena_» 
fèa.  ultima.  Donna)  che  è nel  nu- 
mero delle.  Cofiellazioni  ; un  Ce - 
fi?  colia  fèa  Moglie  CaJJìopea  ; An- 
dra- ■ 

<m  - ‘7 


40  XJomo  dì  un  Libro 
'jtn.  dei  dromeda  Tua  figlia jè  Perfeo  fuo  Gè5 
Mondi,  nero  . Similmente  un  Eriuonio  , 
che  nacque  dal  Teme  di  Vulcano. 

Ci  no  fura  , eh’  è 1*  Qrfa  minore  ; ■ 
Elice,  o Callijlo  , eh’  a le  Maggiore, 
con  Artojilace,  ov  vero  Boote,  Cosi 
ancora  Orione  , il  Cavai  Pegxfco  , il 
Serpente  r V Aquila  , la  Balena  , il 
Cane  grande , e piccola , con  mol- 
ti altri  animali  , che  otfèr vanii 
ne’  Globi  , che  rapprefenrano  il 
. \ Cielo. 

Le  Deità  Marine  ( Capo  delle 
quali  è Nettuno  , .Padre  d sì'Trìto- 
ni  , c delle  Arpie 9 dalla  Tua  Moglie 
. Anfi trite  ).  fono  l’Oceano, che  fpos& 
Teti  , che  gli  partorì  Nereo, e la__> 
fila  figlia  Dori , che  maritati  afiie*- 
xne  generarono  una  quantità  di 
Ninfe  j.  e,  tra  le  altre  le  Nn\adi  per 
le  fontane  , e pe’fiumi , e le  Ne- 
Y.cidi  pel  Mare  , protettrici  degli 
Alcioni  Oceano  , e Teti  genera- 
rono parimenti  Proteo , o fia  Ver- 
2422Ì  tstnno.  grande  Indovino  - Glauco >, 
Ino  , Melicerte  fono  anch’  eglino 
tre  Dei  dei  Mare  . Ino  fu  Madri  - 
gna di  Friffo  , e di  Elio  > famuli 
" per  aver  rapito  il  Montone  , chea- 
vea  la  pèlle  d'oro < .,e  sb&.Eta  &e  di 
1 - Col- 


. 
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Pane  I.Cap.  IV.  41 
Coleo  fece  porre  nel  fuo  Parco,  o4n.de 
Ino  precipitata  nel  Mare  fu  chia-  M ondo 
mata  Laucotea , Alba  del  giorno,,*?, 
e Melicerte  fuo  figlio  avendola  i- 
mitata  , fu  chiamato  Palemone^> , 
dopo  T Apoteolì  loro  > e loro 
morte  . Eolo  Dio  de1  Venti  i stil- 
la che  fu  una  fanciulla  , e Carid - 
di  donna  ribalda  , fono  unite  a 
quelle  Deità  . , ficcome  ancora 
quelli  Moftri  Marini  chiamati  Si- 
rene. 

Deità  Terrellri . Cibele  era  la 
Magna  Palei  de’  Paftori  . Pan  -,  al- 
trimenti Sylvanus , e Fauno  con  ef« 
fi  furono  i due  primi  Dei  Canape- 
> mi.  Pan  avea  certe  Felle  in  Ro« 
ina  , chiamate  Lnper  calia  dalla. .*  * 
parola  Lupercal  > eh’  eraunluo- 
go  , dove  Romolo , e Remo  furo- 
no pofeia  allattati  da  una  Lupa  . 

Fauno  inventor  dell’  Agricoltura 
era  Padre  de’  Fauni  > e de’  Satiri . 
i vecchi  de’  quali  fi  chiamavan  S ?- 
• leni , e il  pili  antico  di  loro  allevò  - : 
Bacco , che  il  fuo  Afino  fece  Vitto- 
rio fo  contra  gl’indiani. 

Deità  Infernali  . Plutone  era  it  * 
Dio  dell’  Inferno  , il  quale  rapi 
} Profetino,  figli*  di  Cerere, non  po« 

ten: 


Digitized  by  Google 


42,  Uomo  di  un  Libro . 
y4n%'de  tendo  trovar?  chi  volere  fpo- 
Mondo  farla  per  la  fua  deformità  • I 
fiumi  da  pattarli-  per  giungere-» 
in  quei  tenebro!!  luoghi  erano  A* 
cheratite , Stige  j'Cocito  , e Flegeton - 
te-*  Il  vecchio  Nocchiere  Caronte 
riceveva  indifferentemente  tutti 
coloro  , che  andavano  per  pa  fib- 
re , eccettuato  gl*  infèpolri  , che. 
non  introduceva  y fe  non  dopo, 
cent’  anni  » Allo  fmontare  della 
fua  Barca , era  Cerbero  , cane  con 
tre  tefte , il  quale  cultodiva  la  Por* 
v ta  Infernale. , non  permettendo- 
ne a.  chiccheflla  L’ ufcita.  Nell’In- 
vferno.  era  la  Notte  , Dea , figlia 
primogenita  del  Caos  * La  Mor<. 
te , il  Sonno , il  Dio  Morfeo , le  Ar« 
,p/e , la  Chimera  eran  oggetti  orri> 
bilifiimi  da  rimirare  . Le  Furiey 
altrimenti  Dire,  o Eumenidi,  che. 
v fono  Tiftfonè  y Megera  y Aletto. y i- 
1 fpiran  terrore..  Le  Parche  y [e  qua-* 
li  fono  tre.  forelle  , Cloto  , LacJoe  fi fl 
Atropo -y  abitavano  nel  Regio  Pa- 
lazzo di  Plutone  . Minos , Rada- 
mante  y paco  erano,  i tré  Giudici 
dell’  Inferno,,  avendo  l’ Urna  nelle 
loro  mani  . Le  Formiche  furono, 
trasformate  iq  Mirmidoni , per  le*» 


Parte  I.CapjV.  4} 
preghiere  di  Eaco  . L’  Eumenidi  ^ n.del 
precipitavan  i Condannati  nel  Mondo 
fondo,  del  Tartaro  . L*  infelice-» 
Tantalo  , il  Re  Saimonco. , le  4^.  •. 
Sorelle  D.anaidi , altrimenti  Bel  idi? 
che  aveana  Rannata  i loro  Mari- 
ti* Si  fifa  r quei  rinomato  ladro* 
ne  . J JJìone.  scerbi riorto  , tutti  codo. 
ro  vede  vanii  ' nell’  Inferno,  corno 
colpevoli  , dovecehè  gli  Uomini 
dabbene,  ripofavano  deliziofa* 
mente  ne’  Campi  Elifi  1 d’onde 
ritornavano  dopo  di  aver  bevuta 
l’acqua  del  fiume  Leteo.. 

Deità  particolari.  Le  Domeni- 
che *,  le  quali  chiamanli  Lares , 

' Q Penate & ; Idue  Geny  , o .Demo*., 
nj , il  buono,  e il  cattivo . La  Por.  242$ 
tuna , Dea  incollante  ; Nenie  fi,  che. 
olTerva  gli  andaménti  degli  uomi. 
ni  ; Momo  odiato  da  tutti,  ed aleu* 
ni  altri  fimili,  fecondo  il  gallo,  e 
capriccio  de’  Mortali  si  differen- 
ti;, che  con  ragione  fu  detto: Tot 
capita , totjenfus  , poiché  l’uomo  >, 
fpezialmente  nel  giorno  d’  oggi  > 
vuol  ognicofa  fecondo  il  propria  * , ' 
capriccio..  -,  ■ • . — 

ìli.  Quanto  alle  Scienze, e alle 
Arù  j Giobbe  > la  di  cui  ftoria  è 

tan- 


*An.  de 
Mon  do 
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tanto  cui  iofa , vi vea  in  quei  feco^ 
io . Cecrope  introdufle  nei  Regno 
eh’  e’  fondò  predò  gli  Ateniefi , 
alcune  Leggi  ( verbali  ) prudenti , 
pè*  Matrimoni  , pel  Culto  degli 
Dei , e per  la  fepoltura  de’  morti  • 
Prometeo  divenne  celebre  Aftro^ 
nomo  > e Atlante  famofo  per  la 
Sfera  inventata  da  lui  1 Verlò  que.* 
ili  tempi  cominciò  la  Porpora  nel* 
la  Fenicia,  e fi  rendette  cofpicua  la 
fpiegazione  de’fogni. 


I. 


rL  Condottieri  degli  Ebrei* 

■t. 

m o i sje;  , 

CAP  ITOLO  V- 

MOISE’  (benché  nato 

po  il  crudel  Decreto  di 
Faraone  alle  Levatrici  degli  Ebrei* 
di  ammazzar  tutt’  i mafehi  y eh’  ef* 
fe  accoglierebbono  ) fu  occulta, 
mente  per  alquanti  mefi  allatta*» 
to  dalla  fua  madre  , non  avendo 
quelle  Levatrici  ubbidito  . Ma  il 
Re  avvertito  del  trafgredimento 
de’  fuoi  Ordini  , fa  chiamare  a 
ie  le  Donne  ; fieramente  le  mi. 

• " nac. 


Parte  I.  Cap.V.  45* 
naccia  : Elleno  rispondono  con_>  jinMÌ 
modeftia  f e faraone  avendola  Mcnd 0 
Sentite  licenziolle  lènza  punirle» 
facendo  Iddio  che  le  ragioni  lo-  . 
ro  prevaleflero  nel  di  lui  animo . - - 
Ma  continuando  gli  Egizj  a la- 
gnarti , pensò  il  Principe  un  es- 
pediente piu  licuro  , coman- 
dando  che  in  avvenire  l’ Ebree 
medefime  dovelfero  gettare  nei 
fiume  i loro  ma fchi  nafcenti  : Sic- 
ché allora  Jacobel  non  avendo 
pili  ardimento  di  dilfimulare  , e- 
fpofe  il  bambino  Sulle  acque  del 
Nilo  in  una  piccola  culla  di  gi- 
unchi: d’onde  cavato  dalla  figlia 
di  faraone, che  la  provvidenza»» 
avea  condotta  verfo  quel  fiume, 
fu  diligentemente  nudrito , favo- 
revolmente addottato  , e per  te- 
nerezza gli  fu  dato  il  nome  della 
Principeiià , nella  Corte  di  cui  egli 
reltò.  - ^ 

La  fortuna  di  Moisè  non  andò 
a terminare  in  quei  benenz;,  ben- 
ché di  già.  tanto  ragguardevoli: 
imperocché  fu  fatto  ammaeitra- 
re  in  tutte  le  Scienze  degli  Egi- 
zj ; mezzo  proporzionato  , e qua- 
li unico  per  giungere  fenza  ini-* 

pe« 


‘òfi  \Jtimo  di  un  Libro l 
^ftt.del  pedimento  veruno  a tutto  ciò 
Mondo»,  che-  vipera  di  piu  grande . Fatto 
già  uomo  adulto  , incominciò  a 
non  poter  piu  tollerare  ingiufli- 
,zia  veruna  fatta  a’Tuoi  ; laonde 
ebbe  T ardire  ‘di  ammazzare  uil> 
Egiziano  . Ma  avendo  faputo  che 
fi  era  tirato  addofiò  io  fdegno 
247&  del  Principe  , a cui  n’  erano  (ta- 
te fatte /le  querele  > (è  ne  fuggi, 
e fposò  una  Donna  Madianiti 
chiamata  Sefora . Morto  quel  Fa- 
raone , furono  elàuditi  dà  Dio  i 
gemiti  del  fuo  popolo  j fi  mof- 
lè  a compatitone  , pensò  di  libe- 
rarli efficacemente  per  mezzodì 
Moisè  , eh’  era  allora  in  età  di  j 
80.  anni  , a cui  apparve  il  Signo- 
re fui  Monte  Grcb , in  mezzo  di 
un  cefpuglio  di  fuoco  , di  dovej» 
gli  parlò  , facendogli r intendere, 
che  avendo  veduto  l’ afflizióne^ 
del  fuo  popolo , manderebbe  lui 
a Faraone  per  follecitare  la  lor 
liberazione  ; al  che  Moise  moltrò  | 
da  principio  una  gran  ripugnati- 

* • za , fentendofene  incapace  * Ma_j 

Iddio  avendogli  aifegnato  Aaron 

• ; per  affiliente  , egli  acconlcntì  , 

andò  a trovar  il  lùo  fratello  ve 
. ' ~ di- 


1 
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dilpofero  ii  tutto  con  gl’  Ifrael  /».  rfr/ 
ti1,  per  andar  -ad  eftguìrne  JalorMo»^ 
fublime  Commilitone* 

Quelli  due  Deputati  del  Gran- 
de Dio  Padrone  dell’  Univerfo, 
fendo  giunti  nella  Corte  di  Egit- 
to , furono  introdotti  alla  pre- 
fenza.di  faraone  i a cui  efpofe-- 
io , qual  fuffe  -il  comando  del  Si- 
gnore : Egli  dichiarafi  di  non  co- 
nofcerlo  , e fece  raddoppiare  i 
travagli  degli  Ebrei  , per  punir  - 
la  temerità  decloro  Agenti  \ fin* 
tantoché  fpaventaro  una  ciao, 
e tre  volte  da  un  gran  numero 
di  • prodigi  i di  piaghe  , c di  ca- 
lighi, concedette  loro'(  malgra- 
do fuo  ) la  permiflìone , e anco- 
ra fece  loro  un  comandamento 
di  ritirarli  congl’  Ifraeliti , e con_» 
quanto  apparteneva^  a loro*  Ciò  2*  ■ 
accadde  il  giorno  feguente  alla  i- 
itituzion  della  Pafqua.  Gli  Ebrei 
fi  pofefo  in  cammino  , portan- 
do con  effoloro  le  offa  di  Giu- 
feppe  , molti  Vali  pieziofi,  di- 
verfe  veffimenta  , gli  utenfili , o 
altre  cole  neceffane  a’  viandan- 
ti i e pofeia  celebrarono  la  Eefta_» 
dagli  Àzimi , in  memoria  dello 
, Fo-  v 
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\An.de  Focacce  , che  in  fretta  cuoceva* 
fi  ondo  no  per  viaggio  » con  la  farina  da- 
ta loro  dagli  Egizj  > per  liberar* 
fi  di  loro  più  pretto.  Sene  fe- 
ce la  numerazione  , e profegui- 
rono  il  viaggio  , fervendo  loro 
di  guida  un  Angelo  fotto  la  for- 
ma di  una  nuvola  il  giorno  , e 
fotto  quella  di  una  colonna  di  fuo- 
co la  notte. 

Non  fi  torto  furono  partiti  gli 
Ebrei  , che  difpiacque  a Farao-* 
ne  le  averli  laicisti  ufciro  . Egli 
arma  con  diligenza  , mettefi  ad 
infeguirli , è li  raggiunfe  mentre 
peranco  erano  accampati  fulla  ri- 
pa del  Mare  : il  che  li  mife  in_»  j 
un  *sì  fatto  timore  , che  gridan- 
do al  Signore  , mormoravan  or- 
ribilmente contro  di  Moisè  , in_> 
procinto  di  lapidarlo  fùriofameu* 
te  ; . quando  quel  favio  Condot* 
tiere  , rtendendo  la  fua  Verga»»* 
aperfe  loro  un- patteggio  per  mez- 
zo alle  acque  del  Mare , che  fen- 
do!! folle  vare  nel  dividerli  , for-  1 
marono  da’due  lati  una  fpezie  di 
argine  per  efiòloro  : dovecchè  gli 
Egizj  ne  furono  tutti  inghiottiti  * 

non  eifendofene  fai  vaio  nemme- 

• - 4 

• no 


far  te  1.  \Cap.  V.  ' 4$* 
fio  uno  . Panatiche  furono  gli  ^nde^ 
Ebrei  ebbero  una  indicibile  alle-  Mondo 
grezza  , che  bene  la  efprime  il  z* 1 Ss 
loro  Cantico  , Contuttoché  men- 
tre furono  ne’  deferti  dell’  Ara-  A 
feia  , andando  verfo  il  monte  > in_» 
cui  deveano  fagrificare  , poco 
Eettero  fenza  mormorar  altamen- 
te ( per  le  Acque  Amare  ) contro 
di  Moisè,ed  Aaron  . Perlochè  Id- 
dio 9 non  ottante  una  .ingraticu- 
d ine  così  grande,  mondò  agl’ Ir  • 
fraeiiti  la  Manna  dai  €i^lo>che 
riconobbero  ette  re  un  cibo  deli- 
cato 1 benché  abbondant  e : Intan- 
to le  Rupi  fomminiftravà  loro  imi  # 
Acqua  bellifiima  fpi'u  di  quel  che 
ne  potevano  bere  9 usa  per  pu-  * ‘ 
«nirii  y permife  che  futtero  mor- 
' liticati  dagli  Amaieati , che  ven-  <r 
nero  ad  att'altarli , de’  quali  non-# 
ottante  li  relè  vàttoriofi>  alle  prc-  \ 
ghiere  de’ loro  Capi 

Volendo  pofeia  Iddio  ridurre  ' 
in  qualche  filaniera  un  Popolo  . - ’ 
cosi  rozzo  a miglior  cultura  9 fe- 
ce venire  Moisè  fui  monte  binai  * 
ivi  gli  diede  il  Decalogo , che  per 
mezzo  di  un  Angelo  fece  annun- 
ciare agli  Ebrei  i fe  ne  fpaven- 
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jtf!  tfc/  tanoj  quel  grand’ Uomo  li  con-* 
Mondo*  loia  ; fabbrica  un  Arca  di  oro;, 
e un  Tabernacolo  in  forma  di  un 
Lpoc. 4 piccolo  Tempio,  erge  un  Aita-  . 
re  , ftabilifce  alcune  Leggi , pie-  * 

* fcrive  le  Cirimonie , ed  introdu- 
ce molte  altre  cole  appartenenti 
al  Culto  di  Dio  <.  Tra  le  altre, 
confagrò  fomnìo  Sacerdote  il  fuo 
fratello  Aaron  , che  poi  nondi- 
meno gli  reca  fallidio  ; iiccome 
anco  la  fua  far  ella  , per  cagione 
, della  Etiope  fua  moglie  , r impro- 
**  ’ yerandogli  il  di  lei  -color  nero  ; 
pofcia  vedell  afflitto  dal  Popolo, 
a cui  diede  alcuni  Giudici  fubor- 
dinati  a fe  fteflb  , prefcrivendo 
* loro  ciò  che  dovevano  fare  ; fe- 
ce confederazione  tra  Dio  e il 
v Popolo , e rifai!  fui  monte  , do- 
ve reflò  folo  con  Dio  40.  gior- 
ni , e 40.  notti  : In  quello  men- 
tre quel  Popolo  fece  fondere  1’  I. 
dolo  infame  (e  non  ottante  ado- 
-•  . rabile  al  loro  fenfo)$i  noto  fotto  il 
nome  di  Vitello  d’010 j del  che 
Moisè  retto  sì  fattamente  fcan- 
dalizzato , che  fubito  occortofene 
ne  fece  vendetta  ; fpezzò  le  Ta- 
vole ? ® gettò  la  Bettia  fui  fuo- 


Parte  I.  Cap.  Vi  fi- 
co '•  Dopo  di  aver  rappacificato  dn.  del 
il  tutto,  ritorna  fui  «onte,  di  do-  Monfa 
ve  fcendendo  colle  feconde  Ta- 
vole > rimane  attonito  in  fentirej 
che  avea  certe  Coma  traforate,** 
e rilevate  fui  la  fronte , fenza  eh’ 
egli  fene fulfe accorto.  --v  « 

♦ Cenchè  Moisè  jn  quel  tempo 
avanzale  molto  nella  fua  carrie- 
ra , tra  quella  fyriofa  moltitudi- 
ne , ricominciarcelo  di  nuovo  a 
mormotare  , defiderando  Je  car- 
ni » le  minefire  , e He  cipolle,  di 
Egitto  , del  che  fdegnato  fuor  di 
modo  Moisè  ( non  avendo  però 
ardire  di  dirlo)  defiderò  a fe  fief-  ; 

» fo  la  morte . Ma  Iddio  vedendo 
«quel  Capo  cosi  abbattuto  , co- 
niandogli di  fceglier  70.  de’ piu 
degni,  per  iftabilirli  in  di  lui  a-  ' 
juto  al  governo  del  Popolo , nc* 

-quali  infide  il  fiìo  ipirito  Sod- 
disfece pofeia  ài  Signore  gl’  im- 
portuni i/raeliti  per  nii  cibi,  che.» 
dimandavano  ? ma  peco  andò  al- 
la lunga  il  caftigodelloiotumul”? 
to  , -mangiando  le  quaglie , chV  , , 
diede  loro . £ allorché  fi  mandar 
rono  dal  deferto  di  Paran  nella-» 
JPaleftina  -alcune  fpie  , che  rìferi-»- 

C z to- 
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Jhn.del'i ono  cofe  difpiace  voli,  della  de- 
friàndo.  formità  degli  abitanti  di  quel  Pae- 
fé  , tutto  il  Popolo  in  cofterna- 
zione  rconfufo  per  tali  novelle  , 
e perdendo  la  fpcranza  di  entra- 
re in  quella  Terra  promeffa  , trat- 
tollo  con  tanta  indegnità  , che  ir- 
ritato Iddio  per  /inaili  fufurri  , di- 
chiarò che  di  tutti  gli  .Ebrei  , de* 
quali  Moise  avea  fatto  la  nume- 
. ' razione  » non  entrériano  in  Ca- 
naan altri  j fe  non  Giofuè  , e Ca- 
lcò , giacché  eglino  foli  avea  rui» 
voluto  incorraggire  il  Popolo  fpa- 
ventato  da  una  limile  relazione. 

Avendo  intefola  Moltitudine^ 
le  minacce  di  Dio  , li  pofe  a pia- 
gnere , e vollero  cimentarli  di  af- 
faliregli  Amaleciti , ed  iCana- 
- nei  9 per purgare  la  loro  fello- 
nia ; ma  liccome  quella  era  una_» 
cofa  a capriccio  , e contra  il  pa- 
rere di  Moisè  , a cui  non  vole- 
vano piu  ubbidire  r lì  trovarono 
a mal  partito  , poiché  furono 
battuti . Dopo  diche  rimafero  a 
lor  difpetto  fotto  la  di  lui  dirc- 
none  , ramminght  nel  deferto 
per  40.  anni  ; cioè  a dire  * fin- 
ita jrclìarono  efterminaù*  o mór- 

• -■  > r '■  . .4 
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tì  tutti  coloro  , qhe  avean  offefo  UnJtì 
Dio  in  quella  ultima  Rivoluzio-  Monto 
ne  , e furon  trattati  da  Dio  con 
fer  verità  molto  maggiore.  La  per- 
dita  di  tanti  vernini  bravi, che_>  3 ' 
eran  periti  contro  de’  Cananei , 
avendo  cominciato  la  lor  diftru- 
zione  dal  loro  errore , averia  den 
vuto  aprir  loro  gli  occhi  ; ma_» 
all’  incontro  feguiron  ben  predo  . 
nuove  turbolenze  , che  debbonfi 
da  noi  accennare  . Mormorando 
contro  diMoisè,  & Aaron  Co- 
re,  , Datan  , ed  Abiron  > reitero-  - 
no  inghiottiti  con  tutte  le - loro 
Famiglie  dalla  Terra  ,.che  lòt- 
to de’  loro  piedi  fi  aperfe  je  zjo. 
de’  loro  Partigiani  , tenendo  il 
Turibolo  in?  mano  (che  fecondo  - 
le  ingiufie  lor  pretenfioni  avea-  - 
no  avuto  l’ardire  di  prenderei) 
furono  inceneriti  da  una  fiamma 
caduta  fopra  di  e dì  dal.  Cielo. 

Tutti  quelli  caftighi  mon  furon 
bade  voli  , per  render  umili  gli 
Ebrei . Accularono  infolentemen-  ' 
te  Moisò  , di  aver  coll’  ambizion  - - 
fua  tirato  addo^r. di  loro  tutto 
quelle  feiagure . Laonde  {degna- 
to Iddio  accefe  di  nuovo  un  fito^ 

. . . . S i &>> 
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JfriJel  co,  fi  quale  averia  confumato,  ttit* 

. Mondo  co  quel  fediziofo.  Popolaccio,,  le. 
Aaron  non  fufie  andato,  a,  pro- 
ferii umilmente  in.  oratione  tra. 
i vivi  , ed  i Morti  . Pur  non  o? 
dante  tanti,  cosi’  lugubri,  avve- 
nimenti. , non  deiifte.  per  an- 
>545*-  co  il  Popolo.  daU’invidiare  il  Som  - 
mo Sacerdozio  di,  Aaron  : raa  fu  *- 
. gli  folennemente.  confermato  da. 
Dio,  che  fece  produr  fiori  e frut- 
ti alia  fua.  Verga, preferita  ad  al- 
tre,  dodici, che.,  furongli  prefenta- 
tei:  per  decider,  la  lite  , quali  per. 
forte..  . ; . i- 

Dopo  acquietate:  Ics  fedizionti 
pel.Sagrifizio;  Moisè.  regola  l’ uf- 
fizio, gli  emolumenti , e ia  giu- 
rifdiZione.de’  Sacerdoti  t.  intro- 
duce. V Acqua  lufele.  e fa  pom>* 
pofifuneralia  Maria,  fua.  foreila. 
QueL  faftidiofo,  Popolo,  avendo, 
ricominciato:,  a.  mormorare. , per- 
chè manca  vagli.  l’ Acqua.,  Moisè: 
lov  pcovvidde.  piu.dei.  bifogno  >. 
ma.  bifognò,  percuotere,  la.  pie-*- 
ti*a  due. volte.,  il.che.nom eragli. 
giammai  accaduto.  Aaron.  non_> 
molto  dopafegul.  la  fuaSorellsu,,, 
rinunciando , prima,  di  morire., 

'v  ^ , V 
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* Parte  l^Gap*M  w , 
il  Somma^Sacerdozio  ai  Tua  Fi-  ^tn.dil 
glia  Eleazaro , conforme  avéagli  Mondi. ^ 
comandato  iddio  ► Moki  Ifraeliti 
vengoa  uccili  in  .guerra  da’  Ca- 
nanei , e un  numero  anco  mag-1 
glore  di  loroinfaftiditi.  delia  vi- 
ta > ede’difattri  de’ vi  aggi  , che 
non  finivano  mai , non  potendo 
attenerli  dai  mormorar  di  bei  > 
nuovo  ,furon  puniti  da  ferpenti 
di  fuoco  ; che  li  faceao.  morire  i 
finché  Moisè  ne  alzò  uno  ( di 
bronzo  ).  alla,  di,  cui  villa  guari  v* 
chiunque-  era fiato  toccato  dalla-» 
morlicatura  de’  primi  . Dopo  di 
quella  combatterono-  valorofa^ 
mente  contro»  degli  Amorrei*, 
ìk  di  cui  Re  ricu&va-  loro  paf* 
faggio  pel  fuo  Paefe  ; liceo-* 
me  Og  Re  diBafaii  > acuiprc-  ' ^ 

fera  tutte  le  Città- 
Poca  tempo  dopo  un;  Indo*- 
vino  per  nome  Balaam. , chiama-' 
to  dai.  Re.  de’  Moabiti  ,,  benedir* 
fealla  prima  li  Ebrei  contro  la-» 

. fua  intenzione  * sforzatadalle-r . 
minacce  di  un.  Angelo , ma  po- 
feia  fece  loro  efporre  le  fanciul- 
le del  Paefe  , per.  farli  perire-*. 

In  tal,  occafione  Finees  fi  fegnar  1 

CJ,  4 
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KhJcì  lò  , lavando  col  fanguc  di  duej 
~ Mondo  infami  la  macchia  » che  avea  con- 
taminato glifi  aditi , il  chcfeco 
ottenere';  a lui  * e alla  fua  fami- 
glia. d Sacerdozio  per  tempre^  » 
in  guiderdone  di  una  si  cfcm.- 
piare  pietà  . Nell’anno  quaran- 
tèiimo dopo  la  ufcita  degli  Ebrei 
/ dali’Egitto , Moisè  fece  una  nu- 
merazione di  tutta  quella  molti- 
tudine , la  quale  afeendeva  a fei- 
centomila  uomini  capaci  alia.» 
guei'ra , ni  uno  de’  quali  era,  del- 
la prima  numerazione , fuorichè 
Giofuè>e  Caleb  . Muore  finalr 
fnente  Moisè  ; dopo  di  aver  fo~ 
lamente  veduto  dalla  cima  del 
* Monte  Abatini  Ja  . Terra  Pro»- 
meda  di  Canaam  ; lafciando  per 
fuo  Succeifore  GIOSUÈ’ » già  da 
at  lungo  tempo  (lato  al  fuo  fer<- 
jtiggio. 

Quello  fecondo  Condottieri* 
del  Popolò  , avendo  fenza  per- 
der tempo  difpoile  le  fue  trup- 
.pe  9 mandò  a riconofcer  Gerico> 
Ót  ad  oifervare  la  difpolìzionejk 
de’fuoi  Abitanti  ; marchiò  con 
tutta  l’Armata  » con  intenzione 
di  paflàr  il  Giordano  le  di  cui 

Ac- 
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Acque  reftarono  afcimte  , per  A#.  A/ 
aprir  loro  il  palio  . Celebra  la_>  Monda 
Fella  di  Fafqua , ed  avendo  fac- 
to inoltrare  le  fue  genti  verfok  2554?  ] 
Città , ch’e’  voleva  attediare , fece  - ».  . 

| 'far  per  7.  volte  il  girò  di  Gerir 
co  y a fuon  di  tombe  , allo  lire- 
pito  de’  Corni)  e alle-llrida  de* 
ibidati  ( fendo  i Sacerdoti  fera- 
pre  alla  tetta  , coll’Arca  portata 
da  loro  ) ♦ Dopo  di  che  1*  mu-  « 
ra  cadono  > pigliali  la  Città  , fi 
' mandano  a iìl  di  fpada  gli  Abita- 
[ tori e vi  lì  accende  il  fuoco  da 
’ • per  tutto  .Meno  felice  fu  il  fac- 
cettò contro  Hay , per  colpa  di 
un  fem^lice  Soldato  >.  che  rifer- 
bò  ciò^he  Iddio  avea  comandato  . 
che  fi  confamaflé.  • . j 

Avendo  Giofuè  fattQpurifica-  . 
fe  il  fuo  Eferciro  , per  renderlo 
grato  a Dio  , và  ad  affai  ite  gli 
Amorrei  , che  avanno  attediata 
Gabaon  ( Città  confederata  con-» 
gli  Ebrei)  e li  tagliò  tutti  a pea-  . 

■Zìi  avendo  per- ordine  fuo(  di- 
ce la  Scrittura  ) il  Sole , e la  Lu- 
na fermato  il  fuo  corfo  ,- quali  .< 
per  elfere  fpettatori  della  fua  V it- 
toiia  • Finalmente  , dopo  aver 

C s vmto 
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jin4tl  vinto  5.  Re  e disfatto  quali  tutt* 4 
Mtydp  i Popoli  della  Paleftina*.  ,.  diede_>- 
agl’Iiraeliti  il  polTedimentQ  del?, 
la  Terra.  , che  * Iddio,,  avea.  prò? 
niella  a’  fuoi:  Antenati  lino  da_» 


Abra.am  ; .nella  di. cui . d.ivifìbno>_ 
-Ira...  le,  t*.l  Tribù  ». 
quella  di  Giuda  fu  come.  Capo;, 
i. di  cui  Popoli,  avendo  vinto,  e. 
prefo  Adomb.efec  jte  de’  Cana- 
nei ,*gli  fecer  tagliare _r.eftremità4 
de’ piedi,  e delle  mani  ;.dovec--. 
che:  le  altre  Tribù,  contentaronll. 
di;  pigliare , o difenderli,  tribu- 
taria Gerufalemme  ,.  ed  altre. Cit-. 
tà,  benché  contro  gli  ordini  prcr 
cali  di  Dio  , . che;  avea . proibito , 
loro  di  entrar  giammai  4n  alcu-, 
na  Lega,  con  quelle;  fventurate 
ISTazronG  Tenti-  anni  dopo  , mo- 
rì quel  vaiorofo  ; Condottieri  de- 
gli Ebrei,,  fu  fepolto  in  Tamna-- 
zare  Città,  della  Tribù. di  Efraim», 
e.  pianto  da  tutto.  Ifraele,, 

Xerribiie.circa  di  quelli  /empi  i 
fu  il.  Diluvio  particolare  di. Deu- 


calione. ...  Le.  fue:  Acque,  ricopri-- 
rono  tutta  la.  Terra  ;?llìcche  pe- 


rirono tutti  gli:  Animali  del.  luoi 
Stati  ( d’onde  poi  tante.Favolo), 
V , ’ 7 : * fon- 
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fondamento  delle  quali  fu  , lo  xArtJeìi 
aver  egli  dato-  ricovero  (fui  Mon-  MvnÀ* 
té  Parnaifo  nella  Teffaglia  ap- 
partenente a lui  ) a una  quanti- 
«tà  di  Perfone,  ch!ei  ridufìe.  a mi- 
'glioif.  coltura  Un  incendio  ac- 
caduta in  Italia  ,-  fpttO'  il  Regno 
di  Fetonte  preda  al  fiume  Pò , 
fa  eziandio,  eftremameiue  cele- 
brato da’  Poeti  ne’  loro  Scritti  . 

Mai  Enotro*f  figlio*  di  Licaone,  2eg2;. 
eguali  per.  rimediare  a-  quello 
danno  j Condufle  una  Colonia.» 
di  Arcadi  verfp.  la  Tofcana  ; li 
.ftabilì  predò  al  Mar  Tirreno,  e 
-cacciatine,  gli  Umbri: ,,  ch’erano 
Naturali,  del.  paefe  vi  manten-  t.: 
ne  i fuoi,  che.da  principio  furono 
-chiamati  Aborigeni  , e polcia  Ita-  - j 
liani , dal  Re  Italo  , e diedero  il 
«tome  d’Iralia  a tutta  quella,  bella. 
Regione..  -* 

- Nel  tempo  del’  nuovo  ftabili-  - 
mento,  del.  Popolai  Dio , fi  for- 
mò- ib  Senato. di  Atene';,  dove 
Marfoeoftretto  a.  comparire  per 
un:  negoziò  criminale  , fu  adotti- ^ 
to  dall  Alfemblea  in.  un.  Quartie- 
re della  Città.,  che-  pofcia.chia-" 
mpffi  l’Areopago.  Bùdride  figliti 
& 6*  .&*, 


' \Jmo  dt  un  Lìbro. 

jfn.dtl  di  Nettuno,  , fcc  di  Lidia,  eom* 

M ondo,  metteva  fulle  rive  dei  Nilo  crui- 
deità  inudite  contro,  degli.  Stra^ 
«ieri,  lotto  pretelto  di  dar  loro 
ricoverò  di  Ospitalità  nel.  Tuo. 
palazzo . Alcuni  Paleftini  ,;è  Fé-  * 
^ici  > predo  i quali  era.  già  ;in  1 
ufo  la  Lingua  Greca  , pafiàrono . 
nella  Spagna  j dove  LTirijiah- 
hricarono  Cades . In  quelli  tenv 
pi  furon  fondati,  i tre  Regni  di 
. Lacedemoni  , di, Corinto  di. 

ìflV  Troja  . Danao  s’impadronì  deli?, 
Egitto  col.  «lezzo  delle  fue  fi? 
j ■ ' ^lie  , cjhe.  fcannarono  ( dice  la 
/ Favola)  i loro  Mariti ^noa  fcac- 
ciato  dal.Regno  da  Linceo , quel 
Genero  che  de’  5,0.  eragli  rer 
V Rato  fola,  impadroniffi  della  Cit*» 
là  di  Argos,  togliendone  il  po£ 
folio  agli,  antichi  Re.  ulciti  da^ 

Ina  co  * Orco  Re  de’  Molofll  ra*. 
pi  Froferpina  figliuola  di  Cere- 
rie , nella  Sicilia . Xritolemo  con* 


dulie  per  mare.  nell’Eleulino  dei 
- Grano  > che  fu,  il.  primo , chej* 
quei  Popoli  abbino,  giammai  ve- 
duto nell’ Attica  ..  Europa  rapita, 
da  Giove , n’ebbe  Minosse  Ra^ 
damante  !..  e diede  4 fuo.  nom^ 
, #r  aquefe 
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Z Quella'  Parte  della  Terra  > che 
noi  occupiamo  , doviziofa  mate-  Manda* 
ria  di  verfeggiare  pe’  Difcepoii 
di  Apollo. 

► IL  Accrefcendoli  la  fuperfti* 
zio  ne  fomentata  dalla  Idolatria^» 
e dalla  Irreligione , il'  deificarci 
no  gli  Eroi , introducendoli  ( ver* 
fc>  il  tempo , in  cui  fu  edificata*» 
la  famofa  Città  di  Corinto  ) al- 
cuni Semidei , fabbricati  fui  mo- 
dello de’  Supremi'  : a’  quali  ©p- 
pofe  il  Signore  i Profeti,  fuoi  A- 
mici  * quali  per  eontrapotrc  i 
preteli  Oracoli  , di  tutte  quelle  2 fàeK. 
felle  Deità  , i Simolacri  dello 
,quali  cran  pur  troppo  frequenti 
'•111.  Circa  alle  Scienze  , e,  alle 
.Arti*  Iddio  avendo  fc ritto  , co- 
manda a Morse  che  feriva  , il 
quale  fcrivendtì^  infegna  al  Por  j>‘ 
polo,  a formare  ^ Lettere  , e a " ' ; 
leggeri. Libri  , « egli  ha  com- 
poni cioè  la  Go<g)fi.,  V E fedo  > 
il  Levitico  > i Numerile  il  Deu- 
teronomio. , che  li  chiamano,  il 
Pentateuco,  nel  Teftamento  Vec-  2615& 
chio,  la  di  cui  verità  non  può 
«agione  voi  mente  avere  op  poli- 
gone » Trochiio  inverna  i Cacò» 

Eoe* 
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ZXk.d  ì Fox ba  caccia  i Serpenti . Minos: 
iWW* *•»  apparecchia  la*  prima. flotta.  IL 
famofa  'Marmo,  del  Come  Aron, 
del  comincia:  con.  la  Scrittura  ;; 
e l’Era  Sabbatica,  nella.  Divifìo- 
ne  della  Terra  Promeffa  tra  le: iz- 
Tribù  ..  11  Ver  fa  Eroico  già  era. 
in.  ufo-  . V . • - 1 

GIUDICI  degli  EBREE 

r CAP  Itola  V 

‘ ^ -^XTONIEE. primo Giudice: 
V-/‘  degli -Ebrei  j avendo  ucr 
cifo  Cufan  Bafatain  ,/ liberò  gl’i- 
iraelicL  dalla.  fchiavitU.de!  Sirii  v * 
• procacciò  loro,  la  pace.: , e con- 
Ter. volli  felici. ne’.  40.  anni  eh’  egli 
governò,  é.  Dopo  i quali  Eglonu». 
Z&Iqì.  Re  de’  Moabiti  dichiarò  loro  la: 
guerra  ? li-  fqjnfifle.  piud’una. 
volta  y e li  it tornile  ad  un^- 
tributo  > da.4fc£  AOD  ( ambide-- 
lho  ) li  rinfrancò  dopo  18.  anni.. 
Dopoi  venne  Samgar  :.  t pofeia 
: Jabin  Re,  de!  Cananei  avendoli 

per  20;  anni  trattati  molto  cru* 
delmente,  DEBQRÀ  , affiftita  dar. 
Barac  , ed  aiutata  da  Jahel,  il 
.*  fimi-- 

• in  • 

*•  . ...  *•  * • • fiioiiizjo 


Parte  I-  Cap.fi..  6} 
rimile  in  libertà,.  r - jin.Ael 

GEDEONE.,  che  fu  il  quarto;  Mondo, 
• de’  Giudici  , fece  azioni  prodi- 
giofe  , avendola  Iddio  Itebilito  ,. 
gli  comandò  per  mezzo*  di  uiij,  * 
Angelo  che  andafle  a diltrugge*- 
, re  l’Altare  di  Baal , e che  incen-»- 
diafle  il  bofco  ch’era,  all’intorno* 
ciò  che  fu.  efèguito  da.  lui , fèti*:, 
za  che  alcuno,  vi.  li.  opponete .. 

Ma  fèndo,  ltato  conolciuto  auto, 
re  del.  fatto  , i Madianiti  dimani 
darono  a*  fuo.  Eadre, che  lo  daf- 
fe  nelle  loro  mani  Egli  oftina-- 
tamente.  ricufollo  ^dicendo , che 
^fe  Baal  era.  Dio- , a lui,  flava  ih 
.vendicarli  ; quegl’  Idolatri  lì  mi*  , ,, 
rfero  in  armi  ; Gedeone  dopo  il 17 
miracolo. del. Vello,  d’Oro  ,.  fece: 
altrettanto,*  e.  ayflfedo.  fcelco  fèl- 
lamente 300.  uomini. * diede  la 
-caccia  a cjuei  furibondi  nemici* 
in  un  modo,  così  llu pendo , eh’ 
eglinojlì.  diedero  alla  fuga,  truci* 
dandoli  l’un  l’altro  con-  una  ed  re* 
ma  confusone  .*!  A venda  ri&abiL 
lita  la  pace  , morì  tranquillo , la-,  »...  *.v 
fejando,  70..  Eigliuoli-  legittimi  *, 
che  . Abimelec  ba dardo  ^ fcannò, 
per.  regnare  > il  che  durò  rropr 
- ■» 
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'dtn.  iti  po  , ma  nondimeno  poco  ? im> 
Mante*  perocché  una  Donna  avendogli 
fracaflato  la  tetta  nell’afledio  di 
j Tebe  » egli  fi  fece  finir  di  uc- 
cidere dal  fuo  fcudiere , credendo 
di  fchi  vare  raffronto  di  eflèr  mq£-< 
to  per  tali  raanù 

.TQLA  avendo  giudicato  gli 
Ebrei  anni  , e iAiR  2i.fcnzT 

577W  aver  fatto'  cofa  di  confiderazio- 
2794»  ne  : JEFTE  accettò*  il  Governo, 
benché  per  lo*  innanzi  fuflb  fta*- 
tfO;  maltrattato  -.Egli  ficcom’  era 
dotato  di  molta  pietà  , c virtù, 
prima  d’ impegnarli,  ad  un L coni- 
-,  battimento,  fece  voto  di  fagrifi* 
car  a Dia  ciò.  che  prima  gli  fi 
presentava  davanti,  s’e’ ^ornava-# 
vit  tortola  . Diede  la  Battaglia^ 
nettò  vinetto*  e la  fua  unica^ 

* figlia  ufcttagli  incontro  per  ral£ 
j le  gr  a rii  Seco  , fu  la  Vittima  fen» 

za  dubbio  felice.  >.  ch’egli  nondi* 
meno  fcannòun.  po  'troppo  fcru* 
polofarpente . Motto  che  fu  que- 
» fio  Giudice,  iiPopolo  Ebreo  riw 
2%29\  cadde  in  ifchiavitu  , dalia  quale 
itb’9»  ABESAN  ottavo  Giudice,  AJA~ 
LON  nqno  , & ABDON  deci* 
fttQ  non  poterono  liberarlo* 


r» 


> ' * * ' 

Parte  /.  Gip.  P7.  <Sf 

SANSONE  venne  dopoi:  fu  jlnMl 
di  una  forza  liraordinàiia.  Ani*  M ond§ 
mazzo  con  le  fue  foie  mani  un 
Leone,  di  cui  pòfcia  formo  una 
Parabola  ; affiifie  i Fillitei  colle 
Volpi  /e  ne  atterrò  mille  con  la 
mafceila  di  un  Afino . Mentendo- 
li  afletato  E pofe  in  orazione-** 

& ebbe  dell’acqua  da  quella  ma* 

• fcella;  bevette,  e riftoroflfi  dalle 
fatiche  di  quélla  valorofa  occa- 
fione.  Un  giorno  fendo  egli  an- 
dato a Gaza  ( nel  tempo  di  Eli 
Profeta)  i FiJmci  lo  rinchiufero* 
egli  in  tempo  di  notte  andò  a-» 
pigliar  le  Porte,  di  quella  Città,  2,8?4i 
e portatele  in  cima  di  una  mon- 
tagna, fi  beffò  di  loro  nel  mez. 
zo  de’loro  Cuftodi,  contentane 
doli  che  andaflero  a cercarle-*  ; 
ma  datoli  io  preda  a"  coltemi 
de’  Foreftieri  , Dalila  Creatura 
pericolòfa  gli  tagliò  i capelli  ; i 
ìùoi  nemici  lo  prefero , gli  cava- 
rono gli  occhi  , e fervi  vanii  di 
.lui  per  traftullarfi  , fpeciaimente  C 
nelle  loro  Aflembiee  : ma  egli 
pofeia  Teppe  veramente  vendi- 
carfene  , fracallàndo  tutti  colo- 
ro che  lo  fchsrnivaao  nella  tea  • • „ . 
— — _ r , • 
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jfnMl  fchiavit udine  , morendo  però  an- 
Monda  cor  egli  affieme  con  loro,  fatto 
le  rovine,  di  un  Edilìzio . Dopo 
di  che  i Cananei  avendo  alfaii- 
to  quei  della  Tribù,  di  Dan  , li 
caftrmfero  a fuggirtene*  Tulle-» 
Montagne  ; dove  non  potendo 
fuciliere  , mandarono  a.  ricono- 
scere 9 additarono’ e conquida- 
ronolaCiuàdi  Lai.. 

• Un  Levita  ricdnducendo  a ca- 
fa  la  Tua.  Moglie  dalla  Cafa  dev 
Tuoi  Genitori,  fu  oltraggiata  nell*' 
75’  onore,  fino  alla  morte  da.  quei 
dl  Gabaa  , della  Tribù,  di  Benia- 
• v jnin  ..  JJL  fuo  Marito,  addolorato 
eftremamente  , taglia  ii.  cada  ve-- 
re  in  iz.  parti,  e ne  manda  una 
ad  ogni  Tribù  delle  iz,  invitap- 
. dole  alla  vendetta  di  un  così  e- 
norme  delittOi  Dichiarali  la  guer* 
xa , 2,5.  mila,  uomini  della.  Tribìi: 
di  Beniamixa  vi.  perifcono/ , Ga- 
baa redo  incenerita  e tutt’i  Suoi 
. abitanti  trucidati.  A.  quelle  ci  vi- 
li rivoluzioni  per  delitto-  de*'- 
Gabaoniti,  ne  feguì  una  guerra 
Bramerà,  ove.  furono  gl’ Traditi, 
ai  maggior  fegno  infelici.  Irrita? 

& ^7* „ to  Iddio  contro  ì figliuoli  di 

- * • 

. . ..  ...  . j.  . . - .-H3igitizecH5rGao£t£' 


Parte  L Capali  6j  . 
n-  it  venne  alJa  zuffa  /furono  vinti, 
tc  1’  Arca  prefa,  alla  quai  nuova.,  Mondò 
» muore  quel  Giudice  , cadendo- 
i;  all’indfètró  dalla  fé  dia  , in  cui  fta- 
ii  va  affilo  * Pòco  reità  L’  Arca  in»* 

> potere  de’ Eiliftei  * a’ quali:  fece, 
u fèntire  Iddio  che  non  jgraff  cela* 

> to  at  Popol  Tuo , fe  non  lino  ad 
( un  certo,  tempo  %.  Egli  travagliò- 

quegrincirconcifi  con  una  st  no~ 
i;  jpfa  di fenteria,  che  rodendoli  lo.  . i 
loro.  inteffina, morivano con  do*  . 

! lori  compaffionevoli . Riffettendo  . 
i adunque , che  le  feiagure  loro  vi-  ^ 

» àbilmente  provenivano,  dall1  oc- 
i cuparc  un  cosl  fagrp  depofito ,,  i 
, di  cui  non  erano  degni  , la  ri- 
i Riandarono:  anche  con  donativi*. 

. dal  che  poi  ii:  Pentirono,  bene 
dovecchèi  Betfamiti  , predo  de!, 
quali  duci  bacche -la*  portarono! 
in  un  Carro-  $ fi.  viddero,  perire:  * 

pih  dir  cinquanta,  mila  di  loro 
per  ciièr  andati  a.  rimirare  nell’ 

Arca  con  troppa  curi alita*  Quin- 
di fu  trasferita»  in  Càriatiann 
nella  Caia  di;  Abinadab*. 

SAMUEL  ultimo  Giudice  de- 
gli Ebrei  vedendo,  che  i Popo- 
4i  vivevano,  piu  religiofa menici , 
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lAnMÌ  propofe  loro  di  abbandonare  gl* 
Mando  Idoli  > per  entrar  in  battaglia»* 
contro  de’  Filidei,  afficurandoli  , 
chefcavefler  fatto  a modo  fuo, 
tornerebbono  vittoriofi  , Gii  R- 
brei  ubbidironojfi  venne  alle  ma- 
«oo.  nj  . fui  principia  parevano  timi- 
di, ma.incaloriti  nella  zuffa  , re- 
fifterono  poi  con  tanto  vigore^ 
a’ioro  nemici , che  i Filidei  pri- 
ma  si  intrepidi , non  piu  ebbero 
ardire  di  azzuffarli . Quello  Giu- 
dice divenuto  già  vecchio  , ri- 
nunziò  il  Governo  a’fuoi  due  Fi? 
v glioma  la  Regolata  loro  condot- 
ta lo  afàiife  ben  predo  a fegno 
tale  , eli  egl  i ebbe  di  b.ifognodi 
effer  conlòlato  dal  .medelima 
Dio  • Gli  Ebrei  vedendo  eflèr  in- 
foffribile  F Amminiftrazione  di 
quei  Figli , codrinfero  Samuele  a 
dar  loro  un  Re*  * . - . - 

In  quede  Rivoluzioni  del  Po- 
polo di  Dio  > jì  rimanente  délT 
Univerfo  non  iilette  fenapre  in  ri- 
polo  . Vddefi  fondar  il  Regno 
de’Latini  da  Giano  * in  Italia^ 
quel  di  Micene  da  Perfeo  nei  Pe- 
loponnefo , dove  ( dicefi  ).  foggio? 
gò  ; e diede  il  nome  a'  Ferfianli 

1 •>'  ' sueA 

fC'-. 

\ t * , s 
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Parte  I.Cap.P'l.  69  * 
f <juei  di  Lidia  da  Mamete  nei!’ A- 
i fu.  , e quel  de’Tirii  , e de’  Sido-  Monde  * 
, nii  i da  Abitalo  fulla  corta  delia.» 

1 Fenicia.  Cadmo  fece  edificar  Te- 
be nella  Beozia  : Bacco  > Nifo 
filli’  Indo , e le  Amazoni , Efefo 
nella  Jonia  j quanto  poi  a Spàr- 
ta  , credefi  fabbricata  piU  and- 
1 camente.  Acrifio  ftabilì  il  Con- 
iglio degli  Antimoni;  edificò  il 
1 Tempio  di  Apollo  v in  Delfo  Tt 
refe  da  per  tutto  fantofo  V Ora- 
colodi  quel  Dio.  t * ''  ' 

Anfìone  fortifica  Tebe  ; Pelo- 
pe  conduce  una  Colonia  nel  Pe-* 
loponnefo , che  Atreo  fuo  Figlio  , 
teppe  valorofamente  mantenere^. 
Saturno  in  quel  Secol  d’oro  in- 
-fcgnò  a gli  voraini  P Agricoltu- 
1 ra  »,  la  mede  » la  vendemmia  . I 
i Pelafgi  danno  al  luogo  loro  il  no-  , 
noe  di  Magna  Grecia  I Siculo  il 
nome  di  Sicilia  all’ Ifola  di  Lipa-  ^ 
ri  , o di  Sicania  ; e Fatua  la  Lin-  # 
gua  Latina  al  Lazio  : laddove.»  « 
giungendo  alt’  accerto  la  crudeltà 
di  Creonte  contro  de^Mori,  gode- 
va quei  Paefe  una  profonda  pace , 
dopo  il  Matrimonio  di  Enea  conu 
JLa vana, che  feceio  Re  de’  Latini . 

Afca:  ^ 


1.-  - 
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^An Mi  Afcanio  Figlio  òi  quei  Princl- 
J \\or.do  pe  Trojano  fabbricò  Alba  Lun- 
ga , che  refe  celebre  il  nome  de- 
gli Albani  * li  quali  dopo  di  lui 
il  fcelfero  per  Re  -Silvio  Poftu- 
mio  tìgliuol  di  Enea , dal  qualej 
i Jle  di  Alba  fuoi  Succelfori  pre- 
fero tutti  il  nome , facendoli  chia- 
mare Silvio  .Si  conferì  la  Digni- 
2636,  ta  di  Pontefice,  a Giulio  figliuo- 
lo di  Afcanio  , cd  ella  fu  pofci&j 
ereditaria  pella  Famiglia  de’ Giu- 
Ij  , che  pretendeva  difeenderda^» 
quella.  ' ,, 

II  I Semidei  furono  Perfeo  fi- 
gliuol  di  Giove  , e di.Danao- 
Ercole  , Tefeo  , Caltore , e Poi- 
luce  , Orfeo  ,.;Giafone,e  gli  Ar- 
► gonauti  , Cadmo  , Edipo , che^ 
cagionò  la  Guerra  di  Tebe.  An- 
tigono , Tantalo  , e Pelope  fuo 
figlio  » Atreo  , e Tieite  crudeli^ 
ipo>  Progna,e  Filomela  due  Sorelle^ 
li  Regno  di  Troja  per  colpa  dj 
Paride  > dopo  la  Tega  de’  Gre- 
gtee  < c*  ’ Per  Alfedio  di  ^uc^a  Città 
■ *'  vien  defolato  da  un  faccheggio  » 

a cui  non  li  potè  - rimediare  do- 
ve iella  fituata  la  quaria  Età  del. 
Mondo  . Dopo  di  che  quei  Col- 
le- 


Parts  1.  Cap.  Vjf.  7 f 
legati  diffiparonfi  effi  medefimi  \ jin.foì 
Le  Avventure  di  Agamennone»?,  M<w,/a 
ediOreftp  } quelle  di  Uiiffe,  e_> 
di  Enea  Trojano,  hanno  qualche- 
cofa  di  favoiofo  tra  il  vero*  ma  fo-  - 
no  glorio  fé  per  quei  Semidei  (de’  ^ 

quali  parleremo.  Tempre  nel  tem- 
po della  lor  morte.  ) * * 

111.  Tra  i Sapienti  nelle  Scleii-  * 
ze  > e nelle  Arti , Giofuè  feritfej 
la  Tua  -Storia  , dopo  la  quale  fe- 
gue  quella  de’  Giudici  , e di  Rut. 

Eli  allevò  malamente  i Tuoi  Pi- 
gliuoli . Xrifmegilto  divenne  ce- 
lebre pe’fuoi  Limi  ; Tefeo  pe’ 
fuoi  Regolamenti  in  Atene;  Cad- 
mo perleXettere  che  portò  nel- 
la Grecia , Anfione  per  ’l  Liuto , 2908. 
Tiro  per  ia  Mulìca  , Orfeo  per 
i’Aftrologia  , di  cute  flato  il  pri- 
ma a feri  vere  in  Greco  . Argo 
fu  un  bravo  Architetto  > Dedalo 
un  ingegnofo  Artefice , ed  i Cen- 
tauri furono  i primi  che  combat- 
tettero a Cavallo . Fatua  { Regi- 
na ) diede  il  nafeimento  alla  La- 
tina Lingua.  L’  Era  Natoriaftana 
fu  aggiuliata  fecondo  il  calcolo 
degli  Egiz')  . 1 Lidii  fono  inven-^ 
tori  de’primi  Giuochi.  1 Fenici! 


jz  Forno  di  un  Librò 
Ùn'.del  aprono  ii  traffico  fui  Mar  Medi-' 
Mondo*  terraneo  . E gli  Ebrei  ottengono 
un  Ré. 

. I RE  degli  EBREI., 
i CAPITOLO.  VÌI.  .. 

*'  * L Q AUL  primo  Re  degli  Ebrei 
%3  appena  fregiato  colla  Por- 
pora ebbe  occalion  di  moftrar 
Sfuo  valor  militare . Nahas  Re 
2000  degli  Ammoniti  , non  volendo 
rice  vere  gl’lfrae  liti  di  là  del  Gior- 
dano , ifc  non  con  patto  di  ca- 
var loro  l’occhio  dritto  ; quei  Po- 
poli afflitti  impiotarono  V ajnto  ! 
di  Saul  contro  del  Tiranno  >che-»  i 
avea  di  già  aflediato  Jabes  : la- 
onde avendo  obbligato  tutto  I fra- 
eli  e a prender  le  armi  , aifaliìcc 
gli  Alfedianti , li  mette  in  ifeom- 
piglio  > e fa  di  loro  una  tale  ftra- 
ge,  che  appena  trovavanfene  due_> 
alla  volta  di  quei  che  fene  ritorna- 
vano. 

Semuel  credendo  efler  d’  vo- 
po  approfittarli  della  buoha  diC- 
polizion  del  Popolo  verfo  del 
nuovo  Re  , ftimò  bene  di  accia* 

< tnar- 


'tur te  1.  tapi  VII i y f 

-filarlo  una  feconda  volta  alla  pre-  AnJtl 
lenza  di  tutti  . Dopo  di  che  ri-  M onde 
tornato  in  Betel  > levò  5000.ua- 
jninij  zooo.de’ quali  ri  tenne  per  -•*  . 

fua  guardia,  e fpedi  Gionata  Tuo 
' tìglio  con  gli  altri  1000.  in  Ga- 
baa  , dove  le  cofe  degl’ifeaeliti . . 
eran  allora  in  unaeltrema  deio-  • 
dazione  ,s  fpezialmente  , perchè 
i filiftei  avendoli  vinti  pi'u  volte» 
avean  tolto  loro  ogni  fone  di  fer- 
ro , a legnò  tale,  che  eran  co-  • 
diretti  a dimandar  loro  anco  t 
piu  neceflarj  linimenti  per  col- 
tivar la  terra  , che  altrimenti  non 

• potevano  lavorare.  ^ 

li  Popolo  dunque  ebbe  paura» 
ri  tir  odi  furtivamente  in  certe  ea-  \ 

* verne  di- là  del  Giordano  , ed 
ove  potette;  onde  Saul  fenz’* ap- 
pettare Samuello  , pigliando  il  tu-  \ 
ribolo,  oiferfeun  Sagrifizio , ma 
che  difpiacque  lòmmamenre  a-* 

Dio  . Quel  Re  accompagnato  da 
Gionata  , da  Achia  Sommo  Sa- 

1 cerdotc  , e da  600.  uòmini  lòia-  ^ 
mente  , andolfene  a Gabaon  , O". 
ve  vidde  la  ftrage  che  facevano 
i Nemici,  fenza  ch’egli  vi  fi,  po- 
telfe  opporre  . Gionata  degno  v V- 

D -,  h- 
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jfitidtì  figlio  di  Re  , oltraggiato  dalla 
Monde  felicità  de’  Fiiiftei , fi  rifolfe  di  di- 
fluitarli . Scende  col  fuo  foio  Scu- 
diere , e uccifi  circa  zo.  Fiiiftei, 
che  furono  trovati  dormendo  , 
il  rimanente  fi  fpaventò  in  tal 
guifa  per  la  perdita  di  quellej 
guardie  avanzate  , che  fi  pele- 
rò ad  urtarli  uni  con  gli  altri  con_> 
un  eftrepio  fpaventò  j del  che  il 
Principe  ebbe  il  contento  di  ef- 
fer  e cagione  , e teftimonio. 

I 11  Re  avvilato  di  tutto,  fece-* 
confultare  Dio  di  ciè  che  f^re^ 
**•  dovea,che  gli  promife  un  felice 
fuccefio  ; laonde  comandò  che  lo 
feguiflero  , intimando  la  morte  a 
' chiunque  mangiale  prima  della 
notte:  ilche  non  avendo  intefo 
Gionata , allunga  la  fua  bacchet- 
ta in  un  alveare  , e gufta  un  po- 
co di  miele  cavato  colla  eftre- 
mità  di  eflà  ; del  che  avvifatonc 
Saul , lo  averia  fenza  dubbio  fat- 
to morire  come  difubbidientej, 
fe  il  Popolo  mollò  a compaflìo- 
ne  non  lo  avelfe  melfo  in  falvó. 
Pofcia  Saul  ricevette  ordine  da»_* 
Dio  di  andar  a diftruggere  to- 
29101  talmente  gli  Amalecici  > chea- 
, veao 


j e 


— jiyr  v 


"**•  V* 


•-•^Vvr  r* 


’ Parte  I.  Capali.  *f$ 
vean  fatto  fòffiir  tanti  mali  al  fuo  jfn  jei 
Popolo  nei!’  ufcir  dal  Defèrto. 

Andò  , aflàli’  , unfe  , e disfece 
quei  Popoli  j ma  fai  va  i loro  Re 
Agag  > e laaniglior  parte  del  bot- 
tino , contro  la  efpreffa  proibii 
zio  ne  di  Dio*  che  irritato  della 
di  lui  condotta  ritrofa  in  tutto, 

4o  rigetto , eleife  David  in  luogo 
fuo  ,*  e fece  eh1  e’  diventatfe  fuo 
«Genero  , in  qualunque  maniera 
malgrado  fuo  , -avendolo  meri- 
tato per  la  .vittoria  contro  Golia, 
quel  Filifteo  infoiente , che  avea  • 

-sfidato  tutti  gli  Ebrei. 

Sendo  ben  predo  comincia-  * ■ j 

ta  la  guerra  -,  David  fu  mandato 
«contro  de’  FiHdei,  ch’e’fcacciò  . 
con  ia  perdita  di  tutt’  i loro  pò*  . ' 
fii:  ma  non  oftante  non  otten- 
ne perciò  di  efler  ben  vido  da 
Saul, il  quale, fe  non  fulfe  data 
Alicol  , averebbdo  fatto  perire 
.fino  dal  ^fuo  ritorno  v Fuggilfe* 
ne  prelfo  a Samuello  , dove  andò  - ■ 
anche  Saul  per  effettuare  la  fua  f - 
perniziofa  intenzione  ì ma  dive- 
nuto Profeta  fenz’  accorgertene» 

/iccóme  nnco  gli  affaflìni, , ch’e.* 
gli  avea  mandato  avanti  > David  29$  f- 
' ' Di  ab- 
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\A».dcl  abboccolTi  con  Gionata , che  gli 
fiondo  promife  di  adoperar  ogni  sfor. 
zo  per  la  loro  riconciliazione-?, 
il  che  fece  in  effetto  ; e trattato 
afpramente  da  Saui  , corfead 
avvenirlo  di  tutto , acciò  pron- 
tamente fi  ritirafle  in  qualche  luo^ 
go  , in  cui  potette'  ilare  ficuro . 
David  fuggi  in  Nobe:  Quivi  a n- 
guftiato  dalla  fame*,  mangiò  al- 
cuni pani  della  Propofizione  , ri- 
cevette da  Abimelec  la  fpada  di 
Golia, e portatoli  inGet,  fifin- 
fè  pazzo  dinanzi  al  Re,  per  non 
i * cfler  tradito  . Quindi  fuggitole* 

. nc  , andò  a nafcondcrfi  in  una 
Caverna  predo  a Odoian , dove-? 
fece  avvitarne  i Tuoi  Parenti, ac- 
-.ciò  venilfero  a trovarlo. 

Frattanto  entrarono  i Filiftei 
- • nelle  terre  di  Ceda  . David  con- 
- figliali  con  Sarauello  volendo  an- 
dare ad  alfalirli;  il  Profeta  lo  af- 
ficura  di  una  buona  riufcica  : E- 
’ gli  dà  loro  addotto  opportuna- 
mente, ne  ammazzò  una  quan- 
tità , fece  una  ricca  preda  , ed 
entrò  nella  Città  , dove  reftò  , 
poco  temendo  di  efier  fermato, 
prefa  9 e dato  nelle  mani  di  Saul 

An-  I 


parte  1,  Cap.FfL  ~ J*f 
Andoflène  con  la  fila  fchiera  in  jfnJel 
un  deferto:  c quindi  nel  ferri-  Mondm 
torio  di  Zif > dove  andò  Giona-  - . 
ta  per  ^>bracciiUo  : ma  gii  abi- 
tanti lo  averianò  rovinato  > fe  i 
filiftei  entrain el  paefe  non  io  a- 
velièro  liberato  j sforzando  il  ile 
*a  torcer  camino.*  j ^ 

Ufcito  da  quello  pericolo , ben 
predo  ne  incontrò  un  altro  iiu» 
Engaddi , e contuttoeiò  Saul  en* 
trato  folo  in  una  Caverna  , in-» 
cui  David  era  nafcofto , agcvol- 
mente  averia  potuto  uccider  il 
Re  , fuo-  nejnicò  ( fe  avelie  vo- 
luto farlo  , ) ma  contentotfi  di  ta- 
gliar un  pezzo  del  fuo  mantello: 
di  che  Saul'  com mollò , fi  rappa- 
cificarono ; il  che  causò  una  fom- 
ma  allegrezza  a Samuello  avanti 
la  fua  morte,  dopo  di  cuifù  fe- 
polto  in  Ramata  . David  andò  29f<Jj 
nel  deferto  di  Faran  , dove  irri- 
tato contro  di  Nabal  , placo!!* 
j per  mezzo  di  Abigail,  che  fpo- 
sò . Saul  finalmente  tentò  un  al- 
tra volta  di  forprender  David: 
die  forprefe  lui  addormentato 
nel  fuo  padiglione  , e gli  portò 
r vi*  4 piwca  , e la  tazza  : Saul  co- 
. • ' ~ P ì ftoifc 
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jtnJtl  nobbe  il  fuo  errore,  lo,  ringra* 
Mondo  zio  , e pregoUo.  di  tornar  alla 
Corte;  Ma  David  non  avendo, 
piu  ardite  di  libarli  delia  di  lui. 
ineoftanza , di  cui  come  pru  den- 
te dovea  temere , fuggi  alla  vol- 
ta di  Achis  ; che  lo  atìficurqin 
Siceleg  : donde  cominciò,  a far* 
lJ  alcune  feorrerie,  a’  danni  ditutt* 
i Popoli,  vicini,  che  aflftifiè  affai  *. 
In  quello,  tempo  avendo,  i Fili- 
ftei  riprefe  le  armi  contro  di  Saul,, 
il  quale  confultò  laPitonelTa  , in-* 
tanta  David  ftcrminò.  gli'  Ama*- 
leciti. , che  avean  incendiato  Sir 
celeg  , eglino  disfecero  quel  Prin-. 
cipe  fui  monte  Gclboe,  fofpefe.-- 
295!.  ro  ^ fu0  cadavere.  a’merli  delle, 
mura  di  Betfao, , ed  efpoferok-j 
armi  fuc  per  trofeo,  nel  tempia 
di  Aftarot  »,  che  quei  di  Jabes.  an- 
darono a cercare  da.  Gaiaad  ; le 
portaron  via  ; ficcome  il.  fuo  Cor- 
po , e.  quei  de’  fuoi  tre  hgli^  che. 
ièpdkona  nel,  Regio  Sepolcro , 
; con  tutta  la.  Pompa  convenevo- 
le ai  grado  loro  , e.  eoa  lutto  > 
di  cui  fu  non  poco  partecipa  Da,: 
yid.  ^ ' n 

y erfo  quelli  tepapi , Mida  fep* 

* 1'  - Pc- 


r Parte  /.  Cap.VlI,  79 
. pe  ftabilirii  fui  Trono  di  Frigia-»,,  j[n 
3 fotto  il  pretella  di  Pietà  . Gli  E.-  Mwrf# 
a trufei  patirono  per  lo  ftabilimen- 
a to  di  Enea , ma  fu  affogato  nel 
( Tevere . Gli  Eracfidi  tornarono  2_?1r 
. nel  Peloponnefo  ed  il  ritorno  } * 

1 loro  fece  cambiare  quali  tutto 
[,  quel  Paefe  di  Abitanti Soprag- 
giunfe  una  guerra  tra  gli  EleuS- 
, ni , e gli  Atcnieft  , e terminaci 
. con  un  accordo  c quella  pero  di 
r Melanto  contro  Xanttf  Re  di  Te- • * t , 
be  reità  decifa da  un  Duello,  ini* 

* cui  quell’  ultimo  peri  . MiieVo  » 

Cuma  , ed  Alba  Lunga  furon  e- 
dilìcate  al  tempo  di  quelli  Re* 

‘ gni,  e la  Talfaglia  incominciò  ad 
i aver  quello  nome.  ’ 

> II.  Benché  le  Favole  non  fieno 

3 fe  non  una  produzione  della  im-*  /. 

,•  maginazion  de’  Poeti , non  ollan* 
c te  fi.  racchiudono  in  elfeloro  co* 

> {lantiilnne  verità.  Noi  qui  rie  dia^ 
mo  nelle  Spiegazioni,  o Note  u- 

} na  dimoftrazione  evidente  per  ' 
mezzo  di  quelle  dei  Gela , e del 
Tempo  y di  Giana  , di  Gige , de 
Prometeo,  che  forma  gli  uomini, 
che  inventa  il  fuoco  , divorato 
t yjl  4vQlt9}af  ficcome  Orefie  dalle^ 

0 4 £*-. 
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ìAn.del  Furie  • Atlante  fratei  di  Frometeo^ 
inondo.  £eU catione  ; e Pirra  , che  gettar» 
pietre  > Anfione  -,  che  pizzica,  il 
X..iuto  : Argo  con  cent’occhi:  Per- 
• feo  col  Pegafo  per  Btllerofonte  con- 
tro h Chimera  : Le  ale  di  Deda- 
la ; la  caduta  $ Icaro  , la  fciagu- 
radi  Fetonte  , il  caftigo  di  Tan- 
talo i la  fchifezza  delie  Arpie  la 
-91$ • dolcezza  delle  Sirene  nel  loro 
canto  : Giove  fatto  Dio Nettuno 
: fuo  fratello  , s pintone  fiateimi- 
noie  : Licione  il  temerario  ; Nar* 
tifo  fuperfco  j Marfta  va.no  ; Mi- 
‘ da  , e le  fue  orecchie  . La  Cor- 
nacchia ornata  con  le  penne  al- 
trui y V Afino  dell*  Arcadia che-> 
volea  poetar  ii  vanto  dal  Auji- 
toiuolo.  Tutte  vaneggiami  imma- 
ginazioni j che  alcuni  Anticlv- 
iofofthan  procurato  di  fpacc-; 
per  Allegorie , benché  effe-fulfe 
io  ia  fola  Religione  di  tanti  Po- 
poli per  moki  Secoli  > fèguùatajj  | 
. ; • - Eccome  anco  dal  Comune  , da' 
Sapienti  delle-  Nazioni  r adoran- 
do co’Caldci  Baal,  o Bela'  ; corij 
f eli  Egizi  } Smfide-,  oppure  »» 

Bue  ; Ojiride  , & //<$  » ovvero  li 
.Soie  , e "fa  Imi}  i $mi •/«**: 

■ *.ì  - | 
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drilli  - /e  Cipolle  : da’  Romani  un  jbi.d# 
infame  4ntin°o  • Tutte  pazziej  Mondi 
praticate  da’ Ricchi  , e da’  Po  ve-  - 
rìjda’  Senatori , e da*Cittadini>  da* 
Grandi, e da’ Piccoli.  * . 

IH.  Nelle  Scienze  , c nelle  Ar-' 
ti  cominciarono  a icriverii  i Li- 
bri de’  Re . Endimione  feoperfej 
JaMurata  del  Periodo  Lunare . I 
Dattili  Idei  inventorono  a fonde- 
re  il  ferro  . I Bagni  furono  in-  , 
ventati  da  Medea  ; Pelope  por- 
tola Mu  fica  nella  Grecia  : l’  Era 
, Troiana  regola  ia  Storia  ferite  a»* 
da  Eforo  Gumano.  Si  eleffe  una__* 
Colonna  in  Nife  in  onor  di  O- 
firide,  e d’Ifis.  Et  i Duelli  diventa^ 
ron  comuni.  , 

DAVID’  ' ! 

•:  ...  v - • . . *■..*> 

CAPITOLO  vili;'  V ■ 

. V « 

I.  T"X  A VID  , dopo  aver  pian* 

' M-J  to  la  morte  di  Saul e di 
Gionara  , andò  in  Ebron , dove> 
fu  di-  nuovo  con  fagrato  Re  del- 
la Tribù  di  Giuda  , fendo  Isbo- 
fèt  ■(  figliuol  di  Sual  ) confagrato» 
per  le  altre  Tribù , onde  la  gucr- 

e % '■  » ,;l 
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jn.à  1 ta  tra  le  due  Q»k>.  che.  durò,  ftc- 
binde,  te  anni  , nel  fin  de’  quali.  Isbofet 
fendo  fiato  afialfiitato  da  due  de’ 
2955..  Cuoi  Ufficiali  > David,  regnò  for 

Ì>ra.  tutte  le  Tribù. , fendo,  con- 
agr^q.una  terza,  volta. . Subita, 
dopoì.ando.  con.  tutte  le,  lue  for- 
ze unite  verA>  G.er u falem ra e , do- 
ve abitavano  i jebufei. creden? 
dola  incfpuguabile  :.Ma  il.  valore-», 
di  Qioab  la  prefe  , ficcome  la-*, 
fcia  Cittadella  fortificata,  all’  ufo. 
. di  quel,  tempo  ;,Quindl  Iram,  Re 
di  Tiro,  fa  lega  con  David  ; ed. 
. elfendo  venuti  due  voltai  fìiliflei 
* ad  alìajirlo  , non  gaudagnarono  ,, 
fe  non  perqqife, , onde  furon  ca^ 
ftretti  a contenerfi  in  ripofo.  - : 
Prefa,  che.  fu.  Gcrufalemmo  J 
fpavid.:  vi.  trasferì  la  fua  abitazio- 
ne , il  Tabernacolo,.^  1!  Arca.  del. 
TeflaipeiuQ>con  una  Pompa , la_*. 
qual.coftò  la  vita  ad  Oza;,c~  con_*, 
una  dimoltrazione  di.  allegrezza*, 
di,  cui  fu,.mottegiato.  da.  Micofi. 
Si.  propofe,  di  edificar,  un,  TeiUr 
.pietà  Dio  , ma  Natan,  gli  dillo  ,, 
eh?:  il  Signore  avea.  rifejfbato. 
quell  Opera.al  fuo  PigliuolQ do- 
po diluì',  ai  che  fiTottomilo*, 

* v v 'r  " r - m 
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ne  fu  contento . Riportò  gran-  An.iel 
di  vittorie  da.’  Pili  (tei , da’  Moa-  Menda 
biti,edal  Re  de’  Sofonii . VinRj  **>9* 
Adad  Re  di  Damafco,  edi  Siria»»: 
Gonfederofli  con  quel,  degli  A- 
, matenii  i fottomifc  gl’  ldumei  « 
ebbe,  cura,  di  Mifibolet  figlio  di 
Gionata  ; intimò,  la  guerra  ad  A-  * 
non  Re  degli  Ammoniti.  , che  a- 
vea  trattato,  indegnamente,  i:  fuoi 
Ambafciadori.  i e col  mezzo  di  ; 
Joab  fconfitte  quattro.  Re  , eh’  e-  «* , . 
ran.venutL  in.  foecprfo  di  queftoj  , . 
il  quale  avendo  asoldato  gente-*, 
e.nmellà  in  piè.  un’Armata  , fu 
di  nuovo  battuto,  da  David  ira* 
perfona  , che  avendo  dato  la  pa-  \ 
ce  a quei  da  Mefopotamia  , ri-  . $ 
fpedi  Joab  per  1’  attedio  di  Rattr- 

Ma  quel  gran,  Principe  , per 
tutto  Vittoriofo,  dimenticatoli  di 
& mede  limo, ,.  giunte  a commet- 
ter un  Adulterio  con  RerfaOea*** 

*t«  un  Omicidio,  nella  perfona  di. 

.Uria  . Iddio  gli  manda  ^Natan-*  ,, 
che  forco  la.  Parabola  di  una.  Pe- 
cora rubbata  ,fu.  eh!  e’  condanni 
de  mede  li  ma  a morte  ; ma  egli 
Utilmente  umiliali  dinanzi  a Dio*. 

£>  6 fiXMr  ’ 
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’jtYi.àt).  Avanzando  fi  dunque  i’  aflècfia  * 
\ApnaQ*  Gioab  fcrifle  al  ile  , che  fi  de- 
gnali e di  venire  al  Campo  , ao 
*ciò  ridondafle.  tutta  fopradi  ini 
la  aioria  di  aver  conquista  queir- 

• la  Piazza  importante  . Pacque=* 
ciò  a David  , preli;  a fòrza  la^ 
Piazza  e ne  diede  il;  Tacco  a’ 
Puoi  Soldati*  Dopodiché  ih  fuoco, 
di  amore  pofe  K incendio  nel  Tuo. 
Palazzo  Ammone  violò  la  fuai> 

V dorella  , Abbaione.  vendicando 
& ' quello  incefto.,  lo  ammazza  , poi 

fugge  in  Gelar  , ove  lktte  pei: 

* tre  anni-  Gioab  ottenne  delira- 
inente  dal  Re  il  Tuo  ritorno, mai> 

\ avendo  guadagnato  l’ affètto  de*; 
Popoli , andò  in  Ebron-,  ove  fu 
dichiarato  Re  degli-  Ebrei , fofte- 
nendo  Achitòfel  il  di  liti  partito, 
dal  che  nacquero  torbidi  vioien-- 
ti.  r 

David  eftremamentc  attonito. 
|»€r  la  empietà,  dei  * fuo  figlio  ,, 
/ ^vdopo  avergli1  perdonato-  ih  fu©. 

delitto- , ri lol vette  di  ufcir  fuori 
* 1 mi  Gerusalemme  ;•  pafsò  il  Top- 

.*/  reme  Cedron > pofcia  il  Giorda- 
-no e fi  ritirò  fui  monte  Olive-, 
to  , di  dove-  fpedì  Culài- per 

7'-  , «ffi  .. 
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nìrfi  con  Abfalone  ..Sendofi  pò-  jfnjtf 
fcia  David  avanzato  alquanro>ri-  Mondai 
ce  vette  da  Siba  un  avvilo  contro 
Mifibofet , che  molto  gli  difpac- 
que, ma’ fi  trovò  efièr  falfo . Se- 
mel lo  infultò  sfrontatamente-*-» 

* Le  fue  Concubine  fono  pubblica- 
mente violate  da  Abfalone  per 
configlio  di  Achitòfel , che  fi  e- 
fib'i  pofcia  di  andar  a toglier  la»* 

Vita  a David:  Abfalone  aH’inconr 
-♦io  fecondando  il  configlio  di 

Culai  , che  ne  fece  avvertito  H,  ; ' r 
fuo  Padre  , Achitòfel  fugge,  e , J . 
per  difperazione  s-  impicca  i ìì. 

:Re  frettolofamète  ripalfà  il  Gior-  # i 
*lano  ; io  fteffo  fece  Abfalone-**  ». 
premendogli  di  andare  ad  alfa- 
lirlo  ;•  ina  avendo  attaccata  la  zuf- 
fa , reità  perditore  ; Gioab  lo  fe- 
rine a morte  fofpefo  da’fuoi  pro- 
pri capelli  a una  quercia  ; e allo- 

* ra  tutte  le  Tribù  fi  rimifero  iiu* 
dovere. 

Riabilitali  alquanto  la  calma'» 

.ognuno  affrettali  di  tornar  pref- 
fo  al  Re  , che  riceve  tutti  beni- 
gnamente . Pordona  a Semel- , 
afcolta  Mifòbofct  , dà  udienza  a’ 

Deputati  di  tutte  le  Tribù  :•  ma, 

-*  • < * Sti- 
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jlnMl  Seba  figliuol  di  ‘Boeri , avcndor 
Mondo  gli  infoien  temente  intimato  la_* 
guerra  la.  foia  Tribù,  di  Giuda 
i5>70i.  i°'  riconduci  in„  Gerufalemma  ,, 
dove  primieramente,  purifica  il 
fuo  Palazzo  , e dà  gli  ordini  ne* 
celiar j contro,  di  Seba  ad  Aina- 
fa.  creato  Generale,  del  fuo  Efer- 
cito. , che  Gioab  fèc£  perire  in. 
quattro  giorni . Dopai  fece  infe* 
guire  il  Traditore  > alfediò,  Abe- 
UBec-nuaca,e.  quali  nello  ftelfo 
tempo,  abbandonali*.  pofciachè 
gli  Abitanti  gettarono,  nel  di  lui 
Campo.la  tefta  di  quel  Ribelle 
Succede  una  Gareitia  , a cui 
Da vidi rimediò  t vince  di  nuovo, 
i piiiitei:  in.  un  fyriofo  co  m bat  - 
. tiraento  y ma.  elfendoli  egli  arri- 
fchiato,  troppa,  bifognò  batterli, 
tre  altre  volte , prima,  di  aver  ia^ 

, . pace  con  loro  : fopradichè  cotn  - 
pofe  un  bei  Cantico  * che  noi  ab- 
biamo anco,  adeflfo  mapofeia^,. 

. fu  punito,  con  una  j^efte  crudele-? , 
per  aver  Catto,  la  numerazione^,  “i 
de’ Cuoi  Sudditi Aggravato  dai»- 
ia.  vecchiaia, gli  vien.  dato,  Abi*-' 
fag  per  ifcaìdario  ; ma  egli  noio, 
*973.»  ^ ebbe  commercio  con  lei. Et 4-; 

* «Jonia. 
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* doma,  volendo,  farli.  Re  / David  mjlnMl 
lo*  previene  , facendo  confagrar,  Mwak 
€ proclamar  Salomone. , alia  di.# 

Cui'  autorità,  fot  t.Qmet  celi,  ognu--*  ,/ 
no.  ed.  anco,  lo,  ltelfo  Adonia..  • >•  v 
Poco  dopo,  avendo  radunato  il. 
Popolo , dichiarò  ali’  Affemblea-* 
per  quali  morivi. avelie  antepolto, 
Salomone  con  efaltarlo  al  titolo, 
di  Re  • Diede  i Tuoi,  ultimi  infe* 
guarnenti  a quel  Giovine  Princfc 
pe  ; e.  pofcià  morendo  pieno  di  * 
gloria,,  fu  fepoltoL  nella  fua  Città. 

4i  Gerufalemme.. 

Siccome  Codro.  figliuolo  , e 
fucceffore.  di.  Melanto,  divenuto, 

Re  degli  Ateniesi, dopo  efler  fug- 
gito da.  Pilo,erali  fagrificato  con- 
tro i Dorenfi,  nel  fine  dell’  Am-  . , 

< miniftrazione  de’  Giudici.  pet2^51*' 
fai vezza  del  fuo  Paefe  ; il  Gover- 
no di.  Arene  fu  confegnato  a cer- 
' - ti.MagiftratL  in  vita,  che.  li  chia*. 
marono  Arconti  * tra’quali,  que- 
lli. furono  detti  perpetui  fotto 
v i. quali  gii  Ateniefi.  fparfero  di ver-- 
fe  Colonie. le  quali,  renderono 
Ì’A.ìj a Minore  piena  di  Città -Gre* 

* che,  quali  fenza  che  vi  fi  peu->  - 

66s.r  ; » <•  . , , 1 
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%nJel  li. Gli  onori  , che  i Pagani  £r* 

Monto  cevano  a quei  che  chiamavano 
. loro  Dei,  fervon  di  confusone-* 

''  alla  empietà  . di  moki  fallì  Cri- 
; ■ " ftiani  di  oggidì  , che  per  nort_> 

render  culto  veruno  al  vero  Dio, 
volendo  troppo  affot cigliar  nelle 
colè  della  Religione  , che  peri©’ 
pili  non  intendono  , vivono  da 
,Areifti  > e facendoli  beffe  arfeo 
delie*  cofe  pio  Sante  introdotte^» 
dalla  Pietà,  fanno  meno  per-  1sl> 
fallire  delle  Anime  loro  , di  quel 
che  facciati  le  Beftie  per  la  eoa* 

. . fervanone  de’loro  Corpi,  il  che-» 

- >5)84.  a,  fua  tempo  farà  rimproverato 
loro  da’  Demonj  ? Gl’  Idolatri 
hanno  onorato  , fervito,ed»an* 
co-  adorato  religiofamente  fino  le 
cofepiu  vili,  ogni  qualvolta,  fe* 

. condo  le  loro  Idee  hanno  por* 
tato  , e meritato  licitolo  di  loro 
Dei. 

llI.Nelle  Scienze  , e nelle  Ar* 
ti  fbnvi  i Profeti  di  oflìzio , che 
incominciano  a parlare  * Si  ferir  1 
- vorio  i Salmi  di  David  , 

Donna  in  findor  chiama  Samuel 
dal  Sepolcro  . David-  ebbe  rò* 
potè  di  ^onfultar  molte  volte  Dio. 

. ...  v *"  * ” " "V  .egli  * I 
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Parte  l Caò.Vfil*  % 8p  „ 
egli  fletto  , prima  della  fua  Jcadu-  ^ n del 
ta  ; ma  dopo  di  aver  peccato , Mondai 
fpedifee  il  Profeta  Nafan  per  ri* 
prenderlo  del  fuo  delitto  , e il  - -r 
Signore  non  gii  parla  piu; nem-  \ / 
meno  in  occalion  del  Tempio* 
eh’  egli  vuol  fabbricargli  . Una 
Donna  prudente  fa  levar  fatte, 
dio  di  Abela  . 11  cantico  di  Da-  8923» 
vid  nel*  Capitolo  xz.del  fecondo 
Libro  di  Samuel  è ùna  maraviglio* 

. fa  Profezia  fopra  Gesù  Cri  Ito  Sal- 
vator noftro  . Il  ‘ Profeta  Gad 
imbarazza  molto  quel  Re , per  la 
elezione  di  uno  de’tre  flagelli  in- 
evitàbili', per  punirlo  : Pìgli  pre- 
ferì la  pelle , che  fu  in  vero  terri- 
bile , benché  non  duraflè  più  dj 
tre  giorni. 


~7~S<A  lom  qn  e. 

' n ' " \ ; ■ . ' 

j ' ■ ’ * , \ 1 »* 

* ' GITOLO.  IX. 

ALOMONE  appenamorto 
fuo  Padre , e falito  fui  Tra- 
ttegli Ebrei,  fece  uccide- 
re il  fuo  fratello  Adonia , tSioab 
generai  degli  E feretri, eSemeÙtan- 
to  famulo  pe’fuot  si  temerari  ftra- 

, pagai 


**  ' ^ po  I forno  di  un  Libro 

^Jtl  pazzi  contro  di  David.  Spogliò 
Mondo,  Abiatar  della  carica  di  fommo. 

Sacerdote,  e la  conferì  aSadoc* 
2991»  e cosi  ferodi  da’  Tuoi  nemici  £ 
vedendo  non  effervi  piu  di  ehi 
temere,  fposò  la  figliuola  del  Rei 
di  Egitto.  1 ma  forfè  fenza  trop- 
po riflettervi . Avendo  pofcisM 
ricevuto  da  Dio  il  dono  della  Sa- 
pienza , acquidosi  ben  predo  li- 
na tale  dima.,*che  divulgo#!  per 
ogni  parte:  fpeziaì mente  allorché, 
-tìiede  la  Temenza  inoccalion  del- 
la lite  cps'ifamofa  nella  Scrittura, 
per  un  déftgli  di  quelle  due  don- 
ne impudiche* 

Quefto  Principe  attefé  per  qual- 
che  tempo  a comporre  una  quan- 
tità di  Opere  belle  ; Fece  amici- 
zia con  Iram,  e fuoi  vicini  ; fe- 
ce gettare  i fondamenti  , & edi- 
peo il  tempio  > che  il  pache  Tuo 
avea  propofto , 1q.  confagrò  con 
2991.  una  Cirimonia  ftraordinariamen- 
te  folenne  in  cui  terminò  43$, 
Epof,6  9uarta  Cfà  del  Mondo  . Dopo  k. 
efecuzione.  di  cosi  alti  difegni* 
amando  egli  ll'Architet  tura  , oc- 
cupolfi  eziandio,  alla  fabbrica  di 
Pili  altri  Edili»)  ; Si  fece  tribù- 


parte  I.  Cap.  IX,  pi 
tarie  alcune  Nazioni  , e fpedi  un’  ^AnJel 
Armata  maritima  in  Onr  , che*  Mondi 
gli  portò  una  gran  quantità  di 

QJTO,  „ ;v‘^  # e 

Qrcfcendo  dì  giorno  in  gior- 
no la  fama  di  Salomone  , la  Re- y 
giniu  di'  Saba,  curiofadi  veder? 
lo  , andò,  in  Geruiàierame , gli  ^ 
fece,  ricchi  donativi  , c ne  rice- 
* vè  tali  contraffegni  di  ftima,  eh? 
efla  procurò,  di  confervare . Fe- 
lice quel  Re  , fe  ammirato  da^ 
tu tt  q.  il  Mondo  li  fufle  mantenuta 
.nc’ limiti  della  Sapienza  > dalla, 
dicui  fama  erafi  molla  quella-» 
TrincipelTa  l ma  la  foverchiaopu-  ipiQi  ‘ 
lenza  , le  ricchezze,. e le  profpe.. 
aità  lo  fecero  cadere  nella  pili  .c<  " 

firema  pazzia  per  un  uomo  delia. 

(uà  qualità.  Riempi  il  fuo  Palaz- 
zo di 700. Donnei  manteneva-». 

300*  Concubine e per  incontrar  * 
il  genio  di  quelle  ftraniere  % li  la- 
feiò.  indurre  lino,  all’  ecceda  di 
fagrifìcare  a’ioro  Idoli],  ergen- 
do Tempi,  alzando  ftatue,  Bofchi  -, 
e Altari  ..  Dei  che  fdegnato.  Id- 
dio , gli  minaccia  la  diviiìone  del. 
fuo  Regno , muove  contro  di  lui 
potenti  nemici  f e finalmente* 

' te 


pi  U omo  di  un  Libro'. 

\An.dtl  lo  leva  dal  Mondo  dopo  un  Re-' 
Mondo,  gno  di  40.  anni  ; circa  il  qual  tem* 
po  i Lacedemoni  foggiogaronfi 
gli  Elio  ti. 

IL  Le  Statue  confegrate  a’fal- 
. . . fi  Dei,  confiderati  dai  pentile- 

?01**  fimo  , come  Deità  di  una  kìdi- 
fputabil  poflànza  , benché  Opere 
delle  mani  degli  uomini  nella  p*U 
fublime  loro  perfezione  , erano 
. prefe  ip  Fenfo  diverfo  dal  rilpet- 
# to  de’  Criftiani  verfo  le  Imma- 
gini de’ loro  Santi. 

III.  Tra  gli  vomini  dotti  nel- 
le feienze  , e nelle  arti , Iram  eri- 
ge ad  Ercole  una  Statua  » Omero, 
di  cui  fino  al  prefente  non  fi  è 
potuto  feoprire  l’origine  , de\® 
aver  villino  un  poco  prima  di 
Salomone  , giacché , al'parere  dì 
Erodoto  , egli  fiori  ióS^nni  do- 
po la  Guerra  di  Troja  , egli  è 
uno  de’ Greci  famofi,,  a cui  decfi 
5021.  la  obbligazione  di  aver  inventa- 
to . Le  Canzoni  , gl’  Inni , e le 
Poesie  fono  in  ifttma . Salomone 
fcrifl'e  molti  Libri , che  noi  chia- 
miamo  Canonici  , il  Paralipo- 
menon,  ovvero  Cronaca  ; i Pro- 
verai l-iìccleiklte  i U Cantico 

de’ 


Parte  1.  Cap.  X,  pi 
de’Cantici  ; la  Sapienza  * e l’Ec-  ^Je 
cleftaiticb.  Tutt’i  quali  non  fo-  M ond* 
no  affolutamence  dettati , ma  al  * 
coni  raccolti  dalle  parole  disusi 
figliuolo  di  David. 

Re  di  Gi  uda , e d'Ifraelc. 

CAPITOLO  X.  V 


L "Q  OBOAM  falitoiul  Tro- 
* no  lini  colla  fua  impru* 

. „ dente  condotta  di  feon- 

volger  il  Regno , a;  cui  le  fregola-  . 
rezze  amorole  di  Salomone  avea- 
no  (blamente  dato  una  fcolfa . A-  • 
vendo  il  Popolo  pregato  quello 
nuovo  Principe,acciò  voleffè  fee- 
mare  1’  eforbitanri  impofizioni , 
con  le  quali  fuo  Padre  a vealo  ag- 
gravato , egli  rifpofe  fieramente  ; 
d’onde  ne  feguì  una  fedizione_«  ; 
dieci  Tribù  io  abbandonano,  e 
prendon  per  Re  J eroboam’ylc  due_> 
di  Giuda , e di  Beniamino  reflano 
in  dovere . In  tal  guifa  il  Regno  50 29I 
retto  divifo  in  due;  uno  chiamo  R 
fi  di  Giuda  , e P altro  d’  ifrae- 
le;  il  che  parimenti  arrecò  alcu- 
ne mutazioni  nella  Religione  del  . 

‘ Po- 


94  tj 'orno  di  un  Libro  , 1 

vfn.del  Popolo  , che  pofcia  gli  colfaro-  j 
M<w^nocaro>,  imperocché  Jteroboara 
introduffc  la  Idolatria  ne’fuoi  fia- 
ti >.  per  meglio  ftabilirvifi. 

Quello  Re  giunfe  al  iuo  inten-  1 
to > regnò  lungo  tempo  , e pur 
non  lì  ravvidde  della  Tua  empie- 
tà . Offerì  egli  fteffo  J’incenfo  ad 
uno  de’ fuoi  vitelli  deificati  5 ne_> 

Fu  affai  rigorofamentc  riprefo  per 
ordine  del  Signore  da  Jadon_j , 
303  in  favore  di  cui 'operò  due  j o 
tre  miracoli  • Iddio  fece  anco- 
. ra  perire  quello  Profeta  la  noe-* 
te  feguente  > per  elfcrfi  lafciato 
fedurre  dalla  furberìa  di  un  al* 
tro,  ch’era  fai fo , al  quale  Iddio 
abbandonò  Jeroboam  per  punir* 
lo  , mantenendolo  come  fece  in 
ogni  forra  di  delitti , finché  ville, 

• e finché  fu  Re. 

Nel  Regno  di  Giuda  la  Refi* 

- gione  vi  fu  fpelfe  volte  ofeurataj 
ma  non  oftante  perfillò  Tempre 
in  effa . Roboam  dandole  le  pri- 
» *■  me  fcolfe  , dimoftrò  fui  principio^ 

molta  tra feuratezza  nell’  instar  la 
pietà  de  i fuoi  Antenati  , dopoi 
non  difapprovò  il  culto  degl’  I- 
dcli;  quindi  fece  dirizzare  Alta- 
ri, ? 


— — f "7 
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*ì  , alzare  ftatue  , e piantar  Bo  '->AnMl 
fchi  profani  in  luoghi  eminenti:  Mónde 
Ma  vemiro  il  Re  di  Egitto  a met-  3°4°* 
ter  l’alfedio  in  Gerufaiemme,  quel 
Principe  codardamente  glie  la  ce- 
de , per  ottenerneia  Pace  : Sefac 
perdonò  veramente  al  Popolosa 
entrò  nel  Tempio  , profanò 
il  Santuario  , faccheggiò  quel . * ■ , 

■Santo  Luogo  , e portò  via  tutt’ 
i tefori  , che  ^Salomone  vi  avei 
deportati.  Doffo  la  partenza.* 
dell1  Egiziano,  Roboam  morì  da_* 
privato  , & ebbe  per  fuceefiòre_> 

Abiam  fuo  figlio. 

Coltui  fu  poco  piu.  uomo  dab- 
bene di  fuo  Padre  . Ma  contut- 
tociò  fendo  ricorfo  al  Signoro, 
nell’error grave  da  lui  commeflo 
di  laici arfi  intrigare  ;da’  fuoi  ne- 
mici * Iddio  lo  foccorfe,  a fegno 
tale,  che  disfece  totalmente  Jero-  304$* 
boam  , il  cuiEfercito  era  due  vòl- 
te maggiore  del  fuo  : pofcia  per- 
lèguitó  ancora  quel  Re  d’Ifraele 
. vinto  , il  qual  ferito  (non  fi  sà  co- 
me )ppco  fopravvifie  alla  ftrage 
delle  fue  troppe  , e alla  mortej 
del  fuo  figlio.  ' 

In  tal  guifa  il  Re  di  Giuda  oc-  » 

cu- 
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r*An.  del  cupo  affai  faci!  ni  ente  molte  di 
Menda  quelle  Città  , ch’erano  fiate  fot- 
topofte  a Jeroboam , il  quale  per 
5048.  ja  fua  mòrte  lasciò  il  Trono  éUj 
Nadab  'fuo  figlio  j ma  Baafa  gliel 
roife'  ben  predo  , avendolo  affaf. 
finato  , con  ederminare  tutta  la_» 
itirpedi  Jeroboam.  Abiamanch’* 
egli  mori  poco  dopo  , nel  terzo 
anno  di  un  Regno  breve , ma  pie- 
mie di  gloria  , ed  ebbe  per  fuc- 
* ' ceffore  fuo  figlio,  Princ»pe,di  cui 

parleremo  > circa  il  tempo  in  cui 
fu  fondata  la  Monarchia  de’Me- 
di. 

» Afa  Erede  della  Corona  diGiu- 
da,  fu  lodevole  per  la' fua  pie- 
tà . Purgò  la  Città  di  Gerujàlem- 
me  da  ognv-  macchia  d’idolatria; 
fece  abbrucciare  la  Tozza  datusu* 
dell’ infame  Priapp  Tulle  rive  del 
torrente  di  Cedron  , ed  impiegò 
Ogni  lìudio  per  lo  abbellimento 
del  Tempio,  che  fece  riderà»*. 
Ma  ficcome  la  Virtù  non  è giam- 
• mai  feuza  invidioli,  Zara  Re  di. 
|0;r#  Etiopia  itimò  bene  di  non  lalciar 
piu  lungamente  quel  Principe  in 
ripofo.  Entra  nelle  fue  Terrea  ; 

dà  il  guado  per  tutto  > fino  alle 

por- 
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porte  di  Gerufalemme  , che  met*  ofn.icl 
teli  in  ifpavento  j minaccia  Afa 
con  un  moftruofo  Efercito  , e lo 
affai  ifce  ; ma  quello  Principe  in- 
funato , finceramente  ricorrendo  * 
a Dio , fi  loiUene  ; batte  il  Tuo 
fiero  nemico  , e lo  infeguilce  con 
tanto  avvantaggio,che  le  fue  trup-  „ 
pe  ritornarono  cariche  di  utiim- 
menfo  bottino- 

Qualche  tempo  dopo , Baa&_» 

Uè  d’  liraele  andò  ad  affediar 
Kamat , 40.  ftadj  lungi  daGuu- 
falemme  ; la  prefe > la  preficno.» 
e cominciò  a fortificarla  , per  po- 
ter effer  a tiro  > e pofcia  poter 
fare  le  fcorrerie  piu  ficure  , ti- 
gni qualvolta  voleffe , in  tutto  il 
Paefe.  Alà  sbigottito  per  un  ta- 
le avvicinamento , mandò  a chie- 
4ere  al  Rè  di  Damafco  quei  foc-  ^077; 
corfi  r che  credea  neceffafj , per  “ 
efficacemente  refiftere  a Baafa_», 
il  che  ottenne  a forza  di  dona- 
tivi ; dei  che  Iddio  il  fece  riprea- 
' dere  pel  fuo  Profeta  , ma  quel 
Principe  imprudentifiimo  fecelo 
. imprigionare  ; laonde  in  pena  di 
, un  tanto  ardire , lo  alfliffe  Iddio 
! con  una  fiera  Podagra  , che  lo 

E mi- 
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lAn.deì  mite  a morte  dopo  di  aver  re- 
Mondo  gnato  41.  anno  , Saldando  per 
fucceffore  Gipfafat  Tuo  figlio. 

Baafa  gli  fopravvifie  poco,  a 
cui  fuccelfé  EU  Tuo  figliuolo  : ma 
'Zambri  uno  de’  Tuoi  Generali  Io 
uecifc  a menfa  , e fecelì  dichia- 
rar Rè  : Ami  ancor  elfo  eletto 
Rè  da  ture’  i Tuoi  foldati , andò 
S®79*  ad  alfalir  Zambri  in  Terfa , 'dove 
lo-riduffe  ad  abbruciarli  egliftef- 
fo  nel  fuo  Palazzo . Amri  ftabili- 
-t%Kè  d’ Ifraele , fondò  Samaria, 
facendola  Capitale  de’fuoi  Stati, 
dove  anche  mori  dopo  iz.  anr\i 
di  governo , lafciando  lo  Scettro 
al  figlio  fuo  Ac.abk  # 

II.  Giacché  i falli  Dei  aveano 
le  ftatue,  conveniva  che  lì  fab- 
bricalfero  loro  i Tempj , per  col- 
locarli con  decoro  . Quello  di 
Efefo  annoverato  frale  fette  Ma- 
raviglie dell’Antichità,  Tu  (lima- 
to come  una  fabbrica  incompa- 
rabile , che  non  poteàli  baftan- 
temente  ammirare.  Quivi  eran_j 
ordinariamente  tré  altari  , di- 
, /Unti  per  la.  loro  lìtuazione  , pel 
loro  uiò  , c*  pe’  loro  nomi  di  A- 
dytuj&  f e Sacuxjum  j Secreta  , c 
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i fenttralia . Vi  fi  trovavano  ezian-  A n,del 
l dio  Lefitjlernia  , e Pulvinari a , M <W« 
gli JEpuloni'èrano  gli  Ufficialide’  5084* 
Conviti  nelle  Funzioni  folenni. 
j Fabbricaronfene  anco  molti  altri 
1 in  diverfe  parti  ; laonde  quelli 
i Tempi  diventarono  si  comuni  » 
f si  fuperbi  , e si  ricchi,  che  le-» 
j mani  degli  uomini  cominciaro-  ' 
no  ad  aver  ri  prurito  ; il  che  per 
jt;  1’  avvenire  fu  cagione  di  molte 
j guerre  , di  moki  combattimenti , 
li  di  moke  ri£Ie . v 
jj  - 111.  Pofliam  mettere  nel  nume? 

% ro  di  coloro  , che  fi  fon  refi  il^ 
f luflri  nelle  Scienze , e nelle  Ar* 
ti , un  uomo  di  Dio , Profeta , o 
% Vedente  , fpediro  a Jeroboam  Rè 
\ d’ Ifraeie . li  Profeta  Sernei a , che 

0 fu  utile  a Roboam  . Ahia  altro  ^87- 

1 Profeta  mortifica  la  moglie  di  „ 

\j  Jeroboam  ; Jehu  decorato  dello 

f itdTo  carattere , mandato  a Baa- 
p fa  > per  intimargli  lo  fterminio 
[ della  fua  Cala  , il  che  dovealo 
v rendere  umile . - 
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A n.deì 

Mondo  I O S A F A T 

* , » « 

CAPITOLO  XI. 

1.  T OSAFAT  fu  uomo  da  bene, 
. 1 coraggiofo , ^ onorato  * Fe- 
* ce  abbattere  i Bofchi  Sacri , 
che  Afa  avea  laicisti  fuori  Ge- 

lòòoc  ru^a^mnic*  Purificò  i luoghi  al- 
ti , e mandò  Perfone  Sapienti  in_> 
tutte  le  Città  ,,  per  predicar  al 
Popolo  la  Legge  di  Dio . Pece-» 
fiorire  ne’  Puoi  Stati  la  pietà , Ia_* 
giuitizia , la  navigazione , e l’Ar- 
te Militare  in»  un  sì  alto  grado» 
che  i fuoi  vicini  cominciando  a_» 
temerlo  , cercarono  di  averlo  a- 
mico  per  mezzo  di  doni . , 

* ' Acab  all’incontro,  avendo  fpo- 
fata  Jezabel  figlia  di  ltobai  Rè 
de’Sidonj  , come  le  ave(Te,  vo- 
luto rifalcire  gl’ Idoli  de’  darmi 
cagionati  loro  da  Giofafat  ,-feee^* 
innalzare  un  Tempio  a Baal,  nel- 
la Città  di  Samaria  ».  vi  (labili  Al- 
tari , piantò  Bokhi  facrikghi , e 
delfino  Profeti  in  onore  di  quel- 
la falla  Deità  ; e intanto  la  (ce- 
drata fua  Fnncipetfa  perfeguita- 


Parte  hCap.XI.  ioi 
Va  i Profeti  d«l  Signore . Elia.^  A»  effi 
Tefbitc  vi  fi  oppofe  con  un  fom-  Mandi 
mo  coraggio  $ fece  molti  mira~310S* 
coli  i impedì  , o fece  cader  le_> 
pioggie  dal  Cielo  ; riceveva  il  nu- 
crimenro  fuo  da’  Corvi  : moltipli- 
! cò  1’  oglio  , accrebbe  la  farina,  ri- 
( fufcitòil  figlio  della  Vedova  di 
, Sarepta;  convinfe  di  falfità  450.  ^ 

, Profeti  y e per  tutto  quello  non-* 

, fece  veruna  impresone  ne’  cuori 
I di  Acab , o di  jezabel . 

1 Dopoi  Acab  fece  sì , che  Bc- 
, nadad  levò  l’ affedio  di  Samaria, 
ed  avendolo  feonfitto  anco  una 
feconda  volta  nell’  anno  feguente, 
trattollo  favorevolmente  , e ri*»  a 
jsiandollo  nel  fuo  Paefe;  ma  non 
furono  approvati  da  Dio  quelle  h 
civili  cortefie  : Avea  di  già  in  a- 
bominio  & Acab  , e Benadadf 
avendo  comandato  ad  Elia  di  un- 
gere Azael  Rè  de’  Sirj , Jehu  Rè  . 
d’  il'raele  \ e di  dare  ad  Elifeoii 
dono  della  Profezia.  Acab  die- 
de la  fua  figlia  per  moglie  a fo- 
rami figliuolo  di  Giofafat , il  qua- 
le fendo  perciò  entrato  in  Lega 
con  elfolui  \ trovoffì  efpollo  pe- 
ricololàinente  in  una  battaglia.»,  . 
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An  <k/che  diedero  al  Rè  'di  Siria  , do» 
Mi neie  ve  Acab  ferito  da  una  freccia-*, 
miferamente  morì  : iitcaftigodi 
, aver  fatto  uccider  Nabot  , per 
occupare  il  di  lui  campo  > e di 
mille  altri1  enormi  ed  abbominc- 
v oli  delitti.  Subito  che  Giofàfat  fu* 
ritornatoda  quella  pericolofa  fpc- 
dizione,  un  Profeta  per  parte  di 
Dio  andò  a fargli  afpri  rimpro- 
veri , perchè  fi  fuffe  collegato  con- 
un  Principe  tale  , qual  era  Acab* 
oitrediciò  i Siri;,  co’  loro  Colle- 
* gati  voltaron  le  armi  contro  di 
lui  ; ficchè  gli  fu  d’  uopo  di  un 
loccorfo  miracolofo , fenza  di  cui 
egli  farebbe  perito  >.  dò-vecchie  fi 
maravigliò  vedendo , che  uccide-- 
vanfi  tra  di  loro . ’’  ' * * 

Appena  Ocosìa  cominciò  a re- 
gnare dopo  il  fuo  Padre  Acab,  che 
retto  ferito  per  una  calcata  V la- 
onde avendo  fpedita  per  conful- 
tar  Beelzebub , andò  un.  Profeta^ 
dinanzi  a’  Deputati , a’  quali  pre- 
di fife  la  morte  del  loro  Padrone-** 
e rimaridolli . Rimale  di  ciò-  at- 
tonito quel  PrincipeyeimmaggU 
nandofi,  che  quello  fuffe  Elia,  fpe- 
dìper  tré  volte  alcuni  Ufficiali > 

ejo. 
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Parte  I.  Cip. X?.  ' io? 
e jo.foldari,  ogni  volta  peran-A«.*/ 
darlo  a cercare  ; con  gli  ultimi  M ondi 
de1  quali  egli  venne,  predicendo 
al  Rè  la  morte  ( lìccome  fuccef- 
fe  ) per  avei  voluto  conlultar  il  *I0*# 
Demonio , Allora  occorfeto  gran 
mutazioni . . Elia  fu  rapito  in  Cie- 
lo  in  un  Carro  di  fuoco  : Elifeo-  ' 
fuo  Difcepoìo  ottenne  il  di  lui 
doppio  fpiritQ ,,  con  cui  operò 
una  infinità  di  prodigi , eh’  e’  co- 
minciò (dopo  di  aver  ripaftàtoil 
Giordano  ) dal  purificar  le  Acque 
della  fontana  di  Jerico , le  quali 
cagionavano  una  fierilità  morta- 
le . - 


Quello  nuovo  Rrofeta  un  gior- 
no fece  divorare  cEgii  Orfi  41. 
fanciulli  y c.  p;occurò  a Joram-« 
contro  de’  Moabiti  una  ^vittoria-» 
pi'u  fegnalata , di  quel  che  fi  po- 
teva fperare . Moltiplicò  l’oglioin 
favore  della  vedova  di  Obdia^  ; 
rifufcitò.il  figlio  della fua  Alber- 
gatrice., il  che  non  avea  potuto 
far  Giezi , e rifanò  Naaman  dal- 
la lebbra  :#Fece  nuotare  il  ferro 
Tulle  acque*;  acciecòi  foldatifpe- 
diti  per  prenderlo , e prodific  al 
Rè  di  Giuda  (che  volea  fargli  ta-  311& 
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A »%àet  gkar  la  tefta  ) un’abbondanza-pro* 
M ondo  digiofa  in  mezzo  di  una  eftremsu, 
careftia-,  nella  Samaria  afTedia'tsu* 
da’ Sir;,  donde  fuccelfe  la  morte 
di  Benadad  loro  Rè,  affogato  da_» 
A^aei  fuo  confidente . Alla,  fine-» 
muore  Giofafac , avendo  qualche 
tempo  prima  fùblimatoal  Trono 
il  fuofiglio  Joram  ? laonde  fi  vid- 
dero-  in  uno  flefiò  tempo- due  Jo- 
rami  su  due  Tròni  di  Giuda,e  dT- 
frael , ma  noi  li  difti  ngueremo  con 
la  Ortografia,  come  è il  dovere.  ~ 

' • JEHGRAM  Rè  di  Giuda  co- 
, mtneiò-a  regnare  con  la-  morte-> 
di  tutt’  i Tuoi  fratelli , fatti  da  luì 
ftrangolare  . Iddio,  che  vede  il 
tatto  , il  cailigò  con  la  ribellio- 
ne di  moki  Tuoi  Sudditi- . Dopo 
di  che  , coftringendo  il  fuo  Po- 
polo alla  Idolatria  ,•  fu  avvifato, 
che  il  Signore  lo  punirebbe  efera- 
3115.  piar  mente,  fe  quanto  prima  non 
fi  pentiva . Ma  ficcome , qualis 
*vha  t fini s ita, , egli  non  fi  emen- 
dò y viflè  da  fbiagurató  , morì  da 
federato  , e il  fuo  corpo  fu  pri- 
vo del  Regio  fepolcro.  , benché 
avelie  per  fucceflore  il  fuo  figlia. 
• Ocosìa . 


Parte I.  Cap.  Xt. 

Quefti  rimafto  unico  tra’tìgliuo-  sAn.A 
li  di  Jehoram  , ereditò  la  Co-  Monto 
rona  > e la  empietà  de’  Tuoi  ge- 
nitori , e fu  ancora  peggiore  di 
‘ loro  i ma  per  ficompenfa , durò  „ , 
poco.  Joram  Rè-  d’ Ifraele * feri- 
to  nell’  adèdio  di  Ramot , lafciò 
in  luogo  fuo  Jehu  fuo  Generale, 
che  fi  portò  bravamente.  Dopoi 
Elifeo  mandò  a confagrarlo  Rè 
• d’  Ifraele  , con  patto  di  (termi-  . T 
nare  la  ltirpe  di  Acab  : Laonde 
iubiro  che  videfi  ((abilito  , andò 
a dirittura  da  Joram , per  vifitar 
il  quale  era  venuto  Ocozia  fuo 
nipote , ed  incontratili  per  iftra-  » * 
da  > ammazzolli  ambidui  di  fua 
propria  mano  . Quindi  Jehu  fe- 
ce il  fuo  folenne  Ingrelio  in  Je- 
frael , dove  fece  gettar  giuda  li- 
na tìneftra  Iczabei , che  fu  divo- 
rata da’  cani  , conforme  la  predi- 
zione . ;Egii  fece  ancora  perire 
li  70.  tìgli  di  Acab  ; 4Z.  de’ Pa- 
renti di  Ocozia  ; in  fomma  tut- 
ti coloro , che  in  qualche  modo 
potevan  edere  del  lingue  di  A- 
cab  ; e dopoi  tute’  i Sacerdoti  di 
JBa*tl , a cui  Acab  avea  fatto  faò- 
bucar  un  Tv  in  piu,  , nu  Jdiu  il 
£ * eua- 
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jin.del  converti  in  un  Ceffo  . Intanto  clte: 
Mondo, . quefto  Principe  attendeva  a dir 
> ftrugge-re  la  cala  di  Acab  , ATA- 
LIA era  intenta  ad  efterminare; 
qMeij[a  di.  David, , ^ammassando  i 
tuoi  propri  Nipoti  *,  aijìn  di-  re- 
gnare . Ma  dopo,  7-  anni , foafc 
figlio,  di  Ocoxia  condotto.  ?ia  neh 
tempo  delia  Ina  perfecuzione^ 
fii  proclamato  Y eifa  trucidata , « 
tutto  il  culto  di  Baal,  annientato* 
Muore  Jefiu  , c gli  fuccedettcjfc 
foaca^fao  figlio.  • • ' « * 

Circa  quelli  tempi,  > Tiberino, 
figliuol  di  Capeto  r nipote  di  Car 
pis , nono  Rè  di  Alba  dopo  Ar 
v fc.anio  y fi  affogò  in  paffando  il 
fiume  A.lbula  , al  quale  quello  fu* 
netto,  avvenimento  diede  il,  riome^* 

• di  Tybris . Birfa , o fia  Cartagi- 
ne , come  è verifimile  > fu  edi- 
ficata v.erfo  ip  tempo  di.  quei  Re- 
gni, dalla  catta  Dìdone.  > acuii**, 
dato  il  nome,  di  Elifa  dopo;  1jl> 
tua  Apoteofi  r che  1’  Epifodio  di. 
Virgilio  non  può  render  ofcii- 
• — * la.  ' 

■ IL.  I Sagrifiz-j , anco,  di  uomi- 
ni vivi  » offerti  agli  Dei, -hanno 
alienati  gli  animai.  dai  enfio  lcgi* 

V n-  ùm  ‘ 


■ r- . 


Pane  I.Cup.  XI.  107 
timo  dovuto  al  vero  Dio . Sagri-  A nM 
ficavanfi  fanciulle , Bambini , vec-  M ondp 
chi , come  inabili  acofa  alcuna»*; 
a’  quali  alciini  facevano  donativi, 
pofeia  tormentavano  molto , e fi-  . * 
miniente  gli  fcannayano.Simili  E- 
fècraziòni  ii  dilatarono,  a diverii  -I24, 
> popoli*  ed  i Padri  nemmen  la  per-  * 
donavano  al  loro,  proprio  fa ngue, 
come , fui  propofito  di  Moloc  , 
rimprovera  il  fagro  Tetto  agl’  I- 
iiraeliti . QfFerivahfi  eziandio  pe* 
morti  Sagrifizj  altrettanto  .crude-. 
li  . Ed  eranvi  diverfe  forte  di  of-  - 
fertc  sì  fatte  * La  fletta  Regola  ri- 
chiedeva , che  E fceglielfcro  le 
fpezie  di.  Animali conforme  e- 
ran  >gli  Dei,  a’quali  E doveafa-  , 
grificare . Quelle , vittime  dovea- 
no  elfere  fenga  macchia , legitti- 
binate,  Rannate , e ppfte  nei  fuo- 
co ; dopo  di  che  E cantava  per 
la  Danza  . Cerimonie  tutte  r al- 
le quali  il  Sacerdote  dovea  Ila- 
re maravigliofamence  attento*  . 

< IH.  Tra  gli  Eccellenti  nelle  fci- 
enze,  e nelle  Arti,  sì  per  la  ri- 
velazione , come  per  la  lettera- 
tura * Elia  fu  eminente  y Michea 
copfule*  E 400.  Profeti  di  Acab-*  * 

E-  6 Ca- 

. *.  — ■ > * 
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A*. del  Capo  de’  quali  fi  fàcea  Sedecuui- 
M(w^.:dinaQZt  a Giofafat.  Jahaziei  ar- 
recò moka  confoiazione  a’  Giur- 
aci in  tutto,  il  - Regno.*  di  Giuda, 
Eliezcr  predice  al  Rè  Giofafat  la 
fua  morte  ; lo-,  riprefe  delie  fue 
confederazioni , e gli  fece  cono-* 
lìcere  eh’  egli  era  difpiacenole  a 
Pio . % Recabiti  prima  fpezie  di 
Monaci  ) ebbero,  origine  . Il  Co- 
loflo  di  Meninone  divenne  famo* 
£b.  Efiodo  Poeta  fiorì  Torto  f Ai> 

' wne  Megacle  ^ 

• > . • r **  » 

. " ' ‘ } aA  s 

CAPITOLO  Xik  • 
♦ . . ; . ;>  • 

$•  T OAS  - fubito  affifurato  fut  i 
jl  Trono»  comandò.,  eprov-- 
viade  pel  rifarcimento  del  Tem- 
pio , il  che  fecegliaver  molta  fti-* 
ma.  predo  le  perfone  dabbene, 
Ma  fendo  morto  Jbjada  fornaio- 
Sacerdote. , a.  cui  era  debitore^- 
della  Corona  , che  avea  in  capo* 
egli  tradì,  la  fua.  Religione-,,  fila— 
feiò.  fedurre  dall’  adulazione-  de*- 
fhoi  Cortigiani;  , e fece  ^lapidar  -N 
Zacaru , dxe  per  ordine  *di  Dio 

lo, 


Parte  T.  Ùap.XTÌ.:  io?  - 

lo  mandò  a riprendere;  ma  ben  A n.efal 
pretto  ne  fu  punico  da  Azael  Rè  M ond* 
di  Siria»  a cui  avendo  dato  t ute* 
i Tuoi  tefori , per  ricattarli  dall* 
affedio  di  Gerufalemme , diven- 
. ne  talmente  abbomrnevole , che. 
fu  ammazzato,  ed  AMASIA  fua 
figlio  regnò  in  luogo  di  lui  , cif- 
ca  il  tempo  , nel  quale  il  Regno 
degli  Attui  fu  rinnovato  in  Ni-  ' 

Dive ~ 

"Dacché  Amalia  li  credette  fta- 
bilito  , caftigò  gli  uccifori  di  lue* 
yàdre,  che  lino  allora  avea  do- 
vuto fopportare . Quindi  , aven- 
do intenzione  di  attalir  ridurne» 

Con  tutte  le  lue  forze  , radunò 
gran  quantità  di  foldati,  dettai 
fua  propria*  gente  «Giudaica  , ol- 
tredichè  prefe  per  dinari  cento* 
mila  Ifraeliti  ,-che  Iddio  poi 'co- 
rnandogli di  licenziare  t lenza  de’ 

<juali  veramente  riportò  una  glo- 
f.  riofa  vittoria  dagli  Amaleciti , 
fece  fuggirli  all’  afpetto  delie  fue 
armi , e tolfb  loro  un  ricchittimo 
bottino  r Ma  divenuto>(  quali  per 
- fellonia  ) fchiavo  degli  Dei , eh!’ 3 
egli  avea  fatto  (chiavi , adora  quei 
(tronchi  d»  Deitài , e dà  loro  Y 
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incenfo  : fprezza , e minaccia  u?n_» 
ì&otub  Profeta.»  che  di  ciò  lo  riprende. 
Ma  poco  dopa  , vedendoli  ab- 
bandonato dal  Tuo  Efercito  x fac- 
to prigioniere  fenza  combattere* 
fpianate  le  mura  di  Gerufaiem- 
1 me  fua  Capitale  da  Joa&  j eh’  e- 
gli  avea  temerariamente  afialito, 
e Analmente  ( il  che  è peggio) 
pugualato  da’  fuoi  propr;  luddb- 
ti,  come  un  codarda,’  conobbe, 
febben  tardi , cioè  inr  procinto  di 
morire  > che  non  refterà.  impuni- 
to giammai  chi  fi;  fa  beffe  di 
Dio . Ebbe  per  fi^ccflòre  il  (fua 
figlio  AVARIA  , che  alle  volte.» 
chiamati  OZIA. 

.Alquanti  anni  prima  di  quella 
' morte,  fi  ammalò  Elifeo  : lo&s 
gli  fece  1’  orrore  di viiìtarlo > e gli 
furono  prederte  5.  gran  Vittorie 
contro  de’  Sirj  . Gl’  llraeliti  di- 
?«>7*  mollrarono  il  rilp^o  loro  r ne\ 
Funerali  del  Profeta  , e Iddio  fc* 
ce  un  miracolo  nel  fuo  fepol- 
crq  . Morì  exiandvO  Azael  Rè 
, di.  Siria  , lanciando  per  fucccffa- 
re  Benadab  fuo  figlio,  ilquale^, 
fecondo  la  predizione  di  Elifeo* 

: ..  ii  ci'è;  volte  battuto  da  Joasi.  ' 

1'  ’ • • Àza« 

- * ^ v .'a,  • 
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v FmeT.Sap.XJT.  ni 
•teria  ebbe  alcune  perfetti®-  a».*/ 

Kie  qualità  . Nel  iuo  primiero  Muda- 
fervore , diede  al  Profeta  Zacca- 
ria  una  totale  autorità  fopra  di 
« ■ •'r.^aonc^e  fddio  benedicendolo* 

•r  \CC  ave*e  diverfe  vittorie  * 
rifarci  , e fortificò  allònimo  gra?  . 
do  Gerufalemme  , e fabbricò  mol* 
te  Macchine  utili , per  difender- 
la in  guerra , e ne’  bifogni , ma 
la  profperità  avendolo  venduto  ?iq*:  • 
allieto  , fino  a metter,  la  mano 
nel  Turibolo,  caftigolio  Iddio  in 
una  guifa , che  può  'fervh*  di  le- 
ttone alia  Poderi tà  ..  Ufcendc*  >T  • 
labbro fo  dai  Tempio,  ognuno  al- 
lontano® da  lui  y fu  fegregatoj 
del  commerzio  degli  uomini , co? 
giretto  a rinunziare  (in  favore  di 
Jparam  fuo  figlio  ) ad  una  Coron- 
ila, a.  cui  avea  voluto  impruden-?-  * 
temerne,  accoppiare  il  fommo  Sa? 
cerdozio  t il.  che  non  eragli  iecir 
I©  *.  i . 

. Mentre  Accedevano  quelle  co-^ 

• le  m Juda  , IeraboamlU  coinin- 
UQ  il  Kegno  fuo  in  Ifraele  e 
wiona  gli  predille*,  che  vincerei 
be  Ufirj.  Quello  Profeta  inghiòi^ 
da  yga  falena,,  ricufando  dh 

r 

< * .f>-  .v-  K 

‘ , * * » , Digitized  by  Google 


lì  2,  \Jomo  dì  un  Librò' 

An.del  andar  a predicare  in  Nini  ve , fbm-' 
Mondo  jniniftra  un  paflb  di  ftoria  mol- 
to curiofo  . Égli  ravviddeli  deila. 
fua  oftinazione , dal  che  ricava- 
ron  profitto  il  Rè  , il  Popola  , e 
le  medeiìme  Beftie  di  quella  gran 
. Città  l del  che  infaftkUto  il  Pro- 
feta , ritiroiTi  da  Ninive  > ma  vien* 
riprefo  con  la  comparazione  deli* 
Ellera . Jeroboam  divenne  vit  to- 
rtolo , come  n’  era  ft$ro  aflkura- 
to , il  che  liberò  Ifraele  da  ter- 
ribili imbrogli . Ofea  , ed  Ifaìa* 
due  de’  principali  Profeti  del  Si - 
$*03.  gnore  , parlano  * e fcrivono.  Ed 
eflènda  morto  Jeroboam  .poco 
dopo,  gli  fuccedette  il  figlio  fua 
Zaccaria  , che  fendali  fatto  molti 
nemici  per  le  fue  empietà , fu  uc- 
cifo  da  SeUim , il  quale  con  un 
tal  delitto  Tali,  fui  fuo  Trono  : ma 
venne  il  tempo  che  ancor  egli  fu. 
ammazzato  da  Manahim  fuo  Ge- 
nerale , il  qual  li  mantenne  , e: 
comprò  la  pace  da  Bui  (;  che  gli 
avea  intimato  la  guerra),  iti  man* 
do  eifer  incapace  a rendergli  - 
Dopo  la.  fua  morte  , venne  ite- 
ceia  l'uo  figlio. , almeno  tanto  cat- 
tivo* quanto  egli,.-;,  fic.che  Eact* 

In 
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Parte  L Cap,  XÌL  u| 
lo  aflàfltnò , u£uì  pando  la  fua  Co  A nJe! 
10j  rona  , eh’  e’  Teppe  conferva  rii  per  Monda 
ejjj  2.  anni  ; cioè  , finché  O^eo  lo.  uc- 
yj.  cife,  ira  padronendoli  del  Gover- 
ni no  : Il  Regno  de’  Caldei  fi  fondò 
$ in  Babilonia.  . - 
v Romolo  Alladio ^Silvio  ucciib 
gì  da  un  fulmine  ebl^e  una  Torce  af« 

Il  fai  miferabile  , chè  fi  attribuì  al- 
y la  fua  arroganza , ed  all’  orgoglio 
t fxxo . Aventino  Tuo  fucceflforè  nei 
, Regno  di  Alba  , diede  il  Tuo  no- 
me al  Monte  » Tetto  del  quale  egli 
fu  fottcrrato . Sardanapalo  termi- 
liò  miferamente  i Tuoi  giorni  . 
imperocché  Arbace  lo  neceffuò 
a brucciarfi  nel  Tuo  palazzo . A- 
mulio  Rède’  Latini  oprò  con  po- 
ca giultizia  verfo  del  Tuo  frate!-  inii 
lo  Nuraitore > a cui  tolfe  il  Tro- 
no . Si  formò  il  Regno  di  Mace- 
donia , perle  mutazioni  introdot- 
te nel  loro  governo  da  quei  di 
Corinto,  fendofi  Carano  impa- 
dronito di  Edefla,  ch’ve’  chiamò 
Egea,  Ed  i Meffenj  furono  vinti 
nel  Pelopponnefo  da’  Lacedemo- 
ni. V.  r . 

II.  Li  Dei  hanno  tempre  avu- 
to i loro  Sacerdoti per  invigila-' 
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A nJel  re  al  loro  culto , per  offerire  i 
M ondo  Sàgrifizj , e per  attendere  alla^ 
confervazione  delle  cofe  Sag.re*»v 
Queiti  Sacerdoti  furono  ditiercii* 
ti  , fecondo  le  di verfe  Deità  > al- 
le quali  prcltavanfi  li  confueti  ca- 
rnaggi di  fu  perdizione  ; inguifa^» 
tale , che  in  Roma  vede  vaimene^ 
di  molti  Ordini  » per  rendere  piu 
decorofa  la  Religione , per  met- 
tere in  piu  fublimc  grado  la  dn 
gnità,del Miniftero > ch’era ripù-* 
tato  Santo;  tra1  quali  fu  Tempi 
dato  a quei  dir  Giove  una  rifpet- 
tofa  precedenza»  anco  fdpra  di» 
coloro , che  rapprefemardno  i Rè, 
dopo  di  effere  nati  fcacciati . Sta- 
bi lironjfi  eziandio  alcuni  Sacerdo- 
ti per  lo  Stato  , fi  cofìituirono 
diverfe  forte  d’ Indovini  j fi  for- 
mò un  Collegio  di  Pontefici , con 
un  Capo  fu  premo , per  coman- 
dar loro»  Preffo  le  altre  Nazio- 
ni vi  furonq  Umilmente  alcuni 
Sacerdoti  , che  aveano  cura  del 
nuovo  Anno  , della  Educazione 
della  Gioventù , c di  ragliar 
pezzi  coloro , che  avellerò  man- 
cato alla  diligenza  dovuta  nelle  lo-  * 
io  grandi  Allèmblee . 

III. 
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• III.  Quanto  alle  fetenze,  ed  alle*  A»  del 

> Arti,  fra  gli  fpirituali  in  Erudì-  M sndi>< 

■ zione  . Eufebio  fu  Contempora-  * 
neo  di  Elifeo  Licurgo  ; il  qual  ce- 
. dette  la  fua  Corona  a Carila , Tu- 
bilo che  fu  nato  : fece  Repub- 
blica Lacedemoni  , e dielie  al- 
cune Leggi , dalle  quali  fu  fatto 
il  Popolo  tanto  felice,  che  in  tem- 
po dei  loro  Rè  Agefilao , afpira- 
rono  all’  Impero Ri  tutta  P Aiia~>. 

Egli  perdonò  generofaraente  ad 
Alcandro , che  maliziofamente-» 
aveagli  cavato  un  occhio!  Ufci 
per  andare  a confuitar  P Oraco- 
lo ; mori  in  Candia  , in  una  fpe?- 
zi  e di  efigli»  > da  lui  fi  mo , aven- 
do impegnato  i fuoi  Concittadi- 
ni a giurare  , che  non  averiano 
mutata  cof»  veruna  nelle  fue  Leg- 
• gì , V egli  non  fuhe  tornato . La-» 
fioria  de’  Gjeci  cominciò  a v di- 
ventare pib  certa  , e con  ordino 
migliore . Boco  iftitui  alcune  Leg  - 
gi  per  gli  Egizj  bidone  *intro-  -,  - 
dulie  P ufo  de’  peli , - delle  mi  fu,-  • 

re,  della  moneta.  &c.  GliEfer- 
ciz;  eran  in  onore  nella  Grecia-»  ; 
dovècchè  l’Italia. era  tuttavia  qua- 
li tutta  rozza  j e da’Coring  fu. 

: ~ ÌOr 
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A ».  del  inventato  l’ufo  de’Nayigli  di  quarl- 
Mondo che  regolarità,  che  fidamente- iì 
•fono  Tempre  piu  abbelliti,  e di- 
verfificati.il  Profeta  Zaccaria  vie- 
ne uccifo  per  ordine  di  Joas  Re_* 
di  Giuda  : Elifeo  fece  fpiccare^ 
la  pofianza  del  Signore  in  alcu- 
ni miracoli  fatti  da  lui , anco  do- 
po morte . Giona  > Ofea  , 
in  Giuda  ; Joel  , ed  Amos  ìil* 
lfraele , jban  dato  le  Profezie  lo- 
ro in  ifcrirto . Menecrate , fpac- 
ciandofi  Medico  , fi  atcribuifee  4 

nome  di  Giove. 

• **  . - 

I O A T A M ..  ' 

. PAPI  T O L O XIII,  • c 

* ' •.  > - * - 

I.  V OAT  AM  fu  un  Principe^  r 
I in  cui  non  mancò  vircU  ve- 
runa ; cofa  molto  firaordinaria  in 
quei  tempi  • Ebbe  qualche  con- 
124Ì*  trailo  qpn  gli  Ammoniti  j ma  fog* 
giogandoU  terminò  tutto,  Naum 
* " lòtto  il  fuo  Regno  predille  la  di-- 
ftruzione  di  Nmive  . Muri  in  età 
di  41.  anno  ; 16.  ne  regnò , la- 
feiando  la  Corona  al  fuo  figlio 
ACA£ , Quello  nuovo  Rè  > 

te 
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fte  fiibito  io  oblio  le  rare  virtb A* .dèi 
di  fuo  Padre  , moftrando  di  abor-  M ondo 
rire  la  Religion  tenuta  da  iùi , e- 
rette  alcune  ftatue  agl1  Idoli  $*  fa- 
grificò  a Baal , e fece  pattare  i , 
fuoi  figliuoli  pel  fuoco  . Sde- 
gnato Iddio  per  un  facrilegio  Vt 
abominevole , diede  Acaz  nelle** 
mani  al  Rè  c{e’  Sirj  ; dopoi  ai  Rè  -■ 
d’ Ifraele  , che  rimandogli  tutt’  i 
fuoi  {chiavi^  pofcia  agli  Idumei , 

«da’  Piiiliei,  che  non  rifparmia- 
rono  cola  veruna . E pur  non  o- 
ftance  , in  vece  -di  rivederli  con 
una  lineerà  convernmie  a Dio  , 
chiama  in  fuo  ajuto  il  Rè  degli 
Aflirj  , da  cui  fendo  ftato  prò- 
tetto  , metteli  ad  adorare  gii  Dei 
di  quello  9 abbandonando  quei  di 
Siria  ; e pofcia  fendo  venuto  Tel- 
gatfalnalàr  a vederlo  in  perfona_> 
nel  fuo  Regno  \ che.fterminò  , 
perche  non  comentoflì  de1  di  lui 
donativi , mori , lafciando  il  Re- 
gio Governo  ad  EZECHIA  > fuo 
figlio  , e fuo  fuccettore. 

Teopompo  Rè  de’  Lacedemo- 
ni > per  iftabilir  d’ avvantaggio 
la  ficurezza  del  Regno , dividen- 
do la  fovrannà  col  Popolo  , creò 
' ■ . * cin- 
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hnJtl  cinque  Efori  , che  governaffèro 
M ondo  attieme  con  lui . Segui  pofcia  li- 
na guerra  tra  Mette  ni  a , e S par- 
ta , ed  allora  Ariftocrate  Rè  di 
Arcadia  fi  lafciò  corrompere  da’ 
Lacedemoni.  Viddefi  eziandio  un’ 
altra  guerra  tra  Sparta  , ed  Ate- 
* ne  per  cagion  de’  Confini.  Ro- 
- j-W  molo  t e Remo  figli  gemelli  d’  I- 
lia  , fai  vati  da  Faufìoio , allorché 
furono  efpofti  per  comando  di 
Amuiio  loro  Zio  > fatti  che  furo- 
no grandi  , riconobbero  il  loro 
„ Avolo  Nunntore  , per  ittabilir  il 
* quale  ne’ fum  Stati,  uccifero  A- 
niulio , e fondaron  una  nuova_i 
Città  fui  Monte  Palatino , la  qual 
pofcia  diventò  Padrona  del  Mon- 
ade*. 

li.  Le  Fette  in  onor  degli  Dei, 
o eran  formate  piuttofto  fecondo 
il  capriccio  de’ p'opoii  di  ciafcun 
Paefe  , che  per  convenienza  sl_> 
ciafcuna  Deità  : e perlopiù  aflài 
bizzarre  , e con  certe  Cerimonie 
**  improprie  , che  non  eran  vale- 
voli al  culto  di  una  fovrana  Mae- 
ftà , a cui.fi  bramalfe  di  farmi-» 
minimo  piacere  . I Romani , i 
5f$9-  -Greci,  gli  Egizj  avean  le  Fette-» 

lo- 
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loro  particolari  ; ed  anco  ditfe-  A n.  Mei 
renti  fra  tutte  le  Nazioni , fecon-  Monda 
do  la  diverlità  de’  loro  Dei  , e 
le  ragioni  loro  di  onorarli  j do* 
po  che  l’Aporeofi  introdotta  da* 
Romani , reftava  terminata  una 
volta  con  certP  giuochi  , e con-  *' 
viti , pe’  quali  si  fatti-Dei  ( men 
famelici  de’ Morti)  non  poteva- 
no aver  mal  al  ventre , nè  andar 
in  ertali  , non  efiendo  capaci  di 
cofa  veruna  > fuorché  della  im-  . 
maginàzion  di  coloro , che  li  pi- 
gliavan  gurto  di  limili  fchiochez- 
ze . * . - 

III.  Nelle  feienze,  e nelle  Arti» 
li  veri  favj  furono  in  quei  tempi» 
il  Profeta  Obed  mandato"1  a Pa-  52$*.’ 
ceo  Rè  d’Ifraele,  regnando  Jo- 
lia  in  Giuda  » come  dice  la  Scrit- 
tura , Naum  , Abacu£ , Abdia_»  » 
Michea  , le  Profezie  de’quali  fon 
pervenute  a noi , trovandoli  nel- 
le nortre  Bibbie  , in  qualliafì  Lin- 
gua , che  noi  le  abbiamo. 
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. L’  UOMO  DI  UN  LIBRO  | 
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In  un  for  piccolo  Libro  fatto 
apporta  per  le  Perfone 
d’ Ingegno. 


Parte-  Seconda 


La  fondazione  dì  Poma  da 
ROMOLO 

CAPITOLO  I." 
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Orna  , a cui  diede  il 
nome  Romolo,  che 
prevalfe  al  fuo  fra- 
tello Remo,  inun 
Augurio  fu  quello 
proporti  o , fu  edificata,  fecondo  il 
computo  di  Dionirto  il  Piccolo, nel 
principio  della  fettima  Olimpiade, 
ufanza  di  cornar  preilo  de’Greci; 
imperocché  gli  anni  non  fi  con- 
tarono cosi  iiibito  dalla  fonda-.* 
zione  di  quella  nuova  Ciuà  ; 
che  il  fyo  Padrone  chiufe  e con 

Mu- 
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ZVIùra  j ove  alzò  una  fortezza , ed  fa 
abbellì  un  Tempio  , in  cui  aprì  l^ma* 
un  alilo  per  ogni  forca  di  Perfo* 
ne  : pofcia  proibì  Io  fporre  i iati 
bambini  ; e poi  concedette^ 
il  priviiegio  della  Cittadinanza 
agli  Tirhia vi , dal  che  ben  predo  fi 
accrebbe  il  numero  de’  fuoi  Abi- 
tanti: Vedendo  pòi',  che  unaj*  \ 
tal  moltitudine  fenza  » Diretto- 
li , faria  troppo  difficile  da  con- 
tenerli ne’  limiti  di  una  focietà 
tranquilla , fceilè  ioo.  Senatori, 
a’  quaii  diede  il  nome  di  Padri, 
come  per  nobilitarli  , ed  a’Ioro  , , . 
difeendenti  quel  di  Patrizj  , che 
procurarono  di  confervarc» 

* r Ma  eravi  un  male  j a cui  non 
era  così  facile  il  rimediare  ; ma- 
no de’  vicini  voiea  dar  le . Don- 
ne per  moglie  a ; quella  nuova 
gente  , che  ftimavali  cerne  va*»'  ' ri 
gabonda  i Laonde  peiisò  di  oc-  . 
tenere  per  forza  ciò  che  aver 
non  porca  colle  buone . Pece  che  \ 
ii  cclcbraflèro  alcuni  giuochi  al 
Dio  Confo  ; e con  tal*  eccafio* 
ne  fece  rapire  le  Sabine  , ed  u- 
na  quantità  di  altre  Donne,  eh® 

£££  <rU^Ì9fiti  orano  d|  ogni  pa*s 
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'ni  Uo^o  dì  un  Libro 
trfn.di  ìc  concorfe  dentro  a quel  fuo 
ftvma»  nuovo  recinto*  per  la  qual  cofaj 
i vicini  (degnati  mettonfì  furio- 
iàmentc  in  .armi , p.er  vendicarli 
di  un  si  vergognoso  mfuiro  ,e 
= - pretendono  la-,  reftituzlone  delle 
loro- fanciulle  , benché  probabil- 
mente fuifero  di  già  violate  . Ma 
Romolo  avendo  fconfìttò  i Ceni- 
nj  , -ed  uccifo  il  Re  loro,  pofe 
in  ifpa ventò  queJ vicini  irritaci  e 
dopoi  avendo  offerto  le  conqtii- 
ftate  fpogiie  a kGiove  Feretiio  » 
per  cui  fabbricò  un  Tempio  > & 
refe  poi  formidabile  al  maggior 
ft^no  per  la  fconfitta  degli  An- 
te innati  ; cofa  che  averebbegli 
fatto  acquietare  un  ri  (petto  uni- 
verfale  i fein  un’  altra  occailone 
non  avelie  confilo  difpiacere  ve- 
dute le  Aie  truppe  cedere  dinan- 
zi a Tazio  Rè  de’  Sabini , per,  un 
difordine  > a cui  nondimeno  do- 
po breve  tempo,  (decedette  una 
mutazione  tanto  piu  vantaggio- 
fa  pe’  fuoi  Romani  , ed  eccone^ 
j»  avvenimento. 

fi  Romolo  vedendofi  disfatto , e 
perduto , fa  voto  di  edificare  un 
tempio  a Giove  Statore  j racco-  1 
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Farteli.  Gap.  Ti  nj  y.  % ; 
glie  i fuoi  .combattenti  ^ rùor.  jiv.èì 
na  all’ attacco  , e mettendo  egiilfm, 
ancora  il  nemico  in  ifcómpigìio, 
jriufcì  molto  a proposto  per  lui, 
che  le.  Sabine  ( innocente  cagio- 
ne di  quella  guerra  ) lanciaronfi 
tra’due  Sferriti , e gli  riduflero 
ad  una  pace  durevole  > mediante 
la  riunione  dé’due  Stati:  trasferem.  ' 

<ìolì  la  maggior  parte  de’  Sabini 
in  Roma  > acciò  per  1’  avvenire*  > 
ne  reftafle  formato  un  popola 
medefimo  averne,  co’  fuoi  . La 
Città  fu  fpartita  in  zo,  Curiej 
ie  due  Nazioni  mefcolate  inficine 
furono  di  vile  in  tre  Tribù,  xdi 
piccoli  furono  polli  lotto  la  pro- 
iezione de’Grandi;  il  che  aven-  ^ 
do  raeffo  in  geloila  i Tidenati, 
edi  Vejenti,  quelli  coliegaronfi 
affieme  per  andare  ad  ailalirli  • 

i primi  perderono  là  loro  • ; 
Città  di  JFidene  , ed  i fecondi^  7 
una  parte  del  territorio , che  pof, 

•fede vano i fìcché  fàcilmente  /i  ac** 
comodaron  le  cole  • X)opo  di  che, 
Romolo  fendo  .occupato  nel  far 
la  ralfegna  delle  fue  Truppe  non  -a  . 
lungi  dalla  Palude  Caprèa  , levof* 
alf  improYvifo  un  nero  turbine^- 

~ •£  è U 
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jkr?,  di  in  cui  quel  primo  Eroe  Roma- 
ftpma}  no  fparì , dopo  un  Regno  di  5 8. 
anni  ; ed  il  Senato  lo>  dichiarò 
Dio  9 fotte  il  nome  di  Quirino, 
con  un  folenne  Decreto  di  Apo- 
. teofi  > a cui>nondiineno  fi.  durò 
sfatica  nel  principio  a predar  fe- 
de* - 

JVUMA  POMPILIO  , fendo 
flato  eletto  da  dup  Popoli  uni- 
ti per  fucceffore  di  Romolo,  ri-- 
. v';  cusò  a prima  villa  quell’onore, 
con  un  apparente  di fp tacere  , il 
che  recò  maraviglia . Ma  quanto 
piu  refifteva  > tanto  piu  veniva 
flimclato  a ricevere  una  si  bella 
Corona  , & ad  ufeire  di  Curi  j 
dove  rifedeva  prima  j laonde  al- 
la fìneaccettò.;  e dopo  aver  pre 
fa  la  Porpora,  occupofiì  primie 
ramente  a fortificare  la  fua  Cic 
&o.  tadelia  di  Roma  ^che  da  un  Ca- 
po ritrovato  chiamojTi  Capitolium 
..  . : Subito  dopo  attefe  agli  ftratagem- 
mi  del  la  fuperftizione  , ch’era  in_ 
iftima  9 per  raddolcir  la  barbarie 
di  quegli  Animi  peranco  sfrena- 
*-  ti,  che  non  afpira vano  ad  altroj 
fe  non  alla  flrage  , ed  «d  fangue 
ad  inftiryir  Saìrtsfdc^! 
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ri  di  divertì  ordini  * per  tre  pria-? 
cipali  Deità  > Giove  , Marte  » e , 
Quirino  j per  comando  della  Dea 
Egeria  ,con  cui  (diceafi)  che  trat* 
tenevafi  ogni  notte.  - 

Pofcia  quei  fecondo  Re  Roma- 
no fabbricò  un  Tempio  a Giano, 
le  di  cui  porte  aperte  eran  fegno 
di  guerra  in  qualche  parte  j 
chiufe  fgm'fkavan  la. Pace  uni- 
verfaimente  per  tutto  .'  Egli  re- 
fe famofo  lo  Scudo  , che  finfe->  • , 

di  aver  ricevuto  dal  Cielo  ; irti- 
tui  le  Vedali  : ordinò  l’Anno 
nuovo  nel  Gennaio  > che  prima 
(fino  dalla  ifiituzione  di  Romò^ 
lo  ) cominciava  da  Marzo j e di- 
ftinfe  pel  Foro  i giorni  di  UH 
dienza  da  quei  di  Vacanza.  Re- 
gnò 45.  anni , fpazio  troppo  bre- 
ve perla  felicità  de’  fuoi  Suddi- 
ti, e mori  in  età  di  80. anni. 

Mentre  la  Potenza  de’Roma- 
ni  crefeeva  di  giorno  in  giorno,  AnJeì 
quella  degli  Ebrei  andava  fem-  Moneti 
pre  piu  Icemando  . Il  Re  degli 
Atìirj  prefe  Samaria , e dopo  di 
averla  rovinata , condulfe  fciiiave 
neirAfliria  le  dieci  Tribù,  con 
QRa  loro  ultimo  Re  . Tobia  tro* 

E i ' voiU  ' 
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volli  anch’egli  in  si  fatta  feiagtr- 
Monfo  ra  j eia  fua  pierà  io  fece  viver 
■ libero , nella  univerf  aie  fchiavitlt 
di  tutta  ia  fua  Nazione  Ifraeiiti- 
ca  valla  quale  Salmanafar  con- 
cefle  un  Sacerdote  j e nondime- 
no lat  maggior  parte  s ritornò  a’ 
felli  Dei , adorandoli  unitamene 
* te  col  vero  Dio. 

Ezechia  Bi  di  Giuda  fece,  che 
il  fuo  Popolo  ricorrere  a Dio , 
purificò  Gerufaiemme  , fpiantò 
i-.Bofchi  profani,  e rifiabili.il  ve- 
ro culto  dichiarò  la  guerra,  via* 
fe,  ed  efierminò  i Pililiei  7 dei  che 
326-.  in2-lofito  Sennacherib  , Figliuo- 
lo c fucceffore  di  Salmanafar  * 
andò  ad  affediar  Gerufaiemme 
che  fu.  coftretto.  di  abbandonar 
vergognofamcnte,imperocchè  un. 
Angelo  fterminò  in  una  notte-» 
185.  m ila  de’  fuo.i  Affir  j ; de  1 che., 
egli  furiofa mente,  turbato , sfogò 
la  fua  rabbia  contro  gi’  Ifraeiiti 
fchiavi , che  patirono  all’  eftre- 
mo  fino  alla  di  lui  morte  ; an* 
che  dopo  di  effer  egli  fiato  af- 
fannato da’  fuoi  due  figli,  mag- 
giori . Tobia  fu  di  foilievo  a’  fuoi., 
Jonciuadini  eziandio  a cofto  del 
1 ; fuo  * 
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fuo  proprio  ripofo  , imperocché  *dhJsl 
perdette  la  villa  , c gli  convenne^  Monto 
fuperare  una  infinità  di  calunnie, 
per  voler  far  loro  qualche  fer veg- 
gio nelle  occorrenze  . Ma  l’ Ar- 
cangelo Raffaele  avendo  proccff- 
rato  un  felice  Matrimonio  al  fuo  " 
Figlio  , ritornarono  a cala,  ovzj 
Tobia  ebbe  P allegrezza  di  veder, 
la  fua  Nuora  avendo  T Angelo  5*7$ 
dimoilrato  il  modo  di  guarirei 
di  lui  occhi  con  un  innocente^ 
rimedio  . II  . Miracolo  dei  Qa?- 
drante  Solare,  offa  1 ombra  re- 
trograda di  dieci;  gradi  in  favo- 
re di  Ezechia  , fu  un  fecondo 
prodigio  ugualmente  di  conia- 
zione . Laonde  il  Principe  andò 
tre  giorni  dopo  a * ringaziarne_> 

Dio  nel  Tempio  j ville  ancorai» 
liquindèci  anni  promettigli  , e 
pofcia  lafciò  il  Trono  al  fuo  figlio  < 
Manalfe. 

Quello  Principe  divenuto  Re 
di  Giuda , fu  di  gran  lunga  uilFi- 
mileal  fuo  Padre  Ezechia  , in—»’ 
quanto  al  culto  di  Dio  : imper- 
ciocché al  contrario  di  ciòche_> 
fatto  avea  per  zelo  di  Religione^ 
quel  pruderne  Vecchio  , co  (lui 
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Z4nJel  da  giovine  balordo  , fece  per  em» 
Sfiondo  pietà  nftabilire  i Bofchi  profani  * 
rialzare  gli  Altari  di  Baal,epaf- 
fare  i fuoi  pròpri  Figliuoli  pel 
fuoco  i indicibile  crudeltà  1 Egli 
, fti  dedito  agli  Auguri! > fu  fùper- 
fliziofo  circa  i fogni>e  fece  ( di- 
cono alcuni  ) fcgarc  in  due  pez* 
zi  il  corpo  del  Profeta  Ilaia  > per- 
i <•  che  gli  minacciava  i d&ftighidel 
Signore  . Ma  nello  fteflò  tempo 
jddio  fufcitòcontro  di  lui  gli  Aiti* 
rj  j da’qiiali  disfatto  , toltagli  la»> 
Corona , caricaronlo  di  catene»* 

^ Vi  menarono  fchiavo  in  Babi- 
lonia , doveridotto  a pentiuaen  . 
s.  \ to  de’ fuoi  pa  flati  delitti  > ricorfej 
alle  mifericordie  di  Dio  > che  la* 
feioffi  piegare  > ed  avendolo  e- 
faùdito  , lo  fece  rimandar  liberar 
in  Gerufalemme  da  AflTar-'Addon 
fuccejfore  di  Scnnacherib  : iìcchè 
rifarci  daddovero  le  fceleràtezze» 
della  fua  vita  , a cui  pofe  fine» 
con  efcmplariti  , dopo'45.  anni 
di  Regno  , Precedendogli  Am- 
aconfuo figlio.  ^ 

Circa  -quefti  tempi  accadde.» 
«polche  mutazione  nella  Reggete 
di  Atene  j imperocché  gli  Afc 
*• . • ^ -,  i.  ■ V 


, Parte  II.  Cap.  L iip  - * 
i*  Conti,  che  fin  qui  erano  flati  in_> 

/ vira  y o perpetui , furono  limita  ^ w*. 
f*  ti  al  termine  di  dieci  anni,  ben-  5V 
i chè  non  reftaffe  diminuita  Gofa_»- 
\ veruna  delia  loro  autorità  Al 
cheli  può  aggiungere  la  prefa_» 
i di  Siracufa  dalia  Famiglia  de’  Bac- 
? chiadi , dopo  il  fuo  difcaccia-»  i 

* mento  di  Corinto  , ohe  abbiam-4  -, 

I r acontato  a fuo  luogo.  | • 

i ; Alcuni  Scrittori  collocano  pref- 

• lo  a poco  in  quello  tempo  Giu*  ' 

1 ditta , quella  maravigliofa  Dòn-» 

Bacche  tagliò  la  teda  ad  Óìo%*  1 
ne,  General  degli  Efercitidi  Na- 
bucodonofor  He  degli  Affìrj  . y s, 
Candauie  He  di  Lidia  ? fin  da  che 
viveva  Ho  molo,  era  fiato  indi  fere- 
o verlò  le  fegrere  bellezze  della-* 
t uà  Hegina  , il  che  .pofeia  cagio- 
^ògii  la  fua  feiagura:  Imperaci 
che  Gige  avendo  trovato  una  op- 
portuna oceafionedi  far  le  ven- 
dette di  quella  Dama , che  im- 
placabilmente chiamavafene  offe- 
la, uccile  il  Principe,  fposò  la  Ve- 
dova, ed  a forza  d’ ingegnofi  arti- 
fizi divenne  He. 

II.  Diverfi  furono  i Giuochi  -i 
delia  Grecia  iuffituiti  in  onorej* 

f ••  '•  f i t&C  : 
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I^o  XJbmo  di  un  Libri* 
de’falft  Dei  : l Dadi  > Cigli  Scad^ 
chi  fono  de  piu  antichi  . La  Cor- 
fa  , il  Salto,  il  Difco , altrimenti: 
la  Pialtrella-,  la  Lotta  , e la  Scher- 
ma con  le  pugna; . Tenevanfenc. 
a tal  effetto  certe  'Affembleee.  e. 
per.  rapprefentare  i Giuochi  O 
limpidi  ,4  Pitj  , ;gillt»j  -,  i Ne.-' 
mef  , la  Cùrfa  de’  Cavalli  , e de’f 

Carri  del  Girco;dove  altre  voi* 

* 

te  alcuni  Atleti  fecer  vedere-unaU.- 
forza  si  prodigiofa  , come  Miloik 
Crcroniate,  Polidamo,  Arricione*. 
eccelle  divenivan  Guerrieri  for«* 
midabili  ad  ognuno.  - 
* < HI.-  Nelle  Scienze  , nelle  Atr 
tì  T Ufo  della.  Scrittura  diventai*, 
grande . Quella,  de’  Chinefi  è cu* 
sio  fa  j quella  di  Tobia  efempla- 
*e  nel  fuo  Libro  /-che  è‘ di.  quei 
tempo  : ficcome  laconrinuazi<> 
5»c  delle  perdizioni  di  Ifaia  ( mof* 
to  lòtto  quelli  Regni  ) al  Re  E- 
acechia  , circa  le  bdìem  mie.  degl*; 
Afhrjr*  ed  il  timore  di  quei-  di 
Giuda  dL  eirer  aflaliti  j circa,  it 
. fche  di  quel  Principe la  Tua  ma*  ‘ 
diaccia  ,-il  fuo  rifknamento  , e la> 
dda  zione  della  fua  morse  per  1 5, 
9am  t provataceli  la  retrograda# 
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zio  ne  dell’  ombra  dd  Sole  fai  _* 
quadrante  die  avea  ereditato  da 
Acazfuo  Padre  > il  che  dimoftra-  « / _ 
Pantichità  di  quegli  ftrumeario-,  z* 
rarj,affai  lungo  tempo  avanti  la~* 
invenzion  delle  Ciepfidre  , degli 
Oriuolia  polvere,  degli  altri  O- 
riuoli , degli  Svegliarini , e. delle-» 

Moftre  , che  fi  vanno  perfezio-. 
nando  alla  giornata  Gontutto- .AnJd 
ciò  Ezechia  verfo  il  fine  fu  avvi-  M’wfo 
fato  , che  quei  di  Babilonia  met- 
terebbon  - folfopra  la  Cala  Rea- 
le , da  cui  porteriano  via  ogni 
cofa  . Sofoma  fertile  la  fua  Pro-« 
fbzia  lotto  il  Régno  dijofia  in_* 

Guida  ..  Comparile  la  Stotiadi, 
Giuditta  ; fi  difiribuiìce  la  Ora- 
"'zioii  di  Manafie  j e la  Seta,  che-» 
verifimiimente  ritrae  .il  fuo  no*  . 
meda!Chinefi.  . ' . 

TULLO  OSTILIO 

, V **  w ^ * ’ 

- "V  C A PI  TOLO  l i.  > 

**.  . \ r . ’ . ff 

inp  ULIO  osmio*  ehia^ 

J ma to  alia  Corona , tra- 
feurò  gPintereffì  della  Religone* 
i,  sd  intraprefe  affai  inalarne  nre> 
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&to.iì  quei  del  fuo  Governo  , '-  in  cui 
fau.i.  nondimeno  ebbe  la  fortuna  che 
tutto  gli  riufcl  * Avendo  intima- 
to una  Guerra  fuor  di  propos- 
to agli  Albani  , con  Volontà  di 
opprimerli  , fece  lì  l’accordo  di 
decider  le  Tue  pretenlioni  coli-» 
un  Combattimento  particolare  r 
che  fortometicrebbe  i vinti  a’  vin- 
cifori  .Laonde  egli  confidò  gl’ 
interri®.  Tuoi  al  valore  degli  Ora- 
, - , zj ■.  y e gli  Albani  a quel  de’  Cu- 

riali , tre  contro  tre  > dove  un 
Orazio  retto  vincitore  v.  Ma  que- 
fio  Valorofo  avendo  avuto  ua 
infelice  rincontro  , fu  condanna- 
to dal  Re  ,*$  dal  Senato  per  a- 
ver  ammazzato  fua  Sorella  > dei 
che  fu  afiuluto  dinanzi  al  Pupo* 
io» 

Gli  Albani,  adunque  feconda 
l’impegno,  fi  fottosaifero  al  Do- 
minio di  Oftilio  ; ma  Tendone 
bei*  preftp  infaftiditi,  quel  Prin- 
cipe , che  facilmente  fe  ne  accora 
fe , giudicandoli  poco  fedeli  > fe- 
ce perire  il  loro  Dittatore , fpia- 
nò  la  loia  Città  * e ii  trafportd 
in  Roma , che  fu  accrefciuta  di 
«tta  ilMpnt?  Celi?  re  fabbri*. 

■ • * " m 
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Golfi  la  Coree  Oftilia  , che  fu  un  jfU%  ^ 
nuovo  Palazzo  di  ftraordinaria^  %oma€ 
bellezza , per  radunarvi  il  Sena-  9U 
tojdivcnuto  piu  grande  per  la»» 
incorporazione  di  alquanti  di 
quei  Principali  Albani  . Ma  con-» 
«uttociò  quel  Principe  tormen- 
tato da’ dolori  di  una  lunga  ma- 
lattia , ebbe  poca  allegrezza  di 
quanto  avea  fatto , morendo  mi- 
ferameute  ( dopo  aver  lungamen- 
te patito  ) brucciato  pel  fuo  prò* 
prio  letto  j dei  che  niuno  lì  rat- 
inilo. 

ANCO  MARZIO  fu  religiofo 
in. privato,  proccurò  lapaceio^ 
pubblico  ? e contuttociò  non  ab- 
bandonò la  cyra  di  confcrvare 
le  Armi,conforrae  detta  vagli  \eu» 
-prudenza.  Infultato  da’ Latini, 
fece  intimar  loro  la  guerra  per 
inezzo  de’Fecialij  tolfe  loro  mol- 
te Città  i incorporò  in  Roma  un 
gran  numero  di  quei  Vicini, a* 
quali  cede  il  Monte  Avemmo . 

JDopo  di  aver  fortificato  il  Gia- 
tùcolo  , fece  una  comunicazione 
di  quella  fortezza  con  la  Città , 
mediante  un  Ponte  di  legno,  fab- 
^xfc^to  ingegnofamente  nel  mez- 
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r r?4  XJùmodi  un  Libro» 
zo  . Edificò  una  Prigione . Ed  a-V 
vendo  tolto  a’  Vejenti  la  felva_» 
Mefia , dilatò  fino  al  mare  i li- 
mici del  fuo  Regno , e fabbricò- 
la  Città'  di  Odia  nella  imbocca- 
tura del  Tevere  . Finalmente  ,< 
fendo  vicino  a morte , elefle  Tar- 
quinio  Prifco  Tutore  de’  Tuoi  Fi- 
gliuoli: ma  quell’  ambiziofo  in* 
pannandoli,  fecefi  proclamar  Re- 
fubito  che  potette.  : ' 

> Quello  TARQUINIO  ; PRI- 
SCO , volendo,  aiiìeurar  fi  la  Co- 
rona,che  fiaudolentemente  avea^*- 
ufurpaco,  elefic  cento- nuovi  Se*' 
natori  , ma  che  per  difprezzo 
furono  chiamati  Senatore s mino • 
rum  Genti um  . De  dinò  il  terrene*5 
della  piazza  del  Circo  Mafiìmo  * 
dove  celebraronfi  pofeia  i Giuo.- 
chi  così  folcimi -del  ìnedeimio 
nome.  DomòiTolcani  , che  ve- 
dendoli vinti , gli  prefentarono^ 
tutti  gli  ornamenti  Regi  . Sog-  . 
giogo  quali  tutte  le  Citta  Ratine,; 
annullandone  fino  il  nome  j ol- 
tredichè  prefe  Goiiatia  ~a’  Sabini** 
oh’eran  rimalli  , dopo  di  averli 
Confìtti.  Nettò  parimemi  laQit* 
t4‘j  mctliams  le  CloaJie  , the?- 
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Pltr te  ll.CUp.  77.  jw 
fece  farete  quali  furono  fomraav 
Olente  ftimate.  ,.W. 

Dicefi  , che  la  Sibilla  Gumana, 
avendogli  donato  un  Libro  di  CL 
racoli  (che  pofeia  fi  chiamò  il 
Libro  delie  Sibille  egli  diedelo- 
in  cufiodia  ad  alcune  pedone  di 
confideraztone  > ftabilite  per  tal 
oggetto.  Ma  contuttociò , aven* 
do  gettato  le  fondamenta  del  ifd? 
tempio  di  Giove  Capir  olino , 
non  potette  perfezionarlo- , fic* 
come  nemmeno  le  mura  di  pie*  »■*■% 
tra  , cominciate  all’  intorno  di 
Roma;  poiché  fu  aflaflinato  da’ 
figliuoli  di  Anco,  dopo  57.  anni 
di  una. Usurpazione-,  ch’ebbe  gii* 
do.  r 1 » 

' s ' 

- 11  fine  di  Aminone  non  fu  me*  ^ttM 
jio  funefto  di*  quello-  di  Ottilia  , M onte 
giacché  fu  fcannaro  da’fuoi  Ser-  3-370*»* 
vidori «,  ch’erano  male-  affeziona  *• 
li  verfo  di  lui.  Gli  fuccedecte  Jov  * 
fi  a fuo  figliuolo  , il  quale  dalla^  . - 
fanciullezza  fino  aik  morte  di* 
moftrò  una  vera  inclinazione  al*'  , 


la  Legge  di  Dio  . Maper  cer 
fue  ragioni  di  Stato  , avendoti.*- 
cufato  ai  Re  di  Egitto  il  patto  per 
•le  lue  ieae,vicn  aflalico  eòa  far** 


r$6  XJoìyio  di  un  Libro • 

'jhkdtl  za,  retta  ferito  , e muore  , cori 
fttimde, jran  rammarico  di  tutto  il  fu» 
Popolo  , del  che  le  Lamentazio** 
ni  di  Gfcremia  fono  una  pruova  7 
» degna  da  confervarii.  Gli  fuccef 
fc  il  fuo  figliuolo  JoacaZ , il  qua* 
le  appena  pollali  la -Corona  in 
teda  , ne  fu  privato  da  Necao  ? 
( Faraone  ) che  pofe  in  fua  -vece 
' il  fuo  fratello  Eliacim  > chiamato 
Joachim  , ed  aggravollo  di  un 
grotto  annuo  Tributo,  f 

I Giudei  nqp  potendo  pagare,, 
una  si  pefante!  Impofizione  , fe? 
non  facendoli  rtributar;  di  Nabli* 
codonofor,  e Joachim  ricufanddi 
/ di  pagargli  nel  quarto  anno  un 
. dècito  si  faftidiofo , vidde  venir 
qpB8 Principe  in  Gerufalemme  > 

: che  lo  fece  ammazzare,  e gettar 
r il  fuo  Corpo  fuor  delle  mura , e 
pofe  in  di  lui  luogo  Joachim-*» 
altrimenti  detto  }econia  j diche 
pofcia  difpiacendogli  , come  fe 
aveifeeommeflò  una  grande  iin* 
prudenza  in  politica  , ritorna  in 
♦ Gerufalemme  , mena  via  fchiavo 


07#  ^uel  giovine  Principe,  i Figli,  la 
Madre, gli  Ettnuchi,e  le  fue  Don* 
ne  f con  Inaiti  abitami  ; .-dando 


Pane ILCap.lI.  '!??  - • 
la  Corona  a Sedecia  , che  fendo-  vinJeì 
• .fi  collegato  col  Re  di.  Egitto , ti-  Mondo 
rò  per  la  terza  volta  quel  terri- 
bil  nemico  in  Gerufalemme , eh’ 
egli  afledió , eia  prela  (avendo 
dato  la  rotta  al  Re  di  Egitto  , ) 
faccheggiò  il  Tempio >-  fmantellci 
le  fue  murale  pofe  fine  , o al- 
meno un  confiderabiic  inter- 
rompimento  al-  Regno  di  Giuda; 
tnteponendo  fedamente  Godofia 
a tutto  !ciò,cjie  gli  piacque  di  non 
capire.  ^ 

Fraorte  Re  de’  Medi  foggiogò 
i Perliani  ; all’  incontro  Ciafiàro 
' fuo  figliuolo  fu  vinto  dagli  Sciti, 
poco  dopo  che  Plammetico  e- 
ras’itnpadtpnito  del  Regno  di  E? 
gitto.  I Melsenj  ebbero  una  fe- 
conda, guerra  co’  Lacedemoni  , 
che  gli  elterminarono  totalmente, 
cacciandoli  affatto  dal  Peiopon- 
nefo  ; donde  fendofi  ricoverati  < 
in  Sicilia , tfi  edificarono  la  Città 
di  Mefiina,  Cipfoio  riftablfi  il  Go- 
verno di  Corinto  . in  Monarchia  : 304# 
l’ Egitto  entra  in  nuove  agitazio- 
ni per  ingrandirli  ; ed  intanto 
('Impero  dagli  Adiri  finìfee  di" 
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8 Uomo  di  un  Libra  , 
dìftruggerfi.  Il  Regno  di  Babilo^ 
nia  è alfalito  ; e quel  de’  Lidi 
diventa  formidabile  « La  Città  di  « 
Atene  fu  molto  maltrattata  dalle 
rigora  fé  Leggi  di  Dracone  l do- 
veeciiè  la  Grecia  fi  rincivilì, e fio- 
rì mediante  i bei  Regolamenti  , 
che  ricevette  da’  Sette  Sàvj- Net 
torno  Hi  quelli  tempi  , i Poceil 
condulfero  la  loro’  prima.  Colo- 
nia in  Ma  r figlia , ed  i Galli  la**  .. 
loro  nella  Italia. 


\AyiM  IL  GlfSpettacoii  de’  Romani  ’ 
jfetn*.  in  onore  de’  loro  fallì  Gei  , furo- 
no ragguardevoli  . Eabbricarónfk  * 
primieramente  & tal  effetto  molti 
Ci  rchi , tra’ qua  li  quel  dì  Tarqui- 
nioPrifco  , adornato  da  Giulio 
- ‘ Cefare,  fu  il  piu  bello  :4  Cava- 

lieri , i Màgillrati  > il  Popolo  r 
ciafcuno  vi  aveail  fuo  luogo  di- 
fiinto,  fenza  incomodar  il  Tro- 
no dell’  Impcradore  , eh’  era  fi-  ’ 
- tuato  neila  Orcheftra.  Ed  i Re, 
gllmperadori,  i Pretori  , iCon- 
foli, e le  altre  Perfone , eh’ ebbe- 
ro la*  fourana  Autorità  nel  Go- 
verno , davano-  fpefso  quello  di- 
vertimento a’  Romani  , affin  di 
tenerteli  benevoli , pe’  loro  ime- 
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èeffo,  unendovi  eziandio  alle  voi-  ^Hj} 
te  alcuni  Banch  etti  pubblici  lon- 
tuoiifiimU  per  eccitar  ta  nto  piu 
ia  ^venerazione  del  Popolo,aina-'  . 
tore  di  si.  fatte  Adembiee . Laon- 
de gli  Spettacoli  di  Roma  lupe- 
rarona  di  gran  lunga  in  rnagni- 
fiee  nza  quei  della  Grecia*  ed  ac*  f 
crèfcendofi  ancora  ogni  volta-» 
Sèmpre  più  , fece  erigere  fecon* 
dariaménte_  gli  Anfiteatri  jnc’  qua- 
li il  primo  Combattimento  fu 
quello  dc’Gladiatori , che  furono 
filali  Tempre  /Schiavi  ; tra’  quali 
cranyi  eziandio  de’  Nani  ; e4 
i Viflcitori  ottenevano  la  libertà. 

JA  fecondo  Combattimento  fu  la,  > 
Caccia  delie  JPiere  » introdotta- 
vi con  magnificenze  sì  rare  , e con» 
liberalità  così  eccelli  ve  pel  nu- 
merp  grande  degli  Affilienti, che 
-intraprender  di  dare  fimil  far-  . 
ta  di’divmimeQtf  , non  era  con- 
venevole alle  forze  di  ognuno.  v 
li  terzo  Combattimento  fu  in _»• 

Mare  , con  tanto  diletto , -che  ar- 
recavano non  minore  divertimene 
to . Quanto  alle  Tragedie, e Conir 
inedie  , fabbricaronfi  finalmente. 
in  ter%o  luogo  alcuni  Teatri,,  eh’ 

' v > era-  ' 
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li  40  tjowo  iti  un  Librò 
lAn,  ài  erano  differenti  da’  Circhi  > etf 
A*/»#»  Anfiteatri , in  diverfe  maniero; 
ma  che  in  qualche  modo  eran  li- 
mili ad  efit  ì poiché  dappertut- 
to non  vi  fi  rapprefeqtava  cola 
veruna  , in  cui  non  appari  fièro,, 
accidenti , tripudj  , la  crudeltà  di  ' 
jquei  pretefi  Dei , pe’  quali  face- 
* -vanii  quei  Giuochi  > e que’ Com- 
battimenti 5 benché  divertimento 
in  riguardo  a loro  molto  fuper- 
fiuo.  * 

III.  Le  Scienze  , e le  Arti  co- 
minciarono a fiorite.  Archiioco 
inventò  i Vcrfi  Jambici  ; Car- 
naenta,  o Temi  introduce  la  Mun 
fica  preflo  J Latini . Glauco  E-* 
Iùq  trovò  la  faldàtura  del  fer- 
ro . Anacarfi  rendette!!  famofar 
per  la  fua  Storia,  preflo  de’  Gre- 
ci. Epimenide  chiamato  in  Ate- 
ne  , vi  fabbricò  l’Altare  al  DÌq*. 
non  conofciuto  . Geremia  Com- 
•pofe  le  fuc  Lamentazioni,  eBa- 
ruc  ancora  ; quelle  Opere  furo-* 
no  diftribuke  : la  Profetefla  Ol- 
dam  fu  rifpettata  in  Geru  falena- 
me , fintantoché  Anania  > il  qua- 
le contraffaceva  il  Profetai  con' 
liatQ^ifaiiiti, 
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SERVIO  TULLI®, 

1 * ’ y 

C A P I T O L O III.' 
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x Q ERVIO  TULLIO  fu  un 
Principe  capaciiìimo.Vin- 
fe  i Tofeani , ed  i Vejenti  : ifti-  • 
tui  'flCenfo,  o Numerazione  del- 
le Famiglie  > delle  perfone,  e del-  ' ' 
le  facoltà  di  ogni  Cittadino  , ed 
introduce  1’  ufo  di  contare  gli 
anni  per  Lullri.  Divife  il  popolo 
in  cinque  Cìaflì , che  diftinfe  in 
Centurie  , fecondo  l’ordine  del- 
la età  di  ciafeuno . Pofcia  compì 
il  numero  de’  Senatori . Ingrandì 
la  Città  > rinchiudendovi  il  Mon- 
te  Quirinale,  Viminale,  edEf- 
quiiino  . Dopoi  prevedendo  che 
avea  da  temere  de’iuoi  Figìiafird, 

^ cominciò  a non  fidarli  di  loro, 
ma  ciò  non  falvollo  dalle  loro 


mani. 

T ARQU  INIO'vedendo  entra- 
re il  Re  in  Palazzo , lo  ftrapaz- 
za , lo  uccide , e fi  fa  Re.  Subi- 
to falito  fui  Trono , fu  cognomi* 
nato  il  Superbo  , non  foio  per. 

Iq  enorme  atfafiinameftto  del  fuq 
. Fa; 
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1 41  Uomo  di  un  Ubroi 
jln.  di  Padri gno  ( cofa  da  non  metter- 
Qm.u  iì  111  dimenticanza  ) ma  ezian- 
dio per  ■ eflerfì  infolentementej> 
portato  co’  Senatori  , alcuni  de* 
quali  mandò  in  efilio  > altri  ne 
fece  morire  , inventando  nuovi 
fupplizj  per  tormentar  coloro  , 
che  a lui  non  piacevano  , me- 
diante l’ombra  di  qualche  auto-, 
lira . Dopodiché  > con  una  fcal- 
tra  Ipocrifia , m un  tratto  iì  mir 
f fe  a far  fabbricare  un  Tempio  fui 
Monte  Albano  j iftituì  le  Ferie 
Latine  , con  Fiere  ; e fece  ter- 
minare il  Tempio  di  «Giove  Ca- 
pitolili o>  ipcominciato  da  fuo  Pa- 
dre : foggiogò  i Volfci  j e con 
F aftuzia  di  Sello  , forpxefcla  Cit- 
tà òiGabia  , che  non  avea  po- 
tuto ottenere  a forza  d’armi  • 
Ma  poco  dopo  , per  le  sfrena- 
tezze- del  Figlio , che  infìdiò  vio- 
lentementela  pudicizia  di  Lucre- 
zia , fu  fcacciato  Tarquinio , Se- 
llo, e tutta  la  Famiglia,  avendo 
i Romàni  chiufo  le  Porte , aìlor- 
che  ij  Re  volle  rientrar  in  Cit- 

- tà , ritornando  dail’aiTedio  di  Ar- 

- dea. 

■% 

Codolif  Direttore  de’  defolati 
!a  ■ ~ “ Giu-? 
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giudei , efercitava  la  fua  Carica,  jtnM 
dando  nel  genio  a tutti  coloro,,  Mmio 
ma  uno  .chiamato  Ifmaello  , fen- 
do  venuto  a trovarlo  (da  tradi  - 
ture  ) lo  uccifc  , benché  non  fufie 
flato  provocato  . Fece  quello 
perfido  ancora  altri  omiddj  ,e>» 
condulfe  via  alcuni  Schiavi 
colto  fui  fatto  rilafciò  quegli  . ~~ 
Schiavi , che  fi  rifugiarono  in  £- 
gitto,  d’  onde  furono*  di  nuovo 
condotti  via  , per  noìi  aver  vo-  - 
luro  ubbidire  a Geremia  . Na- 

biicdonofor  avea  proccurato  la 

Educazione  di  alcuni  Giovani  : 
Giudei  , cH’eran  di  qualche  con- 
fiderazione . Tra  quelli  erari  Da- 
niello , ed  i Tuoi  Compagni:  Non 
mangiavano  fe  non  legumi  , e ? 
comparivano  Tempre  pili  belli  a 
gli  occhi  dei  Principe  : Quelli  a- 
vendo  avuto  un  Sogno  fpavent®- 
vole  , volle  far  uccidere  tuttTi 
fuoi  Scienti , perchè  non  pote- 
vano indovinarlo , nè  dargliene 
la  interpretazione  , ch'egli  non? 
dimeno  aflòJutamente  volea  ave- 
re. 

~ Daniello  allora  pregò  Dio,  che 
gli  rile Miltcrio  del  Sogno* 

che 
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*44  U omo  dì  un  Libro 
che  fu  quella  Statua  prodigio  fa,' 

M wio  dichiarata  da  lui  : del  che  alice-  j 
tato  Nabucdonolor  , conobbe^,  ! 
che  il  Dio  di  Daniello  era  il  SU 
gnor  de’  Signori  : deftjnó  quel 
Profeta  , Principe  lopra  rutceìe 
Provincie  della  Caldea  , e fe  i 
Compagni  fuoi  Governatori  fo- 
pra  quelle  di  Babilonia  . Ma  a- 
vendo  ncufato  di  adorar  corno 
v gli-  altri,  la.  Statua  , eretta  di  or- 
l'  - dine  Regio  > eglino  furono  get- 
tati in  un  ardente  fornace  K da, 
cui  furono  prefervari  da  Dio  9 e 
ne  ufeirono  intatti:  del  che  at- 
tonito il  Principe  , pubblicò  egli 
Bello  le  grandezze  del  Dio  di  quei 
fanciulli  Ebrei-.' 

Nabucdonofor  fendo  tornato-' 
ella  Idolatria  lua  ,fu  per  fette  an- 
ni ridotto  fra  le  Beflie  vdopot 
benedicendo  Dio  » tornò  all’  ef- 
?ferfuo»  e morendo  , ebbe  per 
fuccelfore  Eviimerodac  fuo  figli- 
uolo>  che  fece  Gioachim  Re  di' 
Giuda  fuo  Maggiordomo  : 
colto  Daniello  fui  propoli: o deli* 
Idolo  Bel  , e di  Dagon  : miu» 
nondimeno  regnò  poco  > fendo 
tyjq,  flitqyccifq  «Niglfear  feo  Cq-  , 


T 
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guato  > die  ufurpando  lo  Scet-  hn.de! 
tro  > lcf  tenne  come  Tutore  di  Moudè 
fuo  Figlio*  Morto  che  fu  colui, . 
e quel  ligi  io  ammazzaro  , Tali 
fui  Trono  Bai  da  dar  , che  ban- 
chettando i iupi  Amici  , vidde 
-una  mano  , che  fcrivevà  nel 
muro  : MANE  , TECEL,  FA-  > , . 
R£S  , il  che  fu  interpretato  da 
Daniello  . La  notte  feguente  quei* 
Principe  redo  uccifo  j Darió  già 
Re  de’ Aledi  fi*refe  padrone  del- 
la fua  Corona, e Daniello  trasfe- 
rito nella  Media , fu  e laicato  alla  ' 
terza  Dignità  del  Regno. 

£ Ciro  tornato'  dalla  conquida^ 
di  Babilonia , dove  avea  fervit® 

Dario  in  qualità  di  Generalo» 
benché  fujfe  egli  Re  di  Perda*  r 
ma  o fuo  Suddito  , 0 almeno  fuo 
Tributario',  ortenne^da  quei  Prin«£  * 
cipe  fuo  Zio  la  fua  unica  figlia,  34TS0 
ed  erede  universale  , per  moglie^ 
pcrioche  divenuto  Re  de  Medi 
uni  ìa  loro  Corona  con  quella  de?, 

Perliani , fino  a llora  pleura.  Dp> 
po  di  che  iì  rnife  in  di  tela  con- 
tro de’  Liei;  , e di  Crefu  loro1  Re, 
che  impedivaglidi  adàlir  la  Cai-  / y 
dea la  qual  inculava  di  ficono* 

G Iter- 
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i àfi  XJomo  di  un  Libro'. 

\An.d  I fccrìo , benché  Dario  ne  fufic  fta- 
Mende  to  -Re , ficcome  anco  de’ Medi 
in  un  medefimo  tempo . Refian- 
do  vincitore  , prefe  Sardi , c po- 
feia  Babilonia  : trattò  favorevol- 
mente Daniello  ,:erimifein  li- 
bertà i Giudei  / che  dopo  una 
Schiavitù  di  70/tanni',  ritorna- 
rono in  Geruialemme,  con  la_» 
permifiìone  di  rifabbricar  e la 
Città,  ed  il  Tempio  del  loro  Dio: 
Epoc$  d che  diede  fine  atta  quinta  Età 
del  Mondo* 

Quel  va  loro  fo  Principe  conqui- 
do pofciaTAflìria , la  Cappado- 
eia  , l’Arabia , e quafi  l’Afia  tut- 
ta , debehe  ben  fi  actorfero  i - Fó* 
SS cen$i . Egli  fondò  un  nuovo  Im- 
pero , che  accrebbe  a, difinifura, 
e che  feppe  confervare  . E pur 
tion  contento  di  tutto  quello  , 
andò  ad  afialir  i Popoli*  della»» 
Èartriana  , della  Cilicia,  e della 
Pafipgonia  , da  lui  domati  non 
meno  che  il  Tiranno  di  Saroo. 
Ma  avendo  innoltrata  la  Guer- 
ra fino  contro  gli  bc  ti , il  che 
da  principio  gii  riuici, imperocché 
- vi  u etile  io  hello  figlio  Cella  Re- 
• £ìna  Temili,  il  quale  comanda- 
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- tra  il  fuo  Efercito  ; colto  egli  ftef-  An.  del 
fòj  in  una  imbofcata , ebbe  mol-  M ond* 

• -to- da  fare,  a falvarfi  , fendo  fia- 
te trucidate  le  lue  truppe  . Co- 
si  , ritiratoli  in  confusone fo- 
^ravvilfe  poco  * ,e  la  fua  Morte 

fu  una  origine  di  novelle,  e di  ' 
.favole  , che  . ne  hanno  ofeurato 
la  verità.  - ..  y 

Ca  m b i fe  ng  li  uol  d iCi  ro  fen- 
.do-diyentato  fuo  fu  c ce  Ilo  re,  proi- 
Jjì  nel  principio  agli  Ebrei  di con- 
tinuar a ri  farcir  il  Tempio, 
Gerulalemme.  Aggiunte  a gli  Sta- 
ti fuoi  la  conquida  dell’ Egirtp.  , ... 

, . Ma  avendo  rifapuro  dall’ Oraco- 
lo , che  il  fuo  fratello  dovea  re* 

. vgnare  dopo  di  Lui , fecelo  tegre- 

tamente  alfuTinare  da  un  Mago:  _ . 
j . quèjfti  poi:  Vedendo  perire  il  Ke,  5 
, allorché. ritorna  va  dr  Egitto , po- 
.fe  in  Trono  il  fup  proprio  Era- 
; teilo  , per  nafeondere  la  morte 
,4i  Smerdi-,  poiché  ralfo.mì-giia- 
. vai!  molto  a lui*.  Ma  cinque  meli 
♦.dopo  fendo  fi  {coperto  I’  ingan- 
no , i Grandi  della  Corte  di  Per 
I /ia  uccifsrp  quei  finto  Re. 

Vivendo  «Dario  il  Medo  avea 
fatto  gettai:  Daniello  nella  'folte 

* ' G z de’  . 
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14#  U°w0 di  un  Librò  : 
bn.ddd€  Lioni  . Ma  ufcitone  fano  e 
biondo  falvo,  ebbe  molte  mifteriofe  Vi- 
iioni->  e tra  le.  altre  » la  rivela- 
zione delle  70.  Settimane  , fino 
alla  Unzione  del  Santo  de’San* 
•ci.. Scoperte  iaingiufiizia  fatta  a 
Sufanna  da  due  Vacchi  Dario 
figli u ol  d’Ilhfpe  fendo  fiato  e- 
letto  Re  di  Perfia  ? permette  a’ 
3,487*  "Giudei  di  profeguir  la  fabbrica 
del  Tempio  interrotta  per-  di' 
vieto  del  fuo  Predeceflòre . Un 
gran  mimerò  ritorna  in  Gerufa* 
lemme^'dove  ripigliano  f Ope* 
ra  ; del  che  ingelo  fi  ti*  i Samari* 
tani  > fcrifiero  ai  Re , fupplkarv 
dolo*  acciò  volefle  un  altra  voi* 
ta  fofpcndere  tjuefià  -im  prefai  tJ 
l;  ciò  averia  fpaventato.  gii,  Ebrei, 
fenoli  fulfe  fiato  i’ajuto.  di  Ag* 
geo  , e Zaccheiia  , che  Tempre 
gl’  inanimirono  alia  eontinuazio* 
ne  del  lavoro  r in  fitti  il  Prfn* 
cipe  fi  curò  tanto  poco  d elle  Le# 
tere  di  quei  nufliziofi  Nemici  , 

‘ quanto  i Proleti  i’avean  fitto  fpe* 
iaS-e,  e reiifiicoaveano  vigoiòfa* 
mente  a tutte  le  loro  pcrlecuzio* 
aii;  e cosi  quella  granfi’  Opera  re* 
ftò  tonalmente  tei  rum  ata. 

.*■*'  • Nei. 
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; Nella  Grecia  CipTeio,  che  avea  A rt*d*l 
prefo  il  Governo  di  Corinto. , ef-  M >ndé 
fendo  morto , gli  fu  fuccdforeil 
fuo  figliuolo  PeriandroJr  Quelli,, 
è il  primo  Sovrano  che  ha  volu- 
to avere  le  Guardie.  Egli  fecO 
morire  i Noccliieri , che  ayeàxfi* 
buttato  in  mare  Ariane  Metio- 
nefe  c Pififtrato  impadronitfi  dei . 

Dominio  di  Atene  , malgrado, 
gli  sforzi  di  tutti ;di  Solone.  Trafi- 
bolo  ufurpò  quel  di  Milero . Poli* 
crare  feceil  Ile  di  Samo,  e Paiaride 
Agrigentino  fi  réfe  padrone  della  349$ 

Sicilia  .Qccorfero  gran,  turbolen- 
te in  Sparta  v per  cagi One  de’  Ma- 
trimoni - Camerino  a travagliato  * w-v, 
daiLa  Pcfte , Abitanti-  cohfuitar 
ron  fOracolo^  ma  ne  fecero  po- 
ca fiima , dei  che  poi  fi  penti- 
rono . *ArmodÌo  vendicò  if  tor- 
to fatto  alla  fua  forelia  difonora- 
ta  > con  la  morte  dell’  Autor  del 
delitto  ; il  che  arrecò  ad  Atenei 
una  piena  libertà. 

II.  Le  Giièrvanze  Religiofe-* 
prelfa  i Giudei  fon  ai  giornò 
d 'oggi  fopetfiiziofe  . Ve  tie  fono 
di  tre  Ordini  ; Scritte  » di  Tra- 
baione  >;0  di  Ufanza  . Quantq 

* Q 1 : alia 
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I ? o U °'m  dì  Fa  Libro 
~4nM  alle  loro  Ufonzc , vi  è da  ofTef- 
Roma.  vare  le  loro  Gafe , una  parte  del. 
le  .quali  Jafciano  fempre  imper- 
fetta : la  loro  Cucina  , gli  Uten- 
iìli , c la  Tavola  ; il  loro  dormi- 
re , ed  i Sogni  ; le  loco  vcfti;  la 
proprietà  in  diverfe  azioni  ; lo 
J Benedizioni  ; la  loro  Agricoltu- 
ra:; i loro  Bcftiami,  ed  i loro  Po. 
veri.  ' 

IH.  Nelle  Scienze  ,c  nelle  Àr. 
ti,  ci  fi  prefenta  davanti  la  Sto. 
ria  di  EJter.  Servio  Tullio -Ro 
introduce  Tufo  di  contare  ‘gli € an- 
ni per  Luftri:.  Efopo.  fcritfc  in- 
gegn Diamente  le  fue  Favole,  del? 
* k quali  ne  diamo  40.  fpiegate.Ta. 
le  te  Miìefio  fccefi  Autore  della__> 
Setta  Jonica  : e Pittagora  , che 
3,9.  fu  il  primo  a chiamarli  Filofofo» 
fu  Capo  della  Italica . ~Lf  Grecia 
fioriva  ne’Pocti  Lirici , tra’  quali 
furono  celebri  ' Saffo  , Alceo  > 
Steficoré  , Simonide  , Pindaro, 
Anacreonte.  Anaffimandro  #i&- 
-v  co  fu  Autor  del  Zodiaco  ; alcu- 
ni Greci  della  Ruota  da  pentor 
lajo  , della  Sega , e della  Macina 
da  Mulino  . Acarfi  fenile:  Cri- 
- fiianamente  al  Re  di&idia  . Il 

i » 4 
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primo  Unguento  vicn  dal  Campo  *AnM 
di  Dario . Le  Profezie  di  Dame-  K°*n*» 
lo  , di  Ezechieflo  , di  Aggeo , e 
di  Saccheria  fono  ilare  prodotte 
in  que’ tempi.  ; . 
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1;|1  Orna  liberarafidaLioiRe, 
r fi  fòttopofe  all’  Autorità 
di  due  Magiftrati  annuali  > 
clie'appellò  CONSOLI  : I primi 
furono  Lucio^iugnó  Bruto , e.» 
Tarquinio  Collarino  ; quello  fi:*1 
condo  rinunziò  ; poiché  il  fuo  .. 
.nome  r te  fila,  origine,  c la  ri- 
membranza della  fua  Famiglia  il 
rendean  odiofo  , ■ fino  ai  farlo 
mandar  via  dalla  Città , benché  .■ 
per  altro  effettivamente  avelie-* 
molto  merito  per  fonale  Vale- 
rio Publicola , che  gli  fu  folli  tu  i-  ' 
to , vedendo  cette  pcricolofe  tur- 
bolenze tra  i Signori,  > ed  il  Po- 
. polo  hper  quietare  la  feditone», 
i -,  Q 4 . «ù  - 
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XJotno  di  un  Lilm 
■fV/  (labili  alcuni  TRIBUNI  del  Poi. 

polo  5 e per  la*  neceffnà  de’  rem» 
46*  pi , promulgò  una  legge  impor- 
tante, per  mezzo  di  cui  era  per* 
meflò  lo  appellarli'  dalle  Sen*- 
tenze  del  Senato  al  Popolo  li- 
ndo arfìe  me  ; fottòoonendo  (per 
cosi  dire  ) .al  Popolò  Romano 
< t congregato T autorità  de’  Falcj  • 
Formofìt  una  interna  cofpirazio* 
«e  in  favor  de’  T^rquinj  , chej- 
prefero  ie  Anni,;  ma  Bruto  ri* 
gorofamente  ne  punì  gli  Auto- 
ri', fenza  perdonar  nemmeno  a__*, 
due  Tuoi  propri  P/gf  .»  che> 
avean  avuto  pane  in  quella  per* 
ni  zip  fa  Gonginra  . fu  dannalo, 
per  la  uVfRorcaniy  che 

quel  zelante  FhfeniorC'  mori  co- 
: si  predo  > nel  rifpign’er  fuori  i. 
Sollevati  , con  unfomwo  valore;, 
in  un^timo  Fatto  filile  porce_> 
della  Città.;  Combattimento  d’iìn**- 
, portantiffìma.  confèguenza  , >£er. 
la  Calvezza  pubblica,  a cui  era*», 
egli  tanto  affezionato.  1'  r 
Porfenna  intraprendendo  il  ri. 
ftabilimento  della  Famiglia  Rea*- 
le  lui  Trono  , armò  contro  de’; 
Romani  ; s’ impadronì  dei  Gi*£ 

t — . 2 
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nlcolo  , e fimife  in  iliaco  co’fuoi 
Tofcani  di  sforzar  la  Città  me-  fornai 
deftma  a cedere  al  valore  del.-  *'**  ■ 
le  Aie  Truppe.  . Ma  Orazio  Go- 
di te  avendo  egli  Apio  fopra  un 
k Ponte  di  legno  fatto' teda  a’  Ne- 
mici vittoriofi  Muzio  Scevola 
fendo  paftato  nel  Campo  de' 
Tofcani  per  uccidere  il  loro  Re  t 
e Clelia,  uno  degli  Oftaggi  ,che_> 
loro  erano  dati  dati , fenclofi.  còl- 
le fue  Compagne  fai vata  a nucF- 
to p aldifpettodi  coloro  » diete 
cuftodivano,  vedendo  Porfenna^», 
eifer  inutile  Poftinarfi  d’avvan- 
taggio  , offerì  egli  ftetfoalcunc* 
condizioni  di  Pace'  sf  Romani, 

Acche  Taquinio  abbandonato  al-  2 5$ 
la  fua  cattiva  fortuna, A ritirò  in_» 
Frafcari  predo  al  Aio  Genero  Mag- 
nino Ottavio  . Gofìur  collcgatoli 
con  jo.  Pòpoli  Latini, diede  oc- 
caAone  a’  Romani  di  creare  i 


DITTATORPde’quali  fu  il  pri- 
mo Tuo  Largio  ; il  quale  avenr 
do  eletto  Spurio  Melio  per  Ge- 
nerale della  Cavalleria  , mife  un 
tale  fpa vento  ne’  Collegati , che_> 
nella  Battaglia  prelib  ai  LagoRe- 
gUionel  Territorio  di  Brafcati], 

*V  '<G.  5 te- 
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^fn.dì  là  confìtta  di  Manilio  , lenza  af- 
pcttar  altro  , fece  cader  tutta  la»»., 
fperanza  de’Tarquinj. 
r*.  Roma  liberata  in  tal  guifa  da;’ 
timori  della  Guerra,  con  gli  Stra- 
nieri , ritrovofifi  ben  pretto  divi? 
fa  di  bel  nuovo.  , per  la.  dìfeor- 
dia  de’  differenti  Partiti , che  fbr> 
mavano  i.  Tuoi  fediztoli.  Cittadi- 
ni . 11  Popolo  ufci  fuori  di  Città, 
ririroffi  di  là  del  fiume  Aniof,  c. 
non  rientrò  nelle.  Mura  , fe  nonJ. 
dopo  aver  ottenuto  i fuoi  Tri- 
buni , con,  buone  Leggi eh!  ci. 
chiamò  Sagre  , acciò,  fùffero  me- 
glio rirpettate Coriplaflo-  difgu.- 
.r"  lìaro.,  fendofi  meflp  in,  Campa- 
gna » con  rajuto  Ae^olfcì  ( prek 
ìò  i quali  era.fi  rifugiato  ) uniti  a> 
gii/kqui/-avcria  probabilmcnto 
aulito,  Roma, fendo  ineforabilej* 
qualfifià  offerta  di  ritorno,fo?; 
là  fua  Madre , e la  fua  Moglie^# 
che,  andarono  a trovarlo  nei  cam- 
po , non  lo  avellerà  faputo  pie- 
gare con  Preghiere  , con  lagri- 
t me  , e co’  loro  affettuafi  difeor- 
iì  . La  Famiglia  dc’Fabj.  (benché 
* YÌttonofa  ) quafi  perì,  dalle  armi. 
v^e’Vcjepty  . Quii^g  <5i4cinnatq|. 

& 
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fu  fatto  Dittatore,,,  il  quale  ftyea- 
do  liberato  Lucio  Minuzio  inve- 
flito  dagli  Equi, fui  Monte  Al- 
gido ancor  egli  rinchiufe  i Ne- 
mici.,, li  disfece  , terminò  glorio* 
fornente  quella  guerra,  e pofcia_* 
ritirofft,  nella^  fua  cafa  di  campa- 
gna, per  quivi  applicarli  all’a- 
gricoltura circa  il  tempo  , in  cui  . ^ 
i Galli  fabbricaron  Milano.  . 

Dario  Re  di  Ferfia^  figliuolo 
d?’  Iftafpql  > ripìgliò%con  aituzia_» 
Babilonia  ribellatali*.  Ricevè  fot- 
ta la  fua  Protezione  Ippia  Tiran- 
no di  Àtetfé  . Ma  F Efercito  fuo 
grodigiofo  di  Ò3Q.vdiila  Perliani^  ' 

( dieed  ) affaUto-da  un  Corpo  di 
foli  dieci  mila  Ateniefi,  nella  Pia- 
nura di  Maratonèti  Tuoi  Gene-  a nétti,? 
rali  ebbero  la  confusone  di  ve-  Mondi  ' 
der  pregare  le  Tue  truppe,  dì  ef?*349fc  J 
Ter  eglino  licite  ine  dì  iivfuga,  e U 
di  non  potergli,  feri  vere  fc  non-* 
nuove  amare , e dur;e  da  digeri- 
. re  ; dove  all  incontro  Temido* 

_ rr  : _ • . n r 


>ravuraje  Milziade  vidde  i Trofei 
eretti  a iè  Molina  Ariftide  il 
Giuda  fu  byito  per  rOiVacifmo*. 

Q.  6 idi*- 
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i*6  Uomo  di  un  Libro  / 
Finalmente  Dario  ( nei  di,  cui 
Mondo., tempo  alcuni  pongono  la  Storia, 
di  Eller)  morì,  lenza  eflerlì  pòr 
tuto  vendicare  dell’ulfima  Gjor-. 
pata  ; lafciò  là  Corona  df  Perda 

* al  ino  Primogenito  Xerfe  -,  chftj»; 
fubito  fece  far  un  Ponte  di  bar-. 

■ che  fòUVEllefpqnto  y,  ed  avendo, 
fora-ro  il  Monte  Atcr,  entrò  nel- 
. „ la  Grecia  con  un  Efercito  di  un. 

. \ . rnilion  di  Soldati  . Leonida  an- 

datogli incontro, , indebolì  a pri? 
mà  villa  quel,,  giovine  Re  ( ben- 

* che  cfcp  pochidirna  gente) nello 
fritto  delle  Termopile  à.  ma  a,- 
vendo  gli  Arenici, meflò  - all*  or-*-  ! 
dine  una  modruoià  Armata  ita: 
vale , fubito  eh’  ebbero  abbandòr 

. ' nato  la  loro  Città  Xerfe  andò  1 
^ ad  abbrucciarla  £ il  che  Tendila-? 
^icle  non' Pieno  per  àftuzia  chèj»  i 
per  laiu^virtn  vendicò  , dando 
la  rotta  . a quel  principe  predo 
Sàlamina  dove  fendo  sbaraglia? 
to,’e  rottoli  il  Ponte  ,,  che  avea-#. 
predò  ad  Abido  « , per  una  tem? 
% spella  , che  fu  veramente  un.Or- 
; . . " - cano , fu  corretto  a.  fuggirfene^ 

- r in  una.  barca  dà  Pefcacore  . 

r ' - Mardonio  , cfrequelPrincip^ 

..  v [ MYjà  . 
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fcvea  lafciato  per  continuare;  la_>  A*?.df 
guerra-’-,  fu  anch’ egli  si:  mal  trac- 
tato  per  terra  prefiò  a Platèa», 

^1  mentre  che  la  fua  Armata»* 

Navale  veniva  rovinata  focto  il 
* Monte  Micale  ) che  la  guerra  fìt  v. 
trovò  fopita,fenza  ch’egli  avelie.*.  :?  _ 
ardire  di  muorili,  Gioforfe  non> 
fu  difavvantaggiofo  al  prigionie- 
ro Po  poi.  di  Dio  , imperocché 
Efdra>a  cui  Xerfe  conceduto  .a- 
' v.èa  di  ritornar  in  Gerusalemme»  7 
con  Zorobabel , c con  alcuni  ah 
tri  Capi  , vedendo,,  che  alcuni 
de’ lupi  a veano  tolto  per  moglie»»  a‘ 

* Certe  donne  flraniqre  li  coltrinr  * 
fe  , come  Sacerdote, di  rimani* 
darle  acafàv  loro  j/fece  molti  bei 
B.egolamenti,e  mori..,  'piamo  dar 
gli  vomini  dabbene  . ll^Kè  fu 
• ammazzato  da  Anabanòjma  la^  ; 

Cua  morte  fu  vendicata  da  Arca-  »• 
ferie  Longim£no,fuo  figliuolo , e 
fecce  fiore/  T , ; ;;  , 

In  quello  mentre  Temiftoclej'j 
‘ . rifabbricò  Atene  , al  difpetto  de’ 
Lacedemoni.  , e la  ingrandì  ans  r- 
cora.  col  Porro  del  Pireo;.^  ma»*  ’ • 
.^er  guiderdone  fu  bandito,  prh  ' 

- ©§  l’ Oilracismo , e pofcia** 

' co»- 
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Uomo  di  %n  Librai 
condannato  a morte  , per  edere- 
Monda.  ( dicefi  ) fiato  partecipe  hella__* 
congiura  di  Paufania  i il  che  fu 
cagione  >che_dopo  diefièr  moU 
to  andato  ramingo  , per  ifchi- . 
rVar  il  furor  deV  fuoi  Concittadi- 
ni , che  non  potè  in  modo  aicur 
no  piegare  , fi  avvelenò  , per  ac- 
celerai: 1’  ukirao-de’  fuoi  giorni  •.  . 
Le  Truppe  di  Xerfe  furono  aiir 
cora  disfatte  da  Cimone  nell’  I- 
fola  di  Cipro.  4 e refiò  feoperta 
il  tradimento  tramato  da  Paufa?^ 
eia  : Quei  di  Crotone  comanda- 
si da  Mfione  tagliaron  a pezzi  i 
v’  Sibariti  , è fpianarono;  Sibari  y.  • 
fulle  di  cui  rovine  oflervafi,  chi 
dopQi  fu  edificato  Turia  . .Gelo-  i 
ne  Rè  di  Sicilia,  disfece  i Cartar 
ginefi  j ingannò  con  un  itrattà?^ 
v gemma  quei  d’  Imera , e fece  per  '.  • 
nre  Aaaiicare.v  il  fup  Efercito , a , 
*la  fua  Armata  Navale  , a.  cui  die- 
de fuoco  . Poco  dopo.  Jeronej* 
fuccelìor  di  Gelone  ialvò  gli  A- 
bitanri  di  Cuoia  , e trionfò  de!. 
t-$Picani.In  una  Battaglia  Nava^ 

;•  'iu  . C>v 

li.  Prefiò  gii  Ebrei,  dobbiaoìij" 
r ^óiifiderare  Je  jexo  Jinagoghejs 
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W Parte  II.  top.  ir.  if9 
o>  Scuole  , le  loro  Orazioni  , il  jtn.iil 
loro  Manto  , o velo  , ed  i loro  Mondo 
frontali . 1 loro-  Sacerdoti  ì Levi.-  \ 
ti  , e Cantori.  La  lingua  che  ado.- 
pran  nelle  funzioni  , la  Predi- 
ca yi  loro  fìudj  ,•  Accademie  * '.?■ 
Mlfhà  , e Talmud.  La  Pronto- ^ -** 
zion  de’  Rabbini, e.  Dottori,  lo- 
ro autorità  ; le  fcomuniche  tra^» 
di  loro.  I loro  voti,e  giuramen- 
ti, , da’  quali  ponha  efier  di- 
fpenfati . Il  loro  Commercio  u-  v 
Murario  permeilo . .1  Contratti',  L <* . 
Teftimonj , i Giudici , ed  i giu- 
dizi per  ilo.ro  averi  i cibi  vie- 
tati , e permeili  ; la  loro  .Bevane 
da  v II  modo,  di  cuocer.il  loro?  *j 
panc  he  finalmente  ; còme  man- 
giano a tavola , fcparatamente^,. 
oppur  fra  di  loro.  - * ». 

UI.  La  Grecia  fioriva  nelle  fci«*  * 
cnz^enelie  Arci  . Pravi  allora., 

Erodoto  ( il  Padre  della  ttoria-?,), 
ediPilofotì  Eraclito  > Democrir 
to , Anaffagpra  , ilreligiofo  Per 
riade  , con  molti  altri , che.  non_>v  , 
le  fecero  minor  onore  . L’icalisL*. 

' tra’.fuoi  Sapienti  contò,  Caronda*,  ; 1 
che  diede-  alcuni  'ftatuti  a’ Turj^' 
f S&fcufco  J^gis^tpr  de/  Lucr% 

>*  ■ . ■ 
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A»,  rfi  fi.  Roma  ifielfa  , la  gran  Roma^/^- 
l^ma.  si  Roma. , fpedi  fino  nel  cuor 
della  Grecia  , per  cercare  le  Sci- 
^..  enze,i buoni  cofiumi.  , ed  alcu— 
noleggi  .Malachia  e V ultimo  de. 
Profeti , tanto  maggiori  , quante*-, 
minori , che  fia  fiato  ifpirato  dal. 
Divino  Spirito  , per  parlare, e per, 
ifòrivere  ; funzione  , che  da  fimiL 
forra  di  Perfonaggi  fu  fatta  per. 

fette  fecoli  quieti,. 

% \ . . . » , ; ■ 

1 DECEM  VIRISO  STITUIT* 

. A’ CONSOLI. 

.CAPITOLO  V. 

I •'  - ' ... 

! • ....  x 

^Tribuni  Militari  , - ed  i Genfori\  ^ 

. . introdotti^ . 

I ' N>r  ' * : . * f»  v v* i V £ 

§;  VT  Gnpìàcendo  pili  i Gofi* 
v-  fòli  a’  Romani , fi  crea-. 

. . ron m vcccipro  i DfiGEM  VIRI* 
Gomp3gnia,che  avendo  preferita 
to  Rileggi  delle  dodici  Tavole**» 
• (fondamento di  tutta  l’antica  Gtu* 
rifprudenza  di  quei  Padroni  dell’» 
Uni verfo  ) averia  potuto  edere  di 
, qualche  giovamento  , fe  divenuti 
fra  àtf  principio  infòiTàbiU  ad, 

> ^ • * ' - t ognu- 
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^ non  affioro  neceifita-  A*,  iì 

to  il  Popolo  a rifolvcrfi'di  iop-  A?*”*» 
primeili  ; e così , dòpo  di  aver 
ripigliati  ora  i Confali , ora'i  De- 
cemviri, fenza  poter  acquietare. 

turbolenze  , che  fregolavano 
il  tutto  ,fi  eleflero  alcuni  TRI* - 
'BUNI  MILITARI,  a’qualidie-' 
deli  la  total  poffànza  del  Confò- * 

*.  lato  . Si  ftahil trono  ancora  i CEN- 
SORI , per  eiaminar  i codumi 
dev  particolari  , facendo  il  coni* 
puto  delle  perfane , delle  ricchez* 

Stc  , e delle-  forze  delfo  Stato 
«la  un  di  loro  ( Spurio  Codio) 
fcen  predo  di  (piacque  a’  Romani  > 

Che  lo  fecer  perire.. 

Trattanto  Quinzio  Còrnelib 
Cofiip. Tribuno  Militare  meritò 
fa  .pubblica  (lima  , per  aver  ucci- 
fo  ( da  bravo  ) il  Re  de’  Vedenti  > 
a.  cui  Purio  Camillo  prete  iru. 

Città  , davanti  'la  quale  lì  ordi- 
. nò  il  primo  ftipendio  , ed  i pri- 
• nii  quartieri  d’ inverno  a folda-, 
ti  t per  ritenerli  fono  le  armi  » 
dovecchè  prima  fi  licenziavano, 
fempre  instale  fiagione  . Egli  an- 
dò poi  ad  aflèdiar  Falena  - >.  Ca- 
pitai de’  E silici , q Falsai.  > a’qua. 
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i6z  Uo?«o  cfr  «»  Libro 
\MAt  li  rimandò  incatenato  unode’lo*-^ 
Hpmat  Xo  Maeftri  di  Scuola , facendolo 
afpramente  frullare  da5  fuoi  pro- 
pri ; Scolari , per  averli  voluti  tra- 
» dire)  conducendoli  fino  nel  fuo 
campo.  Quello  Dittatore  fendo 
, tornato  in  .Roma  pien  di  gloria»»* 

. v .dopo  di  ‘aver . coita  quella  impor- 
tante Piazza  ) vi  fu  ricevuto  in^ 
trionfo  : e eontuttociò  non.  paC 
sò  mólto  tempo.)  ch’ebbe  la  mor- 
tificazione di  vederli  efiiiato  dal- 
■v/'v  la  fua  Patria  , cacciato  di  Gala 
*•  fua  * c bandito  dalla,  fua  Fami-, 
glia  .,  per  ingratitudine  de’ fuoi 
Concittadini  » P ammutinamenti 
de’  quali  non  potea  fidarli.  . 

. Allora  QuintoJFabio  , avendo 
- moleftato . i Galli  Scnoni  ( padro- 
ni della  Gallia  Cifalpina  ) nell’  a£- 
iòdio  di  Ghiufi,  filmando  eh’  c- 
gliuo  ayelfcro  torto  ; quei  Popo, 
li  voltarono  lo  sferzo  delle  loro 
armi  contro  le  fue:e  tagliato  a 
* -f-j  ¥ ^ pezzi  l’ efercito  Romano.  > pref- 
fo  al  fiume  Allia , incaminaronA 
a dirittura  verfo  la*  Città  lòtto  la 
, condotta  di  Brenne  ) dove  aven. 
do  mclfo  il  tutto  a fuoco  » e fan* 
gue , a/fedi^roaQ  il  Campidoglio* 

da* 
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^ovc  lì  era  ('ine  hi  afa  la  gente.*  jlv.èl 
lecita  3 e fe  -n*  fariano  affai  fa’  fymà,  • 
cilmente  impadroniti  , fe  da  al.  . 
cune  Oche  ( le  quali  diventarono 
Stipendiate  ) non  Mero  fiati  feo*  2*5. 
petti  i loro  movimenti  notturni > 
«illorchè  volevano  dar  l’ addito  y 
laonde  Manlio  fece  opportuna. 

«acme  una  fortita  * dopo  delia-»  a 
..quale  Camillo  , che  per  difgu*  & 
Ilo  érafi  efiiiato  da  Roma,  aven*  : ■ 

do  raccolto  alcuni  foldati mife  • 
in  isbàraglio  i Galli  in  un  altro 
Fatto  d’armi  > ficchè  il  frutto  di 
tutte  le  loro  fatiche  fi  trovò  ire’ 
lem ifibil mente  perduto  ; e ciò  - 
In  breviffimò  tempo,  . Quello 
grand.’ uomo  con  la-  Tua  a pi  ini.*, 
ritenne  eziandio  il  Popolo',  che 
voleva  ufeir  di  Roma , e ritirarli 
in  Vejo  > con  abbandonar  affat“ 

. to  quella  Capitale , poiché  i Gal* 

)i*  in  quella  campagna  i’  aveanL> 
ridotta  effettivamente  incapace-*- 
da  potervi  abitar  oriefti  Cittadi*  ' 

■ -fti.  : -•  ■ ; -, 

Artafuie  Longimano , avendo, 

: permeilo  all’  Ebreo  Neemia  fuo 
Coppiere  di  andjafr  a -rifabbri*  _ 
car  le  mura  & QerufaJemme-** 
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1 54  Uomo  di  un  Libro 
egli  perfezionò,  quell’  Opera  £st~ 
a pò  fa  ai  difpcrtq^de’  Samarita- 
ni , e loro  Aderenti c,  che  per  o- 
dio  nomi  nat  o n Giudeo  lui  > ed  i 
ìuoi  , del  che  quel  Governarle 
della  Giudea  lì- fece  beffe  , man- 
tenendoli  feropre  ne’  favori  del* 
la  Corte  di  Arraferfe , che  dalla 
pili  copi u ne  opinione  credelì  ef- 
5 fé  re  VÀffuero.  , che  ripudiò  Va-, 
fti , e fposò  Eller  Nipote  di  Mar- 
docheo , il  quale  in  una  congi et- 
ra fa  Ivo  la  vira  al  Rè  ; e cho» 

* non  offan te>  Afnan  tentò  di  der- 
mi mire  con  tutti  C ir  concili,  me^ 
diante  un  cru,dei  Editto , eh’  egli 
avea’  diorfo.contro.qi  loro:  ma 
quella  Principeffa.  Giudea  aven- 
do ottenuto  dal  Ale  di-  andar  a 
cena  da  legame  me  con  AmaiM,- 
quello  Satrapo  ne  divedile  così 
infolentémente  fuperbo  ,che  fe- 
ce preparar  una  forca  per  Mar- 
docheo, il  quale  riculava  di  pie» 
gar  il  ginocchio  dinanzi  alni.  ; . 

Affueroper  buòna  fortuna  hq!*.- 
potendo  in  quella  notte  dormi- 
re , fecefi  leggere  alcuni  annali®* 
Vidde  che.  Mardocheo  non  avea 
wcevuto  g.uidcr4on?  veruno,  per,,. 

j*ye» 
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•avere*  fcoperta  la  congiurategli 
Eunuchi  fuoi  : Laonde  fubico  en-  M onte 
trato  Araan  , dimandandogli,  co - 
ine  a Tuo  confidente  , eofa  po- 
tria  egli  far  ad  un  uomo  , che_> 
ftraordi  nanamente 'egli  amava_>2 
Aman  knaginandol! , che  ciò  fòf< 

■ per  lui  V configliò  i£Re  di  far 
vefiire  quell’  uomo, regiamente^, 
eoa  la  collana  d’oro  al  collo,..': 

•di  farlo  , federe  fu  ur\o  de’  piu 
•bei  Cavalli  Il'egrS  ' che  uno  de’ 
Principali  del  Regno  con d uijrel>«  ■-» 

be  per  la  briglia  , gridando  ad. 
alta  voce;  Cosi  farà  onorò  tavoliti; 
che  il  Rè  'vorrà  onorart  i Attuerò 
propofe  Mafdocheo  ad'Arnafib,  ; 1 • 
c quello  impallidì  : "il  Principi 
vuobefièr  ubbidito'?,  comandaci 
e.  girondina  la  efecuzion  del  Gon  - 
/figlio  eli1  "egli  mecleiì mò  ha  dato  , 
alcher  qucl  Miftittro  non  ebbe.? 
aidif  dkréfiltere  /tlipìU,  Aii$ri  * ■,-y 
fendo  andato  la  fera  prefìtta  pel 
•Convico/in  eafàfdell^  Regina-», 
quella  amabile  perfora?'  fece  in-  ^ 
tendere  al  Re*.,-  che  p'fcr  latjtu-  ? 
deità  di  quel  Signore  , etta,  Mar*  . 
docheo  , e tét'àn  la  fua  Nuzloife' 
fiatano  in-  evidente  peritolo . di  ' r H' 
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i66  r Vomo  di  un  Librò 
^fndel  pèrderli  : il  Rè  attonito  al  mag- 
Mviide s gior.icgno  di  una  sfacciataggine  , 
di  cui  non  fapevane  il  miftcro  , 
fa  in  quell’  iftante  impiccare  A- 
' man  ( abbenchè  fuife.il  fuo  fav.o- 
' . rito  ) ali’  alta  forca  da  lui;  prepa- 
‘ -rata  .-Subirò  che  rifaputo ebbe , 
Mardocheo  efl'er  Zio  di  Eller., 
diedegli  la  confi Ica^ion  di- tuteli 
? 5 89.  beni  , 1’  Anello  del  Mi  ni  fiero  P 
IJlfizio  , le  Cariche  , .e  tutte  ìe^ 
Dignità" , che  quel  [‘indegno  avea 
poflèduto . S.crillc  idi"*  oltre  da  per 
:tutto  quella  improvvidi  mutazio- 
ne ; fece  Ammazzare  i dieci  figli 
.dciP  impiccato  Auren  ; ed  ezian- 
dio 74.*  mila  di  quelli  eh’  . erano 
-conofciun  nemici'  de’ Giudei;  nn- 
...  ‘,j^SP,:c^'alt'ro  110X1  • afp.ettavai**, 
le  non  il  giorno  determinato., 
pei;-  trucidarli  tutti , ninno  eccet- 
tuato . Artaferfe  (^altri-menti  Af- 
fucro)  ebbe  per  fuccefTore  Xerfep 
-,  1 ISogdiano  , >e-  Dario  Baftardcp, 
•.è-lie  regnarono  aliai  poco. Circa  di 
'<•»  quello  tempo  , ritrovo!!!  la  Gre- 
v ckmtta  dn  fuoco.  , per  la  gelo- 
- ila  che  regnava  tra  gli  Ateniejfl, 

- ed  i Lacedemoni  . Pericle  per  fuo 
•fai titolar  lutei  elle  Ragionò  ajue- 

; . fìa 
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fio  incendio , che  fu  defcritto  da  ùn  tici 
Tucidi'de  , dopo  di  averlo  eftin-  M*>M 

jto  con  una  maravigliofapruden--.  35*8. 

za  . Ma  lei  anni  dopo?  fendo  nei- 
lo  fteffo  modo  la  Sicilia  in  confu- 
sone» gli  Ateniefi  vi  andarono 
in  foccorfo  de’  Leon  ri  ni , co’  Ca-  *, .. 
taneii  ,‘ed  i Segefiani  , & ebbero 
da  principio  - qualche  avvantag- 
gio ;•  finché  i Lacedemoni  inge- 
Xc  fi  tifi  accorfero  in  ajuto  di  Sirà- 
cu  fa  , C'toMèro  agli  Àceniefì  (allo, 
fa  piu  deboli)  una  Vittoria  > di  eòi 
.porean  dirli  iìcuri. 

. Non  lafciò- quella -Repubblica 
"di  continuate  la  guerra  5 ma  Icn. 
i'a  pFofpero  fuccelfo  da  ogni  par- 
tei  laónde  fin  d’ allora  lì  vidde_> 
x-in  cosi  grave  pericolo  ,che  fe  Al- 
cibiade» non  favelle  un  poco  .foi- 
Icvata , faria  rimafta  oppiefia_>  » 
per  non  rimetterli  mai  piu  . Mor- 
•10"  che  fu»  quel  va  lordò  Capita- 
no » non  durò  troppo  la  felicità 
di  quei *'Repub bl i c htfti  r Conone 
fuo  likeelfoie  nella  carica  delGe- 
nera  lato,  fu  battuto  da  Lilandro* 
cd  il  Vincitore  occupò  tut$e  le 
Piazze  degli  Ateniefi  nglfAlìa-j  l*° 7* 
minore;  dove  metteva  rGovcr- 

• na- 
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l6fl  XJomo  di  un  Libici 
&tt. del  -natol  i a modo  ilio  j fintantoché 
Mando  avello  prefa  la  meddìma  Ate- 
ne , ne  {piantò  le  mura  > rifor- 
liionne  il  Governo  , deftinando- 
; yi  per  tardfctto  30.  Capi  ; li 
.quali  ben  predo  cominciarono  a-»* 
>\ \ .far  da  Padroni, ad  efempio  diDio- 
; liigi  Tiranno  di  Siracufa  y ponen- 
doli  come1  lui  in  grado  di  tanti 
vprbtefi  Sovranid  Ma  Trafibblo  (ri- 
tornato dal'  fuo  eliiio  ) efterraiuo 
‘ Squali  prodigiòfamcure  tuteir  cQ- 
•v  sfioro , lenza  .che  ve  .4?  refhdfca 

> Cono  né  dopo! , ‘avendo  ancor' 1 
egli  vinto  Lifandró  in  mare , la 
rovina  di  vSpàrta  era  molto  vici- 
na, i ferri  /luò  Re  non  fuffc  affai’ 
oppowummentre  giunto  dall’  An 
t6l  Ha  per  Al  va  ria  ; un  poco  prima 
■ * che  Àrtaièrfe  Mnemon'e  Ke  di 
perJSa  còmandaffe  di  deponcr  le 
. a Greci  di  quallilìsLj 

, ‘ qualità,:  del. che  approfmandofi 
. gii  Atemefì  , rifarcirono  le  loro 
; itìùra  ; p0i  bottino  che  avea  ri- 
• portalo  Cqiìohc  da’  Lacedemoni  • 
dopo  1 ultimo  eom  barn  mento , 
iniitìizandófi^^iandiodopra  di  cf- 
il  a tofio  lodo , per  un  Avvenir  ^ 
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mento  non  preveduto  da  veruna  A *vK 
delle  due  parti.  ftottà* 

II.  Egli  è bene  di  faperc  cola 
, fia  il  giorno  del  Sabato  degli  £- 

brei  ; le  nuove  Lune  ; i loro  Me. 
f\ . La  Fella  di  Pafqua;  quella.» 
delie  fettimane  , che  e la  Pente-  . 
code;  il  Capo  d’ Anno  > il  gior-  5 ^ 
no  del  Perdono  ; la  Feda  de’  Ta* 
bernacoli  ; 1 Digiuni  comandati, 
o vgiontarj  ; la  Feda  delle  Lu~ 
cerne  , o fia  la  Dedicazione^ 
ed  il  Purim  i n memoria  di  Efters 
il  che  vien  tutto  dichiarato  da_> 
noi.  * • 

III.  Quinto  alle  Scienze  , ed 
alle  Arti  fi  pubblicarono  in  quei 

j tempo  i Libri  di  Efdra  , e di 
, Neemìa  . 11  primo  avea  ripofto 
alla  luce  i Libri  Sagri , che  eranli  - 
Enarriti , o perduti  , mutandovi 
| però  molti  caratteri  ebraici . Em- 
pedocle Poeta  , e Filofofo,  fu 
confiderato  come  un  Dio  : Par-  * 7* 
menide  Fifico  ;•  Ippocrate  Medi-  *.\ 

( co  ; Policleto  Statuario  ; Fidia_* 
Scultore.  Zeufi , Parrafio  , Proto- 
gene  ,e  Timante  , eccellenti  fra* 

Pittori  « Laonde  quelle  due  Ar- 
t ti  Liberali , Scoltura  , e Pittura  • 

* .H  \ di- 

i * . 
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hnJì  divennero  allora  molto  celebri. 
ì\cnut*  Gli  Atenieiì , celiando  di  fegna- 
Jarii  colle  Armi  , cominciaro- 
no ad  acquiftarli  col  mezzo  de’ 
loro  Sapienti  una  ftiaia  immor- 
tale . Ariftofane  , Gratino*,  ed 
Eupoli  fiorirono  per  la  Come- 
dia  : Sofocle  , & Euripide  per 
la  Tragedia  ; Praffiteìe  nella  Scol- 
tura . Gorgia , e molti  altri  nell’ 
Arte  de’  Sofifti  : Socrate  nella  Pi- 
po (olia  : Ma  Diagora  avendo  ne- 
gato l’elifienza  degli  Dei , fu  cac- 
ciato da  Atene  , dove  lì  mife  in 
prezzo  la  fuatella  ,come  d’un-j 
infame  Ateifta  . Ebbe  quali  la«> 
medefima  forte  Protagora,  pri- 
mo tra’Filofofi  che  abbia  ricevuto 
Itipendio. 

Zenobia,  Cornelia  , & Areta_> 
furono  tre  Donne  fapienti , che 
feryirono  di  maeftre  a ’ loro  tìgli. 
Cteiia  Medico  di  grido  fcrille^ 
• fa  fua  lioria  in  quei  tempi  : Ar- 
ln.  cu  ita  Filofofo  Tacemmo:  Arni- 
Itene  Capo  de’  Filofofì  Cinici  » 
Ariltippo  capo  della  Setta  Cire- 
naica . Senofonte  Capitano , Pi? 
lofofo ,,  lltorico  ; Platone  Capo 
. de’Sapienci  Accademici^  7 nocia- 
te 
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te  Autore  del  Perorare  in  Pub- A n.di 
blico , furono  tutti  Filofofi  dell’ 
Attica , i q uali  fecero  molto  ono- 
re a’Greci.  <’ 

IL  COJTSOL  ATO  RI. 

STABILITO, 
ma  comunicato  al  Popolo . 

UN  PRETORE  ,e  due  EDILI* 

' (r 

CAPITOLO  VI. 

I.  *D  Orna  ridabìlita  dopo  Io 
XV  x sforzato  allontanamene 
to  de’  Galli  > ripigliò 
nuove  fperanze  $ fece  rivedire  di 
pietra  il  Cam  pidoglio,  c rifa rcire 
g li  Edificj*  i T em.p; , e la  Rocca™»  v ; 

Tarpea;  da  cui  Marco  Manlio  (no 
oliarne  i Tuoi  importanti  ferviggi) 
fu  precipitato,  per  aver  illigato  il 
Popolo(dicelì  ) a ribellai  fi  contro 
il  Senato.  Finalmente  , fendo  ita- 
ti regolati  1 rovinofi  contralti  del- 
le Fazioni,  dopo  5.  anni  di  A- 
narchia  , Lucio  Sedo  fu  eletto 
primo  Confole  tra  il  Popolo  > jgj; 
(opprimendo  i Tribuni . Si  creò 
, un  PRETORE  URBANO  5 con 
\H  2,  due 


» 

l'jz  U omo  di  un  Libro'. 

Studi  due  EDILI  CURUL1 , il  ;dio 
tfp  m*.  diede  una  nuova  forma  al  Gover- 
no ;e  con  incoraggire  quei  Re- 
pubblichili!  ad  intraprender  tut- 
to , indulfe  Marco  Curzio  a get- 
tarli da  fe  Hello  in  una  voragi- 
ne,  che  fubito  lì  ferrò  fecondo 
l’Oracolo:  eccitò  Tito  Manlio, 
che  avea  liberato  fua  Padre  dal* 
\la  moleftia  di  un  Tribuno, 
batterli  contro  uno  della  Gallia , 
e fece,  che  Marco  Valerio  s’im* 
pegnalfe  furiofamente  in  un  fi* 
mil  pericolo  , da  cui  ufcì  con  o\ 
noie  . I Romani  intimaron  Ja-» 
guerra  a’  Sanniti  , che  refifiero, 
no  piu  vigorofamente  di  quel 
che  fi  credeva.  I Latini  s’imbaraz* 
zkrono  anch’  efiì  in  una  nuova 
guerra,  in  cui  Manlio  Torquato 
Confole  fece  tagliar  la  tclla  tu 
fuo  figlio,  per  aver  combattuto 
fenza  fuo  ordine:  ed  i Romani 
trovaronfi  al  di  fotto  in  modo 
/ tale  , che  cedendo  in  un  Fatto 
d’  armi , tutto  faria  fiato  perdu. 
to,  fe  Publio  Decio  Mulìo  non 
' avelie  fai  varo  l’Efercito  , medi* 
ante  un  Voto  fatto  in  favor  del- 
la  Patria . PiU  allegro  fu  l’avve* 
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ninfli ento  in  mare  contro  degli 
Anziati  , imperocché  fi  prefero 
tanti  Vafcelli , che  i loro  fpero- 
ni  fervirono  per  fornire  da  Tri- 
buna dove  fi  perorava  , che  da_* 
dò  fu  chiamata  lloftti  . Ma  lo 
ftretto  paflb  delle  forche  Cau- 
dine fu  all’  incontro" un  luogo 
ignominiofo  per  la  Nazione  Ro<. 
mana  > pofciachè  le  loro  truppe 
ivi  pattarono  fotto  al  giogo  5 ben- 
ché nondimeno  Papirio  Curfo- 
re  poco  dopo  rifarci  nobilmen- 
te quell’ affronto  , avendo  fatto 
foffrire  a’ Sanniti  vinti  lo  fteffo 
vergognofo  trattamento  di  quell* 

' dura  giornata. 

Dopo  si  famofe  fpedizioni,  j 

fì/fecc  laftricare  in  Roma  la  Via_» 

Appia  ; fi  accrebbe  il  Collegio 
degli  Auguri  ; ed  i Cartagine!» 
fecero  fabbricare  la  loro  ~nuov* 

Cartagine  , mentre  i Tofcani  e- 
rano  affai  mal  trattati.  Decioa- 
v vendo  fatto  voto  , ad  imitazio- 
ne di  fuo  Padre  , i Sanniti  furo- 
no di  nuovo  metti  allo  sbara- 
glio, benché  avellerò  fatto  giu-  . 
ramento  di  non  fuggire  per  qua* 

/ iunque  cofa  potette  fuccedcre-*  : 

Hi  ITfc 
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I Tarentini  furano,  puniti  , -per 
%07na.  aver  predata  1’  Armata;  navale.?» 
e ftrapazzato  gli  Ambafciadori 
de’  Romani  t e Pirro.  Re  degli 
Epiroti  accorfo  in  loro  ajucofu 
coftretto  ad  ufeir  dall’Italia  > do- 
ve fpieed  la  virtù  de’  Confoli 
Curio  , e Fabhrizio  ; la  Citta  deL 
Sanniti  fu  fpianata.  » ed  i Popo- 
li della  Puglia  * e dell'  Abbruz- 
474-  zo  reflarono  foggiogad , ficeome 
quei  della  Lucania  . Fortificati  al» 
lora  in  tal  guifai  Romani  >,  intra- 
prefero  lènza  timore  la  p$imaj 
Guerra  Punica  * cioè  contro  de' 
Caaagineli  foccorrendo  i Ma- 
mertini  Collegiati  con  Roma  >i 
quali  sforzarono  Jerone  a Far  la 
Pace  s. i Cartagincfi recando  vin- 
ti per  terra  » e per  mare , trovofli 
la  teda  battuta  alla.  Monarchia-» 
Univerfale  *,  fendo  i Romani  di- 
venuti si.  ricchi , e sì  p<5tenti>che, 
a dirla  fenzaefagerazione  >.  dava- 
no neireccefio,  . 

. - Poco.  dopo,  quelle  Vittorie^  > 
Attilio  Regolo,  andò  a far  la^» 
Guerra,  nell’  Africa. . Conquiftò 
Tunifì  a.  forza  d!  Armi  , attediò 
Cartagine, la  qual  foccQrfd  da_> 
iw 
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Xantippo  mandato  da’ 'Lacede-  jtn.  di 
moni , gli  fece  refiftenza  , io  de-  Hjwm. 
bellò , lo  fece  prigione  , e final- 
mente fu  la  fua  fepoltura  , do- 
po averlo  affai  tormentato  fin- 
ché viffe , imperocché  fconfigliò, 
vece  di  configliar  la  Pace  ar 
Romani , a’  quali  era  fiato  depu- 
tato . Lutfazio  Cattilo  guadagnò 
una  nuova  Battaglia  in  mare-* 
contro  de’  Carraginefi  , pretfo  1* 

Egati  ; necefìvolli  conforme  ai 
defiderio  de’  Tuoi  Padroni  ? a ri- 
cevere una  dura  Pace  , ad  ab- 
bandonar la  Sicilia,  la  Sardegna.?, 
c molte  altre  Ifole , ed  innoltre^  * 
ad:  obbligarli  di  pagare  a Roma^ 
un  certo  tributo  per  2,0.  anni  • 
Allora  il  Tempio  di  Giano  fu 
chiufo  per  la  feconda  volta  : ma_» 
ben  prefto  riaperto-  r per  cffcrfi 
moflì  i Popoli  della  .Liguria-?, 
dell’  lllirio  , e de’Galli  lnfubri  > 
che  furono  tutti  foggiogati , aven- 
f do  Marcello  uccifo  di  fua  mano 
Viridomaro  loro  Capo*  e ne  con- 
fagró  le  fpogtìe  a Giove  Feretrio; 
dopo  di  che  fu  lafiricata  la  Via 
Flaminia  , e fi  fabbricò  il  Circo 
Flaminio.  ~ - 

> , * H 4 Sen-r 
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Sendo  fiata  diftr  urta  SagontaJ 
da  Annibaie  ( dal  che  nacque  Ja_> 
feconda  Guerra  Punica  , o di 
Cartagine  ) Annibale  fu  il  pri» 
mo  ad  atraverfare  le  Alpi  , ea- 
trò  in  Italia  , e trattò  mal  Ipie*» 
tararne  ntePublia  Cornelio.  Sci- 
pione al  Ticino  . Sempronio  non 
ebbe  forte  migliore  prelfo  al  fiu- 
- «ne  Trcbia  , nè  Cajo  Flaminio 
prelfo  al  Lago  Trahmeno  j nè 
J * Cajo  Terenzio  Varrone.  , che  fu 
disfatto  a Canne  . Uno  fiato  di 
cole  cotanto  fpa  yen  te  volc -ridu- 
ce va  Roma  in  un  si  terribile-* 
/fconvolgimentQv,  che  pii*  non  er 
4 'i;a  in  ilìaco  dì  conlèrvarlì  , fo-Sr 
Annibaie  avelie  faputo  approii t-* 
5^7»  rarfi.delle  riportate  Vittorie,  in ^ 
vece  di  lafciarfi  fedurre  dal  Dù> 
tator  Fabio  Cantatore  * il  quale-» 
coi  temporeggiare  ( da  Gene*  a- 
le  di  confutnara  prudenza  ) der 
U*fc  il' luo.  ìmpeto  ,,  benché  Ca- 
pua  fi  fotromecteflè  a lui , i Gai- 
li  lo  aliifiefièro  , e benché  Jeror 
nimo  figliuolo  e fuccelfor  di  fe- 
ro ne  lo  accoinpagnafse  per  -tut- 
to ->  imperocché  quefti  fuoi  Col- 
legati , ficcon?e  anco  le  fue  pror 

*.‘V  prie 
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pile,  truppe  , fendo/i  affievoliti 
per  le  dilizie  della  Campagna»,  %oma, 
Felice , la fda ronfi  batter  in  No- 
la da’  Romani  : imparando  a fpe- 
fe  loro  , che  Annibaie  , benché 
uno  de’  piu  bravi  guerrieri  del 
fuo  fecolo,  poteva  nondimeno  ef- 
fer  vinco. 

Alloca  «Marcello  intimò  la_> 
guerra  a’  Siciliani  , e vc^le  pren-  » . 
dercr  Sicarufa,  il  che  fu  ingegno-/ 
famente  impedito  dal  famofo 
Archimede  j ma  la  crapula  fece 
il  tutto  . Qualche  tempo  dopo, 
avendo  Levino  rimefiò  i Siracu- 
fani  alia  ubbidienza  , lece  che-lai* 

Sicilia  fufle  la  prima  Provincia^* 
formata  dal  Popolo  Romano. 

In  quello  mentre  i due  Scipio- 
m furono  disfatti , ed  uccifi  nel- 
H Spagna  da  Afdrubale  fratel- 
lo di  Annibaie  /laonde  Scipio- 
ne il  giovine  vi  fu  mandato  per 
vendicare  que’due  Morti  : Òc- 

. tenne  per  aifako  la  Nuova  Car-  . * »* 
tagine  ; fece  prigioniere  Magone 
Generale  de’  Cartaginefi  , e con- 
fervò  l’onore  di  una  Fanciulla.^- 
già  prometta  in  matrimonio  * 
che  gli  fu  condotta  t Pofeiafece- 
H j . ' Pror 
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17S  XjQfflO  di  un  Libro\ 
hnJeì  Provincia  de’&omani,  la  Spagna», 
che.  fu.  la  loro,  prima,  in  terra  fer- 
l&9>  jpa  $.  finalmente  fece  una  Lega. 
conMaflìnifla  , che  non  fu  inu- 
tile a’  Tuoi  Padroni. , nè  difavvaiU 
- taggiofa  a’fuoi  proprj  interefìfn. 

In  quelli  fconvolgimenti  ca~ 
v gionati  dall’  incoftanza  della,  for- 
tuta,  s-  innalzarono, lino  a cinque.», 
nuove  Monarchie  j.  de’  Greci  ,, 
del. Ponto  , della  Bitinia. , di  E- 
gitto,  e della  Siria.  % Aleflàndro, 
il  Grande  fondator  della-  prima-* 
ebbe  per.  Padre  f ìlippojfè  di. 
Macedonia.,  Iflitutore  della  fa- 
lange , con  cui  domò  gl’illirici,, 
ufurpò,  alcune  Città:  dipendenti 
da,  Atenèi  » minacciò,  i Lacede- 
moni e cagionò,  molto,  male  a. 
tutti  gli  altri  iuoi  Vicini, . fece>,  - 
batter,  moneta  di.  oro,  col.  fuo, 

> impronto  * e jGendo  flato,  eletta, 
Gencraliflìmo  di.  tutta  ia  Grecia^* 
contro,  i.  Periiani  ,,  averia  imbar 
razzato  quei  vallo  Impero,  cono 
la.diverlìtàde.Tuoidefegni  ,. 
u non  furto,  flato,  artaflìnato  da-*, 
Paufania.  ^ fecondo,  la  predizion. 
deli!  Oracolo  nel  tempo  dei 
„ crudele  Artafcrfe.  Oqo  ,,  il  quate^ 
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avendo  riconquiftato  1’  Egitto  f j/ffAeì 
fpianate  le  mura  di  Mentì , c fae-  Mondai 
cheggiati  da  per  tutto  i Tempj:,,. 
ucci  (è  anco  Apis  degli  'Egi zy  r * 
come  fe  averte  volutopigliarfe- 
ia  fin  con  gii  Dei  1 maefemplar- 
hiente  punito^  pe’  Tuoi  misfatti 
morì  dì  morte  violenta  tra  le-5 
mani  di  uno  Sciagurata,  e iafciò 
un  Vallo  Paefe  ad  A-rfete  fuo  fi- 
glio, che  poco  la  godette  , poi- 
ché lo  fteflo  Scelerato  fecelo  fcan- 
nare  fubito  dopa  di  lui. 

In  quelli' tempi  Artemifia  eref- 
fé  aL  fuo-  defunto  Marito  quei  , 
fuperbó  Sepolcro  , che  fi  chia- 
mò’ Maufoleo  * Aleflandro  co- 
minciò a farli  veder  nella  Gre- 
cia *#e  per  prime,  pruovc  con- 
quilìtfr  Illirio  e la  Tracia.»  * 
fpianò  Tebe  , lòggiogò  gli  Ate- 
niefi  , e palpato*  nell’  Alia  , vi 
guadagnò  tré:  battaglie  , coltro 
Parie  Codoraano  Succeflórc  di 
Arfete  yficche  1?  Imperio  sì  glo- 
riola de’  Perfiàni  pafsò  a’  Ma- 
cedoni ( fino  allora  parte  ob- 
brobriofa  della  Grecia  , \ mer 
dianteil  valore  di  un  fol  uomo  , 
degno  veramente  * di  comanda-  ^34-  * 
• di  6>  re,, 
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1 So  Uomo  di  uh  Librò 
^fnJrlx^ì  benché  moftrafie  racn  di  dor 
h}on^à  lorc  per.  la.  morte  di  tanti  uo-  j 
mini  cosi  bravi  , i quali  in  di  lui» 

• ferviggio  giornalmente  periva** 
no  , che  per  quella  del  .Bucefa- 
lo , il  quale  altro,  non  era  * iè.  * 
non  il  fuo  Cavallo  . Quindi  A-> 
lpifandro  , avendo  prefa  la  Cit-. 
tà  di  Tiri  > andò  alla  conquifta 
della.  Giudea  , dove  entrato in-* 

Ge  ruba  lem  me  » fu  si  contento, 
delle  accoglienza  fattegli  dai. 
Sommo  Sacerdote  , eh’  egli  of- 
ferì^ alcuni  Sagrine)  nel  Tempio., 
del  vero  Qio  y permife.  agli 
' bici  di  vivere  a modo  , loro  con- 

forme la  loro  B-eligione  ».  cqnr 
fermò  i loro  Privilegj  , c fi  riti-, 
rò  affai.foddisfatto,  verbo  lc«Cit-. 
tà  vicine.  , che  tutte  apriifcngU* 
ìt  porte.  ».  fecondo  eh’  egli  anua- 
valì  avvicinando.  : e dopo  log-, 
giogatol’  Egitto. »,  fece  fabbricar-- 
vi  Al  e/fa  nòria  Piazza  impor- 

tante , onorata  da,  lui.  coi,  buQt 
; nome. 

Ale/fandro.  divenuto,  padrone- 
dell'  India  , ruornplìene  in  Bar 
bilonia  per  ribederv.i  ma  dimo- 
tondo  vili  tutf  in  un  tratto  fu*  ; 

• --*  • ’ ***  • . T\%*.  • * 
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Par  tè  II.  Gap*  XL  i frr 
perbo  , crudele  * e diffidente  di 
1 tutti , fi  rendè  odio  Co  a queime-Mfwfa 
defimi,  che  piu  erano- fiati  be- 
/ jgencatida  lui  . Quivi  |nda rana 
Ambafciadori  da  tutte  le  parti 
del  Mondo  ( fuorché  de’  Roma- 
ni ) per  implorarla % clemenza  ^ 
di  quel  Principe  formidabile , 

La  di  lui  morte  impedir  che  non-> 
iipotelfe  fa  pere.  > per  qual  ver- 
fo  averia  egli  prefo.quella  indif-  * 
ferenza  di  Roma  r II  fuo  Figlio 
(.  Polìumo  ) non  gìunfe  alla  «tir 
di  vendicarla  , c gii  Storici,  del 
fuo  Regno  non  ne  han  dette  co* 
fa  veruna  ..  Poco-  durò  quella. 

Greca  Monarchia  . Imperocchè* 

\ appena  morto  Alelfandro,  i di 
lui  Capitani  fi  arrogarono  il  ti». 

} tok>  di  Rè  , c *fi  divifero  tra  di 
, loro  i Tuoi  Stati  . Tolomeo  FV 
* gliuol  di  Lago  il  appropriò  il  Re- 
gno di  Egitto  , a:  cui.  pofeia  uni* 
la  Giudea. , ma.  con  ? ingannare 
gli  Ebrei  * Eumene  regnò  nella 
Cappadocia  ; Antigono,  nell’  A* 
fu,  Li  fimaco  nella  Tracia  ; Se-,' 
leuco  nel  Paefe  di  Babilonia  .. 
Quanto  poi  al  Trono  delia  Ma^ 
QCdpUÙ  9.  io  -ufurpò  GaiTandra^* 
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x#2  XJom  dt  un  LiBror 
*4trJel  a vendei  fatto  ammazzatela  Ma> 
Mertio  dre  ed  il  Figlia  di  Aleflandro  j. 
niente  curandoli  > elTer  egli  fla- 
to il  fuo  Padrone  , il  fuo  Rè  , in_r 
fornirla  , li  Grande  Aleflandro.-  . 

Gli  Ebrei-  ditFonderono  da  per 
tutto  il  Culto  loro  , . fotto  di  An- 
tioco Divo  re  quando- Tolomeo- 
Filadelfia  pervenne  , per  volontà, 
di  fuo  Padre  , alla  Corona , trat-y 
tò  benignamente  quegl’  infelici 
Popoli  ’r  erede  quella  famofa  Li- 
breria di  Aleffandria,  che  reltò> 
incendiata  nel  tempo  di  Cefà- 
jtf47i.  re  y efece  fare  quella  Traduzion» 
Greca  della  Bibbia  y che  appel- 
lafi:  la  Verfìon  de’  Settanta  , e 
che  ancor  dagli  Ellenici  vien.  fe— ■ 
guitata  fino  al  giorno!  predente.. 

Avando  i Lacedemoni  dichia- 
rato a’  Tebani  la  - guerra  , Epa- 
minonda tagliò'  à pezzi  il  loro* 
Eièrcito  j ed  ammazzò  il  Re  lo- 
ro in  Leutra  > impegnò  gli  Ar-* 
cadi  a.  fabbricar  Megalopoli  ? 
ma  egli  mori  troppo  pretto  per- 
la fua  Patria  r benchè.-vittoriofo/ 
nella  Battaglia  dir  Mantinea.  Li-- 
fandro  corruppe  i Lacedemoni' 
mediante,  la  introdu^ion  delle. 

ma* 


Far  te  IL  Cap.Vl.  1 8j 

monete  . Giafon  ferefio  Tirati-  An/dt* 
no  di  Fera  divenne  Sourano.  di  Mondù* 
tutta  Ja  Tanaglia  . Dopo  di  che* 
iL  valore  abbandonando  la  Gre- 
cia. * pofsò  ne’  Gartagineli , che 
foggiogarono  la  Sardegna  $ co- 
ftrinfero  Dionigi  Tiranna  di  Si-  $$5*:. 
racufa  a capitolare  con  effolo- 
ro  , ed  impadranironfi  di  molte: 

Città  nella  Sicilia  * Dionigi  Sue- 
c.elfore  di  quel  Dionigi  (cacciar 
to,  da  Dione.  , per  eflerli  refa  in- 
fopportabilc  la  fua  Jirannide  j, 
e.  di  poi  fendo  (lato  uccifo  Dio- 
ne ; un  altro,  Dionigi  ripigliò  il 
Governo  per  inganno.  Ma  i Lo- 
creii  a caufa.  di  lui  affliggendo, 
molto,  la.  fua  Famiglia,  egli'  ven- 
dicoffene  co’  Siracufani  quelli, 
implorando  l’  ajuto.  de’  Corinti ,, 
ottennero  Timoleontc  >,  da.  cuL 
vinto  Dionigio , e mandato  in_* 
Corinto,  y quivi  la  fordida  fua  i 
condotta  lo  riduffe  a far  il  Mae*- 
Uro  di  Scuola  , per  guadagnare, 
conche  poter  maatenerlh 
li.  Il  Gommerzio.  degli  Ebrei: 
con,  le  Mogli  ha  le  fue  Kcgoles 
le  loro  promeffe  in  Matrimonio  j, 

LlOJQ.  Spofalizj , le  loro  Nozze-. 
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' 184  TJowo  <f/  «/*  Z<5ro 
#11  Divorzio  , o fia  Separazione. 
Koma.  di  una  Moglie  troppo  giovine  ; 
S4S*  1 loro  Muti  ui  ; il  Parto  toro.  ,y  e 
ii  Ripudio . La  loro  Morte  -fé a* 
za  figliuoli.  ; la  Circonci/ipne  $ 
il  rifcattode’  primi  nati;  la  iltru* 
BÌone*la  Minorità  , e Maggio» 
ranza  de'  figliuoli.  Il  rifpetto 
dovuto  a’ Genitori  , ed  a’ Supe* 

, riori  , a’ Maeftri,.ec.  tutto  ciò  è 
^curiofo  , e noi  V abbiamo,  fpie- 
garo. ...  s,  ; 

IH.  Ne]le  Scienze , e neile  Ar* 

Iti  > Archimede  fottìi  Matenaati» 
eo;  Teopompo , Magartene.,  ed 
Ecateo  , tre  Inorici  del  Regno 
di  Alefsandro  il  Grande  (.  che 
rinchiufe  1 Iliade  di  Òmero  iru> 
uno  Scrigno  di  oro  . ) Menan* 
dio  Autor  Comico  t Cramore 
f ìlofofo  Platonico;  Crate  Piiofo* 
fo  Cinico;  Epicuro  Pilofofo,  Au- 
tore della  fua  Setta  ; Zenone  Ca- 
po degli  Stoici  ; c Teofralto- 
Peripatetico , fono  tutti  di  quel 
Secolo . lfocrate  , c D.emodene  ^ 
fuó  Difcepolo,  infognarono  ia_> 

. Retorica  > o la  Eloquenza  pref- 
fo  gji  Atcnieli  Diogene  Pilolò' 
$44.  fo  Cfofoo  , Arinotele  Principe 
"■  • da 
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Farteli.  Cip. FU  185 
de’  Peripatetici , Xenocrate  Filo*  jfa 
fofo  Platonico  ; òpeufippo  Filo*  Homo, 
fofo  Succeflòr  di  Platone  nella 
direzione  della  l'uà  Accademia, 

& Agatocle  Tiranno  di  Siracufa 
ingegnofo  nella  profdTion  del* 
le  Armi  furono  di  quel  tem- 
po  . Arato  Poeta  , ed  Àftrono- 
mo  ; Cleante  , e Crilippo  due 
Filo  foli  Stoici  . Apelle  si  famofo 
nella  Pittura  > Arcefilao e De* 
metrio  Falereobrillaron  tra’ Gre* 
ci>ma  Liciniano  noti  fu  eccellen- 
te nelle  lue  Orazioni  > fe  non  per 

necefluà.  j. 

«*■  * . - 

* \ PROCONSOLI  ASSOCIATI. 

* .*  ■;  • - Vi  1-  ••  . *•  • ' 

CAPITOLO  VII. 

■ * \ 

» f ' - • 

I.  Li  affari  di  Roma  non_> 

V Jf  meno  andavan  bene  al 
didentro  , che  al  di  fuori  y ed 
il  pelò  del  Governo  , divenne  si 
grave,  che  due  Con  foli  non  po- 
tendo piu  attender  a tutto  , sT 
, introduifero  alcuni  Proeonfoli. 

Il  primo  fu  Quinto  Fulvio  Fiac* 
co, il  quale  coitrinfe  Annibaie  a 
ritirarli  dalle  vicinanze  di  Roma, 

sfqr 
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1 86  \Jonto  di  un  Libro.  V 
l3tn.  di  sforzò  Capua  a rientrare  in  uh* 
I{onut>  bidienza  , ed  eziandio  avendo 
t condannato  a morte  i Senatori 
di  quella  Città  , fe  ne  fece  una_> 
Pretura  delia  ‘Romana  repubbli- 
ca, le  di  cui  truppe  ripigliarono 
ancora  molte-  altre  Città  in  Ita- 
lia , tra  le  quali  Taranto , il  che 
dava  da  temere  . Contuttoché 
fendali  Marcello  troppa  innoltra* 
to.  neli’andarl’  a riconofcere  , fu; 
ammazzato  predò  Venofa  ; ed 
Annibaie  fece  fare  ai  di  lui  Cor- 
po tutti  gli  onori  dovuti  al  fuo> 
Gradafublime  , benché  non  ri- 
traeffe  avvantaggio  veruno  dal 
fuo  Anello , di  cui  ferviflt  per  A'* 
gillar  alcuni  ordini  in  proprio 
favore  poiché  i nemici  ( avvi- 
fati  dall’  altro  Confole  } ben  li 
confervarono  ne’  limiti  del  loro 
dovere..  ■ - ■ r * 

Claudio  Nerone  , avendo  fat* 

- - to  un  orribil  macello  delie  Trup* 
pedi  Afdrubale  preflo  al  fiu«, 
me  Metauro',  gettò  la  teda  di 
, quell’  infelice  Generale,  negli 
alloggiamenti  del  fuo  Fratello 
Annibaie  , il  quale  ad  uno  Spct* 
t&oola  cosi  orribile  andolft  a ri- 
tirar 


Parte  11.  Gip. "Hi.  187  " 
tirar  in  un  angolo  dell’ Abbruzzo.  jfr.àì 
Scipione  fece  vela  verfo  1’  Africa,  ma*\ 
vi  disfece  Annone  , preferii  55*- 
Re  di  Numidia  , e neceflìxò  i 
Carcaginefi  a richiamare  Anni- 
baie y ma  quelli  fendo  vinto  nell* 
Africa,  dov’era  ripaflàto , confi- 
gliò  la  Pace  ; Cartagine  prefa  la 
ottenne  , recando  fottopofta  a’ 
Romani  , i quali  riceverono  ix\~* 
trionfo  Scipione  , e gii  diedero 
il  nome  di  Africano. 

Alla  Guerra  Punica  fuccefle  la. 
Macedonica , intraprefa  volentie- 
ri da’  Romani  % imperocché  Fi- 
*lippoIV.  Redi  Macedonia  , do- 
poìa  morte  di  Antigono.  Dofo- 
ne  Recènte  > recando  loro  gè- 
lolla  colle  temerarie  fue  impre- 
se. , iL  contrada  fra  gli  Acranati». 
e gli  Achei  gl’  impegnò  in  una.» 
guerra  , terminata  da  Quinzio 
Plaminio  in  un  Combattimento 
guadagnato  nella  Tefiàglia*  fìc- 
chè  Filippo  non  ottenne  la  pa- 
ce  , le  non  con  patto  diufeir 
dalla  Grecia  * 11  Tiranna  di  Spar- 
ta fu  ancor  egli  vinco  , e coftreti 
ta  dalle  Capitolazioni  ad  accet- 
tar le  condizioni  medehme.  ; la? 

on- 
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l 88  \Jomo  di  un  Libro,  “• 
fin.di  onde  tutta  la  Grecia  diventò  H- 
Bgma*  bera  , eccettuatone  la*L ace d emo- 
nia , a prò  di  cui  non  inclinava 
il  Confole  per  cagione  del  fuo 
Rè. 

I Romani  averian  dovuto  aver 
qualche  ripofo , poiché  lo  dava- 
no a gli  altri  ; fila  Annibaie  in* 
quietolli  di  nuovo  , Con  eccitare 
contro  di  loro  Antioco  : Quelli 
vinto  per  mare,  e per  terra,  fi c- 
corae  ancora  quei  della  Etoliau 
fuoi  Collegati , viddefì  neceflija- 
to  a chieder  la  pace  , e la  ebbe 
da’Romani' , con  patto  di  ab- 
, bandonar  i’Afia  t di  dar  nelle-* 
loro  mani  Annibale' , e di  rifar- 
cir  le  fpefe  della  guerra  > che^ 
avean  latte  contro  di  lui  . Alior 
Annibaie  avvifató  della  fua  diC- 
grazia  , ridrofiì  come  ramingò 
c-  in  diverlì  iuoghi;  ma  non  trovan- 
do ricovero  preifo  chicchcflla_>, 
diede!!  finalmente,  in  un  fubito 
$72*  ih,  preda  alle  amarezze  di  una_, 
vita  si  mifcrabiie  per  un  cuor 
magnanimo , com’era  il  Tuo  ; o 
tranguggiò  un  Veleno,  che  die- 
de fine  a tutte  le  fue  fciagure, 
mandandolo  in  Sepoltura. Laj 
" Coti' 
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1 Parte  IL  Cap . Vii.-  i Kg 
Conquida  dell’  Afia  acquitlò  a jfn.  di 
Scipione  (il qual  mediante  que-  \ma,\ 
fta  morte  ne  divenne  Padrone) 
il  titolo  di  Afiatico  j dal  che  la 
Famiglia  de’  Scipioni  viddefi 
ltraordinariamente  efaltaca  ; ma 
nondimeno  provò  ben  pretto 
le  fu  nette  vice  nde  della  for- 
tuna fempre  incollante,  effendo 
itati  ' i due  Fratelli  condannati 
per  u n grave  inracco  pubblico. 

L’  Africano  ti  ritirò  in  Literno: 

P Afiatico  fu  condotto  in  prigio- 
ne , per  non  aver  denari  da  pa- 
gar i Tuoi  Creditori  ; ma  Sem- 
pronio Gracco  motfofi  a com- 
pafìione.di  un  Uomo  sì  ragguar- 
devole , lo  ajutò  , e lo  mife_* 
in  falvo.  ' \ 

Eranvi  eziandio  altri  bravi  Ge- 
nerali pretto  i Romani , irnperoc* 
che  dagna  parte;  Marco  Fulvio  * 
toife  Àmbracia  Capitale  degli 
Stati  di  Pifro , e riduilè  ad  ubbi- 
dienza quelli  della  Etolia  , la  Ce- 
falonia  , il  Zante , c tutte  le  altre 
Ilòle  vicini  # Dall’ altra  parte  , il  « . 
Procòn  fole  Lucio  Poftumio  Albi-  * '* 
no  foggiogò^  la  Lufitania  , che->  - 
oggidì  chiamati  Portogallo  ; tic- 
, co*  •>.- 
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I-po  XJomo  di  un  Libro 
%/fn.  di  come  flltria  fu  prefa  da  Appio 
%pma*  Fulcro  ; .Paolo  Emilio  fece  che 
Perfeno  fervide  al  fuo  Trionfo^ 
Quinto  Metello  fe,ee  prigioniero 
r Ufurpatore  dei  Trono  di  Ma- 
cedonia: E cosi  quel  Regno  firn 
da  qualche  tempo  così  famofo, 
dopo  la  perdita  di  > tre  batta- 
glie , divenne  Provincia  devo- 
niani. 

i Cartaginefi  oltraggiati  da_» 
Maflìnifla  collegato  con  Roma, 
lo  alfalirono  apertamente^  ed 
ec9°  ^a  t€r2a  guerra  Punica  , in 
cui  dopo  4.  Campagne  Publio 
Scipione  Emiliano  li  foggiogò , 
fpianò  Cartagine  , e così  termi- 
nò-. tutte  le  loro  difcordie-.  Non 
molto  dopo  la  rovina  di  Carta- 
gine , fuccelfè  quella  deii’Acaja, 
della  Tenaglia  , dell’ Epiro  , e di 
Corinto  {di  dove  Mummio  por- 
tò via  sì  ricche  fpoglie  , e do-' 
^ ve  trovoflì  quel  sì  pitziofo  Me- 
tallo , che  non  fi  è giammai  po- 
tuto imitare.  ) Quinto  Fabio  riac- 
. v quifiò  una  parte  della  Lufitania, 
che  di  nuovo  erafi  perduta [:  Eu- 
~ ciò  Scipione  Africano  dilli  utfe_> 
Numanzio,  il  che  fu  un  grande 
\ av- 
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• Parte  II.  Cap.VlI.  ipr 
tv  vantaggio  al  di  fuori:  Ma  al 
di  dentro  *,  avendo  Tiberio  Sem- 
pronio Gracco  fatto  una  Legge-» 
turbolenta  # non  ottante  le  dili- 
genze de’  T riumviri  da  lui  ìlii- 
tulti,fu  uccifo  da  Scipione Nafi- 
ca  nel  Campidoglio  , con  quei 
del  fuo  partito  , il  che  colto  la 
vira  al  gran  Scipione  Africano  » 
per  aver  approvato  quella  mor- 
te. ' 

Il  Fratello  del  fuddetco  Grac- 
co foltenendo  il  fuo  panico  * 
benché  fpalieggiato  da’  Cavalieri,. 
ch'egli  rinnovò, non  ebbe  forte.» 
migliore  . Sotto  il  Confolato  di 
ppimio  lì  portò  in  Roma  un_» 
certo  Vino  * ftimaco  cosi  eccel- 
lente , che  ne  retto  fegnata  f E- 
poca  folcnnémente  , dandofelo 
il  nome  di  quello  Confoie.  Il  Re- 
gno di  Pergamo  divenne  ' Pro- 
vincia Romana  per  donazione»: 
quel  de’  Parti  peranto  novello  , 
fortificavafi  mediante  la  loro  Vir- 
tù , ed  incominciò  quello  de* 
Maccabei  . Euno  Sino  cagionò 
gran  turbolenze,  per  aver  facto 
ammutinare  6u  Schiavi , facendo 
loro  prender,  le  ar monella  Sici- 
lia j ■ 
\ . 

\ «*  , * 
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i p t \]omo  di  un  Ubrà 
vin.d'iYte  , ma  prefo  nella  Cittàf  di 
Homa,  Enna  , fu  punito  con  fame  , fe-' 
te,  e con  altre  miferie  di  unaf- 
pra  fchiavitìi  j e pofeia  impicca- 
to , funeflo  gufto  ! Alquanti  anni- 
dopo  Atenione  Pallore  rinnovò 
quella  guerra  , ma  tolerato  per 
minore  fpazio  di  tempo , fu  pub- 
blicamente tagliato  in  pezzi , e_j 
bocconi  . Giugurta  Re  diNuini- 
dia  , figlio  adottivo  di  Micipfa_», 
a vendo  fcacciati  dal  Trono  i ve-  ! 
ri  Figli  di  eflb  Principe  , Me*- 
tello  andò  in  traccia  di  lui  ne- 
• gli  Stati  che  avea  occupati , mal-  . 
rrattollo  affai , e coffiinfe  B oco, 
da  lui  chiamato  in  foccorlò  , di 
abbandonarlo,  e di  romper  P ami- 
cizia con  elfo  lui* 

Mario  Succeffor  dì  Metello  nel 
■ Generalato  cacciò  Giugurta  dal 
Trono  , ed  avendolo  ottenuto  | 
da  Baco  , preffo  cui.  erafi  rico-* 

. ■*  verato  , • e che  reflituillo  a Siila 
fuo  Quefiore  , lo  attaccò  al  Car-  . 
io  fuo  Trionfale  , e dopo  riman- 
datolo in  prigione  , lo  fece  mife-  1 
ramence  ftrangolare  . Mario  con- 
* ' tinuato  Confole  ( del  che  egli  è 

Punico  ) arreflò  le  ir* 
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razioni  degli  Allobrogi  ■ > dej  jto.  fo 
Ombri  , de’  Teutoni,  e di  altfi  Rfma* 
si  fatti  Barbari  della  Germania. . •>  \ 

Ma  in  Roma  Lucio  Apuiio  Sa- 
turnino rinnovò  , e fece  malfar  gffi 
per  forza  la  Legge  per  la  ugual 
div  i do  n delle  terre;  ma  la  No- 
biltà uccidendolo  > fece  vera- 
mente fòfpendcrne  la  efecuzio-  •. 
ne  ; ma  contuttociò  , perquan--  . 
to  sfòrzo  ella,  faceiìc  per  refifte- 
re  alla  fazione , non  li  potò  im- 
pedire , ohe  Marco  Livia  Diufo 
non  la  facelfe  riceveie  qual»,  he 
tèmpo  dopo  : e- qosi  o per  a-^ 
nior , o per  forza  bifognò  fotto- 
porvili  , I Marii  , i BictntinUi 
Leiigni  ,.i  Sanniti  , ed  altri  lo- 
ro Collegati , dimandarono  di  ef- 
lere  *n  noverati  al  Jus  rìd  la-citta- 
dinanza , come  gli  ahii , che  vi 
erano  itati  aminelìi  ; ma  veden*? 
do  di  non  poter  ottener  collo  ^ 
buone  quanto  dimandavano  tol- 
* le  Preghiere  , andarono  a preten- 
t de  rio  in  Roma  colla  punta  della»* 
Spada.  ' • v ' - 

- Quella  guerra  , che  in  divedi 
avvenimenti  ebbe  di  ver  fi  n&un» 
©divedi  pietefti,  fi  termina^  fi - 
'■*  X ■*  nal-  j.  • 
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A»,  nalmente  , concedendone  il  Jus 
prete  io  a tutti;  coloro  , che  anr 
- '•  ' cUtfero  ad  abitare  nel  recinto 

delie  mura  - Ne  fopraggiunfc  u- 
na  Civile , che  non  minacciava-* 
mali  minori  ^ fondamento  della 
quale  fu  Mitridate , per  aver  di- 
fcacci aio  dagli  Stati  loro  due  Re- 
gi ( eh’ erano  lòtto  la  protezione 
v de’ Romani . ) Mario  > e Siila  di- 
ventarono ri /petti  vamente  g^lofi  | 
~7#  della foverchia  lord: autorità  ,-il 
che  accele  in  Roma  tin  fuoco 
terribile  di  parzialità  > che  fu  co- 
la molto  difficile  .il  fopprimerlò. 
Siila  -paflato  in  Grecia^,  vi  disfe- 
ce Mitridate  , e pofeia  negoziò 
con  effolui  quindi  ; trasferitoli 

nell’ Afta  , riacqiuftò  la^Rninia, 
,la  Cappadocia,t:  molte  altre  Piaz- 
ze l ma  in  quella  iua ^lontanan- 
za > avendo  Mario  fatto  una  ir- 
r ruzione  in  Róma  medelìmaj  do- 
ve occupò  il  Conflato  t gii  fu 
d’ uopo  tornar  in  Italia  ^ dove 
fendo  pallaio  fui  ventre  ut  quei 
di  Mario  , trattò  con  un  eitre- 
.mo rigore  tutti  coloro  > ch’e’cg-  j 
•*  nobbe  efier  fautori  di,  quel  Par- 
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Nel  tempo  di  Antioco  Socero  Jln>  di 
fecondo  Rè  di  Siria-  j i Galli  a- 
veano  imbarazzato  i Re  di  Siria,, 
e di  Macedonia  : qualche  tempo 
«dopo  fi  ltabilirono  in  G dazia,  i 
e pofcia  con  ie  loro  turbolenze, 
furono  in  quel  tempo  cagione 
che  fi  da  bili  la  Repubblica  de-  ; 

gii  Achei  mella  Teifaglia  . La 
■Giudea  non  meno  infelice'^di  . 

Roma  , fu  desolata  da  Sele-uco 
Filopatore  , che  mandò  Riiódo-  , 

. ro  con  caldine  Truppe  a fae*  \An.dd 
cheggiare  il  Tempio , dove  (firn-  Monda 
fiato  dagli  Angioli)  non  fi  aBom*  S6$8, 
tatto  prudentemente  , fe  non  per- 
chè avca.  paura  di  peggip-.,  An-; . 

'tioco  Epifanie  fuo  fratello  , e:»  x ' 
per  inganno  ,.!SucceiTore , cercò 
d’ invàder  i’ Egitto  > con  moùvi 
, parimenti  ingiunti  ; ma  fendo 
mortificalo  da’  Romani , fece  le 
fue  yendette  cóntro  de' Giudei ^ 
togliendo  la  Dignità  ad  Qnia  y 
III.  Sommo  Sacerdòte  , per.ven-  . f./ 

’ derlaè  andò  In  per  fona  a defo- 
lar  Geni  fa  le  m m e > a profanare 
f,  il  Tempio  , & ad  abbruciare  K 
/ Libri  Santi.  Fece  -ancora- Jcannar* 

- rutti  coloro,  che  parlavano  dei- 

4 * " i i 
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A».  del  la  Legge  del  Signore,  le  Doti - 
M ondo  ne  , che circoncidevano  i loro 
.figliuòli  , quei  che  non  aderi- 
vano a lui  ; in  fontina  unamoh 
tic  udirle  incredibile  de’  piu  vir- 
tuoli  abitanti , che  riculàvano  di 
« adorare  l’ Idolo  di  proftituzio* 
ne  da  lui  eretto  full!  Altare  del 
r vero  Dio  ;,  il  che  faceva  un  nu- 
' mero  grande  di  Martiri.  - 

Quello  Principe  moftroffi  di 
• - i genio  barbaro  ,,  crudele , pronto 
a fpargere  indifferentemente  il 
Sangue,  Umano 4nchè  Maratia 
Stipite  della  Famiglia  de’ Mac- 
cabci  ) alla  teda  di  una  Truppa 
di  Zelanti  Ebrei  r arredò  in  un 
, fubito  quel  violento  furore  . Ma 
iiccome  quella  .era  lina  ri  diluzio- 
ne azzardosa  , . ritirofiì  { eletto 
Pontefice,  e Capo  .riti  Popolo) 
co’  ben  affezionati’  'nel'  Deferto, 
„ : dove  fondò  il  Principato  degli 

Aftnonei  , che  pnorevolmemo 
gè jf.  'mantenne  : fendofi  poi  ammala- 
to , diede  a'  luci  Figliuoli  alcuni 
maravigligli  configli  : prefi  nife 
a ciafchedun  di  Joro  ciò  che  da* 
veano  fare  , elefle  Guida  Capo 
ded’  £fercuG>*  e dopo  di  aver 
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raccomandato  loro  la  buona  u-  An.id 
nione  per  la  caufa  del  Signore, 
refe  al  Creator  1-  Anima  Tua  con-» 
una  Mòrte  tranquilla  . Giuda  in^ 
coraggito  da  si  efficaci- lezioni  di 
unPadre  in  quegli  ultimi  momen- 
ti, uccife  Apollonio  Governator  . 
diSamaria  , disfece  il  General  ■* ' 
Serone  , fconfiffe  il  Viceré  Liik, 
c con  un  Tornino  valore  fcacciò 
dalla  Paleftina  tutti  gl’’ Idolatri 
fuoi-  nemici^  rifabbricò  il  Tem- 
pio ì rialzò  le  mura-  di  Gerufa- 
lemme  , e fortificò  la  fua  Na- 
zione con  diverfe  Conquide  , e 
con  una  Confederazione  fatta  da  V 
lui  co’ Romani. 

Antioco  Epifane  mori  da  em- 
pio , benché  pareiTe  Penitente; 
fece  luogo  ad  Antioco  Eupato- 
re  fuò  Piglio  , e in  morendo  la* 
fcionne  la  cura  a*  Filippo  ^ fuo  * 
Confidente  , ma  quello  viddeli 
occupato  il  fuo  pollo,  da  Lifia_>, 
già  intimo  dei.  Principe  . La_^  - y 
Guerra  di  quel  nuovo  Re  con- 
tro degli  Ebcei-'a  conobbe  Filip- 
po efler  una  occafion  favorevo- 
le per  vendicarieae  ; Io  perfua- 
fe  di  farla > ma  prefo  in  Una  bat- 
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A*f.<W  taglia, , fugli  tolta  la.  vita  y la  gucr- 
Mr>W<fc'ra  ebbe  fine  ; e ciò  non  oftantp* 
jyóSg,.  avendo  Lifia.  refo.  odiofo  il-  Go- 
verno del  fuo  Monarca  , viddelo 
fcaceiaiò  di?  Trono  daL  Tuo.  cur 
gino  Demetrio  Sotero  tìglio  di 
' « Seleuco  Tilopatore  fuggito  di 
Roma,  dov’era  in  ortaggio  5. 0. 
! che  i Gentili  eccitarono,  contro, 
di  Giuda  :<  Quefti  avendo  implo- 
rato i’ajuto  di  Dio*  feonfifle  il 
' Generai  Nicànore  * ma  dimentir 
c catofi,di  &r  orazióne  contro  Bac- 
chide  loftituito  al  Genera  lato,reltò. 
» egli  ueciib  in  un  fecondo,  Com? 
battimento..  - - „ • - . . - 

Vedendo;  Bacchide  che-  xjuefta». 
morte  avea  meifò  in  cofterna- 
zione  li  Ebrei,  credette  di  ver 
finito  il  tutto,  e ritomofiene  gio- 
riofo- nella  Siria  £ ma:  Demetrio, 
rimandollo  ben  prefto*  in  Giu~ 
dèa-  contro  di/Gionata  * avendo» 
rifaputo!  efler  egli,  flato,  eletto 
. Capo , e Pontefice,  dopo  la  mor-  - 
te  del.  fuo^  Fratello.  Giuda; Se- 
gui un^  Zuffa,  violenta  , da  cui 
Gionara.  fi  ritirò,  con.  onore  •;  Il 
di  lui  fratello.  Giovanni  fu;  am- 
mazzato da’  figliuoli  di 

ed 
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ed  #egli^  Teppe  f^rfene*  render  An.dcl 
conto:  Bacchide poi  avendolo  al- 
Tediato  in  un  Villaggio  del  de- 
ferto di  Betalaga  ,;egli  coftiinfe^ 
il  General  Siriaco  a levar  guan- 
to prima  T afledio  T il  che  fervi 
d’iltradamentoalla  Pace  , cht-> 
in.  breve  li  fece  * Dopo  di  ciò,  ^01* 
Aleffandro  Baleo  cerca  di  levar 
dal  Trono  Demetrio  v quelli  al- 
lora cerca, di  collegarli,  con  Gio- 
nata  > dal  che  il  Macabeo  rica- 
vò profitto  pe  T fuo  ingrandi- 
mento . Imperocché  da  ,una_> 
pane  Alèffandro  lo  fece  Sommo  1 
Sacerdòte  ; dall’  altra  Demetrio 
gli  cedette  la  Fortezza  di  Geru- 
salemme y alcune  efenzioni  ,-  e * 
permiflfioni  avvantaggiofe , che> 
non  erano  da  rigettarli  . Alef- 
iandro,  e Demetrio  vennero  al* 
la  decisone  in  un  Combattimeli-  , 
to  , in  cui  Demetrio  lafciò  e le-» 


pretenfioni,  e levita.  Gionata-j, 
che  non  eralt  moftrato*  parziale-» 
nè  di  uno, ne  deiraltro, opportuna-  > 
mente  conobbe,  acquai  di  due  con- 
veniva unirli.,  , 


Onia  fabbricò  nell’  Egitto  un 
Tempio  limile  a qudLo  di  Ge- 
> 1 i ru“ 
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del  rufalemme , per  la  qual  cofa  ven-^ 

. 0 nero  a contefa  tra  di  loro  i Giu-~ 


dei  ed  i Samaritani  r ma  quc~ 
fli  perderono  la  Lift  , eh’  era_* 
fiata 'rinvila  dinanzi  a Tolomeo 


Eilometore  ; la  di  cui  figlia  fu 
fpofata  da  Aleflandro  Baia  ( pa-, 

* eifico  poflelfore  del  Regno  di  - 
Siria  ) alla  preferì  za  di  Gionara  * 
che  vi  fu  invitato  . Ma  poco 
tempo  dopoi  Demetrio  Niea- 
noio  figliuola  di  Demetrio  Sbte- 
, ro  , fendo  pàflató,  nella  Cilicia  , 
alla  teda  di  un  Efereito  , cheji 
diede  apprensione  a Baia  > il  Sua 
; Generale  fa  oltraggio  a Giona-* 
ta  ; fa  egli  Aedo  tender  infidiej* 
a-  Tolomeo  Eilometore  * Re  di 
Egitto  , di  cui  era  Genero  , iL 

Ìjual  veniva  in  £uo  Ibccorfo  ma 
copertoli  ciò  dal  Suocero  , glt 
leva  la  figliar,  e la  dà  per  mo.- 
giie  a Demetrio  fuo  Anta’goni- 
Ila .,  e fa>  sì  .che  gli  Antiocheni 
lo  fcaccino  via  come  un  inde- 


gno Ufurpatore  . Tolomeo  , e 
Demetrio  do  perfeguitano  , lo 
battono  > e non  lo  laiciano  fin- 
ché non  Iran  veduto  la  teda  di 
quel  perfido  a’Ioro  piedi. 


Torte  II.  Capi  VII.*  -toi  . 

Gionata  volendo  approfittarli  ^inMÌ  ' 
di  sì  favorevoli  congiunture  , af  Mon.ioi 
fedia  la  Fortezza  di  Gerufalera- 
me  • Demetrio  fdegnato  per  un 
taf  ardimento  , va  in  perfona  per 
dimoiti  arne  il  fuo  ri fenri mento . 

Il  prudente  Maccabeo  placa  il 
Principe  con  donativi  , e lo  ri- 
• mahda  via  . Ma  Trifone  vomo  r-  ; 
guerriero  pretendendo  di  ftafii- 
lirful  Trono  della  .Siria  Ancia-  ? 
co  figlio  di  Baia, ; allora  Già-  ; 
naca  ottien  licenza' di  alfediar 
formalmente  la  Fortezza  di  Ge-  $7$, 
rufaiemme  , il  che  intraprendo 
Lenza  indugio  y e foccorre  urti- 
^ mente  Demetrio  contro  gli  An- 
tiocheni ( Servizio  da  lui  pollo 
ben  prefio  in  obblivione  , ) ma 
fendo  vinto  dal  giovine  Antio- 
co j fc  ne  fugge  in  Cilicia ^ nonu» 
eiìèndo  in  filato  di  poter  nuo- 
cere agli  Ebrei.Il  Vincitore  trat- 
ta amorevolmente  Gionata  , ed 
il  fuo  fratello  Simone  } laonde 
quello  lo  alitile  contro  De me* 

. trio  , che  vien  aframente  mor- 
tificalo eziandio  da  Gionata  .•  * 

I Finalmente  quelli  due  Maccabei 
sinnovarono  la  Lega. -fatta  dal 

1 x to- 
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<X*Jtl\oKQ  fratello  maggiore  Giuda/ Co J 
M Oyd-,  Romani, e co’  Lacedemoni.. 

Gli  Ebrei,  allora.,  erari  péran- 
co  di  vili  in,  , tre  Sette  : Earifei  ,/ 
Sàducei,  Elfei.?  Gjonara.Capo  di, 
rutti  > vedendoli;  libero,  da.-  De- 
metrio. C che:  fendo  , venuto  per- 
forprenderlo, , non:  avea  potuto, 

, effettuarlo.  ) rifolyette,  di  fat  in, 
Gerufalemme  alcune  Fortifica?  ' 
zioni,e  per  tenervi  la  Guarnigio-. 
ne  contro  oghi.infulto  . Ma  Dè- 
37^8*  metrio.  chamato  da’  Greci. , ■; e; 

cfcf Macedoni:  > fendo,  fiato  vinto, 

- da  Arface  Rè.  de’  Parti,  vidde  le. 
c.ofe  lue.  in,  si,  cattiva,  fiato  > che 
*1.  Trifone  vedendolo  rovinato;  ,, 
non  ebbe^  piu.  paura,  di  lui , ma, 
pensò,  di  liberarli  da  Antioco, 
fuo.  Principe:  ,,  e,  di  fterminar 
Gionata  fuo  Collegato  i e per. 
cominciar  T artifizio  ,.  tirò  a fc 
afiutamente  Gionata.  con.,. .mille, 
vomini  foli  , che  furono  firaugo? 
lati  in  Toìemaide^  Qionata.  fato., 
"io  prigione,,  *•  • - v ' • ; : . . 

Gli  Ebrei  elèggono,  per  loro. 
Generale  Simone.  in  aftenza  dei 
fuo  barello  arrefiato, , a;  cui. Tri- 
fone offre  la  libertà  , mediante. 

■ : -■  : ‘ 
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, iQ  'sborfo  di  cento,  talenti  , che  A nJel 
diceva,  effe  rgli  dovuti,  e con  man  M ondo 
dargli  i due  figliuoli  di  Gionata 
per  frcjirezsa  , che  ricuperata  la 
libertà  non  ' intraprenderebbe 
cofa  veruna  contro.  del  Re  . Fer 
cefi  la  convenzione.  co’  Tuoi  De- 
purati , fi!  contò  loro  il  danaro  y 
fi  confegnaroii-  loro  i due.  giova- 
ni-Principi  t che  furono  eondot-  $7 99Ì  , 
ti  al.  traditore.  Trifone  , il  .quale 
ritenne  tutto-  *>  Allora  gli  Ebrei 
vedendoli  fcherniti  ,.per  eflef  an-  * 

>-dati  troppo  alia  buona  , irritati 
all’eftremo  , ftabilifcoh  Si  mone 
loro  Principe  $ loro  fommo  Sa# 
cerdote  ,e  Capo, il  quale  in  un  fu-  > 
bito  tolte  le  armidibera  lafua  Na*  - - , 
zione  dalla  fer vita,  de’ Macedoni  ; 
piglia. per  afialto  là  Fortezza  di 
Gerufalemmexe  la  fa  fpianare,  per 
non  elier  pili  efpofti  ad  alloggiar 
si  fatti  jnemici.  nel.  recinto  delle, 
loro  mura*.  ' ' . f ' * . *. 

Trifone  continuaiido  a rappre- 
féntar  la.  parte  di.  perfido  fi  ri- 
tira in  Antiochia  , fa  perir  An- 
tioco figliuóf  di  Baia  , eh’  egli  a- 
vea  fatto  Rè  , e'-  fi.  fa.  riconofcc* 
re.  in  luogo  fuo  : ma  i ìuoi  viz}-  v -V 
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'^ìMÌ  lo  renderono  così  odiofo  a’  fuoi 
biondo  proprj  faldati  > che  offcrironfi  , 
eii.  diedero  a Cleopatra,  cheli 
credeva  vedova  di  Demetrio,  la 
quale  fpofò , e feCe  coronar  .Rè  iP 
fuo  cognato-,  e marito  Antioco  , 
da  cui  fu  agevolraente^vinto  il' 
Tiranno  abb-à ndonacojlò  coftrin* 
fe  alia  fuga  , e lo  uccife  in  Apa- 
mea.QueUo  Antioc-o  ( detto  Se~ 
deto  ) moftrò  da  principio  quab- 
, ? che  dima  verfa  di  Siraone,  ma' 
ben  preftp  mutoifi  di  pendere 
( ad  iìiigazione  di  alcuni  cervelli- 
torbidi  , nemici  del  pubblico  ri- 
#49»  pofo)>laonde  fu  tra  di  loro  un» 
guerra,incui  Simonc  redo  ferii* 
pre  Superiore  j <e  racchetate  che 
furono  le  cdfe , egli  per  la  terza- 
volta  rinnova  la  Lega  co’&omav. 
ni  . Dopo  di  che  viene  a tradi- 
mentoaflafiìnaro  da  Tolomeo  fuo- 
genero,  if  quale  in  oltre  fece  pri- 
* g'onkrafea  .Madre  co’  fuoi  due 
ivateiii  ^e  li  conduffe  in  Dagon. 
Lcano  eletto  in  luogo  di  Simo»- 
ne  fuo  Padre  , aflediò  vigorofa»- 
mente  Dagon  ; mar  fendo/i  raK 
kntato  ,,  io  fciagurato  approfìt*  * 
xandoli  deli’  anno  del  ripofa  c<*^ 
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mandato  dalla  Lepge  ,.  fcannò  gl’  ^fn.det 
illuftrifuoi  prigionieri , e pur  non»  Monde • 
dimena  fcampo dalla  giuda  ira-» 
d’Ircano.  * ■ * > 

, 11. L’  Erelk  preda  gli  Ebrei  ai 
prcfencc  fono  de’.  Samaritani , e - 
de’  Caraiti.  Eglino-  abbprrifcono 
giqndovinaneenri ,.ed  i Sortilegi. 
Ricevono  i Profetiti , hanno  alcu* 
ni  precetti  per  le-  Mogli  , per- 
mettono  gli  Schiavi.  La  loro  Con 
feflìone , e pcnitcn*a7lc  loro  ma 
kttie,c  mortCjhanno  qualche  cofa 
di  Angolare.  Hanno  leloroiftru- 
felòni  per  la  regola-aie’  loro  mor-- 
ti,  e fepotiure  , pe’l  Lutto  , pr«e* 
ghiere  , e commemorazione  de’ 
morti  . Del  Paradifo  , Infèrno, 
c Purgatorio.  Della  Mcremptico- 
£t  , Kifurreaione,  Giudizio , e de*' 
tredici  Articoli  di'  Fede  , che  ai 
giorno  d’ oggi  regoian  tutto  pref- 
iodfcioro»-  » ' 

1IL  Tra’A^aeftri  nelle  Scienze, 

©nelle  Arti  in  quei  tempi  con-  < » 
tali  Ennio  Poeta  Epico  , il  qual 
ebbe  quali  per  contemporanei 
Nevio  , Cicilio'  , Plauto , si  no- 
ti! per  le  loro  Commedie  : 11  Filo- 
fgio  Pazzia  Eoiiltó-lftoricoi  q 
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io6  \Jomo  di  un  Libro' 

A»,  di  Terenzio  Poeta.  Comico;  i quali 
ttftne».  morendo,  in  una  età.  avanzata  > 

, fecero  luogo  a Pacuvio>e  ad  Az? 
z‘o  Poeti  Tragici  , ed  al  Gram- 
matico Ari  (laico  . Lucilio  Toetà 
€rjo Satirico  fu  in  ilìima,  ficcome  ac- 
cora Lucio,  Autor  dP  Tragedie  . 
Afdrubalé  infegnò  ad,  ammazza*- 
re  gli  Elefanti  , ^de’quaii  evvene 
> una  fertile-  abbondanza  nel  Re-# 
gno  del  Pegu.  Cominciali  arac- 
V coglierelaftoriade’Maccabei.À-' 
fcrivefi  eziandio- a,  quel  tempo  la. 
Naie  ita  di  Cicerone  , e la  Rifurre*- 
zione.di  un  pretefo  morto , mp* 
diante  il.  Medico  Afclepiade. 

. : EQMPEO  fole  CONSOLE 


"Vi 


CAPITOLO  .Vili.. 


V' 


I.  Nfeq  Pompeo  .fu  ftraordi- 
V-T  naiiamente,  e veramen- 
te Grande  > dacché-  comparve  fui. 
Teatro  del;  Mondo  , lino  al  fuo, 
Tragico  fine: , mediante  una  mor- 
te (tra vagante.  Nelle  file  prime> 
Campagne  uccife  il  Confole  Car- 
/ bone , iconfilfe  Jarba  Rè  di  Maur, 
ISUania,  umiliò  f Africa  ; felicità-,, 
; -v  ~ • che. 

, -t  * 


Parte  II;  Cap.  Vili. . zóy 
che  gli  tirarono  addolfo  1’  in vi-  ^.vfc 
dia  di  molte  perfo.ne  , gelofedi 
vederlo  si.  fortunato1  y lin;dalle^< 
prime  fue  imprefe  y ma'  più.  di; 
tutto  recò,  maraviglia  1?  elfergii 
dato,  permefiò  il^Trionfo  da  Sii- 
’ì&.r  non:elfendo:  egli  per  anco  al- 
tro, che  fempliceCavaliereul  che-» 
non  eralì  giammai,  veduto.  Ilfu- 
detto  Siila,  fatto,  Dittator  corneo,  * 

I’  ufo  , fece.alcane  Leggi  alfai  far 
Iute  voli  per  beiveffcre.  dello  Sta- 
tò, o poicia;  rinunciò)  fpontanea- 
menie.f  >,  cofa  diJommo  llupore  .. 

La  Spagna,  viddefì-.  tutta,  in  fuo-  *•  - 
c.o  j imperciocchè  fendoviliriti-- 
rato.  Sartorio.  %.  vi.fece  una  kga_*>  - 
con  Mitridate,  ,,  laonde,  vi  fu  Ipe-- 
diro  Lucia*  Metello  per  domar- 
lo/», epofeia.Pompeo.ja  niun  de’ 
quali  egli  voile  cedere. , fu  pofeia. 
quel,  bravo  uomo  uccifo  a.  tradir 
.*  mento  daferpenna  L laonde  Be- 
brecio  fdegnato  per  un  si  fatto  fur 
r.ore^fagritìcoflL  per  luì..  ~ 

Spartaco ‘fendolì  falvato  da  Ca- 
pua.  con  piU-di  70.  mila  Gla^- 
diarori,  fece,  veder.a?  Romani  cer- 
ti fpettacoli  , cheioro>  non  piac- 
quero j ma  quello  temerario,  eh’; 

‘ -T  eia  lì. 
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io8  \Jom&  di  m Libro 
A »i#i  crai!  già  inoltrato  fino  dinanzi  * 
A°m&'  'iloma,fiirifpinto  da  Marco  Graf- 
fo,che  lo  mifc  in  fuga  * e lo  fe- 
ce perire  per  mancanza  di  vi- 
-vcrùFublio  ■SérvilÌQ  fcacciò  1 Cor- 
••  fari  dalia  Cilicia  , pigliò  Ifauro-» 
donde  ebbe  il-  nome  de  lfaunco.> 

: E Pompeo  in  mcn  di  quattro  gi- 

orni fini  di  nettar,  i mari  da  tus- 
* * ti  quei  coi' fa ridite io  L uè ul lo  mal~ 

< trattò  affai  Mitridate  , per  efferft 
41S7*  ribellato  . Quinto  Metello  riduffe 
Candiain  Provincia  Romana, e. 

( riportonne  il  nome  di  Cretico  - 
Tigrane  per  aver  intràprefo  la-», 
difefa  di  Mitridate , fu  infolonte- 
mente  trattato  da  Pàmpco-,  chej> 
gli  tolfe  la  Fenicia  * e la  Sìria , di- 
dove Ot  in  andò  a ftabiiirii  nella-» 
Svezia  7 e tolfe  il  pohtèa.  Mitri- 
date , il  quale  fi  avvelenò-.  Tut- 
te quelle  Conquide. , unite  ad  un. 
numero  quali  innumerabile  di  al- . 

- tre  già-làtte  per  aecrefcimento 
^ del  popolo  Romano  , lo  fecero 
cosCrlcco  , che  tutti  li  abbiglia- 
menti , la  Porpora  , la  Tei  a ,/er. 
diventaron.  predò  di  loro  Orna.- 
. V-'  menu  aliai  dozzinali. 

- Marco  Tullio  Cicerone  fèndo'  « 
1 ..  ; cout;: 


Parte  Ih  Cap.  Vili  io? 

1 Confole , fcopcrfe  quella  famofa  A;»*  di 
congiura  di  Caciima  cattivo  Re- 
pubblich  ila  , il  di  cui  Efercitoftt  - 
da  Marc’  Antonio  ragliato  a pez- 
ai , tna  per  rierixni  nasone  Cice- 
rone fu  efiliato  per  autorità  (ti 
Clodio  Tribuno  JPoco  dopoi 
Giulio  Cefare  , durante-  il  fua 
Confalatd  , fece  paffare  le  Leggi  • > 

Agrarie  , ad  onta  dei  Senato  , e 
^ di  bibulo  , tirò  Pompeo  Procon- 
folc  nel  fuo  partito , e Grafo  nel  ~ - 
loro  intere®  reciprochi  V licchè 
formando  un  Triumvirato  (feti* 

«mente  moderata  ) mediante  u- 
na  taiJLega  , difpofero  dei  go-s  r 
; verno  delle  Gallie  in  favor  di  Ge- 
{areiche  arredò  gli  Svizzeri*  fe-> 
ceflare  le  (correrie  di  Ariovido 
nella  Gallia  Cornata  > e'riduUè 
ad  ubbidienza  f Popoli  dell’  A-; 
quitania , della  Gallia  Celtica , ed  - 
i Belgi  (che  compongono  al  di 
d*  oggi  parte  de’  Paefi  Baffi  ) per 
aver  avuto  l’ ardire  di  pigliar  le  n 
armi  contro  de’ Romani . 11  go- 
verno della  Spagna  toccò  a Pom- 
peo per  cinque  anni  , dopo  i «.  - 
, quali -iti  dichiarato  Cohfole  fola 
lehsa  collega  > ti  che  non  erali 

v . V jàu. 
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KnJeì  rufalemme  ^ per  la  qual  cofa  ven-1 
M on.»  nero  a tonte  fa  tra  di  lora  i Giu-~ 


dei  ed  i Samaritani  : ma  que^ 
fli  perderemo  la  Lire  , eh’  era_» 
fiata  rimefia  dinanzi  a ToLòmeo. 
Lilomefore  ; la  di  cui  figlia  fa 
fpofata  da  Aleflandro  Bala  (pa-y 
f eifico  pofleflore  del  Regno  di  - 
Siria  ) gli a prefenza  di  Gionata  y 
che  vi  fu  invitato  . \Ma  poco 
tempo  dopoi  Demetrio  Nica- 
noio  figliuol  di  Demetrio  Sòte- 
: , ro  > fendo  palla  to,  nella  Cilicia  9 
alla  tefta  di  un  Efereito  , chejt 
diede  apprenfione  a Baia  > il  fua 
Generale  fa  oltraggia  a Giona- 
ta j fa  egli  fietfò  tender  infidiej* 
a- Tolomeo  Bìiometore  r Re  di 
Egitto  y di  cui  era  Genero  , il 
qual  veniva  in  £uo  foccorfo  ; ma 
Scopertoli  ciò  dal  Suocero  •»  gli 
leva  la  figliar»  e.  la  dà  per  mo- 
glie a Demetrio,  fuo  Antàgont- 
ila.,  e fa*  si  che  gli  Antiocheni 
lo  (caccino  via  come  un  inde- 


gno Ufurpatore  . Tolomeo  , e 
Demetrio  do  perfeguitano  » la 
battono  » e non  lo  laiciano  fin- 
ché non  haii  veduto  la  teda  di 
quel  perfido  a’ioro  piedi. 


farteli.  Cctp,  Vili  j*©r 
Gionata  volendo  approfittar/!  jtnJicl 
di  sì  favorevoli  congiunture  , af  Montai 
fedia  la  Fortezza'di  Gerufalem- 
me  • Demetrio  fdegnatopcr  un 
fai  ardimento  , va  in  perfona  per 
dimo/liarne  il  fuo  rifendraento . 

Il  prudente'  Maccabeo  placa  il 
Principe  con  donativi  , e lo  ri- 
• manda  vi  a . Ma  T r ifone  vomo  - - - a 
guerriero , pretendendo  di  ftafii- 
lir fui  Trono  della  .Siria  Amia-  * ■ 
co  figlio  di  Baia. 5 allora  Gio- 
cata ottien  licenza  di  alfediar 
formalmente  la  Fortezza  di  Ge- 
rufaiemme  , il  che  intraprendo 
'lènza  indugio  » e (occorre  uril- 
k mente  Demetrio  contro  gli  An-  *7 
tiocheni  ( lervizio  da  lui  polla 
ben  preilo  in  obblivione  j ) ma 
fendo  vinto  dal  giovine  Antio- 
co , fe  ne  fugge  in  Ciiicia.,  non-» 
eiìèndo  in  ilìato  dj  poter  nuo- 
cere agUEbrei.Ii  Vincitore  trat- 
ta amorevolmente  Gionata  , ed  < 
il  fuo  fratello  Simone  y laonde  - , 

, quello  lo  affale  contro  Deme- 
. trio  , che  vien  afpramente  mor-  ' , 
fincato  eziandio  da  Gionata  . 
Fìnaimentc  quelli  due  Maccabei  - . 
.**  .rinnovarono  la  Lega  fatta  dai 

- v ;;  ix'  ' io-  > ■ 
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j Parte  IL  Cap.  VII,  20J 
, io  sborfo  di  cento,  talenti  , che  A njel 
diceva,  effe  rgli  dovuti,  e con  man  M ondo 
dargli  i due  figliuoli  di  Gionata. 

. per  ficurezza  , . che  ricuperata  la 
libertà  non.'  intraprenderebbe 
cofa  veruna  contro,  del  Re  . Fe- 
cefi  la  convenzione  co’  Tuoi  De- 
putati-, fif  contò'  loro  il  danaro  ; 
fi  confegnaron  loro  i due.  giova- 
ni Principi  , che  furono  condot-  57 99I  » 
ci  al.  traditore.  Trifone  , ifquale 
ritenne  tutto-  ..  Allora  gli  fibre! 
vedendoli  fcherniti  ,.per  dfcr  an-  * 

■ .dati  troppo  alia  buona  , irritati 
aireftremo  , ftabilifcon  Simone 
loro  Principe  , loro  fommo  Sa* 
cerdote  ,.e  Capo, il  quale  in  un  fu-  ^ 

bito  tolte  le  armi, Ubera  la  fua  Na 

zione  dalla  fervidi.  de’Macedoni  J 
piglia.per  aflàlto  la  Fortezza  di 
Gerufakmme,e  la  fa  fpianare,  per 
non  eiler  pili  efpofti  ad  alloggiar 
- si  fatti  jnemici.  nel.  recinto  delle, 
loro  mura*.  * 

Trifone  continuando  a rappre- 
fentar  la.  parte  di.  perfido  , fi  ri- 
tira in  Antiochia  , fa  perir  An- 
tioco figliuòli  di  Baia  , eh’  egli  a- 
vea  fatto  Rè  , e-  fi  fa.  riconofcc* 
re.  in  luogo  fuo  ma  i fuoi  vi  z'y 
" ' 1 V ' " lo 


ÙL 
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*04  'Uomo  di  un  LiBro 
lo  renderono  così  odiofo  a’  fuoi  . 
blando  proprj  foldàti  , che  ofcironfi  \ 
e ii.  diedero  a Ckopaiiu/,  che  A 
credeva  vedova  di  Demetrio , la 
quale  fpofò,  e fece  coronar  ile  it 
Tuo  cognato-,  e marito  Antioco  » 
d$.  cui  fu  agevolmente’  vinto  ilJ , 
Tiranno  abbandonatolo  coltrili* 
fa  alla  fuga  , e lo  uccife  in  Apa- 
mea.Quetto  Antioco  ( detto'Se** 
deto.  ) rnottrò  da  principio  qual- 
? -p  che  dima  verfo  di  Sunone,  ma* 
ben  pretto  mutottì  di  peniiere 
( ad  iftigazione  di  alcuni  cervelli: 
torbidi  > nemici  del  pubblico  ri* 
$49*  pofo), laonde  fu  tra  di  loro  una? 
guerfa,incui  Simonc  retto  fetìiV, 
pre  fupcriorej  e racchetate  che* 
furono  le  cóle , egli  per  la  terza 
volta  rinnova  la  Lega  co’&Qma^. 
ni . Dopo  di  che  viene  a tradi- 
mentoattaflìnaro  da  Tolomeo  fuo- 
genero,  iHjuale  in  oltre  fece  pri— 

* g’oniera  fua  .Madre  co’  fuoi  due* 
ffaceili^  e li  conduflè  in  Dagon. 
ìrcana  eletto  in  luogo  di  Simo»- 
ne  fuo  Padre  , attediò  vigorofa*- 
mente  Dagon  ma  ièndofi  ral*- 
kntato  > io  feiag-urato  approftt*  * 
«andoli  dell’  anno  dei  rfpofo  c<** 

* V /’  r * 


Parte  II.  Cap . flt.  : to>  1 
, tna-ndatò  dalla  Lepge  , fcannò  gl*  jtn.àel 
iliuftrifuoi  prigionieri  , epumon*  Monda* 
dimeno  fcarnpo  dalla  giuda  il  su, 
d X rea  no.  »■ 

,li.L’  Erede  predo  gli  Ebrei  al 
' prefencc  fono  de’  Samaritani , c - »-<• 
de’  Caraiti.  Eglino-  abboriifcona 
gl\indovinanaenti  r ed  i Sortilegi. 
Ricevono  i Profeliti , hanno  alcu- 
ni precetti  per  le*  Mogli  f per-  - ^ 
metto  no  gli  Schiavi.  La  loro  Con 
fe  filone  ,e  pcnitenza;le  loro  ma  ^w 
iettie,c  morte, hanno  qualche  cola?  ^ 
di  Angolare.  Hanno  le  loro  iftru- 
eioni  per  la  regola-de-’  loro  mor-  . 
ti,e  fepolture  > pe’l  Lutto  , pre>% 
ghiere  , e commemorazione  de’ 
morti  . Del  Paradifo  , inferno, 
c Purgatorio.  Della  Metemp-iìco- 
fi  , Rifurreaione,  Giudizio , e de?^ 
tredici  Articoli  di  Fede  j che  al  • . 
giorno  d’ oggi  regolan  tutto  pref- 
io  di  loro»  - v . >*  '■  - 

Mi  Tra’A^aeftii  nelle  Scienze, 
eneile  Arti  in  quei  tempi  con-  . ? 
tali  Ennio  Poeta  Epico  , il  qual 
ebbe  quali  per  contemporanci- 
Nevio  , Ciciiio-  , Plauto , sì  no- 
t i per  le  loro  Commedie  : Il  Filo- 
&£?  P4flC2ÌO' Polibio- idoneo,  e 


io  6 Uomo  di  un  Libro' 
kn.  di  Terenzio  Poeta  Comico  : i quali 
morendo,  in  una  età  avanzata  ,, 
( fecero  luogo  a Pacuvio>  e ad  Azr 
z’o  Poeti  Tragici  , ed  al  Qram- 
. rustico  Ari  (lareo  . Lucilio  Poeti 
#70.,  Satirico  fu.  in  iftima,  Eccome  an- 
cora Lucio  Autor  di  Tragedie  . 
Afdrubalè  inlegnò  ad.  ammazza* 
re  gli  Elefanti  ,_,de’quaU  eviene 
una  fertile  abbondanza  nel  Re- 
gno del  Peglt.  Cominciali  a rag*- 
? cogliere  la  Roda  de’ Maccabei . A* 
feri  veli,  eziandìo  a.  quel  tempo  la. 
Nafcita  di  Cicerone  , e la  JUfurre* 
zione, di  un  pretefo  morto , me*- 
. diante  ìf  Medico  Afclepiade.  ‘7 

n /r  . • v / * * 
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CAPITOLO  Vili. 


I.  iO  Nfcq.  Pompeo  .fu  Rraordi- 
, vJT  nanamente y e verameni 
té  Grande  , dacché  comparve  fui 
Teatro  del;  Mondo*,  lino  al  fuo. 
Tragico  fine.-,  mediante  una  mar*  . 
te  (travagante.  Nelle  fue  prime-*  J 
Campagne  uccife  il  Confole  Car- 
y bone  ,iconfìlfeJarba  Rè  di  Mau- 
J&iania,  umiliò  P Africa  ; felicità  ,. 

. ! che. 


Pur  te  IR  Cap.  Pili. . 207 
clic  gli:  tirarono  addolfo  1’  invi-  di 
dia  di  molte,  perfone  , gdofedi  \ma. 
vederlo  si.  fortunato  y fìn.;dalta> 
prime  fue  imprefe  ; mar  più.  dia 
tutto  recò,  maraviglia  lr  elTergii 
dato,  permeilo  il<  Trionfo  da  Sii- 
la.,  nonrefleodo:  egli  per  anco  al- 
tro che  lèmpl ice  Cavaliere,il  chej 
non  eralì  giammai,  veduto.  IL  fu-  *7$*, 
detto  Siila,  fatto,  Dittator  contro,  * 
l’  ufo  , fece.alcane  Leggi  alfai  fa? 
lutevoli  per  beiveflere.  dello  Sta- 
tò i c pofcia:  rinunziò*  fpontaoea- 
mente.  ,,  cofa  di  fommo  llupore .. 

La  Spagna,  viddefi-,  tutta,  in  fuo-  - 

co  j imperciocché  fendovilìnti- 

rato.  Sartorio.  ? vi-.feceuna  lega_»,  - 
con  Mitridate,  ,,  laonde,  vi  fu  lpe- 
diro  Lucio*  Metello  per  domar- 
lo.- y epofcia.Lompco.  ,a  niun  de’ 
quali  egli  volle. cedere.  >.  fu  pofeia. 
quel,  bravo  uomo  uccilò  a,  tradi- 
mento da,  Lerpenna  y laonde  Be- 
bi  ecio  lciegnaio  per  un  si  fatto  fur- 
r.ore,fagri5coHv  per  lui., 

Spartaco  Tenrìoiifalvato  dà  Ca- 
pua.  ,.  con  più- di  70.  mila  Gla~ 
diarori,  fece,  veder. a!  Romani  cer- 
ti; flettaceli  , che  ioro>  non  piac- 
quero y ma quefto  temerario,  ch£ 

Ci  ali. 


lo  8 \JomQ  di  m Libra 
Ani  m crai!  già  inoltrato  Uno  dinanzi  » 
J\om&  Ironia jfii  rifpinto  da  Marco  Graf- 
fo,che  lo  nule  in  fuga  , e lo  fe- 
ce perire  per  mancanza  di  n- 
- verij^ublio  Servili©  fcacciò  i Cor- 
■ lari  dalia  Cilicia  , pigi iò  lfa uro-, 
donde  ebbe  il  nome  de’  (faurico* 
E Pompeo  in  men  di  quattro  gi- 
orni fini  di  nettar,  i mari  da  tui- 
J > ti  quei  carfari, Lucio Lueullo  mal- 

trattò affai  Mitridate,  per  eflerff 
ribellato  . Quinto  Metello  riduffe 
Candiain  Provincia  Romana  ,& 
riportonne  il  nome  di  Cretico  » 
Tigrane  per  aver  intraprefo  ja_* 

• • difefa  di  Mitridate , fu.  infoiarne*? 

.*'•  mente  trattato  da  Pàmpco-,  che-» 

.gli  tolfe  la  Pcnicia , e ia  Siria , di- 
dove Oun  andò  a flabiiirii  nella-» 

-r  Svezia  ; e tolfe  il  ponte  a Mitri- 
date , il  quale  ii  avvelenò'.  Tut- 
te quelle  Conquide , unite  ad  un 
numero  quali  innumerabile  di  ah 
- tre  r già  (atte  per  accrefcimento  ; 
del  popolo  Romano  , lo,  fecero 
cosi,  ricco  , che  tutti  11  abbiglia- 
menti , la  Porpora  , lafè<a>.^. 
diventaron.  preffo  di  loro  Orna.- 
t*  menti  aliai  dozzinali. 

l-  Ma^go  Tullio  Cicerone  fèndo 

•• , » ' V-  ••  Con».*  * 
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Parte  IL  Cap.  Vili  209 
Confole  , Lopcrfe  quella  famofa  A**  di 
congiura  di  Caniina  cattivo  Re- 
pubbiich'fta  , il  di  cui  Efercito  fu  - 
da  Marc’  Antonio  ragliato  a pez- 
zi , ma  per  ricrimi nazione  Cice- 
rone fu  efìliato  per  autorità  di 
Clodio  Tribuno  c Poco  ciopoi 
Giulio  Celare  , durante-  il  fua 
Conlolatcr  , fece  paflare  le  Leggi  1 ' > 
Agrarie  , ad  onta  del  Senato  , e 
di  Bibulo  , uro  Pompeo  Procon- 
fole  nel  fuo  partito,  e Cralfonel 
loro  intereffi  reciprochi  V ficchi 
formando  un  Triumvirato  (felL 
cernente  moderato  ) mediante  u- 
na  talJLega  , difpolero  del  go- 
verno delle  Gallie  in  favor  di  Ce-  , ~ . -, 
fare  > che  arredò  gli  Svizzeri,  fej 
celiare  de  feorrerre  di  Ariovifto 
nella  Gallia  Cornata , e'ridulfe 
ad  ubbidienza  f Popoli  dell’ 
quitania , della  Gallia  Celtica , ed 
i Belgi  (che compongono  aldi, 
d*  oggi  parte  de’  Paefl  Baflt  ) per 
aver  avuto  l’ ardire  di  pigliar  le  « 
armi  contro  de’ Romani . 11  go- 
verno  della  Spagna  toccò  a Pom- 
peo per  cinque  anni  , dopo  i 
quali  fU  dichiarato  Confole  fola 
tehsa  collega  > il  che  non  erali 
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' 2io  Uomo  di  un  LiÙrt 
^ n . di  fatto  giammai  pér- veruno  :.e  poi 
H$ma..  fcia  r lendofi  portato  bene  , fu  e->- 
tetto  Dittatore  . Marco  Craflò^ 
r unico  sfortunato  dc'Trè , fcon- 
fitto  da*  Parti',  perde  1’  Efercito*  „ 
il  figlio  , e la  vita , il  che  krmi- 
fe  fuori  della  Gioito , e dei  com- 
battimento» . 

Cefare  continuò  nel  fuo  gover- 
no per  altri  cinque  anni  , rappa- 
cificò i Galli  col  fuo  ingegno  * 
domò  a forata  d’  armi  la  Ber- 
tagna  y rintuzzò  tenerezza  di  u. 
na  parte,  de’ Germani,  ed  impe»- 
gnò  gli  Antichi  Batavi,  ed  i Ze- 
la ndefi  a fotcqmetterfi  ai  giogo 
Romàno  . Ma  fendo  venuta 
morte  Giulia  Moglie  di  Pompeo*, 
e figlia^ di  Cefare , fi  ruppe:-  ii  no- 
y00i'  do  della  Parentela  , ed  eziandio? 

• t 

dell.’ Amicizia  » Cefare1 , benché 
abfente:  * volle  effer.  Coniole-»* 


Pompeo  fi  opponeva  quella  ille- 
ginma  pfetenfione  Marc’  Anto- 
nio Tribuno  del  popolo  la  favo- 
rifee  y il  Senato  la  rigetta  e la. 
proibifce  £d  ecco  accelà.  quel* 
la  guerra  civile  r che  di  una  Re- 
pubblica indipendente  per  iofpa- 
2Ì0,  di  cinque  Secoli  formò  un 


pcvrtc  IL  Cip.  Vili.  ' ir  i r • 
Imperio  fottopoilo  a’  Tuoi  Capi 
che  fi  fono  perpetuati  fino  a Noi> 
primi  dev  quali  furono  i dodici 
C.e fari 

Circa  di  quefti  tempi  i Antio- • 
co  attediò  Ircano  nella  Fortezza? 
di  Gerusalemme*  ma  pofcia  per 
convenzione  levòiaftedio  ; e do.- 
poi  perdette  latita  nella  guerra»* 
contro/  de'  Farti , donde  ri  meda 
l3emetiio.in  libertà,  diventò  R,e 
di  Siria  per  la  feconda  volta.  JLrca- 
no;  vedendo  morto:  Antioco,  ripi- 
glia molte  piazze  > e rumava  JaL*-  j 

kegai  co’Romani . Demetrio  re  da 
vintodi  nuovo  da  Alelfandro,^e- 
bino  de  Ha.  ftirpe  di  Seieuco>e  pie  - 
fo  in  Tiro.  * dove  fatto  fchiavo, 
gii  bifognò  finire  i giorni  fuoi 
oppreifo  da.  ogni  forte,  di  mali . 
Antioco-  Gripo  fa.  guerra,  contro. 
Zebina.  , lo.  uccide  in,  battaglia^ 

Sofcia.vien.  affalito.  egli.  fteffo 
a.  Antioco,  Ciziceno,  cb’  era  fuo. 
fratello  di Madre*  ed  in  tal  mo- 
do gli  Ebrei  ebber  occafione  d! 
ingrandirfìv.  r ..  . 

ircano,  ancora  approfittandoli 
di  quefte; rivoluzioni  , piglia,  Sa- 
maria, è la.diftrugge  • Abbando- 

' , v ■'  * > pa. 

* » w •*  / ' 


s *.«. 


tf  K.  . 


Digitized  by  Gooffle 


-*r-  'c  jr 


uz  'Uomo  di  un  Libre 
À0.ófe/ria  la  Setta  de’ Earilei  faSa- 
M^^ducco  , e muore  in  pace.  Ari - 
fìobolo  fuo  primogenito  lì  fa  co- 
ronar Re  . Si  aflocia  il  fuo  fra- 
tello Antigono  al  fuo  nuovo  Re- 
* gno  , e poi  lo  fa  privare  di  vi- 
ta , per  alcuni  fofpetti  malizio-^ 
famente  fuggenti  : fece  morir  di 
fame  fua  Madre  ; imprigionò  i 
fuoi  fratelli , e pofcia  mori  ancor 
egli  piendi  rimorfi  . Salame  fui 
Vedova  cava  di  prigione  Alef- 
fandro  cognominato  Giànnèo  > 
fratello  di  Ariltoboio  , e lo  da- 
bilifce  Re  j il  quale^ece  ammaz- 
zare uno  de’  fuoi  fratelli  j attediò 
Tolemaide  , che  fu  foccorfa  da. 
Laturo-,  cercò  di  trattar  pubbli- 
camente con  Tolomeo  Laturo  » 
e fegretamente  con  Cleopatra-*; 
ma  non  egli  riufci  veruno  di  que- 
sti progetti  mal  concertati  >.  co- 
me gli  bramava . Laturo  gli  diè. 
la  rotta  predo  ad  Afof , e gli  uc» 
cifc  piu  di  ^o.miia  uomini  in  u* 
na  fola  Giornata  : Ma  Cleopatra  * 
Madre  di  quello  Principe  , dan- 
do ajuto  agli  Ebrei  contro  di  lui, 
per  cagione  del  fuo  animo  ‘cru- 
dele non  potè  rientrar  in  Egù> 

. , ‘ " ' tOi 
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Parte  U.Càp.  Viti.  ' z i £ 
to  , di  dove  quellaFiignora  mede-  knJel 
fi  ma  lo  avea  (cacciato.  b/londo 

~ Gripo  Re  di  Siria  fu  ammaz- 
zato a tradimento-.  Seleuco  luo 
. ' .figlio  profcguifce  la  guerra  con- 
trl*  Ciziceno-f  io  fa  prigioniero, 
e )o  uccide  . Antioco  Eufèbio  fi- 
glio di  Giziceno  , anch’  egli  all’ 
incontro  (caccia  Seleuco;  ficchi 
Antioco,  Filippo  e Defcietrio, 

-aftri  figli  dì  Antioco  Gripo  , an- 
darono ad  afiafirlo  , ma  in  dar- 
no  . Gianneo  prende  Gaza  , che 
tratta  inumanamente  ; onde  gli 
Ebrei  odia ndokr  mortalmente-?  , 
chiamarono  Demetrio  EnceroRe  3899, 

I * di  Siria  in  lorcr  ajuto  ; ii  quale 

andatovi  , disfa  Gianneo  , fi  ri-  . j 
tira  (ubico,  e va  a far  la-guerra  \ 
contro  Filippo  (uo  fratello-:  ma 
fettò  pngionier  di  guerra  , la- 
fcioJlo  regnare  in  picn  ripofoin 
tutta  la  Siria.  Gfi  Ebrei  foli  con- 
tinuarono la—  guerra  contro  del 
Re  loro,  il  quale  avendoli  vinti 
diede  loro  luogo  di  pentirli  , con 
farne  afpra  vendetta  . Morendo 
falciò  due  figli , Jrcano  > cd  Ari- 
fiobolo,la  Madre  de’ quali  Aief- 
fandra  nel  tempo  della  fra  Reg-  . , - 

gcn- 
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214  XJpmt  di' un  Libri). 
tJhAuI  genza  , fu  cipolla  a moke  calun- 
Mondo  me,  che  dovette  foffrijre.  . . - 
Tigrane  fa,  una  irruzioni  nella 
Siria  $ ed  Ariftobolo  fi  > fa  Re, 
Alelfandra  viene  a morte  ; Irca- 
no ,r  ed  Ariftobolo  fi  battono  ; e 
pofcia  per  un  accordo  -,  Arido- 
bòlo  regna  , .rimanendo  Ircano 
in  qualità  eli  Privato  . Antipatro 
r uomcAricco  ne  diiruade  Ircano , 
fa  che  fugga  prelfo  ad  Areta  Ve 
quello  gli  prometee  di  riltabilir- 
lo  . Effettivamente  quel  Rè  di  A- 
, rabia  sforza  Ardtobclo  a ritirar- 
fi  nella  fortezza  di  Gefufalenl- 
3911.  me  , e ve  P >affedia  ; MaScacro 
mandato  da  Pompeo  , avendole-' 
Io  A rifiobolo  guadagnato , coftri- 
gne-  Areta  ad  una  precipitala  ri- 
tirata: olire'dichè  Ariftobolo  pò? 
fcia  batte  Areta  , ed  Ircanò;  la- 
onde Pompeo  venne  dalla  baffo 
Siria  , per  accomodarli  ( corno 
. vico  -detto  . ) Ariftobolo  mal  con- 
tento di  Un  sì  fatto  avvicinameli-- 
to  , offende  quel  Genera  levilo» 
mano  ; Pompeo  fe  ne.  riftnte,  e 
’ nel  venire  per  trattare  amiche^ 
volmerké  , egli  io  arreda  , affe- 
4ia  ù Tempio  di  Gcrufaiemme^, 

••  *ìo 
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lo  piglia  per  affatto  , e Conduce^  je[ 
Auftobolo  fchiavo  in  Roma  , con  Mon4o, 
-A.Jeilandro , & Antigono,  due-> 
fuoi  figli , ficcarne  con  due  figlie* 
i rutti  giovani. 

Tra’  Romani  ed  Areta  fi  fa .la_* 

Pace . Alefiandro  indi  a poco  fug-  , . 
ge  di  prigione  , e prende  le  armi 
nella  Giudea  i da  Gabinio  vipnej»  V 
Sconfitto  . Ariftobolo  anctì’  egli 
fendo  fuggito  cui  fuo  fecondo  fi- 
glio *.và  nella  Giudea  , ma  quivi 
5.C  bau  uro-,  prefo  , e rimandatp 
nelle  fue  catene.  .^Gabinio  gene- 
rai Romano  vince  di  nuovo  Alef- 
fandiò  , mette  Graffo  in  fuo  luo- 
go y e ferie  torna  a cafa  . Quello 
fordido  nuovo  Governatore  fae- 
cheggia  il  Tempio  > ma  diciatto 
da’fiani,  fi  Ritirò  nella  Siria  carico 
di  confufione . Ariltobolo  , vien 
meffoin  libertà  : Ma  Aleffandro 
fuo  figlio  fu  decapitato  per  ordine 
dì  Pompeo.  . , 

II. , il  fondamento  delle  Reli- 
gioni Giudaica  , e-Griltiàna  , fo- 
no la  Legge  feruta , e la  Legge 
Verbale  ; cioeT  due  Teiìamen-  .= 
ti  , e le  Tradizioni  . fucili  an-  / 
coi-a  paragonare  la  Teologia  ,,  e 
.A.  ' "-la  V 
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A». di  la  Morale,  come  il  Sanedrin  >o 
fama.-  Gran  Conciftoro  degli  Ebrei , co’ 
Coneilj  Generali  de’Critiiani  . Il 
$04.  loro  Nafsi  vi  prefedeva , come.» 
predo  di  noi  il  Papa  . Gli  U la- 
ziali delTem  pio* , e della  Sìna-  1 
• ' goga  han  rapprefcnrato  i no  il  ri 
Vefcovi  pi  Sacerdoti  nollri,  i no- 
titi Diaconi  , ec. 

III.  Tra’  famoiì  nelle  Scienze, 
e nelle  Arri , ve  ne  fona  ilari  an* 
co  degli  Ebrei  >.  avendo  Iddio 
fatto  ( per  cosi  dire),  quella  Na- 
zione Bibliotecaria  dt'  -Criftia- 
ni.  E forfè  quelta£  la  cagione,  per 
cui  eglino  hanno  avuto  fra  di  loro 
alcune  Academie  • Morirono  in 
quel  tempo  il  Pilofofo  Varrò  rie, 

~ la  fua  calla  figlia  Marzia  . Salutilo 
Itiorico  ; Lucrezio  e Catullo 
Poeti , perlonaggi  di  merito  emi- 
nente . Plozio  ( Gallico  ) Retore-» 
comparile  in  ifcena  . Cicerone 
rendefi  molto  legnalato  pe ’1  fuo 
ingegno  . Oro  Tolofano  col  fuo 
brinante  $ ed  hi  Chineti  co’  loro 
matrimoni,  / . ■ 
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CAIO  GIULIO  CESARE  Urna, 

CAPITOLO  IX.  § 

I.  sy  VO  GIULIO  CESARE 
^ vedendo  una  bella  occa* 
fionc  di  innalzarli , • a fpefe  del- 
la L' betta  Romana  jlevò  la  ma'* 
fcheia  i e tentò  la  forte  , di  cui 
non  ebbe  luogo  di  pentirfi . Co- 
minciò dal  palio  del  Rubicone* 

E fendolì  accurato  della  Flami- 
nia , e de’Paeli  circonvicini , en* 
trò  nella  Città  , Taccheggio  il  Te- 
foro  Pubblico^  non  ottante  le  am- 
monizioni -di  Metello  ; fc  acciò 
dall  Italia  Pompeo  / abbenchè 
grande  , e cottrinfè  i fuoi  due  •- 
Luogotenenti  a rilafciargli  laSpa- 
gna , benché  alla  teda  di  un  Etter- 
ato di  Soldati  Vetcra/ù  .Quindi 
Ccfare  foggiogò  Matlìglia  col 
mezzo  di  Dedo  Bruto  - I-lPretor 
Lepido  avendolo  nominato  alla 
Dittar urà,  tomo  a Roma  per  pi- 
gliar il  poflelfo  di  quella  Carica 
iublimer  polcia  vaile ne -nella  Gm 
eia  contro  Pompeo  , lo  raggiun- 
ge , e lo  alleata  iivDurazxo  > do- 
' R ve 
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^fn.di  vz  avendo  avuto  una  fiera  fcon- 
A?m  a.  fitta  , : era  egli  Sicuramente  per- 
vduto  > o almeno  ridotto  all’ ulti- 
mi elterminio  , fe  Pompeo  ( per 
altro  così  prudente)  avelie  rica-, 
varò  profitto  da  una -congiunta-  1 
ra  sì  bella , come  averia  dovuto . 
fare  ogni  Generale  ; ma  fendofi. 
trasportata  la  guerra  nelle  pianu- 
re della  Farfalla  * Pompeo  ebbe 
il  rammarico  di  veder  tutto  l’J?- 
fercito  fuo  tagliato  a pe^zi , a fe- 
gno  talq.,  che  obbligato  egli  me- 
defimo  a ritirarli , fuggitene  pref- 
fo  Tolomméo  DionigioRè  di  £- 
Egitto,  dove  quel  mal  consigliato  i 
Principe  fecegli  tagliar  la  tefta , ' 
£on  uno  de’ piu  inauditi  attenta^ 

• tU 

Nòli  ottante  una  sì  ttrepiro(a_> 

- *-  *Vittoria  9 Celare- dimottrofii  af- 
fai clemente',  perdonando  ezian- 
dio a Cicerone  , benché  egli  a- 
velie  abbandonato  il  fuo  Gene- 
ralato, contro  tutte  le  Regole  del-  , 
la  Milizia , per  feguh*  la  fortuna 
di  Pompeo,  a cui  toccò  la  Scia- 
‘ guia  . Figli  filmò  di  perire  a tra- 
dimento in  AJefiandria  per  le  di- 
iutpanze  tu  1 orommeo,  e Cleo-  i 

' ■ ' ' pa.  „ 
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f Parte  II.  Cap.  IX.  zip 
patra , eh’  e’  volle  aggiuftare  ; la  jtn%  di 
onde  temendo  che  gli  £gizj  non  ^ 
s’ impadronì  fiero  della  Tua  Arma.,-, 
ta  Navale  ,-vi  fece  dar  fuoco,» 
da  cui  'rellò  in  Alefiandria  ince*’ 
rierira.  ogni  cofa , eziandio*  quel., 
la  Biblioteca  si  famoik  nel  Moli* 
do, che  TolommeoTiladeìfo  avea 
raccolta  con  grand iihme  Tpefe_> . 

Egli  *£1  ter  mi  nò  Tolomeo  ; poTe.,  7o 9} 
Cleopatra  da  lui  amata  fui  Tro* 
nbde’di  lei'  Antenati  ,?e disfece 
Tarn  ac  e ( che  avea  fatto  Una  ir*3 
ruzione  Tulle  terre  del  Popolo 
Romano)  quafi  prima  fli  avello  . 
veduto  y Gi  uba  Rè  di  Me  unta, 
iiia  vinto^ccrebbe  parimenti  la_> 
fua  gloria.  Catone  Uticenfe  diede 
a Te  Ite  fio  la  morte  , per  non  ca. 
dcr  vivo  nelle  di  lui  mani  e Ca jo 
còn  Sello  avendo  fatti  gran  pie. 
parativi  nella  Spagna , per  vendi* 
caria  morte  di  Pómpèp  loro  fa* 
dre  , Celare  fful  principio  del  Tua 
arrivo  fu  battuto  , ma  dipoi  li 
feorfìfle  vicino  a Munda  ? do* 
ve  fpirò  per  Tempre  quella  si  ca. 
ra  libertà  de’Romam,  che  da  quel 
giorno  in  ^ua  non  conobbe  piu 
Rio  tettoie.  * ' , i 
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'tXnJi  Cefare  avendo  obbligato  tutto 
fyma.  rimpero  Romano  a riconofcer- 
. lo  per  Capo  , “fece  dichiararli 
" dal  Senato  Dittatore  Perpetuo  . 
Fece  alcune  Leggi  ; ingrandì  Ro- 
ma , ripopolò  Cartagine  , e Co? 
rimò  i Riformò  il  Calendàrio  * 
iiiituendo  l’Anno  Eifeftilé**  die- 
de il  nóme  al  quinto  Mele , e ri- 
cevette Onori  Divini . Ma  l’ec- 
7IS,  ceflive  adulazioni  avendolo  refo 
di  una  vanità  infoffribile , Bruto, 
Calilo  , ed  alcuni  altri  Congiura* 
ti  lo  pugnalarono  in  pien  Sena- 
to , prellò  ai  Teatro  di  Pompeo. 
In  tal  guifa  morì  Cefare , aiìaffi- 
nato  da  Micidiali , dopo  di  aver 
dominalo  fopra  tutte  le  parti  del 
Mondo;  e viffuto  lo  fpazio  di  56. 
anni.  ^ ‘ . 

Ottavio  adottato  da  Cefare  Tuo 
• Zio  } che  ayealo  di  già  fatto  Ge- 
Mietale  dell#  Cavalleria  > porcoffi 
Liettoloh  me  lite  111  Roma,  lubico 
fen ti t a Jia  nuova  odia  fundta  di 
lui  morte  . Marc’  Antoino  vofie 
pigliare  ii  luogo  di  Celare  , e co- 
mandar coinè  Capo  : Cicerone.* 
vi  lì  oppone  , redine , e lo  fa  di- 
chiarar nemico  della  Patria.  Pep 
■ - „ lo  ■ 
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Pane  IL  Cap..  IXì  i 1 1 
lochè  radunanfi  tre  Corpi  di  E-  A». di 
/eretto  in  Modona  , /otto  Irzio  » I{oma* 
/otto  Panfa , /otto  Ottatfìo  : fi  at- 
tacca la  zuffa  y Antonio^  è /con- 
fitto j i due  Confoli  reparto  mor- 
ti , Ottavio  refla  vincitore:  Ri- 
t orna  a Roma  alla  teda  de’  tre 
Corpi  di  Truppe  riuniti  in  uno,~ 

’ e sforza  il  Senato  a farlo  Con- 
cole Sendofi  Antonio  rifugiato 
nella  Gallia  Tranfàlpina  , predo  . - 
a Marco  Lepido  altro  General  * 
•di  Cavalleria , viene  fpeditoOt-  ' ' 
tavio  contro  di  lui . In  Roma  im- 
pazientemente a fpet tali  la  nuova 
diqualehe  ftrepitofo  fatto  d’  ar- 
mi y ma  Ottavio  all’incóntro  fa 
lega  con  Antonio,. e con  Lepi- 
do , e niuno  avendo  ardire  di 
comparir  contro  quedo  Trium- 
virato unito  , egli  fece  bandire. 
jjo.  Senatori  ; nel  numero  de* 
quali  fu  Cicerone  , il  cheloefpo* 
fé  ad  un  grave  pericolo  . Pofcia 
i Triumviri  divifero  l’ Imperio, 
ifuoi  Regni,  eie  fue  Provincie 
fra  di  loro  y eccettuatane  la  Si- 
cilia , di  cui  Sedo  fìgliuol  dii 
Pompeo  fece  iifeparat  a mente  Pa- 
drone. • . « - vr  - ■ ‘ 
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ni  XJonfo  dì  un\Lìbrol 
dì  Allora  Ottavio  piglia  il  nome_j» 
*•  di  CAIO  GIULIO)  CESARE 
OTTAVIANO  , anteponendo 
' quello  del  dUui.  Benefattore  àL 
fuo,  fecondo  il  coftume  de’ Roma*- 
ni.  Rifokito  di  vendicar:  la  morte 
di'  Giulio  Gefare , aflaiifce  Bruto, e. 
Calfio  predo  a Filippi-  -nella.  Ma- 
i : cedonia  : il  primo  giorno  la  vit- 
toria fu  eftremamente  in  bilan- 
cia ; ma  la  feconda  volta  reftò, 
in  favore  di  Ottaviano  p impe*- 
rocchè;  mancando  il  coraggio  al- 
le Truppe  di  Caflìo  ( eh’  eraii  uc- 
• cifo,)anco  Bruto  li  fece,  ammaz- 
zare . Do  poi  Ottaviano,  feonnf* 
fe  parimenti  Sedo-  alla  villa  di: 
Medina  , e toltegli  la  Sicilia>xhe. 
poco -dianzi  avea  guadagnata^ . 
Ma  quella  conquida  avendo  mef- 

• fò  in  difeordia  il  Triumvirato,  ne: 
fegueuna  rottura  , li  vieneallej 
mani  : Lepido,  vie»,  ridottoan_j. 
qualità  di  uomo  privato  p Anto- 
nio,, che  avea  ripudiato  Ottavia 
forella.  di  Ottaviano  per  ifpofar 
Cleopatra  , è disfatto,  predò  ad 
Azzìo  , dòpo  di  che  il  vintoli 

* dà  la  morte  j la  Regina;/!  fa  pun- 
gere da  un  Afpido  ,,  dal  che  fen  . 

jjiuo- 
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Parte  lLCap.\lX.  il} 
muore  ; ed'in  tal  guifa  Ottavia-  di 
no  torna  in  Roma,  foloPadro- 
s ne  dall’  Imperio  Romano,  laon- 
[ de  il  Senato  1'  onora  col  titolo  di 
. AUGUSTO,  che  lino  allora  niu-  - 
• no  avea  portato.  # , f 
» Quello  nuovo  Auguft»  , con 
. unaTopratìina  politica , di  vi  le  co’ 

Senatori  il  Governo  delle  Pro- 
. viarie  al  di  fuori,:  .-occupolE  ef- 
ì focacemente.  a ilabilir  la  fua  Au- 
1 toi'ità  da  per  tutto  , ed  al  diden- 
tro prefe  per  fé  alcune  Cariche* 
utili  r,  onorevoli , e comode  ; die- 
de il  fuo  nome  al  fello  Mefe  ; fa- 
- vorr  tra  gP  impieghi  comuni 
quelli, che  gli  fervi  vano  di  appog- 
gio ;;  riduife  L’  Egitto  in.  Provin- 
cia : e benché  poco  felice,  per 
mezzo  di  Varo  nella.  Germa- 
nia conquiltò  però  col  mezzo  .* 
diDrufo  , e di  Tiberio  Tuoi  Fi- 
gliaftri  la  Ganrabria  , la  Dalmàr  f 
zia  , laPannonia  , la  Rezia,  ed  737«' 
il  , Norico  . Tolfe  P,  Armenia  a’ 

Parti  ; ricevè  Ambafciadori  dagli  c 
Sciti , e dagl1  Indiani , che  richie- 
devano di  elfer  Collegati  con  lui, 
e co’ Romani  Finalmente  fece 
chiudere  il  Tempio  di  Giano  per 

K.  4 -la  „■ 
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Z24  Uomo  di  un  Eìbro 
K'udel  la  terza  volta  . Quello  P-rincffré 
biondo  accrebbe  i Borghi  di  Roma  , e ■ 
fervidi  utilmente  de’,  configli  di' 
inarco  Agrippa  filo  Genero  ( ip 
quale  fece  fabbricare  il  Panteon-, 
abbellendo  Roma  di  Aquedot-  . I 
ti , per  comodo  eziandio  de’  par- 
ticolari ; ) e di  Mecenate  Protec* 
to re  degli  uomini  virtuofi  duej 
Miniftri , che  mediante  i loro  fer- 
vigli gli  fecero  tanto  onore-*', 
quanto  gli  fece  torto  la  efalta- 
zione  di  Licinio  fuo  Barbiere  al- 
ia Dignità  Senatoria.  ~ 

< Pilippione  nella  Giudea  fi  fpo* 
fa  con  Alefiàndìa  , della  quale 
fuo  Padre  divenuto  amante  , tc* 

„ glie  di  vita  il  mifero  figlio  j di  cui 
«rafi  fatto  Rivale  , e rapifce  IéLj 
fua  Nuora  . Antipatro  per  ordir 
ne  d’Ircano  , affitte  con  tutto  il 
fao  potere  Cefare  nella  guerra^ 
di  Egitto Laonde  giunto  che  fi» 
Gufare  nella  Siria  , confermala 
cano  fornaio  Sacerdote  > e fa  o* 
fiori . grandi  ad  Antipatro  . Lo 
mura  di  Gerufalemme  fono  rifai?-' 
bricate . Fazael  figlio  primogeni*  ' 
to  di  Antipatro  è fatto*.  Gover* 
natore  di  Gerufalemme  i Erotte 

: " . " " fi:' 


far  te  IL  Cxp.  IX.  .jtzf  % 

, fìgliuol  minore , .Gpvernator  dei»  A nM 
la  Galilea, il  che  eccita  una  mo*  • 

*-  ftruofa  invidia  de’  Grandi  con- 
' tro  tutti  Tre  laonde  Erode  a- 
veria  prefa  Gerusalemme , le  An* 

, tipatro  , ed;  anco  Fazael  non  lo- 
avellerò  frailornato  da  una  lìmil 
vendetta, la  quale  loaverèbbe  refa 
odiafo  a tutti  gli  Ebrei,  il  Capo 
de’  quali  Ircano  rinnova  la  lega  *? 
co’ Romani  dopo  1?’  frffai&namen*» 
to  di  Cefare  » circa  il  tempo , in 
cui  Frontone  ITI.  era  famofo 
pretto-  de’  Daneliv 

Erode(l’  Afcalonita  ) guadagna 
" 1?  affetto  di  Cailìo , che  lo  fa  Ge- 
nerale del  Romano  Efercito  nei* 
la  Siria  ; guadagna  la  buona  gra- 
zia di  Antonio  , che  lo-  ajuta  a 
fàrE  Re  della  Giudea  , benché 
ftraniero,cofa , che  nonerafi  per- 
anco  veduta  ; guadagna  l’  amici- 
zia di  Augnilo* , che  gli  concede 
nuovi  favori  . E.  mentre  quello- 

- Principe  innalzali  ad  una  cosi  fu? 
blime  fortuna , l’ Angelo  Gabrie- 
le fu  da  Dio  mandato  a MARIA 

- Spofadi  Giufeppe  * acculando- 
la , che  concepirebbe  , parto* 
irebbe  un  PIGLIO,  ch’ella  chia*  ^ 

• “ . R $ me» 
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* Z Uomo  di  unìZibro, 

AnJel  mercbbr  GESÙ,  il  oual  fiJt 

3?78;-  «JWK  darebbe -il  Trono'  dTxtl 
vid  per  regnarvi,  in.  eterno . Giu.' 
Teppe,  accorgendofi.  delia-,  gravi.; 
‘Ul>^ diparta  >, non. rapendo-, 
ne-il  Attillerò  , ebbe  qualche  io. 
fpetto  della  di  lei.  fedeltà  ; £?'■ 

i?^flicura«)  da  un  Angelo  , egli 
Sg“ 2 e»on  abbandonoliaf  . 
Ei  a poi  andò,  nelle  Montagne^' 
delia  Giudea  . per  vistatela 
Cugina  Thfabetta , il  di,  cui  Baia-' 
tino,,  Saltellando  nel  fuo  ventre 
J^rono  ^nd^  fòpraffatte  da 
una  maraviglia. , che.  tanto  mag- 
«tormente  fi,  raddopiò  per  la  M?: 
iena  di  quel  fanciullo,  ..Allo-  fpi- 

wrepot  delia  fe/feEtà  del  Mon- 
do i comparve  l'Adotabil  Gsskdl 
c.ui  parleremo. in  breve.,  , 
il.  Le  Preghiere  , Je  Bsnedi- 
aom  , e.  J?.  Eefie.  degli  Ebrei 
|?®,no.'  Paragonarli  a,  Quelle  de* 

Cnitiani . Prefio  gMb& 

v! f 3 !l'j'  Pfe(i“- altre. NazionW 

br  °SlVetSe.  f«ole, diverga-’  « 

' Hèi,g,one’s  ;,Crt!,0n  ’ P*  ^ 
«Wgtone. Scrittura;,  e.  Tradizio-, 

> P*r  k loro.  Teologia  , Re- 

IO* 
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torica  t Posila  , liloria  , , Crono.  %A*té  dì 
* logia  >•  Matematiche  Medicina,  Roma. 

* Aritmetica  , Geometria,  Aftro- 
- nomia  , et. 'Ma.  per  arri  vare  ad.  74-*'  1 
, una  perfetta  intelligenza  de  libri 
” Santi ^ è neceirariolo  avere  una_,. 

pili  che  mediocre  cognizione  del- 

la  loro  lingua  , della*  quale  noi  • 
ne.  diamo,  i primi  principi, . Le 
''•loro  Rubriche  , la  divertita  del 
formulario  per  la.  maniera  di  pre* 
gare  tanto  pe’  Vivi  , quanto  pe, 

Morti ,.  e la  uniformità,  de’ Para* 

menti  Sacerdotali  > fono  cole  tilt- 
te  da  olfervarfi  , per  le  perfone, 
ogni  poco  che  fieno,  curiofe  del*' 
le. Antichità.  : . ' * .* 

11L Nelle  Scienze,  e nelle  Ar* 
ti  , la.  Grecia:  diventa  iterile  di 
uomini  d’ingegno  non  così  nell’ 

Italia,  ove  fi.  vidde  un  Virgilio,, 
un  Orazio , ed  un  Ovidio*  Poe- 
ti; , che  principiano,  a compari* 
re.  Cicerone.  Oratore  è ver  amen*  749 
te  1!  unico  in.  Roma. , la.  di  cui 
j Eloquenza  rende  fplendore  al  Se*  - , 
nato  , e put.  non.  oliarne  *vien 
fatto  perire . Diodoro-  Siciliano, 
forfè  unico  a neh-  egli  tra’  bravi. 

Storici ,,  che  fiano  morti  in  quel 
"ir  '.%■/  R 6,  , tem!: 


I 
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n8  T7 omo  dì  un  Librò 
(M,  di  tempo . La  Olanda  , e la  Zelane 


^o  na»  da  vengono  cosi  appellate  fin  da 
quel  tempo , in  cui  fu,  edificato.ii 
Borgo  di  Lsiden?.  : “ 
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& UOMO  DI  UN  LIBRO  j. 

• . Ovvero*  ‘ _ 

LIBRERIA*  IN  XI  ERA 

v ' • . 

* ' ‘ . * ' * ^ •*  . • * . ^ ' 

;Ln  un  ibi  piccolo  Libro  facto 
l • apporta  per  le  Perfone 

d’Ipgegno.  ' * 

• le'  . ~ ' 

1 • « 

i.J  Sarte  Tet^i  , 

r-  - - •.  • 

V jlCrìJkanefnno  {labi lite  da. 

•’G £ s u’  Cristo. 

' . ;•  ■ 

- ~ CAPINOLO  I, 

« . ^ f,  . • 

Ulndeci  anni  pri-  ^ca‘ 
ma  che  moiiflìy  -Jg  ik  ■ . 
Augnilo , il  vero  c rifai.  " 

'Media  , GESÙ’ 

CRISTO  Figliuo- 
lo Eterno  di  Dio, nacque  nei  mez- 
_■  zo  di  una  profonda  Pace  ^comin- 
ciando la  fettima  Età  dei  mondo , 

" che  è 1’  ultima  , in  Betelemme^  > 
piccola  Città  della  Palefti  na,  nei  la 
Tribli  di  Giuda , da  una  Vergine 
chiamata  Mafia  , la  qual  era  ltata 
ipofata  con  Giu  Ceppe  . 1 Partorì  * ' 
.gtvyif $tj  ^a  un  Angiolo  , edema- 
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. '2 io  XJomo  di  un  Librài 
jln.  dito  quel  Fanciullo  , andarono  a: 
Cr$o.  tro  varlo,  nel  Prefepia  . Nel  ter- 
mine di  otto  giorni  fu  circonci- 
fo , e la  di  lui.  òanca  Madre  , foe- 
tomettendofi  alla  Legge andò  a. 
prefentarlo.ai  Tempio , dopo  ter*; 
minati  i/giornl  delia,  fua  purifi- 
v !..  cazione  ..  Tre  Magi  venuti  appo-- 
ÌVa  dall’Oriente  in  Gerufalemme 
lo.adorarono  . con  perinilììonO 
di  Erode.,. il  quale  li  pregò-  che_>> 
in  ritornando  gji  faCslfera  fape^ 
re.  il  luogo.  5 in  cui-Jt»  aveffero. 
trovato  :.  ma  fendo,  la  intenzion: 
fua  di  farlo  perire , Giufeppe  con- 
; figliato.  da  un  Angiolo  lo  trafpor- 
7 ’ to  in  Egitto,  e.  con  ragione , im- 
perocché Erode  vedendoli  Icher- 
nito  da’  Magi  ( che  Iddio -fece  ri- 
( tornare  per.  altra  dirada  ) entrò, 
•in tal  furore che.  non  potendo, 
rifapere  dove,  luffe  quel  nuovo. 
Rè  de’ Giudei  , fece  amma-zzar e., 
tutt’  i Bambini,  di  Betelemmé , e 
de’  luoghi  circonvicini  , da  due. 
annnngiUjCon.ifperanza  ( la  qual 
fu  vana  ) di.  comprendervi  ancor 
* quello . Gesù  in  età.  di  dodici  an- 
ni , allìfo  nel  Tempio  in  mezzo < 
delDottori  » fece  veder  iin.  d’  al- 


• * 


. Parte  IIl.Cap.L  2$  1 

lora,ch’e’crefceva  in  età , ed  in  fa-  jin.  di 
, pienza*.  ..  .*  ~ - / • . ,i.  Roma. 
Auguflo , co’n^  rutta  la  fua  feli- 
cità , provò  faftidiofe.  amarezze, 
anco  nella  fua  propria  cafa  . Le  i 
di  lui  due  mogli y.  unai  infotfribi- 
le  j e l’ altra,  iterile,  con,:  elfolui  , 
gli4i.confacévan  pochiflìrno.  Fer-  - : v 
dette  Marcello  il,  giovine, figliuo- 
IO;  di:  fua,  forerà  destinato  fuc- 
ceffòre  alfuo  governo  Lucio  , e 
- Cajo  fìgliuùli  di  Agrippa  fuo  Gs? 

«ej:p,,r  morirono, . Di  piu.  anco? 
ra  fu  coftretto  a.  sbandire  la  fua  . 
j&glia  per  le  fue  lubricità,  fcanda- 
lofe,ficcome  anco  il  fuo.  Nipo-^ 
Postumo,,  eh’,  era  un  pazzo  af- 
fatto. brutale  . Li  morte  gii  rapì  * 
eziandìo,  Dr  ufo  fuo  figli  a dro  ila- 
on^e. adottò,  Ti  berio,  altro  figlio 
del  primo  Letto,  della  fua  .Moglie 
. LivuJ.diede  il  comando  di  d,  Le- 
gioni, a.  Germanico,  ngliuol  di 
Drufo  ; mandollo.  a far  la  guerra 
fui  Reno  , e pofeia  morì  in  Noia, 
dopo. di,  che,  il.Senato  gii  decretò 
gli  Onori. Divini*.  . . ' , •"* 

Erode(allora  chiamato  il  Gran- 
de )*pubb.licò;  una  Legge  onde. 

Tu.  cy/ideratQ;  come  Tiranno  *. 

• " . , • _ Cer-  ! 
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zji  XJfijno  di  un  Librò 
iSt.de!  Cercando  di  dar  nel  genio  ad; 
Mende  Augufto  , determinò  in  di  lui'  ©- 
flore  alcuni  giuochi  r-fece  fabbri- 
care divertì  Palazzi  jediiìeò'  C6- 
lìnea  e refe  il  Tempio  di  Ge- 
> rulàlemmedi  una,  prodighiti  bel-- 
* lezza  , avendolo  anco  alzato  lino 
' da’  fondamenti  •.  Ma  egli  tolte  1 
vita  a Mariane  fua  moglie  $ a<L 
4Òoo.  Alefiandro , Ariftobolo  , ed  An- 
tipatro  fuei  figli  ; ad  una  qoanti*- 
tà  di  perfone  di  ogni  grado , e. 
di oguietàr,  chea  guifa deglltt* 
nocenti  non  poterono  fattartì  ab* 
la  diluì  empia  crudeltà:.  Di  eh  ia** 

, rò  Archelao  fuo  fucceflore , per 
Teftamento  > morì*  Augnilo  con** 
ferma  quella  difpotìzione  deila^* 
Corona  fa  una  divifione  tra  i 
figliuoli  , econfegna  loro  tutt’  b 
Legati  atìègnati  loro  dal  Padre*- 
Contuttoché  lamentandoli-  po- 
feia  gli  Ebrei  contro  di  Arche- 
lao , Augello. etìliò.,  e.  ridi- 
cendo lo  Giudea  in  Provincia  Ro^- 
mana  , pofe  P ultima  fine  al  Re- 
gno di  Giuda^. 

II.  Le  Liturgie  , o Mefle,  pra- 
ticate in  tutto  il  Mondo  ; nell’D*. 
rknte  y predò/  L Greci  y Caldei^ 

* . " v'ite 


Parte  III.  Cap.I,  2.?  ? 
Neftoriani  j Criftiani  delle  Indie  ^tor,  dì 
{ detti  .volgarmente.  Ci'iftiani  di  C tifi». 
San  Tommafo  ) jPreflo  i Giaco-  7» 
bici  ; Maroniti  ; Etiopi  j Codi  , 
ed  Armeni . Nell’  Occidente  ino 
Milana  , in  Roma y nella  Fran- 
eia  , nella  Spagna  , nella  Calti*- 
glia  V nella  Bèi  ragna  < Pollano 
paragonarli  aflìeme  tutte  quelle  V 
.Liturgie,  ed  eziando  efaminaiela 
Spoli z ione  che  noi  diamo  del  Sa- 
grifizio  dell’  Altare. 

III.  Sopra  tutti  i Letterati  ^ ri- 
luce  Ges'u  Crilto.  fondatore,  del. 
Griltianefimo5,  ch’è  la  piu  fubli- 
me  di  tutte  le  Scienze  racchiufa 
nel  Vangelo,  fenza  il  quale  ogni 
altra  Scienza  non  c,fe  non  Va- 
nità : per  diltruziope  di  tante-a 
favole  , introdotte  dalla  Idola- 
tria nel  Mondo  , e che  vengo- 
i no  giornalmente  abbellite  da’ 

■ Poeti  : Ma  noi  fareffimo  forfe> 
meglio  al  di  d’ oggi , ad  abban- 
donarle affatto  , fendoci  dipo- 
co  giovamento  in  cpmparazio-  ; 

ne  de’  Libri  Santi  , da’  quali  è 
arricchito  il  Nuovo  TFeftamento  #.  i& 
Egli  è vero  però  , che  le  Favor 
le.  hanno.  molta  correlazione  cog. 

^ • — 'V-  lo 
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i? 4 \Jomodi  un  Libre 
*yfn:d\  la  Sagra  Iftoria  , che  fenza  dub^ 
0//?(v  5io  leggeva!!  da’  Poeti . La  Sco- 
ria di  Saturno  Padre  degii  Dei  -J. 

- delie  Deità  dei  fecondo  .ordine  * 

< de’  Semi-Dei  , che  fono  ia  pò- 
iteriti  degli  Dii  del  rCielo  , :e 
della  Terra  ; imperciocché, da_>, 

^ quei  dell7  Inferno  non:  vi  fono 
, itati  Difcendenti  ma  >bensi 
alcuni  Giudici  rigore  li  ,•  che->. 
hfanno,  condannato  a pene  fen- 
za  allegerimento:  Tizio  > Tara- 
talo i Sih  fa  , Iflìone  , e ie  Danai  - 
di  • li  V afo  di  Pandora  i’  A- 
voitojo  di  Prometeo,  y la  meta- 
morfofUdi  Lieaone  j.  iL  Diluvia- 
di  Deucalione  :;T’  attentato  da* 
Giganti , tutto  ciò  ha  . il  fuo  fon- 
damento nellaScrittura.  . Bacco* 
paragonata  a Moisè  ; Ercole  àr: 
pi'u grandi  Uomini;  Ifigenia  ad 
Ifaac  idonfieneo  a Jefc  , ec*. 
i$.  Giano,  , Apollo',  Mitrimene, -col 
. crine  di  Nifo  . Le  correlazioni 
degli  Dei. nell  Aerologia,  e nell’ 
Aftronomia  ,:  con  ievirt'u  , e co’ 
vizj  de’  medeiìmi  Dei . Le  Meta- 
morfosi di  Ovidia  di  molte  fòr- 
te : Morali  , come  quella  di  Daf-  * 
x d’Jo  f di  Caiiifto  > di  Giro- 
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k . nide , e del  Corvo  fdi  Nittime-.  a>>4ì^ 

. ne  , di  Fetónte  e,  fue  Sorelle,  di  £rtfo* 

; Batto , di  Aglauro  » di  AtteoneV 
; di  Eco  » di  Narcifo , di  Penteo  * 
de’  Marinary:  di  Tirò  ,.di  Pira- 
mo  » di  Tisbe  , di  Alcicoe  » di 
Andromeda , di  Stello,  v La  di-  * „ / 
fcefa  di  Qrfeo.  nell’Inferno  > e c.  . 
per  ifpirare  orrore-  a:  ,quei,  luo- 
ghi penoiì  j.  ove  fi  vedono  da  per 
tutto  i veri  caratteri  della  Reli- 
gione Giudaica  ,,ed  un  vero.’ fon- 
damento Iftorico  ..  Per  efernpio  , 
nelle  Favole  di  Dafni , d Jo  j di 
4 Siringa , di  -Fetonte  >,  e fue  Sorel- 
le» % di  Galli  Ita  % di,  -Europa  di 
Chirone;;  e:  dj  Ocinoe  , di  Cad- 
mo", e di  Ermione  ,.  di  Perico  > , 

a di.  Atlante  , di  Medufa  , e del 
*'■  pegafa  , di  Polidetto  > di  Tcfeo.r  ; 
/Ve  ne  fon  di  Filiere  * corneo 
quelle,  di Giafone.,  non. quella  di. 
Ercole  * ma  piuttolio  quella  di,  ^ } 
Bellerofonte,  cavata  da  ciò  che 
*v  accadde  a Giufeppe  in  Cafa  di 
Putifar. I famoiì  nelle  Scienze,*  • 
q nelle.  Arti  fono:>  Virgilio  ce-, 
lebre  per  la.  fua  Eneide  , Orazio 
ftimato  per  le  fue  Ode  , Satire, 
cd  Epiitole  1 Ovidio  famofo  per 
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i;  6 XJcmo  di  un  Libro 
jfn.àì  le  fue.  Metamorfolì  \ tra  Poeti  di 
Crifta.  alto  grado.  TitoLrm,  e Stra- 
bone  Scorici famofi  : contempo- 
raneo de’, quali  fi*  Trago  Pom- 
peo . Quinto  Gurzio  Iftorico  j 
Tibullo  y e Properzio  tanto  no- 
ti per  le  loro  Poe  fia  >.viilero  fot* 
to  Auguffo^  * 


V TIBERIO.  V " li 
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•k  ^ IH IBERIO  ftabilito  da  Au* 
Xi  gufto  , fu  di  nn  caratte- 
re totalmente  contrario  a quel- 
lo di  quel  clemente  Imperado* 
re . Pareva  fui  principio  che  non 
ifpiraife  altro  che  dolcezza  ; ri- 
cusò i Titoli  onorevoli , co’ qua* 
li  vollero  i Senatori  inoltrare  il 
loro  rifpetto  : fu  -affai  liberale^ 
col  Popolo. , e propofe  al  Sena- 
to di  ammettere  Gesù  Crifto 
nel  numero  degli  Dei.  Ma  le  va- 
ioli alquanto  la  mafehera  , dopo, 
la  morte  di  Germanico , il  qual 
tenevaloin  gelo/ìa  , ufurpò  Ì9l» 

, ? Cappadocia  > che  ridulfe  in  Pro- 
vdneia  i imprigionò  Erode  Agrip* 
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*pa  Nipote  deli’  Afcalonita  , per  a»,  di 
-aver  bramato  di  veder  Caligola  Crifio . 
guanto  prima.Imperadore  . Da- 
pudiche-,  fubiro  che  fu  ipirata 
Livia  fua  Madre,  diedelì  ih  pre- 
da liberamente*  al  lùo  perverfo 
naturale  ; avvelenò  il  proprio 
fuo  Figlia  , fece  morir  di  fame-> 

- quei  di  Germanico  , riempie  Ro- 
ma di  omicidi,  ad  iftigazion  di 
Sejano  j e finalmente  fece  ftran- 
golare  il  medelìmo  Sejano  con-*  - , 
tutt’i  fuoi  , benché  Prefetto  del 
Pretorio , fuo  favorito  , fuo  Cón- 
' -lìgliere»  " . - **  ' <• 

^ Quefto  Imperadore  > fèndofi 
>poi  ritirato  nell’ lfola  di  Capri , ; 
quivi  fi  fpiegò  circa  la  qontinua- 
zione  de’fuoi  Ufficiali  , e Mini-  * . 
Itri , il  che  recò  dupore  ; diede  li 
poi  , lenza  riguardo  veruno  , 
ad  ogni  forte  di  dilfolutezze-J  ; 
abbandonò  totalmente  la  dire- 
zion  degii  affari  /niente  pili. cu- 
randoli del  governo  , dei  la  fai. 
vezza,  nè  della  cònìef  vaz.on  del. 
io  Stato  . -Lapide  1 Para  dsfola- 
rono  1 Armenia*;  i aJaci  fecero 
una  inuziun  nella. Mena  ; i bar* 
niati  rovinarono  la  Paniionia  ; 


*■< . 
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jfnJì  e la  .Gallia  fu  'miferamente  af- 
Qrìfio*  flkta  da’ Germania  ma  la  fua_> 
morte  pochi  fi  cu rarono- di  pian- 
gerla . Lafciò  il'  Teforo  'Pubblico  ; 
ricco' di  67.  millioni  di  oro. 

Caligola,- che  ereditò  il  di  luì 
Trono,  fu  amato  da  principio* 
rimife  in  libèrti  Erode  Agrip- 
pa » che  Tiberioravea  caricato 
dicatene'  : gli  diede'  la-Tetrar* 
chià  del  fuo  Zio.  Antipa  , che  c- 
fìliò  nella  Gallia  -,  mandandolo 
1 in  Lione  , di  doVe  lendoll  volu- 
to rifugiar  nella  Spagna-j/fece^uh 
deplorabile  fine . filato  poi;,  an- 
cor egli  efrlia’to  , lo  imitò  lenza 
/ .troppo  afpeuare  y frappandoli 
da  le  modellino  quell’  Anima  in- 
felice > che  non  avea  avuto  or- 
28.  • rore  di  far  morire  1’’ adorabil 
Gesù  , ^benché  lo  conofcclle  in- 


nocente . Llmpèradore  divenu- 
to Tiranno  , dirnoltroffi  beii_> 
4prelto  prodigo  fuperbò  alf  e- 
fhemo,  mloìftjbile  a'  luoiproprj 
Domenici  > che  uccidendolo  al- 


leggerirono i Keniani , il  quarto 
anno  dacché  difonorava,  quel 
Tiono  , che. averia  dovuto  far 
■■rilpeccaret 

• CLAU- 
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“CLAUDIO  I.  che  legnò  do-^,^  * 
pò  di  lui , ebbe  poca  abilità , raaC rifto* 
all’ incontro  non  fu  troppo  vi- 
*zìofo  .«  Amando  1’ Àrchirectùrau/, 
ampliò  la  Citi  prendendo  il  Mon- 
te A ventino  uno  de’  Tuoi  piu  bel- 
li Quartieri  . Iptrodulfe  in  Ho  ma 
l’Acqua  Claudia  rrafciugò  il  La- 
go JF  ucino  , e refe  il  Porto  di  u-  , 
na  prodigiofa>  magnificepziCj  • 
Conquido  ’perfonalmente  la  lire- . 
tagi\a  yc  poi  le  1 foie  Orcadicol 
«lezzo  di  Plauzio,  ehefecetriom- 
faré  nel  fuo  ritorno  Felice  Pria- 
cipe , fe  non  avelfe  avuto  la  ,ba? 
lordatine  di  lafciaifi  governare-* 
dalle  lue  Mogli  j fe  non  àvelfe  e-  ' 
faltato  i fuoi  Liberti  fopra  de’Con*  •> 
foli  meddìmi-à  e fe  coi  fuo  Tefta- 
inenro  non  avelie.  chiamato  all’ 

' Impero , ( in  pregiudizio  'del  fuo 
proprio  figlio  Britannico  ) Nero- 
ne fuo  Figliafho , che  mediante* 
meRt^  li  fece  perir  ainbidue  , per 
ottener  quaqto  prima  una  Coro-;;  _ 
na.,  dalla  quale  fe  lo  avelie  vedu- 
to lontano  il  Mondo  tutto > fareb-  . 
be  dato  felice.  . + 

■•''IL/  botto  l’ Impero  di  Tibe- 
rio , Gesti  Cri  Ilo  in  et  à di  30. 

an- 
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Audi  anni  fu  battezzato  da  ,Gioam- 
C rifio.  battila  nelle  Acque  del  Giorda- 
no nel  Deferto  . Poco  dopo 
eleffe  12.  Apposoli;  trovoffi  nel- 
le Nozze  di  Cana  Galilea  , dove 
incominciò  il  primo  anno  delle 
lue  Prediche  : infegnòa  Nicode- 
mo , che  per  entrar  nel  Regno 
. 2°*  de’  Cieli  j bifogna  rinafcer  di  Ac- 
qua  t e di  Spirito  Sanro  : 
parlò  con  la  Samaritana  circa  il 
. Meflìa , eh’ era  venuto  ; acquietò 
una  butp&fca  in  mare  , guari  un 
. Paralitico  interrai  fece  tre  Mi- 
racoli nell’  andar  -in  Gerufaiem- 
me , dove  liberò  un  Indemonia- 
to. 

Dopodiché  , fendo  Gesù  in  e- 
tà  di  fi.  anno, falì  fui  Monte, 
dove  poltofi  a federe,  fpiegò  le 
- 8.  Beatitudini  ; promife  a’  fuoi 

Apposoli  la  Gloria  eterna,  e die- 
de molte  belle  lezioni  pe’  coltu- 
mi  a tutti  coloro  , che  lo  ascol- 
tavano . in  un'altra  occafione, 
mandò  un.Lebbrofo  da  lui  rifa- 
nato  , amoiVtarli  al  Sacerdote-?  $ 
reditui  la  faiute  a molti  amma- 
li* lati  cacciò  alcuni  Demonj  ne’ 
porci  , che  andarono  a precipi- 

» tar« 

_ « 

/ , 
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tarli  nelle  acque . RifiifcicòilFi- 
giio  della  Vedova  di  'Naim,  o 
perdonò  i peccati  a Maddalena.* 
incafa  di  un Farifeo  % quali  nei 
tempo  medefimo  , in  cui  Eroder 
( quello  che  da  Tiberio  era  dato 
mellò  in  prigione  , di  dove  fu  li* 
berato  da  Caligo  la,e  melfo  inTro* 
no)fece  in  carce  e decapitare  Gio- 
vambatiftaj  per  compiacere  alia_» 
fua  Ballerina. 

Foco  dopoi  , fendo  entrato 
Gesù  nell’  anno  $ 1 • moltiplicò  t 
pani  nei  deferto  ; fece  cannnar 
Pietro  fuli’acque  nell’  andare  ver- 
fo  la  condrada  di  Genezarer  ; re- 
ftìpui  la  fallite  alla  Cananea;  me- 
diante 1’  importunità  cLlU  fua*j 
Madre  J e dopo  di  elfer li  trasfi- 
gurato , mondò  16. -Lebbroli  , 
riferiti  da  bau  Luca  ; perdonò 
all’  Adultera  , benché  coita  fui 
fatto  ; diede  la  villa  ad  un  Cie- 
co nato  , fregandogli  gli  occhi 
col  fango  dillemperaio  . Seeife. 
72.  nuovi  Difcepoli  ; cavò  Laba- 
ro ch’era  tra'  Morti  , ed  Allog- 
giò in  ,,Cafa  di  Zaccheo  > il  qua- 
le-fi converri. 

L’aniiO  della  vita  di  Gesù, 
. L do- 


A».  di 
Qrijto . 


32. 
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A ...  dovendoli  terminar  le  fatiche 
Cri/o'  della  fua  Miflìone , fece  un  In- 
, grcffo  trionfante  in  Gerufakm- 
me  ; vi  fcacciòi  Mercanti  prò- 
fanatori  dei  Tempio  >,  ed  infìi- 
' “ tuì  la  Santa  Eucariftia , quel  Sa- 
crofanto  Miftero  della  Fede , ,che 
noi  adoriamo  fenza  efaminarlo. 
Quindi  (avvicinandoli  il  tempo 
della  Pafqua  ) andò  nel  Monte 
Oliveto  > dove  prcfo  da’  Solda- 
li  , fu  condotto  adAnna,Cai- 
Pilaco  7 mediante  la  ingiù* 
ftizia  del  quale  fendo  (lato  flagel- 
lato , moftrato  a dito  ( ECCE 
HOMO  ) come  uno  federato , 
fu  caricato  di  una  Croce  pefan- 
to  , condotto  fuori  di  Gerufa- 
lemme  , crocifitto  yergognofa- 
mcnte  fui  Calvario , fpirò  , dopo 
la  confumaxion  di  ogni  cofa_>> 
pendente  tra  due  Ladroni  » uno 
* dc’quali  il  riconobbe.  > 

Sendo  morto  i’adorabil  Ges'u, 
il  fuo  Santo  Corpo  fiaccato  dal 
„ fuo  patibolo  » o Croce  » fu  mef- 
fo  in  un  Sepolcro: dopo  tie  gior- 
ni rìfufcitò  trionfante  , fi  tratten- 
ne con  due  uomini  > che  anda- 
vano in  Emma^s > csnversò  per 
; ^ • 4®* 

w r 
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40.'  giorni  continui  co’Suoi,  fa-  otn.ài\  » - 
lì  al  Cielo  , e mandò  loro  .lo  Crtfì». 
Spirito  Santo . Dopoi  San.  Pie- 
ro  , Tuo  Vicario  pe’i  Governo 
della  Tua  Chiefa,  cominciò  a pub- 
blicare la  lua  Religione^  raddriz- 
zò  ( in  di  lui  nome  ) uno  Zop- 
po; del  che  Tendone  informato  il 
Mondo  tutto  , i Magi  libati  ne  re- 
llaron  confidi  , ed  1 Fedeli  pi'u 
uniti.  Punì  Anania  , e Zaiìira  co- 
me furbi , c fece  eleggere  7.  Dia- 
coni , ;per  occorrere  ne’  bifogni.  fi 
ma  fubito  comparvero  nelhu> 

Chiefa  Erélìe  \ Erelìarchi  , ed 
Eretici  , origine  di  ftravaganti 
malori  . Nel  tempo  di  Caligo- 
la more  Pilato,  divenuto  Carne- 
fice di  fe  mcdellmo  ; Stefano  è 
lapidato  in  Gerufalemotc  , il. 
che  diede  principio  alle  Perfe- 
cuzioni , benché  ciò  non  fu  per-  \ 
anco  , fe  non  in  quella  Città  « , 

Filippo  battezza  l’Eunuco  della  - r. 

Regina  Candace  : Saulo  diventa 
Paolo  : Cornelio  è battezzato: 

Barjefu  fatto  cicco  ,c  i Fedeli  di 
Antiochia  ricevono  il  nome  die 
Criftiani . Erode  fa  morir  Jaco- 
po ; ma  Pietro  Vieti  liberato  di  - . 

L z pri* 
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Kn. dì  prigione»  e và  a Roma.  Paolo  » 
Crifìo,  c.  Barnaba  Tono  creduti  Giove-», 
e Mercurio  in  Liftro-.  Paolo  poi 
predica  la  Fede:  a’  Teirafonicen- 
fi  ; va  in  Atene  , pofcia  in  Co- 
rinto ; fu  in  Efefo  (fabbricata^. 
^ per  quanto  li  dice  , dalle  Ama^ 
zoni  ) refidenza  di  un  Efarca  pe 
Romani  i ove  Iddio  per  mezzo 
' delle  di  lui  mani  operò  moke  ra- 
re. Virili  . Mà  trafportato  in  A- 
fia  , Uo  Di^na  di  Efefo  vi  fcon- 
Volfe  il  tutto  . Dopo  di  quelle 
turbolenze  , fcorrendq  la  Maqc. 
donia  , la  Grecia,  là  Siria  » rifu» 
{citò  un  morto  in  Troade  j & 
andò  in  Cefarea  , dove  Agab 
preciifle  la  fua  prigionia.  ' u 

In*  fatti  Paolo  incatenato  » 
flagellato' , fchiafleggiato  in  Ge- 
rusalemme» regnando  r impera- 
dor  Claudio  , fu  ricondottola 
^ Cefarea  , dove  in  vedendoli  ar- 
redato , benché  innocente,  li  ap- 
m-'.  pellò  a Celare  . Laonde  fu  fpe- 
' - dito  a Roma , per  etfer  vi  aflolu-  - 
to  , onpur  condannato . La  Ver^ 
• gine.  Maria  Madre  del  Salvatore 
mori*  ; Dionigio  Àreopagita  f U 
x martirizzato  i & Erode  anmen- 
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ì tiro , mangiato  da’  vermini  . Il  A*.  di . 
*V  angelo  fecondo  San  Matteo  fu  C rifto. 
pubblicato  fanno  £9.  di  Crifto  , 
e quello  di  San  Marco  nel  43. 
Dofiteo , Cleobio , Teodoto,  Ze- 
butidé , e Gorteo,  furono  cinque^ 
Eretici.. 

III.  In  vece  di  Uomini-  ce- 
lebri nelle  Scienze , e nelle  Arti 
comparifce  una  quantità  di  bravi 
Guerrieri  . La  Guerra  ( benché 
richieda  molte  cofe  ) fi  è tal- 
mentte  raffinata  , che  fa  di  me- 
li ieri  parlarne  una  volta  regola-.-, 
tamence  . Laonde  > fendofì  qua- 
li fempre  fatta  per  mare  , 
per  terra  , tratteremo  in  quella^ 
accattone  della  Guerra  Campa-  4^ 
le  deiia  Navale  , e dell’  Arti- 
glieria , come  di  tre  Sorelle  ; ma 
nel  modo  che  prefentemente  li 
pratica  in  t rancia. 

PER  TERRA , IN  FRAN- 
CIA. 11  Re  confida  il  comando 
a’P/incipi  del  Sangue  ; altre  vol- 
te al  Concettatole , ed  al  Sinifcal- 
co  * adeifo  molto,  a’Marefciallidi 
Francia  .‘JÓgni  Generale  debbe*» 
guadagnar^  la  confidenza  dellej 
Truppe;dcbbe  averne  fperienza  , . 

t-  i Spiè- 
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‘ Jfn\  dì  Spioni  , prcfcnza  d’  ingegno,  * 

C rifio.  prontezza  nei  rifolvere , e fopr# 

’1  tutto  t debb’  elfere  dirtntereèa- 
* to'. '.Gli  Ufficiali  Generali  ^deb* 
bono  bene  invigilare  alle,  loro 
funzioni , renderli  affidui  ne’lora 
portamenti , provveder  a tutto  da 
loro  medertmi  , o mediante  * io» 

. ro  Aiutanti  di  Campo  , e rifpar- 
' xniare  le  loro  Salvaguardie  > che 
47*  lo  no  per  loro  profeto  ► Un. Gè* 
neraie  in  capite.  , un  Luogote- 
nente Generale',  ed  un  Marc* 
fcial  di  Campo  , ciafcun*  di  lo> 
ì;o  ha  la  fua  Guardia . I Luogo- 
^ ^ienenti  Generali  non  polfono  ef- 
- lère  dlunnumero  fiffo  ? ma-  de-  < 
vonortare  attenti  alle  loro  abbi  il 
gazioni,  ad  ogni  minimo  ordi- 
ne , che  ricevono.  Un  Marc  fcial 
di  Campo,  ha  molte  facendo.  Lui- 
gi XIV.  ha  iftituito  alcuni  &rix 
gadicri , ciafcan  de’  quali  condu- 
rcela fua  Brigata  di  Fanteria  , di 
Cavalleria  ,.  o di  Dragoni , do 
vunque  comandato  gli  venga^» 
dai  [Generale -,  ed  hanno  pati- 
menti una  Guardia.  .* 

- Nell  a Fanteria , evvi  apcora^.. 
to  Maggior  Genwale  di  nuova 

\ -é  . VJ  ■ ere- 

» • - 


•Parte  Ili. £ ap,  IL  i'47 
erezione  , che  deve  ilare-  Tempre 
in  moto  per  tutto  1’  Efercito  v 
Meno  intrighi  ha  un  Maggior 
Brigadiere  , non  avendo-  altra  cu- 
ra i fe  non  dc’Reggimenti  della.* 
Tua  Brigata  . IiMarefcial  Oené- 
ralc  degli  Alloggiamenti  ha  ■ la 
cura  degli  accampamenti , delle-» 
marchie  , e deli’  alloggiamento 
per  l Efercito  . Vi  fonoezian* 
dio  alcuni  Ifpettori  di  nuova^* 
Creazione  che  una  volta  il  me- 
le fanno  la  riviita  , ciafcunonel 
fuo  ripartimento;  Direttori,  Fo- 
rieri > Capitani  delle  Guide , ed 
un  Prcvofto.  J / 

1 Principali l Ufficiali  di  Caval- 
leria fono  il  Colonncl  Generale  9 
' il  Maftro  di  Campo  Generale  , 
il  Commidario  Generale.  Il  Ma- 
ftro di  Campo  con  gli  altri 
Ufficiali  inferiori  di  ciafcun  Reg- 
gimento , che  fi  diftingue  dal  fuo 
nome  > hanno  tutte  le  cofe  re- 
golate fra  di  loro  y cioè  il  Luo- 
gotenente Colonnello  , il  Mag- 
giore , 1’  Ajutante  Maggiore  > il 
Cappellano  , ed  il  Cerufìco  di 
ciafcun  Reggimento  . Il  Capita- 
no t il  Tenpute , il  Cornetta , ed 

T 
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il  Marchiai  degli  Alloggiamenti  , 
fono  gli  Uifiziali  ordinari'  * Ma 
vi  è in  oltre  un  Brigadiere  per 
Compagnia  . Ed  il  Trombetta 
iiiona  l’ordine  da  per  tutto* 

TRA  I DRAGONI, ruttigli 
Ufficiali  del  loro  Corpó  hanno 
tutti  lo  ftefld  nome  ; eccettuato- 
che  qui  fi  chiama  Colonnello  co- 
lai, ,'chc  comanda  ciafcun  Reggi- 
mento ; alcuni  di  loro  hanno  uno 


Stato  Maggiore  ? e gli  altri'  non 
ne  hanno,  . v . 

Siccome  il  Corpo  della  Hante- 
ria  è piu  confiderabile  degli  al- 
tri , quindi  è , che  ogni  Ufficia^ 
le,  vi1  deve  inrender  meglio-  il  fu» 
dovere  . Non  vi  è pii*  Coloni 
nello  Generale  per  tutto  il  Cor* 
po  , ma  uno  in  ogni  Reggimen- 
to da  parte  •*  un  Colonnello  ; un» 
SO.  Tenente  Colonnello  , un  Mag- 
* agiore , un-Ajutante  Maggiore,  h 
Capitani  i Tenenti  ^ c.  Sottote- 
nenti , Alfieri  Guardie*  un  Ma- 
^refcial  degli  Alloggiamenti  ^Ca- 
porali Lance  dpezza'te , forieri,. 
Tamburo  Maggiore  r ed  altri 
Tamburini  (otto  di  lui  j ed  il  fem- 
plice Soldato.  ... 

So-  • 
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Sono-  in  Francia  eziandio  altri  A«.«7 
Corpi  fcparati , che  hanno  le  io*  C rifto* 
ro  diftinzioni  ; come  la  Cafa  del 
Re  , la  qnal  contiene  la  Guardia»» 
dei  Corpo  era  quali  la  Compa- 
gnia Scozzele  è la  prima  . Gli 
Ufficiali  di  quelle  Compagnie-» 

(brio*  fra  di  fe  differenti  per  de»* 

, Bandoliere  loro  ; dagli  altri  per 
le  loro  funzioni  $ dall’  Efercito- 
pe’loro  velltmenti,  peLloro  fervi- 
aio  > pel  loro  foldo  , e mante- 
nimento delle  loro  Brigate.  Ev- 
vi  qualche  leggieta  differenza  tra 
le  Gendarme  della  guardia  , che 
fono  comandare  dal  medefimo  ** 
s Re, tra1  Ca vaileggieri  della  Guar- 
dia , ed?  i Mofchettieri  , a’  quali 
Luigi  XlV.  ha  aggiuntoci  Gra- 
natieri a Cavallo  della  Cafa  del 
Rè  : lè  Guardie  della  Porta  ; la»* 
Guardia  della  Fanteria  France- 
te , la  Guardia  Svizzera  > che  ha 
uno  Stato  Maggiore , e la  Gen- 
darmeria ; tutto  ciò  lì  dilfingue 
facilmente . La  Guerra  eziandio 
ha  introdotto  alcuni  Governato- 
ri ; tra’  quali  altri  fono  dellè> 
Provincie , altri  delle  Piazze  d’ 
afilli  j>  Luogotenenti  dei  Re';  A-»- 


y 


/ 


V zjo  U orna  di  un  Libro 
Jh-à'i  juranti  Maggiori  ; Capitani  de’ 
Ariji*.  Porti  in  una  Piazza  % le-  Guarni- 
gioni , che  bifogna  rencr  in  do- 
vere col  timor  .del  cafìigo  , cd  a, 
cui  fi  deve  affégnar  l’ara  per  mon- 
tar la  Guardia  5 le  Sentinelle , 
Ronde, le  Pattuglie.  .. 

.PER MARE. IN  FRANGI A>. 
la  Marittima  à un’  Arte  neceffa- 
ria .Vi  fono  diverfe  forte  di  Ba^ 
fomenti  da  guerra che  fi  diftin- 
guono  in  cinque  ordini  ; innol- 
* tre  te . Fregate  ,.  i Brulotti^,  le. 
Galeotte  da  Bombe  , le  Fiutte,, 
le  Barche , partane  , Brigantini  K 
Scialuppe,  Corvette , il  Pofiiglio? 
ne  , ed  il  Yac  . Ec  parti  di  uri, 
Vnfcello  d’ importanza  fono  la e»? 
Colomba  , la.  Pr$a , la;  Poppa  * 
le  Troniere  gli  N Alberi  , cr  le 
Vele  , che  fi,ddìinguono  per 'noc- 
ini . I Venti  che.  fi  {fottodiyida- 
. no  per  Rombi , hanno  eziandio 
i loro  termini  differenti  . Si  al- 
'lefiifce  un  Vafccllo  > vi  li  fa  en- 
trar l’ Equipaggio  , dopo  di  avec 
preparato  tutto  il  neceflàrfo  ah*, 
leftimento ...  In  un  Vafccllo  da**. 
Guerra  fifrabiiifeono.  Ufficiali  di. 
Marina?  Ufficiali  Marinari ■.*. -est 

:Uflv 
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Parte  IIL  Cap.  II.  ' zfi 
Ufficiali  di  Penna  . I Vaiceli  idi  jinJì 
di  ver  fé  Nazioni  il  conofcono  da’  Qnjfo, 
loro  Stendardi  , cioè  di  Francia, 
d’ Inghilterra , di  Spagna  , Por- 
togallo, Danimarca , Suezia  , Q-  . • 
landa,  Venezia  , Malta,  S^voja  , ' 
Brandemburgo,  Amburgo  , Ge- 
nova , Danzica,  Lubecca,  Li  voi- 
* no , Brema  , Monaco  , Ragufi 
Srralfunda  , Turco*,  Sale,  Tripo- 
li , Algieri , eguali  fono  tutti  dif- 
ferenti in  qualche  cola  • Alle 
volte  bifogna  piegar  lo  Stendar- 
do, erender  il  Saluto  . Trovan-- 
fi  ancora  i Gorfari  , e li  Arma- 
\ tori  5 per  cagione  de’  qt^h  e co- 
fa  prudente  l- intender  bene  L’ 
abbordamento  , e le  fue  confe- 
guenze  ; che  cofa  chiamili  Ri- 
pa,Spiaggia  , Porto  j cofa  figni- 
Schifar  acqua  j conofcere  il  no- , 
trimento  proprio  ad  un  Equi- 
paggio ; che  ’cofa  ila  Armamen- 
to, c Difàrraamento  ; dove  fie- 
no i principali  Arfenali  dell’  Eu- 
ropa il  modo  di  fermar  i Va*- 
fcclli  median  e il  Lavoro  delle 
Ancore . L ufo  delle  Galee  , lo* 
ro  Ufficiali  , le  obbligazioni  dei 
Copino  verfo  la  Giu  ma  . Cofa 

L d lìau 


©> 


» * 


» 


tjs  XJofrìò'di  Hit  Libri  • . 

H fian  Galeoni  , Guarda  code  ,/  e li* 
lo.  nai  mente  intendere  la  < parola.» 
Quarantina*  ^ 

LA  RT  i GL  IERI  A . IN  FR  AN* 


CLA  * fecondo  la  Guerra  si  per 
terra  ^ come  per  mare  ha  il 
fuo  Gran  Maeftro. i fuoi  Luo- 
gotenenti Generali  i Gomifla-- 
r y i Guarda-  Magazzini;  , i Cuoi  ’* 
Cannonieri  , L fuoi  Cannoni . Ha- 


le  fue  Truppe  , ed  alcuni  Reggi- • 

* menti  particolari,  la. fua  Giurifdi*> 

zione  *.e  diverfi  altri  Ufficiali-fe*- 
paratamente  . Bifogna  eziandio  * 
qui  unire  i.  diverfi  • Ufficiali  dii 
buon  Governa  >.  che.  fono  co^ 
muni  a .tutta  un*  Armata  j cioè/ 
gl1, Intendenti.,  iCommiflar;  , i 
Teforieri  . I.  Coinmifiari  de’  Vi; 
veri , co’,  loro- Sofiituti.,.  che  di-* 
ffiibuifcono  iLpane  di  muriizio*- 
ne  i-  Soprintendenti  alle  Tap? 


Fe.  t.  " ; 

III.Quanto  alle  .Scienze  > ed' 
alle  Arti: , fiorirono  yellejo  Pa?* 
ter  colò  , litorico  , innalzato  a-* 
molte  Dign.tà  ? Valerio-  Maftv 
ino  > Patrizio  , che  ha.  fcritrd de- 
gli Uomini  Grandi , ftile  afprot 
Pomponio  Mela  > Corografo. 
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legante, e Columella  dell’ Agrieoi-  jfa  dr 
tura  . Filon  Ebreo  I dorico,  e Dio-  Qrijic* 
nliìo  Alica  malico  Ifiorico  Greco, 
Critico, e Retore-  * 

-NERONE;-  -f  , - 

».  - • % 
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L \T  ERONE  fbftenuto  da* 

«,  prudenti  configli  di  Se- 
neca , fu  confiderai  come  buo- 
niffìmo  negl’*  inqominciamenà 
di  un  Regno  , il  quale  credeva!!  „ 
da  principio , che  dovefle  •riufcirO’ 

...  de’  pili-  felici  . Ma  fendo  morto- 
quél  faviò  Macltro  pe’+violen-  ; 
ti  comandi  di  quello  Principe 
V di  altro  don  li  dilettò  > le  non  di* 
lofio-,  di  piofufioni , di  crudeltà. 
Avendo  dato  fuoco  a tutto  un- 
Quartiere  di  Roma , ne  diede  la_j- 
colpa  maliziofamemc  a’  Criltia- 
ni' , ì quali  perciò  patirono  una_> 

H.  Perfecusione  crudele  , benché 
fidamente  in.  quella  Città  Capi- 
tale . Ma  fianchi  ben-  prefto , il 
/Cielo  » e la  ferra  , egli  medefi- 
mo  , della  federata  fua  vita , ne* 
ceiìitaronlo  a . di  venir  Carnefice 

di, 
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244  Uowo  di  un  Libro 
Ah. di  prigione  Ve  và  a Roma.  Paolo  , 
Crifio,  c Barnaba  fono  creduti  Gìove_>, 
e Mercurio  in  Liftro-»  Paolo  poi 
predica  la  Fede:  a’  Teffalonicen.- 
. fi  ; và  in  Atene,  pofeia  in  Co- 
rinto  ; fu  in  Efcfo  (fabbricata^ 
® per  quanto  fi  dice  , dalle  Ama> 
zoni  ) refidenza  di  un  Efarcà  pe 
Romani  i ove  Iddio  per  mezzo 
' delle  drlui  mani  operò  moke  ra- 
re Virtù  . Ma  trafportato  in  A? 
fia  , la.  Diana  di  Efefo  vi  feon- 
volfe  il  tutto  . Dopo  di  quelle 
turbolenze  , (correndo  la  Mace- 
donia , la  Grecia , la  Siria  , rifu? 
feitò  un  morto  in  Tioade  ; & 
andò  in  Cefarea  , dove  Agab 
predifie  la  fua  prigionia. 

In.  fatti  Paolo  incatenato  , 
flagellato'  , fchiaffe'ggi'ato  in  Ge- 
rusalemme, regnando  1’  impera- 
dor  Claudio  , fu  ricondotto  In 
Cefarea  , dove  in  vedendoli  ar- 
redato , benché  innocente,  fi  ap- 
. — pellò  a Cefare  . Laonde  fu  fe- 
dito a Roma,  per  eterei  affolli-, 
to  , onpur  condannato . La  Ver- 
- gine.  ‘Maria  Madre  del  Salvatore 
morì.  ; Dionigio  Areopugita  fu 
x martirizzato  j & Erode  annien- 
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i tiro  , mangiato  da’  vermini  . Il  A».  di . 
Vangelo  fecondo  San  Matteo  fu  C rifa. 
pubblicato  l’anno  19.  di  Crifto  , 
e quello  di  San  Marco  nel  45. 
Dofiteo , Cleobio , Teodoto,  Ze- 
f bu'tidé  , e Gorteo,  furono  cinque.» 
Eretici., 

III.  In  vece  di  Uomini  ce* 
lebri  nelle  Scienze , e nelle  Arti 
comparifee  una  quantità  di  bravi 
Guerrieri  . La  Guerra  ( benché 
richieda  molte  cofe  ) fi  • è tai- 
mentte  raffinata  9 che  fa  di  me- 
ttici! parlarne  una  volta  regola- 
tamente . Laonde > fendofi  qua- 
fi  fempre  fatta  per  mare  , 
per  terra  , tiatteremo  in  quella-» 
occafione  della  Guerra  Campa-  tfì 
le  , . deiia  Navale  , e dell’  Arti- 
glieria, comedi  tre  Sorelle  ; ma 
nel  modo  che  prefentemente  fi 
pratica  in  Francia. 

‘ PER  TERRA , IN  FRAN- 
CIA . Il  Re  confida  il  comando 
a’Principi  del  Sangue;  altre  voi- 
1 te  al  ConteOabile , ed  al  Sinifcal- 
co  ; adatto  molto,  a’ Marescialli  di 
Francia  .*  Pgni  Generale  debbe-» 
guadagnarli  la  confidenza  delìcj 
, Truppe;debbe  averne  fperienza  # 

L $ Spio- 


14 6 Uomo  di  un  Libra 
M.  di  Spioni  , prcfcnza  d’  ingegno,; 

C rifa,  prontezza  nei  rifol  vere.»  e fopr# 

’1  tutto , debb’  edere  difintcrefla- 
* to  V Gli  U fficiàli  Generali  |dcb- 
bono  bene  invigilare  alle,  loro 
funzioni  , renderli  affidili  ne’lora 
portamenti , provveder  a tutto  da 
loro  medertmi  ,,  o mediante  ì lo» 

. ro  Aiutanti  di  Campo  # e rifpar- 
' xniare  le  loro  Salvaguardie , chè 
47*  fono  per  loro  profitto  .Un Gè* 
nerale  in  capite  , un  Luogote- 
nente Generale  » ed  un  Marc* 
fcial  di  Campo  > cialcun*  di  ld> 

«o  ha  la  fua  Guardia  • I Luogo,- 
^^iencnti  Generali  non  polfono  ef- 
- fare  diunnumero  fiffo  ? ma-  de- 
vono  rtare  attenti  alle  loro  obblil 
gazionGad  ogni  minimo  ordi- 
ne , che  ricevono . Un  Marchiai 
di  Campo,  ha  molte  facendo.  Lui- 
gi XIV.  ha  iftituito  alcuni  Bri^ 
gadierì  » ciafcun  de’  quali  condii,. 

. ce  la  fua  Brigata  di  Fanteria  » di 
Cavalleria  , o di  Dragoni,  do-, 
vunque  comandato  gii  venga^» 
dai  [Generale’»  ed  hann&  pari-> 
menti  una  Guardia.  - 

Nella  Fanteria , evvi  apcora^. 

Un  Maggior  General?  di  nuova 

\ * VJ.  : ere-*’ 

' 

• _ . . _ <«. 
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erezione  , che  deve  /lare  Tempre  *An.  dì 
in  moto  per  tutto  T Efercito  . Qrijh, 

Meno  intrighi  ha  un  Maggior 
Brigadiere  , non  avendo-  altra  cu- 
ra , Te  non  dc’Reggimenti  delia.* 
fua  Brigata  . IiMareTcial  Gene- 
rale degli  Alloggiamenti  ha  la 
cura  degli  accampamenti , dello  v 
xnarehie  *„e  deli’  alloggiamento.  - 
per  T Efercito  . Vi  fono  ezian*  * ' 
dio  alcuni  Ifpettori  di  nuova^* 

Creazione  s che  una  volta  il  me-  : 
fc  fanno  la  rivilla  , ciaftunonel  „ 
fuo  ripartimento;  Direttori,  Fo- 
rieri , Capitani  delle  Guide , ed 
un  Prc  volto.  'v  ■'  , 

N * I Principali  Ufficiali  di  Cavai - 
Uria  fono  il  Colonncl  Generale  , 
il  Maflro  di  Campo  Generale  , 
il  Commiifario  Generale.  Il  Ma- 
ftra  di  Campo  con  gli  altri 
Ufficiali  inferiori  di  ciafcun  Reg- 
gimento , che  E diftingue  dai  fuo  ' , 

nome  , hanno  tutte  le  cofe  re- 
golatefradi  loro  y cioè  il  Luo- 
} gotenente  Colonnello  > il  Mag- 
giore  , F Aiutante  Maggiore  , il 
Cappellano  , ed  il  Cerufico  di 
ciafcun  Reggimento  . 11  Capita- 
, no  t il  Tenente , il  Cornetta , ed 
e : I4  / u 
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248  U omo  di  un  Libro 
di  il  Marchiai  degli  Alloggiamenti  , 
0 . Tono  gli  U Iniziali  ordinari  . Ma 
vi  è in  oltre  mi  Brigadiere  pei? 
Compagnia  . Ed  il  Trombetta 
Idona  l’ordine  da  per  tutto* 

Tal  A I DRAGONI , tutti  gli 
Ufficiali  del  loro  Corpó  hanno 
' tutti  lò  Beffo  nome  eccettuato- 
che  qui  fi  chiama  Colonnello  co- 
lai , ,‘che  comanda  ciafeun  Reggi- 
mento ; alcuni  di  loro  hanno  uno* 


Stato  Maggiore  * c.  gli  altri' non 
ne  hanno.  . . . , 

Siccome  il  Corpo  della  fante- 
ria è piu  confiderabile  degli  al- 
tri , quindi  è > che  ogni  Ufficiar- 
le, vi1  deva  intender  meglio  il  fuó 
dovere  : Non  vi  è più.  Coloni 
nello  Generale  per  tutto  il  Cor?* 
po  -,  ma  uno  in  ogni  Reggimen- 
to da  parte  ^ un  Colonnello  ; un* 
Tenente  Colonnello  , un  Mag- 
giore , umAjutante  Maggiore  , L 
Capitani  , Tenenti  j c Sottote- 
nenti , Alfieri  Guardie,  un  Ma- 


vfefcial  degli  Allftggiaraenti  , Ca- 
porali y Lance  /pezzate , forieri,. 
Tamburo  Maggiore  , ed  altri 
Tamburini  (otto di  lui  ? edil  fem^ 
plice  Soldato. 


Parte  IJL  Cap.II. 

Sono  in  Francia  eziandio  altri  A *j.Jì 
Corpi  fcparati , che  hanno  le  io-  Crtjio «. 
ro  diftinzioni  ; come  la  Cafa  del 
Rè  , la  qual  contiene  la  Guardia-» 
dei  Corpo  tra  quali  la  Compa- 
gnia Scozzefe  è la  prima  . Gli 
Ufficiali  di  quelle  Compagnie-» 

Ìano*  fra  di  fe  differenti  per 
, Bandoliere  loro  ; dagli  altri  per 
le  loro  funzioni  $ dall!  Efercito- 
pe’loro  velhmenti,  pel  loro  fervi- 
zio  > pel  loro  foìdo  e mante- 
nimento delle  loro  Brigate.  Ev- 
vi  qualche  leggicta  differenza  tra 
le  Gendarme  della  guardia  , che 
fono  comandate  dal .*>  meclefimo- 
s Re, tra’  Ca vaileggieri  della  Guar- 
dia* , ed  i Mofchet rieri  , a’  quali 
Luigi  XiV.  ha^  aggiuntoci  Gra- 
natieri a Cavallo  della  Cafa  del 
Rè  : lé  Guardie  della  Porta  ; la-» 
Guardia  della  Fanteria  France- 
te , la  Guardia  Svizzera  , che  ha 
uno  Stato  Maggiore , e la  Gen- 
darmeria y tutto  ciò  {i  diftìngue 
facilmente , Li  Guerra  eziandio^ 
ha  introdotto  alcuni  Governato- 
ri ; tra’  quali  altri,  fono-, delle» 
Provincie , altri  delle  Piazze  d’ 

* atuù  j.  Luogotenenti  del  Re";  A- 

r,  . )n- 
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2jo  \J orna  di  un  Libro 
juranti  Maggiori  ; Capitani  de* 
Porti  in  una  Piazza  > l<^  Guarni- 
gioni , che  bifogna  rencr  in  do.- 
vcre  col  timor  |del  caftigo  , ed  a. 
cui  fi  deve  affégnar  Torà-  per  mon- 
tar la  Guardia  5 le  Sentinelle , le** 
Ronde, le  Pattuglie.  . ' 

PER  MARE  IN  FRANCIA* 
là  Marittima  à un’  Arte  neccffa- 
ria ..  Vi  fono  diverfe  forte  di  Ba- 
limienti  da  guerra che  fi  diftin- 
guóno  in  cinque  ordini  > innoK 
tre  le.  Fregate  i Brulotti^,  le. 
Galeotte  da  Bombe  , le  Fiuttc* 
le  Barche , Tartane  , Brigantini 
Scialuppe,  Corvette  * il  Poftiglip- 
ne  , eail  Yac  .Le  parti  di  un. 
Vafccllo  d’ importanza  fono  la^ 
Colomba  » la,  Prija , la1  Poppa  ». 
le  Troniere  gli , Alberi  , cr  le 
Vele  , che  fi  .diitinguono  pertio^ 
mi  . I Venti  che.  fi  {fottodiyido- 
no  pò:  Rombi , hanno  eziandio 
i loro  termini  differenti  . Si  al- 
lei! ifee  un  Vafcellg  , vi  li  faen- 
trar  V Equipaggio  , dopo,  di  aver 
preparato  tutto  il  neceiBuio  aH 
lenimento . In  un  Vafccllo  da-* 
Guerra  fififlfcilifcono.  Officiali  di. 
Marina  5 Ufficiali  Marinara  ed 

um- 
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Parte  III.  Capali.  ' iji 
Ufficiali  di  Penna  . I Vaiceli  idi  An.dì 
di verfe  Nazioni  11  conoscono  da’  C nJfot 
loro  Stendardi  > cioè  di  Francia, 

• d’ Inghilterra  , di  Spagna  , Por- 
togallo, Da  ni  ma  rea  , Suezia  , Q-  . • 
landa, 'Venezia  , Malfa , S^voja  , ' 
ikandemburgo,  Amburgo  , Ge- 
nova , Danzica,  Lubecca,  Livore 
* no  , Brema  , Monaco  , Ragufi,. 
Srralfunda  , Turco-,  Sale,  Tripo- 
li , Àlgieri , quali  fono  tutti  dif- 
ferenti in  qualche  colà  . Alle 
volte  bifogna  piegar  lo  Stendar- 
do, e render  il  Saluto  . Tro van- 
ii ancora  i Gorfari  , e li  Arma- 
tori j per  cagione  de’  qi^li  e co- 
*v  fa  prudente  L intender  bene  1? 
abbonamento  , e le  lue  confe- 
guenze  fche  eofa  chiamili  Ri- 
pa,Spiaggia  , Porto  ; cola  ligni- 
fichi far  acqua  j conofcere  il  na* , 
trimento  proprio  ad  un  Equi- 
paggio j che  *cofa  fia  Armamen- 
40,  c Di&nxumento  ; dove  fie- 
no i principali  Arrenali  deli’  Eu- 
ropa : il  moco  di  fermar  i Vaé** 
fcclli  median  e il  Lavoro  deils 
Ancore . L ufo  delle  Galee  , lo* 
ro  Ufficiali  , le  obbligazioni  del 
i Gomito  verfo  la  Giu  ma  ; Co  fa 
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finteti  fian  Galeoni  , Guardacofte,/  e ffe 
Qr  fio.  naimente  intendere  la  parola.» 
Quarantina.  ^ 

KART  I GL  IERI  A.  IN  FRAN- 
CIA * fecondò  la  Guerra  sì  per  . 
terra  ^ come  per  mare  , ha  il 
fuò  Gran  Maeftro, , i fuoi  Lua- 
gotenend  Generali  »-  i Comifla- 
r y i Guarda-  Magazzini*  , i fuol  • 
Cannonieri  , ifuoi  Cannoni . Ha* 
le  lue  Truppe  , ed  alcuni  Reggi- 
nienti  particolari,  la.fua  Giurifdi- 
zione  ,.e  divertì  altri  Ufficiali  fe- 
paratamente  . Bifogna  eziandio*  ' 
qui  unire  i,  divertì  • Ufficiali  di-, 
buon  Governa  >,  che.  fono  co- 
muni  a jtutt^un’  Armata  j cioè/ 
gl’intendenti.,  i Conimiflarj  , it_ 
Teforied' . A,  Commillari  de’  Vii 
veri,  co’. loro-Soffituti.,iChe  di- 
ftubuilconp il, pane  di.  munizio»- 
ne  . b Soprintendenti  alle  Tap- 
pe. ; 

UI.Quanto  alle  .Sciente  > etp 
alle  Arti  , fiorirono  Vellejo  Pa?* 
tercoiò  , Il  lotico  , innalzato,  a- 
molte  Dignità  & Valerio.  Maffi*- 
mo  > Patrizio  ,.che  ha  fcritrdde. 
gli  Uomini.  Grandi  , flile  afproi 
Pomponio  Mela  , Goiogiafo.^cj 
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legante, e Columella  dell’Àgricol-  ^ di? 
tura . Filon  Ebreo  Ifiorico,  e Dio-  Qrijicu 
nlfio  Aiicarn  alleo  Iftorico  Greco,. 
Critico, e Retore»,  a 

, * . 
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VXT  ER0NE  fòftenuto-  da’ 
prudenti  configli  di  Se- 
neca , fu  confiderai  come  buo- 
niffìmo  negl’*  inqominciamenti 
di  un  Regno  , il  quale  credeva!! 
da  principio , che  dovelfe  -riufeire* 
de’  pili  felici  . Ma  fendo  morto- 
quél  faviò  Macltro^  pe’  '‘violen- 
ti comandi  di  quello  Principe  ^ 
di  altro  don  li  dilettò  , le  non  di* 
lulfo  y di  profufioni  > di  crudeltà. 
Avendo  dato  fuoco  a tutto  -jui* 
Quartiere  di  Roma , ne  diede  la_*- 
colpa  maliziofamemc  a’  Criftia- 
ni , 1 quali  perciò  patirono  una.» 
H.  Perlecuaione  crudele  , benché 
blamente  in.  quella  Città-  Capi- 
tale . Ma  fianchi , ben  predo , il 
'Cielo  » e la  1 erra  , egli  medelì- 
oio  , della  federata  fua  vita , ne* 
ceilitaronlo  a divenir  Carnefice 
“ ' ' ' di, 
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ìA*  dì  di  fe  ftefifo  v Subico  divoratali  la’ 
C rifiv.  Tua  morte  , il  Popolo  affollata- 
mente  raduno®  nelle  pubbliche-*, 
ftiade , facendo  mille  dimoitranze 
di  un’allegrezza  fediziofa , lotto  il 
mantello  della  Libertà.-.  - 
Avendo  ì Efercito  proclamata 
Imperadore  SERGIO  GALBA  » 

- coftui  per  un  ecceffva  fevcrità 
( mefcolata  con  avarizia  .)  verfo. 
de’  Soldati  , fece  si , che  QTt  ' _ 
TON  SILVIO»  fuo  confidente  * 
lo  facefic paraffinile. , s’  impa- 
dronjffe  della  Suprema  Autori- 
tà ed  ufurpaffe-  lalua  Giurifdi- 
zione  . Ma  ViTELLLO , a venda 
vinto  quel  Micidiale  preffo  Cre- 
mona ,jegli  pure  fi  fece  impera- 
tore e pofeia  firangolafò  dalle.* 
truppe  di  un  altro  Partito  , in. 
favore  di  FLAVIO  VESPASIA- 
NO* ISlO  , gli  lafciò  l’ Impero , chej 
piu.  non  era  in  iftato  di  cpnten- 
. derglt  di  cui  fattoli  quelli  pa- 
cifico poffdforc  ( benché  di  na- 
feita  ofeura  ) prefe  > Taccheggiò, 
e diftruffe  Gerulaiemme  affeme  % 
col  fuo  Figliuolo  Tito  , che  vi  a- 
vea  lafciaro  dinanzi  ; Soggiogò  T * 
Acaja  ».  la  Tracia  > la. Licia,  le 
' ' , • ifQ-  . 


Fané  lUCapiUl.  ' 

Ifok  di  Sapio  , c di  Rodi  , di  jtn.  ài- 
cui  ne  rifarci  il  Coloflò  fece -e-  Grifo*. 
dificar  il  Tempio  della  Pace  , 
adornandolo  ilrao'rdinariamcn- 
tefincominciò  1’  Anfiteatro  , di 
cui  Augullo  avea  formato  il  prò* 
gettona  fendófi  ammalato  nel, 
farli  follevare  fui  fuo. -Letto.  , fpi-  - y.~ 
. rò  in  piedi  ( come  dir  foleva)da,  ' 
Imperadore.  * - 1 v 

• TITO  di  lui  Figliuolo , il  quar  • 
le.  avea  avuto  la  gloria  di  ven- 
dicar la  morte  di  Gessa  Grillo, 
contro  degli  Ebrei*,  fu  fuofuc- 
cclforé':r  Terminò  T Anfiteatro 
. incominciato  da  fuo  Padre  j e ne  7^. 
fece -una  -Dedicazione  così  fon-* 
tuofa  *,  che  non  andcrà  giammai, 
in  obblivione  . Quello  Princi- 
pe , eh’  era  le  delizie  di  un  Im?  3: 
pero  sì  vado  , fi  Jjuò  dire  che. 
lo  abbondonò  troppo  predo  y 
poco  dopo  uno  incendio-  furio*- 
fo  del  Monte  Ve  fimo,  che  sfran- 
tumò Ercolano  , e Pope;e , due. 
belle  Città.'  f . - * - 

DOMIZIANO  pervenne  do? 
po  ^di  lui  alla  Corona  • Atcefe. 
luì  bel  principio  a pigliar  le  mor 
fcjje  f e ie4  trafiggeva  con  uno. 

fPa- 


Digitized  by  Google 


zfó  Uomo  di  un  Lihr?  . ' 
jtn.  di  fpiilo  . Pofcia  diedefi*a  rappre-- 
&ifio+  Tentare  . alcuni  Spettacoli  eoo-» 
molta  fpefa  nell’  Anfiteatro  > o 
nel  Circo  ; óra’  quali  la  fuà  Naur 
machia  fu  la  piu  la  bella . Quindi, 

90.  fendoil  applicatò  alla  guerra»».  y 
.triopfò  ile’  Daci  y e*  de’  Catti , a 

- ritenne  ogni  Torta  di  Magiftra? 
lo  , ciafcuno  perfettamente  nei 

' fuo  dovere  laonde - raffrenò,  il  ' 

. libertinaggio  : e farebbe  morto 
' . fi  piti  gioriofo  "tra  gli  -Uomini  r 

s’  e’  non  avelie^,  pretefo  DTitolL 
Sovrani  di  £>io . Pofcia  perfegui.- 
tò  i CriìUapi , facendoli  infegui- 
re  fino  alla  morte  , univerfaltnen* 

• ^eper  tutta  . Alla  fine  ammaz- 
zato egli  lìdio  , fece  luogo  a 
>J£AVA  COCCE  IO , che  da  a- 
/ na  morte  immatura  fu  rapito , ai 

- coiitrariojtropfo  preito  per  la  di 
lui  fabiane  Virtù. 

ULi'iQ  TKAJANO  fatto  Itn^  ^ 
peradorc , iendofi  reìò  amabile-* 
a.  tutti  , divenne  padrone  del 
cuore  de’  fuoi  Soldati  . Perlochè 
rad u ile  la  Dacia  ,/riconquHìà  P * 
,•  Armenia  , la  Perita.  , - la  Città  di 
Seleucia  , il  paefe  di  Babilonia, 
eoa  la  maggior  parte  dell’  Alia* 

?x 

- Dlgitized  by  Google 


V 


V • Parte  IH.  CapJIl.  157  ’ 

,c  !’  Arabia  Petrea  . Quindi  fece  dì 
PArmenia  , T Affina  > la  Mefo-  Cri/te* 
potamia  > Provincie  del  Romano  10°* 
Impero  . Quelli  fu  quel  valoro- 
so Imperadore  , che  informato 
da  Plinio  il  Giovine  degli  one- 
fìi  coftumi\ie’  Crilìiani  , fecef- 
fare  la  IV.  Perfècuiione  contro 
di  loro  , proibendo  il  piu  t or- 
ientarli lenza  l’ accofa  . Affalito 
da  una  DilTenteria  , che  lo  tolfe 
in  Selèflcia  , trionfò  nel  ritorna-’ 
re  a Roma , benché  morto* 

II.  Sotto  Nerone  ,1’ Annodò, 
fu  diilribuico  il  Vangelo  fecondo 
S.Lucà  * La  Morte  di  Simon  Ma- 
*go  eccita  quello  Principe,  con- 
tro San  Pietro  y e San  Paolo , che 
morirono  per  la  di  lui  crudeltà  „ , 
Regnando  Vefpaiìano  -,  Apollo- 
nio andato  in  Roma  fu  credu- 
to Dio  dalle  Perfone  groflolane 
del  Popolo  ingannato  . Lino  fu 
fatto  Martire . Domiziano  confi  ■ 
nò  San  Giovanni  Euangelifta  in 
Patmos  > dove  ebbe  le  Rivelazio- 
. ni  della  fua  ApocalilTe  . Cleto 
foffd  la  morte  per  confervar  la 
fua  Lede . Èd  una  quantità  di  al- 
tri patirono  , mentre  durò  quella 


7.  j 8 U omo  di  un  là bro . 
rfi  terza  Perfecuzione  , la  quale  pe- 
C rìAh  rò  non  è peranco  T ultima  pe’ 
Difccpoli  di  Gesu'Crifto  oppref- 
* fo  > i quali  non  doveano  promet- 
terli die  (Ter  trattati  meglio  di  quel 
Sagro  Maeftro  > eh’  era  Uomo  *e 
Dio. 

. Veramente  i Gentili  contenta- 
rono da  principio  di  fprezzar  i. 
CrilHani)  come  Uomini  da  nien- 
te . Ma  dopoi  , crcfccndo  gior- 
nalmente il  numero  loro  ; unen- 
doli con  cfli  anco  Per  fune  di 
confiderazione e le  loro  Adu- 
nanze divenendo  regolate  per 
i Luoghi  > Tempo, Pallori  * Ma* 
teria  e Modo  di  celebrar  i Dij* 
vini  Millerj  , nelle  loro  Chicfej 
fendo  la  Dsfci piina  loro  leverai  “ 
verfo  de’  Tendenti  piu  fommcifjj, 

. fendo  bene  ordinati  i loro  Di- 
giuni , le  loro  Éeffe  di  Pafqua*», 
della  Pentecolte  , delia  Nativi- 
tà , dell’  Epifania  delia  Cir* 
107.  concinone , de’  Martiri  , dello 
Dedicazioni  » ec.  li  cominciò  a 
difcreditarli  come  vigliacchi 
ad  accufarli  come  empj  , ed 
a perfeguitarli  come  'colpe* 
-voli.  1.  di  Sedizione  /non  voler** 

: ■ ' ‘ ' • * do 

% 


Parte  III.  Cip . III.  a 5 9 
do  ubbidire  a1  Magiftrati  : 2.  di  A nì'di 
Ateifmo , non  volendo  riconofcer  Qri/o-* 
gli  Dei  4 j.  di  Novità  jnon  vo- 
iendo  feguitare  i coftumi  ftabilki; 

4*<fi  Ribellione  , ricufando  di  pa- 
gar, i Tributi  ; 5.  di  Latrocinio  . 
ne’  Tcin pj  : 6.  di  Efecrc^ìoni  nc’ 
loro  Uffizi  » 7.  di  mangiar  la  Car- 
ne di  un  Bambino,  che  f cannavano 
nei  tempo  delle  loro  Gerirne** 
nie  . finalmente  , 'di  adorar  il 
Sole  y la  Croce  y la  Tetta  di  un 
Afino  y di  non  radunarli  fé  tnon  , 
in  tempo  di  notte  , e fi  mi  li  in- 
vettive , onde  nc  venivano  lira-'  - 
' feinati  aTupplifj , alla  forca  , a’ 
carboni  accefi  ; fendo  inutili-  pref* 

£0  - gl’  Impcradori  prevenuti  con- 
tro di  loro  tutte  te  Rimottran- 
ze  degli  Apologifti  , che  prova-  10$* 
vano  la  Santità  de’  loro  Cottu- 
ini , giuitificavano  la  lor  manie.- 
ra  di  .operare  , e dimoftravaao 
eziandio.,  che  il  Crifiianefimo  e * 
ra  avvantaggiofo  alle  Nazióni 
piu  Barbare.  1 Pagani  pili  mo- 
derati allegavano  , che  , s’egli  e- 
ra  vero  , che  Gesù  Grifto  era 
fiato  ncceflario  per  redimere  il  * ■ , 
Mondo , ìl  ffio  Padre  ( tal  quale 
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yfn.  iì  veniva  fatto  ) avercbbe  dovuto 

Crifio . mandarlo  piu  pretto,  e far  Sb  che 
loro  non  accadette  fe  non  del  be- 
ne : dovcchè , dopo  la  introdu- 
zione della  fua  Setta,,  i loro  Sta- 
' ti  eran  oppreifi  d^a  ogni  forca  di- 
fciagure.  f , 

ì Gli  Uomini  prudenti  confuta- 

vano quelli  Difcorli  erronei  con 
ragioni  fortilfune  * che  noi  ab-» 
bum  procurato  di  raccogliere  2, 
e Iddio  foftentava  la  buona  cau- 
fade’Suoi  ( che  avevano  un’  A-, 
riima  loia  , ed  un  fol  Cuprea  ) 

• con  una  infinità  di  Miracoli  V 
che  confondi  variò  i loro  Avver- 
far;  ; tna  pur  non  ottante  , e ben- 
ché eglino  fulfcro  umili > diftacca- 
ti,dal  Mondo  , pazienti*  tolle- 
ranti , pacifici  , obbliganti , q ci- 
vili verlò  di  ognuno  , contutto- 
. ciò  i Sepolcri  ( ordinariamente 
3 1 u ne’  Cimiteri  ) riera  pi  vanii  di.  Cori- 
pi  de’loro  Martiri , che  da  ogni 
' parte  fàgtifica vanii  conifpaven-  I 
• ^tofi  tormenti  * E nondimeno 
fondarla  Gerarchia  della  Chie- 
, fa: e fe  San  Clemente  vien  gec-« 
tato  in  mare  con  un  fatto  al  col- 
lo per  orbine  di  Trajand  ; ie 

- v r-  - Sant> 

.1  * 
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Sant’ Ignazio  Vefcovoè  sbrana-  A»,  dì 
to  da’ Leoni  , San  Giovanni  ri-  Qrijte, 
chiamato  felicemente  dal  fuo  efi- 
lib , divulgò  il  fuo  Vangelo  l’an- 
no  pj.  di  Gesù  Grillò  . Jérocle-* 
Filofofo  Pagano  fcrilfe  contro 
de’  Criftiani . Masboteo , gli  £u- 
tichiti  ,i  Candii;,  gli  Adriamlli, 
Menandro  , Cerinto , ed  Ebione, 
con  {Niccolò  uno  de’  7.  primi 
Diaconi , formarono  7.  differen- 
ti Set?e  di  Eretici  , i quali  furono 
tutti  condannati. 

III.  Le  Scienze , e*  le  Arti  fu- 
rono arricchite  del  Nuovo,  Te% 
{lamento , che  fi  raccoglie . Se.^ 
ncca  Filofofo  Stoico  mori  per: 
ordine  di  Nerone  > che  fece  pe* 
rir  eziandio  Lucano  Poeta  Lati* 
no  ; laonde  Perfio  , benché  Sati*  ' 
rico  , feppefi  governare  > Apoi* 

Ionio  faceva  il  Filofofo.Sotto  que, 
fio  empio  Regno  fi  diffalcato, 
no  alcune  Terre  al  Regno  di 
Napoli.  Vefpafianoebbe  in  illi. 
ma  Afconio  Pediano  Gr  a malico* 
e^Sciolialle  Latino  ; ficcome  ah* 
co  Plinio  il  vecchio  Autore  del* 
la  Storia  Naturale  ( che  fu  in* 
ghiottito  dai  Monte  Vduvio;)  -11** 

di 
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cui  furono  contemporanei 
■ CriJIe.  Quintiliano  Retore  . Giufcpp'c 
Ebreo  Iftorico,  il  Poeta  Silio  L* 
talico  . Regnando  Domiziano  , 
comparvero  Marziale  > Stazio  , 
Giovenale , tré  Poeti  . Trajano 
onorò  con  la  fua  amicizia  Cor* 
nelio  Tacito  Annalifta  , Floro 
Idoneo  , Solino  Grammatico  , e 
fopra  tutti  Plinio  il  Giovine  O* 
ratore.  Circa  poi  a Luciano  Re* 
torc  , egli  di  cattivo  Chinano 
diventò  un  miferabile  Ateifta_>. 
Et  Aftiagc*(  dice  [Erodoto  ) imi* 
tò  Nerone  in  malignità. 

- „ 


. ADRIANO.- 

✓ 

..  s 

CAPITOLO  IV.  * 

I.  A DRIANO  fu  un  Prin* 
cipc  verfatiflìmo  nelle 
Scienze  >'  Amatore  de’  Virtuo/ì, 
alFettuofifiìmo  verfo  de’  Tuoi  A* 
mici  pazièntiflTimo  nelle  avver* 
fità  , e ' che  dimoltrò  molto  di 
clemenza  nel  principio  del  Aio 
Regao:  Scndoiì  dato  a’  Viaggi, 
( onde  ebbero  origine  i Titoli  di 

Con* 


Parte  Ili.  Cap.  IK  z6f 
Conti.  ) ddìdcrò  di  comparir  jtn.  dì 
giufto  > pio  , zelante  delia  pace,  Cn//#, 
inclinato  ai  follicvo  del.  fuoPo.*1^. 
polo  : Ma  dopo  di  aver  fabbri» 
cato  Adrinopoli , Elia  falle  fon» 
damenra  di  Gerufalemme  , e di» 
verfi  altri- Edifizj  , cominciò  &-» 
inoltrarli  crudele  , facendo  pe* 
rirc  quattro  de’  piu  illuftri  Mena» 
bri  del  Senato , dcfolò  gli  Ebrei,' 
perfeguitò  iCriftiani  in  una  fa» 
ìlidiolà  maniera- . Ed  alla  fine, 
dopo  di  aver  fatto  'Dio  ilfuo 
infame  Àntinoo  , una  mortale 
malinconia  lo  toife  dal  mondo . 

Il  fuo  Piglio  edificò  un»  fuperba 
mole , in  cui  feeelo  feppellire . 

ANTONINO  IL  PIO  ( adot- 
taro  Cefarcda  Adriano)  gli  fuc* 
cedette  nell’  Imperio , ed  attefe 
unicamente  a far  rifiorire  la  Pa- 
ce . I Battriani , gl’Ircani , gl’in- 
diani,  avendolo  fatto  loro  Arbi- 
tro in  certe  gran  differenze  in. 
forre  fra  di  loro  , trattò  gli  affa- 
ri con  tanta  moderatezza  > pruc 
denza , cd  equità  , che  tutti  gl’ 

Intere  Ilari  ne  icflarono  conten- 
ti . Giuftino  lo  commoffe  in  fa. 
vor  de’  Crilhani  , che  gemeva' 
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v/f#.  di  no , continuamente  digiunando; 
Xrijio.  ma  nondimeno  {offrirono  ancor 
molto  ,e  diverfamente  , fecon* 
do  i differenti  Governatori  ; e 
. pur  contuttociò  egli  fu  pianto 
<•  nella  fua  morte  , MARCO  AU* 
RELIO  ( ' Stoico  ) lmperadore 
dopo  lui  , aifociò  Vero  ali’  Im‘ 
pcrio  ; che  dopo  di  aver  trion* 
feto  de’  Parti  , Cubito’  mori  . Il 
- Principe  Pilofofo  , avéndo  ridot- 
to i Vandalici  Sarmati , gliSve* 
vi , ed  alrte  Amili  Nazioni , ter- 
minò felicemente  la  Guerra  con. 
tro  de’Marcomànni  , durante  la 
#i  quale,  l* Legione  Crifiiana/  ap- 
pellata Fulminante  , ^ottenne  un 
Miracolo  , che  lo  fece  trionfare; 

E pur  non  oliarne  la  malizia», 
de’  Governatori  eècitò  ancora»»  ' 
alcune  Perfecuzioni , ( moderate 
egli  è vero  ) contro  de’  Cristia- 
ni, la  quale  è la  VII., nel  tem- 
po lidio  , in  cui  la  Bertagna  ri- 
cevette la  Fede  di  Gesù  Crifto. 
Aurelio  fece  piantare  la  bella»» 
Colonna  Antonina  nella  Piaz- 
za del  inedefnno  nome  ; e po- 
icia  mori  , pianto  da’  Cuoi  Sud- 
diti > tra’quaii  non  avea  giam- 
mai 

*) 
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Parte  III.  Cap . IV.  i6f 
mai. voluto  Guardia  , nernme- 
no  un  Porrinajo  nel  Tuo  Palaz-  Crijk* 
zo  ì che  abbandonò  con  1’  Im- 
pero al  Tuo  Figliuolo  GGV1MO- 
X)0  j che  ne  pi  efe.Ie' Redini  un 


poco  troppo  preito  J imperoc- 
ché t lardandoli  trafporrare  dal- 
ia fua  età  giovanile  , lì  avvilì* 
lino  a batterli  da  Gladiatore^  , / 


fecelì  rappresentare  da  Ercote_j, 
e cambiò  la-  teila  deb  _ Colo  fio 
(piu  felice,  fe  a veiTe  cambiato  la 
fua  -.  ) Ma  egli  a si  fatti  trafpor- 
ti  aggiunfe  una  tale  inumanità 
vedo  de’fuoi  Popoli , che  foifoga- 
to  da  un  Atleta  , , egli  recò  meiu 
difpiacere  ^ che  il  Tempio  della 
Pace  , confumato  dal  fuoco , fen- 
za lafciarvi  colà  veruna.  PER- 


1H1 


c* . 


T1NÀCE.  ,.  che  fuécelfe  al  Tro- 
no A fu  uccifo.*,  per  eiferlì  rao« 
Arato  troppo  frettolofo  nel  ri-, 
formare  gli  abuli  del  Governo  • 
DI  DI  ERG»  comprò  F Imperio 
vacante  , ma  ne  fufpogliato  per 
Decreto  del  Senato  . Mòri  igno 
mi niofa ménte  > alfaifinato  , come  - 
un  Uomo  da  niente. 

SETTIMIO  SEVERO  I.con- 
fermato  Imperaclpre,  vendicò  in- 

-m  r - 5,1  
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Jtn.ài  gcgnofemence  la  morte  di-PcrtP 
Cnflo.  nace  : e pelei  a , sbi  igatolr^dé’ 
fuoi  Competitori , andò  neg%e- 
(tremi  deli’  Arabia  a foggiogarc 
i Parti , iDiaheni. , eilmiliìSaW 
i';  bare  Nazioni , delle  quali  trion- 
' fRiiei  Tuo  ritorno  y e poco>’q& 
po  anco  di  Pianziano  , che  à- 
vea  tele  infidie  a lui , ed  al  Tuo 
v Piglio  : Perfeguitò  beftialmente  i 
Grill iani  per  caufa  di  una  Co* 
tona  , che  un  di  loro  ricusò  di 
portare  . Trasferitoli  nella  Ber- 
. . ragna  Baìfiano  fuo  Piglio  iqfa- 
***•  (lidi to  di  e-fler  Cefare  frcSs» 
proclamare  Augufto  , vedendo- 
lo incomodato  alquanto  in  urn* 
piede  ; ma  Severo  fece  ineéf- 
fantemente  comparir  dinanzi  al 
Tribunal  di  Giuftizìa  quel 
nuovo  Promoflo  > i Tribuni , ed 
i Centurioni  , fece  bèmqfto  in- 
tendere  tanto  agii  uni,  corno  ja- 
gli  altri  , che  il  Capò  è quello 
che  comanda,  ma  non  i Piedi'. 
Avendo  riconquiftata  quell’  dio- 
la  , per  difenderla  dagl’  infiliti  de- 
gli Scozzelì  , fece  fare  un  trtn- 
cieramento , o folla  di  moiri  mìl- 
la  palli , dopo  di  che  mori  in^» , 
, - , * Joic, 


i 

1 

Tarte  IlI.Cap.ìr.  z6'y 
fere , c fu  fepolto  in  Séyerfchil.  otndi  v 
II.  Sotto  quelli  Regni  videro  CriBv* 

Anaclet  o , E vari  fio  , AldTandro 

I.'  Siilo  I.  Telesforo  , Iginio  . -, 

Pio  L Aniceto  , Solere  , Eleu-J 

terio , Vittore  I.  e Zeiirino  , rutti 

Papi  , o Sommi  Pontefici  , che  ' •• 

morirono  por  la  Fede  . Santi.» 

SabinaV  Santa  SihforòfaV. Santi 
Fauftino  , e Qiovita  di  Brefda  . - 
riportarono  la  palma  dei  Marti-  y . 
rio  y giacché  la  porzioa  de’Cri-  • 
ftian-i  erano  i Patimenti  , ed  il- 
Segno  della  Croce  . Ireneo  Ve-  . 
feov  o di  Lione  , Giultino  , San- 
ta ‘Felicita,  e i de  lei  Figli  .fi ccome 
ancora  San  Policarpo  Vefcovo 
di  Smirne  , avendo  fparfo  il  Sali- 
gne loro  per  Gresil  Grido  , Tono  , 
tutti  (lati  canon  zzrtì . Vi  fu  u« 
uà  quantità  di Ertici  y cioeBa\. 
fi  fide  , Saturnino  > Garpocrare,  i , , • ■T, 

Chiliafti , o Miilenalii , i Gainià* 
ni,  i Serifti  » Badò , Tolommeo» 

Marco ÉraSeoné  ?■' Gerdone  » 

Marc  ione  , A pelle  , £>.  mogene. 

Moni  ano  , Taziano  , "Severo  » 

Barde  lane  gii  Arcoiftici  , Pro* 
dico  ; Biadò  , Fiorino  - Teodoto 
cuojajo,Teodoto  orefice,  Praxèa* 

' M i ‘ / li£  - 
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> 268 . XJomo  di  un  Libri  .,t 
\yfn.  di  IH.  Nelie  Scienze , e nelle  AH 
Crifìa,  t; , {[  Fanno  gli  Scritti  de.’  quat-„ 
ero  Evangelifti , S.  Matteo  /S.Lu« 
♦ ca  , S.Marco  > e Si  Giovanni  . 
Gli  Atti  degli  Appoftoli .L’ Epi- 
stole di  San  Paolo  a’ Romani  j 2. 
a’  Corinti , a’  Gafat’i  > agli  Efèi& 
a’ Filippenfi  , a’  Coloflenfi,  i.*à? 
Teflalonicenft , z.  a Timoteo,  u- 
na  a Tito  , a File  mone  J ed  a- 
gli  Ebrei . L*  Épiftola  Cattolici» 

j*  r>  t : • ' j:  tr>  tv  ' * • - 


l’Appocali/Té,  dì  cui  è Aùtorè  S. 
^^iovajinri ’ Appoftoio  ; Il  Mifna 
.predò  gli  Ebrei  , comporto  da 
Rabbi  Juda  . Plutarco  /S^vetoniò, 

, c .Pàu Pania  , furono,  tre  Idonei 
famofi . TertuÌlì|nftj^rete  rigido, 
Simmaco  Inter^rie  ,'deila  Sagra 
Scrittura  , Giu®o;*  Apulcjó  Fi- 
lofofo  Platonico,  Tolom'meò  Ma- 
tematico 5 Aulo  Gellio  Autore  di  , 
alcune  Copie  , e GalenoTlfotfo 
Medico  ; Epitteto  Stoico,.  ATéf- 
fandio  Afrodiiìo  Peripatetico  i 
Giulio  Polluce  che  ha  fatto  un 
Vocabolario  Greco  : Afonia  , 

Retore  , e Sòlita-  j Egertppo^to- 
' . • . ; ' tir 


Parte  111.  Cap.  V.  z&p 
rico  Ecclefiaftico  Appiano  A- A n.di . 
leffandrino  lftorico  5 Ateneo  ha  Grifi 9. 
ferie to  una  Raccolta  di  cofe  di- 
verfe  ; Microbio  Grammatico  * 

Cai  filtrato , c Giuliano  , due  Giu- 
rifconfulti  . Ammonio  Filofofo 
Grifiia.no,  e Clemente  AlsSàndm 
no  Catechifta.  ' ' 

■f  * * j 


C A R A C A L IaA» 
.CAPITOLO  V. 


J,t  ARAC  ALL  A,  giunto  che 

fu  al  fu  premo  Dominio, 
fidimofirò  fordidamente  avaro  j 
crudele  fino  a pugnalare  il  fuo 
1 fratello  Geta  fra  le  braccia  della  4 
lqro  Madre  Giulia,  e furiofa men- 
te vendicativo:  ebbe  de’ difgufti 
' con  gli  Aténiefi  , e co’Goti  -,  ma  * 

! bi'u  ancora  col  fuo  Prefetto  del 

1 *%,  1 * * . »•  •*  - » * 

Pretorio  , t che  eziandio  fecelo  • N 
ftrangolare  ; non  avendo  lafcia- 
to  alia  gofterità  cofa  degna  di 
' memoria*  fuorché  le  Tenne-*, 
o Bagni  caldi  fatti  fabbricare  da 
1 lui . M ACRiNO  , e:  Diadumeno 
fuo  figlio  regnarono  poco  , fen- 
do uccifi-ambidue.  ELIOGABÀ-  21$; 
\ H ; W, 


2-70  Uomo  di  tm  Libro. 

Jfn.  li  LO , che  fu  loro  fuccefiòre;>  .di 
C rifttr.  principe  divenuto  un  Sardèlla* 
palo , non  potendo  piu  efler  tolt 
lerato  da  veruno  , non  ebbe  for* 
te  migliore.ALESS  ANDRO  SER- 
VERÒ dopo  di  lui  amò  i ’virtuoi* 
fi  , tenne  in  dover  le  Milizie>am» 
miniftrò  a tutti  la  giuftizià . Amò 
-'Gesù-  Crifto.,  benché  non  fijlfo 
mai  Griftianp  > odiò  a morte  i la- 
dri s gli  sfaccendati  , i tellimpnf 
felli , vietò  il  traffico  delle  Cari- 
che , disfece  i Permani  j andò  per 
additegli  Alemanmfos,  ma  i ;$pl* 
dati  Galli  ammutinaronlt , per- 
ch’  e’  badava-  a’ «giuochi* , ali’  o* 
zio  , alia  era  po  la  , dovecchè  il 
nemico  iaceail  forte ammazza- 
w renio  nel  fuo  Campo.,  pipclam^r 
rtìnp  il  fuo  micidiale . ; 

* MÀSSiMINO  adunque  ufurpd 
^Impero  lenza  curarli  di  xliè.r 
- ‘ confermato  dal  Senatp*  il  quale 
creò  i due  Gordiani  AugufìR, che 
fendo  periti  per  ordine  di.  Maf-  < 
limino  , elefie  Poppkno , e Balbi- 
4 r.o-,  ma  'uecifi  ancor  quelli  duo 
dalla  guardia  Pretoriana  lafciàs^ 
rono  che  Maffimino  regnatemi 
, ripofo  ; ma  codui  dopo  di  avere 


Parte  III.  Gap ìF.  27.1 
germinato  i Criftiani  con  una  IX.  ^n.  di 
Perfecuzione,  fu  trucidato  dinari  •*. 
zi  ad  Aquilea  , Tendagli  foiUtui- 
toii  giovine  G ORDÌ AltfQ,  che 
òa^  principio  fedotto  dagli  adn? 
latori,  ma  poi  rimellò  dalla  prit? 
denza  di  Mifireo , che  fecelo 
corofamentc  regnare  . Egliìn  batf  - - 
taglia  ordinata  disfece  i Goti,! 
Sarmati  , e gli  Alemanni  j fcoà* 
felle  i Perfiani,. tulle  loro  AntÌQ-p 
chi»'  , Garrii  e Nifibe-A.  Moaó 
che  fu  il  fuo  fuocero^,  diede  la  fu^ 
carica  aèvun  ingrato , che  fece-  ^ . 
lo  afìalhnarc  per  elfer  lho  fucsk  ' * 
CC&re.  • ~>v  '.1  « •'//«  k Y 

FILIPPO  *,  divenuto  in  tal  guir 
fa  Padron  del  l’I  mpero  , medtaar 
te  la  fcrage  di  colui , che  lo  avea 
e&ltato , il  aflbciò  Filippo  fuo  fi- 
i gli  uolo  * - Celebrò  il  primo  Mille-  ; « 
nario  della  fondazione  di  Roma; 
pafsòper  Criftiano  preflò  di  al- 
cuni , benché  mal  a propolito.,  . 
£C*dipoi  cadde  dal* Trono,  quali- 
nello  fteffo  modo  > con  cui  vi  e- 
jmì  falitq.  Allora  DEGIO  diven- 
ne lmperadore  , che  dopo  di  a- 
ver  tatto  Ipargere  molto  fangue 
Criftiano  i,.:refiò  -vinto  da’  Goti» 

1 * ilrl  ‘ 


2-7 1 U orilo  di  un  Lìl&b 
kn*di  éd  annegato  in  un  pantano.OM*- 
Cr-fio.  LO  , e falufiano  fuo  figlio  furo- 
2*9,  no  eletti  da’  Soldati  $ ma  fendo 
ammazzati  dopo  di  due  anni» 
fecero  luògo  ad  EMILIANO,  il 
quale  uccifo  dopo  tre  meli , cede 
fimilmente  l’ Imperio  a VALE- 
RIANO, che  fece  macello  delCrL 
/ , frianefimo,  onde  contali  la  XI. 
Perfccuzione  : ma  vinto  da  Sapo- . 
re , fperimento- nel  rimanente  di 
fùa  vita , che-la  fortuna  non  Tem- 
pre ci  feconda. 

GALLIENO  filo  Figlio  appro^ 
furandoti  delle  dì  lui  feiagurèj* 
refe  la  pace  alia  Chiefa.MavL- 
vendoda  effem  minato  , molti  de- 
filo! Generali  fi  pofero  in  quali* 
ràdi  Sovrani  : 1 Germani  , cioè 
gii  Abitanti  della  Germania  fupe.- 
v , riOrè  , andarono  contro  la  Spa.~ 
gna  ; e gli  Alemanni  , ov  vero  A-  ! 
biran ti  della-  Germania  inferiore, 
contro  le  Gallie,  e di  là  in  Ita- 
lia : la  Dacia  Éribeliè  ; i Sarn^i^.  I 
• ti,  & i £Quadi defoiaronodaFan* 
riónia  j e fopraggi  un  fero  tante 
caiamitadi  all’Imperio^  che  al*, 
cune  per fóne  anco  privare  , co- 
me Eoftumo,  & Odenato , É po^ 

•v  .n  ..  * &• 
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f iirte  IL t Ctp.  K <•  27  j 
fero  in  qualità  di  Tirami  i . Se  no  hn.  di 
contarono  fino  a 30*.  der  quali  fé 
ne. fono  confervati  i nomi  .•  Gal- 
lieno finalmente  andò  contro  di 
Aureolo, uno  di  quei  Ribelli , ma: 
quelto  fesìerato  avendolo  fatta 
atfafliìnare,la  loro  quefiione  ebbo 
line*  Vv  - 

CLAUDIO  II.il  GOTICO,  a- 
norato  della  Porpora  , corrifpon- 
dendo  alia  elezion  del  Senato.  , 
pólso  a ili  di  fpada  piu  di  $20, 
mila  nemici  . I Barbari-  furono 
vinti  , aziandio  Aureolo, e gli  ai- 
cri  Tiranni  . Ma  la  pefic  tolfej 
quelPr  ilici  pencoli  una  morte  tra* 
quìila  nel  fuo  letto  , cola  total- 
mente ftraprdinana  per  un  Im- 
.peradore  in  quel  tempo  . AU- 
RELIANO fuo  fuccefforc  figlino* 

10  di  un  contadino  , fevero  ai 
fòmmo  grado  , tre  ♦volte,  disfece 
i Goti , in  Piacenza  *in  Fano  , 
ed  in  Pavia  : Domò  i Tiranni. > 
tra’ qua  li  Metrico,  e Zenobia  fer- 
%virono  a!  iuu  Trionfo . Accrebbe 

11  recinte  di  Roma  j ma  fendofi 
crudelmente  macchiato  col  lin- 
gue de’Criftiam*,  fu  uccifo  a tra-; 
dimeiKQ  > fendo  comparfo  fulla 

V;,  ; ' ' M > fee- 
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v 274  Uomo  di  ufi  1% 
fct.-di  fccna  del  Mondo  con  ottime^  s-.t 
Ci'tfo  peiTur.e  qualità.  & \ 

TACITO  efakato  alla  Impe- 
riai dignità  dal  Senato , àmò-la** 

* Semplicità  eziandio  negli  abiti  , 
ed  avendo  regnato  folaraemcTci 
meli  9 mori,  fenza  afifociard  y e- 
runo  all’  Imperio  - Floriano  ho, 
fratèllo  s?.  impadronì  del.  Trono 
per  diritto  di  fucceifione  ; raate^ 
mcndo  di  cadere  pelle  mani  dì 
. - Probo  , eh’  era  fiato  eletto  d^lT 
E rcercitpiprevenne  il  :%o  riv  alea, . 
dandoci  a morte  . PROBO  ad- 
unqy|,y  b®nebè  figliuolo  di  >§»; 

2'7'  giardiniere  j regnò  dopo  di  Elor 
liana.  Ricpnquiftòlc  Gallie  /ri-* 
prefe  la  Schiavami',, 
la  Tracia  , fterraina/idonc  i Goti» 
V infe  i Permiani 


••per’  tutto  in  si 
.che  non  vi  fuflè^ 


di  mettere 
buon  ordiaS**, 
piu  bifognff  di  fpada  : ma  nonu» 
tlkndofi  giammai  Scurezza  cosà 
affai  uta^  fra  la  gente  guerriera^ 
fu.uccifo  quando  meno  fe  l’afpet-^ 
e iafeiò  l’Impero ...à?i&5r- 
RQ  , ed  a’ Cupi  due  figli  Carini 
>4.  Munger  tono.  . v > w*.  - ....  . . . 

Quefto  Prncipc  * ay.endo  qi.^ 

‘ - v f§t: 


}Parte  HI,  Cap,K  xjf  " 
flitto&Perfiam  , penetrò  fino  al  £«,  di 
Tigri,  ma  fu  arreltaro  da  un  fui-  Crìjìek 
mine  , chelò  uccife  . Numeria- 
no  fcndoil  fatto  Imperarìore  iru* 
Oriente  , fu  atfaifiaato  : Carino 
vivendo  infame  in  Occidente.** 
perì  per  mano  del  Golondlodel- 
le  fue  guardie . DIOCLEZIANO' 
àfcefe  al  Trono  proclamato  da7 
foldatijfu  egli  sì  pazzamente  am- 
biziofo  , che  non  fi  moderò  fej* 
non  aflociandofi  Galerio  Majfìr/iìa- 
m , e creando  Cefari  Cloro  , e 
Galerio  . Quello  Imperadore  ri- 
pigliò Alelfandria  ad  Achilleo  Ti- 
ranno ; trionfò  aflìemc  col  fuo^  297^ 
collega  Mafiimiano  , e pofcia  di 
venuto  al  maggior  fegno  crude- 
le , almeno  contro  de7  Crifiiani, 
che  fu  la  XIII.  ( e per  buona  for* 
tuna  l’ultima^)  perfecuzione  , rU 
nunzio  poco  dopo  ; fi  ritirò  in-*  . 
Salona , dove  facendo  giufiizia  a 
fe  medefimo,  privofifi  di  vita  con-*’ 
un  veleno  . Maflìmiano  avendo 
avuto  per  fua  porzione  1’  Impe* 
riodi  Occidente  , fece  cofe  fiu- 
pende  nella  Gallia  , e nell’  Afri- 
ca . Ma  avendo  aneli’  egli  rinun- 
ciato > e pofeia  pemendofeneia* 

M 6 y»- 
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27 6 Xjorrìo  di  un  fcibYQ'  js* 
j^j,  un  (ubico  , fu  ammazzato  cornea 
C'fvy?»?,  un  incollante» 

Allora  fi  follerò  una.  moltitu.-  : 
dine  di  nuovi  Tiranni . Cloroa-* 
vendo  prefo  il  titolo  di  Aùgufìofi 
'in  Occidente'-,'  favorì  li  Criftiani, 
fu  fino  alla  morte  amato  dal  Gie^ 

- io  c della  Terra  : dovechè  Ga- 
lerio Mafllrniano  , eh’  era  fi  fatto. 
Padrone  in  Oriente  ?’  averia  de* 
fólato  i Fedeli , fe,  una  fio  madie* 
volo  malaria  ”,  di  cui  trova  vali; 
provvido  , nonio  aveflfe  levato, 
dal  mondo  ? lenza  portar  rifpet* 

. to  alla  Porpora  > dopo  di  averlo» 
rat  t o marcir  vivb  * Malli  m ino  f e 
Severo  creati  Gefari  da  lui  nella':  I 
. V.  Ina  mortcVgoverna^ 

te  dopoi  di  lui . Majfimìno  'crude- 
le  Leguìtolio  indi  a non  molto  i 
e Sedérò  fu  •'ben  rodo  difirutto. 
fà&iaffcitiyo , che  neU’  i dante  del- 
‘ v la  di  lui  rforzara  morte  fi  dichia- 
yòTmperadorei  ' 

IL  La  Ghie  fa  nel  tempo  dì  que* 
fii  Regni  # fu  governata  da  Ca- 
lcio , Urbano  L Ponziano  , An- 
'*■  terio,  Fabiano  > Cornelio  , Lucio. 

L Stefano  , Siilo  IL  Diomiìo-, 
felice  a Emichianoa  Gajo,  Ma% 

>>.  '•  v ccL 
' « • ? • 

» ^ x '•  , v 
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Parte  PII.  Cap.V.  z jj 

cellino  , e Marcello , Papi , Sue*  i*. 
ceffori  di  S.  Pietro  . San  I/jrca-  Qnfto* 


zo  Diacono, S.  Cipriano  , S Gre- 
gorio Taumaturgo  , e S.  Dio  ni--, 
fio  il  Grande  , furono  rse.'Ve* 
feovi  di  ftisna-  eminente  . San 
Marco  > e 3.  Marcellino  , S.  Co- 
lf fimo  , e S.~  Damiano.  , S.  Gen- 
naio , e S.  Antimo  V^fóovi,  Vi» 
cenzo,  Sebaftia no  » Agnefe*Lu> 

3 eia  > la  'Legione  Tebana , & una_> 
infinità. di  altri  morirono  per  Gs* 
su  diritto  . Gii  E -etici  furono  gli  * 
Arabici  , Agrippino , gli  Eiceiai- 
ti , i Vale  frani  , Na  vaziano  > gP 
Idroparafti  ySabellio  , gli  Appo.-  ■ 
ftoìici  , i Millenari  , o Chriliafti* 

Paolo  Samofateno , Manete , e gli  . ' 

A din  e nti.  -*  • ; 

ÌLLNelie  Scienze , e nelle  Ar- 
ti fi  hanno  due  Tal  mudi  ftima- 
tiflfimi  predagli  Ebrei  . Origene> 

'Prete  Filofofo  Platonico,  interpe* 
tre  della  Sagra  Scrittura  ; Pilo? 
iirato  Iftorico  Romano  ; Silice  , 


che  ha  fcricto  della-  Caccia  ; Mi- 
no zio  Felice  Oratore  ornamento 
dei  Foro  ; Papintano  Ulpiano  , 
e Paolo>tre  Giurifconfulu  pari- 
mente celebri  5 Giulia  Africana 
! > ; ' * •'  : ‘ Ria- 


a y B Uomo  db  un  EWr& 
di  Iftoiico;Cen forino  Cridco>Grarrr* 
madco,Ci'onoiogifla  j Dione  Caf. 
fio  Iftorico  Greco  j IdotinOvrife  . 
.foratore  delia  fiiofofìa .-Piatone 
ca  > Porfirio  Peripatetico  ApoV- 
ftata  ; Erodiano  Retore , ed  Ifto* 
rico  Greco  ; Giulia,  Lampridió.,* 
Vopifco , Eollione.,  Sparziano;,^' 
Gallicano  Mtoricr  di  Augufto* 1 

COSTANTINO  IL  GRANDE 


it. 
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G A P*I  T-OL  Q*  YL.- 
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I.  j^  OSTA^TINO  , per  fò^ 
Vj  pranriomc  IL  GRAN* 
DE  , ànìicpdfb  a’  fuoi  fratelli  > & 
vend;o-^f°'  la  Croce  -per  Inicr* 
gna  , disfece  Maflenziò  a Ponte»* 
itìolle  . Giunto  vi ttoriofo  in  Ro» 
ntà^vgH  fu  eretto  un  Arco  , ifc 
qual  fu  (fitte  fino  al  prefen  te  ; itiaui- 
non  vedefi  pili  ve  (l  igio  alcuno  r 
della  (fatua  che  gli  fu  eretta  . Bat»3 
tczzato  che  fu  , rovesciò  ETempj^ 
degl’  Idoli  e fece  edificar  alcu» 
»e  Chiefe  al  vero  Dio  , dótaa*> 
dole  di  ricche  rendite  , acciò  rèv 
golatamente  fulfero  dittribuite  o% 
gni  anno  f fenderne  accrefeiuto* 

. ? afi 


Pane  IH.  Cctp.  VI. 

affai  il  numero  in  Roma  >Tda^^«  .di 
che  i Papi  ne  fono  padroni  % Li-  (Uti'Jie*, 
cinioali’  incontro  , fendo  groffo* 
Linamente  ignorante^ , fi  mife  a 
feria  guerra  contro  de’  Griftia* 
ni  nell’  Oriente  laonde  Goitan- 
rtino  inimicatoli  con  effolui  , gli 
arma  contfo  , và  in  traccia  di 


ì 


;lui  , lo  affalifce,  lo  vince, ? gli  to* 
glie  1’  imperio  , e la  vita  . Quin- 
di e gli  domò  i Goti  , foggiogòr 
Sarmari,  ricevè  Ambafciadori  dal* 
le  Indie  , pacificò  la  Chicfa , me- 
diante il  i.  Concilio  Ecumenico)  o : 
Generale  contro  degli  Ariani  j 
in  •'Nìc^^idoyè?atìffltc..  perfcnal*- 
finente  , il  che  altri  .Principi  han-, 
no  imitato? in  'divertì.  Concili  * 
che.pofcia.fi  fono  tenuti  . Riedi. 
Beò  fìizanzio , che  dal  nome  Tuo 
. chiamò  Collant  inopoli  , trafpor^- 
tandoviia-Refidenza  degl’  Impe- 
indori  ; ,e  fece  la  prima  Itlitu-r 
zione  delle.  Società;,  che  fi  fono, 
chiamate  Ordirli- di  Cavalleria^  - 
E cofa  ^piacevole  , che  quello 
Principe  facCffc  morire  il  luo  tì- 
glio per  foverchia  credulità  , e.. 
...  kfua  Imp.eradi*r^:,vpcr.aver 
wfoorjuei  tìglio  di  averla  fpUeg 

V ' -Y  v - • ^ 
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\Att.  di  ci  rara  ad  un  medio. , • il  che  eraE*^ 
Crijto.  fallo. Egli  mori  GriftiaiiOjin  età  di 
6 5. anni.  . ■ ‘ » *• . 

Coilanritio  ■>  Goltante  , e Gon- 
fia nzo  ludi  Egli  cimiero  T 
peno  dopo  la  ar  lui  morte.  Ma-»  -i 
. Cojìantino  IL  fendo  llato  uvCifo* 
nel  terzo . anno  del  fuò  Regno-/* 

- e Collante  1.  ailàliinaro  quali  néjUf 
\ roedeiìnQo  tempo  > COST  ANZQ 
reilato  foto  ? vendieoifi  di  firn  il 
morte  ; fece  far  il  procelfo  a Gai- 
io  y ch’egli  avea  creato  Celati*/: 

* .vpTSnendo, Giuliano  in  luogo  fuo  j 
abbracciò,!'  Amneiiiiio , e per  foni 
..gui tògli  Or co’àoiii , cioè  color©***  ' 
che  feguitavanosla  retta  Opimo- ^ 
Yjtf  neindmaterià  di  Fede  * 

V Tedia  9?  avendolo  .perfègufiato  * 
comparve  un  altro  Imperàdore  * 
è^à  morte  il  portò  via  . GIUJ^L  . 
' JAAiNQ  APOSTATA:  divenuto 
Padfoiiideitlmperio  , rinuncia-* 
pubblicamente  Gcyu  Crifto  . Af- 


fettando di  paliàr  per  Filofof©^. 
cercò  di  (opprimere  lino  il  nome 
di  Cri iiianojma  fendo  prontanien* 
te  giunto  l’ultimo  de'  giorni  fuoi> 
ebbero  fine  mólto  a propoiitoÀ 

fi. — . _ » * .E.A ' rii  Tiownl  ^ 


luoi  alunna 
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Parte  IH.  Cuf>. VI.  x8r' 
felOVLANO,  o GLO  VINLA-  A*.  dì 
NO  difficilmente  fi  *rifol{e  ad  ac-  C rifto^ 
tettare  l’Imperio , poiché  le  co- 
fe  eran  ridocce  ad  una  sì  deplo- 
rabil  rovina  , che  per  necdficà 
bifognò  venire  ad  un  vergogno- 
so accordo  co1  Perfiani . Mori  per. 
iftrada  , nel  ritornar,  in  Cpiìanr*  J 
tinopoli , pc’  1 vapore  di  un  car-j 
bone  accefo  nella  fua  camera^*,  .<■ 
fette  meli  dopo  di  edere  fiato 
coronato . Ebbe  per  fuceefiore_j 
V AVENTINIANO  h che  fece 
fuo  collega  in  Oriente  Valente  ^ 
fuo  fratello  , ed  il  luo  figlio  Gra- 
ziano Ceiare  , acciò  refiaife  do- 
po di  lui  • Disfece  Procopio , re- 
primè  i Salfoni  , e vinfe  Fermo 
nell’  Africa  . Andando  poi  con- 
tro de’ Sarmati,,  morì  per  viag- 
gio di  un  fluflo  di  fangue  . Va- 
lente era  men  gloriofo  in  Olien- 
te. Battezzatola  un  Ariano  Gre- 
\co,  perfeguitò  gli  Orcodofii  > tra’ 
quali  i Monaci  turano  i primi  a_? 
rifentirfene.  ; . - « 

< Seadoi  Goti  flati  Scacciati  da- 
gli Unni,  l’imperador  diede  lo- 
ro  ricovero , con  certe  condizio- 
j.  j ni  t ma  fendo  eglino  Ariani  al 

> ' ? 


s 
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jtfài  pari  di  lui.  Iddio  lì  fervi  dr-tòo- 
CtjjtQ.  per  caligarlo  per  mezzo  dell#-* 
loro  ribellione  . L’Imperatore  fi 
ravvidde  veramente  dell!,  errar 
Tuo?  ma  avendo  afialito quei fu- 
• ribondi  con  un  Efercito  troppo 
debole  , i Tuoi  foldat L ebbero  la,» 
-i*>tra,j  egii  resitò  ferito  , e final- 
* finente  .bruciato  vivo  nel  nafeoiv* 
derfì  . GRAZIANO  divenuta 
Impe rader diQccidentc,li  aflòciòìtt 
fuo  ft  atei  lo.  Vale  atinia  n o II.  fcoii- 
'iìllè  gli  Alejnanni  predò'  ad  Ar- 
, gemaria,  dóveche  non  potè  foc- 
correr  Valente  »•  che  non  lo  a* 
ipsttò  per  impegnarli  alla. batta- 
glia,* Ma  divenuto  con  la  di  lui 
morte  padrone  di  tutto  l’Impe- 
jro?  gli  fbltkui.  -Teodolio , eh  egli 
avea  fatto-Cefare  , mandandolo 
contro  degli.;  Alani . E pofeia  feuh* 
do  caduto^nelle  inlidie  di  An~ 
dr agazio  y fu  fpiet arament  e -ucci- 
lb  in  Lione.  *~ 

* II.  Sotto  quelli  Regni  s’iftitui- 
- , Ice  il  Clero.  La  Chiefa  ebbe  per 

Capi  Eufebio  , Mclchiade  , Sii" 
veltro  I.  Marco  y Giulio, I.- Libè- 
rto , e Damalo-,  Papi . Spiridio- 
ne  Confeflòre,  S<  Niccolò  VefcQ* 

vo * " 

' , Lf-' 


far  te  TIt.Cap.VL  z8j 
) Vo  ; S. Paolo  Primo  Eremrna  5 
, Antonio  Solitario  |;  S*  Atanafio  Cri/ti;» 
ì -Patriarca  di  Aieliandria  j S.Ila-?  . \ 
i rio  ; S.  Baldi©- il  .grande  ; S.Mar- 
i tino  ; S. Ambrogio  ; S.Gregorio 
, 2M  azianzcnojSan  Gregorio  JN ilTe* 
no , e S.  Cirillo  Gcrafolimitanoi 
furono  fette  Vefcovi , che  hanno-  * 
avuto Jil  guiderdone^  della  crudi. 

! *ion  , e^ Santità  loro-.  S.Gcrva* 

| jQq  ultimo  V e fcavo  di  Tongti,  e. 

, primo  di  Ma  Urie  S.  CefariovS. 

, Efrem  > S.  Girolamo  , tre  fedita- 
, rj  di  eminente  Virtù . Gli  ordirti 
, Edig  wft ,(  tra’  quaii  fono  i primi 
, gl’Ercmiti  di S.  Paola  ^furono  1- 
Ghierici  Regolari  idituiti  da  San 
Qipriano  Monaci -di  S.  Anto-  ? 

ino  ; i Tabenniti  di  S.  Pacomio  ;,~ 
i i -Monacidi  S.Bafiiio . Gli  ordini ■ 

[ di  Cavalleria . ( primo  de’  quali  è. . 

^ il  ordine  Imperiale  ) furono  quei 
j,  del  ìianto  Sepolcro  , di  S.  Laza- 
to.  , di  S.  Antonio  •.  Gli  Eretici  fu> 
j,  rorio  Donata  , Eufebio,  Melezio* 
i Ario  i Colluto.,  Audenzio,  Fotir  . 

no,  Macedonio , Eunomio,£ufta- 
, . zio,  A el  io, i Me(Taliani,Teofronio,; 

' irPaternianij  Apollinare,  i Colliri- 
diani-,  i Seleiciani,  e'gli  Ermianù 
1 .V  - /'  v ~ v ILE  * 
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284  XJotno  di  un  Libro,  - 
M,  ài  li  l.  Quanto  alle  fcienze , ed  al- 
citifio  j le  arti  , lì  perfezionò  io . Audio 
della  Grammatica  con  k fue  pap- 
« > la  Foelìa,  e la  Profa  : della 
Rettarica , lacuale  infegna  i ge- 
neri del  difcorfo , le  qualità  deli’ 
Oratore , c le  parti  di  una  Ora- 
V ' zione  fecondo  l’Arte  : della  Fi- 
ìqfofia , in  cui  la  Logica  infegna 
* , a raziocinare , la  Metafilica  dU 
. ftiofira  le  foftaqze  fpiricuali  la__» 

" t Fiiica  le  cofe  Naturali , T Etica.» 
i coflumi  . I principali  Eruditi 
fono  > Gregorio  Naztanzeno,  Ar- 
nobio  Retore  , che*  fi.  fece  Cri- 
Aiano  , Lattanzio  Ftrmianp  ;(  il 
Cicerone  del  Crilìianefima  } ed 
il  piu  eloquente  uomo  del  Mon- 
do: Donato  Commentatore  > Vit- 
toritio  .fèìòyencp  Prece 

Spagnuolo , Poeta  pio;  Temiftio 
pilo  fofo  Peri  paté  ti  co  «ed  il  primo 
Oratore  de’fuoi  giorni  ; Auvfonu> 
poeta  Latino;  Eutropio  Compì, 
latore  della  Storia  Romana  ) Ve.- 
gezio , che  ha  fcritto  della  Mili* 
zia  de’ Romani’  ; fa  m bilico  Filo- 
fofo  Greco  Platohico;FiocloFilo- 
fofo,  e Teologo  ; Libanio  So- 
fifta  Greco  ; Ammiano  1 dorico; 
4 7 - • Or 
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1 Didimo  cieco  , che  fu  Maeflro  di  fiordi 
s San  Girolamo;  Orofio  Protei  Crift»»-* 
' Spagnuolo  ; difcepolo  di  S.  Ago-'- 
i ftino  , Iftodco;  Sulpi^iÒ  Severo  * 
Prece  Francefe,  Iltorico  Latino;  e 
Claro:  Il  Mettale  Romano  fuperè  ‘ 
l’Ambrofiano  : ed  il  Decréto  pc’ 
nomi  de’Griftiarn  nel  Bactefimd, 
fu  ricevuto  da  per  tutto  'Lenza-* 

contradizione.  : < 

•-  *V  -,  \ - i - • S • * 

>-  T E O D O S l ‘O.'  - 

' . , ’ •»  -*•;  • •;  / ■ • ••  • v jfu  -m 

•CAPITOLO  Vili?1 

••  . ' " - . .*  D •• 

Jì  npEODOSIO  detto  ilGran> 
de  , d opo  il  II  • Conci!  io 
generale  tenuto  in  Coftantinopo- 
ii  contro  di  Macedoni*)  , diede 
ricovero  a Vaientinian  li*  &e- 
Ziandio  lo  fiftabih  fui  fuo  Trono.  , 

Gli  Antiocheni  , avendo  ftrafei- 
nata  per  leftradc  la  fratria  della  • 
loro  lmperadrice  , ottennero  il 
perdono  coi  mezzo  del  Santo  fo- 
•tirano  Macedonio  > laonde  quei 
Principe  ebbe  la  taccia  fti  troppo 
indulgente  .'Ma  egli  non  fece  cosi  ? 

, conquei  di  Tefiàlonica,  allorché 
Scacciarono  i loìro  Magi  finti,  im- 
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Jfft.  di  perocché  fece  ammazzar  mofdlR 
Cr(/?f  • loro  ; del  che  non  ò ftanite  aven- 
- dolo  riprefo  Santo  Ambrogio 
* come  richiedeva  il  fuo  intnSfcè* 
ro)  fe  ne  penti  pubblicamente, 
divenne  piu  moderaro . Non  cdsV 
' fece  Argobafté:  verfo  di 'Valen- 
tiniano , imperocché  lo  ftrango- 
lo  5 laonde  Teodolio  vendican- 
doli di  si  fatto  attentato,  disfe- 
ce Eugenio  , ed  Argobafte , fa* 

, v . voriro  viabilmente  dagli  a)Uti  del 
Cielo  , che  aeciecò  i Itioi  nemici, 

* mentre  combactevan.  * • • ■ ‘ *?5,  ’■ 
Dopo  di  sì  fatta  profperità  , 
nominò  Gefari  Àrcad io  > èd  Cfs 
norio  fuoi  figli , confeg-naridonO 
ad  Arfenio  la  cura  per  la  loro 
educazione  , con7  ordine  di  ca- 
ftigarli  ogni  qualvolta  il  meriti af- 
ferò ì^efgóardo  veruno  alia* 
nafcirà  loro  , ed  al  grado  loro 
ftfbli-fhe  Avendo  poi  ordinato 
eiie-Tn  avvenire  ogni  Imperado- 
redoveflé  regnar  feparatamente  , 
fenza  dipendenza  veruna  di  un_> 
governo  dall’altro  > mori  , e fu 
viepolto  in  Milano  . Arcadia , & 
ONORIO  iRconainciando  quétì» 
doppia  Ammanirti' azione  dell’ina* 

Pc:  - 


* „ 


Mme  HI . Cap.VlL  if  7 
peno  , che  per  ogni  riguardo  ef-  & 
ter  dovea  feparata,  vedendoli  ben  CÀijio, 
pretto  amendue  travagliati  da’ 
Tutori,  che  Teodolìo  uvea  ordì-" 
nato  per  la  ioro  aiììttenziu  ...  , - 

,*.:Gildoue  aflegnato  ad  Arcadio  ^ 
vuol  farli  tiranno  in  Oriente , tra* 
vien  disfatto  dal  fuo  proprio  .fra** 
tello  Mafcez,el  * che  lo  fconfilfei. 

St  Bicone  desinato  atta  tutela  di 
Onorio  tenta  egli  ancora  cìi  Oc r v 
cuparc  il  Trono  Imperiale  di  Qef 
cidente  : ( nafeonde  però  le  fucj» 
intenzioni  dopo  la  cadutaci  Gii?;, 
done);  divenuto  fiero  per  aver 
domato  i Goti , gretto  alle  Mon-, 
ragne  di  Piefojè., /.tirò  al  fuo  parr 
tito  nelle  Guitte  1 Vandali  , gii. 

Svevi , gli  Alani , i Borgognoni  > 
e tutte  le  Nazioni  da  lui  lìunatcj;; 
valevoli  a fecondare  i fuoi  dife-  40^  ' 
gni  . Ma  non  sì  rotto  Arcadio. 

( qhc  avea  invertito  della  Impe- 
riai dignità  TeodofioIL  il  giovine) 
ebbe  ferrato  gli  occhi  per  la,  e-  - 
cernirà  > mori  poco  dopo  anco 
Eudofia  Ina  moglie  (che  aveagli 
fatto  eiiliare  S>  Giovanni  Grilo- 
ftomo  ) > avendo  iafeiato  Jsde-.  ■ 
guide  tutor  dei  giovine  Principe, 

• e Pul-  ' 


•** 
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2$  3 Uomo  dìanLibro 
'%Ah.di  c Puìcheria  fua  Torcila , come 
Crith,  dente  governatrice  ; iìcchè  furo- 
no fcopdrti  gli  andaménti  di  Stili- 
cone}  ij  quale  fu  ammazzato  allle- 
mecol  fuo  figlio.  „ 

Attila- allora.  non  piti  temendo, 
-s’innoltra,  efpugna,  faccheggia 
Roma  ; egli  itìori  in;  Cofenza_»  ; 
Ataulfo  detto  Re  da  * Goti  tor- 
na a Taccheggiar  Roma  la  fecon- 
- da  . volta  , con  rapire  anco  pla- 
cidia  ( forella  di  Onorio;):  che  tol- 
fc  per  moglie  ;'  ma  «rdtò  uecifo 
in  Barcellona  , prima  di  aver 
conclufo  la  Pace.Sigerico Tuo  fue- 
ceilore  ebbe  la  meddìma  forte.*. 
V valila  , che  venne  dopo,  termi- 
nò- il  trattato  di  Pace  con  Ono-. 
riojrefUtuì  Placidia,ia  qual  fu  ma- 
ritata con  Colianzo , il  quale  ven- 
ne fatto  Augufto  ; ma  fu  dalla 
morte  rapito  , dopo  di  aver  da- 
to a’  Goti  iì  pomèllo  de’dominj  , 
che  furono  ceduti  loro , median- 
te le  convenzioni-  Tra  quelli  pò- 
poli , quei  che  recarono  ftabiliti 
4M*  nfeU’Aquitania , prefero  il  nome 
di  Vifigori  J quei  che  reflarono 
in  Italia  , piu  verfo  1’  Oriente  , 
appollaronli  OJlrogojj , il  che  fe- 


! 
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condola  Gotica  lingua  conveni-  A tuJi 
va  loro  in  quella  nuova  fituazio-  Criy?*. 
ne  . I Vandali  > gli  Svevi,gli  Ar- 
iani pacarono  in  Ifpagna  : i Bor- 
gognoni foli  divenuti  Criftiani, 
fondarono  il  Regno  di  Borgo- 
gna . Placidia  ebbe  la  mala  forte  * 
di  edere  in  difgrazia  di  Onorio  ; 
ma  egli  mori  lenza  iafciar  ngliuo-  • .* 
iiyche  reftaifero  eredi  della  fua_* 
colera:  . - , -■  • 

I Criftiani  furono  crudelimen* 
te  perfeguitati  nella  Perlìa  . Il 
Regno  de’Frattchi  ( oggi  di  P’ran- 
cia)incominciò  1’  Anno  420.  da.j 
Faramondo,  Capo  della  Cafadi  -c  , 
V Varmond  , il  di  cui  Caddi o 
fufiilte  finora  fotto  il  Signor  Fer- 
dinando Maria  Conte  di  B-:rio> 
come  fpolo  di  Anna  Enrivhct- 
ra  di  VVaffenaar,  fola  Ereóejr* 
Signora  di  quel  Nobil  Luogo  j e 
V ALHNTIN1ANO  III.  fatto 


Imperador  di  Occidente  in  età  di 
cinque  anni  , vidde  cadere  a po^ 
co  a poco  queir  Impero  in  una 
decadenza  * a cui  non  potè  ri-  v‘ 
mediare  . Sin  dal  principio  del. 
fuo  Regno  , un  uomo  da  niente^  , 
chiamato  Giovanni , fi  ribeba  in 
» N ita- 
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jfn,  di  Italia  , il  che  diede  occafione 
CriJIo.  di  far  le  mura  a Ferrara  : il  Con- 
te Bonifazio  perde . 1’  Africa  ; e 
ritornato  a Roma  , fi  batte  in_» 
Duello  my  il  che  è una  cola  affai 
nuova  preffo  de’  Romani  : Cafti- 
no  fi  ribella  j i Franchi  s’impa- 
dronifeono  di  una  parte  della 
Gallia  , acuì  rrovaronfi  annertì 
i Paefi  Balli  J e Gcnferico  dopo 
di  aver  prefa  Ippona  , ed  effer- 
vifi  riabilito  , conferva  le  fue 
Conquide  nell’  Africa.  I Bretoni 
travagliati  da  gli  Scoti  , diman- 
54  • daron  ajuto  a’  Romani  ; quelli  li- 
beratoli , c fecero  che  fiancheg- 
giaffero  le  Foffc  loro  con  Tor- 
ri. Ma  fendofi  ritirate  le  truppe- 
Aufiliarie  , tornarono  gli  Scoa- 
/ zefi  > che  li  trattarono  peggio 
— ehélSfàij  Azio  non  volle  tornar* 
vi y laonde  quei  miferi  chiama- 
rono gllnglefi  ( Popoli  Saffoni  ) 
che.vennero  a (occorrergli  ; ma 
però  a loro  corto  ( come  ordi- 
nariamente accade  j ) impercioc- 
' she  furono  eglino  ftelfi  (cacciati 
dalU  loro  Penifola . I Vinti  fi  di- 
7 itero  in  tré  bande  ; una  pafsò 
ncU’An»orìca  , U quale  fu  chia- 

ma- 


t 

4».. 


by  Coogle 


Parte  IJL  Cap.  VII.  291 
1 mata  da  cflì  Piccola  Bretagna  , A vM 
prefentemente  della  Francia  . I Crijiu ' 
Vincitori  diedero  il  nome  d’In- 
ghilterra alla  loro  Conquida  : Gli 
Scoti  furono  appellati  Scozzefi,' 

•cheli  fecero  Criftiani  con  lai- 
bcrnia  , altra  bella  Itola,  col  no- 
me d’ Irlanda,  fendo  Tempre  Ita- 
la chiamata  così  dopo  il  tempo 
della  fua  con  verdone  ; in  cui  la 
Città  di  Leiden  fu  edificata  ( di- 
cefi ) da  uno  di  quegl’  Inglefi  . 

Gli  Unni  entrarono  nelle  Gallie, 
al  numero  di  quattroccntomilla  » 
che  ( per  dir  il  vero  ) furon  e- 
feerminati  tutti . Genferico  affli  (le 
gli  Ortodofiì  nell’  Africa  , il  che 
diede  occafione  di  tenerli  un  III» 
Concilio  Generale  I.  in  « Efcfo 
1 contro  di  Neltorio  . E crcdonfi 
f di  quel  Secolo  le  folenni  Bene* 

• dizioni  da’  Papi  ; quelle  delle 
Spade  guarnite  delle  Rofe  d’  O- 
1 10  , degli  Agnus  Dei  . Teodo* 
fio  (*al  parere  di  alcuni  ) fon*^ 
dò  la  Univerfità  di  Bologna,®  4ff- 
poi  morì  , fenza  lafciar  nella  fua 
Famiglia  Erede  alcuno  de’  fuoi 
Stati  • Marciano  femplice  Solda- 
to fu  efaitato  al  Trono  di  0;iea- 

N 1 tei 
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29X  {Jomo  di  un  Libro 
A j-  te  ; ed  in  quel  mentre  Attila  in 
QriTo.  Occidente  { fendo  ritornato  in-» 
Campagna  ) fpùrna  Aquilea  -, 
prende  Padova,  Verona  , Yiceiv 
za  ',  Brcfcia  , e mette  a Tacco  il 
tutto  : del  che  (paventati  gli  E- 
ueti  fi  ritirono  in  certe  ffolc  , 
fondarono  Venezia  , come  è 
cofa  evidente  , furono  T origine 
de' Veneziani  : Ma  Papa  Leone 
il  Grande  arrefta  felicemente . 
quel  furibondo  Rè  degli  Unni  , 
prelfo  al  Mincio,  poco  innanzi  la 
fua  morte. 

Avendo  Valcntiniano  fatto  af- 
faflinar  Ezio  per  alcuni  fofpetti  , 
i fuoi  Soldati  ad  iftigazione  di 
Mafiimo  uccifero  lui,  fi  che  efpo- 
fé  l’Occidentale  Imperio  ad  una 
* inevitabile  Rivoluzione  . In  latti, 
avendo  i Franchi  rinnovata  la_> 
guerra  , fotto  Mèroveo  , prefero 
Parigijiftituirono  buone  Leggi  y 
diedero  a fe  fletti  il  nome  di 
Francdi  , e quello  di  Fra»cia_> 

- - ■ alla  di  Ile  fa  delle  loro  Conquido. 
IVifigoti  s’  impadronirono  del- 
la Spagna  : Maflìmo  fecefi  Pa- 
drone di  Roma  , e di  Ludo  Ili  a , 

45 6.  la  qual  dovette  fpofailp  : Ma, 
• ’ * que*  ’ 
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Parte  111.  C.ip . VII.  ip? 
quella  Principctta  non  potendo  ^«.4» 
amar  un  Tiranno  , chiamò  Gen-  trifi** 
ferico  Rè  de’*  Vandali  in  Tuo  foc- 
corfo  : Egli  andò  , attediò  Ro- 
ma, la  facdicggiò  , e l’avereòb* 
abbruciata  per  ridurla  in  cene- 
> ri  , fe  non  ne  futte  ftato  di  [tol- 
to dal  Pontefice  Leone  , con-» 
dolci  parole  . Quello  Vincitore 
conduce  feco  in  Cartagine  Eu- 
doflìa  co'fuoi  figliuoli  > attonita 
di  vederli  prigioniera  di  Gucr- 
ra  ( giacche  non  avea  voluto  ef- 
fere  fchiava  di  Amore  ) e fu  co- 
me una  parte  delle  fpoglie  pre- 
te a’ Romani.  Napoli  , Nola  , e 
, tutta  la  Terra  di  Lavoro  lommi- 
niftrarono  a’  Vandali  abbondanza 
di  Prigionieri.  s 
Marziano  in  que’  tempi  > per 
tradimento  della  propria  fua_* 
Gente  , peri  . Glifo  Succe  (Tare 
icf  Oriente  Leone  L il  di  cui  Re- 
gno , tendo  (lato  uno  de  piu  in- 
[ felici , ftabiii  Leone  IL  in  fùo  luo- 
go , e poi  mori  , non  potendo 
prevedere  altro  che  turbolenze; 
giacché  ogni  cofa  pareva  che_r 
tendette  alla  rovina  dall  Impe- 
i rio  Occidentale  , dove  regnava, 

N S AVI-, 
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194  u omo  di  un  JJbrf. 

AVITO  dopo  la  cui  morte 
Ricimeroefaltò  MAGGIORIA- 
NO  , indi  SEVERO  , e dipoi 
ANTEMIO  gettandoli  un  dopa 
l’altro  giu.  dal  Trono  , fubitò  che 
vi  eran  (aliti  • QLIBRIO  ne  fu. 
anch*  egli  percipitato  , non  po- 
tendo il  Generale  (offrir  Padro- 
ni fopra  di  fé-  ■ Morto  poi  que- 
do  Cavaliere,  rEfercito  procla- 
mò GLICRRIO  > che  fu  depo- 
fto  quanto  prima  da  GIULIO 
KIPOTR  creato  da  Leone  IL 
Ma  egli  ancora  fu  immani  ine  ir- 
te (cacciato  da  Qrcfte  , il  qpale-*» 
dichiarò.  Impexadorc  il  fuo  Pfc- 
gliuolo  AUGUSTOLQ , ma  don 
potè  mantenerlo  contro  di  O- 
doacre  Rè  degli  Eruli  , che  lo 
{confitte  , fcacciò  dal  Trono  Aa- 
guftolo  , lo  rmcluufe  0 lo  fece 
così  ben  cuilodire  , che  dopai 
non  fi  vidde  mai  pii*  . Ed  iatel 
gui(à  il  Romano  Impero  fonda- 
to da  Augufto- , dopo,  di  cflere^ 
dato  (lupare  deir  Uni vcrfo  » per 
un  delfino  tanto  glorialo  * nello 
fpazlo  di  quali  500.  anni  , fini 
in  Arguitolo , quafi  con  un  giuo- 
co di  parole. 

\:  , 
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Parte  IlLCapVlL  zpy 
II.  Sotto  quelli  Regni  rico-  a n.di 
nobbero  i Crirtiani  Siricio  , A-  Qriflo, 
naftalìo  I.  Innocenzo  I.  Zollino  , 
Bonifacio  I.  Celcllino  i.  Siilo 
Terzo,  Leone  I.  il  Grande,  Ilario, 
Simplicio , Papi . S.  Giovan  Gri- 
foftomo  , S.  Paolino  , Sant’  Ago- 
Bino , Palladio,  San  Patrizio , S. 
Proclo , San Profpero  , Evodio, 

S.  Martinao , nove  llluftri  Vefco- 
vi*  Sant'Or  fola , e le  lue  Com*  é$6* 
pagne  Martiri  . Gli  ordini  Reli- 
giofi  furono  gli  Eremiti  di  Sant’ Ai 
goftino  : I Canonici  Regolari 
del  medefimo  Santo  ; i. Monaci 
di  Giovanni  Cafiiano  j i Beli- 
gioii  del  Monte  Carmelo  , quei 
di  S.  Onorato  , i Sabbaiti  . Gli 
Eretici  opporti , Prifcilliano  , El- 
vidio  , Gioviniano  , Petiliano 
(BoiTufo,  Parmcniano  , Sabba- 
tio  , Rogato,  Felieiano  , Aga- 
pio , e gli  Scalzi . ) Felice , Por-  f 
lunato  > Faurto  » tra  Manichei: 
Vigilando  , Rullino  , Pelagio  ,i 
Semipclagiani , Maflìmino  , gli 
Abelioti  , Teodoro  , Diodoro  , 
•Neftorio  , Eutiche  , Diofcoro 
condennati  nei  Quarto  Concilio 
Generale  in  Calcedoni** 

* ^ N 4 III* 


Parte  ìli.  Capelli.  ?or 
Monte  Calino  , andò  a foggio 
gare  il  Regno  di'  Napoli  ( nel  C ti/h 
qual  tempo  in  circa  Leco  for- 
mò lo  Stato  de’  Polacchi  * ) Tré 
anni  dopo  s’ im padroni  di  Ro- 
ma;  la  mife  a fuoco  5 ma  Nar- 
fece  avendolo  efterminato  > il  no- 
mede’  [Goti  reftò  eftinto  in  Ita- 
lia , la  qual  reftò  all’  Imperato- 
re . Giùftiniano  a vea  bensì’ util- 
mente riformato  il  Jus  Civile  \ 
ma  poi  dall’ altro  canto  lafcioft  « 
fi -debolmente  impegnare  nella; 

Erefia  degli  Eutichiani , del  che  . 
ammonito  da  Papa  Agapito  , fe-  • 
liccmente  fi  ravvidde  . Quache 
tempo  dopoi  /avendo  pubblica- 
to un  Decreto  per  Ja  Conferma*-' 
zionc  de’ Vefcovi , fece  fabbricar 
la  fuperba  Cjnefa;di  Santa  Sofia.» 
in  Coftantinopoii , e refe  l’Ani- 
ma a Dio , in  età  dL  &j.  anni  * 
avendo  regnato  anni  3 8. 

II.  Al  tempo  di  queft’  Impe* 
rad  ori  , federono  / Fapi  Felice 
li.  Gela  fio  I. -Anaftafio  il.  Sim-- 
maco  ; Ormifda  ; Giovanni  L. 

Felice  III.  Bonifacio  li.  Giovane  f . 
ni  li. Agapito  L Svìverio  ; VigU  ' 
iìp  ( fotto  ii  quale  fi  tenne  il.;  V* 
v\  ? . \ Coa- 
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joi  XJómo  di  un  Litri 
&n.  di  Concilio  Generale  IL  di  Coftan- 
Crijio . tinopoli;  ) Pelagio  PrimojGiovan- 
ni  Terzo. |Fu  edificata  la  Chiefà  di 
S Michele  fili  Monte  Gargano  . 
Molti  Conte  fluii  patirono  per 
Gesù  Crifto,  Genovefa  vide  da-» 

' Santa  in  Parigi  ; Santa  Brigida 

* - fu  di  edificazione  nella  Svezia  y 

' S.  Remigio  ; S.  Fulgenzio  ; |S. 
Germano  > e Santo  Albino , vif- 
fero  come  degni  Vcfcovit  ficco» 

. m me  ancora  San  Benedetto  Abba»  ' 
te . Gii  Ordini  Rdigìofi  de’  Bene- 
dettini  » e de’ Monaci  di  S.  Co- 
* lombano  ebber  principio  i Gli 
Ordini  di  Cavalleria, , della  Santa 
Ampolla , o di  & Remigio  ; del 
Cigno  o della  Cicogna  ; del  i 
Cane  , e del  Gallo  , fono  di  quel 
tempi-.  Gli  Avverfar')  della  Pietà 
per  le  loro  Erefic  , furono  Pie-» 
tro  il  Fullone  ;[  i Predefiinazia,* 
ni;  DcntetiojGli  Aggeliti  ; Se* 
^vero  y Gafano  ; Temifiio  ; Filo- 

* ' - pono  ; i Tctraditi  ; i Giacobiti  ; 
gii  Armeni  ; i Moiioteiiti  j o Mo~. 
nofilici  y ed  i CriitolirL 

, Hit  Nelle  Scienze,  e nelle  Ai 

ti  % La  Meccanica  fomminiflra 
atn  gran  numero  di  Arti , pii» 


Fnrtt  ni.Cap.  VT1T.  - j o $ 
ancora  di  quelle  > che  fono  flato  A». 
altre  volte  raccolte  da  Giovachin  Qrifia, 
forti  Ringclbergo  ) gli  Anelici, 
delle  quali  fono  t Le  Acconcia, 
tefte . Gli  Agnmenforivj,  i ven- 
ditori di  Acero  ; lavoratori  a A- 
go ; venditori  di  Arrofto  > Ar- 
o chibugieri  ; Barbieri  ; Barcaro* 
li  y Beccaj  mr  Berettaj  , Bectolie:- 
ri  ^ficcherai  5 chi  fa  le  Borfo; 

Bottaj  j Bottonai  ),  Cartai  ; Cam- 
bifti  ; Ginturieri  5 CiabattinijCon- 
eia  Corami  ; chi  fa  Cialdoni  ).  chi 
f a Candele  ) Cappellai  ;.Carbonaj,_.  • 

Carrettieri  ; Carradori , Cerajuo^ 
li  ; Cerufici  , Chiodaiuoli  ) Coc- 
chieri ;. Confettieri  ; Corda juoli  ) 

Calciai  ; Corrieri  ; Coirci  lina;). 

. Cuochi . 1 Doratori  i Droghie- 
ri;  gli  Ebanifli  i Fattori  Fcr~ 
ravecch)  ; Filatori  ; fonditori  ,, 
f ornari  foderatori  y frangie- 

ri  . 1 Guantai  ; i Gazzettieri  * 

1 Giardinieri  . I;  venditori  di  ' 

Immagini  1 Lanaiuoli  > ~Io> 

Lavandaie  ; i Laflricatori , i Lc- 
. gnajuoli  ; i Librai  ♦ 1 Mercanti  ; l v 

* ivBnat ori  ; Mani fcalchi  ; quei  che. 
lavorano  il  Marmoyi  Mugnai.  .Gli» 
tyreftci  ^Organili: ; Ori  vaiajjOftk 

• • •'  L ' 
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mtt.dil  tdfuori  di  Paramani  •;  Paftie- 
C rijio  cieri  > quei  che  fanno  > o vendono 
Panno  ; Pelliciaj  ; Pettinali  Peru- 
chieriiquei  che  fanno  Pennacchi  ; 
Pittori  grofTolani;  Pentola j;  Pefci- 
vendoli.l  Rammendatori;i  Rigat- 
'■  * rieri ; Ricamatoti.  Gii  Scultori  ; 
■Speziali  ; Smaltatori  ; quei  che_># 
fanno  Spilli , e Aringhe;  Stampa- 
tori; i Sartori.  ITappezieri  ; i 
Tintori;  Tavernieri  ; Tiratori  di 
oro,  Tornitori  ; Trippieri.  I Vec- 
*'  turini;i  Vetraj* 

Gli  uomini  eruditi  fono  Sim  - 
maco Oratore  ; Sidonio  Apolli- 
nare Vèfcovo  ; Boezio  Pilofofo  , . 
Orator , e Poeta:  Calfiodoro  Can-, 
celile  re, e primo  Mini  Aro  di  Teo- 
dorico , CronologiAa:  Aratore , e-  - 
Fortunato  Poeti  : Procopio  litori-  * . 
rko  : Prifciano  Grammatico.  Due 
Monaci  introducono  la  Seta  in^ 
Europa  ; e l’ Abate  DioniAo  il 
Piccolo,  Francefe  , compone  il 
preziofo  Ciclo  Pafqualè. 


Parte  HI.  Capelli,  -297 

« • A di 

Z E.N  ONE.  Cri/iai. 

CAPITOLO  Vili.  .. 

E NONE  Ifaurico  Genio 
mefcJttino.  di  Principe-» , 
videlì  aifoluto  padrone  dell’ 
Orientale  Impero  , e pur  pon  di- 
venne piu  civile  . Scacciato  di  r 
T ìono  da  Baftlìfca  , c-  ppfeia  ri- 
meflovi  > diede  per  codardia  t’ 

Italia  a Teodorico  Rè  degli  O-  **  - 

lìrogoti  , chela  tolfe  a Odoa. 
ere  R£  degli  Eruli  , avendolo 
uccifa  nell’ufcir  di  Ravenna;  do* 
vechè  quel  vile  Imperadore  me- 
nando una  vita  così  fordid£t->  , 
che  .niuno  voleva  piu  avvicinar- 
fegli , la  di  lui  Moglie  ( 1’  Impe- 
ratrice ) Jo  fece-feppellir  vivo *» 
Underico  Rè  de1  Vandali,  fatto* 

A Per  fec  ut  ore  degli  Orrodollì  , 
o Cattolici.  r refe  il  fembiante^ 
della  Chiefa  sì  sfigurato. , che-? 

Iddio  mollo  a compadrone  del- 
la fpofa  dei  fuo  Figliuolo-*  per- 
mife  che  quello  Principe  'morif- 
fe  mifèrameme  rofo  da’  Vermi- 
ni ; Ciodayco  Re  di  Francia  497. 

~ J ' N 5 (FlU 
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'Far  te  T1L  Cxp.  VI  Ih  199 
diminuire  le  impofizioni  , naj  A *.<&■ 
fendofi  unito  imprudentemente  C tifiti 
agli  Eucichuni  , benché  Proda 
lo  fervide  con  induftria , incen- 
diando la  dotta  di  Vitaliano  , 
contuttociò  fracaflato  dal  fuL 
mine  ,,il  fine  fuo  intimori  anno  i 
piu  arditi  • Giuftino  /.  ufeito  dal- 
la dalla  , giunfc  per  gradi*  fino 
alla  Porpora,  non  ofiante  la  di- 
ftanza  che  t tra  quelli  due  fia- 
ti . Moftrofiì  da  principio  feve* 
ro  con  gli  Ariani  . Ma  fcndogU 
fiati  Deputati  da  Papa  Giovanni* 
Simmaco  , t Boezio  Senatori  , 
con  fiere  minacce  da  parte  di 
Teodorico  > moderofii  rispetto* 
famente  , cedendo  alla  necèfiì».  . } 
tà . Laonde  quel  Principe  rice» 

Tette  dal  Papa  ( il  primo  di  tut* 
ti  gl’  Imperadori  Greci  ) gl’  Im- 
periali Ornamenti  . ' Tcodorico* 
divenuto  crudele  , dopo  alcune 
Vifioni , inori,  iafciandoReggen. 
tc  Amalczunra  Tua  figlia  , pel 
fuo  figliuolo  Atalarico;  ma  co* 
ftui  fèndo  morto  fra  le  dilfolu. 
tczze , diede  a Teodato  il  modo 
di  eflcrgli  fucccflorc.: 

ilderico  divenne  Protettor.de*, 

~ ' N*  . fyt: 

' “ **  -w  • 
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' Piirte  III . Cap.’IX. 

» iAn.  dì 

CUROPAL  ATE.  Cnfi*. 

CAPITOLO  IX, 

' 

I.  S~ÌÌJropalate,(y  GinJìino  II.  il 
V-/  giovine , fconvcife  il  tutr 
to  nell’ Imperio  . .Non  elfendò 
Narfete  fecondo  il  di  ini  genio  , 
lo  dcpofe , fenza  di  avere  ver  un 
riguardo  a’fuoi  ferviggj  così  im» 
portanti , per  far  Longino  Efar- 
co  d’Italia  , la  qual  cofa  fu  una_» 
novità,  che  non  piacque . Quell’ 
antico  governatore  , irritato  dell  ’ 
oltraggiato  affronto  che  veniva- 
gli  fatto, chiamò!  Longobardi  Po- 
poli originar)  della  Scandinavia  , 
del  che  nondimeno  mori  di  dif- 
gulto  ; Allorché-  quei  Barbari  , 
avendo  folta  la  Gallia  Cifàipina  -, 
vidde  che  diedero  a quel  bel  Pae-  - 
fe  il  nome  di  Lombardia  , di  cui 
formaronfi  un  Regno,  quali  nel- 
lo itelfo  tempo  , che  i Vifigoti  , 
edelili  nella  Spagna  , fecero  To- 
ledo Sede  de’  loro  Ré  . Alboino 
avendo  conquiliato  lo  Stato  di 
Venezia  , Umbria  , e la  maggior 
parte  della  Tofcana,  quella,  Ln« 

He* 
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100  monto  di  un  Ubre. 

A«.  di  ncme  col  Friuli , e So olero  r* 
Cri?»*  rono  eretti  da  lui  in  treDucatif»’ 

lSU,68ÌU"ra’“‘11»* 

llnuok'o  Rè  Longobardo  fece 

• fua  Capitale  TicinoT  che  prefe^ 
temente  chiamali  Pavia;  ma U 
•noglte  fua  vedendolo  ubbriaco 

ri  «a/1B  j ' 11  fuo  fiteceflore  fi* 
Cicli  fondatore  d’ Imola,  chelco- 
do  in  breve  privato  di  vita  ,1». 

fcio  vacante  ilRegnofuo  de’ Lon. 

laSn^  qUeltemP°  Curo- 
,?  • i vtvere  ' Til>er‘<>  II. 

CtjtMttm  incomincia  il  fto  Rei 

gno  cco  larghe  limoline  a’pove- 

h»  le  quali  furono  da  Dicevi, 
dentemente  ricompenfate  j impe- 
rocche  riportò  fegnalate  vittorie 

^Lr/Um  » onde  i fuoi  Gene- 
rali  ebbero  modo  di  arricchir/? 
DopoiAruarico  Rè  de’Longobar* 

» avendo  aflediato  Roma , l’Imf 
peradorc  la  foccorfc,  la  falvò  Ls 

aspftt-a»  • SO* 

del  oS  ^aCOn°  < 11,1  no“  ** 
Ofiio  Splendore  come  al  prcfcn- 

*c  > giacche  Jc  7.  forte  di  Preia- 

* ! * n,°S  wan  Per  anco  in  na  si 
tatto  lufìro  ) fu  mandato  da  Pa- 

. v * 

pi 
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Parte  IfL  Cap.LT.  J07 
pi  Palagio  Il.a  Tiberio  , acci òuin.di 

10  feu falle  per  la  fua  Confagra-  Crifto^ 
zionc  , prima  efi  averne  il  di  lui 
beneplacito  . Eutichio  fé  ne  ap- 
profittò pe  Tdogma  della  R’efur- 
rezione  , in  propofico  di  cui  erìL* 
feguito  qualche  abufo  . Ma  Tibe- 
rio avendo  pollo  il  Tuo  Generale-» 

fui  Trono , a caufa  delle  infanabi- 

11  fue  infermità, morì  dopo  un  Re- 
gno affai  breve. 

Maurizio  dàltato  alla  Porpo- 
ra , fpedi  contro  de’  Perlìani , al 
difpetto  de’  quali  rimile  Cofroe-» 
loro  Re  in  tutta  la  fua  poffanzar 
Gregorio  fu  eletto  Papa  , fubico 
ritornata  a Roma  , dove  fenda 
il  tutto  delòlato  dalia  pelle,  egli, 

* ad  effempio  di  molti  altri  , iilitui 
le  Proceffioni  , Litanie  , e pub-  N 
bliche  Orazioni  ; onde  immanti* 
nente  cefsòquel  flagello  , ed  in-»' 
quei  medeiimi  tempi  il  Cailel 
S.  Angelo  ricevè  quello  nome-:» 
la  Inghilterra  ritornò  Crilliana-*, 
e lo  Arianelìmo  fu  ellerminato 
nella  -Spagna  , mediante  il  zelo 

del  Vclcovo  di  Siviglia.  Quella-»  5S3» 

moftruolk  erefia  ebbe  la  forte  me- 
delima  prego  de’  Longobardi. 

i /■  ' 1 Ma  ' 
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Ma  l’Impcradorc  fini  la  vita  con., 
-//0‘  “«a  morte  fpavemevole  . F0ca^ 
luo  fu  cce  fiore  fu  un  aborto  d’ 
iniquità  : nel  di  lui  tempo  fu  por- 
tata via  la  vera  Croce.  £ rad  io 
ne  libero  1 Tuoi  fudditi  , poc0 

^0p°. e^er^  terminate  j con 
grandifiìma  felici tà  le  differenze 
pe  1 primato  delle  fedi  di  R0- 
' 2la,,e  ^ Goftantinopoli . Protone 
^-eg*naldoera  allora_. 
Re  di  Svezia , e Rodolfo  era  Rè 
de  Goti. 

tempi  avean  la  cu- 
a del  Crillianelìnio  Benedetto  ; 
Pelagio  IL  Gregorio  I.  il  Gran- 

«87  r Vab|nw*>  J Bonifacio  1 1 1. 
587.  Bonifacio  IV.  ; Beodaco  , Papi. 
i>.  Brmenegildo  martire  j S.  Le-  ’ 

an«r£  * S’  9re§ort°  Turonefe_>j 
c ì>.  Giavanni  Limolinierc  , era- 
no Ve  Rovi.  S.  Colombano  Ab- 
bar.5  ? s-  Sgottino Monaco,  A p- 
poftolo  della  Inghilterra  , cd  i 
>01  compagni.  Sorto  quelli  go- 
verni non  furono  nuovi  fieli?  io- 
fhne  Cavalieri , nè  Eretici.  . & 

Hi.  Nelle  Scienze  , e nelle  Ar- 
ti, tutto  fuor  di  modo  languivi 

per  caufa  delie  iàllidiofe  guerre^, 

che 
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che  non  celavano  quali  in  atcun  jfn%  jì 
tempo  . La  fola  caccia  dava  qual-  Crii;?, 
che  divertimento  dopo  termina- 
te le  Campagne . La  ìdoltaria  ha 
finto  molte  novelle  , per  farli  al* 
cuni  primi  Autori-  di  quello  in* 
nocente  paflatempo  j la  verità 
però  ci  fa  conofcere  , che  que* 

Ila  è cofa  entica  al  pari  del  Mon- 
do j benché  ne’  principi  non  vi 
fi  adopralìèro  forfè  i cani.  Pre- 
lèfltemente  le  piu  ordinarie  cac-  $93* 
eie  fono,  quelle  del  Qerve  , del 
Daino  , dei  Capriuplo  : quelle 
del  Lupo  ; del  Cignale , dell’  Or- 
fo  -,  del  Toro  , del  Tarande  ( così  ' 
chiamato  tji  Frange fc  ; e in  Latino , 

Aovis  cervus  ) delle  Volpo^de’ 

Lepri  , ede’  Coniglf . Alle  volte 
ancora  fi  fa  la  caccia  delia  Nar- 
tora  , del  .Zibellino  , della  Faina, 
dello.  Scojatolo  , e delia  Donno- 
la. Non  cosi  fi  equentemente  dell’ 
Elefante  , Rinoceronte.,  Lion- 
coino  , Bufalo  , Lcono,  Adive- 
•(  in  Frange  fé  Nafce  nell'  Africa, 
granito  come  una  polpe , ed  urla  co- 
me un  cane . j_)Renne  ( Animai 
da  fama  della  Laponia  , grande  co-  -‘i 
me  un  Cervo  ) . La  Falconeria  ira 

- ; ■ ' : ‘ n- 
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jfn.dì  fimilmcnre  i Tuoi  divertimenti^' 
Cri/o  Sonvi  7.  forte  di  Falconi:  11  Gen- 
tile , il  Pellegrino  , il  Tartaretto , 
il  Girifalco , il  Sagro , il  Laniero, 
il  Tunefino  . Evvi  eziandio  lo 
Sparviere  , el*  Attore,  che  han* 
$9**  no  un  bel  volo  . 11  Nibio,il  Bar- 
bagianni , il  Terzuolo , il  Mofcar- 
do  , lo  Smeriglio,  il  Falconcello, 
c 1’  Alfano.  L’  Aquila  , lo  Struz- 
zo , l’Avokojo,  l’Airone , il  Gu- 
fo , lo  Sgajo  , la  Bubbolala  Ci- 
cogna, il  Corvo, la  Cornacchia^,, 
la  Ghianda)!, la  Pica,  il  Cucco, 
la  Pavoncina  , la  Giue,  e l’  Upu- 
pa. 

Gli  Uccelli  di  buona , o bella 
Caccia  fono  la  Fenice  , il  Pavo- 
ne,il  Fagiano  , la  Pernice, la  Bec- 
caccia , ttccome  la  Beccactina  , 
i Galli,  Ortolano  , 1’  Oca  , l’ A- 
natra  , la  Gallinella  , la  Eolica  , 
*00.  il  Piccione , il  Tordo,  la  Quaglia  , 
eia  Lodola  . Tr^quci,  che  can- 
tano , il  Parocchato  merita  il 
primo  luogo  , il  Beccafico , il  Ca- 
piaero , il  ilolignuolo  , il  JR  ape- 
uno  , diCanaiia,cd  il  comune; 
il  IVJerio , 16  Stornello , il  Cardel- 
lino che  tira  fu  l’acqua  per  bc* 

re. 
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re , il  Fanello  è guftofo , la  Ron-  *An.  di 
dineila  , ed  il  Rondone  . Gliuo  C rrjto, 
mini  letterati  di . qualche  dima 
fono  Vettore  , Martino,  e Gio- 
vanni di  Salvaterta  , tre  Vefa> 
vi. 


ERACLIO 


CAPITOLO  X.. 


I.  T?  Radio  nella  prima  fua  fpe- 
S2é  dizione  contro  Cofdroe. 
Rè  di  Perda  , lo  fconfìlfe  , e gli 
tolfe  la  vera  Croce  ; ma  divenu- 
to Monotelita  , non  parve  fc  non 
un  ombra  d’ Imperadore  . Mao- 
metto Arabo  formò  la  fua  dot- 
trina , eh’  e’  fparfe  in.  molti  luo- 
ghi col  favore  delle  fue  vittorie  i 
benché  ciò  altro  non  fufiè  , che 
una  ferie  di  erede  degli  Arme- 
ni , de’  Jacobiti  , de’  Giorgiani  * 
già  dannate  . Omar  fecondo  Ca* 
Ufo, anch’egli  fece  ftupcnde con- 
quide nella  Giudea  j dopo  le  qua- 
li , avendo  disfatto  Ormifd^II. 
Rè  di  Perda,  in  breviflìmo  tem- 
po gli  tolfe  il  fuo  Regno  ; per- 
Loche  fendod  fìnalnié.eiifveglia- 

. to 
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Att  di  to  Eraclio , (cacciò  dall’  Oriente , 
CriJIe»  dalia  Francia  , dalla  Spagna  tue 
ti  quelli  Ebrei  , che  ricurarono 
il  Battefimo  j e pofeia  terminò  i 
Tuoi  giorni . Ebbe  per  fuccdfore 
Goftancino  Ili.  Tuo  figlio;  ma  do- 
podi  aver  regnato  alquanti  me* 
ìi  , fu  avvelenato  . Vogliono 
coni , che  fin  da  quefri  tempi  fuf* 
' fero  iftituiti  i Marefcialli  di  Pian* 
eia. 

Collante  IL  Monotelica  giunto 
che  fu  alla  Corona  , trattò  da 
•’  tiranno  contro  gii  Oitodollì  ; eò- 
be  qualche  contrafto  co’  Lombar* 
di  ; pofeia  paflàndo  per  Roma, 
Taccheggiò  i piu  bei  Monumen- 
ti , (ino  tl  Tempio  Panteon  (og- 
gi  detto  ia  Rotonda  ; ) ma  em ra- 
to nella  Sicilia  , i luci  domeftici 
lo  fevero  peiire  in  un  Bagno  cal- 
do'. in  quefro  fecoio  i Fiammin- 
ghi li  fecero  Crihiani  ; (iccomc 
anco  il  Re  e la  Regina  di  Per- 
jfìa  ; S’iijcroduflero  pc’  Divini  Or- 
. * hg  luiie  Chicle  gii  Oigani  , gli 
Smanienti  ,e  ia  Mulka.  Ofmano 
pieno  i Sai  acmi  fece  memorabi- 
li , c gloriofe'Campagneje  con- 
tuttocio  Ali  luo  fuccelìoiCj  Iprez- 

••  zan- 
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zando  il  titolo  di  Tuo  Galifb , eli- 
vile  k Religione  Maomettana  in 
due  Sette  ; e dopo  la  di  lui  mor- 
te , .Maavia  depole  il  Tuo  figlio  # 
per  (accedergli  * 

Cojì  cintino  IX.  Pogpnato  divenu- 
to Imperadore  , dimandòa  Papa 
Domno  un  Concilio  ( quello  fu 
il  VI.  Generale  , IIL  di  Collan- 
tinopoli)  . La  Ghielà  di  Raven- 
na fi  riconcilia  con  quella  di  Ro-h 
ma , - con  cui  era  in  contefa . Si- 
geberto  Rè  deli7  Auftràfia  fecefi 
Monaco  5 e dopo  una  cal  am  ito- 
fa  pelle , i5  Imperadore  ^eltituì  al- 
la Santa  Sede  la  libertà  deila  E- 
Jezione  de7  Papi , che  al  di  d*. 
oggi  fi  fa  con  gran  cirimonia  . 
Trattanto  i Saracini  avendo  pre- 
fo  Rodi  s ne  tolfero  il  Colofio 
di  metallo , depredarono  la  Sicir 
Jia  , e quali  fpianarono  Cartagi- 
ne in  Africa . I Bulgari  nello  ftei- 
fo*  tempo  pofero  molti  in  appren- 
fione  . I Saracini  afiediarono  nel- 
la fua  Capitale  i7  Imperadore  , ii; 
quale  fece  una  Tregua  con  eflo- 
loro  : dopo  della  quale  avendo 
egli  temerariamente  aflaiito  i Bul- 
gari , quelli  lo  fecero  lor  tribù- 
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tario  , il  che  fèndo  diramameli- 
o//?c.  te  (|jverf0  da  qliej  eh’  egli  erede- 
vafi  , tennelo  mortificato  nel  ri- 
manente de*  giorni  fuoi.  /Vbdi- 
melec  piglia  il  titolo  di  Califo  di 
All , non  volendo  elfcrlo  di  Mao- 
metto . I fèttatori  di  Elvidio  Te- 
ttarono convinti  nella  Spagna 
dove  WambaRè  de’  Vili  goti  an- 
doflì  a rinchiudere  in  un  Con- 
vento » 

Giuft intano  IL  Rinomato  ebbe 
diverlè  agitazioni  fui  Trono  Im- 
periale . Soggiogò  gl*  Iberi  , gli 
Albanefi , ed  alcune  altre  Nazio- 
ni deli’ Oriente; ma  elfendo  Mo- 
noteista , la  volte  col  Papa , la- 
onde fi  trovò  a mal  partito  . S* 
inimicò  eziandio  gli  Arabi  , li 
quali  avendogli  tagliato  il  na- 
fo,  Io  confinarono  nei  Cherfòn- 
ìtefo.  Ben  è vero,  che  Leonzio 
Autore  di  sì  fatto  trattamento 
poco  tempo  dopo  fofirl  io  ftéfc 
io  , e fu  rinchiufo  in  unMoni- 
*99»  fiero  : ma  Affinavo  fFibtrìo  , che 
avealo  per  fé  gui  tato  , non  fu  lun- 
gamente felice  . Giulliniano  ri- 
; fall  fili  Trono,  perfèguitò,e  fe- 
* ce  perire  quei  due  pretdì  Impe- 
ra- 

0 
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radori  , nel  qual  mentre  Romu-  * 
aldo  tolfe a’ Greci  Taranto,  Bruì-  Cri^t 
difi  , e tutto  il  Paefè  circonvici- 
no .1  Polacchi  eleflero  per  loro 
Principe  uno  de’loro  Signori , per 
nome  Gi  aco. 

- Ariberto  II.  dà  alla  Santa  Se- 
de-le  Alpi  , che  altre  volte  com- 
ponevano lo  Stato  del  Rè  C oz- 
zìq  . Anco  Giuftiniano  /icercò 
P amicizia  del  Papa  , ma  avendo 
fino  all5  eftremo  perlèguitato  i 
Popoli  del  Cherfonefo  di  Tra- 
cia , e del  Bosforo  , eglino  per 
iftrazìarlo  gli  nominarono  un 
competitore  ; fintantoché  il  Rè 
de3  Longobardi  ancor  egli  perì . 
Quei  di  Francia  degenerando  dal- 
la bravura  nel  ludo Pipino  Ma- 
ftro  del  Palazzo?  avanzayafi  a 
gran,  pafiì  alla  volta  del  Trono.  -, 
ì:iilppicOj  O FJIJppQ  1.  Bardane  lì 
prodigo , volle  annullare  gli  At- 
ti del  VI.  Concilio  Ecumenico* 
ma  gli  furono  cavati  gli  occhi , 
fu  cimato  , e finì  di  regnare  * A- 
yaftafio  IL  fofferlè  per  la  durez- 
za deTuoi  Luogotenenti  .,  laon- 
de i foldati  maltrattati  e le  fiero 
Teodofa  ///.  il  quale  fecefi.  Reli- 
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' giolò  al  pari  di  lui . 

II.  Nel  corlò  di  quelli  Regni 
Bonifazio  V.  dnorio  I.  Se  ver  no 


Giovanni  IV.  Teodoro  I.  Mar- 
tino I.  Eugenio  I.  Vitaliano  ; 
Adeodato  ; Domno  I. . Agatone  ; 
leeone  II.  Benedetto  II.  Giovan- 
ni V.  Conone  ; Sergio  I.  Gio- 
vanni V I.  Giovanni  VII.  S.lin- 
nio,  e Collantino  , furono  Pch 
pi.  S.Ifidoro ; S.  Amando  ; Sant* 
Ejigìo,  3.  Vefcovi  . S.  Udefonlò 
Arcivefcovo  ; Beda  il  Venerabi- 
le . Santa  Land  rada  , fondatrice 
delle  Nobili  Canonichelfe  di  Be- 
lila vicino  a Tongri.  Santa  Gu- 
dola  Padrona  di  Brtiflelles  . E 
Santa  Gcrtruda  prima  Badefla  di 
Ni  velia . Gli  Eretici  furono,  Mao- 
metto ; Atanafio  ; Sergio  ; Ciro  ; 
Pirro  5 Paolo  i i Giorgiani  ^ Ma- 
cario 5 Teodoro  , Marone,egli 
Antidico-Marianilli.  - 

III.  Tra  le  Scienze,  e le  Arti, 
la  Mulica , introdotta  qui  per  la 
Pietà , è un  Armonia  del  fuon  , 
e della  voce,  di  cui  non  li  sà 
percola  certa  chi  fia  il  vero  Au- 
tore ; quando  però  non  fi  am- 
metteUe  Guido  di  Arezzo  , per 

aver 
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aver  egli  comporto  ciò  , che 
noi  chiamiamo  la  Gamma  : Ma 
in  verità  egli  non  condotte  1* 
Opera  ad  una  fublime  perfezio- 
ne , s*  e*  forfè  diede  luogo  al- 
la pratica  del  Falfobordone  , ed 
apparentemente  ad'  altre  *fòrte  di 
Canto,  che  richiedono  meno  re- 
golarità . Vi  fono  tre  lòrte  di  Mu- 
fica  : la  vocale  , dove 'non  vi  è 
altro  che  il  canto  : la  iftrumen- 
tale  , dove  non  vi  è altro-  che 
gli  ftrumenti,  come  l’Organo, 
il  Clavicembalo  ; il  Buonaccor- 
do;il  Liuto  ; l’Àrpa  ; il  Salterò; 
la  Tiorba;  il  Fagotto;  il  Baffo; 
il  Chiarino  ; il  Timbalo  ; il  Tam- 
buro . Il  Baila  di  Vipla  5 il  Vio- 
lino, la  Viola  ; il  Violoncello; 
la  Lira;  la  Tromba;  la  Piva;  l* 
Aboè  ; il  Cornetto  ; il  Piffero  ; 
il  Flauto* ; il  Flautino  ; la  Zampo- 
gna; laCornamufa,  La  Sinfonia 
è la  terza  lòrta  la  qual*  è com- 
porta di  un  mirto  di  ftrumenti  , 
e di  voci.  Tra’più  eruditi  in  que- 
lli tempi , Giovanni  Jdofco  irto- 
rico  ; Àponio  lòpra  i Cantici  , 
e Felice  Arcivefcovo  di  Tde- 
do.  '• 

o 3 
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CAPITOLO  xr. 
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L T Bone  7/A  PI  con  amaca , del- 
1 i la  Ifauria , fu  il  primo  che 
abbia  dichiarato  la  guerra  a*  San* 
ti  , abbruciando  sfrontatamente 
ogni  forti  d’  immagini  . Laonde 
un  Concilio,  che  fi  fece  in  Roma 
determinò  x che  fi  riteneflero  le 
immagini  , per  ammaeft/amenta 
deì  Popolo.  ; le  quali  % con  un 
modo  innoceutiflìmo  , ci  ridu- 
cono a memoria,  i noftri  Divini 
Mifterj , facili  , o difficili  da  ca-- 
pirli . Quello.  Principe  fri  il  pri- 
ma fra. gl*  Imperadori  , che  da* 
Papi  fia»o  fiati  (comunicati , ad 
imitazion  degli  Ebrei , Yitige  Rè 
de’  Vifigoti  , imitando  si  fca li- 
do! ofo.  elèmpio.  nella.  Spagna , co- 
manda, il  Matrimonio  agli  Rccle- 
fiafrici  ne’  fiioi  fiati  . Dopo  dei 
quale.  Rodrigo  avendo-ftuprato 
la  figlia  del  Conte  Giuliano , que- 
llo Signore,  '(degnata  chiamò  gli 
Arabi , i quali  paflarono  Io  ftret- 
to  di  Ercole  ( che  pofcia  chia- 
. ' ’ . mar 
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marono  di  Gibilterra  J privarono  A».  il 
di  vita  quel  Principe  , es’impa-  Crifia'  ■ 
drònirono  de5  di  lui  Regj  domili), 
de9  quali  alcuni  Generali  Siraci- 
ni  occuparono  alcune  porzioni, 
che  flabil  irono  i Regni,  il  che  li 
moltiplicò  si  fattamente  in  quel 
paefò  ; ma  fovraggiuntovi  Carlo 
Martello  , li  conciò  tutti  aflài  ma- 
lamente * I Criftlam  fuggirono 
nelle  A (lune,  dove  furono  bene 
accolti  » Gli  Alemanni  abbraccia- 
rono la  Religione,  ammaeftrati 
:da  S.  Bonifazio  « Ma  Radboldo 
Duca  de*  Frigioni  fi  filile  pazzo 
dinanzi  al  fuo  Vefcovo  Volfran-  •' 
do  , dopo  di  avergli  domandate* 
^fi.Battefimo..  ( - 

Luitprando  Rè  de9  Longobardi 
voleva  morto  Papa  Gregorio  IL 
ma  quelli  lo  andò  a trovare  , e 
colla,  fua  pietà  lo  placò  » Carlo 
Martello  Rè  di  Francia  fece  un 
orribili  macello  de9  Sa  radili  .Il 
terzo  Concilio  di  Roma  dichla- 
- ró  Leone  decaduto  dall’Impèro . 
Luitprando  attedia  la  Metropoli 
del  Mondo  , Martello  chiamato 
in  lòccorfo  la  libera,  , er  sforza  i 
Saracini  di  ripaflare  precipitofa- 

. : o 4 meii-  ' 
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ménte  dalla  Francia  nella  Spa- 
gna ; dove  Pelagio  fonda  il  Re- 
gno di  Aftùria,  ed  il  di  lui  ge- 
nero Aifonfo  quello  di. Galizia, 
ritogliendo  anco  a’  Mori  la  Città 
di  Leone  . Finalmente  1*  Icouo- 
’claflo  morì  , Jafeiand©  un  figlio 
indegno  al  p*ri  di  le  medefimo* 
Martello  più  felice  lafciò  il  fuo 
bel  Regno  a.  due  fiioi  figliuoli 
'Carlomanno,  e Pipino/ 

Gjì cintino  V,  Copr ottimo  \ Por  fi- 
Togenito  , profanò  le  Chìefe,  1© 
Immagini , i Santi.  Bachiide  eletto 
He  de’ Longobardi  a (Tediò  Peru- 
; fpa  j ma  ammonito  dal  Papa  ri* 
tirofli ^ rinunciò  al  Regno,  efe- 
cefi  Monaco . Lo  fteflò  fecef  in- 
di a non  molto  ) Carlomanno. , 
Spaventato  da  un  prodigio . Chìl- 
perico  imitò  l’ efèmpio  di  quelli 
due  ; laonde  Pipino  fu  efaltaco 
al  Regio  Trono  . Aifonfo  fatto 
Re  de’  Longobardi  , conquiftò 
Ravenna  con  tutte  le  fue  Città, 
d che  pofe  fine  aWEfocato . Iii- 
fuperbito  de’  Tuoi  felici  avvenir 
menti  vuole  sforzar  i Romani 
f riceverlo  nella  loro  Città  ; per- 
tofce  papa  Stefano  II.  rifugiofii 
; pre£ 
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ptfeflba  Pipino,  il  quale  fino  da!  Aìt:  & 
di  lui  arrivo  pretto  a Langres,  Cr&* 
accompagnollo  (èmpre  fino  al  pa- 
lazzo di  S.  Dionigi  , dove  andò 
ad  alloggiare. 

II  Rè  di  Francia  pafsò  le  Alpi, 

(confitte  il  Longobardo,  eIo  co>- 
ftrinfe  a retti  tuir  l’Eia  reato  j An- 
cona , con  le  altre  4.  Città.  Dopo 
alquanti  anni  s’  impadronì  della 
Gujenna,  e della  Guafcogna  , e 
negli  gitimi  eftremi  della  fila  vi- 
ta deftinò  per  fuo  fucceflore 
Carlo  Tuo  figliuol  primogenito. 

Rachilde  ufcito  di  Moniftero  voi- 
le  ricuperare  la  fu  a Corona,  ma 
Didiero  la  ufiirpa  . Carlo  chia- 
mato in  Italia  , come  un  fuo  Pa-  L 
dre  , in  ajuto  del  Papa  fpaven ta- 
to, pole  fine  al  Regno  Longo- 
• bardo , (cacciandone  da  ogni  par- 
te I5  uftirpatore  . Quindi  entran1- 
do  gloriofò*  nella  Capitale  del 
Mondo  Criftiano  , ricevè  gran- 
dittimi  onori  da’  Romani  » che 
ben  à ragione  facevano1  a gara 
nell3  accarezzarlo* 

Quelto  Principe  , dopo  eflerli 
alquanto  ripolàto  dal  viaggio  ^ 
coufo fim  k donazione  fatta  d$ 

. p s V' 
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jv.di  pipino  alla  Santa  Sede  ».  ed  ezian- 
ri^0'  dio  ideerebbe,  affai  aggiungen- 
dovi tre  Ifole  y e due  confidera- 
bilì  Ducati ..  Difpofe  parimente  di 
alcune  altre.  Signorie , ritenendo, 
per  le.  il  rimanente,  della  Italia,, 
di  cui  fece,  coronarii  Rè. , e poi 
tornoflene  ne’  liioi  Stati  primie* 
168.  ri  ^ Coprozimo  j,  e gli  Ebrei  per- 
feguitarono  le  Immagini  nell’Ori- 
ente.: ma  la  morte  tol (è.  via  quell* 
Empio  * ed  i Cattolici  finirono, 
di  effer  Martirio.  Leone  llf.Plcono- 
claflo  , pelfimo  figlio  di  un  Padre 
peffimo , abboni  al  pari  di  lui  il 
Culto  de*  Santi  5 ma  un  violen- 
to fine  , che.  lo  portò,  via  da  di- 
fperuto  , fece  chiaramente  vede- 
te , che  la.  morte  de’  peccatori  èi 
pefilma..  , - ' *-• 

•'  Cojì  afflino  VF  Pòrfirogenìto  gli. 

venne  foftituito Carlo  che  avea. 
totalmente;  a.  cuore,  la  Religione*, 
domò,  i Saffoni  e li  coiftrinfe  a. 
ticonqfcere.  Gesù  Crifto- . Inno 
vedova  di  Leone,  ripigliò  le  re- 
dini del  governo» per  le  fregò- 
ktezze  del  fuo  figlio , che.  fu  con- 
iij.  finatq  in.  una  prigione  j e pofcia. 
fece,  tenere  il  Vii»  Concilio  uni^ 


•i  . 
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verfale  > che  è il  II.  Niceno . Car-  a*.  di 
lo  disfece  nella  Spagna  f Saraci- Crifto» 
ni  , conquiftò  l’ Alemagna;  edi- 
ficò la  Chiefà  di  Aquilgrana  ; po- 
feia  fece  un  Mail  Iblea  a Papa  A- 
driano  L e trasferitoli  in  Roma  » 
per  l’affare  di  Leone  111.  fi»* il te- 
ltimonio  della  fua  giuftificazione 
mediante  il  giuramento  - 

IL  Vivendo  quelli  Imperadò-’ 
ri  > ebbe  la  Chiefa  Gregorio  II. 
Gregorio  III.  Zaccheria  IL  Ste- 
fano IL.  Stefana  III.  Paola  I.  Ste- 
fano IV.  & Andriarto  I.  Papi.  S* 
.Viliebrod  i S*.  Voi  fraudo  ; S.  Bo- 
nifazio* 3.  Velcovi ..  S.  Lamber- 
to ultimo  Vefcovo-  di  Mallric  5. 

S.  Uberto  primo  Vefcovo  di  Lie- 
gi , e Sant’  Amore  a,  Diacono  t 1 
Gli  Ordini  di  Cavallerìa,  della 
Quercia  $ di  S.  Marco  della  Sto-* 
la  d’010 della  Gineltra  > furono 
inilituiti . Gli  Eretici  fono  »PI* 
conoclafti  ; Adelberto-*  Clemenr 
te  ; i Paolicciani  ; Felice  , & Eli* 
pando.  , 

III.  Gli  Eruditi  nelle  lcìenze 
e nelle  Arti  , Sedulio.  Vefcovo  5 
S.  Giovanni  Damafcena  5 Anto*  * 1 
trio  Melili  plagiario  ; Vergilio 

. . „ P.6,  V«: 
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In  un  fol  piccolo  Libro  fatto 
apporta  per  te  Perfone 
d’IngegiKX 

Far  te  Quarta; 

4b  \ 

L’  Imperio  Occidentale  prejj'o  i Frtifc 
Zfjì  col  mezzodì  CABALO 

MAGNO . 
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ARLO  MAGNO  Rè  E{“* 
di  Francia  fu  il  pri- 
mo che  rinnalzò  Plm^ 
perio  Romano  nell* 
Occidente , tendone  ftato  incoro- 
nato Imperadore  Fanno  800.  il: 
che  arrecò  molto  onore  alia  fu* 
Nazione  ( circa  il  tempo , in  cui 
li  7.  Regni  d3  Inghilterra-  paflà- 
*fono  lòtto  di  un  lòlo  Rè,  ed  al- 
lorché alcuni  Daneil  andarono  a - 
fta&lirvifi,  l Egli  bramò  di  Tiu^ 

4 " ' '*  9k  * 
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cria  '1  n^ie  * ^ue  ^P61!*  * fpofandoné 
góC*  k Imperatrice  vedova  , ma  Àfé~ 
ce  foro  /.  LogotbetìA  o prevenne  , e 
gl’impodì  il  riufcire  ih  un  sì  al- 
ta di  legno  , impadronendofi  del 
Trono  d9  Irene,  eh*  e*  rinchiulè  * 
Avendo  poi  Niceforo  mandata 
un9  ambafciata.  folenne  a Carlo- 
magno  , (I  riconobbero  fcambie- 
volmente  per  Imperadòri  ,.  con- 
tralignarono  amichevolmente  i 
limiti  de*  loro  Stati  ,,lafciando  Ve- 
nezia indipendente  C come  una. 

• Barriera  fra  di  loro  due . ) Que- 
lla Repubblica  avea.  {cacciato  il 
fuo  Doge  ; 1*  Imperador  Greco* 
di  Oriento  volle  rimetterlo  : il* 
Latino  di  Occidente  s9  interelsò- 
pe9  Nobili  ;:li,  foftenne  contro  del 
Doge  ,•  e tutto  fi  trovò*  imbro- 
gliato di  nuova ..  I.  Veneziani  * 
che  aveano  eglino  fteflì.  lòlleci-. 
.tato  il  foccorfo,  di  Carlomagno 
operarono  eoa  le.  die  truppe 
come  fu  fuggerito  loro  dalla  prò-  ' 
pria  prudenza  ; ma  i Franzelì  ri- 
voltar on  le  arme  contro  di  loro,, 
prelèro  Maìainoqco  , Refidenza. 
allora  del  Doge  , e gli  averebbe- 
. * tQ  molto  imbarazzati  ne5  loro  % I 

: « ' "'7'  . 
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greti  maneggj  , fé  avellerò  avuto  An.it 
la  fteffa  fortuna  in  Rialto  5 ma  Cr^°* 
furono  corretta  i Franzefi  a riti- 
rarfene  fvergognats  e confu  fi,, 

Si  crede,  che  in.  quello  tempo  fè- 
guifìfe  la  Lega  perpetua  : fra  " la 
Francia , oda.- Scozia  l Rimeflefi  **«•* 
le  còlè,  in  calma CarlomagnO 
fondò  - la  Università  di  Parigi  t 
{labili  quella,  di  Pavia  , ri  dorò 
quella,  di  Bologna  , e la  Citta  di  . -, 
Firenze . Avendo  con  gloria  foc- 
corfo  Alfonlò  II*  il  Cado* , ‘ebbe* 
nel  ritorno-  iuor  una  dolorofa  dif- 
grazia  nel  palso  de*  Pirenei , nel 
luogo  llretto , che  appellai  Ron- 
eifvalie  , dove  fn  uctifò  il  famo- 
lev  Rolando  , coi\  tanti  altri  Si- 
gnor/della  piu  fubJtrne  qualità* 
Quello;  grande.  Imperadore  * 
(èndofi  lafciato  ibrprendere  a* vez- 
zi di  una  lira  Innamorata  , die- 
de occafioHe  ad  una  galante  av- 
ventura } che  fi  racconta,  de’fuoi 
amori"  * Divenuto  poi  debole  dr  ' 
coi  pò  , impiegò  l’animo  fuo  all* 
affidila  lezióne  della  Sagra:  Scrit- 
tura , de5  Santi  Padri  r e de’libri 
divoti  ; La  (ciò  per  TeflamentO 
tutt’  i fuoi.Tefori  alle  Chiefè 

— - _ v 
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528  Verno  eletta  Librò 
a*  poveri  , difpofe  de’  fuoi  ^ 
e morì  in  Benedizione  , tenuto 
da9  popoli  in  concetto  di  Santo  • 
Niceforo  fu  di  gran  lunga  dif- 
- ferente  nel  lullro  da  Carloma- 
gno  .■  In  fitti  quello  Principe 
Greco  , avendo  comprato  la'pa- 
ce  da9Saracini , per  efler  alquan- 
to difimpegnato  , diede  la  rotta 
veramente  a9  Bulgari , che  glidi- 
mandaron  la  pace  ; ma  dilpera- 
ti,  perchè  ricusò  di  porgervi  o- 
reechio , eglino  lo  lòrprelèro  nel 
fuo  Campo,  dove  perì  quafi  dor- 
merido  > per  eflèrfi.  creduto  trop- 
po fìcurO  , dopo  di  aver  prima 
portato  qualche  avvantaggio  fo-- 
pra  di  loro*  m 

LUIGI  L IL  BUOttO;  r e 
Staumce  Udirono  per  fucceflia- 
ne  fu9  Troni  de9  due  Imperj  • 
Ma  il  fecondo  regnò  poco  im- 
perciocché Michele,  /,  Curopala* 
te  gli  tollè  Io  Scettro , ficcome 
poi  egli  ancora  fu  da  Leone  V* 
i9  Armeno-  sbalzato  dal  Soglio, 
lènza  eh9  e9  moftralfe  di  troppo 
curarlène..  Quello  nuovo  Proda? 
mato  mife  ogni  cola  in  un  orci  in 
belio  , che  niente  farebbe 

man- 
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mancato  alia  fua  gloria  , s’ e*  fi  Avidi 
fufle  prelevato  dagli  Errori  de-  Cri^#' 
gl’Iconoclafti  , che  peranco  di> 
ravano  » I Romani  avendo  avu- 
to ardire  d*  infidiar  alla  vita  di 
Papa  Leone  III.  Luigi  loro  Im-  s 
peradore  li  fece  punire  . * Rice-  . 
vette  ancora  Stefano  V.  con  un 
nobil  rifpetto , e volle  efler  con-  - < 
fagrato  da.  lui  . E pofcia  fendo 
flato  {paventato  da  un  Acciden- 
te., fece  Teftamento,  in  cuidik 
polè  de*  Tuoi  Stati  5 concedette 
gran  Privilegi  agli  Svizzeri,  ma 
non  potè  rilblverfl  di  ceder  al. 

Papa  il  Jus -dell’  Elezioni  al  ^ 
Ponteficato , per  quanta,  iftanza 
gliene  fuflc  fatta. 

Bernardo  Rè  da  Italia  volle 
impadronirli  del  Trono  di  Fran- 
cia, il  che  glicoftò  la  villa,  e 
cagionogli  la  Morte  , AFoldo  Rè 
di  Danimarca  , lèndofi  fatto  batr 
tezzare  in  Magonza,  ottennela 
Frifia , quali  per  guiderdone  del-  ^ * 
la  liia  virtii  . Leone  Imperadore 
di  Oriente  , avendo  rinnovato,* 
la  perlècuzione  contro  le  Imma- 
gini , perde  vita  ed  Imperio  in 

una  Ara  vagante  maniera  . ; 

’.j  . chele 
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3 50  Domo  dì  un  Libro 
chela  IL  il  Balbo  fendo  in  di  Lui 
luogo  proclamato  nel  tumulto  , 
avendo  per  anco  i ferri  a9  piedi , 
e benché  fufle  totalmente  grof- 
fblanò  d’ingegno . I Sar acini  ap- 
profittandoli di  sì  fatte  congiun- 
tura, tolfero  a quello  fciraunìto 
Imperadote-le  lidie  di  Candia , 
e di  Sicilia  ima.  il  Duca  di  Pan- 
nenia  eli9  eraft  ribellato  , fu  da* 
fuoi  Generali  meflb  in  dovere* 
Luigi  fece  incoronare  il  fuo  Fj- 
• gliuolo  Lotario  nell’Italia  iivMon- 
za^ed  in  Roma  fu  inv edito  del- 
la Dignità  Imperiale  \ ma  con- 
tuttociÒ  non  lafciollo  regnare  • 
All9  incontro,  avendo  domato  i 
Bretoni , diede  udienza  agii  Am- 
bafeiadori  di  Michele  , che  per- 
fèguitava  gli  Ortodoffr  , 6.  capi- 
tolò con  eifotoro  in  Roano, len- 
za regolare  cola  veruna  per  le 
immagini  » ed  anco  fenza  farne 
benché  minima  menzione  . Di- 
modoché Michele  avendo,  finito 
di  regnare,  , per  elftr  divenuto 
affatto  frenetico  , gli  fuecefie 
I Teofilo.  v che  inferocì  .eziandio 
contro  gli  Scultori  , contro  i Pit- 
tori i ec.  Gii  Svczzefi  più  ragio: 

■ - / ne- 
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fievoli  intefero  volentieri  parlar  A»,  ài 
Ja  prima  volta  di  Giesii  Cri-  CrtlÌ9m 

110.  , 

Luigi  tempre  regnando , fu.cV 
luoi -Figliuoli  .levato  dal  Trono. 

E non  ottante  la  enormità  deii, 
attentato  , perdoni  loro  facil- 
mente. dubita  che-  fa  r i (labilità. 

Ma  la  fua  morte  ( dopa  di  aver 
veduto  una  Cometa  J fu  feguita 
da  una  fanguinolà  guerra  tra5  fuoi 
tre  figliuoli  . Eneco  avendo  de-  ' 
folata  i Saraci  ni  x fondò-  il  Re-  J39. 
gno  di  Navarra  * Ionica  Garzia 
Ilio  figlio  fu  il  Succedere  , e do- 
po di  lui  Sancio  ingrandì  quel 
Regno  dì  molte  Città  , della  Bi- 
ffagli a , ed  eziandio  di  Pamplo- 
na  * dove  inventò  gir  Stivali  ,v 
Don  Ramiro  Rè  di  Leone  disfe- 
ce parimente  i Saracini  . 1 N.or- 
mandi  paffati  in  Fiandra  ■,  in 
Germania  , in  Inghilterra  , arre- 
carono alfai  maggior  confufio- 
ne.,  ' 

II.  Regnando  quelli  Principi, 
la  Chiela  ebbe  per  Capi  Leone 

111.  Stefano  V.  Pafquaje  I.  Euge- 
nio II.  -Valentino  , e Gregorio 
IV •Papi.  S.  Ludgerio  Velcovo* 

. • 4 ‘ S.Teo-. 
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332  Vomo  di  un-Lìbro 
'J*»àì  S.  T eodoro  Abbate . I*  Or  ditte 
£rifi9%  fìtiia  Cavalleria  della  Corona 
Reale  ebbe  il  fuo  principio.  Clau- 
dio Ve  (covo  fu  Eretico. 

III.  Nelle  Scienze,  e nelle  Arti, 
la  Pittura  ; e la  Scoi  tura  furono 
affai  perfeguitàte  in  quel  tempo. 
Evvi  Ja  Pittura  a Olio*;  Pittura  a 
J32.  guazzo  ; a frefco  ; Pittura  fui  ve- 
tro , e Pittura  in  ifmalto , con  la 
Pittura  di  Paefi  , &c.  P Colori 
Maeftri  fono  di  dicci  fòrte  prin- 
cipali, che  il  Pittore  piglia  a po- 
to a poco  fulla  Tavolozza,  av- 
vertendo di  nettar  di  quando  in 
quando*  il  Pennello . Dicefi , pan- 
neggiar  l’Immagine , fare  il  ritrat- 
to al  naturale  , ombreggiai  i La- 
vóri. Per  efprimer  megliotutto 
ciò  che  ^può  efiger  la  Proietti- 
va in  uri  Quadro , vi  fiadopran 

• certi  colori  meri  nobili,  che  be- 
ne fi  ofTervano  , quando  la  Pit- 

• tura  -è  nel  filo  Lume . Si  di  pigne 
' a profilo , di  faccia , e per  ifchie- 

na.  I Santi  fi  rapprefentano  co- 
ronati con  un  Diadema  r o con 
Raggi  Solari  . Molte  colè  fi  ri-  ! 
cercano  per  un  Quadro  perfetto , 
che  i Vùtuofi  non  badano  . a dì--  I 

~ fé» 
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legnare  ; mà  fanno  .il  tutto  fui  a*,  di 
loro  Cavalletto;  ma  però  fècon- 
do  i principj  fondamentali  del 
Di  légno . 

Quanto  poi  alla  Ulumìnàtura  ; 
a cui  la  Miniatura  non  . cede,  fi 
ha  Inacqua  forte  di  Amido con  s ^ 
cui  ftrofinata  la  carta  , dà  molto 
fpicco  a5  colorì , che  fono  il  Ne- 
ro bruno , il  Porporino  , di  Pie- 
tra , il  Nero , il  Verde , il  Rollò 
comune  , il  Pavonazzo  ; di  Cirie-  ‘ 
già,  il  Bianco,  il  Rollò  vivo  , if 
Giallo , il  Turchino , ed  il  Ver-> 
de  di  Spagna . ' 

U Scoltura  forma  eziandio  bel- 
liflìmi  Pezzi.  Si  divide  in  Rilie- 
vo , in  ricavata  , ed  in  intaglio , 
iòpra  un  proporzionato  fogget- 
to,e  fecondo  il  Modello  fcelto* 

Il  Ricamo  ha  nello  ftefio  tem- 
po qualche  cofa  della  Pittura , &»  - 
della  Scoltura.  Quell’Arte  è anti- 
chiflìma , e fuppone  un  Melliere 
fatto  appella. 

I Famofi  nella  Scienza,  Eghi- 
nardo , Claudio  Clemente  y T ur- 
pino  Arcivéfèovo,  Paolo  Diaco- 
no , Aimondo  Velcovo  , Aleni- 
no, e Volterrano , Iftorici. 

LO- 
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CAPITOLO  II. 
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. f»  T OT ARICI.  ebbe  un  Re- 

* | j giiodi  afflizione;  I Sara- 
ci ni  dopo  di  aver  rovinata  IT- 
talia  , s’ impadronirono  di  Bari, 
e fecero  eziandio  molti  altri  ma- 
li .•  Teofilo  Imperador  Greco, 
vedendocene  anch’  egli  travaglia- 
to, ne.  morì  di  dolore  . Gli^uc- 
cedette  Michele  ///.  folto  la  Reg- 
genza di  Teodora  fua  Madre  , la 
qual  fubito  reflituì  le  Immagini^ 
mi  (è  paura  al  Rè  de’Bulgari , che 
lece  fi  battezzare  (quali  nello  ftefc 

Ut»  io  tempo,  in  cui  feguì  la  Trasla- 
gioir  di '5.  Marco  ; J e Lotario 
chiamoflì  otfefo  per  la  Elezione 
di  Papa  Sergio  IL  I Saraciniol- 

• tremodo  infuperbitì  defilarono 
la  Campagna  di  Roma;  opprefc 
fero  chiunque  faceva  loro  refi.- 
flenza  , faccheggiarono  anco  le 
Chìefe  ^ e fe  non  fuflè  flato  Pa- 
pato del  Cielo , aduno  immagina- 
bile sforzo  averebbe  potuto  mor- 
tificarli *.  Ritornati  alquanti  anni  1 

■ * • »•-  — ■ * 
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dopo  , avendo  il  Pontefice  Leo*' 
ne  ricevuto  tre  flotte  ,*  da  Napo- 
li , da  Amalfi , e da  Gaeta  , man- 
dò a disfar  la  flotta  di  quei  cru* 
deli  Vicini  il  che  fu  efèguito 
predo  ad;  Odia  ; dopo  di  che 
rifabbricò  Roma  qua  fi  tutta  di 
nuovo,  dove  andatovi  Etei  voi (o 
Rè  d’Inghilterra,  fece  .gli  Stati 
fuoi  tributar]  della  Santa.  Sede , e 
$*  impofe  il  dinajo  chiamato  di 
S.  Pietro  (opra  tutti  i fuoi  fud- 
ditr.  Lotario  divife  il  Ducato  di 
Benevento  in  due, Principati;  ri- 
nunziò  all5  Impero  , facendo  la 
divifione  de’  fuoi  Stati  a*  fuoi  tre 
Figliuoli  ; Dopo  di  che  andofle- 
ne  a morire  nel  Moni  Aero  di 
Pruimo . Litìgi  IL  ricevette  affai 
onorevolmente  nel  luo  campo 
Niccolò  I.  Papa , .che  (comunicò 
Xotario  per  calda  dejl&N  fue  Mo- 
glj  quelli  è il  Pad^Jpldla  Lo- 
rena : la  di  cui  menzogna  fu.  e-; 
fèmpiarmente . punita. 

Adelgilò  tirò  in  Italia  i Sara- 
ci ni  , che  avendo  prefo  Venafroj 
diedero  il  guado  a tutta  la  pia- 
nura . Altre  truppe  della  ilefla 

Nazione  * tirate  dall’avidità  del* 
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la  preda  conquiltarono  la  Puglia  ] 
e la  Calabria  , lènza  che  Luigi 
poteffe  domarli.  Non  meno  tra- 
vagliarono 1*  Oriente  , dove  Mi- 
chele f detto  alle  volte  Porfìroge- 
nito  ) avendo  allontanata  la  Ma- 
dre llxa  dal  Governo , H che  die- 
de occafione  all’  undecimo  Scifina 
col  mezzo  di  Fozio,  lì  diede  in 
preda  ad  ogni  forta  d’infami 
piaceri  ; laonde  incapace  di  re- 
iìftere  a’fuoi  Nemici , fendo  com- 
parlò contro  di  loro  alla  tefta*di 
alquante  truppe  , lafeiò  loro  in 
abbandono  il  fuo -Campo  , il  di 
cui  Taccheggio  lèrvì  folo  per  far- 
lo beffeggiare  . Egli  prudente- 
mente , fecondo  la  Politica,  fece 
perir  Barda,  perchè  lo  corrfiglia- 
va  peflìmamente  ; ma  avendo  di- 
chiarato fuo  Collega  Bafilio  Ma- 
cedone , sgeline  ucci  lo , per 
vergli  coflAa  lèmma  impruden- 
za alfociato  un  Marinaro.,  nella 
ubriachezza  di  un  Convito.  Cre- 
dono alcuni,  che  in . quello  tem- 
po Enrico  II.  Rè  di  Danimarca 
inclinaffe  al  Criftianefimo. 

B afillo  /.  Macedone , fendo  in 
^al  guifit  divenuto  Imperadore  ; 

aju- 
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a jutò  Luigi  a ripigliare  la  piccò-  An:  <?* 

■ la  , ma  importante  Città  di  Ba-  Cr*^‘ 
ri  , che  t Saracìni  aveano  tolta 
al  fuo  PredeceKore . Adelgifo  efc 
lèndofi  troppo  abulato  della  dab- 
benaggine di  Luigi  , quefti  lo 
/cacciò  da  Benevento  ».  E dopo 
alquanti  anni  ',  fendo  morto  in 
Milano  , i Vefcovi  déciderono 
della  di  lui  Succeflione  . Gli’ 

Schiavoni , alcuni  Panno nj  , edi:  w * 

Bulgari  fi  fecero  Criftiani:  e li* 
gettarono  le  fondamenta  del  Re- 
gno della  Norvegia . GARLOII* 

•il  CALVO  fèndo  dato  coronato 
Imperadore  da  Papa  Giovanni', 

VIH.  (che  alcuni  Ignoranti  hall 
fatto  pattare  per  una  Donna  tra 
le  Perfone  troppo  credule  ) creò 
Duchi  Berengario , e Guido  , che 
polcia  inquietarono  terribilmente 
l’Italia  » Indi  lèndofi  lafciato  vin- 
cere dal  figliuolo  dei  Rè  di  Ger- 
mania , fii  cofbretto  a rilcattare 
il  fuo  Regno  dal  taccheggio  de* 

Normanni  , pagando  loro  gran 
lèmma  di  danari . 

Roma  allora  vidclefi  defolata  ; 
laonde  1’  Imperadore  ' àndovvi  4 

contro  de’Saràcini  » Ma  refob  o-; 

p dio- 
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te  per  la  confèrvazione  de’  110^ 
ftri  Corpi  , le*  di  cui  Membra' 
debbono  e (Ter  conofciùte  me- 
diante la  Notomia  ; e le  princi- 
pali fòlio  le  Offa  ; la  Cartilàgi- 
ne; il  Tendine;  il  Legamento; 
le  Fibre  ; le  Membrane  ; le  Ar- 
terie ; le  Vene  ; r Nervi";  la  Pel- 
le ; la  Tetta  ; il  Collo  ; il  Petto  ; 
il  Ventre  con  le  Parti  pofteriori. 
Il  Cuore;  il  Polmone  ; il  Dia- 
framma; il  Fegato  ; la  Milzà;  il 
Ventricolo  ; le  Inteftma  ; le  Re- 
ni; iTefticoli;  lo  Sperma  . Tut- 
te le  quali  Membra , o Parti'deb- 
bono  elfere'  nel  bilògno  follevate 
dalla  Fifiologia  , Patologia,  Te- 
rapeutica ; nel-  che  la  Bottame* 
molto  contribtlifte  co’fuoi  Sem- 
plici ; dalla  Chirurgia  ; e dalla 
Speziaria  e probabilmente  an- 
/co  dalla  Chimica-..  La  Farmacia, 
e Ja  Flebotomia  ; rOfteoiogia-  ; 
1*  Oftalmia,&ci  ; ' • 

■ Tra  gli  Eruditi Giona  Velco- 
vo  fcrilTe  in  favor  delle  Immagi- 
ni ; R a batto  Mauro  fu  un  famofo 
Teologo  ; Ècumenio  ha  lavorato 
fopra  la  Scrittura;  Snida  ha  fat- 
to un  LefllcO  o Vocabolario 
, , j ' ' ■ Gre- 
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Greco  5 Anaftafio  fu  Biblioteca-  a»,  di 
rio  ; & Aimòne  Religiofo  Bene-  CriJ**m 
dettino  ha  raccolte  alcune  Vite 
di  Santi  . Scoto  Buffone  dilTe  a 
.tavola  un  mòtto , che  è fiato  re- 
giftrato  . ' - V 
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v ' ' ■ * -V,  ' '■  _>  1 . v <:X". 

il  A RNOLFO  il  piii  legitti- 
mo  fra  "gli  Ufj^-patori 
dell*  Imperio  , avendo  aflalito 
Guido , che  fi  voleva  dire  Impè-. . 
-radore , io  pofè  cosi  fòrtemente 
in  anguftie  > eh*  e*  ne  morì  , ve- 
ndendoli {cacciato  ,~e  ppfcia  riffa- 
bill'  Berengario  in  dì  lui  luogo 
lui  Trono  d'Italia  . La  Elezion 
di  Formolo  f infamato  da  Gio- 
vanni VIII.J  avea  meffo  tutta  Ro- 
ma  in  moto  * Ma  Arnolfo  chia-  9?* 
mato  per  mettervi  compenfo  , . 
-entrò  a mano  armata  nella  Cit- 
tà > cól  favore  di  un  Lepre  inle- 
guito:Ed  elfendo  fiato  corona- 
* to  Imperadore  da  Formofo  ( tal 
qual  efler  egli  potea  ) prefè  a 
Lamberto  Re  d’Italia  % il  quale 
P.  3 avea 
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f jtff*  iì  avea  icacciato  Guido  dal  Trd* 
Cri/l*.  } moite  delle  di  lui  Città , ed 
anco  aflediò  Fermo  , di  vloze  la 
Vedova  di  Guido  madre'  di  Lam- 
berto mandoilo  ad  avvelenare', 
fèndo  peraltro  divenuto  odiolq 
> a’  fuoi  Sudditi  « 

Gir  Alemanni  S*mgerirona  di 
eleggere  in  luogo  fuo  Luigi  IV,  . 
di  lui  Figlio  y ma  che  non  fu  co-* 
ronato  * Una  Colonia,  di  Unni 
venuti  nella  Pannonia  * prefèra 
in  progreflo  di  tempo  il  nome 
di  Ungfieri  * Stefeua  yjL  fece 
dilfotterrare  , degradare  , e gtU 
'tai  nel  pevere  il  Corpo  di  Far- 
molò  , pretendala  eh*  n*  fuflfe 
J9It  dato  Scifmatico  ; Ma  * Gibeliiuo  A 
chefir  facea  chiamare  Hjomano, 
I.,  feccia  riportar  onorevolmen- 
te nel  fuo  Sepolcro  * Lambert© 

* fi  dille  Jmperadore  i ma  Ugono, 
lo  ammazza  di  ballonate  «.  II  Gre-, 
co  Imperadore  corte  quali,  lo. 
ftelTo,  pericolo  » il  che  fecelo 
preparar  alla  morte.  , facendo 
dichiarar  Celare  il  luò  Figliuolo. 
Coilautino  IV.  peranco  Fancìul-. 
lo.  • 

Berengario  per  la  terza  volta 

rifa- 
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Tr (V  rilalìto  fui  Trono  <r  Italia  , Lui-  4w.  dì 
ì,ed  gì  figlìuol  di JJofpne  ( che  fiera  Cr^#* 
ie\i  fetta  coronare  Imperadore  ) no 
'M.  io  alierebbe  probabilmente  fcac- 
Kt  ciato  , s’egli  medefimo  non  Io 
i qIq  avefife  prevenuto  in . Verona  , do* 
ve- Io  forprele,  e.  io  fece  perire  « 
i(fl  Gli  Ungheri  avendo  rovinato  le 
jy,  frontiere  i della  Baviera  , e della 
c0.  Saffoniar„fi  lanciarono  , in  Italia, 
n,u  Berengario  li  fconfiffe  ^ mafite- 
èro  «i*  p«»  per  efier  mancata  lavi* 
mC  gilanza  , (confitto  v ficchè  gli  toc- #I* 

^ cò  a veder  metter  tutto  a filo- 
^ co  , e fengue  in  Trevifo , Vicen- 
'of.  za  % è Padova  r Paflati  fino  a Ve* 
é cezia  , faccheggìarono  Chioggia: 

, ( Ma  fcacciati  dai  Doge , Beren- 
;ia  gario  a forza  di  denbri  li  fece 
^ tornare  a cala  lora;  nel  tempo 
£0  fteflò  ili  cui  i Normandi  fiabili* 
ronfi  neiPaefè  , che  porta  il  no 
e.  me  da  loro* 

|fl  * Sendo  morto  il  Ile  di  Germa* 

0 sia  * Corrado  Duca  di  Franconiii 
0 fu  eletto  fuo.  Succeflore  da5  Si- 
, gnori  Alemanni  . E dopo  di  lux 
[ Otone  di  Saflonia  » che  ringra- 
ziandoli , raccomandò  il  filo  Fi- 
gliuolo Enrico  4*  Uccellatore  , il 
P 4 qua- 
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'Art.  dì  quale  dopo  e Ile  r minati  gli  Utì* 
®r7^°*  gheri  in  Merfponrg  ,,  andò  in  a- 
iuto  di  Cario  il  Semplice  Re  di 
trancia,contro  di  alcuni  Tuoi  Sud- 
diti Ribelli  . I Saraciai  fi  rimet- 
tono in  campagna  col  benefizio 
della/ Navigazione  , che  in,  quel 
K ’ tempo  lerviva  molto  5 ma  Papa 
Giovanni  X.  li  punifce  in  Italia; 
& Enrico  in  Alemagna  léce  lo 
ile  fio  con  gli  Ungheri . Ridolfo 
Re  di  Borgogna  fi  acciò  un  al- 
• ~tra  volta  Berengario  * che  di  cor- 
dogJio  perì  in  Verona  ? ma  a- 
vendo  gli  Ungheri  ( ehe  da  per 
tutto  andavano  errando}  làccheg- 
giato  Mantova  > Brefcia  , Berga- 
mo , e bruciato  Pavia , dopo  la 
n di  lui  partenza  , lènza  che  ,pih, 
rit  or  natte , Ugone  la  delufe . In 
quello  tempo  il  Principato  di 
Galles  pretto  gl’Inglefi  fu  defti- 
nato  al  Primogenito  del  Re  . Il 
s Marche fe  di  Tofcana  ftrozzò  jl 
Papa  Giovanni  . Marofia  diede 
à Ugon  la  Sovrani ttà  di  Roma; 
ma  uno  fchiaffo  dato  pretto  ne  al 
ipoglia  : ed  i Romani  ripigliaro- 
no il  Governo  di  Repubblica  * 
nel  che  molto  contribuì  Giovan- 

ai 
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ni  XI.  intrufo  nel  Papato  . Ge»  JAfc  di 
nova  fu  delòlata  da’  Mori  ; ma 
gli-  Ungheri  furono  puniti , e la 
Flotta  Saracinefca  incendiata  *- 
Berengario  IL  fece  - proclamarli 
Re  d’  Italia  il  che  fece  morir 
Ugone  di  cordoglo.  Aìefiandro 
all’  incontro , che  avea  ufurpato 
l’Imperio  Orientale  , mòri  di  era-* 
pula  , e di  piaceri.  Abon-Temin- 
Maàd  primo  Califo  di  Egitto 
fabbricò  il  Cairo-  lira  Capitale  , ■ v 0 
predo  alle  v rovine  ' dell’  antica 
Memfi  ; e da  quel  tempo  furon- 
vl  due  Califfi  , quello , e quello  - 
di  Bagdat.  ' *.  'i 

-r*'  Cefi  amili 0 VII.  Sue  ce  fTo  re  diA- 
-leflandro  fu  avvelenato  da  Rama* 
no  1.  fuo  figlio  , che  fu  dettò  per 
foprannome  7/  Fanciullo . Gli  Uii- 
gheri  faccheggiano  la  Lombar- 
dia , ma  Berengario  li,  mandò 
via  co’  denari  • Quello  Principe 
divenuto  Succefìfore  del  Regno  \ 

,per  la  morte  di  Lotario.,  afiociò 
il  lùo  lìgi  io  . Ma  Otone  Re  c£ 

, Germania  avendo  loro;  data  1*930; 
rótta  , li  riftabilì  per  grazia . E 
contuttociò  fendofi  collegati  con 
Corrado  > Otone  avea  .di  bifo- 

- ' P 5 sno  * ■ i 
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gno  di  ima  Vittoria  tantpglorio- 
*****  la,  quanto  fa  quelia , con  cui  re** 
Mette  a quei  Ribelli,  ed  unì  po-. 
> feia  il  Regna  di  Borgogna  eoo. 
quello  de*  Germani  ^ 

II.  Mei  tempo  di  quelli  Gai 
verni  » Stefano  VII,  Giovanni 
IX.  Benedétto  IV.  Leone  V.  Cri* 
ftoforo.  5 Sergio  IIR  Anaftalìo, 
HI.  Landò  | Giovanni  X*  Leone. 
YL  Stefano,  Via  Giovanni  Xf«. 
Leone.  VII..  Stefano  IX.  Martino, 
XII.  Agapetp  I|.  e.  Giovanni  XIL. 
furono,  confiderati  come.  Papi  ^ 
S.  Majolo e SÌ  Odone  - Abati  .. 
A/.eglt  Ordirti.  Monaftici , fu  rice- 
vuto. quello  de’  Religiofi.  cK-GIih 
al ..  Rinnovanfi.  alcune.  'jErefe  Or 
Hinte _ • 

IIL  Quanto  alte.  Scienze  » ed. 
, ' alle.  Arti  prefòntemente  porta 
3 vanto  la  Navigazione  , regola-- 
ta  fecondo.,  la.  di fp opzione  de* 
GJpbi».  che.  fono.  »,  Primo,  la,  Sfe-. 
*a  ».  ovvero,  it  Gibbo,  Armillare  , 
i di  cui.  Circoli  grandi  ».  e picco-, 
li  foco  » p Orizzonte  »,  il  Meridia- 
no , l’Equatore  , i due  Coluri  * 
il  Zodiaco  aflìeme  con  la  fua  E-> 
«litica  i i due  Tropici  Artica  * 

* . ed. 
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cd  Antartico  # col  Circolo  Ora-  **•  ti 
rio* Indice  delle  Ore  , ed  il  Quar- 
m dell’Altezza  * Secondo  la.  Sfe- 
ra » ovvero  il  Globo  Cdefte  , di-* 
vifct  con.  molto  linee  per  accen-. 
nar  diverii  Meridiani  , che  dittine* 
guono  i Gradi  , dì  longitudine  * 
di  .latitudine  > e dì  decimazioni 
delle:  Stelle . Terzo  la  Sfera  > oy* 
vera  il  Globo/  Terrettre^  *.  di  vi  fo- 
da:  molti  Circoli  corri  fpo ridenti 
alle  Linee  del  Celefte,  introdot- 
ti-per  far  piit  facilmente  com- 
prendere la  fituazion  delle  Parti 
de’due  Continenti  * li  di  cui  Go- 
verni fono  dì  cinque  fòrte,  nel- 
lafue  quattro.  Parti , Europa',  A- 
' da  * Aftica*  ed  America»  I Pia- 
nisferj;  lèrvouo  in  mancanza  di 
quelli  Globi  * e:  k Carte  Geo- 
grafiche  * e Marittime  . (piegano- 
quelli  Planisferi . Ogni  Naviga- 
zione fi  regola,  fecondo  i Rombi 
in.  linea,  retta  , o per  Linee  obli- 
que i il  che  obbliga  ad  offérvar 
bene  il  Mori  di ano-,  di  dove  una 
fi. parte , quando  fi.  vuole,  (correr 
fe:  Zone  , i Parallèli,  ed  i Climi 
della  Terra  ridotta  a molte  mi- 
fiue»  ch'ii.  colà  dilettevole  da  la- 
*s  \‘-  p 1 perii*  r 
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Atu  dì  ]a  preda  conquiftarono  ia  Puglia  ] 
Ci  iftO'  c ja  CJiilabria  , lènza  che  Luigi 
potefle  domarli.  Non  meno  tra- 
vagliarono 1*  Oriente  , dove  Mi- 
chele (v  detto  alle  volte  Porfiroge- 
n ito  ) avendo  allontanata  laMa- 
dre  lixa  dal  Governo , H che  die- 
de occafione  all*  undecimo  Sciima 
col  mezzo  di  Fozio,  lì  diede  in,. 
p preda  ad  ogni  forta  d’infami 
” piaceri  ; laonde  incapace  di  re- 
fi fiere  a’fuoi  Nemici , fendo  com- 
parlò contro  di  loro  alia  tella'di 
alquante  truppe  , lafriò  loro  in 
abbandono  il  Ilio  Campo  , iA  di 
cui  Taccheggio  fervi  folo  per  far- 
lo beffeggiare  . Egli  prudente- 
*’  mente,  fecondo  la  Politica»  fece 
perir  Barda,  perchè  lo  coniglia-- 
va  pellimamente  ; ma  avendo  di- 
chiarato Tuo  Collega  Baiìlio  Ma- 
cedone, jgfonne  uccilò,  per  a* 
vergli  coflHa  lèmma  impruden- 
za aflociato  un  Marinaro.,  nella 
ubriachezza  di  un  Convito.  Cre- 
dono alcuni,  che  in  quello  tem- 
po Enrico  IL  Rè  di  Danimarca 
inclinafie  al'Crillianelìmo. 

Baftlìo  /.  Macedone , fendo  in 
guifa  divenuto  Imperadore  ; 

^ aju- 
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liaj;  ajutò  Luigi  a ripigliarela  piccò-  4p*  <fr 
ligi  • la  , ma  importante  Città  di  Ba-  CriJio% 
tra-  fi  » che  i Saracìni  aveanoi  tolta 
Mi*  ai  Tuo  Predeceffore . Adefgifo  efc 

ge-  fendofi  troppo  abu  fato  delia  dab- 
benaggine  di  Luigi  , quelli  Io 
!ie-  /cacciò  da  Benevento  . £ dopo 
ina  alquanti  anni  , fendo  morto  in 
in  Milano  , i Vefcovi  déciderono 
imi  della  di  lui  Succefiione  . Gii 
re-  Schiavoni , alcuni  Pannonj  , ed  £ u ' 
jin-  BuigarMì  fecero  Criftiani:  e fi' 
di  gettarono  le  fondamenta  del  Re- 
in  g«o  della  Norvegia . CARLO  IL 
di  *ii  CALVO  fèndo  Rato  coronato 
far-  Lnperadore  da  Papa  Giovanni’, 
ite-  VIU.  f che  alcuni  Ignoranti  han 
fece  ^tto  paflaré  per  una  Donna  tra 
r{ia—  Perfene  troppo  credule  ) creò 
di-  Duchi  Berengario , e Guido* che* 
da-  P°^ia  inquietarono  terribilmente 
g-  l’Italia.  Indi  fendofi  lafciatovin- 
en«  cere  dai  .figliuolo  del  Rè  di  Ger- 
ella  pania  9 fu  corretto  a rifeattare 
;fe-  il  fuo  Regno  dal  làccheggio  de* 

;in.  Normanni  , pagando  loro  gran 
rCJ  lèmmi  di  danari . 

Roma  allora  viddefi  delòlata  ; 

,;a  laónde  1’  Imperadore  * andovvi 
P ; ; contro  dc’Saracini . Ma  refofi  o-  ‘ 

• P dio-  ' 
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rJ>t,  di  diofo  per  la  Tua  fuperbia,  fu  av- 
velenato  da  un  Ebreo  fùo  Me- 
dico , non  potendo  impedire  » 
che  i Nemici  non  pigliaflero  Ga- 
riglìano,  da!  che  fi  relè  loro  fa* 

- ci  le  lo  fterminar  Io  Stata  di  Ro- 

‘ ma  , e diede  a*  Saracini  di  Spa-  - 
giu  f efempio  di  far  nello  dello 
tempo  vela  alla  volta  d>  Italia  , 
dove  prelèro  Fraflìneta.  LITIGI 
HI.  IL  BALBO  dopo  di  aver  an- 
cor egli  ricevuto  da  Papa  Gio- 
vanni il  Titolo  della  Dignità  Im-* 
perlale  , .cadde  ia  una  fadidiola 
malattia  ; mandò  i Rcgj  Orna*  • 
menti  a Luigi  IV.  fuo  Figlio  ,e 
morì , ■ -•  •>;  • 

Bafilio  fi  relè  illuftre  per  la  fila. 
Giuftizia  , Pietà  , e Religione  , 
e fu  benedetto  dal  Cielo . CAR- 
LO III.  IL  GRASSO  Imperado- 
re  coronato  da  Papa  Giovanni , 
fconfflfe  i Normanni , ed  il  Rè  lo- 
ro lì  convertì  con  la  fua  Nazio- 
ne . Carlcmano  morì  ferito  da 
un  Cinghiale;  Balìlio  fu  ucrilb 
da  un  Cervo; e gli  fu  Succefio- 
882.  re  Leone  VI*  il  Filo  fifa  % Carlo 
lèndo  dato  deporto  , Arnolfo 
* (che  fi  voleva  fare  Imperadorej. 
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iav-  trattollo  indegnamente  , fine  Ve*  ti 

Me*  morì  ; laonde  la  Corona  Impe-  rJ^** 
ire , siale  pofsò  dalia  Cala  di  Fran- 
, Ga-  eia  in  altre  mani  , dopo  una 
) fa-  fimgtimofà  Guerra  tra  Beren ga- 
Ro-  rio.  Luigi  IV.  e Giudo  , ebe  fi 
5pa-  fecero  proclamar  Rè  d5  Italia  # 
teifo  ficchè  finalmente  quell*  ultimo 
jia , prevaifè. 

;IG1  II.  Regnando  quelli  Sovrani  # 
jn-  Sergio  IL  Leone.  IV.  Benedetto 
Già*  HI.  Niccolò  I.  Adriano  II.  fiotto 
Ini*  di  cui  fi  tenne  Pottavo  Concilio 
liolk  Generale , che  è il  IV.  Conflati* 
irna.  tinopolìtano , Giovanni  Vili. (la 
■Qe  pretefia  Papelfa  Giovanna  ) Mar- 
tino  II.  Adriano  III.  Stefano  VI. 
jia  e Formolo  prefedettero  alia  Chie- 
de f là  come  Papi  • Eginardo  ; S.  £u- 
k>gio  Martire  ; S.  Adone  Arrive- 
rò- feovo  . V Ordine  de*  Cavalieri  di 
[lflj,  S.  Iacopo  fu  propello.  Gli  Ere? 

\ \<y  tici  furono  Teoda  Femmina,  Go- 
2l0.  telcalco  ,cFozio.  . » . - 

| di  ■■■  IU.  Nelle  Scienze  , e nelle  Ar- 
,0(o  ti  r là  Medicina  ( di  cui  vedem- 
mo- mo  poco  dianzi  che  un  Dottore 
’ar| 0 le  ne  abufa  ,)  fi  è andata  lèmpre 
0;jb  piii  avanzando.  Efla  è una  Scien- 
te] , za  , e nella  He  fio  tempo  un  Ar- 
*'  * -,  " P 2 te 

i - * 


2*.  ài 
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24 o Vuoir/tà  di  un  Libro 
te  per  la  confervazione  de5  n<>  . 
Uri  Corpi  , -le*  di  cui  Membra' 
debbono  efler  conofciute  me- 
diante la  Notomia  e le  princi- 
pali fono  le  Offa  ; la  Cartilagi- 
ne ; il  Tendine  ; il  Legamento  ; 
le  Fibre  ; le  Membrane  ; le  Ar- 
terie; le  Vene;  i" Nervi  ; IaPel-* 
le  ; la  Teda  ; il  Collo  ; il  Petto  ; 
il  Ventre  con  le  Parti  polle  riori* 
Il  Cuore;  il  Polmone  5 il  Dia- 
framma; il  Fegato  ; la  Milza  ; il 
Ventricolo  ; le  Inteftma  ; le  Re- 
ni; i Tediceli;  lo  Sperma  . Tut- 
te le  quali  Membra , o Parti  deb- 
bono  edere' nel  bi  fógno  folle  vate 
dalla  Filologia  , Patologia,  Te- 
rapeutica ; nel  che  la  Bottanica 
molto  contribuifte  co’  luoi  Sem- 
plici ; dalla  Chirurgia  , e dalla 
Speziarla  , è probabilmente  an- 
co dalla  Chimica-..  La  Farmacia, 
e Ja  Flebotomia  ; rOdeoiogi^  5 
l*  Oftalmia,Scei 

(v  Tfa  gli  Eruditi , Giona  Vefco- 
vo  fcrifle  in  favot  delle  Immagi- 
ni ; Rabaiio  Mauro  fu  un  famofb 
Teologo;  Ecumeiiio'  ha  lavorato 
fopra  la  Scrittura;  Suida  ha  fat- 
to un  LelBco  , o Vocabolario 
•.  , V ■'  Gre- 
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Greco  ; Anaftafia  fu  Biblioteca-  a»,  di 
rio  5 & Aimone  Religiofo  Bene-  Cr,^r" 
dettino  ha  raccolte  alcune  Vite 
di  Santi  . Scoto  Buffone  difie  a 
tavola  un  motto,  che  è flato re- 
giftrato  ••  * j V * wi  «'• 

A R NO  L F O 


CAPITOLO  III.  < 


I.  A RNOLFO  il  piiiiegitti- 
mo  fra  gli  -Uf^-patori 
dell’  Imperio  , avendo  aflalito 
Guido , che  fi  voleva  dire  Impe-- 
•radore  , lo  pbfè  cosi  fortemente 


in  anguftie  , eh’  e’  ne  morì  , ve- 
ndendoli (cacciato  , e pofeia  Filma- 
bili Berengario  in  di  lui  luogo 


(ili  Trono  d*Italia  . La  Elezion 
di  Formolo  f infamato  da  Gio- 
vanni VIIIJ  avea  metto  tutta  Re*  g 
ma  in  moto  * Ma  Arnolfo  chia-  9 * 
mato  per  mettervi  compenfo  , 


• entrò  a mano  armata  nella  Cit- 


tà , col  favore  di  un  Lepre  info- 
guito  : Ed  ettendo  flato  corona- 
- to  Imperadore  da  Formofo  ( tal 
qual  etter  egli  potea  ) prefè  a 
Lamberto  Re  d’ Italia  , il  quale 
P , 3 avea 


34*  Vomo  dì  un  là Brù 

Jm.  di  avea  {cacciato  Guido  dal  ’ TrO- 
no,  molte  delle  di  lui  Città , ed 
^ anco  aflediò  Fermo  , di  iloze  la 
Vedova  di  Guido  madre' di  Lam- 
berto mandoJlo  ad  avvelenare, 
fendo  peraltro  divenuto  qcHqì'q 
a’ Tuoi  Sudditi* 

Gii  Alemanni  ingerirono  di 
eleggere  in  luogo  fuo  Luigi  IVV 
di  lui  Figlio  y ma  che  non  fu  co- 
ronato « Una  Colonia,  di  Unni 
venuti  nella  Pannonia  A prelèra 
«n  pragreflo  di  tgmpo  il  nome 
di  Ungheri  * Sterna  VII.  feèe* 
dilfotterrare  , degradare  , é get- 
tar nel  pevere  if  Corpo  di  Fon- 
molo  % pretendendo  eh’  o*  fuflfe 
)(>I|  flato  Scismatico  ; Ma  ' Gibeliino  A 
ehq  fe  facea  chiamare  Romano, 
I.*  feoelo  riportar  onorevolmen- 
té  nel  Ìùo  Sepolcro.  *.  Lamberto, 
fe  dille  Jmperadore  i ma  Ugono 
lo  ammazzo  di  betonate  «.  il  Gre*, 
co  Imperadorer  cor  le  quali  lo. 
fteffo.  pericolo  , il  che  fcceio 
preparar  alla  morte.  , facendo 
dichiarar  Celare  il  1U6  Figliùolp. 
Coflantino  IV.  peranco  Fanciul- 
lo. 


Berengario  per  la  terza  volta 

rifa- 


DyCo«gk 


Pane  W.  Cap.  Hì.  343 
rifalito  fui  Trono  <r  Italia  y Lui-  A»,  dì 
gì  figliuol  di  Bofgne  ( che  fi  era  Cr&u 
fatto  coronare  Imperadore  ) no 
lo  auerebbe  probabilmente  fcao 
ciato  , s’ egli  medefimo  nonio  . 
avelie  prevenuto  in,  Verona  , do- 
ve  lo  forprele,  e,  lo  fece  perire  * 

Gii  Ungheri  avendo  rovinato  le 
frontiere 1;  della  Baviera  > e della 
Salfonia  r fi  lanciarono  , in  Italia, 
Berengario  li  fconfiffe  3 mafue- 
gU  poi,  per  efier  mancata  lavi* 
gilanza  , (confitto  v ficchè  gli  toc-  9x44 
cò  a veder  metter  tutto  a fuo- 
co, e (àngue  in  Trevifò , Vicen- 
za , è Padova * Paifitti  finoa  Ve» 
nezia , Taccheggiarono  Chioggia; 

Ma  fcacciati  dal  Doge,  Beren- 
gario a forza  di  denbri  li  fece 
tornare  a cala  loro:  nel  tempo 
fteflò  in  cui  i Normandì  fiabili- 
ronfi  nel Paelè , che  porta  Uno. 
me  da  loro* 

Sendo  morto  il  Re  di  Germa- 
nia , Corrado  Duca  di  Franconià 
fu  eletto  Tuo _ Succefiòre  da’  Si- 
gnori Alemanni  . £ dopo  di  lui 
Ótone  di  Sallonia  > che  ringra- 
ziandoli , raccomandò  il  luo  Fi- 
gliuolo Enrico  I9  Uccellatore  , il 
P 4 qua- 


^44  Vomo  di  un  hìbfo 
'Art.  di  quale  dopo  efterminati  gli  Ui I- 
gheri  in  Merfpourg  ,,  andò  in  a- 
ìu.to  di  Carlo  il  Semplice  Re  di 
jFrancia,contro  di  alcuni  fuoi  Sud- 
diti Ribelli  . I Saracini  fi  rimet- 

v • f9  ? • r * 1 

tono  in  campagna  eoi  benefizio 
della .v  Navigazione  che  in.  quel 
K * tempo  lerviva.  molto  5 ma  Papa 
Giovanni  Xv  li  punifce  in  Italia; 

Enrico  in  Alemagna  fece  lo 
tìefio  con  gli  jUngheri*  Ridolfo 
Re  di  Borgogna  fiacciò  un  àl- 
• tra  volta  Berengario  , che  di  cor- 
doglio per)  in  Verona  : ma  a- 
vendo  gli  Ungheri  ( ehe  da  per 
tutto  andavano  errando}  iàccheg- 
giato  Mantova  y Brefcia  , Berga- 
mo, e bruciato  Pavia , dopo  la 
di  lui  partenza  ^ tenga  che  più 
jit  or  natte * Ugotie  lo  delufe  . In 
queftò  tempo  il  Principato  di 
, Galles  pretto  gl’Inglefi  fu  deft*. 
nato  al  Primogenito  del  Re . Il 
v' Mar  ch  e le  di  Tofcana  ftrozzò  jl 
Papa  Giovanni  . Maretta  diede 
à Ugon  la  Sovrani  ttà  di  Roma.*; 
ina  uno  fchiatìfo  dato  pretto  ne  ^ 
foglia  : ed  i Romani  ripigfiaro- 
n no  il  Governo  di  Repubblica  v 
nei  che  molto  contribuì  Giovata 

ni 


# 


ó Parte  IV.  Cap.  III.  *34$ 
ni  XI.  intrufo  nel  Papato  . Ge-  Art.  di 
nova  fe  delòlate  da’ Mori;  ma 
gli  Ungheri  furono  puniti , e la 
•flotta  vSaracinefca  incendiata 
Berengario  IL  fece*  proclamar# 

-Re  d’  Italia  il  che  fece  morir 
VJgone-di  cordoglo.  Al e£? andrò  9*  * 
all’  incontra,  che  avea  ufiirpato 
l’Imperio  Orientale  , mori  di  era- 
pula,  e di  piaceri.  Abon-Temin- 
Maàd  r primo  Califo  di  Egitto 
fabbricò  il  Cairo  fila  Capitale  , •' '.w  # 
preflb  alle  rovine  dell’  antica 
. Metili]  ; e da  quel  tempo  fiiron- 
vì  due  Califfi  3 quello , e quello 
ài  Bagdat.  c \ ^ 

'r-  Coft amino  VII.  SuccefTore  drA-  * 
leflandro  fu  avvelenatoda  Rama* 
no  L fuo  figlio  , che  fu  dettò  per 
•feprannome  il  Fondatilo  . Gli  Un- 
gheri -faccheggiano  la  Lombar- 
da j.  ma  Berengario  li,  mandò 
via  co’  -denari . Quello  Principe 
divenuto  SuccefTore  del  Regno  ^ 
fper  la  morte  di  Lotario.,  afiociò 
il.  jtìo  figl  io  . Ma  Olone  Re  dii 
Germania  avendo  loro  data  ife 
rótta  , li  riftabilì  per  grazia.  E 
contuttociò  fendofi  collegati  con 
: Corrado  * Oto;ìe  avea  ,di  bifi> 

P S Sno  V- 


34<  Vomo  dì  un  Libro 
An»  di  gno  di  una  Vittoria  tantpgloriO- 
Cr^°*  là  3 quanto  fu  quella  , etneo*  re- 
fiftetjte  a quei  Ribelli,  ed  unì 
. fcia  il.  Regno  di  Borgogna  con, 
quello  de9  Germani  ^ 

IL  Nel  tempo  di  quefti  Gai 
verni  y Sterno,  Vii,:  Giovanni 
IX.  Benedetto  IV.  Leone  V.  Cri?* 
ftoforo.  s Sergio  HK.-  Anaftafio* 
HI.  Landò  5,  Giovanni  K*  Leone. 

g,  Stefano.  Vili,  Giovanni  XL. 

One  VII,  Stefano  IX,  Martino, 
XII.  Agapeto  lf.  é Giovanni  “XIL. 
girono/  confiderati  come.  Papi  .. 
#S.  Majolo,  e S:  Odone  Abati  * 
JVegii  Ordini  Monaftici,  fa  tic©, 
vutp.  quello  de9  Rèligiofi.  di-Giu* 
ai  ..  Rinnovanti,  alcune,  Erejte 

IR  Quanto  »Bè.  Scienze  r-  ei 
- ' alle  Arti  prefèntemente  porta 
A vanto  la  Navigazione  K regolai 
la  fecondo,  la.  difpofizione  de*. 
GJoh i\  che  fòlio, ,,  Primo,  JajSfiS. 
*a  ^ ovvero,  ii  Globo  Armillare 
I di.  cui  Circoli'  grandi , e picco-, 
li  fono  p Orizzonte  il  Meridia- 
, ino , l’Equatore i due.CpIuri  \ 
, il  Zodiaco;  aflìeme  con  la  fila  E-. 
tlittjca  i i due  Tropici  Artico  , 

* . : • ed. 


Parte  Ifc  Capi . Uh  34» 
orlo-  «d  Antartico  , col  Circolo  Óra-  '*#•  <f* 
lire*  rio*  Indice  delle  Ore  >ed  il  Qiiar-  Cr&** 
jpo*  to  dell’Altezza»  Secondo  la  Sfe- 
con  ra , ovvero:  il  Globo  Colefte  , di-* 
vila  con  molte  linee  per  accen- 
Co*  nar  diverfi  Meridiani  * che  dilli  n- 
II)0j  guono  à Gradi  x di  longitudine  » 

Crji  di  latitudine  , e di  cteciinazion 
jo,  delle  Stelle . Terzo  la  Sfera  „ oy- 
afle  vero  il  Globo  Terreftre^  * divifo 
da  molti  Circoli  x corri  fponden ti 
juo  aHe  Linee  del  Ceielle,  introdot- 
'j[v  tL:  per  far  piìt  facilmente  com- 
,,  t prendere  là.  fituazion  delle  Parò 
t de’due  Continenti  * li  di  cui  Go~ 

& verni  fono»  di  cinque  lòtte  ,,  nei- 
jlf.  lefue  quattro  Parti , Europa’,  A- 
^ fia,  Africa  * ed  America»  I Pia-  ' 
nisferj  fervono»  in  mancanza  di; 
e(j  quelli  Globi  r e.  le  Carte  Geo-  - 
grafiche  * e*  Marittime  . /piegano 
quelli  Planisferi.  Ogni  Naviga- 
g,  zione  fi.  regola,  fecondo  i Rombi 
1 in  linea  retta,;  o per  Linee  obli- 
que i il  che  obbliga  ad  oifervar 
[ bene,  il  Mori  diano*,  di  dove  uno 
fi,  parte , quando  fi  vuole,  fcorrer 
je  Zone.  , i Paralleli,  ed  i Climi 
’ della.  Terra. ridotta  a molte  mi- 
furc  , ch&  colà  dilettevole  da  là- 
-s  . Pd  perii»  . 
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348  Vom  di  2/ti  Librò 
rj»:  di  perfi  . Bifcgna  eziandio  conofce- 
O ijio.  K |e  Altezze  del  <Jole  coJ  mezzo, 
. delle  Ombre . I Segni  del  Zodiar 
co;  le  Colle llaz-i oni  Boreali  al  di 
lèpra,  e.  le  Stelle  Auftrali  al  d* 
lòtto,  giovano  ancora  molto  * 
per  condurli  felicemente  al  deli-» 
derato  Poeto,  E finalmente  in- 
fogna faper.  puntar  le  Carte  di 
tempo  in  tempo  , il  che  è indi^ 
fpenfabile  nel.  Mare.  ..Nelle  belle: 
Lettere  fiorirono  Reginone  An- 
Balifta  5;  Leone-  VI*,  e Coftantino, 
VII-  Porfirogemto  f Imperadori 
Greci  5 e Simeone.  Metafraste  * 
Ovvero  Glolfiitore^  -,  L ' 


v.  \ .rj+r  4 


OTONE  . . 

• * * 

« , V...  ;K  V I .. 

CAPITOLO  EVL . 

' 

1 TONE  I.  è il  primo  Iitk 
peradore  Alemanno,  che- 
ppia dirli  legittimo  fecondo  la 
Legge  . Pafsò  in  Italia*  deve  Pa- 
pa Giovanni  XII.  lo  incoronò  : 
ina  Berengario  fendo  ritornato 
in  Roma  , dacché  ne  fu  ufeito 
l’Imperadore  , quelli  ritornò.;  ed 
Avendo  prefo  Berengario  , il  ria- 

chiUr 
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•chiufe  in  una  prigione  * dove  la- 
Cciollo  morirev  Mandò  pofcia  in  CJ^f* 
efìlio  alcuni  Signori  Italiani  ; ca-< 

Rigò  certi  Sediziofi  y che  làmina* 
van  difcordie  in  Roma  , e punì . 
il  P refctto  di  quella  Città  Metro- 
poli * il  quale  iftigava  i Cittadi- 
ni al  male  . Dopoi  confermò  di 
nuovo  le  Donazioni  fatte  alla  * 
Santa  Sede  j creò  due  Marchefi  ** 
uno  pei  Monferrato*  l’altro*  per 
i’A ufiria  >e  ftabiiiun  Vicario  iti 
Italia  » ficcome  Papa  Giovanni 
un  Duca  per  Ferrara  . La 
Polònia  ft  fece  Criftiana  ; ed  U 
Re  ' di  Danimarca  ricevette  il 
Hattefimo*  . - , 

Sendo  venuto  a morte  Roma*  ' 
jao  Imperadore  per  la  lùa  vita 
licenziosa > ; che  meritava  la  Sepol- 
tura di  un  Chine fe  gli  fu  fotti» 
tinto  JVicefora, o JVfCjefo.ro,  Foca  ± 
le  di  cui,  imprefe  non  furono  Tem- 
pre felici.  5,  la  parola  poco  ftabi- 
le,,  la  morte  in  nkui  modo  ono- 
revole^ Ebbe  per  SuecefTòre  GVe- 
•vonni  /.  ZèmifcsL.  Ulodimir©  Dn* 
ca.  de’Mo  Scoviti  abbracciò  la:  Fe- 
de di  -Gesù .Griffa) • Vildomino 

Duca  diPcuffia  ricevette  la  Rer 

, ligia r-  - 


350  Vomo  dì  itti  Libri  ' 
jjgionete  .Stefano  (detto  il  San- 
to  i di  Duca  fò  fatto  Re  di  Un* 
gheria*  dopo  di  aver  avuto  il  Bat* 
tefimo  « laonde  la  Chida  vìdde 
entrate,  nei  fuo  grembo  la  Polo- 
nia, la  Danimarca,.  P Ungheria* 
la  Cuffia*  la  Molto  via,.  tre  Re» 
e due  Duchi . Otone  I nella  (ita 
mòrte  laicis  ti  Trono  ad  OTO^ 
NE  IL  che  fu  coronato»  mentre 
quello  vive*  , dìe  volle  ufutpar 
là  Lorena  *>  ma  diportandoli  con. 
poca  valore riufcl  poco  felice* 
mente  nelle  imprefe  fue  poco- 
gìufte  5 U che  per  dire  il  vero  * 
avvili  4a  MaelÙ  della  (ita  Digni- 
tà Imperiale  ,,  dando  occafione  e , 
terribili  fazioni ,,  che  diedero  mol- 
to. da.  fare.  a’Ponte&t  Romani 
All5  incontro  ,r  FImperator  Zemi- 
' fce..  fece  prodigj'  contro  i Rudi  » 
S?fc»  Bulgari , Turchi  , e loro.  Colle- 
gati . Ma  avendo  punto-troppo 
al  vivo  Balìlico»  con  alcuni  mot* 
ti  ».  quello  Eunuco  fecelo  avve- 
lenare ^ laonde  mori Succeden-  j 
dogli  BafiliaJLyt.Cojì  amino  Vi  IL. 

( propriamente,  un.  dopo.  L’altro  ) 
fecero,  alcune.  Conquide  onore-  , 
Volli  dovecchè  Otone  invitò  ad: 

C '<  uu 


Pane  IL  Gap,  IP; 

«n  Banchetto  i Principali  di  Ro- 
ma  t e contuttoceiò,  li  fece  am-  Cr  i*** 
mozzare  del  che  ogni:  Uuomo 
prudente  rimale.*  IcaudeJizzato  • 
Quello  Imperador  di  Occiden- 
te. fèndo  poi  andato  contro  dtf 
Greci  fece  da,  principia  qual- 
che. progrejflb  »,  ma.  ialciato  in  ab- 
bancionodagi’ltaf  iani , come  fon-  • • 
guinaria  e.  crudele  ; ed  i Tuoi 
Tedefchi  non,  potendola  folle- 
ne*  foli,  in  un  azione  , in  cui 
averia  potuta  efìèr  prefo , ebbe  U . '/ 
fortuna  di  trovar,  modo  da  fug- 
gir lène  traveftito.  . Dimenticatili 
i bracini  deil’av vantaggio,  loro 
nel:  focheggiare  > Qtone  ritor- 
nò, in  Italia  con  nuovo,  Eièrcitoj 
ma  un  si  fatto,  ritorno  non.  lèr* 

^ ad  altro, /che,  a procacciargli 
un  Sepolcro  imperciocché,  vi  .,  / 
morì  ,~e  fu  lèpolto^  nella  Chielà 
di  Si  Pietro  in  Roma  , colà  eh* 

^ non,  ricercava,  in  conto,  yeru-  v 
no  ^ O.TON.  IH.  fuo  figliuolo  fu 
coronato,  da.  Papa  Gregorio,  V* 
ch’era,  della  iua  Gàfà , e dei  fuo 
Sangue . IL  Criflianelìmo  (labili- 
vati,  a poca  a poco  nella  Svezia: 

Vgon  Capeto  divenne  Rè  di 


*v 
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3 $2  Vomo  ài  ttn  Libro 
fA>u  di  Francia  , Capo  [della  terza  Stir- 
r^°'  pe,  e fi  eleflero  i primi  Signori 
per  Ja  EJczion  di“  colui , che  do- 
vea  governare  1*  Imperio  r>  che  fi 
appella  Romano  . 11  .«Conte  di 
* Modana  perì  per  efler  catto.  ; 
ma  la  di  lui  Vedova  eligendo- 
ne  la  dovuta  iòddisfazione  , Ja 
Jmperadrice  bruciata  come  col- 
pevole , pagò  il  fio . "v  « 
Crefcenzio  follevatofi  contro 
dèli’  Imperadore  le  ne  ritrovò 
a mal  partito,  $ ficccme  anco  1* 
Antipapa  Giovanni  ,*  Boleslao 
Crobri  fu  il  primo  ch’ebbe  il  ti- 
• tol©  di  Rè  nella  Polonia.,  il  qua* 
fece  alcune  gloriole  Spedizioni. 
I- Saraci ni  s’ impadronirono  , e 
’ pofeia  fi  viddero  fcacciati  di  Ca- 
pila. Otone  divenuto  Penitente, 
tot  volle  darti  alla  ritiratezza  i ma 
raffreddandoti  , e prdcraftinaa- 


do  (trpppo  , fu  avvelenato  con 
un  pajo  di  Guanti.  Balìlio  disfe- 
ce il  Tiranno  13arda  ; domò  i 
Bulgari,  «pa  divenne odiolo,  per 
aver  aggravato!  Sudditi  luoi  co’ 
tributi , I Genovefi , i Pilàni .,  i 
Fiorentini  &'  ingrandirono  nota- 
f ' bilmente  * 


c* 
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■ - II. . -Regnando  qeufti  Impera-  Anr di 
dori , la  Chielà  ebbe  Leone  Vili.  Cr^9* 
Benedetto  V.  Giovanni  *V III. 
i Domilo  IL  Benedetto  VI.  Bene- 
detto VII.  Giovanni.  XV.  Cfle- 
: gorio  V.  e Sii  veltro  II»  Papi*.  S*  I0<Mj 
Adalberto  Arcivefcovo  . Santo 
Stefano  Rè  * la  Traslaaione  di  S. 
Bartolommeo.  Tra  gli' Or  dirti 
Rtligìofi  fi  (labili  quel  di  Camal- 
d<4i  . Leotgardo  fa  da  Eretico 
nella  Francia.  ’ ,.  o*  • / ** 

„ III.  Nelle  Scienze,,  e . nelle  A*-’ 
ti  , la  Magia  jn  quel  tempo  era 
creduta  una  cola  tanto  reale  , 
che  i Pc^di  don  comprendendo 
pili  ciò  che  fulTe  Pefler  Mago  ?,' 
Accularono  Silveftro  II.  dopo 
della  fua  morte  , che  fu  Uè  flato 
Mago,  peccato  p re  fio  di  loro  ir-  - .. 
rimilfibile  per  un  Papa , il  di  cur  * * 
folo  nome  facea  loro  orrore  . I - > 

Cr  eduli  hanno  ammalio  varie  for- 
te di  Magia  , le  quali  debbono  \ v 
aver  éfìetto  fpezialmente  coli*  a- 
juto,  de’  Demonj  i dì  che  però 
molti  llentano  ad  ammettere  5 < 
imperocché  dicendo  S.  Pietro  , 

. ch$  Iddio  ha  incatenato  que* 
Maligni  co*  legami  d’inferno  per 

èffer 

. tcs*  . • i k- 
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3 $4  fottio  ài  uff  Lil>rè 
j*.  di  effer  tormentati  eternamente  nel 
Cvifo.  Cartaio  , (ènea  che  noi  leggia- 
mo die  ne  fieno  ufciti  3 fono  di 
parere  , che  noi  non  dovemmo 
' ' te/flerji:  dovecchè  alcuni  altri  fo-  ( 
tengono,  che  quando  i noftri 

Secati  sforzano  f per  cosi  dire  j | 
io  a]  fcatenare  quei  miferabili 
fchiavi , efii  dominan  con  tanta 
,001'  autorità  , che  molti  eziandio  ai** 
fègnan  loro  una  fpezie  di  Reppb* 
blica  t ammettendone  di  nuove 
forte  j come  negli  Angelibuoni; 
cioè  4 Pfeudotei  » ovvero  fallì 


Dei;  gir  Spiriti  di  menzogna;  i 
•Vafi  d’  iniquità  » i Vendicatori 
de*  defitti  ? (da* quali  fono  deri* 
vate  rAeromanzia  .*  la  Chiro- 
manzia x la  Geomanaia  » P Idro- 
manzia  , k Negromanzìa  ; la, 
Nomanzia  * eia  Piromanzia.} 
I Preftìgiatori  ; le  Potenze  dell* 
Aria  ; le  furie  ; le  Spie»  ed  i 
Tentatori.  Egli  è benlvero , che 
quefta  Infornai  Gerarchia  non  he 
'altro  fondamento»  fènonful’A- 
(Ironomia  Giudiciaria,  la  qtialè 
una  Scienza  » o un  Arte  » che  al 
di  d’oggi  fi  mette  in  ridicolo  » 
ma  in  ..fomma  ile  fiamo  forfè 


Pane  IV.  Cap  V.  -•  $$$  * 
noi  bene  informati  2 T Am.  di 

I celebri  per  .la  Erudizione  ; Crif* 
Luitpranda  Iftorico  ; Olimpiodo- 
ro  Monaco  Peripatetico;  Regio- 
ne Abate  Gronologifta  ; Viti- 
Ghindo  Iftorico  ; Gerberto  Arci- 
vefcovo  Matematico  ilraordina- 
rio  ; ed  Attone  Vedovo  di  Ma- 
gonza , di  cui  raccontali  un  lu- 
gubre avvenimento  ; ma  noi  por- 
remo fine  a quefto  Capitolo  co* 
Giuochi  Fiorali  * benché  non  fio* 

YO  così  antichi*  c \ -* 

E N &ICO. 

CAPITOLO  V-  ^ 

L T}  NRICO  i.  IL  SANTO, 

|j  avendo  (confìtto  Arduino, 
fu  confagrata  Imperadore  in  Ro-  . 
ma  da  Papa  Benedetto  Vili, 
circa  il  tempo»  in  cui  la  Inghil- 
terra ftt aflaiita da* Qanefi ...  Qne- 
fto  Principe  ratificò  le  Donazio- 
ni fatte  alk  Santa  Siede  da  tute* 
i l'uoi  PredecelTori  ; ma  fpogliò 
il  Conte  di  Tiano;  e pofeia  **  -, 

vendo  battuto  i Greci  * colf  .aju- 

to  di  alcuni  Normanni  » e paci- 
fica*. 
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556  Verno  di  wn  Llbro- 
fiata  J’  Italia  , morì  Vergine  £ 
benché  ammogliato , per  una  Di- 
vozione che  fi  ufava  in  quei  tem- 
pi . CORRADO  h fu  eletto  fuo 
Suceeflòre  all’  Imperio.  I Saracini 
dell’Afta  faccheggiarono  Gerulà- 
lemme  , il  fuo  Tempio  , ^ed  il 
Santo  Sepolcro  : Baftiio  moflrofi- 
fi  crudele  ; ma  egli  morì , lafcian- 
do  Collanti  no  .Vili,  folo  , il 
quale  ben  pretto  difiìpò  il  tutto  , 
facendo  1*  arrogante  contro  le 
Perfone  qualificate  di  ogni  gra- 
do ; laonde  la  di  lui  morte , la 
qual  fèguì  poco  dopo , parve  av- 
vantaggiofa  per  la  quiete  de’fuoi 
Popoli  ' 

. Romano  IL  fii  creato  Imperador 
de’ Greci  nell’ Oriente  : e Cali- 
miro  Monaco  ripigliò  la  Porpo- 
ra prefio.  i Polacchi  . Sanerò 
Rè  di  Navarra  fece  Regno  la  1 
Contendi  Cattiglia.  Ferdinando 
divife  i fuoi  Stati  * e morì . Don 
Ramiro  fu  il  primo  ad  elfer  inti- 
tolato Rè  di  Aragona.  Corrado 
coronato  dal  Sommo  Pontefice 
. Giovanni  X Vili,  punì  alcuni  Ri- 
belli , e pofeia  morì  incontinen- 
te di  morte  fubitanea  . Guglieh  I 
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mo  figltuol  di  Tancredi  Gentil-  An  ^ 
uomo,  di  Altavilla  predo  a Co-  C 
ftaiiza  , fi  (labili  con  alquanti 
1 Normanni  nella. Puglia.  Romano? 

( gran  Limofiniero  ) fu  disfatto 
da’ Saraci  ni,  e pofcla  (Irangola- 
to  . Michele  iy.  Paflagone  fervo,  lo3f# 
ed  uccdòr  di  Romano  , gli  fu  . 

Succeffore-  col  mezzo  di  Zoe  A-  . • . ' 

dultera  . Un -altro  Michele  y 
detto  Ccrlefato,  avendo  rinchiufo 
! quella  hnperadrice  , gli  furono 
cavati  gli  occhi.  Zoe  riabilita  % 

1 fi  afTocia  Teodora  fila  Sorella,  e *'* 
pofcia  fi  fa  fpofa  di  Coftantino  IX.  - . 
i Monomaco  i Maniaco  ricuperò 
quafi  tutta  la  Sicilia  da*  Saractni:  ■: 

! ma  richiamato  dal  fuo  Genera- 
ir  lato,  Duclione  che  lugli  foflitui- 
} ro  , ritornò  a perder  tutto , fèn-  " ; 

[ * do  (confitto  da’  Normanni . Ai> 

1 duino  tolfe  Afcoli  a’  Greci  , fic- 
i come  anco  la  miglior  parte  del- 
! ia  Puglia  , che  fu  divilà  tra’ Si- 
gnori Normanni  , mentre  ili  In- 
ghilterra ne  furono  fcacciati  i 
Dmefi . 

'•  ENRICO  II.  Succedere  di  Co^' 
rado  fuo  Padre  ? terminò  * la 

Guerra  in  Boemia;  riftabiiì  Pie- 
",  " tro 

1 

* 
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jy8  Voìyiq  di  un  Libro 
Atì.ii  tro  nel  Trono  4»  Ungheria  , fai 
Cr(/?°.  qllaje  pofèia  j fuoi  Fratelli  cava-  j 
rono  gli  occhi}  & andò  àv  Ita- 
lia , dove  concedette  la  libertà 
di  tornare  a tutti  gli  Efiiiati.  A ven- 
do acquietato  laScifma  de’Papì , 
ào46.J  fu  coronato  da  Clemente  II»  che 
\ # . tolfe  al  Popolo  il  Jus  del  fuffra- 
gio,che  per  anco  reftavagli  per 
la  Elezion  de’  luoi  Succeflòri  ; ma 
dopo  qualche  tempo  1 Cardi- 
nali non  potendo  accordarli  nel- 
la Elezione  di  un  Pontefice  ,1* 
Imperadore  (pedi  a Roma  Bru- 
none  Vefcovo  di  Tul , il  quale 
- (èndo  approvato  Papa  , perdet- 
te una  fiera  battaglia  contro  de* 
Normanni , da’ quali  fu  prefo  . 

L’ hnperador  Greco  Monoma* 
co  la  ruppe  col  Pontefice  ; ma 
ben  prefto  fi  riaccomodò . Aven- 
do'fpolàta  una  delle  fue  Concu- 
bine , morì  lènza  dì’er  pianto  • 
Nei  tempo  del  Ilio  Regno , i Tur- 
chi avendo  abbandonato  il  Par- 
tito di  Machmet  Saracino , fi  die- 
dero a Seduc  : il  quale  in  tal 
guilk  fortificato  , disfece  gli  ab- 
bandonati ' Saracini  ; dal  che  ne 
provenne  1’  incominciamento  di 

quel- 

_ / 
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quella  baldanzofà  Monarchia  Ot- 
tomana  , che  a\  giorni  noftri  è f”*’* 
troppo  potente  ..  I Pifani  entrali 
in  guerra  contro  de’Genovefi  : 
e-  pigliali  Palermo  a*  Saracini  ,• 
Teodora  rìmafta  fola  , dopo  due 
anni  di  Regno  , adottò  Michele 
Vi.  il  Guerriero  , facendolo  Tuo 
Succeflòre;  ma  fu  levato  di  Tro- 
no dal  filo  Efercito  , che  favori- 
va Ifaac  Connetto , ed  Enrico  mo- 
rì in  Saffonia  fra  le  braccia  di 
Papa  Vittorio  II. 

II.  A tempo  di  quelli  Impera»' 
dori  regnarono  Giovanni  XVI. 
Giovanni  XVII.  Giovanni  XVIII, 
Sergio  IV.  Benedetto  VIIL 
Giovanni  XIX.  Benedetto  IX. 
Gregorio  VI.  Clemente  II.  Da- 
malo IL  Leone  IX.  e Vittorio 
II.-  Papi  • S.  Enrico  , e Santa 
Cpnegunda.  S. Romualdo;  Gio- 
van  Gualberto . Il  Corpo  di  San-  *°r4. 
ta  Lucia  fu  tralporiato  in  Co- 
ftantinopoii . Gli  Ordini  Religiofi 
di  Camaldoli  , e di  Vallombro- 
fa  : e fu  approvato  V Ordine  de* 
Cavalieri  ài  S.  Colìmo,  e S.  Da- 
miano . Gli  Eretici  fono  Vilgar- 
do  s Berengario  3 Scotto  ; Ari- 


d: 


1 3 60  Vomo  di  un  Librò 
A»,  di  beito , e Lifejo  ; i .Simoniaci  ; i 
rf°‘  Riordinanti,  e Niceta  - 1 

III.  Quanto  alle  Scienze,  e al- 
le Arti , Cafimiro  che  ripiglia  la 
Porpora , ci  dà  occafione  di  dir 
qualche  cola  della  Tintura;benchè 
ne  daremo  una  diffufa  iftruzione  | 
V.  nelle  Ricapitolazioni  nel  fine.  I 
‘ luoi  primi  Colori  fono  cinque  , 
«off.  le  melcolanze  de’ quali  fono  .di-  • 
vertè  per  cialchedun  Colore,  di1 
H , Turchino  , di  Roflb , di  Giallo, 

' di  Falbo , e di  Nero  . Si  fanno  an- 
cora diverfi  Colori  compolli  di 
quelle  mefcolanze , come  di  Tur- 
chino , e di  RolTo , lo  Icarlatto  di 
Francia,  di  Turchino , e di  Gial- 
lo j di  Giallo  , e di  Falbo  , Con- 
colori di  Uliva. , e col  Nero,  al- 
cuni Drappi  di  prezzo  , che  deb- 
bano tutti  efler  tinti  colla  rub- 
bia  . V i fono  alcune  Droghe  non 
* * coloranti  5 Droghe1  coloranti  ; e 
Droghe  tolerabiii  , o da  proibir- 
' . >.  lì . Ritrovanlène-  in  Francia  per 
foddisfar  a tute*  i Colori. 

Dacché  le  Scienze  , e le  Arti  j 
fono  cadute  nel  corlo  del  nono  I 
* Secolo.,  penetrò  la  ignoranza  fi-  j 
f . no  nella  (leda  Religione . I Let- 

• j-  te- 

* _ * * 
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terati  .di  qualche  merito  iòno  , A*;d* 
1 Pietro  Damiano  Monaco , e Car- 
dinaie  , Scrittore  . Adelboldo 
Vefcovo  di  Utreéì  Idoneo  j & Avi-» 
cenila  Filolòfò  Medico* 

• . t 

ENRICO  III. 


CAPITOLO  VI. 

» 

I.  r NRICO  III.  fatto  Rè  de», 

I j Romani,findalla  fuafau- 
ciullezza,  divenuto  sfrontato  Si- 
moniaco , ebbe  qualche  -contcla 
con  Papa  Niccolò  , il  quale  con- 
fermò , e fece  concedere  , me- 
diante un  Concilio  , la  facoltà  , 
di  eleggere  i Papi  a’  Ioli  Cardi- 
nali , in  conformità  della  difpo- 
fizione  di  Clemente  II.  Rober- ; 
to  , e Riccardo  fratelli  Norman- 
ni , furono  fcomunicati  , ma  do- 
poi  afìoluti  con  avvantaggio , ben- 
ché fi  faceflero  tributarj  alia  San- 
ta Sede  . 1/  Arcivefeovo  di  Mi-  I0 
lano  foderi  de'  difgufti  , perda 
incontinenza  de’  fuoi  Preti  , che 
da  lui  erano  (bufati  . Enrico  vól~ 
4e  intruder  Cadolo  nel  Papato^ 
ma  fu  dalla.  Conte fìa  di  Tofcana 

V , Q_  Ma- 
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3^2  Vomo  di  un  Libro 
rjti.  di  Matilde  impedito  , e (confitto 
AZiiftO'  jfaiic  Comneno  fendofi  ammala- 
to per  la  fua  eftrema  avarizia , col- 
locò  nel  Tuo  Trono  Coflantino  X, 
Vucas  , e fecefi  Monaco  , come 
fece  Michele  VI.  ed  Alelsandro  li. 
fe  citare  in  Roma  Enrico  per  la 
Simonia  , del  che  egli  cavallere- 
fcamente  fi.  fece  beffe.  - - 

Mentre  duravano  queft’imbro- 
gli , Roberto  Gui  (cardo  Norman- 
no fcacciò  d*  Italia  tutto  il  rima- 
nente dea  Saracini  . e de*  Greci; 

j.  ,»  t 

facendoli  oltrediciò  Principe  di 
Salerno  ; dovecchè  Guglielmo  Du- 
ca di  Normandia  fi  fece  Rè  in 
Inghilterra  • , dove  introdursela 
lingua  Franzefè  . T Turchi  mole- 
Ilarono  1*  avarizia  di  Ducas  ; il 
qual  muore  ; e lafcia  tré  figliuo- 
li , Coflantino  XI.  segnò  lòtto  la 
to6S  tutela  di  Eudoffia  fua  madre  ve- 
* * dova  ; ma  rimaritandoli  ( (enza 
curarli’  de’  giuramenti , e promefi- 
(e  fatte  in  ileritto  , & in  voce  ) 
fece  Imperadore  Romano  III.  Dio- 
gene*, il  quale  (elido  caduto  nelle 
mani  de’T tirchi,  perdette  gli  oc- 
chi . Michele  VI.  polcia  volendo 
troppo  fare  il  bell’ingegno  , die- 
, • - ' dc- 
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defi  totalmente  alla  poefia  ; do-  A»:  ài 
vecchè  Alfafal  Sultano  de*  Tur-  Cr4Jio* 
chi  gli  tolfe  il  Ponto,  e la  Biti- 
nia  nell’  Eilefponto  j la  Galazia» 
la  Pamfiiia  , la  Licia,  la  Pi  lìdia, 
la  Licaonia , COn  molte  altre, Cit- 
ta» « h * • • 

, Gregorio  VII.  Tolcano. , nato 
in  Soana  , chiamato;  prima  Ilde- 
brando , fcomunicò  { mediante,  un 
Monitorio  J Enrico  i i e l’ Imperai 
dorè  dal  canto  fuo  , in  una  dieta 
in  Vormes  , fa  dichiarare  il  Pa- 
pa decaduto  : Ciucio  .imprigio- 
nò il  Pontefice  ; ma  il  popolo  ri-i 
mifeio  in-  libertà.  Allora  , tenu- 
tofi  un  Sinodo  nella  Chielà  di  * *’  * 
S.  Giovali'  La  tetano,  veniie  con? 
fermata  la  • fcomunica  .fulminati 
contro  di  Enrico  5 il  quale.  meP 
io  in  cofternazione  andò  anello 
flelfo  anno  in  Italia  * per  fclleci-  * 
tare  la  fila  A libi  uz  ione , promet- 
tendo  con.  .giuramento  di  ritrai-»  x°77* 
tare  nella  dieta  ?di  Augufta  tut- 
to fciò  ;dì  che  'nella  precedente 
avea  accufato  il  Pontefice  . Mi* 
chele  Parapinace;  continuandola 
rimare  .,  Fu- a difpetto della. ragio- 
ne depollo  da  JS/ìcefuro  II.  Boto*. 

* Q 2 n.a-,  : 
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364  Vorno  dì  un  Lib'rt 
nìate  y che  s’impadronì  del  fuo 
Imperio  , ma  dopo  3*  anni  fu 
mandato  nel  Convento  medefimo 
da  Altffo  /.  Comntm  , che  fii  pro- 
clamato. c<  ~ •• 

Il  Papa  fcomunicò  di  nuovo 
(.  per  Aggravio  ) Enrico  ; il  qua» 
le  incarainandofi  verfò  Roma  , 
volle  collocarvi  l’ Antipapa  CJe- 
mentè-j  ma  (è lido  flato  vinto  da 
Matilde  , Gai  (cardo  giuntovi  in 
foccorfb  , germinò  ben  prede  di. 
farlo  ufcìre  da  quei  contorni  . Si 
punifcono  i ribelli  in  Roma , ab- 
bruciandoli le  loro  calè  , dalla 
Porta  Flaminia  fino  a S.  Loren- 
zo  da  una  parte  : e dall’  altra  » 
dal  Colifeo  * fino  a S.  Giovali 
La  terbio.  MaGuifcardo  non  po- 
tendo. acquietare  i Romani  infu- 
riati contro  di  Gregorio,  lo con- 
dufle  a Salerno  luogo  di  Scurez- 
za , ed  eglino  ftabilirono  Gle- 
inente  , il  quale  coronò  Enrico; 
ma  fendo  data  fèguita  la  guerra 
dalla  pede  , e dalla  fame  , Cle- 
mente fu  sbandito  da  Roma , co- 
me cagione  di  tutte  quede  fcia- 
gure  , durando  le  quali,  ilCri- 
ftjUnefìmo  andava  Tempre  più 
. ere- 
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0 fcrefcencio  preffo  degli  Svezzefi.  An. 
u La  morte  di  Roberto  Gaifcar-  Cri^ 

0 do  mife  in  poflfeffo  de’  fuoi  Du- 
> ~-cati  Ruggiero  filo  figliuolo  mi- 
nore . Alfònfò  ritolte  Toledo  a’ 

J Mori , e diede  la  fua  figlia  in  mo- 
* glie  ad  Enrico  di  “Borgogna , col 
, Portogallo  per  dote.  Didiero  aven- 
do fino  a tre  volte  ricufàto  la  Tia- 

1 ra , l’accettò  finalmente , piglia»-  IoyS 
1 do  il  nome  di  Vittore  II  L che 
i fterminò  i Saradni  , e morì . Gli 
ìi  fu  fuccefTore  Urbano  IL  il  quà- 
i?  le  creò  Legato  nato  della  Santa 
i Sede  ^Ruggieri  Conte  di  Sicilia, 
y per  fé  e fUot  ftrcceffbri  i ed  alP 
, incontro  (comunicò  f"  per  Ria  g-  ♦ 
a gravio  ) Enrico  V il  quaf  venuto 
y per  affelirio  , fir  coftretto  a fug- 
i*  girtene , fèndo  eziandio  ftato  fcac- 
v ciato  di  Trono  dal*  fuo  figliuolo 
5-  Corrado*  ' 

:*  Non  orante  il  fommo  Pon- 


ti tefice  ritiratoli  in  Francia  per  ti- 


ì mote  di  Enrico  , tenne  un  Con* 

- cilio  iti  Clermont  , dove  fu  rifo- 
« luto  di  far  la  prima  Crociata  , 

- le  di  cui  truppe  fendofi  mefFe  in 

- marchia  lotto  diverfi  capi  , in-* 
i cominciarono  le  loro  fpediziom^ 

Q 5 con 


%66  Vomo  di  un  Libro 
'jn.  dì  con  afifalfre  Aleflio  Cornile  no*, 
'ifocà  c^e  trovarono  efler  perfido.  Pafi- 
14,  farono  poco  dipoi  il  Bosforo  Trà- 
cio ; prefèro  Nicea  , ed  Antio- 
chia ;;  guadagnarono  duo.  batta- 
glie, e portarono  via  Gerufàlenw 
mie  per  afsaltd  : v della  quale  Got- 
ìC99.  tifiedo  Duca  'di’  Buglione  fu  crea- 
to  Rè , col  cònlèntimento  di  tut- 
t’ i Signori*  : Boemondo  , Baldo- 
vino, Tancredi,  ebbero,  ciafcun 
di  loro  un  Principato  «.  Gli;  altri 
Capi  voliera  piuttqfto  ritornar-, 
lène  alle  patrie  loro . Enrico.  Ili, 
ebbe  di  muòvo;  la  rotta  da  Enr. 
rico  IV.  Tuo.  figlio , fu . ridotto  al-. 
* Jà  mendicità  ^ e finalmente,  rico- 
perto di  òbbrobrj , anche,  dopo 
della  lira  morte  5 giacchè.'le  con- 
feguenze  * delle,  inimicizia  fra  le 
due  irritate  potenze,  non  aveano. 
altro  fcopo  , che  il  furore  5,  Ipe- 
zialòiènte  in  quel  Tecolo  , in  cui 
- per  ogni  minima,  colà,  venivaii 
alle  rilse,.  , -•  . *.  />  •. 

s II.  Sinché  regnarono  quelli  Pò*», 
tentati  ,,  Stefano  XV  Niccolò  li., 
Alelsandrò.  II.  Gregorio,  V I fi 
(Ildebrando  j Vittore  III.  Urba- 
no II,  e Pafquai  IL  ebbero  il 
a-  ) Do* 


Parte  IV,  Cap.  VI.'  367 
• Domìnio  Ecclefialtico  , come  Fa - a*  di 
pi  * S.  Brunone  Fondatore  de’Cer- 
tofini  ;S.  Udone  Ve  (covo  di  Cam- 
bra! , ed  il  Beato  Eremita  primo 
Abbate  di  Eaucourt,.,  del  mede- 
fimo  .nome  « Gli  ordini  Reli gìofi  t 
de5 'Canonici' Riformati  di  S.  A- 
goitino  i de5  Reirgiofi  di  Grand- 
Mont  5 de*  Certofini  » di  S.  A ato- 
mo dL  Vienna  ^ e di  Ceftello. 

I Sordine  dPCavaliieridìi  Santa  Ca- 
terina nel  Monte  Sinai  9 £ quello 
di  San  Giovanni  Gerolòlirmtano, 
fono  ammefli  . Gli  Eretici  furono 
i Veciliani  > Cerulario  , e Leone, 
Patriarchio  ; .i  - 7.  ✓ _ . 

111'.  Ne  He  faenze  , e nelle  ar- 
ti ,fa  Poefia  ( che  tiene  occupato 
1’  Imperadore  Michele  VII.  ) ha 
dìverfe  fpezie  t La  Drammatica, 
a Lirica  , Ja  qual  racchiude  il 
Sonetto  i il  Madrigale  ; il  Rondeatt 
{empi  ice  , comune  -,  raddoppiato^ 
ed  il  ¥ riolety  Poejìeparticolari  nel- 
la Francia , che  non  han  vocabolo  , 
proprio  nella  Lingua:  Italiana  . Le  III4# 
Ode 5.  le  Canzone;  la  Ballata;  la 
Frottola  ; la  Stanza  ; PEpigram- 
ma  ; il  Romanzo  ; il  Ver  lo  Bur- 
lefco,  la  Parodia-  ;-  la  Buccoli* 

, 0^4  » 


5 68  Vomo  ài  un  Libra 
'Jn.  ài  l’Egloga  ; la  Parto rale  > 1*  Aria!- 
.firijio,  gran)rrja  « i’Acrofticq  ; l’Elegia  » 
la  Satira;  il  Virelai.  ( termine  Frati- 
zefe  ) l’Emiftichio  ; il  Diftico  ; Ja 
Quartina-;  la  Seftina;  fc  Ottava; 
JaBecima  ; il  Ditirambo.;  le  Rime 
obbligate  ; la  Strofa  ; 1*  Enimma; 
Ja  Lettera  in  Verrt  ; e finalmente 
^li^  Epìtaffj  : Gli  uomini  illuftri 
per  la  loro  fcienza  fanorari  ; Lan- 
franco di  Normandia  * e .Bectoi^ 
do  di  Coftansa,  - . . < 

' ” • -T  J . • 

, - , E N R ICO  IV, 

C AP  ITOLO  mi 

* I.  jEj  NRICQ IV.  sforza  Pafqua- 
f’j  Je  divenuto  Papa  a con- 
cedergli la  Inveftitura  di  quei  be- 
ncfizj  dipendenti  da  ini  y ch’egli 
Rimerebbe  a propoli  to.  Matilde 
all’  incontro  lafcia  per  teftamen- 
to  i rtioì  Stati  all’  Apportolo  S.  Pie- 
tro . GeJafio  viene  fcacciato  dal 
Frangipane  < Aleffio  Comneno  la-, 
fciò  la  Corona  a Giovanni  IL  fu» 
Egli©  , il  quale  dopo  molte  vit* 

. torie  da’ Turchi  » Sciti  > Serviamo 
Cd  Ungheri,  ne  fece  trionfare  ia 

Sai> 
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Parte  iy:  Cap.  VII.  369 
Santa  Vergine  Maria  Madre  di  AH*  dì 
Dio  . Innocenzo  1 1.  ebbe  per  JJf 
competitore  Anacleto  fpaHeggia- 
. to  da  Ruggieri  , ch’era  ftato  ri- 
conofciuto  Rè  di  Sicilia . Enrico 
ritornato  in  Roma  volle  fare  Màu- 
rizio  Papa  ; ma  furono  in  Capua 
Scomunicati  amendue  ; deF  che 
Spaventato  Enrico  , fi  ri  conciliò 
in  Vormes  con  Caliifto  ; ed  in 
tal  guila  fu  affoiuto  neliX.  Con-, 
cilio  Ecumenico  * che  è il  primo 
Lateraneidb  ; e l’Antipapa  reftò 
punito  . I Pifani  , ed  i Genove!* 
fecero  tra  di  loro  una  languì  nO- 
Sa  guerra , tanto  meno  degna  di 
feuik  , perchè  propriamente  era" 
per  una  cofa  di  niun  momen- 
fóv.ì  •■*-••*  * *..  k - -v  * 

- Ruggieri  s’impadrotì?  della  Pu- 
glia > e della  Calabria  ì Onorio 
Su  fatta  Papa  condro  Stia  voglia, 
ed  Enrico  morì  reiigiolàmente  , 
a cui  Succedette  LOTARiO  IK 
che  il  Papa  fòftenne  . ' Bernardi 
Abate  di  Chiaravalle  interelsò 
a favor  d’  Innocenzio  i Rè  di 
Francia , d’Inghilterra  , é di  Ale-* 
magna  ; l^ukìmo  de’  quali  lo  ri- 
Rabiiì  e fu  coronato  Imperato- 
ci* 5 


. gyo  Verno  di  un  Libro 
'j*t.  di  re  ; dopo  di  che-  avendo  disfat- 
■CriJhi  to  Ruggieri  , io  rilirinfe  ne 5 limi- 
ti della  Sicilia  i ma  poco,  vi  ftet- 
4e  , La  Corona  d’Inghilterra  pa£ 
fiò  a’  Franzefi  ; ficcome  l’Aragò-. 
aia  fa  unita  alla  Catalogna  ; Ma. 
Lotario  avendo,  intraprefò  di  far 
fiorir#  io  Ju«  civile  , la  morte  po- 
*140.  co  avvezza  a ben.  fare-,  gclofa 
della  pubblica  felicità  y interrup-. 

• pe  quella  nobii.  difegno...  y * 

» I fette.  Signori  Alemanni,  che 
aveano  già.  eletto,  alquanti  Impe- 
sadori,  pfcopofero,  CORRADO  XI* 

_ - „ a;  cui  da:  guerra >impedL  il  farli 
coronare,  di  Pontefice  icomuni-. 

cò , e fece,  la  guerra  contro  Rjugé 
gieri , ma.quefti.  fendo,  prefo,  di- 
venne filo. amico  v Ajfòrrfò.  Enri*. 
co  avendo»  ^Gonquiftato.  Ebo-, 
.ra,  Lisbona y,  ed:  alcune.  Città  di 
Portogallo  , il  iW  di  Cartiglia  fó- 
ce Regno  quella  Contea. , in  fa-, 
vor  di  quel  vincitore , che  poicia 
ne  . fece  Omaggio,  a’'  Pontefici  Ro- 
mani Quei  di  Tivoli  pigliaron 
te  armi  , . e poi,  li  riconciliarono 
col  .Papa  ^ Giovanni  Comneno  fe'». 
Tito  nàia  caccia  , pagò  alla  na* 
tura  T ordinario  tributo  de5  mor-. 
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tali  , falciando  l’ Imperio  ad  E - Art.  di 
-manietl  Ilio  figliuolo . Il  limile  fe-  CriJio* 
-ce  Folco  Rt>:di  Gerufalemme  , 
squafiper  una.  fimildifgrazia v Nel- 
•Eanno  fteflo  una^improVvifa  ri- 
•fcetlioÀ  de*  Romani'  fece  morir  il 
Papa  di  rammarico . . In  quello 
■tempo  , -jn  Cfcca  * fifrona  creati  i 
Pati  "di  Francia»  *•  v ‘ > - * 

ì.  Romani  fuddetti  afTalendo 
quei  di  Tivoli»  vennero;  alla  ri- 
r Abluzione  di  Spianare  JalorpCit-v 
tà , e'polcia  vollero  incoronar  !*’ 
Imperatore,  i,  - ina.  Eugenio  fece 
. loro  mettere  un  poco5  d’ acqua.  , . 

ne!  vino.  mortificandoli  colla 
neceffità  r I Turchi  tollero  tutta 
.laMefopotamia  a*  Criftiani , che 
xieominciarono.  una  feconda  Cro- 
ciata ,,  lòtto  il  Pontificato  di  Eu-  II47# 
genio  IIL  ma  lènza  buon\  efito» 
Ruggieri  ir ri-tato  contro  di  Ma- 
nuello  Impecador  dJ  Oriente , gii 
andò  a togliere  Corfù  , Tebe, 
‘Negroponte  ..Xa  fcta  in  que’tem- 
pì  .fu  portata,  dalla  Grecia  in  I- 
tfllia  » Corrado  terminò  i Tuoi  gior- 
ni". Surcero  find3  allora  èra  il 
1 2 r ..  Re  di  Svezia  » ( conforme 
*•  feriva  Magno  ^ ; ' 

► f Q_  6 
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_ 37 2 Vomo  di  tot  Lièto 
II*.  Sotto  quei’  Imperatòri»  (& 
Jafio  I I.  Calili©  il*  QaonoIL 


Innocenzo  I 1.  (’  che.  rad.unò  il  X. 
Concilio  generale  * IL  Laleranen,- 
lè  , e dopo,  il  quate  iiKonaincia 
la  profezia  di  MaJajchia-,  Arcivo- 
feovo  di  Awnac,  nella  Irlanda, 
di,  cui  egli  era  Primate')  Celefti- 
uo  II.  Lucio  IL  Eugeni©  III.  fu- 
*ono  Papi  . San  Bernardo  Aba- 
te di  Chiaravalie  ; S.  Malachia 
{ dettoj  Profeta  ; SL  Norberto  Ve- 
m9,  feovo  . Quanto  agli  Ordini  Re? 
ligiofi . La  Congregazione  de^Ca- 
nonjci  Regolari  diS*  Rufo . L’or- 
dine di  Fpnteuraldo  ; de’Canoni- 
ci  Regolari  Pr^moftcatenfi  ; del 
Monte  della.  Vergine  ; de’Giiber- 
tini  , e di  Santa  Croce.  • L’ordir, 
m \di  Camfkri  'di  S.Lasaro  5 di 
Milita  ; d’Ayis-  ; de’  Templari  ; di 
S,  Biagio;  delia  Madonna  del  gi- 
glio , fuxono  ìftituiti . Gii  limici 
fono.  Durando;  Marfiiioj.i  Boàp 
gomiti;  1 a nceiino;  Pietrosi  Bruis, 
^ajalardo;  Arnoldo  di  Brefcia;  Gii?  • 
berto  dì  PprèO^e-Pietroudi  Leone*  j 
III.  Le.  faenze  Ke  TartUicor 
mincia rono  a.  fiorire  La  ii)tro- 
dus^ion  deile  Sete,  diede  il  prii^ 

é- 

‘ 

* - * ' \ 

• -^.Digitized  by  Google 


Parte  IV.Cap.VlII.  57^ 
cipio  alle  Tappezzerie  di  alto  Lio*  dì 
ciò,  di  baffo.  Liccio  > di  cuojo  in-  Cr^p* 
dorato  :•  a*  tappeti  che  dalle  no 
ftre  donne  fi . fanno  ad  ago  >*  a9 
taffettà  ; alle  Tele  ricamate  ; a9 
pallamani;  a9  ganzi  naftri  s 
ponti  ; alle  trine  $ a’  galloni , 8t 
ad  un  altra  quantità  di  manifat- 
ture cheli  fabbricano  alla  gior- 
nata . I celebri  nello  fludio  ^Are- 
na Comiiena  Principefia  di  forni- 
_ glia.  Imperiale  ; Sigeberto  Mona-  ; 
co  Autor  di  una  Cronica  ; Rur 
perto  Abbate  * Teologo  ; Eufta- 
zio  Arcivelcovo*  Gramatico  5 Va- 
goli di  S.  Vittore  Teologo  ; _Ar 
verroe_  Medico  Arabo  j Grazia- 
no 9 che  ha  raccolto  le  Colli  Bu- 
stoni Ecclefiaftiche  ,x  e Cedreno 
Annaffia..  - ;v  •« 

/•  * . ■ . ; 

: ..  FEDERICO  I.  , ■» 

w , , r »'  ■ ‘ * j - ’/  •*  * 

CAPITOLO?  viil  \* 


I.  FEDERICO  I.  B A R B A> 

JP  ROSSA  cominciò  il  fuo  nr4*- 
[Regno  da,  una  Iped  tzione.  fatta  in 
Italia.,  chVrimife  in  pace  . Incarna 
minatoli  verio  Viteibo,  quivi  mifs 


374  'Verno  di  urf  hibro 
Mn.  ài  ,piè  a terra  , per  ricever  il  Papa* 
&r'Ju 1‘  che  andava  lo  ad  Rincontrare  ; lo 
accompagni  r oonducendo  il  . di 
lui  Cavallo  per  la-  briglia  , eftt 
coronato^  in  Roma  * di  Rè  di  Si- 
' * cilia  pretese  l’inveftitura:  de’fuoi 
V efeovi ma  fenda  flato  fcomu-  , 
nicato-  , defiftè-  Papa  Adriano 
XV.  trasferì  là?  Sede  in  Orvieto* 
•e  pofeia  iti  Anagni  >.*  JLe  proce- 
/ dure,  de-  Milanefi  tirarono  Tede- 
3159^  ileo  pel  loro  Paefe  ì:  ma*  reftò. 
placato*  vedendoli  umiliai*  - 
Il  Papa  * e U’Imperadore  fèfi- 
dofi  difguflati  fra  di- loro  per  le 
Bolle  di  unVelcovo  ; i nomi  fe- 
diziofi  di  -Guelfi  , e Gibeilim  di- 
v itero  l’Italia ki  iftravaganti  con- 
giure . Barba  roda  maeMnando  la 
depofizione  di  Aleflandró  , fa  e- 
4 legger.  Vittore  ma  iL  Pontefice, 
andatotene  in,I:  rancia  ritornò: 
gloriole)  in  Roma  ; dovecchè  l’Im- 
peradorè  non  èbbe.  le  non  dite 
gufili  da1,  Milanefi  da  quei  di 
Brefcia  , di  Piacenza , di  Berga- 
mi' mo,  e di  Bologna  ..  Veroè*che 
quei  di  Tivoli  eoi  foccòrfo  dfe- 
gli . Alemanni  , facilitarono  a Fe- 
derica il  . modo  d’  im  padr  oni  rii 
' - : ; - ..  del  * 
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-Pane  iy.Cap.mi. 

i,  del  Vaticano  , e di  foftituir.  Pa-  ^ à* 
9 Squale  a Vittore  ;.ma  fraftórnan-  Cri$9* 
ì dolo,  la  Pefté  ’,  e gli  Antipapi  co* 
i ièdiziofi -,  «fu  coftretto  a.  ritorna*- 
i-  iène,  feguito,  dalle  "file;  truppe  Tè- 
i ..deiche  fenz’altro  coftrutto  ,fe  noli 
che  i'  'Confederati  per  oltraggiai-  *!■  » 
j io  , ed  all’incontro  ,*pèr  onorar 
, folennemente  ii  Papa  , edificaro* 

♦ nóAleflìmdria  ,-dandole  ii  diiiù. 

• nóme*,  <'>:>"■  .v  ..'kr*r ■**.&%  . -W 

e g 

) Federico  ritorni  in  Lombar* 
dia  , per.  efterminare  Milano  già 
Rmefeinfcfcont  Rato  ; ma  aveiv* 


t do  egli  avuto;  fa  peggio  dovet** 

? te,  fpogliato  delia  Porpora  , i p- 
r indiarli  a5  piedi  del  Pontefice  «1 
f Venezia  ,.come  ne.  fan-  fède  gli 
i antichi  monumenti  *i;  e.  ie.  Auten- 
!•  tiche.  ftoriec  di  quel  tempo  ; in.- 
> cui  ebbe  principio  la  folenne  fun- 
» zinne  'dello*  fpofalizio  ' del  mare».  -> 
che  fa  ogni  anno,  la  Repubblica.  , v 
Veneta- nei,  giorno  deli5  Afcenfio- 
ne  di,  Ctifto» . Aleflandro,  poi  ri-, 
entrato- tri on finte  iiv  Róma  , vi 
cdnvoeò'  i5'XI..  'Conciliò  genera-  r 
le  che  fu  il  ili*  Lateranenfè. 


Emanuello  dopo  di  aver  guarito 
Raiduino  IUi,  di  una  ferita  , die- 

. x-‘  < de. 


• > 


3?  6 Vomo  di  un  Libra 
di  de  i Tuoi  tefori  al  Sultano  d9Ico^ 
Jynfto*  j ed  avendo-  rinunziato  alla 
pazzie  dell’  aftrologia  giudizia- 
ria ^rda.?  lui  amata  * terminò  il 
. fuo  corfo , v edito  di  un  Tacco  da 
penitente  * e gli  fu  fuecefibre  il 
*j79«  fcip*  figlio  Alèjjìo  IL  ed  in  quel  J 
tempo  s.’  iftitui  contro  gli  Alfei- 
«gefi  la.  inquifizione  che  poco  die- 
sò . Saladino  Turco  affali  TEgitK 
to  , e fe  ne  fece  Sultano  : prelè 
la  Siria  , Gerufalemme  e molte 
Città  facendo  prigioniere , Bai-' 
dovino, ..  X Greci  foftitthTono  An- 
dronico /.  ad  Alefiìo  che  fubito 
lo  fece  ftraiìgolare  ; dopo  di  che 
fece  ua  macello  di  Coftaivtino* 
poli  y,t\  che  ben»  dimoftrò  il  di 
lui  furore  : ma*  il  popolo  infa  di-* 

- dito  di  quell9  infofiribii  tiranno* 
lo  , impfep&  finalmente  ( dice  la 
. jf  Scrittura  ) come  uno  lciagura^ 
,tO». V *>'■'•#  . *■ 

Ifacfr  Angelo , di  unaltto  ramo 
- ■ * ' !■  de’ Contieni  fendo  afcefò^al  T re* 
no  , diventò  in  uillubito  così  fut 
* riofo  , che  bifognò  imprigionar- 
lo . Coffa  nza  recò  il  Regno  di 
Sicilia,  al  Rè  de’  Romani  ; mai 
popoli  gli.  antepolèro;  un:  baffan*  | 

do* 


V*" 


Parts  IV.  Cap.  Vili.  377 
da . Per  le  premure  di  Clemen-  a».  Ai 
te  III.  s’  intraprefè  una  terza  CriIÌ9\ 
Crociata  , dove  Federico  , dopo 
di  aver  disfatto  il  Sultano  d5  Ico- 
nia  fi  annegò  net  fiume  Cidno: 
fi  prete  Cipro  , ed  altre  piazze 
allo  fconfitto  Saladino  . Ma:  al-  , 
cune  diffenfioni  tra  Riccardo,  e 
Filippo  fcompigliarono  di  nuovo 
il  tutto , e Guido  Lufignani , già 
Rè  di  Gerufàlemme- , altro  non 
ncricavò , le  non  il  Regno  di  Ci- 
pro. . - , . . - . - 

ENRICO  V.  il  CRUDELE 
, coronato  da  Celerino  I I I.  inco- 
mincia Un9  afpra  guerra  .*  Dopo 
, la  morte  di  Tancredi  Tuo  rivale 
in  Sicilia  , piglia  -Gaeta  , e Na- 
, poli  a patiti  ; Meflìna  , Catania, 

^ .e?t  Siracufa  , a forza  d’arme*. 

, Mentre  durarono  quelle  turbo  • 
lenze  > morì  Saladino  , glori 0(0 
al  maggior  fegno  , . benché  infe- 
dele . Aliflkk  III k cominciar  a re- 
gnare  nell’  Oriente-  : li  altro  Im-  *5?*  * 
peradore  tratta  un  aggiuftamen- 
to  col  figliuol  di  Tancredi  , e po- 
fda  le  fa  perire,  * Divenuto  ti  , 
.ranno  nella  Sicilia  ,tirafi  adrìo£ 
fib  la  fcotnunica  * e poi  muore}* 

■ ( fea- 
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- ’jyt.  dì  ^ fenza  dìfpiacer  dì  alcuno 'J  òdi 
Crift°‘  veleno  , oppur  da’  difagi  della 
caccia . La  Contea  di  Forcaiquiet 
fu  unita  alla  Provenza  . Il ' Papa 
ricuperò  la  Romagna  , la  Marca 
d’Ancona,  e l’Umbria  5 fi  ricon-' 
«iliò  con  Coftanza  vedova  di  En- 
rico accrebbe  gli  . flati  di  Fede- 
frico^flio  figlio  » Se  accettò  di  ef» 
H&t  di  lui  tutóre*  - *•  * 

Innocenzo  III.  impegna  i ri- 
pigliare una1  quarta  Crociata  » 
le  di  cui  prime  elocuzioni  furo- 
no il  riflfcabilimento  df  - Aieflio 
1IL  in  CoftantinopoK  >, 1 di  dove 
ùi  Tiranno  Altjjio  ty.  Mirtillo'  a- 
*vealo  difcacciato  % che  fottratto- 
il  alle  -Armi  vittoriofe  fuggì  e 
-fondò  il  nuovo  Impero  di  Tra- 
c bi  fonda  : « pofeia  fenda  ritor-4 
nato  in  CfolUiitinopoii  ftrango- 
lò  ài  nuovo  ìmperadorè  v,  ufur- 
pandogli  «di  nuovo  Trono , 3»cet- 
-tro ì q tuttala  foa  Autorità?'  ma 
«04.  -f  Franzefi  accollivi  , fanno  Bai- 
filine  Imperador  Greco  , ed  il 
•Patriarcato  di  Coftantinopoli  fu 
ceduto  - a < Tommàfo  ■ Morolìni 
Gentiluomo  Veneziano  . Il  OLafcà- 
’ *i  fondò •-<!*  imperio  di  Ad rino- 

pCK 
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poli  , e l’Itnperador  Latino  dell* 

Oriente  diede  a’  Veneziani  le  I-  C7^* 

: Iole  del  Mar*  Egeo  , del  Mar-Jo* 
i nio.  , e quella,  di  Candia  .'  Égli  ; „ 

! beneficò  parimente  i FrangsefT./-  ' ^ 

• il  Papa**  ed  i Greci  ftelfi  * Con- 
tuttociò.  avendo  voluto  piglia- 

■ re  Adrinopoli  , »per..riflabijire  il  . 

• fuo  Dominio  vi-  Greci  foggiti  di  lM4% 
GoftantìiiopoH  , lòccorft  dal  Rè 

• * de’*  Bulgari'  gii  - telerò  certe,  infi- 
1 die  vii  che  fu  la  di  lui  rovina. 

> Enrico  Conte  di  Fiandra  fuo  fra*? 

} teilo'  fu  dichiarato  Governatore 
t Reggente  , finché  durò  la  fua 
f fchiavonia  ; e fua  Succefeore  ai 
1 Regiro  dopo  Iaè  fàa  mortev-*  v 

> FILIPPO  I.  Rè  de4  Romani*  * > 

5 non  el&endo  flato  coronato,  ma 
al  contrario  fcomunicato  dal  Pa- 
1 pa,  ne.  legni  una  guerra  *.  £ pò- 
1 Icia  poco  dopoi  un  aggiufta- 
f «lento  !;  fendo  poi  flato  uccifò 
1 quel  Principe;  in  termine  di  un 
alino  da  Otone  <j;  Palatino  ? df 
ViteHpac  , ebbe  QTON  IY.  pear 
ISuccefeore  , ^ ehq  ben  prefto  fi 
dimoflrò  indegno  di  aver  iice- 
-vuto  -la:  Corona  dal  Pontefice  ,, 

^he  -la  avea  protetto  Alfonfi> 

* * * ■ IX* 
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J».  di  IX.  Rè  di  Cafliglia  fu  disfatto 
- C}'ilìo'  da  principio  , ma  poi  egli' dis- 
fece i Mori  . Otone  fu  fcomurri- 
cato  in  ufi  Concìlio  , cd  i Si- 
gnori  Tcdedhi  eleflcro  Federi- 
• co  . U Inghilterra  eziandio  a- 
vea  (offerto  una  terrìbil  rivolu- 
zione. lotto  il  Rè  Giovanni  . La 
Normandia  fcofle  il  giogo  di 
quello  Principe  , e* diedefi  a’Fran- 
zefi  . Elio  Rè  fu  (comunicato  per 
aver  faccheggiate  ance  le  Ghrefè. 
Ma  finalmente  abbattuto  dalle  die 
fciagure  , divenne  penitente  a 
légno  tale  che  s’  impegnò  di 
far  il  fuo  Reame  dipendente  dal- 
’la  Santa  Sede  •>  dopo  di  che 
mori  di  veleno  . Per  dir  il  ve- 
ro , noli  prima  di  quei  tempi  fi 
ftabilirono  in  quell*  llol a t ^Titoli 
di  Onore  , di  Nobiltà  , o d*  ìn- 
: teretife.  - 

il:  Regnando  li  fuddetti  Prim 
cipi  , ebbe  la  Chi  eia  Anaflafio 
*1  Vk  Adriano  IV.  Alefiandrò  III. 
lòtto  di  cui  vi  fu  una  /pavento- 
vole  Scifina  -.  Lucio  I I L Urbani 
III.  Gregorio  Vili.  Clemente 
1 IL  Celerino  IH.  & Innocenzo 
1 1 1.  per  f api  » Quello  ùltimo  ra- 
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chinò  il'XlI.  Concilio  Generale,  A”- 
IV.  Lateranenlè.  Viflero*  S.  Gio-  LriJ‘’' 
vanni  de  Mata  , e ‘ S.  Felice  de 
Valois.  Tra  il  numero  degli  Or-, 
dini  Re  ligio fi  $ cominciarono  gli 
Eremiti  di  S.  Guglielmo  ; le  Be-  . 
guine  ; -i  Tri  aitar  j ; q uei  del 
Monte  di  Dio. .5  i * Carmelitani 
i Francefcani  ; della  Vaile  degli 
Scolari  s le-  Religiolè  di  Santa 
Chiara-  ; Clariffe  , ed  Urbanifte». 
di  Porto  Reale  ; di  Val  de’Ca-^ 
voli  ; e la  Congregazione  di  Fio- 
ra . Gli  Ordini  de'  Cavalieri , fu- 
rono introdotti  quei  di  Galatra- 
va  ; di  San  Jago  y di  Alcantara, 

, o di  San  Giuliano , di  - Pere  irò  * 
dell’Ala  di  S.  Michele  ; dei  San- 
; to  Sepolcro  di  Montgioja  ; i 
Teutonici  j di  Cipro  , o delia 
Spada;  degli  Umiliati  ; dello  Spi- 
rito Santo  di  Montpelier  ; dell*  ♦ 

Tavola  rotonda  , e delia  Milizia 
di  S.  Domenico  . Gli  Eretici  fo- 
no i Patari  ; i Valdefi  ; gli  Al- 
bigefi;  Giovacchino  Abate  ; Amati-  ^ 
ri  de  Chartres  ; David;  Di  nano, 
e Ballamene  Patriarca* 

III.  Circa-  poi  alle  Scienze  , 
ed  alle  Arti  ; 1’  Architettura  lì  i 
’ " ‘ * per--  ' 3 


- .j 
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'582;  Vomo  di  un  Libro 
'Jw.  ài  perfeziona  .*  gli  Architetti  , ne* 
C}1r°‘  quali  ri<?hieggonfi  tante  qualità, 
divengono  fòmpre  più  ingegno- 
fi . Il  Decoro  delle -Facciate  è la 
parte  più  nobile  dell’ Architettu- 
ra ; la  Colonna  è il  più  vago 
Adornamento  j la  Maniera  più 
antica  ■ è il  > metodo  tenuto  da’ 
Greci  , come  li  più  naturale  , 
che  i Romani  poi , fendo  Padro- 
_ ni  del  Mondo  , hanno  abbellito 
con  magnificenza  v Ha  1*  Archi- 
tettura i iìioi  termini  proprj  ; . le 
file  Colonne  formano  cinque 
Ordini  differenti  ; che  fono  il 
Tofcana  ; il  Dorico  ; lo  jonico; 
*ilS*  il  Corintio  ; ed  il  Comporto  t 
Debboilfi  ì confiderà  re  « ki«  oltre 
gl’  Im  baiameli  ti  feiìza-  colonne  ; 
le  Fineftre  negl’  Imbafàmenti  ; 
gli  Architravi;  i Fregi;  le  Cor- 
nici ; i Frontoni  5 gli  Acroteri  ; 
i PiJartri  in  generale  i Pilaftri 
raccorciati  ; i Balauftri , -e  divel- 
li altri  Adornamenti  ^ e Figure 
che  ricercanfi  dagR  Imbafàinen- 
ti  degli  Edificj.  Bitògna  eziandio 
intender  bene  fa*  proporzione 
degli  Appartamenti -#1  di  dentro; 
le  Aperture  iteceli  afri  e i * e : trale 
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altre  , le  Porte  ; le  Fineftreji  ^ di 
Luminali  ; i Cammini , con  le  Sca- 
le  e Ipro  Scaglioni-  - ►. . • 

I rinomati  fra  gli  Eruditi- , fo-. 
no,  il  Vefcovo  Otone  , di  San- 
gue Imperiale  , il  qual  compofe 
una  Cronaca  ; Pietro  Lombardo. ; 

Vefcovo  di  Parigi  , chiamato  il 
Maelìro  delie  Sentenze  per  a? 
verle  egli  raccolte  . Il  Canonico 
Rade  vi  co"  fece  là  Continuazion 
delle  Opere  di  Otone  fuq,  Ve-, 
fcovo  ; Riccardo  di  S.  Vettore, 

Teologo  5 Ugon  Eterio  fcrifse. 
contro  de’ Greci  - Guglielmo  Ar-  , 

eivefcovo.  fece  ;*  la  Storia  delle 
Crociate  ; e Rabbi  Moisè  • Al- 
fonfo  proibifce  le  Carte , & i Da- 
di . - "•  -*  \i  •-  • 

i , x 

- . • i ■ 
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h F EDERICO  1 1.<  Suecefsor 
le'  di  Otone  noti. fu  pacifì-  . ». 

co  ,■  fe  non  dopo  morte  . Frat- 
tanto Onorio  III.  incoronò  Im- 
perador  d?  Oriente  Pietro  di  Co* 

.-ur  tettai  #'H  Laicali  Imperador  di 
' Adri- 
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Adrmopoli  finì  di  vivere  : 8c 
Andrea  II.  Rè  di  Ungheria  die- 
de principio  ad  una  quinta  Cro- 
ciata in  Terra  Santa  ( follccita- 
tovi  dal  Papa  allora  regnante  ;J 
ma  ritornoflene  , dopo  di  efiferfi 
fatto  battezzare  ; ed  in  tal  gui- 
ia  , benché  Giovanni  Briennio 
avefle  prefo  Damiata  , dovette 
abbandonarla  , lenza  ritrarne  al- 
cun frutto  . Il  Sommo  Pontefi- 
ce coronò  Federico  Imperadore 
per  P Occidente  ; che  Tubito  do- 
po Io  afidi!  , e fi  tirò  addofio 
la  Scomunica  . . Sendo  fiato  uc- 
cifo  PImperador  Greco  , gli  fuc- 
ccdette  il  Tuo  Figliuol  Roberto, 
che  onorò  il  Doge  di  Venezia 
col  Titolo  di  Tuo  Collega  . L’Afi- 
fèmblea  del  Gran  Conlèglio  del 
Regno  d*  Inghilterra  ricevè  il  no- 
me di  Parlamento  , a cui  furo- 
no chiamate  le  Comunità . Il  Brie  li- 
nk) tornò  in  Roma  ; diede  a Fe- 
derico la  fua  figliuola  per  moglie, 
col  Titolo  di  Regina  di  Gerulà- 
lemme  per  dote. 

Quello  Imperadore  autorizza- 
to in  tal  maniera  , palio  Snella 
Paleftina  alla  tefta  di  un  Eferci- 
\ " - toi 
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to  ; ma  in  vece  di  conquidere  ài 
Gerufalemme  da  bravò , la  com-  Cri^u 
da  codardo  ; e nondimeno 
Su  afibluto  \ Roberto  fu  uccifi» 
poco  dopo  di  effier  (lato  coro- 
nato. Federico  tornò  a romper- 
la col  Papa  5 diede  Nocera  a’ 
Saracini , che  lo  lòccorfero  ^ ar- 
redò molti  Cardinali , che  an- 
davano per  una  Elezione  ; s9  im- 
padronì del  Ferrarefe  , del  fio* 
lognefè  ; e fidamente  per  le  pre- 
ghiere di  Balduino  II.  Impera- 
tor  di  Oriente  , tollerò  la  Pro-, 
mozione  d9  Innocenzo  W.  il  qual  .t 
portatòfi  nella  Francia,  vi  .radu- 
nò il  XIII.  Concilio  Generale  * 
eh’  è il  I.  di  Lione  , dove  Fede- 
rico fu  degradato  „ Si  elefle  un 
Rè  de9  Romani  ; quindi  lo  feo- 
municato  Imperadore  fèndo  fcac-  • 
ciato  da  Parma  * ritiro!!!  fra  le* 
file  Concubine  , come  un  fordi- 
do  , e fcandalofb  . II  Principe 
Giorgio  dovette  abbandonar  la 
Ruflia  a9  Tartari  fiotto  Batto . 

Quelli  Popoli  Vittoriofi , aven- 
do in  oltre  lòtto  Ogtai-Kan  lo- 
ro Gran  Kam  , fòggiogato  P A-, 
fu  fino  al  fiume  T anai  , 


j8  6 Verno  di  Urt  labro 
rÀH.di  trarono  in  Europa  fino  nell’Alt* 
Crifto.  . ma  il  Papa  avendo  Spedi- 
to a quei  Popoli  Francelco^p 
Domenico  , due  Uomini  SanS; 
Ti  pofero  le  colè  in  calma  e fi 
tx 47#  credette  , ché  il  nuovo  Kam  fi 
facefic  battezzare.  I Parti  fen* 
doli  lanciati  nella  Siria. , Luigi 
IX.  Rè  di  Francia  s’ impegnò  di 
andar  a (occorrerla  : ma  fenda* 
fatto  prigione  dovette  pagar  il 
rifcatto  , e fece  una  Tregua  di 

dieci  anni  :•  Federico  ricominciò 

* 

la  guerra  contro  del  Papa , ma 
il  fuo  Bastardo  Manfredi  Ja  .ter*: 

. minò  , ftrangolandolo  . In  tal 
maniera  mori  quel  Principe  due* 

' •volte  deporto  ,abulàndofi  delle 
beile  lue  qualità,  che  gii  avreb-> 
ber  fatto  onore  i laonde  odiato. 
* anco  nella  perlòna  de’  Tuoi  Fi- 
gli , niuno  di  loro  fi  potè  man- 
tener fino  Succefiore  dopo  la  di» 
lui  morte . 

Gregorio  IX.  fece  I fuoi  De- 
cretali; ed  Innocenzo  IV.  gl’  in— 
terpretrò . Teodoro  Angelo  s’im- 
padronì del  Trono  delia  Tena- 
glia ; e Manfredi  avendo  litiga- 
to CORRADO  W,  Rè  de’Ro- ... 

«na-  * 

. • 
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mani  contro  de’  fuoi  Sudditi , i*9i 
fece  demolire  Napoli  , e Capua,  Lr^#* 
I abbruciare  Aquino  , ed  uccider 
Corrado  , che  fi  diceva  Impera- 
dorè.  Ezzelino  il  Tiranno/, {co- 
municato J f confitto  da’Miiane- 
fi  , morì  per  le  ricevute  ferite, 
Alelfandro  IV.  fpedì  nuove  Cro- 
ciate  ; ma  lenrio  venuti  a rottu- 
ra  i Veneziani , ed  i Genove!!, 
reftarono  irreparabilmente  rovi-  * 
nati  gli  affari  de’  Criftiani  in  Ter 
vante  per  la  Ièlla,  volta  . Miche ? 
le  Vili . P (litologo . prele  Coftanti- 
nopoli  ; Balduino  di  Courtenaì 
fuggi  , e morì  : ed  i Veneziani 
diilurbarono  il  Paleologo  ; ma  i 
Genovefi  gli  dieder  foccorlò  , e 
n’  ebbero  in  ricompenfa  I*  Ilòr 
la  di  Scio  ; Viddelì  una  guerra 
Civile  predò  gli  Svizzeri  , dove 
la  Nobiltà  ebbe  la  peggio  : I Ve- 
neziani ed  i Genove!!  vennero 
aliarmi  nella  Siria  ; laonde  tan-, 
to*piìi  confermo!!!  la  por  dita  «de* 

Latini  ; fpezialmente  dopo  la  ri- 
tirata, di  Halon  General  Tarta- 
ro . Vi  furono  eziandio  alcune 
turbolenze  in  Pekin  nella  Chi- 
na, ~ *■.* 

R Seri-  , 
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Sendofi  Manfredi  impadroni- 
to delia  Marca  di  Ancona  , ne 
Viene  fcacciato  da  Urbano  IV. 1 
che  diede  la  Sicilia  al  Cónte  di 
Angiò  . I Romani  ripigliano  il 
Governo  di  Repubblica.  Il  Con; 
te  giunto  in  Roma , vi  fa  le  Fun- 
zioni di  Senatore  per  Clemen- 
te IV.  E dopo  ricevuta  la  Invè- 
jlitura  de*  Tuoi  nuovi  Stati  , afla- 
lilce  Manfredi , lo  vince  , e con 
la  di  ìui  morte  aflicurofli  la  Co- 
rona . Corradino  voi le^  (cacciar- 
lo di  Trono  , ma  (confìtto  pref- 
fo  al  Lago  Fucino  , la  (iia  teda 
fu  il  di  lui  rifcatto  . Il  Rè  di 
Francia  ( S.  Luigi  ) ritornato  in 
T erra  Santa  , per  iftanze  del  Pa- 
pa, ricomincia  gloriole  Conqui- 
de ili  una  (cttkna  Crociata  ; ma 
troppo^  predo  il  rapì  una  malat- 
tia contagiosi , e nondimeno  Tu- 
nifi  capitolò  . Convocatoli  da 
Gregorio  X.  il  Concilio  XIV. 
Ecmnenido  , ó Generale  , eh*  è 
il  II.  di  Lione,  i Greci  lòtto  il 
Paleologo  riunironfi  a*  Latini , 
predò  de’  quali  un  lungo  Inter- 
regno diede  >1  principio  agli  E- 
lettori  dell5  Imperio  j e le  turbo; 
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lenze  ;preflo  gl5  Ingtefi  dieder  I*  Au  di 
origine  alla  Camera  Bada . 

IL  Nel  tempo  di  quefli  Re- 
gnanti , ebbe  la  Santa  Sede  Q- 
norio  III.  Gregorio  IX.  Celefti- 
no  IV.  Innocenzo  IV.  AleiTan- 
dro  IV.  Urbano  lv.  Clemente 
IV.  e Gregorio  X.  Papi . S.Fran- 
cefco  d’Afiìfi  ;'  5}.  Domenico  ; S. 
Luigi  Rè  di  Francia  , morirono.  - 
Tra  gli  Ordirti  ReligiQfi  ebbero  il 
lor  nalcimento  gli  Eremiti  di  S. 
Paolo;  I Domenicani  , o Predi- 
catori ; quei  di  Santa  Croce  in 
Francia  > ec.  ; della  Mercede  ; del 
forzo  Ordine  di  S.  Francefco  ; i ute* 
Silveftrini  5 i Canonici  Regolari 
di  $.  Marco  ; i Serviti  >0  Servi 
di  Santa  Maria  ; gli  Agoftinia- 
ni  della  Penitenza  > i Celeftini» 
e gli  Eremiti,  di  S.  Agoftino;  l» 
Ordine  de*  Cavalieri  dell*  Orfo,  a 
di  S.  Gallo;  di  Santa  Maria; dei 
Gufcio  di  Gineftra  della  Ma-  . 
donna  del  Rofarìo  ; di  S.  Giò- 
vambatifta  , e di  S.  Tommafbs 
della  Luna  crescente  , e della 
Stella , vennero  alla  luce . Gli  Ere- 
tici lòno , Guglielmo  di  S.  Amour* 
ed  il  Tuo  Diicepòlo  Didicro. 

" r j in. 


590  Domo  dì  UH  Libro 
An*  ài  ili.  Per  le  Scienze  , e per  le 
Grifo'  ^rtj  ^ deve  trovàr  luogo  il 
Blafòne  , eh5  è derivato  dalle 
Crociate  . Le  Arme  fono  com- 
pone di  uno  Scudo  ; di  Smalti* 
che  fi  di/l  inguono  mediante  i co- 
lori * e di  brifure  , o fia  rompi- 
menti ; l’Armellino  > e Contrar- 
Ine!  lì  no  ; Vajo  * è Contravajoj' 
di  modo  che  oggidì  vi  fono  in- 
finite forte  di  Arme.;  traile  qua-  \ 
di  fòhp  principalmente  quelle  di 
Dominio  ; di  Dignità  ; di  Con- 
cefiìone  ; di  Padronanza  ; di 
Comunità  ; e da  dimandarli 
{perchè  fieno  fatte  così  ? ) Le  Ar- 
Rii  di  Famiglia  fi  dividono  in 
Parlanti  ; Arbitrarie  ; Piene  ; 
Rotte  ì o Erifatc  ; Caricate  ; Dif- 
famate ; dì  Parentela;  Succe  ili o- 
M f e Pretenfione  . Tra  tutte  le 
quali  "forte  di  Armi  \ le  Pezze, 

. à Figure  onorevoli  fono  t il  Cai 
•*  jpo  ; la  Fafcia  ; ìa  Banda  il  Pà- 
io ; il  Caprone  ; la  Croce  f;  la. 
Croce  di  S,  Andrea  ,-e  la  Cintai 
ciafeuna  delle  quali  deve  occu- 
pare la  terza  parte  dello  Scu- 
'Ìtow'.'  :«'•  - > • 1 t 

Siccome  U irregolarità  dell* 

« . V‘  f.  • an-  ' 
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antico  Bufone  dimoflra  la  fua  d; 
origine  dalle  Crociate  ; tosi  ri*»  Cy^* 
ipettivamertte  il  Bialone  nuovo 
regolato  pruova  la  Origine  fua 
da* Tornei.  Quanto  alia  varietà 
dellePezze , o"Figure , eflà  è de- 
rivata principalmente  dalla  di- 
verlità  degli  avvenimenti  , che 
alle  vòlte  le  fanno  mutare.  Le 
Dignità  Eccle  falliche  , Militari , 
e Civili  , hann’  ognuna  di  efife 
le  loro  di  finzioni  , quanto  alle 
Marche  nello  Efteriore.  ' » 

- Nell* Ecclef aflico,  la  Tiara  e 
la  Corona  de3  Pàpi  5 il  Cappe!-  » 
jo  rollò  è de*  Cardinali  ; il  Ver- 
de* è di  altri  Prelati  . La  Cfo- 
ce  5 la  Mitra  5 il  Paf orale  ; la 
Berretta  , ed  i Fiocchi  , forma- 
no eziandio  altre  differenze  > fe- 
condo la  Dignità  , 1*  Ordine  ,e 
Grado  de’ diverfi  Perfonaggi. 

Nel  Militare  , gl*  Jmperadori 
hanno  una  Corona  Imperiale  ; i 
Rè  una  Reale  ; i Duchi  una  Du- 
cal  ; e tutti  gli  altri  Titoli  di 
Nobiltà  hanno  ciafcuno  la  lo 
To  di  ferente  Corona  ; i Princi- 
pi’; i Conti  5 i Baroni,  &c.  Alle 
quali  Diftinzioni  par  che  fi  {lenti  x 
• R 4 t fot- 
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tfro  de  Hales  Teologo  , Ro-  An.  d 
berto  di  Sorbona  , fondator  del  Cri^° 
Collegio  di  Parigi;  Vincenzo  de 
Beauvais  Autore  delll * * * 5  Enciciope-  , 
dia  di  tutte  le  Scienze;  Matteo  * 
Paris  Iftonco  5 Ugone  di  S.  Ca- 
ro Cardinale  , diftrìbutore  della 
Sagra  Scrittura  in  Capitoli  , e 
Verfetti  5 e Giovanni  di  Sagro- 
bofco  inventor  delia  Sfera. 


R IDOiFO 


CAPJTOXO. 

. * 


l J>  IDOLFO  I.  DI  ABS- 
* JTV  BURGO,dopo  un  lungo 

Interregno,  appena  fu  eletto Im- 
pera dorè  , coltrinfè"  Ottocaro  Re 
‘di  Boemia  ( nelle  di  cui  truppe 
.avea  lèrvito  come  Ufficiale  di 
guerra)  a preftargli  anch’egli  o- 
• maggio  giacché  era  divenuto 

■ fuo  .Signore  . Quei  Principe  (de- 

gnato ài  maggior  légno , ripigliò 
jle  Armi  per  vendicarli  di  un  co- 

si lènfibìle  affronto  ; ma  ferito  in 
battaglia  , mori , e quella  guerra 


R $ *elK 


\ 


* 594  Vomo  di  ùn  LtBw 
'■'jàH.  di  ebbe  fine  . Venceslao  fuo  figlio* 

, rijìo.  ^ Succeflbj-e  > fu  fatto  uno  degii 
Elettori  deli3  Impero  , Ma  perde, 
tutta  l’Aufttia  v ed  una  parte  de3 
fuoi  Stati  * Nove  fono  prefeirto- 
J379>  mente  quelli  Elettori  ; tre  - Eccle- 
fiaftici  ; cioè-  gli  Arcivefcovi 
-,  Magonza,  di  Colonia*  ecUTie- 
x viri  . Sei  Secolari  ; cioè  il  Re  di 
Eoèmia  ; il  Dùca  di  Baviera;  il 
Duca  diSaflònia  ; il  Marchefedi 
Brafidemburgo  ? il  Conte  Palati- 
li® del  Reno  , ed  il  Duca  di  Ad- 

« 

■>  nover . Niccolò  III.  tirò  l’Impe- 
ladore  in  Italia  ; ma  fendo  mor- 
to quello  Pontefice  odiato  da’ 
- Romani  ^ i di  lui  Parenti  f ch’e- 
bano della  Famiglia  degli  Qrfini } 
«ebbero  molte  tfravetfie.  • 

Mattino  IV.  «he  fuccefle  nel 


Pontificato , fcomuiiicò,  1*  Impera- 
dor  Greco  Paleologo  . Filippo 
JII.  fidilo  fui  Tròno  di  Francia, 
*egolò  pe3  foli  Primogeniti  la  Suc- 
ce flìone  alla  Coróna  di  quel  Re- 
gno « Il  Signor  di  ;Procida  colpii 
96  contro  dé’Franoefi  , in  Medi- 
ala, ed  in  Pai  ermo  i,  il  Suono  del 
Vefpro  nel  Giorno  di'  Pafqua  fi* 

M légno  dato  f e.  tutt’  i Franzeft  1 
<’o.v  •/  ' fiko- 
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furono  ucci  fi . Pietro  d*  Aragona  afe**» 
proclamato  Re  di  Sicilia  , a veti-  CriJ*9*  * 
do  chiamato  Carlo  in  Duello  in 
Bordeos  , delufe  vilmente  i fuoi 
gran  progetti  contro  di  lui  : nel 
mentre  che  Ruggiero  di  Loria  die- 
de la  rotta  alino  figlio,,  e lo  con- 
dii lìè  prigioniero  ; niente  valen- 
do  l*  Ecclefiafliiche  Cenili  re  per 
commuover  il  cuore  di  quel  nuo-  ‘ 

,vo  Re#  ' 


1 


! 


Pervenuto  adunque  Fililo  IVI 
il  Mio  alla  Dignità  di  Rè  Cri* 
ftianilfimo  , palla,  nella  Spugna  , / 

piglia.  PerpigQanó  , e molte  altre 
Città per  isforzar  Pietro  a ritor- 
nare ndi3Aragona  i quelli,  mesh  - 
te  giovandogli  le  foeaftuzie,  do* 
vette  lòccombere  alladuperiorità 
•delie  Armi  nemiche*  e fuuccilb 


im  una  Battagliai  Dogo  di  che 
Onorio  IV.  riportò  grandi  avr- 
vantaggi  dal  di  liuFiglio,  e da 
Guido  di  Mónte  feltro.  Ridolfo 
mife  in  vendita  il  diritto  di  So*  IjWi 
yranrtà  ,.che  £h  comprato  dà  Luc- 
ca9:  e;  Firenze creando  ambedue 
•mi  Gonfaloniere  per  Magiftrato 
Sodano . I Fifoni  disfatti  alla  Mfe-  , 
iota  , -Càderono  da  ogni  loro 
R 6 . gran^ 


3 9^  Vernò  di  un  'Libra 
'**:'*'  grandezza i Fecefi  la.  Pkce  perfit 
7 *'  Sicilia*  ma  la  guerra  tra  la  Fran- 
cia- , e l’Inghilterra  facilitarono  ad 
Ara  fi  Sultano  d*  Egitto  la  prefe 
di  Tripoli,  & Acri  ,da  lui  demo- 
lite ,•  a confufione  degli  Euro- 
i pei;  fendo  allora  Imperador Gre^ 
4 co  Andronico  IL 

; * Sendq  il  Crirtianefimo-  rovinar- 
lo nell’ Oriente-,. fu  ('dice  il  Ton- 
fellino  ) tra  (portata  in  Loreto  14 
Cala  delia  Beata  Vergine , icome: 
per  conlblazion  de’Lacini . Rido!*- 
io  muore*  ADOLFO  DI  MAS-. 
&AU , che  a lui  fuccedette , fu  de- 
porto per  effe  rii  refo  òdiùìò  . Ja- 
copo Re  di  Sicilia  reftituì  quel 
Regno  a Carlo,  ma  il  fuofrateL 
Federico  Io.  ufurp&  ± ingannando 
■emendile . La  Fiandra,  vien  .cori— 
quiftata  da’  Francefi e Guido  cR 
Dampiero  diventa  loro  Vaffallo* 
ALBERTO  L D’  AUSTRIA  * 
fendo,  ftato  preferito. .all’ Impero. 

“ difturbare  gli  Svizzeri  * 

«heal/ora  trova  vanii  alquanto  iiv 
Un  impetnofo  Terremo-» 
*c.Ca^uto  ia  Italia  indurte  Ho-. 
f!°  alia  Iftituaione  del 
^3oo.  làubbiteo  Uiuveriàie  .*  Oliano  atf 
. yen- 


Parte  lf.  Caf.X.  397 
Gelido  conquistato  la  Perite  , fi  ^èi 
fece  Criftiano  , e follecitò  i foc-  CriJt°* 
«orli  di  una  ottava  Crociato,  per 
• ricuperare  la  Santa  Città , fila  npn  - 
'ricev  endone  ijvéqnto  alcuno  , Ofc- 
tornano  lènza  molta  violènza  s’iro- 
padronl  di  una  tuona  parte  deli*  • 

„ Alia  minore.  Avea  veramente  il 
Papa  Ipedito  per  tal  effetto  in 
"Francia  il  Ve  (cova  di  PamierS  : 
tna  quello  Prelato  troppo  preci- 
pito lo  , avendo  minacciato  il  Re* 
i Miniftri , e tuttofi  Regno  , per 
ferii  ri lòlver  piti  prefto  ; Filippo 
il  Bello  all’incontro  proibì  a’  lucri 
Sudditi  il  mandare  a Roma*  ed 
anco  l’andarvi*  f 

Dilguftatili  perciò  fra  di  l'oro 
H Papa  , ed  il  Re  di  Francia  , fi- 
*Wo  a non  offervax  più.  alcun  le- 
gno di  rilpetto  1 Piftoja  in  nal  be- 
ta Jo  Stendardo  della  Ribelfio- 
. „ne , in  cui  i Bianchi , edT  Neri 
formarono  'due  Partiti  V Boni  fa- 
.zio  Icrifle  afpjamente  al  Re  ; il  Re 
ttifciàfiè  arditamente  al  Papa  *cfoe 
Scomunicò  il  Bello*  ma  fendo  poi 
•egli  ftelFo>  prefo,  in  Anagni  da 
Sciarra  Colonna  , fu  colie  mani 
•«A  piedi  Legati  condotto  io  Roma*, 


398  Vmo  ài  un  librài 
'jittydì  dove  la  di  lui  morte  diede  occàU 
r^*‘.fione  al  Vefcovb  di  V ico  nella  Ca-  ! 
talogna di  far  una  Profezia,  per 
ì39h  cui  ni  trattato  da.  povero  Santo  . 
Benedetto  X.  aflolvette  Filippo 
dàlia  Scomunica  * ed  il  fuo  Stic* 
cefloie  Clemente  V.  riconobbe 
nell  a più  autentica  forma  , che  i 
Sommi  Pontefici  non  aveano  Alt- 
tonta  veruna  lui  Temporale  del 
Regno  di  Plancia  ; e vi  fu  trasfe» 
fita  la  Santa  Sede  . Federico  di 
Aragona  Rè  di  Sicilia  ottenne  la 
Sardegna  dal  Papa,  dovendo  con- 
quida rfeJ  a contro  de’  Saracitti  > 
che  i’avean  riprefa  col  favor  del» 
le  turbolenze  tra*  Geno vefi  , edi 
- 'Pifani . L5  Tniperadore  ppi  fèndo 
„ fiato  afialfinato  „ ebbe  per  Suc- 
ce fibre  il  Conte  di  Lufiernbur* 

■ «*>•*  , < - 

JO  • 

IL  Durando  il  Governo  di  que- 
; fii  Principi  y ledettero  Innocenzo 
Y.  Adriano  V.  Giovanni  XX.Nic- 
colò  IL  Marti  no  IV.  Onorio  IV* 
Niccolò  IV.  Cèiellino  V.  Bonifa- 
\ zio  Vili.  Benedetto  X.  e Clemen- 
te V.  Papi.  S.  Tommafo  d&Aqi*fe- 
nodeirÓrdviie  di  S.  Domenica  ; 

SI*  gonaveutura  Francelcano  j &/• 

Rai» 

_ . - Sigiti? ed  by  Google  : 
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Raimondo  di  Pegnafort  Compi-  An.4ì 
latore  de’ Decretali  ; e ia  fieata  Cri^ 
Chiara  di  Monte  fai  co  , termina- 
con  di  vivere  * L'Ordine  de9  Ca- 
valieri di  S.  Giorgio  ebbe  ineo*- 
minciamento  .Gli  Eretici  furono 
Raimondo  Lulfo  di  Majorica  , i 
Difciplinanti  * i Fraticelli*,  e Gerar- 
do Sagarelió. 

, IH.  Circa  alle  Scienze , ed  alle 
Arti  » le  forti  Piazze  di  Acri , « 
di  Tripoli  demolite  c’  spegna- 
no. a parlar  una  volta  delle  Fot*  • 
ti  frazioni , nel  genio  delle  quali 
confitte  tutta  il  fondamento  che 
ricerca  un  Soprintendente  ; un 
Cam  nettario  Generale  ; molti  Di- 
rettori ; Ingegnien  primi  , e fe- 
condi ; Inipettatori  Imprefaij; 
Perticatori  x ed1  Apparecchiatori 
de’  Materiali  « La  Scienza  dì  un 
Primo  Ingegniere  dev’effer  am- 
pia ile.  file  Rifleffioni  giudiziofe; 
le  fue  mi  Iure  difpotte  fecondo  la 
maniera  amicalo  moderna  ; la 
regolarità. o irregolarità  della  For- 
tificazione , anco  al  di  fuori  : fen- 
do  in.  obbligo  di  rapprefèntare. 
ogni  Poligono , che  è quadrato* 

; ergono  * eptagono  ottagono^ 

’ w.  > . „ . ennea- 

« • 


400  Vom  di  Uff  Lréró 
'ah.  dì  ènneagono  , decagono  , endeca? 
' ìiio'  gono  , o dodecagono,  cir condi- 
to da  una  firada  coperta  , oblia- 
to di  Palizzate  , e cinto  diun  Ri- 
parò con  la  fila  Scarpa  5 il  Para- 
petto ; la  Banchetta,  e la  Strada 

Scr  le  Ronde , o fia  Marchiapie- 
e.. . '4 

Gli  altri  Pezzi  di  Fortificazio- 
ne fono  la  Cortina  , il  Baftione* 
•i  Sotterranei  coperti  di  Mezze!  li- 
ne , e di  Contraguardie  , circo»- 
dati  da  una  Fofla  afciutta , o pie- 
na di  acqua  . Le  Opere  a Cor* 
no  ed  a Corona  ; le  Lunette  ; i 
Ridotti  * eheè  bene  di  contrami- 
nare  * le  Torri  Baflionate  . Una 
Piazza  d’Arrni  ha  bi fogno  di  Ma* 

f^azini  ; di  un  Arfènale  > di  Quar- 
ieri  pe’Soldati  ; di  Cifterné  ; 'di 
Pozzi  , e di  Molini  y di  Spedali;, 
di  Corpi  di  guardia  , e di  Cali- 
ni  per  le  Sentinelle  « - 

^ Quanto  agli  Affedf  , prima  d* 
intraprenderli , bi fogna  configliar.- 
fi  . Imperocché  per  metterli  in 
eie  dizione  * vi  vuol  denaro;  buo- 
ne truppe  , e molte  altre  colè  a£ 
lautamente  neceffiirie  . Per  pre- 
fi  potrebbe  Lr  datori- 
. ^ " tana* 


V. 


m.  w.  Cip  x.  v 40lJ- 

tanoil  Blocco  della  Piazza . Po-  An.tLì 


fcia  fi  pongono  i Quartieri  ; fi  ti-  0riJ*em 
ran  le  Linee  di  Circonvallazione  , 
e di  Contravvallazìone  ; fi  apre 
ja  Trincera;  fi  drizzali  le  Batte- 


_ rie;  ficuftodiicé  ii  Cannone,  ac- 
ciò non fia  inchiodato;  fi  forman 
le  Trìnciere  fèrpegggianti;  fi  fven-  13o> 
tan  le  Mine  ; fi  fanno  le  rotture 
colla  zappa  ; gli  alloggiamenti  fili- 
la Brada  coperta  ; fi  feende  n el- 
la. Fotta,  non  oflante  leFaifabra- 
che,  le  Capponiere;  le  Lunette, 
e Mezze  lune , con  le  loro  dife- 
ic  • Se  poi  un  Governatore  no® 
k più  in  iftato  di  difender  la  Brec- 
cia , deve  far  batter  la  chiamata; 
capitolare  , ed  evacuar  la  Piaz- 
za al  General  nemico  , il  qua- 
le vi  rimette  il  tutto  in  buon 
flato . 


Le  Lettere  cominciarono  a rir 
nafeere  in  Italia,,  e fpecialmente 
in  Firenze , I due  Accursj  Leggi- 
fti  ; i tre  Paoli  celebri  pe’  loro 
Viaggi;  Nrceforo Callido  Iftorico 
Greco  ; Giovanni  Duns  Scoto 
Dottor  Sottile  li  Martin  Polacco 
Penitenziere  del  Papa;  Alberto 
Magno  i Guglielmo  Durante  Ce.- 
• * . * • ' ' " temo* 


402  Vomo  di  un  Liève 

, & Eudo  di  Sully  Vo* 
■•«W&  fcovodi  Parigi . 

£NRI  C O VI. 

\ ' 
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Tv  TJ  NRICO  VI.  DI  LUSSEMl- 
'JL'j  BURGO  avendo  ricevuto 
gli  Ornamenti  Imperiali  > che  gli 
mandò  Papa  Clemente  con  idra- 
ordinaria  Cerimonia  col  mezzo 
jdi  tre  Cardinali , s’inimicò  in  un 
(libito  con  Sua  Santità  , fui  mo- 
tivo del  Giuramento  che  fi  vole- 
va efiger  da  lui  prima  di  coro* 
narlo  . Laonde  l’ Italia  refìò  di 
nuovo  fommerfa  in  nuove  divi- 
fionr  , per  cagion  de*  Guelfi  , e 
Ghibellini , due  Fazioni  che  met* 

- tean  foflopra  ogni  colà  ; e l’Im- 
perador$  fendo  dato  avvelenato 
da  un  Monaco  f il  quale  fu  fcor- 
*ji«.  ticato  vivo  } , molti  Signori  in  Ita- 
lia fi  dichlararon  Sovrani . Una 
«Setta  beftiale  inforfe  allora  , che 
averebbe  terminato  di  corrom- 
pere ciò  che  non  era  peranco 
guado  , ma  per  buona  fortuna  ! 
Iti  (affogata . fu*  dal  fuo  nafci-i 
j.  4 \ * • * naen- 


m 
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mento  5 e gli  (teflì  Templari  prò-  **  ài 
celfati  criminalmente  come  infa-  Cri$u 
mi  ; convinti  di  enormità  , che  . 
farebbe  vergognofo  il  de  (crivere, 
furono  (terminati  nel  XV.  Con- 
cilio Generale  tenuto  in  Vienna 
nel  Delfinato , dove  tutt*  i loro  ef- 
fètti ( si  confìderafrili  ) furono  da- 
ti agli  Spedalieri  di  S.  Giovanni: 
e fu  confermato  il  Decreto  di 
Papa  Urbano  V.  per  la  Celebra-  . 
Rione  della  Feda  Annuale  del 
Santiffimo  Sagrament-o  5 %ci#è  fo- 
lennità  dei  CORPUS  DOMINI. 

Ferrara  fendo  /(tata  forprelà \ 
diedefi  fatto  la  Protezione  de*  Ve- 
neziani  s un  Legato  del  Papa  fa 
ricuperò  . La  Corona  di  Napoli 
palsò  nella  Cala  di  Eureux  4*La 
doppia  Elezione  per  un  Impera-1 
dore  , dopo  la  morte  di  Enrico, 
cagionò  una  furierà  guerra  tra  i 
due  Competitori , la  quale  collò 
la  yita  ad  una  infinità  di  brava 
Gente  . LUIGI  V.  DI  BAVIÈRA 
prevallè  , che  11  collegò  co*  Vi* 

(conti  contro  de’  Genovefi  , fot* 
to  *i  pretelle  del  rifllabilimento 
de*  Ghibellini  . Filippo  V.  vi  fi  £à*  13*4» 
Re  di  Francia  , allegando  ( il  f - 

mo] 


404  Como  di  un  Libi 9 
'ài  mo  J la  Legge  Salica . L'Italia  vid- 
&ijt9*  t]ef,  picna  fluovi  Principi  ; e 
vene  furono  eziandio  neHo  Stato 
Ecclefiaftico  , come  fu  Ordelafb 
-in  Forlì  ; Manfredi  in  Faenza; 
Polentano  in  Ravenna.  La  Gre- 
cia ebbe  anch’  erta  le  lue  turbo- 
lenze , delle  quali  le  ne  rilèntiro- 
no  Atene,,  Tebe  , e l’Imperador 
Andronico  II.  deportò  da  An* 
■*  1 dronìco  111.  Tuo. Nipote,  benché 
fè’l  fyfle  aflociato. 

lineila  . Regina  d’  Inghilterra 
àfliftita  dal  Re  di  Francia,  <e dal 
Conte  di  Olanda , fcacciò  dal  T to- 
no I5  infe  del  Tuo  Marito , e fece 
coronare  il  Tuo  Figlio  . La  Re- 
pubblica di  Genova  mandò  in 
Avignone  a chieder  ajirto  a Pa- 
pa < Giovanni  XXI.  il  quale  a veti* 
do  feommunicato  PImperadore, 
.il  Vifconti,  ed  i Fraticelli  lòtto 
Orcaréo , intefe  la  iilegitima  Co- 
ronazione di  Baviera  ; la  creazio- 
ne di  un  Antipapa  , di  cui  egli 
era  Fautore  , eh»  e»  degradò  dai 
titolo  di  Imperadore  : 'dopo  di 
aver  fatto  metter  in  ficuro quelp 
_ Immaginario  Pontefice  , che  gH 
& dato  nelle  radili  . Rimette]* 


à 


. . 1. 
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prima  Impòfizione  lui  Sale,  L’A-  fa-fi 
rgaona  , Valenza,* e la  Catalo-  CriA0m 
gna  circa  di  quello  tempo  fu- 
rono unite.  Firenze  , Mantova, 
Padova  , Tre v ifo,?  e Milano  eb- 
ber  le  loro  rivoluzioni . Lucca  fu 
da  Caftruccio.  ridotta  in  Ducato. 

Tutti  quelli,  cangiamenti  clima- 
terici (lordirono  si  fattamente 
il  regnante  Pontefice  Giovanni, 
che  in  vedendo  tanti  mali  quali  « 
lènza  rimedio  tutt*  in  una  volta* 
mori  di  puro  dilgullo.  || 

Gli  Scaligeri  , che  mettevano  , 
in  timore  l’Italia  vengon  umilia- 
ti. Giovanni  III»  Cantacuzeno  T u- 
tore  di  Calojanni  , ulurpò  il  di 
ini  Trono  Imperiale  di  Oriente;- 
fece  Lega  con  Orcamo , ed  age- 
volò al  Turco  la  invafione , che 
feguirà  ben  prello  è L*  Impera- 
dorF,  ed  il  Papa  contrariandoli, 
reciprocamente  , Viterbo , e Ce- 
fena;  Urbino, e Pefaro  ; Came- 
rino , c molte  altre  Città  fi  tro-  • 
varono  Aggiogate  fotte  divertì 
piccioli  Tiranni . I Fiorentini  in  . 3 *o; 
guerra  contro  de*  Pifani  fi  llabi- 
lirono  un  Confervadore , che  po- 
Xcia  illigati  dall’ Acckjoli  fcaó; 

cia: 
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406  Vomo  Ìì  afa  Libr§ 
ii  di  piarono  con  tutta  la  loro  Nobil-, 
tà  ; giacche  la.  gelofia  del  folo  in- , 
terefie  eccita  beue  fpeflb  ftrava-, 
ganti  indizioni . Giovanna  Regi- 
na di  Napoli  fece  perire  Andrea 
fuo  Marito , per  ifpofarfi  con  Lui- 
gi df  lei  Cugino  . Il  Re.  di  Un- 
gheria vendicò  una  tal  morte 
con  quella  del  Durazzo  , e col 
dìCcacciamento  de*  novelti  Mari- 
mi  tati  ; nja  fendofi  ritirato  dopo 
rii  aver  ricevuto  i giuramenti  , i 
Napoletoài  richiamarono^  difcac-* 
ciati  , <S|f  fi  mantennero  contro 
degli  Ungheri  > co’ quali  venne-., 
ro  a patti  ,.dopo  diverfi  avvenir 
menti  , con  la  mediazione  di  Cle- 
mente VI. , il  quale  diede  le  Ifo- 
le  Atlantiche'  { le  Canarie  J o For» 
tonate  al  Conte  di  Clermont. 

Luigi  rii  Baviera  molto  mal- 
trattato da  ogni  parte  , mori  fi- 

nalmentedi  veleno.  CARLO  IV, 

• • 

fuo  fucqeftare  ebbe  da  principio 
qualche  difàftro  ; ma  contuttociò 
foflenne  la  fua  Elezione  . Cola 
rii  Renzo  avendo  meflò  fojjopra 
r Italia  , l’ Imperador  lo  diede 
nelle  mani  dii  Papa,  che  io  rin- 
ghiale come  un  fediziolò  -,  Cie-S 
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mente  VI.  comprò  Avignone  da  di 
Giovanna  I.  Regina  di  Napoli  ; Cri^0m 
ridufie  P Indulgenza  del  Giubbi- 
lo ad  ogni  cinquantefimo  an- 
no, ma  una  orribil  Pefte  ne  di-  ^ 
flurbò  la  prinu  follennità.  Que-'  ' . 
(lo  Papa  inoltre  perdette  Boìo-r 
gna  ; eh’ è un  buon  boccone  • • 

L’ Imperadore  fecefi  coronare  in 
Roma , e ritir<jffi  . Un  Legato 
mife  in  dovere  i piccoli  tiranni  ; ' 
ma  il  Baroncelli  s’impadronì  del* 
governo  di  Roma  lòtto  nome  di 
Tribuno,  al  quale  il  Papa  oppofe 
Renzo  , che  avendolo  oppreflo  9 .. 
fecefi  egli  ftefio  tiranno  ; laon- 
de Innocenzo  efàltò  un  foreflie- 
ro  a quella  fublime  carica  , che 
ricuperò . In  quello  tempo  fi  fe- 
cero abbruciare  nell*  Alemagna  : 
tutti  gli  Ebrei  , che  vi  fi  trova- 
rono . 

Calojami  fu  riilàbilito  fili  Tro- 
no Orientale  da  Catalufio  fi- 
gnor  Genovefè , a cui  egli  diede 
l’ Itola  di  Lesbo,  ma  quello  Im- 
pe  rado  re  avendo  tirato  in  dio 
iòccorlòi  Turchi  contro  de’ Bul- 
gari, quei  perfidi  Collegati  s’im- 
padronirouo  di  Gallipoli  , dello 

ftret-  ^ 
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. 1 4°  8 Vomò  di  uh  Librò 
s*  ài  ftretto  de*  Dardanelli  , e pofcia 
Cr-ijie,  una  j3ll01la  parte  della  Tra- 
cia, onde  il  loro  Sultano  trasfe- 
rì la  fua  Fede  in  Adrinopoli  . Ci-, 
na  nuova  rivoluzione  lòpr  agi  un- 
ta in  Roma  mifè  il  Papa  in  im- 
pegno di  trasferirvi!! . Vi  flabilì 
i Banderefi  , ed  ebbe  il  contea^ 
to  di  vedervi  l’Imperadore , tutta 
iì6u  1*  ài  luì  famiglia * e Santa  Brigi- 
da Principe fla  di  Svezia.  I Fio- 
rentini dopo  la  fua  partenza  ec- 
citarono un  incendio  anche  più 
furiofo . Cafimiro . il  grande , Rè 
di  Polonia  , che  avea  fondato  1* 
Univerfità  di  Cracovia  , chiamò 
alla  fua  Corona  il  Rè  d’Unghe- 
ria , dal  che  i Polacchi  hanno  l* 
ulànza  di  eleggere  fpreftieri.  Gre-  i 
gorio  XI.  vedendo  che  le  turbo- 
lenze di  Roma  non  avean  fine  , 
vi  riportò  Ja  lède  , e con  ciò 
riaccomodò  il  tutto  ne’fuoi  fla- 
ti . L\Imperador  Carlo  IV.  pub- 
blicò la  bolla  d’ Oro  , fondò  i* 
Univerfità  di  Praga  , e mori  . 
Carlo  il  favio  Rè  di  Francia  rifar-  j 
cì  le  perdite  fatte  da  Giovanni 
il  buono  fuo  Padre. 

- II.  In  quelli  tempi  prefiede-, 

, - ' . 
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reno  nella  Santa  Sede  , Giovan- 
ni XXI.  che  fo pprefle-  la  feifma 
del  pretefo  Niccolò  V.  Benedet- 
to XI.  demente  VI.  Innocenzo 
VI.  Urbano  V:  e Gregorio  XI. 
Papi  . S.  Giovanni  Colombino; 
Santa  Brigida  Principefla  Tele- 
rò edificazione  . Negli  Ordini  Re- 
lìgio fi  , la  Congregazione  di  Mon- 
te Oli  veto  ; l’Ordine  de’Religìo- 
ft  ; e Religiolè  di  Santa  Brigida; 
ì Gefuati  5 i Girolamini  , ed  i Fra- 
telli della  vita  comune . Nell’Or- 
àine  de3  Cavalieri  , comparvero 
quei  di  S.  Salvatore , di  Monrea- 
le ; di  Molitela  5 di  Crilto  ; di 
Gesù  Crifto  ; dell’Aquila  bian- 
ca ; della  Benda  * o della  Ciar- 
c pa  ; della  Giarettiera  ; della  Stel- 
la 5 della  Nunziata  ; dell’Armel- 
Jino  ; di  Santa  Brigida  ; e della. 
Madonna  del  Cardone  . Gli  Ere- 
ti  ci  dono,  i Beguini,  e le  Begui- 
ne; Dolcino;  Gualtier  Lollardo; 
Michel  di  Celèna  ; Giovanni  di 
Poliaco  ; Riccardo  di  Armac;  i 
Turlupini  , e Raimondo  Lullo 
J3omenicano. 

III.  Per  le  Icienze  , e per  le 
arti  9 fiecome  noi  abbiamo  qui. 


An.  Si 
Crifto • 


r$7** 


‘ - /£. 


Die 


*✓*  • 


410  Verno  di  tirt  Librò 
W'jf*  una  moltitudine  di  Rivoluzioni 
negli  Itati  , daremo  qui  le  nuo- 
ve fcoperte  nella  profpettiva  in 
cui  è bene  il  conofcere  le  tre  ma- 
niere di  vedere  ; le  lue  Lenti# 
allentigli  e , convelle,  concave* 
mifto  che  altrimenti  appellatili 
Menifchi  ; le  Poiiedre  ; le  Para- 
tj7j,  boltche  , co5  loro  centri  , raggi; 
fuoco,  coni  ,bafi , pennicUli , ed 
Alfe  : le  differenti  fpezie  di  oc- 


chi artifiziali,  che  ha  introdotto, 
cioè  Inocchiale  ; i vetri  ardenti; 
i Microfcopj  5 i'Telefcopj  ; i Tu- 
bi Aftroiiomici  ; i Polemolcopj; 
i Panfcopj;  1 Binoculì  ; gli  Elio^ 
fcopj  ; le  camere  ofeure  , e le  Ian^ 
terne  magiche*  N 

Si  fono,  eziandio  nel  XV.fe* 
colo  inventati  molti  altri  {fru- 
menti Matematici  affai  curiolì  ; 
Come  il  Barometro  , che  dà  a 
conofcère  il  pefo  dell»  aria  5 il 
Termometro  , per  mifurar  i gra- 
di del  caldo  , e del  freddo  $-"3 
Notiometro  , per  la  liceità  , o 
umidità  dell’aria  . Non  minore 


appplicazione  ha  ufato  la  firtea , a 
cui  fono  di  già  riufcitc  sì  rare 
(perienze  , mediante  la  machina 
- , del 


A.»  i,  , «. 


^ 
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«te!  vacuo , a cui  è ftata  fòftitùi-  tfl 
ta  la  Tromba  da  aria,  di  gran  Crl^*9  . 
lunga  più  comoda  , benché  fia 
comporta  di  undeci  pezzi  , che* 
bifogna  faper  aggiuftare  a prò* 
polito , per  fervutene  utilmente.^ 
X/Epiftomio  devteflèr  nettato  be- 
ne di  quando  in  quando , edun-^ 
to  con  un  nuovo  luto:  la  davi-  jyf7^ 
cola  Icrve  per  couofcer  , fe?  l’ 
ria  è ben  trombata  dai  recipieit- 
te  5 ed  i piccoli  cuoj  debbo  ufi- 
tinfrefcare  nelPacqua , rinnovar  , 
e mutare  ogni  qualvolta  fia  rre- 
ceffàrio , o che  lì  voglia  lavorare* 

Fanfi  tre  fòrte  di  Luto  , che  fo- 


no una  cera  comune,  o più  du- 
ra , più  molle  , e più  nera  che  ft 
adopera  fecondo  la  efigenza  de* 
pezzi,  de5  quali ci  ièrviamo.  Si  - 
fono  ftabiliti  nuovi  elementi , a£> 
fognandoli  a*  vecchi  ih  nome  de*, 
quattro  gran  corpi  : e fi  dice  pe- 
rò primo  , tecondo  , terzo  ele- 
mento : con  nuove  opinioni  cir- 
ca la  divifibilità  , impenetrabili- 
tà , e mobilità  della  materia  ; 
circa  gli  Atomi  , Empatia  , ed 
Antipatia:  circa  le  forme  fortan- 
aiali , Accidenti  Reali  * e qualità 


S 2 en- 
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rAn»  dì  entitative  , che  debbonfi  rigetta^ 
re;  circa  la  .-dilatazione , e con-- 
den fazione;,  gravità , o legge  rez-- 
za,  ecentro  de’ corpi  . Del  va-r 
•CUof  ch’è  in  dilputa  ) ; del  mo- 
to; della  durezza  , fluidità,  fra- 
gilità , e fricabiltà,  e laftieità,  e 
durabilità  delie  materie  • ' ; : 

I Perfonaggi,  che  in  quel  tem-. 
po  rifplenderono , fono  Raimon- 
do Lullo  dotto  chimico  ; Egidio 
Colonna  , General  degli  Agpfti-, 
«nani  ; Durante  Veicolo*  circi,: 
le  giurifdizioni  ; Niccolò  di  Lira, 
T eologo  ; Bartolo  Giurifconfultos 
*3’» 7»  Gregorio  di  Rimini  Scolaftico  | 
il  Petrarca  infigne  Poeta , Cano- 
nico di  Padova  i Giulòppe  Sca- 
ligero Autor  del  Periodo  Gi  alia- 
no ; il'  Cantacuzeno  d’  Impe  ra- 
dar fatto  Monaco , IHorico  ; ed 
il  ' Boccaccio  , che  ha  lcritto,  in 
*11  ycrfi  Italiani»-  , ' ; . . 
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CAPITOLO  XII.  ^ 


I. 


VINCISLAO  vìvendo  Am 
fòlutamente  dilònorò  I* 
Impero , co5  iitòi  fcandaìofi  ftrà- 
vizzi . I Cardinali  forzati  nel  lo- 
ro Conclave  eleffero  Urbano  V. 
proteftando  contro  : dopof  con- 
gregati liberamente  in  Fondi  y 
proclamarono  Clemente  Vii.  due 
Papi  , che  sfiguraron  la  Chiefo 
con  certe  fazioni  enormi , le  qua- 
li durarono  cinquantanni . I Ge- 
novefi  , ed  i Veneziani  fèndo  in 
guerra  fin  da  lungo  tempo  , gii 
utómi  mandarono  a proporre  la 
pace  : Il  Doria . Ammiraglio  Ge- 
novelè  fuperbamente  la  riculà 
fanco  a quallifia  condizione  pof* 
libile  ) perchè  reftava  fèmpre  lu- 
periore.  Laonde  i Veneziani  ri- 
folverono  di  chiamare  il  Mona- 
co Tèdelco  per  nome  Bertoldo, 
e lòccorfi  mediante  la  fua  bom-f 
barda  , (primiera  macchina  che 
fia  comparfa  in  Italia  , animata 
dalla  polvere  da  Cannone)  sfor-* 
S-i  z5a* 


*3Sd, 
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'A*,  dì  zaronp  ancor  eglino  l’ indiscreto 
Crìfi°.  nemjco  a dimandar  perdono.  Fe- 
cefi  adunque  la  Pace  con  la  me- 
diazion  di  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia» pubblicoifr  dalle  duo  Parti  % 
e tutto  fi  ridulfè  in‘  quiete*  ? 
ì Carlo  Duca  di  Durazzo  aven^ 
do  ricevuto  da  Urbano.  VI.  il  Rea 


gno  di  Napoli , entrovvi  agevola 
mente  con  alcune  tuppè.  Unghe- 
te , ed  imprigioni  Giovanna  eh® 
n’éra  Regina  * benché  fufle  fta- 
io  adottato  da  lei*  U Antipapa 
Clemente  impegni  Luigi  d5  An- 
giò  a.  (occorrerla  , ma  non  puo- 
te  ajutarla  in  cola  veruna*  fendo 
Rata  ftrangalata*  ed  egli  a v vele- 
nato  allorché  vi  giurile.  Non  in?' 
di  a ; molto  mori  ^nco  i(  Rè  cp 

k . À * i»  V W f ' s.  _ ■ 


*•  ìriTH irhin  i ; "gfljjflTiff  - '’i  r l#*i  averi-* 
ito  di  .Regno  di  Napa- 
..  _ jb  eziandio  con  miuore 
)1q  quel  d\:. Ungheria  *.  Ma 
_JnatQ.  tré  anni  dopo , lafciol- 
Io  a Sigifmondo . Giovanni  Ga- 
leazzo Vileoriti  fece,  ancor  egli 
di  grandi  uRirpazioin  ** ..  **• 

. 1 due  giovani  Principi , primo- 
geniti Greco,  ,;e  Latino , per  et 
ferii  abu&ti  della  confidenza  dei 

lo* 
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loro  Padre  , furono  loro  cavati  d*.  H 
fli  occhi . Dopoi  Amurat  aven- 
do  pollo  Andronico  IV.  ( il  Gre- 
ca Ru belle  Jlul  Trono  di  Orien- 
te 3 ne  prctefe  un  annuo  tribu- 
to. Pofcia  ri  (labi  II  Cai  ojan  ni  con  • 
condizioni  anco  migliori  pel  pro- 
prio fu©  avvantaggio  r quindi  lo- 
fienne  Rmmanudlo , che  ch’èrafi  ;3*4* 
intrufo , contro  di  quei  due 
-finalmente  befiandofi  di'  loro  co-  v 
me  di  tanti  balordi*  li  fece  ludi  ''  *• 
Giannizzeri  tutti  tre  . Jagellone 
4 dopo  il  fuo  Battefimo  chiama- 
to Oiadislao  IV.  t)  uni  ’»  almeno 
‘per  la  fede»,  alla  Polonia  la  Lit- 
tuania  , la  Satnogizia  , e la  Ruf- 
fia  , ed  abbellì  la  Univèrfità  di 
\ Cracovia  che  trovavali  quafi  ro-  J 
f vinata.  Emmanuello  impreftò  fe 
, fue  truppe  a Bajazette  per  pren- 
1 dere  alquante  piazze  della  Foci- 

i de  > ecv  •>  • ' *. 

Bonifazio  IX.  avendo  fortifica- 
to il  Cailel  S.  Angelo  r fu  il  pri- 
mo tra*  Papi  > che  creafle  in  Ro- 
ma i Magiftrati  fuo  piacimen- 
to . LMmperadore  fece  Ducato 
Milano , j*  per  danari  ; ed  il  Con- 
te di  Goni  riftabill  cosTbene**U 

::vù-  ■ s 4 • ‘di- 

* ’t  . _ 
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• Difciplina  Militare  . , che  le  fdé 
truppe  arreca van  terrore  v II  Sul- 
-tati  Bajazette  avendo  prefo  Ni* 
.copoli  , li  Conte  di  Nevers  fe- 
ce perdere  al  Rè  di  Ungheria 
• una  fangyinofà  Battaglia , in  cui 
.fèndo  i Franzefi  o prigionièri , 

, o ucci  fi  , fu  d’uopo  a Sigifmon* 
do  il  fuggire  . Con  maggior  tran- 
, quii! ita  {cacciarono  dai  Regnò 
loro  Pietro  di  Luna  * Antipapa* 
.dopo  il  pretelò  Clemente  VIL 
l Fiorentini  col  Conte  di  Arma- 
gnac  ebbero  la  rotta,  da  Gio- 
vanni del  Verme  , e da  Milane- 
fi . Il  Doge , e la:  Repubblica  di 
Genova  fi  diedero  alia  Francia. 

* • x darlo  Rè  di  N^tvarra  réftò  ab- 
bracciato, Vivo  per  accidente  . . 1/ 
lmperadpr  Vinceslaò  fu  depo- 
.fio  : e 9jfc‘  di  Francia  di- 
. ^venuto  ilolto  fu  levato  dal  go- 
vernò , il  che  fu  la  delalaziòn 
^ jfeifq  Stato. 

li.  Regnando  quelli  Principi  ; 
fi  ebbe  Urbano  VI.  e la.fèilma 
di  Clemente  fuppollo  VII.  fofle- 
nuta  da  Pietro  di  Luna,  e pofcia 
i.  .da  Gillio  di  Barcellona che  fa 
iàngiviiofa  ; q da  Bonifazio  I X*  | 

. “ 4-  : - : che 
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fcRè  dilputarono  per  e (Ter  Pupi*. 
Santa  Caterina  da  Siena  mòri  . 
Tra  gli  Órdini  Re  lì  giù  fi , quel  dè3 
Romiti  di  S.  GiroIari>o  ; la  Con- 
gregazione Fielblana  ,e  laFrifon- 
niera , o fia  Lateranenfe.  Gli  or- 
ti itti  de3  Cavalieri  , della  Nave  , 
ò gli  Argonauti  di  S.Niccolò  , de3 
Cavalieri  di  Sì  Antonio  , quei  di 
Orieano  , e dèlia  Colomba  furo* 
fio  ftabiliti , Fu  condannato  come 
Eretico  Vìcleffovche  fu  abbruci 
Ciato  dopo  morte  . ' 

Nelle  faenze , e nelle  Arti,  la 
invenzion  della  poivero  in  qtiei 
tèmpo  ci  da  occàiìone'  di  par- 
lar delle  Meteore  ; de5  metalli  4 
e de5  minerali  ; La  prima  delle 
'Meteore  e il  vento.  Polcià  le  nu- 
vole ; la  -nebbia  ; il  mele;  la‘  mai?- 
uà 5"  il  zuccherò  ; la  rugiada;  la 
brillata  ; il  ghiàccio  ; la  neve  ; la 
gragnuola  ; Parco  baleno  ; il  tuo* 
no  ; il  fulmine  ; il  lampo  . I me- 
talli  fonò  Poro  , Pargento,  lo 
(lagno  v-  ìi  piombo , il  rame , ed 
ibferro  ; a5  quali  àggrungéfi  anco 
‘il  mercurio  ; fenz.t  parlar  del  li* 
tapgiriò , delPacciajo  , del  ' bron- 
zo > dedottone  , e della  pietra 
& 1 cad- 


Art.  ài 
Crijio • 
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cadmia  , o Calamuia ..  / minerali 
fono  PAnrimonio;,  l’Argilla,.  che 
fi  paragona  con  la  làbbia , e mar-* 
na  : diserte  forte  di  pietre  comu*. 
ni , come  il  marmo  ; il  folce  j.  la, 
pietra  lidia  ; la  pietra  da.  arriuK 
tare  5 la,  pietra,  pomice.  5,  la  pie- 
tra dìi  paragone  5;  la.  pietra  del 
corpo,  umano  ; il  tufo.  ; il  talcot 
la  calamita  5;  l’alume,,  &c». 

Le  pietre,  prejziofe  ^ che  fonai, 
trasparenti , o colorite . Le  pri- 
me fono  £.,  H.  diamante.  il.  cri*, 
ftallo  5 ed:  il  berillo  ».  Le  colorite»; 
fono,  tredici  principali;  y cioè  il 
tubino;  5.  il  carbone  hi  o::.  il  crifò*. 
lito  ; il  giacinto  5,  lo  fineraldo  t 

il  topazio  y la  turchefe  y l’ameti- 

fo  ; l’àgata  il.  dikfpra  i la  gra-. 

ata  y l’onice  *-ed  U zaffiro . Al*. 
Jevolte.Tfi  dà' eziandio:  il  nome  di 
pietre,  preziofe.  ai.  bezoar  5 alla*, 
perfo  j;  afl’opalo  ,&c.  benché  me- 
no, propriamente ..  £.  quelle  Gio-. 
le  fono  perlopiù,  incaftrate  ne*' 
Vezzi o>  nelle.  Aneìla  :: 

„ La  polvere,  da.  Cannone  è una; 
madre  crudele che.  ha  partorito?, 
certe  machine,,  o linimenti  mor- 
tiferi neli’  Aniglìeria  alfai  pii* 
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■ terrìbili  di  tutto  ciò  che  r’tro-  <?i 
, viam  nella  Chimica  : gli  fteffi  fuo- 
chi  artificiati  * benché  fatti  per 
, dar  divertimento  * bene  (pedo 
metton  paura ..  Ve  ne  fono  in  ter- 
ra , in  aria  , e nell’acqua  . Ili 
terra , i Razzi  (empiici,  i groffi, 
e quelli  a vefcica  ; le  girandole  ; 
le  lance  ; le  palla  da  fuoco  5 i 
fuochi  immobili  * quei  di  odore, 
ed  i candelieri . In  aria  le  (Ielle; 
ì, petardi  ; i ferpentali  ; i drago- 
ni Volanti;  i combattimenti  not- 
turni ; i fafci  di  paglia . Nell’ao- 
qua  le  .palle,  nuotanti  ; i razzi  la 
candele  ; e.  le  candele,  a tromba; 
ficcome  certi  Navigli  * fu’quali  (V  . 
viene  ad.  alcune,  battagliele- 
•v  Gli  uomini  eruditi ,,  Dante  Ali- 
ghieri Poeta  Italiano  ; i tré  Vii-  v 
j fami  dorici  viandanti  ; Bertoldo 
uiventor  della  polvere  da  Can- 
none , Reil’Èuropa  • Le  Lingue 
Greca , e Latina  ft  ricominciano 
; & coltivare*.  , - " . ; 
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I.  O OBERTO  di  BAVIERA 
Jfv  fèndo  flato  fòflituito  a 
Vinceslaa  -,  pafsò  in  Italia  contra 
fi  Duca  di  Milano,  Io  fledo  all- 
atta , in  cui  fi  celebrò  il  Giubbi- 
lo per  _ i3  apertura  del  lèccio  •• 
Ma  fendo  flato  egli  maltrattato 
in  un  fatto  d’arme  predo  al-La-* 
go  Benaco; , yiddefi  coflretto  a 
voltare  firada  , e-  ritornare  in  A> 
lemagna  lènza  edere  flato  coro- 
nato. Le  Ifole  fortunate  ('‘oggidì 
le  Canarie } furono  fcoperte  , o 
eonquiflate  . Il  fuperbo  Bajazet 
Sultano  Turco  fu  (confitto  da* 
Tarn er land  Kam-  de 3 Tartari , e 
pollo  jn  una  - gabbia  di  ferro 
fenicia  le  difeordie  de’fìgliuoli  del 
primo  rovinarono  la  fua  Menar- 
effia  ; ficco  me  la  dideufione  tra. 
quei  del  fecondo  diflrude  i fuoi 
valli  flati.  Servio  in  quello  tem* 
po  morto  il  Duca  Galeazzo  9 i 
di  lui  figliuoli  , .gli  Scaligeri , e 
1 Carrarefi  furono  flerminati  in; 

f*.  S W"  • 
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àwantaggio  de’Veneziani  : e Fi-  A*t>  di 
tei ize  lì  accrebbe  con  la  dilira-  Cr^0m 
zione  di , Pila. 

v Ferdinando  Reggente  di  Ca- 
viglia ricevè  favorévolmente  Be» 
iledetto  Antipapa  fcacciato  di 
Francia  .11  Concilio  tenutoli  in 
Pilli  creò  Papa  AlefTandro  V* 
Francefcano il  quale  fcomunicò 
Ladislao  , ed  inveiti  il  Duca  d* 
Angiò  del  fuo  Regno  di  Napo- 
li , che’e*  non  potè  conquiflare* 
Giófuè  figliuolo  di  Bajazette  eri 
flato  fatto  fuo  Succeflbre  : tra 
ftrangolato  dal  fuo  Fratello  Mti- 
folmano  tolfe  i motivi  alle  ge4- 
lofie  . L’Imperador  Roberto  mo- 
rì , e fu  eletto  in  di  lui  luogo 
SIGISMONDO  DI  LUSSEM- 
BURGO,  il  quale  * impegnò  Gio-  T4IX# 
vanni  XXII.  ad  intimare  un 
Concilio  in  Collauda  , da  cui 
fendo  egli  Vedo-  depollo  vi  lì 
fottomiiè  . Gregorio  a perfua* 
iìon  dèli’  Imperatore  rìnunziò 
anch’egli  la  Tiara;  e quefiidue 
Papi  diventarono  Cardinali  ; do- 
vecchè  Benedetto  fu Jntie ramen- 
te  rigettato  dal  Concilio,  inciti 
fu  eletto  dallo  Spirito  Santo  Mar- 
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'mJB  tino  V.  Papa  ; dopo  di  che  fi 
ritirò  in  Roma  » dòpo  eflerfi  di- 
fciolto  il  Concilio  , ch’era  fiata 
ligorofa.  contro  i Seguaci  di  Vi- 
* eletta..  . 

^ I Turchi  flrangólarono  Moisè*  I 
in  di  cui  luogo  pofero  Sultaiv 
Maometto*.  l’Armata  Navale  del 
quale  fu  disfitta  da?  Veneziani*. 
Sendo  morto  l5  empio  Ladislao* 
Giovannella.  fua  Sorella  * & Ere?  ^ 
de  non  fu  migliore  di  lui . Gito* 
vanni  VL  Pakologo,  divenne  Im- 
perador  Greco  * Sigifmondo  ere- 
ditò il  Regno  di  Boemia.  : Et  il 
Duca  di  Borgogna  chiamato  ili 
Francia  contro-  ife  Conte  di  Ar- 
Saagnac  x s’ impadronite  di  P a*  \ 
sigi  ,.e  dèi  . Rè  : ma  il.  Doifino- 
la  fece,  afiaflìnare.  Jk  una  vifìta 
concertata  fòtto  pretefto.  di,  ami- 
cizia i perlochè  il  Figliuolo,  del. 
***  Duca  eternamente,  afflitto,  die- 
de.Parigi  il  Rè , e la  Regina, 
agringleli  i.  ed  ,il  Re.  loro  (po-  ! 
sò  la  Figlia  del  Rè.  di  Trancia*  *'■ 
con  patto  y che  dopo  la.,  morte  1 
di  Carlo  la  Corona  dovette  ap- 
partenere  a lui  . I Paeli-Batti  . 
sono  eziandio  molto  agitati  pe$ 

"•  le  " 
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le  Fazioni  degli  Oechi  , e de*  éf»  & 
Cabeliani  * La  PrincjpefTa  Gio-  CriJu* 
vanna  adottò  Alfonfà  V.  ma  egli 
che  la  conofceva la  Ipoglia  di 
tutto  ; del  che  ella  vivamente  of- 
ferta ritrattò  la  fua  adozione  % et 
la  trasferì  nei  .Duca  d’ Angiò  % 
ette  la  lòlle nne  ^ ma  perdette  il 
valorofo»  Generale  Sforza  * che 
annegoflì  nei  fiume  Pefcara  *. 
Braccio,  perì  ancor  egli'  ucci  lo  in 
Battaglia  prefio  la  Città  del  l’Aqui- 
la . Et.  ri  Duca.  Vifconti  fu  pél- 
feguitato,  da’ Veneziani .. 

GP  Inglefi  avendo  ufiirpato  la  - 
Francia  , e devallandola  , la  Pul- 
cella  Giovanna  d’Arco  li  milèin 
isbaraglio  avendoli:  coftretti  a 
levar.  Pafledio  di  Orleans.  5 ma 
1 colta  impro  vintamente.  in  quelli*, 
di  Còmpiegne , fit  abbruciata  vi- 
va. dagl’Ingleli , gli-aiferi  de5  qua- 
1)  fi  trovarono,  in.  iftato  miglio- 
re ^ Amurat.  s’  impadronì  della 
-,  Etolia.  sl  fi.,  relè  tributaria  la  Va- 
lachia  la.  Setvia e.  la.  Bolli  ila. 
Sigifinondo,,  coronato.  Imper^do- 
re  conferii  ai  Gonzaga,  iL  Tito- 
lo di  Marchele  ^ Il  Borgognona 
4L  riaccomodò  co’  Francefr  , ajit- 

\ '4  £**► 

..  * -* 

* < » r 

* . ** 

\ 


* . 


Digitized  by  Google 


'4*4  Vom  dì  un  Librò 

%t.  di  tandoli  a Icacciare  gl5  Inglefi  dal 

Crijin.  per  tuttO  » ' ■ 

Il  Viiconti  contraffacendo  una 
Lettera  diretta  a lui  da’  Padri 
del'  Concilio  di  Bafilea  , fi  di- 
chiara Governatore  dello  Stato 
Eccléfiaftico  ; laonde  il. Papa  ce- 
dendo alla  neceflìtà  fi  ritira  in 
Firenze , e fa  creare  Oofimo  de* 
Medici  Gonfaloniere  di  quella 
Repubblica  ; e pòlcia  mandando 
Contro  de’Ghibellini,  furono  (cac- 
ciati da  tutt’i  luoghi  che  avéano 
ni?.  u^Pat0  ^ Renato  d’  Angiò  pre- 
te fe  la  Corona  di  Napoli  ; che 
"gli  fu  difputata  da  Alfanlb  Re 
di  Aragona  , e di  Sicilia . 1 Ge- 
no veli  acquietarono  molta  ftima 
in  queftà  guerra  , avendo  fatto 
^prigione  Aifonfo  , il  Rè  di  Na- 
varca ^ed  una  quantità  di  altri 
• y Signori  4 V erfo  de’  quali  av  èndò 
iì  .Viiconti  tutti  quei  riguardi  , 
chfe  la  convenienza  richiedeva  , 
* i Genove!!  di  ciò  iHegnàti  fcofc 
fòro  il  giogo  di  quello  Duca  , fe 
ripigliarono  là  priftina  libertà  y 
ALBERTO  IL  ©AUSTRI* 
fatto  Imperadore  , morendo'  tìèl 
termine  dì  ini.  anno  > e-  nove 
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mefi , i Tuoi  Regni  di  Ungheria,  di 
di  Boemia  , e di  Napoli  cangia-  Crif!9* 
ron  Padroni  . Il  Duca  di  Mila- 
no ,•  ed  i Veneziani  ebbero  lite 
fj*a  di  loro  , e Francefco  Sfor- 
za ia  decifè  . 'li  Concilio  di  Ba- 
fiiea  fu  da  Eugenio  trasferito  in 
Italia  : li  ' Concilio  depone' Eu- 
genio , che  i Greci  vengono  *a 
ricercare  , & Amedeo  eletto  in 
Bafdea  ricevè  il  nome  di  Felice* 
FEDERICO  III.  eletto  in  luogo 
dei  fuo  Cugino , vidde  con  giub-  «440* 
bilo  la  invenzion  della  Stampe- 
ria nel  cominciamento  de!  luo 
Regno  , ma  alfoppofito  ebbe  un 
fenfibile  difpiacere  in  fentendo, 

• che  gli  Unghero-polaCchi  erano’ 
Rati  tagliati  a pezzi  da  Amurai 
-IL  predò  Varna  . Giovanni  Un-*X 
niade  veramente  avea  rotto  da 
-principiò  IL  Squadroni  Turche- 
ìchr  , ma  Ladislao  lèndofi  trop- 
po avanzato-,  vi  xeftò*.  Il  Cardi- 
nal Cefarini  ( cagione  di  quello 
macello  J.  vi  fi  trovò  anch’egli 
intrigato . Et  il  Duca  dei  Pelo- 
ponelò  Coftantino  , che'  alcuni 
felino  Imperador  Greco , non  et> 
feefuccelTo  migliore*  ; * — _ ; 

E11* 
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’Jn.ài  Eugenio  non  potendo  "rom- 
Cr//?o.  pCre  ^ Concilio  di  Bafilea  con 
la  fua  Autorità  , fece  difcioglier- 
Jo  dalle  T ruppe  di  Francia  , il 
che  arrecò  qualche  cangiamen- 
to. Imperocché  doppo  la  morte 
, di  Eugenio  , fendo  (lato  eletto 


Niccolo  V:  Felice  rinunziò  fpon- 
taneamente  . I Veneziani  s’im- 
padronirono di  Lodi  ,•  e di  Pia- 
cenza : e lo  Sforza  foccorfo^  , e 
poi  abbandonata  da  eflì  , fecefi 
Duca  di  Milano  * col  denaro  di 


iCofimo  de’ Medici.  Fu  egli  poi 
^quanto  difturbato  nel  Tuo  p©£ 
fecfimento  ; ma  nondimeno  fi  con- 
jlèryò.  I Portugheii  trovarono  e 
* prefero  ITfola  di  Madero  . Ro- 
ma che  avuto  avea  tant’al  egrez- 
^-za  per  k riunione  de’Greci  a po- 
scia pel  Giubbileo  , e dòpoi  per 
*447-  fa  fncoranazion  dell’  Imperado- 
’ ebbe  ima  eltrema  travferfia: 


Non  oftatite  che  Giovanni  Ca- 
gnotto ( detto  Scauderbec  ) à- 
vefTe  perfònal  mente  - refiftito  al 
Gran  Signore  dinanzi  a Croja 
jnell’  Albania  t Maomet  IL  Strq- 
ceffor  di  Amurat  Sultano  de* 
.Turchi  , s’impadronì  di  CofUn- 
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tinopoli  , dove  perì  Coftantinó  a»,  di 
, XI L ultimo  Itnperador  Greco  , Cri^* 
O di  tutto  il  Tuo  Imperio  Oriea-  1 
tale  nel  medefìma  Anno  145  u 
in.  termine  di  58,  giorni 

II,  Mentre  regnavano  quelli 
Principi  , Innocenzo  VII.  Gre- 
gorio XII.  Aieffandro  V.  -Gio- 
vanni XXII»  Martino  V.  Euge- 
nia IV,  che  trasferì  1*  XI.  Con* 
ciiio  Generale  in  Firenze  » _ e 
Kiccolà  V*  furono  Papi . Santa 
^Fraficelca  Romana  ; S.  Vincen- 
zo Ferrerie  morirono  . Quanto 
agli  Ordini  Rdigiofi , le  Congre- 
gazioni di  Santa  GiufUna  * o di 
Monte  Caflìno;  3 de9  Canonici 
^Regolari  di  S. Salvatore, 0 degli 
Scoppettini  * dì  quei  di  S.  Spirito» 
gli  Oflerv aurini , le  Congregazio-  v 
ni  de9  Religiofi  di  S,  Bernardo  ; 
de9  Monaci  di  BursfeJd  i i Car- 
melitani mitigati  * 0 ha  la  Bilkt~ 

Ht'V  la  Congregazione  di  S.  Am- 
brogio» i Minimi  » ti  gli  Agofti- 
niani  di  Lombardia  . T ragli  Or* 
dini  dt?  Cavalieri-  fi  ftabilirono 
quei  de1  Bagni  ; del  V afi*  della 
Beata  Vergine  » del  Drago  ro- 
vefeiata  C Xofen  d’  oro  ; di 

S* 
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rjtn.  di  S,  Maurizio  ; di  un  fecondo 
della  Luna  Credente , due  di  S. 
Giorgio  , e della  Spiga . Gli  E- 
1 retici  fonò  Giovanni  Us  ; Giro- 
lamo di  Praga;  Giovanni  Zifcas 
Gli  Adamiti  , o Piccardi Gio- 
vanni Galeco  , e Michele  Pal- 
mieri,-' v 

*'  IH.  Nelle  Scienze  i- e nelle  Ar- 
ti, altro  non  ci  refta  da  parla- 
re , fe  non  àzW&S cuoia  eli  Scher- 
ma, dove  fi  adopera  il  fioretto 
per  batterli  in  vece  di  Ipàda  . 
Quello  fiecome  ordinariamente 
prelèntafi  ad  ogni  Cavaliere  eh* 
entra  in  Ifcuola  , foifogna  bene 
avvertire  fòpra’i  tutto  agli  oc- 
chi; nel  che  , ficcarne  nElle  ri- 
•Ipofte  , ogni  Maertro  di  Scher- 
ma è'  molto  bene  informato  . 
Quanto  alla  Cavallerizza  ; vi  fo- 
no tre:  fondamenti  principali  ; 
0 Giudizio;  la  Pratica  ; ia.JDi- 
%noft  razione . Il  Cavallerizzo  de- 
-ve  aver  cura  del  Corpo  del  fùe 
Cavaliere,  che  dev’elfer  dritto.-; 
4a  mano  ferma  ; le  gambe  ben 
.dirtele  ; perchè  il  folo  Contrap* 
pefo  è quello  che  pre ferva  dalie 
difgrazie  . 4Lr Cavallo  dev’elfo 
■ i ■ - ' drit-  ? 
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dritto  , e le  alle  volte  ciò  nefc&  An.  di 
difficile  , il  Cavezzone  è il  mi- Cr  ^Qé 
gl  io  re  ftrumento  per  metter  in-; 
dovere  il  più  sfrenato  . Caftjga- 
telo  quando  bifogna  } ma  s’ egli 
ha  la  guardatura  fiera , ed  il  re- 
tilo , vi  butterà  giù  . Non  bifo- 
gna  Imoderatamente  ftrapazza-  ut 2, 
re  un  Cavallo  . Se  da  un  canto 
egli  avefle  peranco  qualche  re- 
nitenza , avvezzatelo  còti  le  buo- 
ne , ed  alla  fine  reitera  fupera- 
to.  §{nanto  alla  Danza , fpecial- 
mente  ne*  Balli  , ve  ne  fono  di 
varie  forte;  come  il  Balletto  , e 
le  fùe  Entrate  *,  la  Pavaniglia  ; 
la  Caròla  5 il  Minuetto  ; la  Ga- 
votta ; la  Bure , &c.  alle  quali  ag- 
giuftgonfi  le  Mattinate,  e le  Se- 
renate, ed  alle  volte  le  Saraban- 
de. Gl’illuftri  Scrittori  incorag- 
giti dalla  nuova  invenzion  della 
Stamperia  ( la  qual  cònfifte  in 
3.  cole , Fonderia , Calle , e Tor- 
chio J fono  Pietro*  Baldo  Leggi- 
fla  ; Crifolpra  riflorator  della 
Lingua  Greca  in  Italia  ; Argiro- 
pilo-  , che  infegnò  la  Lingua 
Greca;  Cai  condita  ; che  infegnò 
U detta  JLingua  in  Firenze  , ed 
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In  un  fol  pìccolo  Libro  fatto  ‘ 

» apporta  per  le  Perfone 
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L’Imperio  Orientale  prefsoi  Tor- 
cili col  mezzo  di  MAO-  • 
METTO.  ■ 

CAPITOLO  I. 

I*"  Tk  IF  Aometto  II.  detto  11 
IVI  brande  , fu  il  pri- 
XtJL  mo  di  tutt’  i Tur- 
chi , che  fecefi  pro- 
clamare Imperadore  dell*  Orien- 
te i*  anno'  mille  quattrocento 
cinquantatrè  . Ecco  L’ordine  de* 
Principi  Turchi  innanzi  di  lui, 
oriundi  da’  Saracini  , nel  che  e 
bene  lo  averne  informazione, 
ed  intenderne  i Nomi  , e quei  . 
de’  fuoi  Succelfori . Maometto  !• 
r ,«  ■ : • dPro* 
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|%/l  Grande  , fu  il  pn- 
JL  ▼ JL  mo  dì  tutt*  i Tur- 
chi , che  fecefi  pro- 
clamare Imperadore  dell*  Orien- 
te P anno  mille  quattrocento 
cinquantatrè  . Ecco  l’ordine  de' 
Principi  Turchi  innanzi  di  lui* 
oriundi  da’  Saracini  , nei- che  è 
bene  Io  averne  informazione , 
ed  intenderne  i Nomi  » e quei 
de’  fuoi  Succelfori.  Maometto  L 
" .*r.  . • dPro- 
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rArt.  di  {•  Profeta  preflò  de’  Turchi  ) eb- 
Crijio.  qUattro  Generali  , che  fece- 
ro grandi  Conquide  , e regna- 
rono dopo  di  lui  . Quelli  Supre- 
^ mi  Ufficiali  , chjb  nchiamavan 
Califfi  , ebbero  parimenti  alcu- 
ni Governatori  fotto  di  loro,  al- 
cuni de’  quali  ribellaronfi  , e fi 
fecer  Sovrani. I Turchi  delTur- 
cheftan  lòggiogaron  la  Perfia 
la  Caldea  . Togrul-Beg  fi  fece 
Sultano  . Laddove  i Miniftri  de* 
Sultani  prefèro  il  nome  di  Vili- 
ri  . Ma  Gottifredo  Buglione  tol- 
fè  loro  Gerufalemme  , il  che  fi  sà 
beniffimo  , benché  la  Storia  de9 
Mulfulmani  Ila  pochiffimo  nota, 
. Ipezialmente  fino  aJP  anno  mille 
e ducente.  . * „ ; * >; 

Otomanno  incominciò  Plmpe- 
ro  de9  Turchi  Panno  ijoo.  iac- 
cendofi  Sultano  : a lui  iùccedet- 
ie  nella  medefima  Dignità  Or- 
cano  luo  Figlio  ; dipoi  Amurat 
I.  quindi  Bajazette  I.  pofcialxa- 
zebel  fuo  Figlio  , e finalmente 
Solimano  , li  fuoi  tré  Figliuoli, 
Se  Amurat  II.  dopo  di  cui  Mao- 
metto II.  fatto  lmperadore  an- 
dò ad  afiàiire  Belgrado  , che  fu 

* co- 
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coftretto  di  abbandonare  . Cai-  Av.  ii 
lido  IH.  Sommo  Pontefice  or-  Cvi^m  * 
dinò  pubbliche  Orazioni  5 Solle- 
citò il  Rè  di  Perfia  al  foccorfo; 
mite  alcune  truppe  in  Camp»- 
,v  gna  . -Segui  un  Fatto  d*  Arme  . > 

, per  terra  , in  cui  ebbero  i Crì- 
ftiani  qualche  avvantaggio  , lòt- 
to Unniade  , affidi  to  da  S.  Gio- 
vanni da  Capidranò  . Jj  eiìto  fu  TiJ6, 
ancora  piii  confiderabiie  per 
mare  : laonde  fi  ricuperò  Smir- 
ne ( eh*  è la  migliore  Scala  del 
- Levante,  ) Lemno  , Imbro  , ed 
«kune  altre  Ifole  dell’Arcipela- 
go . UjfuncalTano  Re  di  Perfia, 
dal  canto  fuo,  uccilè  ( per  quel- 
lo fi  dice  J quattro  mila  Turchi; 

Maometto  però  battendo  ancor 
• egli  , fi  rifece  ben  predo  de’ dan- 
ni , taccheggiando  per  alquanti , 
giorni  T Armata  Perfiana  in  mo- 
do tale  , che  non  fi  potè  rimet- 
tere . Il  Vincitore  valendoli  del- 
1 le  favorevoli  congiunture  , pro- 
le Corinto  ; una  parte  dalI’Àca- 
ja  9 e della  Morea  ; il  Ducato 
di  Atene  > e Midrà  ( eh*  è Poli- 
tica Sparta  . ) Modone  redò  a’ 

Veneziani  . Ed  i Portughefi  di- 

‘ 1 T \cn*  \ 
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vennero  pofìeflòri  deile  Ifole  dT 
Capo  Verde. 

■-  Scanderbec  pafsò  in  Italia  i 
Ibi  le  citando  qualche  foccorfo  ; 
ma  troppo  lo  ritardarono  le  tur- 
bolenze . Maometto  dopo  di  ef- 
fer  entrato  nella  Golchide  V àlfe- 
diò  prima  la -Città  di  AmaftrI 
con  intenzione  di  aflfalire  là  Ca- 
pital dell9  Imperio  di  Trabifbn-  ' 
da  : David  Tomneno  che  lo  a- 
vca  ufurpato  , capitola  con  eflo- 
lui  . Ma  dopo  di  aver  lcacciato 
il  Principe  Gommalo , ch’erafi  ri- 
bellato nel  Pelloponnefo  , prelè* 
Spanta  Maura  ; Caltrimeni  ; Saio- 
nicchio  ; Sinope  ; Corico  , ed  u- 
na  quantità  di  altre  piccole  Piaz- 
ze, ficchè  necefiìtò  UlTuncalfa- 
no  Pace  fra  di  loro  ; 

quindi  avendo  la  feconda  volta 
fatto  marchiare  le  Tue  truppe  al- 
la vòlta  di  Trabi  fonda  , vi  fpo- 
s^  la  Figlia  dell9  Imperadore  , 
prefe  pofleflo  di  tutto  l’Impero 
in  conformità  di  un  accordo 
fatto  col  Comneno , eh9  ebbe  oc- 
cafione  di  pentirfene  daddove- 
ro  , imperocché  il  Turco  fecelo 
morire  da  Martire  , imponen- 

-,i  .--v dO- 
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r dogli  da  Padrone  di  rinegar  Gé*  %•  ** 
sii  Grillo , e la  Tua  Fede  ; Pio  II. 
avendo  ottenuto  una  nona  Cro* 
data  ( ch’è  P ultima  ) nel  Con- 
cilio  di  Mantoa  , fèndo  in  pro- 
cinto di  partire  per  comandar* 
la  , mori  inaf^ettJtaftiènte  , dal 
che  reftò  fregolata  ogni  colà  . 
Contuttòcìò  il  Re  di  Ungheria 
fètido  flato  dichiarato  Generale 
dell*  Armata  Criftiaiu  t fecon^* 
dato  da’  Vaiceli!  de9  Veneziani  , 
diede  molto  da  fare  agli  Otto* 
mani  : il  Sultano  de*  filali  fece 
"fcortìcar  vivo  1?  ultimo  Sovrano 
della  Bottina  , Servia  , e Rafcia.  > 
Paolo  I L Sommo  Pontefice  di-  1 . 4* . 
chiafò:  Mattia  Corvino  Rè  di  * 
Boemia  , che  di  già  era  Rè  di 
Ungheria  ; 1 il  che  fu  approvato 
■dalla  Moravia  > dalla  Silelia  , e 
dalle  altre  Provincie  Cattoliche, 

L»  quali  fubito  il  riceverono  . I 
Veneziani  guadagnarono , pofcia 
tornarono  a perdere  contro  de* 
Turchi . I Canonici  di  San  Gio- 
vali Luterano  furono  rillabiliti  *■ 
da  Siilo  I V.  Urbino  fa  dichia- 
rato Ducato  ; ed  i Veneziani  ca- 
pitolarono pel  Regno  di  Cipro. 
r T 2 il 
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MI  11  PaPa  formò  con  éflòloro  una  Lé- 

%+J10'  ga  contro  gl’infedeli  ; ma  fu  mag- 
gior la  paura  , che  il  male. 

Quello  Pontefice  avendo  ri- 
dotto il  Giubbileo  a 25.  anni  , 
lo  iòlennizzò  nel  1475.  e tré  Re 
andarono  a Roma  per  guada- 
gnarlo • Gli  Ebrei  di  Trento  a- 
yendo  all’  incontro  tagliato  a 
pezzi  un  Fanciullo  Crilliano  furo- 
no puniti  fecondo  la  , efigenza, 
del  calò  . I Genovefi  liberarono 
fi  dal  Dominiò  degli  Sforz^fchi, 
Maometto  prefe  a?  Veneziani  i* 
Ifola  Eubèa  ( oggidì  Negropoifc- 
te,  ) d’onde  innoltratofi  nel  Ter-„ 
ritorio  de’  Genovefi  tolfè  loro 
• Damafco  , Gaffa  , e la  Taurica  , 
Cherfonnefo  : ma  ièiitendo  , che 
la  Repubblica  Veneta  avea  rotto.. 

2474.  la  Lega  ' coT  Rè  Mattias  , palsÒ 
nel  Friuli , e lo  (lerminò  ; ucci- 
de quanti  vogliono  refillergli  * 
O .riempie  1’  Italia  tutta  di  uno 
firaordinario  terrore  . Quindi 
entra  nell’  Albania  , afledia  Cro- 
ja  , che  fi  refe  dopo  un  anno  di 
affé  dio  . Pofcia  fpedifce  ad  afià- 
lire  Scutari  , e lo  prende  la  fe- 
conda volt» . Allora  avendo  con--» 
>•  _ clu- 
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cliifo  un  Trattato  co*  Veneziani,  A*?\  à» 
andò  a (cacciare  dalle  Iioie  di  Teu-  Cr^°* 
cadia , della  Cefalonia  , e del  Zan*‘ 
te  il  Fratello  di  Ferdinando  d*Ai 
ragona  Rè  di  Napoli  , che  n’era 
Padrone. 

II  Turco  avendo  fatto  una  Spe- 
dizione nell*  Ungheria  , la  deva-  *• 

(la  ; mentre  il  Re  fi  trovava  nel- 
la Dietà  del  Regno  ; ma’gli  Un- 
£heri  fepperò  vendicarle  ne  ,1 
l’averiano  fatto  ancor  meglio  (e. 

1*  Imperador  Federico  non  fufie. 
andato  ad  affali  rii.  Il  Sultano  ri-^ 
fpinto  di  là  , andò  a tentar  l*al- 
fèdio  di  Ròdi  j ma  gli  convenne 
levarlo  . Il  Vitelli  Signore  di  Citr 
tà  di  Cartello, ajutato  da  Loren-  I47*. 
zo  de*  Medici  , eccitò  nuove  tur- 
bolenze in  Italia  , ma  fu  melTo 
m dover  dal  Pontefice  , ed  il  Me- 
dici'fi  riconciliò  . Sdegnato  I*Oto- 
manno  di  vederli  re  lo  confulò 
dagli  Ecclefiaftici  , andò  a sfogar 
là  . lira  collera  contro  di  Otranto1, 
e lo  prelè:  ma  fe  i Criftianinon 
Io  avertere?  ricuperato  dopo  la 
di  lui  morte  , era  tutto  il  Mon- 
do In  pericolo1  di  vederlène  in-, 
ghiotti  to  . Imperocché1  Maomet- 
T 5 to 


— * * .v 


Digitized 


J .-T 


*43$  Vomo  LUro 

Cr:/fài  to  H*  f11  un  vero  Cònquiftatore,' 
? un  erudito  Filolòfio  , ed  un  Ama- 
tore della  Pittura . Verfo  quel  tem- 
po le  Polle  furono  inventate  da* 
rranzefi, 

I Figliuoli  di  Maometto  ven** 
néro  tra  di  loro  in  difcordia  pe* 
loro  Diritti  * e prefèr  le  Armi  % 

' . . 4pa  i Criftiahi  poco,  (è  ne  appro- 
; fatarono,  . Criftoforo  Colombo 
"'Gè  no  vele  fcoperfè  il  nuovo  Mon? 
do  , fendo  sbarcato  nelle  Aliti  I- 
■Je  . Granata  fu  ritolta  a*  Mori  da 
Ferdinando  ",  il;  quale,  per» avere 
sbandito,  quei  Barbari  , ricevette 
il  nome,  di  Cattolico  per  te  # ie 
Succeflori  fuoi  Re.  di  Spagna  E^ 
*J  a*  gli  eziandio  a/nmifq.  il  Tribunale 
della  Santa  Inquifizione  . L»a  Pru(^ 
fia.  diectefi  a Cafitniro.  Re  di  Po*». 
Ionia  . Il  Principe  di  Valachìa  fa-, 
ce.  io  (fallo , unendoli  alla  Nobii- 
> tà  de’  Polacchi  , la  quale  comiu-- 
ciò  a deputare  agli  Stati  del  ReT 
gOO  Papa  Innocenza  Vili.  Lo-. 
, renzo  de*  Medici  , e Ferdinando 
Re  di  Napoli  finirono  di  vivere: 
Il  Re  di  Per  fi  a Jacup  fu  ucci  lo; 
e FImperador  Federico  terminò-^ 
giorni.  ;'v,  - ; t. 
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II.  Finche ..durarono  quelle  Ri-  A#,  di 
votazioni  , lèderono  in  Roma 
Callido  Ìli.  Pio  li.  Paolo  II.  Siilo 

IV.  Innocenzo  Vili.  & AlelHyj- 
* dro  W.Papi  . S*  Lorenzo  Giu® 

4iìani  * S.  Giovarmi  eia  Capiftra- 
no  , en  S.  Antonio  palfarono  da  -t 
quella  vita Quanto  agli  Ordini  . 
Religiofi , cominciò  quello  de’  Bar-  *4 
inabili , o Appoltoliei . Tra  gli  O» 
ditti  di  Cavalleria  , furono  intro- 
dotti quei  di  S.  Michele  ; dell5  jE- 
lefante  ; e deii’Armellino..  Gli  È* 
retici  Pietro  di  Ofimo  , & Etr 
manno  Rifvvick  furono  condan^ 

» i 

, Aati'  - . ^ ^ • * , . 

III.  Nelle  Scienze  e nelle  Arti» 

i famoft  furono  * Maffeo  Vegio  • 
spoeta  ; Carlo  Aretino  Poggio 
.Fiorentina , Iftori co , e Moralifta ; 
jFìavio  Biondo  Autor  delle  Deca- 
di per  le.  Guerre  Civili  d’Italia  * 
jk c.  Lorenzo  V alla  Grammatico  ; l4?4. 
Cofano  de’Medici  Mecenate  de9 
Letterati  ; Enea.  ^Silvio  f polcia 
Pioli.  ) fcrifife  in  favor  e contro 
.del  Concilio  di  Bafilea  ; Dionigi 
Richel  cementò  la  Bibbia  » &c. 

T ommajjp,  Amerò  hen  ('  Kempis  ) 
Autor  del  Libro  intitolatq 
£ T 4 &&&  i 
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fazione  di  Criffo  ; Bartolommep 
fi^0’  Platina , che  ha  raccolto  le  Vite 
> de’ Papi  in  Latino  ; Ridolfo  A- 
grigola  Filofofo  Fifico  ; Giorgiq 
Trapezunzio  Fautore  di  Arinote- 
le tradufle  alcune  Opere  dal  Gre- 

- co  in  Latino  ; Giovanni  Pico.Mi- 
: .^tandolano  la  Fenice  del  dio  Se» 

,;coÌo  per  le  Scienze  ; Martin 
Jkhmo  inventar  della  Buffala  5 e 

- Kiccoiò  Perroto  .Arcivescovo.  tli 

iSiponto.  • . £ ■ • 

MASSIMILIANO^ 


CAPITOLO  IL 


Cala  d’Au- 
ver  il  Tito-, 
rga  ».  era  flato  oltre- 
nialtrattato  da  quei  di  Brih 
paefi-Bafll  ,,  allorché  fu  e- 
Succefibre  dì  Federico  fuo 
dre  , dopo*  la  di  lui  morte  • 
Mentre  faceva  belliflìmi  Regola- 
menti per  l’Alemagna  , Luigi  Sfor- 
za mi  le  il  tutto  loÀopra  in  Ita-t 
lia,  verlb  dove  s’  incaminarono  f. 
Aifonfo  Duca  di  Calabria  > e Cai- 
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té*  Re  di  Frauda , ognun  di  foro  Art.  a 
alla  te  fra  del  fao  Efèrcitovl  Fio- 
fendili  , ì Filimi  , i Romani  fi 
viddero  "nella  Fazione  . Alfonlb 
paventato  ritirali  ; cede  al  Figlio 
fuo  la  Coróna  di  Napoli  ; ma  egli 
ancora  tèa  fogge  nella  Ilola  d’I-  J*sr. 
fchia  . Carlo  y divenuto  in  tal 
guila  Padrone  di  Napoli  in  quin- 
deci  giorni'  , e lènza  metter  ma- 
no alla  Spada  , li  polè  imitami  ’ - - 

no  j e ritornoflène  in  un  {libito; 

1 Principi  d’Italia  * le  Città  x e 
i’Imperadore  divenuti  gelolì  per 
un  tale  avvenimento  ,,  lamio  le? 
ga  contro  di  lui  ; lo  llraccano  ; ma 
poi  hanno  la  rotta  prdT©  a Par- 
ma y.  nel  di  iùi  ritorno  . Ciò  non 
citante  , " vedendoli  tanti  nemici 
addoilo  in  una  volta  , ritirolìì  ta-  ' 
talmente-  , e così  Ferdinando  rien- 
trò ne’fuoi  Stati  * 

Mazzette  IL  divenne  Impera.-*  .. 
dorè  de5  Turchi  , Vafco  diGama  „ 
fu  il  primo  che  approdò  in  Ca.- 
Hcùt  nelle  Indie  Orientati  y &.  Afe 
melico  Vefpucci  corteggiando  il 
Braille  * terminò  .la  lcopninento,* 
di  quella  ilòia  ( nuova  per  Noi,  ) 
a cui  diede  il  ina  Nome  ; eioè^ 

J . % i *#  v-v  i 
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l’America  , quarta  Parte  dèi  no* 
T1  * ftro  vailo  Uni  ve  rio,  . Luigi  XII. 
pervenuto,  alla.  Corona  di  Fmnr 
eia,  fece  fimilmgnte.  una.  Lega  col 
Re  Cattolico  , contro,  il.  Duca  di 
Ideano  , che  fece  prigione  . Po- 
ne®. feia.  i due  Re  Collegati  ripiglia- 
tono  il  Regna  di  Napoli  , ma 
fèndo  inlòrto  qualche,  difparer  tra 
di  loro  per  là.  divifione  , lènza 
poterli  accordare  , > Frànzelì  ce- 
dettero ; lafciandOf  gli,  Spagnuoli 
Padroni  dh  tntto  i;  Celare.  Borgia 
Creato  Duca  di  Va  lenza  , polè  tut- 
c ta  I’  Italia  in  ifcompiglio , inyar 
dandone  molti  Stati  Mà-  la  tra- 
gica; morte  del.  Papa  fuo  Padre 

'•Iwilln  j Jimiti'  et  ’/triifii- 


fuà  fmifèi- 

‘ tata.  àmbiziòn^^M^fio/F^^ 
[fè  àl’liio,  tìiéhfe  il  Borgia  , e 

. . » » ti  , • i • a 


il  Bentjvogli;  do*. 
o di  che.  lèndofi  collegato  coll9 
attore colla  F ra ncia  , e col- . 
... . ^ gna , ridulTe  parimente  i Ve- 
neziani ne5l  imi  ti  delle  loro  Lagu- 
’*&;•  ma  là.  loro,  legnalata.  Pruden* 
.za  fece  si  che.  ricuperarono,  il 
tutto,  . Mailìmiliano  lì . approfittò 
di  Verona , Vicenza  , e della CJàrv, 
ni  ola  ; il  Rè.  d»  Francia,*  ebbe  Ber- 
' ’rV  gamo^ 


», 
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gamo,Brefcia , Cremona, e Gre-  -**•** 
ina  ; la  Spagna  ottenne  Trani  , 
j^onopo&L  e Barletta  . Il  Papa 
^rientrò  iffpoflèflo  di  Ravenna  r 
di  Rimi  ni  , t e:  di  tu  tto  il  Bologne- 
se 1 avendo  poi  preio  Modena  », 
fèndo  gelofp  de?  Francefr,  voltof 
fi  contrOt.  il  Duca  di  Ferrara  lo- 
v io  Amico ed  andò»  in.  perlona- 
ad  attediar  la  Mirandola  ^ma  a - 
vendo,  avuto  la  peggio  nella  fan- 
tguihofa.  giornata  di  Ravenna 
1 altro  non  ne  ricavò  , (e  non.  con-  •••* 
fufiome.  Egli»  ricorre  ad  altre  Àr-  . J 
mi'  ^ Convoca,  _,uii  Concilio;  nelfà  ***** 
;.s.*Bafilica  Lateranenfe  dóve  inter<*- 
ditte  la.  Francia  il  Re  Criftia- 
iiiffimo  ,,  ed  i E^neef»  Rlmpe»- 
..  -radon  ed  il  Re:  convocano*  un  0 
* tra  Afièmblea.  in  Pila.  I France- 
|i.  furono  pokia  infliltati  da.  di- 
gerii. Principi.  Italiani  ,.  il  che  fu 
caufa  di  nuove  Rivoluzioni  ; ma  - 
r ■ do  poi  rettaronoaccomorìate.  Ba- 
vette avendo*  prelcr  Lepanto  ; 

.-e:  Modone  . a?  Veneziani  concefr 
i-  dette  loro  la  Pace  :.  Se  undici  an- 


ni dopo*  peri  per.  la  perfidia  del 
luo  figlio  Stlim  li 
■ Francc lèo  I.  Re  dìFrancia.rr- 

V ,'jg;*  T 6 pigliò- 

/ - * * 
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4*.  di  pigliò  Milana»  Parma  v e Piace»* 
&VJÌO.  g.à  > jj  cjjg  obbligò.  Leone  X.  ad  ' 
- ttn  aggiuftamento  » ùfcpropofito 
’ , della  Prammatica  Sanzione , cb* 
era  un  Regolamento  pe5  Benefi- 
ci , chereftò»  abolita  mediante  il  - 
Concordato  . Ferdinanda  il  Cafc* 
Colico,  moil  dopo  di  aver  u fur- 
iata la  Na  varrà  V Egli  iafciò  *Ia 
foa  Succeflionea  Carlo  Gente  (E. 
Fiandra.^  il  «piai  morendo  lenza. 
Figliuoli  *.iifi  fece  erede  Filippo- 
ir*7*  d’Auftria  Tuo, Padre.  Martin  Lu- 
^c*  tero:  Frate  Agoftinianoj,  foiievofii 
contro  del  Papa*  nello.  He  fio  tem^ 
po  che  S.  Ignazio  Lojola  forma*  : 
va  la  Compagnia  di  Gesù  . Se*** 
lira  ^ che.  tolfe  la  vita  a’  foai  Fra* 
telii  » per  iftabi  yrft d?  Impero . K a- 
vendo  fccaifittp  Ifinael  Sofl  R«  , 
di  Pe  r fu,  * tolfe.  a lui  Tauris  ; a 
Campióne.,  la  Siria  j ed  a*  Marna-  t 
lucchi  l’Egitto  ; e coitfuttociò  mo* 
ri  come  un,  al.tr5  uomo-;  ficcarne 
ancora  Maifimiliauia  Imperadora 
per  lo  fpazio  di  26*  anni  in. Qc?v  < 
i fidente.. ; 
II.  Sottp  qjuefelinperadpre  ,,  la  f~ 
Chielà  ebbe  per  Capi  Pio  Ili 
$*ulio  U.  sì  Leone  X»  ( letta  dk±s 

~ — ®$ìl- 
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ctfr  fì  terminò  il  XVII.  Concilio 
Generale,  V.  Latera nenie  : ) Pa 
pi . S.  Francefeo-  di  Paola.  Negl} 
Ordini  Re  ligi  o/i , quel  delle  Peni-  Jfl9, 
tenti , o Convertite;  e quel  dèi-  • 
le  Religiofe  della  Nunziata.  Fra 
gli  Ordini  di  Cavalleria  -,  com- 
parirono quello  dèi  Cordiglio  , o ' 
Cordone  , e quello  di  S.  Gior- 
gio * L?  Eretico  Martin  Lutero 


fondatore  di  quella  l'uà  nuova  e 
pellifera  Setta. 

1 III.  Nelle  Scienze , e nelle  Ar- 


ti, i Famo&  nella  letteratura  fo- 
no Angelo  Pqjpiano  Poeta,  che 
ha  fcritfo  eziandio*  bdlidìme  Let- 
tere. latine  ; Roberto  Gaguino 
Annalifta.  £ Giovanni  - Gioviali© 
Fontano , Poeta  , Oratore  , ed 
litori  co?;  Filippo  Cominea  Cava- 
bere,  Iftouco.,'  Demetrio-  Calcoli- 
4ila  pubblicò  alcune  Dilucidazio- 
ni lalla  Lingua  Greca  r le  quali 
forcuto  di  grandifiim©  giovameli-  ** 
to  Ambrogio:  Calepino  Agólti- 
nialio  fece  un  bei  Dizionario  La*-  % * 
tino  ,,  Giovambattifta-  Mantova-  * 
no»,  detto  lo  Spaglinolo  , Poeta», 
e Giovanni  T ritemio  Abate* 
Autore;  di  molte  Croniche  » * 

-*  * «L,  * 


.^44  6 Vomo  di  m Libro 
di  j[  Commercio  di vien  profittevo- 
l0,  le  , e facile  per  le  Azioni  , per 
le  Lettere  di  Cambio*  e per  le 

. • ‘fy  iH  ' r r s' 
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ARLO  V^iFiglio  di  Filip- 
po Areiduca  d’ Auftria 


appena  prefo  il  pofleflb  de*  iuoi 
Stati  di  Spagna divenne  difpìa- 
cevoie  allatta  Nazione  . . Ma  ìèii- 
. -^ovftato  quali  %fcito  eletto  Im- 
-♦  pera  dorè  , fi  -riaccomodò  , man- 
dando . alarne  Truppe  af Papa  , 

14  che  (cacciarono.  i Francefi  da  Mi- 
lano glt^a-ntichi 

'Sovrani . Solman&l.  il  Magnìfico 
^ rial  Trono  dell1  <)- 
Framanuel  Re  di  Porto- 
V-^^i^«simpadronl  di  molte  Piaz- 
V «è  nelle  Indie  Orientali  ,t  e-  fb- 
pra  T tutto  -di  Orrniis  .*  nuove 
at  Sultano  a^ndo  prefo  Belgrado, 
fece  io  dello  a Rodi  , il  più  r$bv- 
te  Antemurale  del  CriftianefaAb: 
Criftiano  divenuto  Rade’  tre  Stà- 
v ti  del  Nort  ? lì  mifè  a far  da  Ti-  1 
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ranno  ; ma  fa  ben  pretto  sbalza-  ^4* 
to  dall’alto  al  batto  . Genova  fu  Crifo* 


baccheggiata  :.  E di  più  il  Luterà- 
nefimo ufcito,  dalla.  Sa/Ionia , do- 
merà. nato  , andò  a diffonderli  nel- 
la Danimarca  * netta  Svezia,  e nel- 
la Novergia  : dogo,  di  che  fi  divi» 
fe  da  principio  in.  una  infinità  di 
Sette  , che.  vanno,  eziandio  mol- 
tiplicandoli giornalmente  5 tra  le 
quali  le  più  formidabili  furono 
quelle  di  ZUvihglio.  , di  Carlo-» 

Radio  ,,  e*  di  Calvinoi  , 

* v 1-  Francefi  ebber  la  rotta  di-  - 
- nanzi  a Pavia.  , da.  cui  ievaron 
tvl’affedio  ; ed'  il  Rè.  loro,  fu  fatto 
prigioniero  dalle  truppe.  dell’Im- 
peradore  il  quale  perciò  infù- 
perbito  ( benché  i vinti  ritornan- 
do pigliattéro  la.  Città  per  aflal- 
tò  J come,  effettivamente,  di  una 
Vittoria  che.  portava  lècp  grandi 
‘ Cpnlèguenze  , tolfe  Milano  allo 
Sforza  , e Reggio»  al  Papa  ; ed' 
averebbegli  tolto  anche  Roma 
con  la i4*  bravura,  dei  Contetta  bile  rf^ 
Borbone  ribelle,,.  le  non  fotte  tta- 
; ta.  foccorlà  da’Francefi  che  ferri-  ^ 
♦pre  più  ripigi  iavaii  coraggio . 
gì  li.  Re  d5  Ungheria  ; fendo 
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448  V&m  di  tw  Eilre 
Jtu  di  to  uccifo  in  ima  fanguinófa  batt# 
gjja  contra  di  Solimano  , queftd 
Sultano  fece  che  Buda  provale 
tutto  il  furore  di  un  nemico  Tur- 
co ; e ia  divifion  cagionata  da 
•una  Congiura  finì  di  terminare 
gli  Ungheri , mentre  un  Partito 
ammetteva  un  Erede  , e 1*  altro 
Partito  avea  eletto  un  Sueceffore 
%lla  loro  Corona.  . 

Cullavo  I.  rènde  if  Regno  tK 
Svezia  Ereditario  nella  fila  Fami- 
glia , facendo  da  Luterano  : i Ge- 
novefi  fcUotono  il  giogo  France- 
se , mediante  gli  aftuti  maneggi 
'di  Andrea  - Doria  r e 1*  Efercito* 
. del  Re  Criftianifiìmo  fèndo  peri- 
to di  mifèiùa  nell’  afledio  di  Nar 
> poli  , fi  Venne-  ad  un  aggiufta- 
mento  tra  P IfhperadOre  , e quel 
Re  prigioniero : • Clemente  VR. 
c Carlo  fi  riaccomodarono  an- 
cor efii  . Si  fcoperlè  il  Perii;  e 
fendo  fiato  P Imperad’ore  coro-' 
nato  | riflabill  da  per  tutto  la  Pa5- 
ce  . Dipoi  egli  diede  Malta  a?Gà^ 
valieri  di  Sàn  Giovanni  , ed  alt* 
Ordine  loro  , compollo  di  fette 
.^Linguaggi  ( quella  bella  IfblaJ  in* 
tifiede  il  Gran  Maftro  * c%i: 
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ittein  un  luogo  forte*  Li  Otto-" 
mani  avendo  avuto  1’  ardire  di 
àflediar  Vienna  Capitale  dell’  Alt-  r 
feria  , furon  coftretti  ad  abban- 
donarla con  molta  perdita  nel 
ritirarli.  . 

Enrico  V1IL  Re  d’Inghilterra 
non  potendo  ottenere  dai  Papa 
la  dilpenlà  del  Divorzio  , per  iF 
polare  Anna  Bolena  fila  Innamo- 
rata.., principiò  la  Chiefa  Angli- 
cana , che  è ancora  una  nuova 
Setta  feparata  .11  Papa  tornato- 
fi  a,  difgullar  con  l’Imperadore  , 
ebbe  il  contento  di  veder  alcuni 
Ambafciadow  Melficani  fpeditigli 
dal  Re  degli  Abiflìni.  A ri  ad  e no, 
fendali  fatto  Re  di  Algieri,  fe- 
ce cader  il  Regno  di  Tonili  lot- 
to lafpolfanza  di  Solimano  , col 
pretefto di  riftabii irvi  il  Re.  Mol- 
te Nazioni  Barbare  diventarono 
Criltiane  neil’America . Ma  il  Re  '***• 
<d’  Inghilterra  dichiarandoli  Ca- 
po della  fua  Chielà  , fece  morire 
f Arcivefeovo  di  Jorc,  Tom  ma- 
io Moro  , con  una  quantità  di  fuoi 
buoni  Sudditi,  ed  eziandio  An- .*»" 
na  Balena  , che  avea  Jpofata  coli* 
Autorità  def  juo  Parlamento,  e 

eh’  e- 


* 450  Vomò-  dt  un  Libro  ' 
ji*t.  di  eh*  era  la  cagione,  di  tuttir? 

Cr!>-  mali. 

' Carlo  V . sbarcato,  nell’  Africa^ 
ritornò  trionfante  in  Roma  * .La 
^famiglia  . Medici  fotto  ia  fua  pro- 
tezione ricuperò  Ja  fov  sanità 
Firenze  : ed  il  Principato  di  O- 
jranges  pafsò in  quei  di  Nafla^. 
li  Rè  dì  Francia  nella  morte 
ideilo  Sforza  tornò  a fconvoJger 
i3  Italia , -avendo  prafo  Torino  nel  : 
-Piemonte  ; ma  il  Papa  fece  con-  i 
..  Rudere  una  tregua»  tra  l’Impe-  ; 
radere  x ed  il  Re  ; dopo  di  cui 
grillò  una  lega  contro  de’  T luy 
chi  , che;  probabiinjjHte*  farebbe- 
ro flati  disfatti  jj  lo  il  timido  An^ 
miraglio  Spagnuola  non  avgffe 
riculato  di  aflaiirii . I Farnefi  fu- 


ti Perugini  de* 
[3  Àuftria  difpiac- 
que  -a’  Fiamminghi  ; Gant  fi  rj- 
^Ì|òi#rna  Carlo  fendo  andatoci 
fiandra  col  configli© , e per  la  via 
-della  Francia , acquietò  ben  preflo 
tutte  le  turbolenze , benchè  in  un 
modo  affai  difpiacevole.  *¥  .* 
Quarto  Principe  fece ^ u|u Spe- 
dizione in, Algieri  , ma  gli  riufi:! 
malamente  ; ficeorae  anco  non 

....  fu 


Marte  V.  Gap , ffl. 

fu.rneno  infelice  per  lui  fa  guer<-  *«.di 
ra  intimatagli  da  Francefco  I.  Im- 
, pérocchè  la  battaglia  di  Ganzo? 

» la  fu  pe’  fuoi  Spagnuoli  così  fu- 
\ nefta  , che  gl*  Imperiali  per  Io 
innauzi  cosi  orgoglioft  dovette- 
< ro  acconfentire  ad  una  pace  ra* 

, gionevoie  » Paolo  III.  allora  con- 
i Xrqcò  il  XVIII.  Concili  io  genera- 
i fain  Trento  : e poco,  dipoi  Fran- 
i cefco  Re  di  Francia  venne  amor- 
* •.  L’AIemagna  entrò*  quali  tut-  ,é 

^ t»  m lega  per  la  Religione  con- 
i tra  di  Carla  * della  quale  fi  fe- 
i «ero,  capi  l’ Elettor  di , SalTonia , ed  ? 

: il  Langravio,  d* Alfia  , che  i’Imh 
\ jperadore.  con  una  faggia  brauvra  * . 

[ì  fece  prigionieri  nella  giornata  cam- 
8 n>ale  di  Mulbergh  . Eglino  furo- 
c no,  iprìma  condannati  amendue, 
i ^ farebbero  fiati  puniti  j ma  po- 
i fcia  , felici  od  venuto  ad  un  ac- 
i cordo,  furono  trattati  con  pai  mo- 
derazione-. 

: •*'_  S.  Francefco  Saverio  fèndo  %r  4 
to.  mandato  nelle  Indie  , {labili 
il  CriHianefimo  nelle  Ifole  Moluc- 
. >$jse  , in  quelle  del  Moro  * e agl 
Giappone  . Il,  Concilio  di  Tren- 
to fu  trasferita  in  Bologna  : ma 

' ' jT  ^T-  ■ ■-  7* 1 ' 


V *• 


4 $2  Vomo  di  un  Lì  èro 
£n: reftitintovi  quafi  fubJto  . L’Anno 
ri‘ £ 1 5 £o . fi  tenne  il  Giubileo , e due 

- Patriarchi  Greci  ifnironfi  ai  Pa* 
pa,  ed  ali  a liia  Comunióne!  L* 
Italia  ritrovali  in  nuovi  fcomp'i- 
9fsu  gli  . Il  March'efè  di  Malignano 
diede  la  rot(a  allo  Strozzi , e coff- 
ijinflÒ  Siena  pe’  Medici  , onde 
- guelfa  Repubblica  perdette  fa  fila 
libertà  .* Arrigò  Vili  Rè  ^In- 
ghilterra terminò  di  vivere  ( dò- 
po dì'  aver  fatto  morire-  tant*  af- 
r Èri  , ) probabilmente  feriza  pen- 
fàre  a Tornirla  fo  Moro  , laonde 
4 fu  devoluta  là  ¥ua  Corona  ad 
Odòardo  luo  figlio  , a cui  fèn- 
do morto  fu  ‘ loft ìt uita  Giovanna 
Cray . Ma  il  di  lèi  Partito  fèndo 
divenuto  il  più  débole  , ftiron# 
alla  fine  riconofciuti  i Diritti  di 
Maria  (biennemente  rejflò 

proclamata  . Il  Cattolichifmo  fu 
riftabifito  in  Inghilterra  j la  Re- 
ggia fposò  il  figliuol  dell’  Impe- 
radore  , a cui  Enrièo  II.  Re  di 
Francia  tolfè  Mets , Toul , e Vé£- 
dun.  . V 

* Paolo  IV . Sommo  Pontefice  co^ 
mandò  che  gli  Ebrei  portàfferó 

• il  Cappe!  giallo  i per  eiBr  cono- 

fciu- 
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feiuti  ; diede  il  Ducato  di  Pai-  di 
liano  a Giovanni  Caraffa  , Con-  Cn^9m 
te;  cii  Molitorio,  fuo  nipote,  net 
tempo  .che  il  Duca  diGuiià  fece 
uà  altro  tentativo  .contro  il  Re- 
gno di  Napoli . Ma  Carlo  V.  nau-,  >f-M> 
feato  del  Mondo  , volendo  peli-/ 
lare  alla  Salute  dell'  Anima , ce- 
dette tutti  gli  dati  Tuoi  eredita- 
ri r e la  Spagna  al  fuo  figl  io  ; ri- 
nunziò  1*  Imperio ,,  & andoflenci 
nella  ritiratezza  . Filippo  IL  di- 
venuto Re  di  Spagna  fece  con-.. 
Yfcttzione  col  Papa  , mediante  un 
1 trattato . L5  Imperador  Carlo  mo- 
ri in  S.  Giulio  ; e la  Battaglia  di  . 

Sr  Quintino  riufcì  alpra  pe'Fran- 
! cejì.  . r. 

j - IL  Sotto  quelli  governi  lèdet- 
tero in  Roma  Adriano  VI.  Cle- . 
mpnte  VII.  Paolo  III.  GiulioIII. 
Marcello  IL  e Paolo  1 V.  Papi* 

S>  Francelco  Saverio  ; S.  Gaeta-  - - 
np>  S.  Ignazio  , finiron  di  vive- 
re . Per  /’  ordine  dp  Religioji  , i 
Teatini  ; i Capuecini  ; i Somafchij 'KSt 
i Barnabiti  di  S.  Padfo  ; la  Com- 
pagnia di  Gesù  , e la  Congre-  •* 
gazione  dell’Oratorio  . L3 Ordì  ne 
da3  Cavalieri , di  S.  Pietro , c San 
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Paolo;  della  Cróce  di  Borgogna; 
e di  S.  Giorgio  in  Ravenna  , eb- 
bero il  lor  nafcimento  . Gli  Ere- 
tici moltiplicaronfi  , tra5  quali  fi 
diftinfèro  gli  Anabatifti  ; Carló- 
lladio  ; Ecolampadio  ; Zuvinglio; 
Me  lauto  ne  5 Fiacco  Illirico;  Bu- 
cero ; Parelio  5 Servette  ; Salvi- 
no ; i Socinianr,  e Stancaro.  • - 
IH.  Nelle  fcìenze , e nelle  ar- 


ti , fra  gli  altri'  famofi  , il  Cardi- 
nal Ximenes  Savio  Politico  ; Gio- 
vanni Capinone  ’ -,  detto  Reucli- 
tìo  , erudito  hell’ebraieo  5 Bafilio 
Calcondila  nel  Greco;  Paolo  Emk- 
lio  Canonico,  Iftorìògrafo  ; Ago- 
ftin  Giuftìniani  dótto  in  diverlè 


Lingua',  proFefsò  l’ebraica  inPa- 
5 Jacopo  Sanazaro  Gentiluo- 
mo, Poeta  Latino  , cd  Italiano; 

tàrkìtó  Co  (ènti  no  Criti- 
jÉ^j^'Gio vacchino  Forti  Ringel- 
bergò  fece  una  Raccolta  di  tutte 
le  arti  ; Niccolò  Everardo  'Giu- 
rifconfulto  ; Tommafo  Moro  Can- 
cellier  dingfcilterra  , e Giovanni 

# Fifcero  Cardinale  Vefcovò  di  Roc- 

* ceftre  , che  vengon  qonfiderati 
come  due  Martiri  ; Alberto  Pio 
da  Carpi  Controverfifta  '5  A- 
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gettino  Nifio  ; Frali  cefeo  Gii  io  dv.  di 
cardini  Iftoriografo  Italiano  * ; 

Guglielmo  Budeo  Parigino  , ri- 
ftoratór  della  Lingua  Greca  in- 
Francia  ; Alardo  Olande  (è  di  Am* 
fterdam  pio  Teologo  ; Niccolò  - 
Copernico  , corifero  nelle  Mate-  l5^7# 
matiche  ; Guglielmo  de  Belai  <. 

Gentiluonjyp  Iftorico  Frali  ce  le  ; " 

Andrea  Lacuna  Medico  ;•  Pietro 
Bembo  Nobile  Veneziano , e Car-  - 

dinaie  , che  ha  compofto  molte 

Opere  Iftoriche  in  Latino  , ed 
in  Italiano;  Jacopo  Sadoleto  Ve- 
1 feovo,  e Cardinale,  Poeta  Lati- 
' rio  . Paolo  Gìovio  Medico,  Ve-' 

: feovo  , Iftorico  ; paHabilmenté 

• cattivo;  Giovanni  Cajo  Medico; 

1 Pietro  Appiano  Agronomo  ; ..  ,, 

' Giovanni  Coeleo  Dottore  , Teo- 
logo ; Giovanni  Taifnero  Medi- 
co Matematico  5 Polidoro  Vir- 
gilio ha  fcritto  la  Storia  d*  In- 
ghilterra in  Latino  ; V oifango  La-  , ' '• 
zio  Iftoriografo  ; il  Cardinal  di 
ì Arma gn a c con  una  bizzarra  av- 
ventura; Il  Cardinal  Reginaldo 
pòlo  Primate  Inghilterra  rifta-  ; „ 

bili  il  Cattolichifmo  in  quel  Re-  . 

»no  1 ma  non  vi  durò  molto. 

■ - . . , - , Tè;  4 
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456  Storno  di  uh  hìhvo 
m>.  di  Tt  ; il  Caffè  ; la  Cioccolata  lotto 
Crijl°.  t>éVande  nuove  di  quel  tempo , » 

FERDINANDO  L 
CAPITOLO  IV, 

' ; I.  U FRDINANDO  I.  Rè  de’ 
Romani  divenne  Impera- 
dore  per  la  rinunzia  d^Carlo  V« 
Tuo  fratello.  Paolo  IV.introduffe 
T Inquifizione  in  Italia  ; caftigò  i 
fuoi  nipoti , e formò  alcuni  V e- 
icovadi  nell’Oriente  . Maria  Re- 
gina d’Inghilterra  muore;  le  fuc- 
cede  Elifkbetta  che  li  determinò 
pel  Partito  Riformato.  Fecefi  la 
Pace  fra  la  Francia , e la  Spa- 
gna , La  morte  di  Enrico  I.  af- 
fli fle  i buoni  Francefi  ; ma  Cal- 
jsf9*  vino  ne  ricavò  profitto  per  in- 
trodurre la  lua  lètta  , comoda  to- 
tàjmente  in  quanto  al  Corpo  , 
’.r  ma  peftifera  per  la  làlute  dell* 
Anima  . Pio  IV.  conferì  a Fer- 
dinando le  Marche  della  Digni- 
tà Imperiale  , ma  pofeia  dimo- 
ft  rolli  pien  di  .rigore  . Tralcu- 
rando  gli  Spagnuoli  di  aflalir 
[Tripoli,!  Criftiani  furono  disfat- 

r ' t tì 
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tida’Turchi  nell’  Ifola  diGerba. 

\ Si  terminò  il  Concìlio  di  Tren-  Cr^f* 
to  , dove  il  Patriarca  di  Affilia 
fi  fottomife,  al  Romano  Politeli-, 
ce.  . '■  . 

Nella  Francia,  i Calvinifli  in 
quel  .tempo  prezzando  la  mino- 
rità di  Francelco  IL  prelèrlear-i 
mi  contro  di  lui , e pollo  alla  lo- 
ro tella  il  Principe  di  Condè 
occuparono  molte  piazze  , per1, 
vendicarli  dello  fprezzo  ch’eralì 
fatto  di  loro  in  Poi  tèi , col  nome 
di  Ugonotti , che  veniva  dato  lo- 
ro per  ilcherno  - , e coll3  odiolo 
titolo  di  pretefa  riforma  alla  lor 
Religione  ; i quali  nomi  contut- 
tociò  li  fono  tempre  confervati* 
MASSIMILIANO  II.  fu  eletto 
Re  de’ Romani.  Il  Duca  di  Gui- 
fa  avendo  disfatto  gli  Ugonotti 
in  Dreux,  fu  aflafsinato  f diceli Jf 
ad  ifligazione  di  Teodoro  Beza 
loro  Patriarca  in  Ginevra  ; laon- 
de bi  fognò  conceder  loro  P edit- 
to di  Orleans  , che  permetteva 
Petercizio  della  lor  pretefa  Reli- 
gione , non  oliarne  la  lega  con 
gli  Svizzeri , che  allora  incomin- 
ciava. Malta  fu  attediata,  e poi  1(64, 
. - V ; ab- 


a hi.  ti 
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458  Vomo  di  un  -Librai 
abbandonata  da’  Turchi  . 
tellanti  nell*  Alemagna  volendo 
decidere  alcune  materie  di  Fede* 
il  Papa  lo  impedì.,  minacciando! 
Maflimiliano  . Ma  non  potè  far 
il  medefimo  ne’Pae  li- Balli  , che 
ammutinaronfi  ; ed  in  Levante 
ìe  Truppe  Criftiane  caminarono 
sì  lentamente  contro  di  Solima- 
no  , eh9  e9  prete  Alba  Giulia  ( og- 
gi chiamali  Alba  Carolina  ) nella. 
Tranlìlvania  , e Seghedino-Piaz- 
2ia  sì  forte  eh9  e*  prefe  per  àflal- 
to , ma  vi  morì  ; e pur  contófò- 
tòciò  i fìioi  infedeli  conquiftaro- 
iio  l9  Iiòla  di  Scio  , e dichiara- 
rono Selm  l L loro  Imperado- 

. IS6.  / 9 v 
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di9  Angolemme 
re  recandovi  mor- 
ia il  Principe  di  Condè . Gafpa- 
rb  di  Coligli!  avendo  prefo  il  co- 
mando in  di  lui  luogo  , fu  afTai 
maltrattato  dal  Duca  d9  Aiigiò 
predò  a Moncontorno  . I Tir- 
chi prefero  Pllòla  di  Cipro  ; ma 
Don  Giovanni  d9  Auftria  li  raf- 
frenò  l9  arino ; feguente  con  una 
battaglia,  a cui  aififtette  rniràco- 

V-  i lo- 


PaYte  K Capi  IV.  4%p 
lo&mente  S.  Pio  V.  Che  pofcia 
morì  . Sigilìnondo  II.  finì  alYch* 
egli  di  vivere  * Innoltraìidoìì  la  e- 
tefia  vevfo  la  Fiandra  > Filippi, 
li.  Rè  'Cattolico  volle  introdurr 
•Vi  la  Inquifizione  , il  che  ( imitò 
alle  nuove  iìnpofizìoni  pretella 
ibllevò  i Popoli  con  tanta  atprez- 
Za  , che  fi  viddero  ili  procinto 
dì  perder  totalmente  il  rifpetto* 
laonde  il  Duca  d’Aiba  eh5  era 
ftato  mandato  dai  Rè  , e che  da 
principio  avea  fatto  giufliziare  il 
Cónte  di  Egrnont/'ed  il  Conte 
di  Orn*)  trovdlfi  tanto  intrigato  > 

■ allorché  il  Principe  di  QrangeS  > 
eh?  eragli  fuggito  , s’impadronì 
* della  Zelanda  , e di  alcuni  altri 
t luoghi  j e contuttóciò  l’ Impera- 
: dorè  rivocò  la  permiflioiie  di  fe- 

guitar  la  Confeilìone  Àuguftana» 
Cofano  de5  Medici  ricevè  il  tito* 
lo  di  gran  Duca.  £ T ordine  de- 
giiUmiliati  fu  abolito. 

; Da  barbara  elocuzione  della 
giornata  di  S.  Bartolommeo  ac- 
-càdde  in  Parigi  Tanno  i $7 2. Vi 
fi  trovarono  mefeolati  T Ammi- 
raglio Coligli],  molti  Signori  Cal- 
Viiiifti , ed  una  infinità  d perfò- 
* v v Va  ix  • 


ÀH-‘  di 
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4^0  Vomo  di  un  Libri) 

#***  ne  . Montgommerrij  „ ed  alcuni 
cnjlo.  Genti|llomjn£  più  fortunati  gua- 
dagnarono prontamente  la  Roc- 
cella  , che  timafe -occupata  per 
gli  Ugonotti . Gregorio  XIII.  im- 
pegnò, di  nuovo  i Principi  Cri- 
' Brani  contro  il  Turco^  maiV^ 
xj73<  neziani  fecero  la  pace  con  Selliti, 
M quale  poco  cìopoi  fuecedette 
Am-urat  III.  Enrico  di  Valoisdàr 
fcia  la*  Corona  di  Polonia  p^r 
andar  a pigliar,  pofleflò  di  quel- 
la di  Francia , ch’eragli  decadu- 
ta. Tunili  ffi  prelà»  ma  poi  con 
la  Goletta  ripretò  da’  Turchi.  Il 
Batori  Principe  di  Tranfilvania  lì 
fa  Re  di  Polonia  . E Mallìrniliano 
terminò  i fuoi  giorni. 


vifibili  delia  Chielà  di  Crifto  fu- 
rono Pio  IV.  Pio  V.  ( Santo  ) 
Gregorio  XIII.  Papi . Quanto  agli 
órdini  Rdìgìofi , ebber  il  lor  na* 
pimento  quei  de’  Carmelitani 
Scalzi, e le  Carmelitane 5 i Padri 
xm.  della  dottrina  Criftiana , ed  i Pa- 
dri della  Carità . ISOrdine  di?  Ca- 
valieri , dello  Speìqn  d3  oro.,  ov- 
vero i Pii , e di  S.  Stefano  , in- 
cominciarono ; quelìodi  S.  JLaza- 


f - v 


Parte  V.  Cap . IV*  4$T 
ro  fu  r inabilito . Quanto  poi  agii 
Eretici  , nomineremo  ’ qui  fòla- 
mente  S’anfone  capo  de’Puritani; 
Teodóro  Beza  ,e  Lelio  Socina, 
Tendone  il  numero  sì  ecceflìvo* 
che  a numerarli  'lì  perderebbe 
la  pazienza. 

III.  Nelle  fetenze,  e nelle  arti, 
ì Maeftri  in  Erudizione  , Giulio 
^Cefare  Scaligero  Fifòfcfo,  Medi- 
cò, e Poeta;  Danao  Vefcovodi 
Lavoro;  Gabriel  Faerno  Poeta, 
filologo,  e Critico;  Andrea  Ve- 
falio  Principe  degli  Anatomifli  ; 
Adriano  Turnebeuf  Nobile , Pro- 
fèflbr  di  Lingua  Greca,  Latina, 
e di  Filofbfiu  in  Parigi;  Noftra- 
damo  Profeta  , o piuùufto  Ma 
tematico  ; Marcò „ Girolamo  Vi- 
-da  , Vefcovo,  primo  tra’  Poeti 
Latini  moderni  ; Pier  Giovanni 
di  Perpignano  Oratore  ; Annibai 
Caro  Commendator  dell*  Ordine 
-•  di  Malta , ingegnofo  Poeta  Italia- 
no . Lelio  Sòcirio  Riformatore 
empio;  Cornelio  Muffo  Poeta  , 
llimato  Martire  ; Carlo  La'ngio 
Filolòfo,  e Critico;  Paolo  Ma- 
- inizio  Veneziano , erudito,  e cele- 
rò Stampatore  ; Mario  Corra- 
Vi  3 do*  . 


Ari. 

Griffi* 


4^2  Vomo  dì uh  Libro 
<Art.di  do,  che,  nettò,  la  Lingua  Latina 
Crij2°A  4'H  molte.  impurità. . . ' 


UPQtFQ  n 

Q A P IT  Q li  Q 


$<  n.  IiPOLFO  II,  fece  la 

ce  con  Amurat.  Impela- 

Rpre  de3'  Turchi  : ma  i torbidi 

• . * , ; 

nejla  Fiandra  djventaronQimpór^ 
tanti.  D.Gioyanni:  d’Auftrià  man- 
dato per  arrecare,  la  ribellione  ft 


yiddé  in  pericolo  , ma  ridufle 
tovanio ,,  e k miglior  parte,  dèl- 
ia Fiandra  nel  loro,  dovere  ; il 

■«o.  tiou  Gùca  di  Alen- 

imi,, e pei^  k morte  di  Giovan- 
ni . Portogal- 

lo volle  ridabiiire  il  Sceriffo  di 
barocco  , che  il.  Rè  di  Fezavea 
incelato  da  l Trono  5.  una  làngfn- 
ìiofa  ff attaglia  , in  cui  perirono, 
tre  Re , decite  il  tutto . A le  (firn- 
dro  Farnefe  divenuto  Goveniatp-. 
re  de’  Paefi-Baflì.  , prefe.  per  aF 
Gito,  Maffrìc  , e ricevè  a patti 
Anverfe  . Sebaftiano,  fendo  reca- 
to in.  Africa , divenne  Re  dì  Poi* 
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toga  Ilo  Enrico  ; morto  poi  que-  é> 
fti , fu  proclamato  Antonio. Ma  Cr^Ct 
Filippo  II.  avendo  (confitto  An-  A ,‘ 
tonio , riunì  alla  Tua  Corona  tutr 
te  le  dipendenze  del  Portogallo; 
ed  eziandio  le  Ifole  Terzerei , che 
yolean  refiflere  ; e con  ciò  di- 
. .venne  Padrone  delle  Indie  Orien- 
tali , ed  Occidentali  , e conlè- 
guen  temente  di  due  forgenti  le 
4>ui  copiofe  delle  ricchezze  dell* 
Jtifniverlo. 

. « Gregorio  XIII.  (comunica  il 
;Re  di  Nàvarra  ; riforma  il  Caf 
fendano  , rimettendo,  la  Pafqua 
fecóndo  il  Concilia  Niceno  ; ri— 

V ce  ve  tre  Principi  venuti  Amba- 
. jfciadori  dal  Giappone  ; e fa  no-  . 
Osèlla  della  mòrte  di  Guglielmo 
principe  di  Oranges  , la  quale 
non  gli  arrecò  troppo  difpìaci- 
mento  . Il  Redi  Polonia  rìpiV 
glia  Pololcoa’  Molcoviti  ; ma  il 
ÌCzaro  aflalito  nello  fte(fo  tempo 
.da’  Tartari  > lo  fa  pregar  per  la 
pace  » di  cui  sà  beniflìmo  ap- 
. profittarli  contro  degli  altri  (uoi 
gemici  * Gli  Spagnuoli  impadro-f' 

. 4el  Portogallo  , come  ab4 
veduto  poco  dinanzi 

si  Vb*  v 4 “1- 

-X* 

Vw-tf-  V ***%.  -*  »,  - 
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4$ 4 Vmo  di  unjjfctù 
à*  introduffero  l’ufo  delle  Mule  ; è 
j**  Dracà  quello  del  Tabacco  inlj?- 
ghilterra  , dove  Maria  Stuatdk 
Regina  di  Scòria  fu  decollata  « 
Siilo  V.  Papà  abbellì  ftraordinà- 
«riamente  Roma  e vi  lafciò  bai 
ricco  Telerò.  Una  Lega violeit- 
ta  defolò  la  Francia  » fece  pe- 
rire una  quantità  di 
Grandi  3 ed  il  Re  medefimo  col- 
pito con  una  coltellata  .da  irà 
Jacopino  , dopo  di  aver  dichia- 
rato Enrico  Re  di  Navarra  per 
iuo  Suceeflore  il  quale  ridufle 
Granoble  , favorito  da  alcun© 
oltre  Città , che  fi  diedero  fotta 
h fua  divoraone  . - 

Avendo  gli  Ottomani  lufeitata 
una  nuova  Tempefta  contro-dei- 
stèrO  > per  affai to 
itale  ; ma  avendo 
il  Bario  di  Croa* 
sèa^òtt  un  piccai  numero  di 
Wngheri  diede  la  feonfitta  a pili 
«fi  30.  mila  di  quegl’infedeli;  ed 
il  loro  fariguinario  Imperadore 
nel  feguente  anno  fece  che  gli 
Ungheri  levaffero  1’  Alfedio  di 
Gran  , e tolfe  per  intellìgeifoa 
Già  va  rino  agli  Aulir  iaci  . Sendo 


mim 
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jmprto  il  Farnefe  Governa  tore^;  dì 
de’ Paelì-Baflì , Maurizio  di  Naf-  Cri^°* 
fau  Figliuol  di  Guglielmo  Prin- 
cipe di  Oraiiges  , Ammiraglio  è 
degli  Stati  Collegati  , foggiogò 
Ja  Frifia  > e fece  molte  altre 
jBJonquitte jj  partito  della  Lega 
in  Francia  voile  far  paflar  la  Co- 
róna in  una  Figlia  , maritando- 
la; ma  la  Legge  Salica  fece  abor- 
tire quello  proge|$#  ./.-La  Con-  * 
verfione  di  Enrico  rimediò  & 
i|uttp,  e fece  sì. che  fi», ricevuto 
in  Parigi  . Egli  dopoi  fecefi  ai- 
ijòlvere  da  Papa  Clemente  Vili.  * 
e fu  proclamato  da  per  tutto 
lòtto  nome  di  Enrico  IV.  dopo 
di  che  intimò  la  guerra  alla  Spa- 
gna 3 molto  elàufta , non  ottante 
le  ricche  Miniere  del  Perii:  e 
fu  pofcia  ferito  da  Giovanni  du 
Cltatei  *.  ,m  ; •■*...* 

i^  S.endo  fucceduto  ad  Amurat 
Maometto  III.  Carlo  Conte  di 
JMansfeld.  fece  un  orribil  macel- 
lo de?  iiioi  Turchi , pretto  a Gran, 
eh’  e*  teneva  attediato  ; ma  fèn- 
do ftato  tolto  da  una  fatai  ma* 
Lttia,  l’Arciduca  Jdattias  la  pre- 
je  9 ed  ancor  Vicegrado-,  il  Voe- 

V ì 
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4$6, . Vomo,  dì  uff;  Litro, 

’:flv oda  di  TtanfilvaniV  pafsò.  pa^ 
^‘rimeiite.  fui,  ventre  de’MulTuìma-. 

«i  , e tolfe,  loro,  la.  Vakohia  * i*. 
0^  Moldavia  I^ippa  , e.  Giungevo, 

« s’ e’  perdete  Agri»  ,,  celiò  moi-, 
io  caro  a’  nimici  . Il  Conte  di 
Schvvertzernbergh  riprefe  Giavar, 
rinor  lòccprfo,  da\  Yaubecourt  , 
4?rancefe  * che  inventò  i Petardi., 

' ferrata,  tornò,  alla  Santa,  Sede  * 

* per;  Aina,  %nma, 

eonplula.  la.  Pace  fra,  la.  Francia,, 
e la  Spagna  ù>  Vervinov  con  la. 
mediazione  di  Clemente. Vili. 
..fu  pubblicato  in  fàvor  degli  \J-- 
i.gonotti  l’ Editto.,  di  Nantes,.  Fi-. 
Ijppo  1 1.  cedette,  per.  Teft^ieiir. 
*0  alla,  fiia^Figl^ 

poi  morì  nell’J^ùriale  Occor- 


troverfie  fra.  li  due  Let- 
Frona  r,,  e Mornai  . A- 
Principe  Màucìzio  da- 

I 1«  A.  • ■ i t« 


rotta,  all*  Arciduca,  Albe#-* 
£p|^i*eiitOi  fu:,  più'  (ànguinolb  . 
:.Sono- levati  gli  Airedj  di;  Buda>N 
di-  Vatadino,  ma,  Caiufla  v#n 
refa  a5  Turchi  Et- il  Duca  di  Sa- 
3Loja,  fu.  raajtrattatq:  da!  FJancefi,, 
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JSifabetta  nominò  per  dio  Sue-  4f»  ài' 
’ ceflore  Jacopo  V I.  Rè  di  Sco- CriJÌ9- 
zia.  : laonde  Tettarono  unite  l’In- 
ghilterra , la  Scoria , e l’Irlanda... 
Avendo  Birqne  rinnovata  la  .Le-'1*4** 
ga  fra  la  Francia  r e gli  Svizzer 
ri  , perde  la.  tetta,  fopra  di  un, 
palGO  per  la  troppa  fua  ottina- 
zione  . U Arciduca  prele  Often-  > 
da  : éda  Svezia  per  mutar  Re- 
ligione T li  dà  al  Zio  di  Sigifmon- 
dò  l'uo  Rè  fautore:  de’  Luterà*^ 
e di.  .tutt’i  Novatori.. 
a \ v Acmet  1 L : diviene  Impera-; 
dorè  de*  Turchi  ► La  morte  deL 
GzarO  T eocioro  cagione*  tt  sva- 
ganti fcòn  volgi  menti  nella.  Mo-. 
fcovia  : lo.  fletto  fece  la  Ritirata 
del  pio  , mavaloroToBattoripred 
fòde?  TranttI vani- > ima  il  tutto  > / 


simafe  acquietato  £ jmperci oc-~t 
chè  fendo.  fiatò  mortificato 
diverfè  maniere'.  I*  Ottomanno*., 
fece  la  pace  con  Ridolfo>  il  che 
rimile  inlenfiblimente:  il:  ripofo, 
la  calma  ,e  là.  tranquillità  da  per* 
tiutto,  Alcuni.  Cattolici  dflnghii^ 
tèrra,  avendo-  rildlujDO  di  fàr  /alt 
tar,  eoa  la  Polvere,  il  Parlamen- 
to i,  furono*  feoperti  piiniti^ 

V & co» 


u 


s 


\ 
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'4$*'  Vom  di  sta  Mèro 
' come  il  delitto  loro  meritava  • 
Si  tennero  tre  Sinodi  riformati  r 
dìe  fecero  dello  ftrepito . Il  Pa- 
pa ebbe  un  fieFO  difgufto*  co* 
Veneziani , ma  la  Prudenza  lòrof 
accomodò  il  tutto.  La  Spagha  * 
e le  Provincie  unite  fecero  uni 
Tregua  ; ed  in  Milano  fu  {labili-, 
ta  la  Biblioteca  Ambrogiana  * 
Carlo  di  Svezia  è {confitto  i» 
Polonia,  & Enrico IV.  è pugna- 
lato in  Parigi . L’Imperio  ezian- 
dio mutò  Capo  , fendo  venuto 
a morte  Ridolfo  : & il  Rè  Cat-. 
tòljco  avendo  ottenuto  Alare-, 
(cacciò  di  Spagna  i Moti  * 
co*  Francefi 


Parte  V.  Cap . V-  4^9 
gregazione  della  SantiiTimà  Ver-  tà»  A* 
gine . Tra  gli  Ordini  de3  Cavalieri 
furono  iftituiti  quéi  dello  Spiri-* 
te  Santo  ; della  Carità  Criftia- 
»a  ; delia  Madonna  di  Loreto  £ 
del  Monte  Carmelo;  e del  San- 
gue di  Gesù  Grillo.  I Novato- 
ri , o Eretici  fono  gli  Arminj,  o . 
Galvinifti  molli , ed  i Gamarifti* 

0 Calvi  ni  fti  rigidi. 

*11 1.  Nelle  Scienze , e nelle  Ar- 
ti ''r  abbiamo  tra5  più  fa  moli  Lo-  . 
renzo  Surio  Poiiografo;  Corne- 
lio Valerio  Profeflbr  di  Retto- 
fica  in  Lovanio  ; Pietro  Ciacco- 
ni  Prete,  Teologo,  Critico;  li- 
berto Folletti  Aiitor  di  una  Sto- 


ria di  Genova  fòa  Pàtria;  Pier 
Vittorio  dotto  nel-  Greco;  Marc* 
Antonio  Mureto  grande  Orato!» 
ire.;  Carlo  Sìgonio  Storiografo*  , 
Antonio Agoftini  Riftoratoro 
del  Jus  Civile , e Canonico  ; Gu>^ 
glieimo  Lindano  famofo  nelle- 
Lingue  Ebraica.1,  Greca  e Lati-  ifix 
»a  ; Giovanni  Stefano  Durando 
Cerimonifla  ; Criftoforo  Planfci- 
l «o  Corifeo  degli  Stampatori  ; 
r'  Levino  Torrenzio  Fondatore  del 
Collegio  de’Gefuiti  in,  Lovanipi 
>■  Pte-% 

. - • **1  ' 
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47$  Vmo  dì  u»  Uba 
Pietro  Angeli’ Poeta  Latino  > < 
^a*  Italiano  5 Pietri  Ganifio  Teoìjd* 
go  ; Atfonfo  4C1  accani-  Iftorica 
delle  Vite  de*  Papi  y e de’Cardr- 
nali  ; Owào  Tor  felli  tri  Gefuit* 
Iftorico  eccellente  ; Giulio  Lìp^ 
fio  erudito  Latmifta.  ; Gelare  Ba<? 
iddio  Cardi  naie  Annali  Ha  famov. 
fo;  & Antonio  Poflèvino  Auto~ 
ie 'dell’Apparato  Sagro  Su» 
Horfio  primo  Scrittore  delle  Ge- 
Emonie  degli  Ebrei.. 

fro' 

- A P I T O L O V L - 


di 

fo  con<  Aor 
óv  Rjcominciarono'iA. 
turbolènze  , che* 
and  acquietate  da;  un.  doppio^ 
‘monio*  benché,  per  po^ 
mo>.  tempo  ..  I Criftiani  ? 
fono>  terminati  nel  Giappone. 
Vi  fu1  di  particolare:  iiV:  Inghlfc 
terra  pe’  Cattolici  ; nel  Melìaco* 
gel.Jus  dell*  Alilo  * ed  in  Parè^ 

•-W  ,*«* 
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Parte  V^Cap,  VT.  47  r 
|ì  circa.  I9  amminiftrarfi  i Sagra-  A 
menti  da’  Monaci  . Muftafà  do-  c 
po  aver  regiiato,  tre  ine  fi  fu  de-, 
pofto  ,,  del  che:  ancora  Cottali-, 
Enopoli  viddefì  agitata  ma  fèu- 
dp.ftato,  confermato,  in  di  lui  Juo- 
gch  Ojraatf'  ,,  rettò.  iirtutto  tran-  *< 
qiii Ho . Gli  Oiandell  tentarono  un 
paflaggio  nella  China  pel  Polo». 
Artico  ; ma  in  damo: »,  ebbero^ 
da,  fuperare  molto  difficoltà.  nell?1 
■altra  ftrada  la  quale  però  riu- 
scì' loro  . E da  quel,  tempo  ripi 
abbiamo  la  Porcellana  * eh9  è dai 
antepprff  a tutte-  le.  nottre  maio- 
liche . Fecett  una.  guèrra,  galani 
te.  in  Barberia  mentre,  i,  Danc- 
A Svezzali’  più?  prudènti  fé- 
pero-  un  accordo  j che  fu.  imita- 
ta, dal  Rè  di-  Boemia  ».  lafcian&O» 
che,  le.  Provincie.  Un  ite  fi  difunrfc- 
feroppr  la  Prede  (filiazione  : e che: 
i Turchi  ,1  Cofacchi  ^ Se  i Taf-- 
tari  aftìiggefle.tCM  loro-  vicini  cori: 
crudeli  lcorreriev^  . 

FERDINANDO II.  ottenne  & 
Trono*  deli!  Imperador-  Mattias* 
defunto-.  Gli  Ugonotti  furono, 
travagliati  in.  Francia  ».  in  BoC- 
mia,  * P nella.  Sciantogna. ...  La-, 

Fiali.- 
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, 47 2 Vorno  Jl  un  Librò 

ah.  di  Fiandra  ritorna  alta  Spagna  ; H 
j)ucato  di  Urbino  alla  Santa  Se- 
de; e la  Valtellina  a*  ftioi  F® 
droni  . I Mufsuimani  la  rompo- 
no co*  Polacchi  , ed  il  Re  lori» 
pensò*  di  efifer  aflfaflìnato  in  Var* 
* iàvia , méntre  flava  facendo  Ci- 
tazione . Piò  oltre  andò  la  sfor- 
tuna di  Ofmano  , giacche  dopa 
di  efifer  fi  battuto  contro  il  fud- 
detto  Re,  e rinnovata  la  pace» 
nel  ritorna  filò  in  Coftantinopop 
li  vi  viene  arredato  ; Mullah 
tolto  fuor  di  prigione  , è meflb 
ni  Trono  , ed  egli  frangola to 
a6  con  un  Cordone  di  feta  , è tru- 
cidato . Còntuttociò  quei  Bafr» 
bari  lèmure  Infedeli  » fèmprè 


' Forte  V.  Cap.  IV.  473  - 
per  far  vedere  che  non  poteva-  Ai*  ài 
ilo  vivere  in  Jrìpofo,  il  che  però 
flf  la  loro  rovina  . Una  preten- 
sone fra  i Duchi  di  Savoja  , e 
di  Nivers  , era  par  metter  il 
fuoco  in  tutta  1*  ftafiar»  ma  il 
Mandrino  Ipedìto  dal  Papa  fece- 
li  venire  ad  aggiuftamento.  Gl* 

I Olandéfi  divengono  fortunati  nel- 
le Indie.  ì . . 

Nella  Francia  fòvraggiunfe  u- 
na  fiera  tempella  contro  del 
Richelieu  j ma  egli  i*  acquietò 
con  la  lua  deftrezza,  Ondavo  fc 
Adolfo  entrato  nell’Impero  con 
le  Armi  alla  mano  , vi  mife  il 
tutto  in  terrore  ; ma  nel  fervor 
: «éi  combattimento  fu  iiccifò  in 
5 Lutzen.  Il  Principe  di  Oranges 
r prelè  Matèrie  agli  Spagnuoli  , e 
; Luigi  XIII.  capitolò  con  la  Sa- 
‘ voja . La  Lorena  diventa  un  Tea- 
: tfo  dì  Guerra  . La  Governatri- 
’ cò.  Ilàbelìa  muore  iu  Fiandra  . 

Gli  Svezzefi  trovaniì  a mal  par- 
tito nell’  Alemagna  ,11  Richeli- 
eii  fonda  un  Accademia  in  Par 
t^i;  e la  Francia  impegnali  nel- 
la Guerra  contro  degli  Spagnuo-  l9^tm 
li  .1  Perfianì  s’  impadronifcono 
" _ , di 
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Va*,  iì  d!  Erivan  . Sondo  morto  Fm|| 
c rijh.  nallao  , vien  fatto  Jmperadore 
FERDINANDO  IH-  foo  figlio. 
I Mofcoviti  monftranfi  altrettali* 
to  fmgolari  nell’  ufo  dei  Taba<> 
fpo  > quanta  ne’ loro  Matrimoni, 
Morte  , e Funerali . La  Scozia  di- 
venta Ribelle  , per  le  Cerimotiiè 
della  Religione.  Luigi  XI V>  DoF 
lino  di  Francia  » ( pofcia  Mollar» 
si  gloriola  ) nacque  Fanno  * <%<*• 
vpcr  utiiverfale  conlblazione  di 
tutt’i  fuoi Sudditi, ficcome ancpt 

della  Corte*  . . 

: La  guerra  comincia  m Savo- 

ia , continova  nelìlttiperio  ^ rpr 

iafàb# » **“*•  Flanr 

. «É.  ^ ,,  . . 

ilata  fubbiflàta  la  Fiotta  Spagnuo* 
* dall’,  ^miraglio  Olande^ 
^^pjB^àgnac  viddefi 
Hfui  procinto  di  perderli; 
‘diente  - al  lorchè  i CataW 
j i Portugnefr  comincia-»* 
^jao  a,  ribellarA  > ma  efik  refpirò 
per  cagion  della  ,.  Lega  fatta  fra 
il  Conte  di  Soiflons  „ il  Dtfc<ì$U 
Buglione  ^^J^rcivelcov^ 
ReL  corico  deFIoro^^ 
jKiiidimeiiP  poco  durò  ; * 
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^rocche  il  primo  di  quelli  Mal-  M-  éì 
contenti  fu  uccifa  in  Battaglia,  Cri^a^  ' 
*rif  fecondo,  fi  riaccomodò  , ed  il 
^terzo  difparve  . Il  Duca  di  Lo- 
•rena  perde  i Tuoi  Stati  : il  Prin^ 

, - pipe  di  Monaca  riuunziò  agli 
Spagiiuoli  , ed  i Fra  a cefi  intra- 
‘prefero  la  Conquida  del  Rolli- 
gliene ; Ibraìm  è fatto  Impera-  ^ 
«ior  di  Oriente . Il  Re  Cattolica 
profittò  qualehecofa  da  una  fpezie 
di  difgraziadel  Rìchelieu,ma  que- 
llo Miniftro  tornò,  in  grazia  per 

• avere  feoperto  la  Congiura  del 
jCircmaro  , del  Duca  di  Orleans* 
iè  del  Dùca  di  Buglione  ..  Il  Re 
aniina.latofi  neli’alTédio  di  Perpì- 

} %nano  , rit.irofiì  a Fontaiublò,* 

5 ^ove  ricevè  la  nuova  della  relà, 
i ihe  fu  pofèia  lèguita  da  molti 

• avvantaggi  perla  Francia  ,. e luot 
, ^Collegati , lènza  che  la  morte  di 

diligi  XIII.  potefie  dar  follie- 
^ agli  Spagnuoli.  Gli  Svezze- 
vengono  ad  aggiuftamento  co91 
> Ijaivefi , in  pregiudìzio  de’fecon- 

Una  lòrprefa  fece  che  i Fran- 
teli ili  Germania  patiifero  qual- 
danno^i^i^ 

' r&*"  . 


4 rjS  Vomo  dì  un  Librar 
yJii.  di  rato  ben  predo  . Maggiore  fd 
ctìJì°-  p imbroglio  in  Napoli  per  una  raf 
ra  (edizione  accadutavi  : Lo  ftéfc 
fo  eziandio  accadde  nella  Bavi^» 
rà , che  fu  conquida ta;  dalle  Ali 
mi  di  Luigi  XIV.  Diverfi  furono 
gli  Avvenimenti  nell’Italia;  mi 
i Catalani  fi  trovaron  foccorfì  2 
'• . L’Arciduca  Leopoldo  andato  in 


Fiandra  ebbe  la  rotta  in  Lens  dàf 
ìfjg.  Principe  di  Gondè  . Pinalmentè 
feeeTi  la  Pace  Generale  in  M'iiVf 
ìler  per  le  Potenze  dell’Occidérii 
te  ; ed  in  Oriente  il  Sultan  Ibra- 
im  fu  ftrangplato  , e Maometto 
IV.  fu  fatto  Gran  Signore.  Car- 
lo I.  è decapitato  in  Inghilterra  , 
mediante  i martedì  di  Oromue- 
Je;  ed  il  Re  r rancia  efce  di 
Parigi  . per  uai  tempefta , (a  qua- 


le  codò  del  Sangue . Il  Mazari- 
np /cacciato . come  cagione  dì  s) 
feti  dilbrdini , riaggiudò  il  tutto 
còl  mezzo  di  alcune  truppe  clP 
egli  condudè:  laonde  it  Parigini 
dopo  dì  aver  perduta  la  Battaglia 
di  S.  Antonio,  furono  ben  con- 
tenti di  riaccomodarfi  col  Ré. 

Gli  Spagnuoli  approfittarorrfi 
Un  poco  di  quefte  guerre  Civili 
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della  Francia  5 ma  avendo  Leo-  *».  <« 
poldo  fatto  arredar  Cario  Duca  Cr"^>* 
di  Lorena  , la  Divisone  ,,  quali- 
in  giro  * pafsò  dal  Campo  de* 
Francefi  a’  loro  nemici . E Luigi 
fendo  (lato  confagrato  Re  Cri- 
ftianiilimo  in  Rems , rifarci  pron- 
tamente i danni  che  avea  ioffer- 
tfc.  Cromuele  vien  dichiarato  Pro- 
tettpr  della  Inghilterra.  , e Luigi 
là  Lega  con  effoiui  ; La  Regina 
di  Svezia  Criftina  dopo  di  aver 
abjurato , e dimoilo  de’fuoi  Sta- 
ti r fi  ritirò  in  Roma  , rifugio  co- 
mune  delle  Tede  Coronate  . D. 
Giovanni  IL  d’ Aulirla  fendo  an- 
dato a governare  la  Fiandra,  vi 
raccolte  pochi  Allori  , anzi  dis- 
fatto davanti  Doncherchea , non 
tornò  mai  piti  a comparire  nel 
vado  Campo  di  Marte. 

IL  Mentre  fucccfiero  quelli  Av- 
venimenti, Gregorio  XV.  Urba- 
no Vili.  Innocenzo  X.  ed  Alef- 
iàndro  VII.  furono  Papi . S. Frali-  ' 
cefco  di  Sales  -moti  ; E.  tra  g# 
Ordini  Rtligloft , quello  delle  Re- 
iigiolè  dei  Calvario , e le  Gefui- 
tefle  : V Ordine  ,de3  Cavalieri  di 

Santa  Maria  Maddalena  i.  di  Ge- 

‘ " ‘ " - 

» - s • 

l 
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sii  Maria  , e delia  Concezione 
furono  iftituiti . Gli  Eretici';  eh# 
icand aie  zza  ron  o 1 a Chiefa  » fcrndl 
fra  gli  altri  Moderni  i Tremolan- 
ti nell’Inghilterra  j Tilene  , e Mo* 
lino  in  Francia,  e nella  Spagna 
gl^HIiitninati.^  *•  • v 

111.  Nelle  Scienze , e nelle.  Ar* 
ti , diltingwonfi  tra5  Letterati , Ja* 
copo  Perron  controVerfifta  fotti* 
le  , e Roberto  Bellarmino  Fàrno* 
fo  Scrittore ! \ amendue  Cardina- 
li . Fra  Paolo  Sarpi  Religioso  dèli* 
©rdine  de’Servi , Autore  di  una 
Storia  del  Concilio  di  Trento; 
Pietro  Berulli  Cardinale  , pio  j è 
Martiri  Becatìo  Gefuita  celebre 
perle  fue  Controverfì^ . 


L E O P O L D O 


CAP  ITOLO  VIL 

-V  •• 

•Y  EOPOLDO%nazìofi^ 

t'i  | j nolo  di  Ferdinando  IÉ 
fu  proclamato  Imperadore  qùàfi 
dopo  un  arino  d’interregno  . I 
; • Portoglieli  affali ronogl i Spagriudi 
fi  , ma  con  poco  profitto  ; irte* 
’glio  riufcl  lóro  contro  degli  Qk  . 
' lan- 
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lande  fi  in  Goa . Reftò  concitila  *».  di 
la  Pace  de’  Pirenei  tra  la  Francia . Cr,^lt% 

“ v*.  . - 

e la  Spagna  ; e quella  de’  Princi-  - 
pi  del  Nortin  Coppenagen . Cro-  j66x 
mu  eie  fendo  morto,  Carlo  II.  ri-  ■ 'V 

• t ' # -.-4- 

tornato  in  Inghilterra  è coro-  • • . 
i uato  in  Londra  ; dove  fegui  con-#  "!y 
trailo 1 fra  gli  Ambalciadori  di 
Francia  , e di  Spagna  pe  *1  pai-  , 
io , ed  il  primo  vinfe  . Carlo  dì 
Lorena  cede  il  fuo  Ducato  alla 
! Francia  , con  certe  condizioni  ac--. 

Gettate  , e pofeia  lo  ripetè  * Aven- 
do il  Re  d’  Inghilterra  fpofata 
Caterina  Infanta  di  Portogallo  , 
ottenne  per  dote  la  Città  diTan- 
ger  , .ma  vendè  Doncherchen  x '■  r 
Luigi  XIV.  il  qual  rinnova  la  Le- 
ga con  gli  Svizzeri. 

Si  fa  una  Tregua  col  Turco 
per  20.  anni.  li  Re  Luigi  XIV. 
fece  fabbricare  1*  Oflervatorio  in  \ 
Parigi . Gl’  Inglefi  la  rompono  , ; ■ 

0!  poi  fi  aggiuftano  con  le  Pro- 
vincie Unite.  Edi  Franzèfi  feii-  .*.• 
tìofi  collegati  col  Re  di  Porto- 
gallo,  il  Marefeial  Sciomberg  sfor- 
zò il  Re  di  Spagna  a riconofcer 
per  tale  il  Re  lìiddetto  , ed  a ^ 
contentare  il  Re  Criftauiifirno 
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pe’l  Trattato  di  Aqiiifgrana  .1 
Turchi  ricominciano , e prenci o- 
**  no  Candia  . Luigi  come  indiffe- 
rente nella  Triplice  Aleanza,  fac- 
cia il  Duca  di  Lorena  da’  Tuoi  Sta- 
ti . Incitandolo  gli  Olandefi  , tol- 
te loro  fino  a quaranta  Piazze; 
forti  nel  termine  di  due  meli  V 
L’Imperadore  , e molti  Principi 
fanno  Lega  in  favor  loro  :Averìr 
/ do  Leopoldo  fatto  arreftare  il 
Furflemberg,  Luigi  fè  ne  vendi- 
cò in  Senef;  fòccorfè  Meflìna  ; 
prefe  Liegi,  ed  alcune  altre  Cit- 
tà; mai!  Turena  uccifó;  dal 
chei  Collegati  non  ne  ricava  ro- 
’ . no , fè  non  profitto. 

I Polacchi , ed  i Turchi  fi  ac- 
comodarono ; ina  la  Danimarca 

glefi  fanno  quella  Legge , che  fi 
chianiò  il  Tello , per  la  confor- 
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fa  la  Pace  , nel  che  1*  Impera*  Jit; 
dorè  non  voleva  accontenti re  , Cri#** 
ma  vi  fu  coltre  tto  . Gli  Svez- 
7, dì  , ì Danefi  , e l’Elettore  di 
Brandemburgo , capitolarono  an-  x67Xm 
cor  dìi . Il  Papa , e Luigi  ven- 
1 nero  in  difcordia  per  caute  del 
i Jus  della  Regalia.  I Turchi  an- 
darono  ad  aflediar  Vienna  , per 
favorire  il  Conte  Tech  eli  ribel- 
le, contro  l’Imperadore  ; mavi- 
gorotemente  affiditi  , ritiraron- 
fene  fuggendo  : mentre  in  Fran- 
cia Facevafi  , l’unione  di  due  Mari* 

Con  un  maraviglialo  Canale  : AI** 
lora  feeetel- ultima  [coperta  nel 
Mondo  Americano..  » 7:rr, 

; Di  nuovo  fòpraggiunlè  qtial- 
! che  rottura  fra  la  Spagna , il  Re 
Criftianiflimo  , e 1’  Imperadore* 
ma  ciò  fu  fopito  media  nte:  un* 
Tregua . Gli  Algerini  5 i Genove-, 
fi  ,.ed  i Tripolini  furono  collretti 
a far  le  loro  fcufe  al  Re  Luigi  il 
Grande  , il  quale  dopoi  abolilce 
I*  Editto  di  Nantes  favorevole  a- 
gli  Ugonotti  : forma  due  Com- 
pagnie di  Nobili  Giovani  da  e£  t6S?J 
fere  iter  aiti  : fabbrica  il  Caftello: 
degl’invalidi , e fonda  io  Stabili- 
• • » X men-  ... 
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An:**  mento  di  S.  Ciro  . Riceve  Ano- 
Cnjh.  dal.  Siam  , ficcome  ne 

avea  ricevuto  dalla  Mofcovia  ^ e 
da  Marocco . Il  Papa , e quello 
f " Re  s’inafprifcono.  al  vivo:  il  che 
fu  cagione  delia  prelà  di  Filisbur- 
go , e di-  varie  altre  Piazze  iro- 
, i portanti.  - f- 

Solimano  IL  diventa  Sultano  • 
La  Corona  di  Ungheria  fu  di- 
chiarata Ereditaria  in  Cafad’Au- 
ftria  » E Guglielmo  Principe  di 
..  Oranges  impadronitoli  del  Tro* 
no  dei  fao  Suocero  t la  Francia 
viddelVaddoffo  tutt’  i luci  Vici- 
Ai  ’i  par  aver  dato  ricovererà  Ja- 
copo II.  che  palfato  in  Irlanda 
no  fu  fcacciato  r mentre  Aerati 
//.è  creato  Sultano  Turco  • Ceci- 
tà ftt  eziandio  alTediata  da’  Mo- 
ri , ! *ma  dnuti lineate  * Dovechè  i 
Nemici  delia  Fraiicia  , nello  fpa- 
zlo  di  cinque  anni  continui  ,,  la 
viddero  trionfare  quali,  da  per 
- tutto  . .Anco  nell’America  vi  fu 
aflalita  Cartagena , prelà,  e làc- 
xfyS,  clfeggiata  dal  Signor  di  Pointis; 
ma  il  Re  poco  dopo  vi  rimandò 
mólte  colè  per  mera  fua  genero- 
fttà . £ finalmente , avendo  il  Du-> 
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ca  *di  Savoja  accettato  una  T te- 
glia , reftò  accordat4  una  Neutra- 
lità per  l’Italia  , e ben  p re  Ito  ne 
fegui  una  Pace  Generale  inRifc 
vvick , in  virtù  delia  quale  il  Du- 
ca di  Lorena  ritornò  ne’fiioi  Sta- 
ti. El’EIettor  di  SaHonia  Augn- 
ilo ( divenuto  Cattolico  J fu  eletto 
Re  di  Polonia. , . » 

T ; L’ Imperadore  fin  da  lungo 
tempo  impegnato  in  una  guerra 
col  Turco  , incominciata  lotto 
Maometto  IV.  e continuata  fot- 
to  Solimano , ed  Acmet  Tuoi  Suc- 
ceflori,  afcoltò  volentieri  per  u- 
tia  Tregua  , che  reftò  conclulà  in 
Carloviz  fotto  Mujtafà  //.  nuovo 
Imperadore:  nella  quale  entraro- 
no la  Polonia , la  Mofcovia  , od 
i Veneziani,  i Comminar]  de’qua- 
li  regolarono  i Confini  . U Elet- 
tore di  Brandemburgo  fi  acco- 
modò co’PoIacchi  : e Carlo  Re 
di  Spagna  volle  veder  nelPElcu- 
riale  i Regj  Sepolcri  de*  luci  An- 
tenati . Il  Re  d’Inghilterra  fece 
una  diviiìone  della  Spagna , uti- 
le al  Principe  Elettoral  di  Ba- 
viera , s’e’  folle  vilTuto  ; ma  effe  li- 
do morto . ne  fu  fatto  una  lòcon- 
' X 2 11  • da 


Àn.  dt 
Crifit 
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4$ 4 Volitò  di  un  Libi* 
rAn,  di  da  9 in  favor  dì  Cariò  allora  Àf* 
ciduca  d’ A ufiria  , & al  prefènte 
Imperadorede’RomanìJ.  Mail  Re 
Cattolico  lafciò  la  fila  Monar- 
chia intiera  a Filippo  Figliuoldi 
Francia  , allora  Duca  di  An- 
giò. j * - ; r > 

Subito  che  il  fonnp  della  Mor-  -, 
te  fece  chiudere  gli  occhi  a Car- 
lo II.  fu  aperto  il  di  lui  Tefla- 
mento,  e la  Giunta  mandò  a di- 
mandare il  detto  Duca  , Che 
.>-  parti  fubito  alla  volta  déHa  Spa- 
< gna  . La  Svezia  già  in  Gtierra 
con  la  Danimarca  è affai  ita  dal 
Re  di  Polonia  , e dal  Czaro  di 
Mofcovia  . Fecefi  urt  grandiflimò 
ftrepito  contro  del  Re  di  Fran- 
cia , per  cagion  delle  due  Rinun- 
t zie,  fatte  altre  volte*  ma  il  ma- 
le farebbe  parfo  minore  j fe  Gu- 
glielmo Uh  non  aveffe  cercato 
rìde  con  qualcheduno.  GPInglefi 
chiamano  la  Principcfla  Sofia  per 
fuccedere  nel  loro  Trono  in  oc- 
cafione  che  vacaffe  • L’Oranges 
fa  tutto  il  potàbile  , ma  in  dar- 
no  , per  indurre  il  filo  Parlamen- 
to alla  Guerra  s di  modo  che 
pon  poterono  totalmente  ralle* 

. " grar- 
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grarlo  gli  Omaggi  degl’  Irlande-  a*.  41 
fi,  che  gli  ereflero  una  Statua.  ' 

- Dopo  la  Morte  di  Giacopo  11. 
il  Re  Criftianìffìmo  Luigi  XIV. 
avendo  riconofciuto  il  di  lui  Fi- 
gliuolo , proclamato  in  S.  Germa- 
no lòtto  il  nome  di  Jacopo  III.  fii 
fottofc  ritta  la  fegreta  Confedera* 
zi one  ita  . l’ Imperatore  , I*  In* 
ghilterra  Ke  le  Provincie  Unite. 

Si  fa  eziandio  il  trattato  fra  il 
Re  di  Francia , di  Spagna , e di 
Portogallo  col  Duca  di  Savoja.  ^ 
Padano  nel  Milanefè  alcune  T rup-  * 701. 

Ì pe  de*  due  Partiti  , e da  un  At- 
tacco degl’ Imperiali  in  Carpi,  co* 
«linciò  la  guerra  , benché  per  an- 
co non  dichiarata  . Il  i Duca  d* 
Angiò  proclamato  in  Napoli , vi 
fegul  una  colorazione  , ma  op- 
portunamente feoperta  fu  repref* 
fa  . Leopoldo  nell5  anno  1701. 
dichiarò  la  Prudi  a*  Regno , non 
ottante  la  oppofizione  dell’ Or j 
dine  Teutonico  , La  Corte  di 
Vienna  fece  arredare  il  Principe 
Ragazzi , e quattro  Signori ; Prinp 
cibali  Nobili  Ungheri  , i quaU 
perirono , e foto  il  Ragozzi  lì  fal- 
\ò  conia  fagar.  5 

-“i»  ' X 1 L’E- 


4S6  Voma  d i ttn  Ltèro 
j*.  di  L’ Elettor  di  Colonia  piglia  iti 
***«  1* g;  alcune  Truppe  Francesi. 
Il  Rè  di  Svezia  batte  i Saflfoni 
preffo  a Riga  ; Il  Fullero  sfaccia- 
to Inglefe  vien  caftigato  per  or- 
dine del  Parlamento  , per  aver 
avuto  l’ordine  di  Ieri  vere  * che 
il  Principe  di  Galles  , o fia  Ja- 
copo III.  proclamato  Re  * er4 
* un  Figlinolo  fuppofto,  da*  fuoi 
Genitori  . Sendo  morto  Gugliel- 
mo III.  fii  proclamata  nello  fte£ 
Sjov  fa  giorno  Anna  di  lui  Sorella  i 
* o coronala  due  meli  dopo  ; © 
ftfe&é*  entrata  in  Lega  » dichiara 
la  Guerra  alla  Rigira , e Francis 
Gli  Stati  Generali  fecer  lo  ftefìb  * 
ficcéme  anco- l9  Imperadore  ; tutti. 
<a*  1 j.  di  Magg*^  * Po-, 

tentati  fibbie 0 affed iano  t e preti— 
donoalcune  Piazze Liegi , Boa- 
ria, Limburgo..''  r i > 

- 4'-  Le  Flotte  Ttìiit©  d’Inghilterra* 
e di  Olanda , fendo  mal  ricevu- 
te in  Cadice  > inneltraronfi  fino<4 
Vigo  * dove  fecero  qualche  bet-- 
tino  ; perloehè  le  Dimoftrazion* 
di  allegrezza  furono  ftraordiaa- 
tie  . Il  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voia Generale  per  pfenpetado  ? 

+ ■ 90 
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te  in  Italia  , bloccò  Mantova»  Àft: 
il  che  niente  gii  giovò;  ma  eb-  Cvi^°* 
be  piò  fortuna  in  Cremona  , do- 
ve fece  prigione  il  ViileroiMa- 
reicialio  di  Francia  . I Magazi- 
ni  di  Luzzara  furono  molto  a - 

Sropofito  per  il  Duca  d’Angiò  .11 
Ledi  Francia  dichiara  egli  ancora 
la.  Guerra  agli  Alleati  ; permette 
il  Commercio  ail’ingroffo  alla  fua 
Nobiltà  , ed  allume  gl*  intereflì 
di  Baviera  » k e di  Col  «via . Ba- 
viera prende  Ulma  ; laonde  IMmr 
pero  lì  dichiara  contro  di  lui . 
Giufeppe  Re  de*  Romani  pigli*. 
Landau  : ed  il  Mareicial  di  Vil- 
lars  rendeiì  padrone  di  Neobur- 
go  , che  vennegli  aflìcurato  dal- 
la guadagnata  battaglia  di  Fid- 
iingen.  * • >. 

il  Re  di  Svezia  dà  la  rotta 
a quel  di  Polonia  in  Cliffon . li 
Re  di  Portogallo  collegato  colia 
Francia,  e Spaglia  diventa  neutra- 
le. Muftafà  vien  depofto  in  Adri* 
nopoli , ed  in  di  lui  luogo  è fo? 
ftituàto  Aerati  I Ih  Cario  Arci-  170  3* 
duca  è dichiarato  Re  di  Spagna*  - 
Avendo  gli  Oiandefi  avuto  Ir- 
rotta predo»  ad  Echeren  fi  riti» 

. ’V  ' X 4 ra-  , 
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“ 4SS  Vóym  di  ti*  ìjiifH 
'Ah-  d‘  rarono  con  onore  • li  Duca  di 
&ìjìq.  yarujomo  Generai  Francefe  m 
Italia  in  vece  dei  Villeroi  difàr* 
ma  le  truppe  del  Duca  di  Savoja! 
Gli  Alleati  pigliano  j.  Città-.  Ma 
H Duca  di  Modena , avendo  pri- 
ma di  tutt’i  Principi  ricotiolciu- 
to  l’Arciduca  per  Re  » fu  fcao 
ciato  da’fuoi  Stati . Gii  Ungheri 
prefer  le  armi  in  favor  del  Ra- 
gozzi  g contro  di  cui  la  Corte 
di  Vienna  avea  pronunziato  la 
Sentenza  di  Morte  r > 

Il  ViWar*  fece  alcuni  progref- 
fi  contro  ì T edefehi  ; Baviera 
travagliò  i Tuoi  Nemici  » ed  il 
Duca  di  Borgogna  prefe  il  vec- 
chio Brifàc  * Il  Marefcial  di  Tat- 
Jard  ricuperò  Landau*  Et  il  Re 
-dì  Svezia  pqrlèguita  incefTante- 
mente  quel  di  Polonia  , dove 
- r formali  una  Confederazione  ( in 
Varfavia  * ) che  dichiarò  vacan- 
te il  Regno  ^ Sendo  il  Re  diPor- 
togallo  entrato  nella  grande  'Ai* 
* * leanza  % il  Duca  d’Angiò  1?  intima 

■ » la  guerra  , e poi  devafta  le  di  fui 
Provincie  : I Camifardi  ( che  lò- 
fio certi  Ugonotti , ribelli  nelle 
^evenne  ) diedero  ^molto  da  fa* 


Taf.  V.  Caf.  inr.  489 
« : Luigi  xiv.  fendo  venuto  a 
patti  pei.  Principato  di  Oranges, 
ne  fa>  pigliar  il  poflfeflò,  eviri- 
ftabiiilce  il  Cattolichifrno  . La 
Fogliada  prelè  Sulà  nel  Piemon- 
te ; ma  il  Darmftat  all*  incontro 
fece  bombardar  Barcellona  ( fi 
può  dire  ^indarno.  ? - - . 

I Carni  lardi  capitolano  ; e poi 
rompono  . Il  Papa  è malincóni- 
c°  per  gl9  Eferciti  de*-  due  Parti* 
ti  • I Tranfilvani  uniti  con  gli 
Lngheti  fotto  il  Principe  Ra* 
gozzi  tanno  tremar  Vienna, ma 
gl*  Imperiali  fi  vendicano  . Gii 
Alleati  sforzarono  le  Trinciere 
del  Scelembergh  . I Confederati 
di  Polonia  fi  radunano  per  la 
elezione  di  un  altro  Re . Ratisbo- 
Ua  accetta  la  Neutralità  , e Vii* 
linghen  è infultata  dal  Tallàrdi 
ma  la  Battaglia  diOchftet  ridufi 
fé  alfolutamente  PEIettor  di  Ba- 
viera fuori  di  cala  fila.  Ingolftad 
invertito,  dal  Principe  Luigi  di 
Baden  ; fu  piò  che  libero  f Na- 
mur  fu  bombardato  ; Gibilterra 
conquirtata  , ed  il -forte  Ilàbella 
prefo  i ll-Coiite  di'  Ifeiofii  Ante 
miraglio  .di  * Francia  mife  in  fuga 
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'A*,  di  il  Rooc  Ammiraglio  Inglefe.  Lo 
Crifif.  ritornano  dall*  Ale**  , 

magna  mdPAfòzia  > mentre  ciuc- 
iava PAflfedio  Ji  Uima.  . 

l Sstffow  nella  Curlandia  fonai 
Ibonfitti  dagli  Svelaceli  ; i Mofco-* 
niti  pigliano  Nerva  y edi  Pdac^ 
«hi  infaftiditi  di  Auguftp.  eleg-* 
gono  Stanislao  , che  ben  pretto 
vettò  (paventato , Tredlra  vagane 
ti  avvenimenti  fcmruareftare  for-^ 
fwefov  -‘U%  2.  più  ancora,  che 
k Mortalità  oe’Ca  valli.  La  Fo^ 
*7°4*  gliacL  piglia  la:  Vdle  di  Ago-*. 

1 Iter  . Ivsèa  * il<  fu©  Cafteilo»  e 
Vercelli  fi  rendono  ? Verua  log- 
giogata  dal  Vandoino»  ; e.  Jk,ri^ 
feeltìon  de5  Camiiazdi  fi  acquici 
eò  i 11  Re  di  Svezia  toglie  Leo* 

...  poli  ad.  Augnila  ; Giufeppe  Re* 
de^Rorruni  piglia  Landau  aJFraa* 
cefi*e  gleUngheri  tolgono  aJl’Imw 
»eradoreNeheu4^lI«ia  di  SciàtA  ’ 
• ria. 

Clemente  Sommo  Pontefice 
ha  d'elle  traversie  in  OJanda.<$, 
nella  China  j in  iltalia  ; ficcamo 
ancora  J’Eiettricfc  di  Baviera  ne^ 

I*  Corte  di  Vienna  ; ed  il  Prin- 
cipe hUpichamPoip£ua  ; d di  od 

' v* / ' > Kg 
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Re  deporto  f Augufto  ) vien  per-1  **•  & 
feguftato  per  tutto  dal  Re  di  Sve-  Cr&* 
zia  I Francefi  fecero  qualche 
progrefib  io  Italia  . Gii  Aleatì 
dal  canto  loro  prefero  T raerbac* 
e gli  6’pagnuoJi  convertirono  mo^ 
deliamente  in  Blocco  Artedio 
^ Gibilterra  . La  condotta  del 
Principe  Brancacci  è pochiflimoi 
applaudita  , ed  il  Marchelè  Gui- 
fcardi  Abate  disfitto  , rifveghan-  , 
do  i Camifàrdi  nelle  Sevenne* 
ne  ritrae  - pili  cordufione  » che 
onore  . La  fiacchezza  dell’Ima 
peradòr  Leopoldo  io  ridufieagli 
ultimi  eftremi  ^ e pagando  alla 
Natura  quel  Tributo  , * da  cui 
niuno  rerta  efente  , terminò  i 
fiioi  giorni  . Egli  era  giunto  ali? 
età  di  65.  anni.;  >v  - » t .v,  \ 

II.  Sotto  il  Regno  di  Leopol- 
, do  , ebbe  la  Chiefà  fólla  Santa 
Sede  Clemente  IX.  Clemente  Xv 
Innocenzo  XI«  A le  fiandre  Vili* 
Innocenze  XII.  e Clemente  XIL 
{ Vivente ) Papi, ‘li  V enerabil  Pa^ 
dré  Giovanni  Eudes  „ Iftittitore* 
t Primo  Superiore  ( /ragli  0r(&» 

Hi  Rdtvìoft)  della  Congregazione 
di  Gesù  e Maria  -jr^  delle  Re- 
X 6 


492  *Umb  ài  uft  Libro 
2fw.  tì  Ugioi'e  della  Madonna  della  Gbr 
rità  ; la  Badìa  di  Buon  Soiazzo 
è (lata  ftabillta  nella  Tofcana  : 
decome  quella  di  S«  Tommalb 
Martire  firoilmente  riformata  , j 
oppure,  da’  Religiofi,  veruni  dalla 
Trappa . (pianto  agli  Ordini  di 
Cavalleria  ; furono  ftabiliti  que?  - 
delle  Dame  Cavalierefle  delia 
vera  Croce  ; de*  Cavalieri  di  & 

, jUuigi , e dell’  Aqiiila  Nera , Gli 
Eretici  fon©  ^ i Quietifti  , Baio, 
e Molino»  , coi  Lutero^Calvini-j 
ili  * r f " - ■'  "■  v’ 


. III.  Nelle  Scienze  , enelle  Ar- 
ti * vi  è di  ftraordinario  di  quel 
tempo,  la  Macchina  ftupenda  di 
Mari!  , ove  devef*  Confiderare 
il  luogo,  dove  tòrto  le  ruote 5 la 
Torre  , dove  fi  diftribuifcouo  « 
lé  Acque  , ed  r bei  Zampilli  ^ 
ohe  recano  maraviglia  in  Verià-r 

ria  5 ficome  il  Ma  rado  , dov* 
te  Gheaeverd  5 l9  Anco  Trioni 
ftle  ì la  Fontana  delle  Stelle  ; 1* 
Sfola  Reale  ;,  la  Sala  delle  Dame; 
il  Parch  i la  Sala  de’Coaviti  5 1»- 
filtrata  del  Tsianon  ; il  Bacilo 
di  Saturno;  del  Cervo;  di  Bac~ 

* di  Apollo  1 e quel  di  Lato? 
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na  . I Maeftri  nelle  Belle  Lette-  ài 
re  , fono  Saurino  Geometro  ; 

Luigi  d’Anglure  di  Burlemontè 
Arcivfìfeoyo  , iliuilre  Politico  ; 

i Giovambattifta  Adimaro  di  Mon- 
teil  Oratore  » Rjchelet  Accade-; 

I nvico  » il  di  cui  Dizionario  « fra 
Je  mani  di  ogni  Curiofo;  Fran- 
cefco  Villetta  Ingegniere  di  Fuo- 
chi Artificiati Fabhricatore  di 
uno  Specchio  ardente  , i di  cui 
effetti  far  paffano  la  Immaginazio- 
ne. 5 ti  Gayalier  Tempio  Baro- 
netti Inglefe  favio  Politico;  Gi- 
rolamo Calànata  Cardinale  Spa- 
gnuolo  » uosno  di  profonda  Let- 
teratura  ; Madamofella  Scuderi 
Accademica  era  di  una  prodi- 
giofa  eloquenza  il  Padre  Bou* 
hours  Gefuita  erudito  Scrittore; 

S-  Evremont  della  Diocefi  di  Co- 
ftanza*  Autor  Critico:  I Cardina- 
li Spinciane  Noria  per  Iòne  virtuo- 
fej  Coeorn  Ingegnier  famofo  pref- 
fo  degli  Olandefi  ; e Jacopo  Be- 
nigna Boffuet  . Vefcovo  di  Me? 
aux  nemico  giurato  di  tutti  gli 
Eretici. v o tri.  -~\:j 
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CAPITOLO  VI& 


i.|n«US£  PPE  diventa*  Imw. 
,-y  X peradore  fenza  contrago 
veruno  ,,  perch5  era  Re  de9  Re* 
mani  , i ilio  Collegati  prefero» 
Saivaterra  ; Valenza  >,  ed  Al*? 
burcherche  nella  Spagna  ; edi 
Francefi  Huì  lidia  Fiandra  , che. 
prefto  ritornarono  a perdere  $ 
fendo  (late  sforzale  te  lóro  Li-; 
nee  ; ficcome  eglino  aprironli 
la  ftrada  in  quelle  de*  T edefchi 
di  là  dal  Rene . ,11  Principe  Eu— 
genio  aveva  avuto  qualche  av- 
vantaggio nella  Lombardia  ; ed5 
il  Duca  di  Va adorno  * ed  Gran. 
Priore  fi  vendicarono  \ con  far 
&ltare  lei  Trincierà  . I Col  legati» 
volendo  infultat  le  Linee  de9' 
Francefi  in  Fiandra  furono  rifpiti*»* 
tì  ; ed  in  Itdii  il  Principe1  Eugenioi 
non  ebbe  forte  migliore  % rtemme-J 
no  in  Ungheria  i Malcontenti  ;lt 
Mofcoviti  ebbero  la  rotta  dagli 
Svezzefi*'  ... 

Scado  il  FU  Carlo  sbarcato» 
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Parte  V,  Càp>  Vili.  49  £* 
ia  Catalogna,  attacca  il  Mongio-  Jv.it 
vi  > « .fi  fa  Padrone  di  Barcell©^ 
na  . I Tedeichi  prendono  alcu- 
ne Piazze  ; i Pòrtughefi  ali*  in»  < 
contro  levati  1*  Afledio  di  Bada- 
Jox  , e gl*  fiiglefi  perdono  1 5. 
VaicellL  Stanislao  è coronata 
Re  di  Polonia  % ed  il  Milord  ' 
Marlboroug  perde  Diteli.  I Ba* 
varefi  libellanfi  contro  deg  l Im- 
periali -,  ma  vengon  opprefli  a 
terza  di  Troppe  • Civafco  del 
Duca  di  Savoja  reudefi  a*  Frati-  >?**• 
cefi, con  Momigliano  eh* è Ipia* 
nata  da  loro.  Nizza  hala  mede* 
fi ma  forte.'  Gli  Uiigherì  foccom- 
bono  ad  una  perdita  i gli  Spa- 
glinoli làccheggiano  Villa  rea  1» 

©c.  e le.  Truppe  Gakifpane  fanno 
fcorrecie  nella  Catalogna. 

Avéndo i Sa  f foni  avuto  la  rot- 
ta in  Uioufftat  * Augu&o  loro 
Eiettore  fuggi  in  Salìbtiia . I Por- 
toglieli pigliano,  Alcantara  » ed 
alcune. altre  Razze;  L’ Afledio  di 
Barcellona  fatto  dal  .Duca.  d’An- 
già  noti  gli  riéfc'-  feUéeWS*  il  V an~ 
domo  sforzò-  le  trine  ; ere  degl* 
Imperiali  in  Italia  : li  VilLust 
«fette  m i Tcdefchi  V 
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4$£u  Mora»  di  ttn  LiM 
L4M?  e lo  fteflo  fa  il  Re  di  Sv  ezia  co?  : 
Criji°'  Mofeoviti  , e colle  Truppe  dei 
Curo  w I/ImperadOre  cede  Pai- 
3 706.  to  Palatinato  ali5  Elettor  Palati-*- 
110 . 1 Francefi  perdono  la  Bat- 
taglia di  Rameiia  , dove  trionfò 
il  Veldt  Marefcial  Overcnerche» 
del  che  avvertirò  il  Milord  Ga- 
lovai , fen  va  a dirittura  a Ma- 
drid nella  Cartiglia . Il  Patriar- 
ca di  Venezia  Giovanni  Badoer»  - 1 
fendo  ftato  fatto  Cardinale  , e 
Vefcovo  diBrdcia,  rinunziòal 
Patriarcato  * in  di  cui  luogo  il* 
Veneto  Senato  eietìe  Pietro  Bar-  1 
barigo  , che  vive  prefentemente.  1 
Le  Canarie  patifcono  molto  pet  1 
un  afiàilìnamento  f ed  > Cattoli- 
ci fono  travagliati  neiPInghiJter— ■ 
za.  Lovanio,  Bruflèlles  , Gant> 
Bruges  > Damma,  Malines,  Liérs> 
Anverfà  i in  fomma  , tutto  il 
Brabante  fi  fbttomette  agli  Alea? 
-ti  » che  prendono  pofcia  Often- 
da , Menili , Dendermonda , Atft» 
di  dove  fi  propongono  alcuni 
Maneggi  indirizzati  al  Maribo- 
*oug  , che  Imperadore  aveai  1 
fette  Principe  di  Manddheira* 

Gli  Ungheri  dopo  una  breve 

%o~ 


* Parte  W Cap.VIIl  4&7 
fdfpenfione  di  Armi  , le  ripiglia-  Ali? 
no  con  ardore.'  I Cartìglia  ni  (o- 
{tengono  il  D«cad’Angiò,che  po- 
rtoli alla  tefta  de’pioprj  E(èrciti,và 
in  traccia  de’  Nemici  , neceflì- 
tandoli  a ritirarli  da  Madrid . Il  ' 
Re  di  Svezia  dopo  divertì  mo- 
vimenti , arriva  nella  Salibili  a, 
e vi  fi  fa  ricettare  . I Fr ance- 
fi  con  loro  perdita  confiderabile 
vengono  (cacciati  di  Torino  : - 
dopo  di  che  lo  Stato  di  Milano 
fi  fottomette  agl*  Imperiali  ; Mo- 
dena è rertituita  al  (uo  Duca; e 
fi  regola  un  accordo  , per  l’eva- 
cuazione di  tutta  la  Lombardia* 
dal  che  la  Francia  poco  fu  ri- 
farcita de’  Tuoi  danni  , median- 
te la  (coperta  della  Veronica  in 
vece  dell’Erba  Thè  . Il  Cava-  ; 
lier  Laec  piglia  per  aflalto  Ali- 
cante : La  Flotta  Inglelè  rifpin* 
ta  nelle  Canarie,  ebbe  forte  mi- 
gliore in  Majorca  , Minorca , & 
Ivica , Iible  Baleari. 

. L’Unione  dell’Inghilterra  , c 
della  Scozia  rerta  conclula , rati- 
ficata, e (labilità  :i  Francefi  ne$- 
V America  travagliano  la  Na- 
zione con  alcuni  Sbarelli  . Car- 
lo 


*•  à> 


- 49  8 Vorriò  ài  un  labro? 

J#:àì  lo  ritorna  in  Valenza*;  li  Dii* 
Crijl*.  ca  ^ngiò  in  Madrid  ) li 
Vefcovo  di  Murzia  toglie  Carta- 
gena  a’  Ribelli  ; il  Marche!©  di 
Bai  occupa  molte  Piazze  nella 
1706.  Etemadura  , il  Mareicial  di  Bo- 
rnie guadagna  la  Battaglia  di  Ai- 
man^  . Polcia  vii  Duca  di  Or*. 

' Jeans  vidde  levato  i’ Afiedio  di 
Vìi-lena  9 prefeRequena,  Vaieii- 
\ za  sMurviedro,  fece  (pianare  Xa- 

ti  va  ; fòggiogò  Denta  * Alleerà# 
Mequinenfa  , e finalmente  Sara* 
gozza  Capitale  dell5  Aragona  »ii 
che  procqurò  ii  ritorno  di  mol- 
te altre  Otta  all'ubbidienza  del 
, r Duca  d’Angiò*  • -, 

'-.vi  T ranfilvani  proclamano  il 
Ragozzi  per  loro  Principe,.*  Il 
Czaro  terminati  ti  - filai  Canali» 
manda  i fuoi  Rulli , e Molcoviti 
u fai  da  Padroni  nella  Polonia* 
II.  Re  di  Marocco  avendo  guer* 
ra  col  proprio  Figlio  * finge  di 
efler  morto  .11  Villars  penetra  le 
Linee  der Tedeschi  ; ed  i Mori 
fono  maltrattati  dinanzi  a Ceu» 
*7*>  ta . Il  Duca  dì  Savpja  afiedia»  e 
poiiafcia  Tolone . Succede  una 
Rivoluzione  in  Napoli , dove  gii 
* . ».  “ Alt  ' 


Parte  IV  Cap.  Vili.  499 
Austriaci  prevalfero  V II  Rè  di  **•  <?> 
Svezia  abbandona  la  SafTonia  . 

I Gallifpani  continuano  i loro  7=>7* 
progredì . II  Villars  travaglia  P 
Alemagna  : Gii  Armatori  Fran- 
cefi  (corrono  con  loro  utile  i Mari: 
il  Conte  Daum  prende  Gaeta  c e 
gli  Stati  di  Neucaitel  ialino  lo- 
ro Sovrano  il  Rè  di  Pruffia . I 
Mòri  terminan  Pimprefo  di  Ora- 
1 |iò  t II  Turco  inalbera  la  Co- 
; da  <i»  Cavallo  in  fegno  di  guer*  , « 

; m , ed  ordina  le  Itraordinane  " 
Orazioni  pe’bi  fogni  del  fuo  Im- 
pero . Jacopo  IH.  d>  Ii^hilterra  - 
\ tenta  in  vano  di  entrar  nella  Sco- 
zia ; benché  vili  vedelfe  affai  vi- 
cino. ■-  ' . v ' -v  s;  >.  i • 

*'  Giulèppe , e Clemente  hanno 
gualche  difficoltà  fra  dì  loro, 
orca  il  Jus  delle  prime  Preghìe-»  - 
re  : Si  fà  una  Convenzione  per 
la.  Peicagione.  : Il  Duca  di  Orleans 
riduce  Tortola  . Si  leva  l’Alfe- 
dio  di  Portolongone  ; ma  Orbi* 
tello  è refo  dal  fuo  Governa* 
tore  . Gant  , e Bruges  tor- 
nano a cader  -nelle  mani  de* 

Fra  irceli . L’Imperadore  s5  im pa- 
dsanifce  dì  Cornacchia  « Il  Da- 


'4*.  dì 
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500  Vomo  iìvtn-  Ubrè 
ca  di  Borgogna  ha  la  peggio  ift 
Odenard  . Quel  di  Savoja  gua-  | 
dagiia  i tre  Forti  di  Efile  , Pietro-? 
fa  , e Fineftretle  . Ji  General 
Heifter  è incomodato  da  gii  U«r 
gheyi  ; In  Duca  di  Anriover  è 
fatto  Generale  in  Alemagna  , -e 

ri  annoverato  fra  gli  Elettori* 
M.oicoviti  hanno  la  rotta  da- 
gli Svezzali  : Lilla  3,  Sardegna! 
Alicante  fi  rendono  a9  Collegati» 
a*  quali  niente  giovò  uno  sbarcò 
predo  di  Ambietulà  : dovechìè 
il  Bai  Iconfiffe  il  Gallovai  inGu^ 
dina  L’Invernata  è terribilpnen? 
te  rigida  : Toa:hemburgh:  mette 
in  confufione  l’Abbate  di  S.Gaf* 
lo  . Tornai, Mons,  dopala  Bat- 
taglia di  Malplachet  , ,eDovai 
cedono  agli  Alcali.  Le  turbolen- 
ze di  Amburgo  continuano  Tem- 
pre , poco  foddisfacendo  la  Com- 
miflìone.,  i r - v 

Carlo  XIL  Re  di  Svezia  cella 
intieramente  disfatto  in  Pulto- 
va  , dopo  di  che  Augufto  ritor* 
na  in  Polonia*  non  ottante  la 
ina  Rinunzia, ed  il  fuo  Tratta- 
to »ed  il  Re  di  Danimarca,  paf 
fa  nella  Scarna  , bench9  e9  fulTe 

in  ■ 
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Parte  V.  Cap.  Vili.  $o  r 
in  pace  , e per  U Czaro,  rica-  a»,d\ 
vando  profitto  da’  di  lui  avvali-  Qri^ 
taggi  ; La  Porta  Ottomanna , ed 
i Mofcoviti  prolungali  la  lo- 
ro Tregua  fino  a 30.  anni  ; 
Aprónfi  alcune  Conferenze  In 
| Getrudebergh  per  là  Pace  , ma 
i lenza  vérùn  frutto  , giacche  i 
General#-  Pieni potenziarj  ( per 
quanto  dicefi  j)  non  la  defidera-  t . * 
vano . Niente  ancora  giovò  l’a- 
ver il  Papa  riconofciuto  Carlo  i7*n 
per  Re  di  Spagna  : e Iddio  sà; 

i fe  il  giuramento  fatto  dagli  Spa- 
gnuoli  in  Favor  del  Principe  de 
Us  Alturias  averà  piò  il  fuoef- 

1 (étto  .1  Collegati  s’impadroni- 

• (cono  di  Bethune  , di  Aire  , e 

ii  di  S.  Venant  . Nella  Spagna  eb- 
i*  bero  da  principio  in  quell9  anno 

• la  forte  contraria  ma  rinforza- 
■ ti  di  buone  Truppe  veterane  , £ 

Caftigliani  ebbero  la  rotta  in  Sara- 
gozza , laonde  il  Duca  d’Angiò 
dovette  ritirarli , ed  il  Conte  Gui- 
dò di  Staremberg  andò  in  per- 
lina a proclamar  Carlo  eh9  era 
prelénte  in  Madrid  , il  che  tor- 
nò- a fulcitar  nuovi  Camifardi  > s 
nelle  Sevenne  , ma  (blamente 

. Per 


• 502  Voitiv  dì  m Libra 
'A*'  dì  per  alquanti  giorni. 

Crjfto,  ||  £juca  d’Angiò  fcndofi  rimeflo 
in  Campagna  inette  in  fuga  i Tuoi 
Nemici,  va  a confoJare  i fuoi  Sud** 
diti  , pofcia  ritorna  ad  inseguir 
i5 Armata  Collegata li;  duca  di 
NovagiieS  prende  Giroua  ;,gli 
Spagnuoli  riencran  per, tutto  , ed 
i Portughefi  occupali  ^ nupyo 
«fio.  alcuni  polli . Il  Turco  intimai 
Guerra  al  Czaro,  lo  batte , e fa 
.-v  la  Pace  con  lui  lì  Duca  di  Ba- 
vera diyìen  Sovrano  delkFian- 
dra  i dove  i Collegati  prendono 
Arieux,  Bouchain , e Quefnoi . Il 
Duca  di  Savoja  fa  alcune  mofle> 
ma  ftccome  l’Imperadorp  non  a* 
dempiva  gl’impegni  che  avea  con 
eflolui  -,  tutto  quello  niente  gio- 
vò « I Malcontenti  di  Ungheria 
ù lamentano  per  vederli  traditi 
da  un  decoro  Generali  ; e Plm- 
perador  Giulèppe  muore. 

»,  IL  Sotto  il  Regno  dell’Impe- 
-rador  Glufeppe  , Clemente  X L 
Continua  nel  Pontificato  Romano. 
JVeglì  Ordini  di  Ca  va  Utria  ,quel- 
J©  di,S.  L^zaro  nella  Francia  fa 
«l*!.  a gara  con  quel  delle  Dame  Ca- 
•vaiierelTe  delia  vera  Croce  ; ed  i 
. ' , %%  ' Ca- 
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Parte  V.  Cap.  VHL  $o$ 
Cavalieri  dell'Aquila  Bianca  fono 
itati  riabiliti . VEreJìa  della  Me- 
tempficofi  vien  rinnovata.  ICa- 
'inilàrdi  pa flati  In  Inghilterra  fo* 
-no  conolciuti , arreftati , e puni- 
ti come  fanatici  ; ed  il  Beccatel- 
li è ■condannato*  . 

III.  Nelle  Scienze , e ilelle  Ar- 
ti fi  fono  fognatati  de  CI  ere  Fa- 
ron  Decano  della  Sorbona  ; l’Ab- 
Jbate  Giraldo  Canonico  ; il  Car- 
dinal le  Camus  ; l’Abbate  dii 
JPouget  de  Nadaillac  eccellen- 
.te  nell’  Algebra  ; P Abbate:  de 
Lubiercs  Autore  del  Libro  in- 
titolato : UEfprit  de  ce  Siede, 
che  è filmato  ; Bouthelier  de  Ran- 
1 ce  t Abbate  della  T rappa  ; Gio- 
> vacchino  Tardi  rinnomato  per  le 
belle  Arti;  Villerraont,  perfetto 
nelle  Lingue  Foreftiere;  Don  Gio- 
vanni Mabillon  erudito  Scrittore 
Poliografo;  Giulio  Arduino  Man- 
font  Grande  Architetto  ; Mau- 
croix  Canonico , e Priore , Ora- 
tore , Poeta , Iftorico  ; Giorgio 
Baglivi  Medico;  Antonio  Vergio 
Ceiiiita,  celebre  Apo!ogifta  ; Don 
Claudio  du  Vert  Monaco,  Au- 
tore del  Breviario  Ciuntacente  i 
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$©4  Vorno  di  un  Librò 
A*.  di  fi  p.  de  la  Chaife , Gelili  ta , Gotti» 
*»*••  feffore  di  Luigi  XIV.  ; i due  fra- 
telli  Tommafò , e Pietro  Corneil- 
Je  , famoli,  il  primo  per  le  lue 
Poelie  così  fublimi  , ed  il  fecon- 
do pe’  fuoi  due  Dizionarj  di  Geo- 
metria , e delle  Arti  5 Spirito  Fle- 
chier  Vefcovo  , Predicatore  de* 
pili  eleganti  ; Gedeone  Ponthier 
Protonotario  Appoftolico , famo- 
„ fo  per  le  Controverse  ; Carlotta 
Maria  le  Meunier  parlava  in  E- 
braico  , in  Greco , ed  in  Latino» 
come  in  Francelè  La  Seta  di  Ra-- 
gno  è (coperta  nella  Linguadoca; 
ed  il  V etro  ftupendo  di  Tfohira- 
hans  è ammirato  . Il  Cardinal  di 
Buglion  r Gran  Limoltniero  di 
Francia  , n’efce  mal  contento . Ja- 
quelot  muore  in  Berlino. 

• * • »-5:  - 1 ; 
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I»  ZZARLO  VL  ufèito  di  Bari 
1 V 1 ceffona  , dopo  6.  meli 
d*  interregno  fèndo  eletto  Impe- 
ra riore  , doveano . celiare  ;i  moti- 
vi delia  Guerra  « Anco  le  Arma* 
w.  - * • * ' te 
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te  netta  dì  lui  partenza  reftaro-  M 
no  lènza  far  niente . Gir  Unghe-  Crt$** 
ri  fanno  una  Apologia.  Il  Turco 
fpedifce  alcuni  Deputati  nella  Po- 
lonia , ed  il  Czaro  fi  ritira  alle 
Acquo  di  Carelsbach.  Contutto- 
ciò  la  Pomèranìa  è affalìta  ; fi  van- 
ta Quebeck  conquiftata  dagl’ In- 
glefi  . Le  Loro  Alte  Potenze  s’in-  ' 
gelofifcono  de*  movimenti  dell’  In- 
ghilterra , fui  motivo  di  alcuni  Ne- 
goziati regolati.  Per  parte  della 
Spagna  * non  può  riulcire  alla 
Staremberg  il  fbrprender  Tòrto- 
fa  , ne  al  Mureto  il  foggiogare 
Cardona  . L5  lmperadore  è coro-  mi» 
nato  in  Francfort. 

1 Partiti  Guerrieri  deputan  dad- 
cfovero  a Utrecht  , per  un  Ag- 
giuftamento  , il  che  l’Imperadò- 
re  non  può  indurli  a tolerare  • 

La  Regina  d’Inghilterra  foftitui- 
fce  nel  Generalato  il  Duca  di  Or- 
mond  al  Milord  Marlboroug.  II 
Re  Crifttaniffimo  fa  mortificare 
ì Portughefi  nel  Rio  Janeiro  » 

Vena  (co- -,  Cerverà  , Rofes  man- 
cano allo  Staremberg.  Anco  gli 
Olandefi (offrono  qualche  danno» 

U Turco  brontola  ma  fi  meco-* 

Y 


$p6.  Vmo,M  Mi  ' ! 

’4**'*i-  mod^fulbito  col  Cfeiro . Zumjua? 
§^CA  prende.  Fort’  Ercole  nella 
Moicana-..  Le  turbolenze,  dei  To- 
ckenbourg-  diventano,  una  guerra, 
formale  . Sópra  ggi ungono  alcune. 
<■*  confufionl  nella.  Imperlai . Fami- 
glia. della  China  K il  di  cui  Impe- 
$adore  comincia,  a favorir  ilCri- 
ftlanefima  ne?  luoi.  Dominj  ; anzi 
cjicefi  che.  PImpetador  del  Giap- 
Pone,  abbia,  ammeilo  alcuni  Mif- 
Sonarj-,  il  che,  farebbe,  motivo,  di 
gran,  conlòlazionp^ 

. Molti  Eruditi;  pretendono,  di 
avere:  /coperto,  la.  Quadratura  nei 
Circolo.  S)  cola  decelerata.  fin.  da 
lungo  tempo. ..  Carlo;  come  Ere- 
de. della.  Cala  - d’Anftria,  fi.  f*  co- 
f rpnar.  Re.  d’Uiigfieria  lènza...  da? 
dare,  ad;  alcuna  Elezione...  §?inta- 
v ola. un  Atto.-  di  Tregua. ,,  o.  Sol- 
pendone,  di  Armi  , che  fendo  lòt- 
tofcritto.  da’  Re.,  di  Francia,  di 
l ' Spaglia  e.  d}  Inghilterra  ; vien 
pubblicato , e po&ia  fi-  pr'olun* 
vn*+  ga  ^ Ormond:  fache.  le.fue.  T rup- 
pe. Ingjefi;  piglili,  poflèflb-  di  Dpn- 
cfaecchen  . II.  Cónte  d,'  Albeinar- 
le  iella  (confitto  < dal  Viliars  i. 
laonde  il  Principe  Eugenio  è co^ 
• vL?  ' * tot- 
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Parte  V.  Cap.  IX.  < $07  . 
ftrtfttó  a levar  T Afledio  di  Lan- 
ci re  cì  . II  Signor  CalTart  fa  uno 
sbarco  a Capo  Verde  . I Mori 
abbandonano  Cèuta . Egli  Svez- 
zeli  fendo  opprefli  nella  Pomera- 
nia  Stada  è corretta,  di  render- 
li a’Danefi.  '•*  * 

IL  General  Grovenftein  rovina 
alcune-  Piazze  della  Francia  , fpe- 
zialmente  nelk  Piccardia  : di  dó- 
ve Jacopo  Pallore  andò  a.  far  al- 
cune riprefaglie  nel  Brabante  O- 
Jandefè  : Il  Villa  rs  ripiglia  Co- 
vai , Quefnoi,  e Bouchain . Il  Duca. 
é*Angrò  rinunzia  alla  Corona  di 
Francia  $ j1  Duchi  di  Beri-!,,  e di 
Orleans:  a quella  di  Spagna,,  do- 
Ve.  fendo  diverfè  le  Leggi,  Il  Duca 
d5  Angiò  v’introdnce  alcune  mu- 
tazioni . Le  Truppe  dei  Re  di 
Pruflìa  forprendòrto  Meurs  Città 
Imperiale  1 BervviK  va  a liberar 
Giróna , ch’era  tenuta  bloccata  L 
B Signor  S'teenboocK  palla,  per 
forza  nell’ Olfiein  Danelè , il  che 
fa  che  fi  tenga  una  imbrogliata 
Conferenza , in  cui  fu-  rifòiuto , 
ehe  fi  mandafle  fu’ Luoghi  un  Er 
fércitq  di . Neutralità  ; ed  in  . tal 
guifè  egli  capitolò , e dovette  re  n- 
. r y £ deifi 


A».  di 
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,$ò8  Vomo  Si  un  Libra 

4n.  dì  de  rii  prigioniero  . Calia  rt  traviò  i 

Ci-ìjio.  ja  Suyinama.  Si fa  la  conven- 
^ione  di  evacuar  la  Catalogna  , 
e di  una  neutralità  per  f Italia  4 
Ma  il  Ile  di  Svezia  viene  ftrapaz- 
Zato  in  Benderà  ; ; 

In  Lftrefl  fi  conclude  la  Pace 
tra  là  Francia  * e , li  qui  annelfi 
Potentati cioè  Inghilterra  , Sa- 

- voja  , Portogallo  * Pmflìa  , e le 
Provincie  Unite  , le  quali  fecero 
tali  Allegrezza  ali’Haja  , che  dif- 
ficilmente fi,  potrebbero  imitare  % 
X’Imperadore  ricuia  fi  Trattato,* 

- vende  . Finale  a’Genovefi  , e per 
Teftamento  iftituifce  le  file  Nipo- 
ti Eredi  de9 Tuoi  Stati  * in  man- 
canza de9  di  lifi  Figliuoli  . Il  Vii- 

313.  lars  avendo  prefo  molte,  piccole 
Piazze  oeli’  Alemagna  , S>  impa- 
droni fce  di  Landau  Amburgo 
S ella  agitato  per  doverfene  ricor- 
dare un  lungo  tempo.  La  Cata- 
logna dichiara  la  guerra  alla  Fran^ 
fia  * ed  alla  Spagna  v laonde  fo 
»o  per fegui tati  i.  Micheletti  ; Bar- 
cellona è bloccata  s Manrefa  fruan- 
Iellata  ; Tortola  , Mataròi,  Qlìak 
*icK  , Vvichr,  ec.  ricuperate..  All* 
incontro  il  Juico  ed  il  Czaro  fi  \ 


' Parte  y.Cap.  TX*  $09 

ano  di  bel  nuovo.  Art\  di 

I Francefi  penetrati  nelle  Li- 
ntle  de5  Tedefchi , prefèro  Fribur- 
go . I Molcoviti  fi  fottomettono 
alcune  Piazze  . Il  Monferrato  ri-* 
entra  lòtto  la  ubbidienza  del  Duca 
dJAngiò . CéfTa  la  Pelle  fra  gli  Uo-  ■ 
mini  ; ma  la  Mortalità  fra  gli  A- 
nimali  a corno  durò»  da  cinque' 
in  fei~  anni.  ' * • > 

La  Spagna  capitola  in  Utrecht 
Con  i? Inghilterra  -,  col  Duca  dì4* 
Savoja , e col  Re  di  Pfuflia  : L1  ' 
Imperador  colla  Francia  in  Ra- 
fladt  ; e l’ Imperio  in  Baden  co* 

Uroi  Nemici  . Gli  Svizzeri  fi  ag-  ; 
giuliano  tradì  loro;  e gli  Otto* 
marini  fi  accordano  co’  Polacchi*’ 

Al  Duca  di  Savoja  fi  dà  la  Sicilia; 
PElettor  di  Annover  diventa  Re 
della  Gran  Bèrtagna , ed  il  Tur- 
co s*  impadronì  fce  della  Morea  * 

Un  Ambalciador  di  Perfia  giun- 
ge in  Parigi  5 dove  fi  è fatto  un  < 

Aitar  Maggiore  nuovo  che  viene 
ftima to  aliai . Gli  Elettori  di  Co- 
lonia  , e di  Baviera  tornano  ne’ 

loro  Stati  ; ma  Barcellona  vien  * 

. - « ^ 

tolta  a 'Catalani; 

I Portughefi dichiarali  la  guer-, 

■ ! r - « 
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■£*:**  xa  ai  Rè  di  Canarax  Alcuni  P*-: 
Cr  >'  .latini  fi  unifcono  contro  II  Rè  Au- 
gufto  5 Gii  S cozze  fi  9 alcuni  Jacor , 
biti e gli  Studenti  di  Dublino  fi 
dichiarano  ili  favore  del  Preten- 
dente . Gii  Sy  izze  ri  all’incontro 
rinnovan  k lega  con  la  Francia^ 
il  di  cui  Clero  nella  fua  Afiem* 
blea  fa  tùia  confi  durabile  impre- 
fianza  al  Rè  , li  quale  dopd  di 
aver  nominato  alla  Corona  di 
Francia  i fìioi  figli  legitimati  ^ 
muore  in  Verfaglia  ; è fepolto  in 
- S.  Dionigi  , .e  ’vietie  riconofciuto. 
fuo  Succeffòre  Luigi  XV.non  o- 
ftante  la  Rapprelèiitanzade’Prin- 
clpi^  -di  Courtenais  i ch’è  fiata  let- 
ta , come  le  pretenfioni  de5  Rè 
d’Y vetot  ( eh  con  fano  mai fiati  ) 5, 
e come  le  rimoftranze.  dell”  In-» 
ghilterra  contro , il  nuovo  Canal 
di  MardicK  . . Succede  una  total 
111S'  ecciilTe  del  Sole  . Parlali  divtina 
nuova  forma  di  governo  peret- 
ta la  Spagna  . II.  Rè  di  Svezia: 
perde  Ruga  , Stralfunda,  e quali 
tutta  la  Pomerania  . Ceuta  tut- 
tavia refifie  ad  un  aflalto  de’Mo- 
ri  ; ;ma  i Maìorchini  hanno  do- 
vuto cedere  Vi  fntautocfcè  gl5  In- 
‘ > * . ' ? dia- 
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Parts  fi?  tjdp'  IX*  '$  ì ì 
^ani  Jianno  tagliato  a pezzi  lè 
Colonie  fingi  e fi  -nell»  America  ■# 

Gli  Amburghefi  follecitatfo  per 
la  definitiva  feritenza  "della  lor 
Commiflìon’e  . , --  , 

; Si  conclude  il  trattato  fra  là 
Spagna , 'e  gli  “Olandefi  ; fra  IàJ 
Spagna , e Portogallo  5 e pòi  fi* 
nalmente  quello  della  Barriera 
tta  la  Cala  d Auftria  , 'e  le  Pro- 
vincie unite  5 dal  che  ‘pare  che 
là  Monarchia  di  Spaglia  fia  fta- 
‘bilitanella  Cafa  di  Borbone che ■«*'. 
è Io  fcopo  , a cui  aveano  propo*  l7‘lfé 
Ito  di  condur  qùefta  Imprefa  pn^ 

Ina  di  terminarla  ; alla  quale  fo* 
Jàmente  aggiungeremo  fpCr  foi> 
ma  di  Ricapitolazione  ) alcune  li- 
lle di  tutt’i  Sovrani  , 'che  han  re- 
gnato fino  a5  noftri  giorni  in  di- 
verfi  Dominj , Che  hanno  avuto 
gualche  nome  : cominciando  dal- 
la prima  Monarchia  del  Mondò#, 
eh*  è fiata  degli  Afiii-J  , e termi- 
riandò  in  quella  di  Prufiìa  , eh’ 
e nata  ultimamente  in  favóre  dfi’^ 
Brand  emb u rg hefi . La  ì . dunque 
iàrà  degli  Afltrj  5 la  z.  de’  Sicio* 
ivj;  3.  dì  Argos  ; 4.  di  Atene;  £•- 
di  Laccdemonia  » fc>  di  Sparta  $ 

Y 4 ' ' 


. - J 

'$  1 2 Vomo  àt.  un  Libro 
Ubi*  àì  <6.  di  Corinto;  7.  di  Troja  ; 
de’  Latini , e di  Alba>  <K  di  Mi- 
cene  ; 1 o.  de  Lidj  ; 1 1 . di  Tiro, 

$ di  Sidone  ; 12.  degli  Ebrei  ; 

4 13.  de’  Medi  in  Ecbataua  ; 14. 

degli  Adir]  confèrvati  , o rifLf 
' biiiti  in  Ninive  ; 1 $.  di  Macedo- 
nia; .1 6.  de’Caldei  in  Babilonia  f 
17.  de’Romam  ; 18.  de5  Per  fu- 
ni; 19.  de’ Greci  r 20.  del  Poiv 
to;  2 1.  di  Bitinia;  22.  di  Egitt.c , 
25.  di  Siria;  24.  di  Pergamo  | 
25.  de’Maccabei,  e 26^.  quella  de* 
Parti . Ecco  quali  fono  fiati  gli 
Antichi  Regni  , Dominj  , o Im- 
peri del  - Mondo  , prima  della. 
Sovranità  a cui  J’  Imperio  Ro- 
ndilo (eh’ è la  27.. Monarchia  ) 
fi  è innalzato  aflai  rapidamente 
fra  tutte  le  nazioni. 

’ " Dopo  di  che  fu  introdotto  il> 
Criftianefimo , che  ha,  dato  i’ ori- 
* gine  al  28.  Governo  , che  è quei-  . 
Io  de’ Papi  Vicarj  di  Gesù  Cri- 
fto  iii  terra , formato  dagli  Eru- 
li , da’primi  Goti , e da’  Longo- 
bardi. Sufleguentemente  fi  fon® 
fondati  ancora  i Regni  , 29.  di 
Borgogna  ; 30.  degli  Svevi  ; 
gii  de’  Gdtii  $2i. defia  Scozia; 

1 , 'J;>  ' 3i*  • 
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33..  de’Vifigoti ; 34.  di  Francia; 
3 5.  de*  V andali  ; 36.  degli  Oftro- 
goti;  37.  di  diverfi  Regni  nella 
Spagna , Afturias , Leon , Carti- 
glia , Na  vana , Aragona;  38.  d* 
Inghilterra  ; 39.  di  Danimarca  5 
40.  di  Norvegia  ; 41— di  Arles  ; 
42.  di  Polonia;  43,  de5  Saraci  ni 
( pofcia  Ottomanni;  ) 44.  di  Un- 
gheria ; 45.  di  Boemia  ; 46.  di 
Gerulalemme  ; 47.  di  Napoli , e 
di  Sicilia;  48*  di  Svezia  ; 49.  di 
Portogallo;  50.  di  Armenia;  51. 
di  Adrinopoli  ; $2,  di  Trabifon- 
da  ; 5 3 . della  gran  T artaria  ; 54. 
degli  Ottomanni,  o Turchi  ; 55. 
del  Medico  , e del  Perii  nell’A- 
merica; 56.  della  Mauritania  , 
Etiopia,  oAbiflìnia  ; 57. dell’In- 
die  Orientali  $ 8.  della  Tartaria 
minore  ; 59.  de’  Turchi , o Mon- 
fulmani  ; 6 o.  de’  Mofcovid  ; 61. 
di  Marocco  ; 62,  del  Giappone  ; 
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$ 1 4 Vomo  di  un  "Libro 
'Avi,  ài  II.  Dopo  la  Eiezione  di  Car- 
Cvifto.  ]0  yj.  Imperadore  y il  Papa  non 
fi.  è mutato  » Si  fa  il  procedo  per 
la  Ganonizazione  del  Beato  Sta- 
171  * nislao  CoskajiKP. FranGelco  Re- 
gi & è flato,  beatificato  ed  il  Car- 
dinal di  Turno n è in  buon  con- 
cetto. t '-iV  , k . 

III.  Nelle  fetenze , e nellearti, 
fbiio  flati  (limati  illuilri  , Eufta- 
chio  le  Noble  ,;FiIofofo,  Orato- 
v d ts$i  Poeta  , Iflorico  ì Teologo  £• 
Giurifconfuito  , «.Politico  t. Nic- 
colò Boileau,  e-Defpreaux  Poef- 
ti  Satirici  : Luigi  di  Borbone  Du- 
ca di  Borgogna  / erudito  iiaiver- 
faimente  in  tutto  ciò  , -che  un 
Principe  deve  fàpere-  :• , Germano 
de  la  Faille  Avvocato  del;  Rè  -, 
Annaìifta  i Chomei  Curato  ha 
fe  ritto  molte  fcoperte  per  la  con?» 
fervazion  della  fallita  ; Il  Princi- 
pe Palatino  rfi  Neoburgd  Cardi- 
nale: Pietro  Jurieu  , Miniflroin. 
Rotterdamo  ha  molto  ( bene  -, 
e male  J fcritto  i Ogniffknto  de> 
/ Fourbin  Cardinale  de  Jartfòn  r 
• Francefilo  Serafino  Regnier , li- 
bate , Segretari odefi ‘.Accademia 
Francefe  : Il  Cardinal  dJ  Etrè  ; 

*4  ~ Frali” 


Parte V*  Cap.IX. 

Francefco  di  Solignac  de  la  Md” 
thè  FeneIon,Arcivefcovo  di  Cam-  ti'ifl* 
brai  , è flato  ammirato  , e con- 
dannato pé5  fuoi  fcritti  : Gilber- 
to Burnet  Vefeovo  di  Salisburi 
ha  imbrattato  k Tua  fublime  eru- 
dizione di  fordidi  fogli  di  car- 
ta: Il  Conte  di  Alìfaz  Inglefe  , 
degno  della  Giarettiera  di  cui 
fu  onorato:  Thier > ed  Umberto 
Medici  : Il  P.-MaUeb ranche.  Fi- 
lofofo , e Teologo  miftico  : e Lui-1 
gi  XIV.  il  quale  Tape  va  tutto  » 
fuorché  le  furfanterie  di  coloro, 
che  lo  ftrapazzavano , alcune  Me- 
daglie de’quali  gli  fanno  rimpro- 
vero dopo  la  Fua  morte  . L’Ab-  < ' 

bate  Farinelli  chiuderà  quella 
Raccolta  comporta  da  Natale 
Eùdes  delPArca,  il  quale  brama 
atutt’ì  fuoi  Leggitori  SALUTE, 

IL  FINE. 
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